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' COLLA SUA PRETESA RIFORMAZIONE.‘

Opera tradòttſſa dall’Inglcſſè in France./'e!

e dal France:/Z- in Italiano ’

D A iſſ-‘ſſſſ

? (IUSEPPE MARIA SECONDO

Patrizio Lucerìno.
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IN NAPOLl CIDIDCCXLH;

Preſſo Giovanni di Simone
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5.417,ÌÌlZZ/Ìf’jfiwoſſ Signore—. '- “

lLſi SIC-_N‘ORſſ ' '

D.-.NICſſ()L_()ſſî->GERON1MO

E R u N \

Patrizio Lucerino.

re lio jhrezzzeditaz‘o acqſ jfar

mi ,ſhſirzì mzflaggello alla mia

grandenrroganza , poichè fi

  

fittiljfflmi ingegni ſi/îpem’erehhano ”elfi/ja

staſſ Oceano .delleſſmr'ev‘virzìg diICS.]il.-îjtriſl

firm,; ne’-pregi— egrana'ſiez‘zcdella di ei 710

Éîliſ/Îma (fa/ix, “carne-pajſhſimaì zfo,o}feſhlſan

_fiſmèitoſi di mm cieca ignoranza… , famigliare

le lſſozfichejz‘ſſ rit-rowizaſpajèſſper {Q,quz/Ìa,

dellaſaa duzicafl‘meglia; Dam-ei pr.-gq?

ne la nobil;- ed antica,,Ciz‘t-àfi di, Paola , acciò

unita mem procura/jinzo rammenta-re a’ nza

de1 72 le_ſìt'e eccelſh prerogative , avendola

ella al bel principio data [origine , e termſ

a 2. Ida,

, Man-,che con ſàéerchîaamîîzſiſi

perawntargſiz . gli più acuti ſſ



ta annoverata fialle- iì; t‘o/piene Cafè di

gaellaflzmrſh Citta‘; onreiolrlrligar Lu

cera mia Padriaſia rar/viz-ar lefae glorie, *

dal tempo che l’accolſh nelfizojanoſifi L'an

tò di vederne l’onore , con aver date nelle

fire‘ di]/Me mani le redini delgonerno di

tatti ifitoiCittadini , e con efflerſîgloriata

di q/Îère stata gone-mata da nn Eroe di sì

raro merito,- nantoflè la pregiatg'ffima per

ona di Vi - . Ilhg/irjſſrnaſſ Ancor dovrei

obbligar Partenope no/Zra a pabhliear di

vantaggio, di qaal’onorfi è L'antata , di cſſl

firefiata per lo cor/b di molti anni de-ſà

dallafelice memoria del…?ig.D.DoMEN1co

ao degnjfimo Fratellogermano , in qnalù

tà di Awocado, al di cai merito impara-gia

lfile 'molto pocoèìſa l’onor della tiff-ora di Re

gio Corg/îgliero e] Snpremo CorſſzÈlio di- S.“

Chiara , 6178 con tanta inteſſrità e rettitu

dine eſercitòfina al tempo e e Cloto, inſivida

di tante eccelſèſae glorie-,le troneò crnde‘l

mente lo_flame .,Finalmente dovrei ancora

offlligare a pale/hr leſae lodi l’alma Città

di Roma,ehe meritò ancor’ella cſſère onora—'

ta da quella eterna memoriaſibe lefecepar

tecipe eziandzo di una cintilla della ſaa

wfla dottrina . Nulla intanto però ancor-7

chè timido iofia di ria/Zirwiffier tante eccel

«lEti memorie-gba determinato morire la mia

arroganzajotta il manto della ;ſ'na innata

--grandezza,con cfferirleſi—in difl'îî'iffl di tan;

ſſ , A te '

-..4

 



fe infiniìe obbliga-zioni clu- le prg‘zſſò ,‘ oneſ?

flo Libro della Converſion dell’ Inghilter
ra‘ aſſl Cristiancſimo , fiaragonata colla ſua

Preteſa Rifòrmazipne , da nee tra/lotto dal

lingnagſiqio France/Z’ per ìgfi/ggz're in parte

qnell’ozio , (li-cm" era carica la mia per/b

na ;ſherana'o che con andar fi'egz‘aèo del '

ſnoſiſirlorîſioſh nome , pofflz acqnjîar maggior

gloria , :” quella con cui egli w adorno L‘

Gradi/'em intanto one/io , pircolo oſſèqnio '

dalle mani di 'nnfideleſaofifflo , e coſivra- \

il mio ardimento colſno magnanimo onore,!

Nel mentrechè colpiù profondo e ſfiato/ò_

oflèquio re;/Za can dedicarmele .

, ſſ D; Napoli‘afrmGennajo 1743.“

Di V.SJILZ

\ .\

Dw'otîſî alligah'ſ}. Servîtar m'rſia' .

Giuſeppe Marja Secondo. .

z.
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’ . 1. N lDſiIſſ—ſi' C: 'E;

!) E’ſi O AP ILT‘ O.;Lſſſſi

MOLONAMENTQ PRIMO.,

] principi fondamentalì‘delîa Religione

Cattolica; .,

CAP.. I.: [Jima/Ira. che l’obbligazione eli/bt!

. tornettere ] ' inte/letra alle verità

della Religi me,ma efi‘lzm'e la di lei damiani…

II. La Fda non è'contra la,-Ragione»,

' III.. La Feel”- è'rzppoggiata indifferem‘mmte fit!

la testîmanhmzn dſ Dime degli uomini.

IV. La CBieſa di Geſucrista. confidare-ta. comc

. infili-Vila

.V. L’Indſi-fèttib’ilità per-perke della Cbieſa , e fu

in?/lib'ilitàyamtechàl, nona articolo, del Sim-

" 01.

VI. La Regola di Farfa-.

VII. Della Scrittura ,_ : dell’Autorità Jalla;

Chie-fiz.

VI:]. Summaria. de' Capitoli'precedmtiſi

 

KAGAONAMENTO SECONDQ. '.

Compendio della, Storia della. Con—verſion de’

"Bretoni e de' Saffònìſi, accompagnato con alcu

‘ne oſſervaz O-niſi, in cui fi fa vedere , che la Re

ligione che, ‘e [Data loro predicata , e che hanno

elfi abbracciata, è la medeſima, che li Cattoli

ci Romani profeſſano al giorno d'oggi.

CAP. I. L’Impaî-tanzn (li eſamìnan 1° carat

teri della vera Cbieſa di Geſucri

0,

\

--..—-.ù_-‘..,.._.__.

—

___...

*_*—_

_>__.___

_



,j "! N D 1 'C ſſBſſ

fly, due è laflzla nella quale/i poffìzſal-mre. ; \

II. L'E/lycaziom « l'intargfle non taleggio” nei-e

. alcuna pai-te nella fceltadella .rgoflra Religion},

llſſI. Stabilimmta-beI-L‘riflianefimo in lugbilter.

.ſi ra. eſum‘ prugne/Uſb!" il lie-Lucia. :“?

IV. Gli.Anglo-Sglſîwi-ubbraccìana .il Cri/lien.

; 1710- r‘ ; 'ſi- '." ‘ -

;V-ſ Relazione dell‘Io-Mraz)" .di LAME)» «:

l’e-fiom" Bazzoni. _ _ ſſ \… .
ſiVL- -Dzſ5fa dis. Ago/Pino. , :\ ſi- ::

.VH, ſſ'ICatto/ici ſiR! mani prqſeflauo preſmtemm

., 17.11}: ſiîflîſi'Fe-deſſcln S..Afl,';.uo .ba .predz‘camſſl

- na e z. ! . .

. final.. :La …Fedeſipretlicata ſſ—g'—Saflòni eralnflajfiv,

_clsele pſiudicam—Mauretania-ami prima gli

"Bre-toni.. ;.
IX. C'ant‘r'zſſiunz't'am Jelloſſ/Zqfflzfiggettdz'

X. QMS-rmzimi; particolari , falla Caliber/iam

dell’Inghilterra, che’/î èfatmſatto .il Papa S.

=Gregoria. : -'. , - ,- - g - ' - - fa

- ;LAGLONAMLNTO‘ TERZO; .

Compendio'Stoi-îco della ÎRiſormazione fatta in

Inghilterra fotto il Regno di Errico V…. di

Eduardo VI. - e diEliſabetta accompagnato cal-,

\le rifleflìoni. \

”GAP. :]. Ekrz'co-VH]. diviene-mame (li A8

- ‘ . .- .mſizli Bulma, .Moti-ui del fan Di

_varzzo. ._

II. La manga:-Id, Divorzio gſhmimmx da’Giudici

“delegati.: al Pa a. .

HL Carattere dfll'drciwſcavo ’Crmzmero . cla:

(filling/ie i] mq)-imam) di Errico VIII. coſì

(Umm, .x _, Z‘ _

IVM- Eſ!



ſſDE’ CAPITOLÌJ

IV. Errico .è dichiarato Capa fu remo della

Chieſ}, d’Inghilterra nella Spirituſſ :.

-.V. La ſuppreffiane de’ Mani/Ieri pra‘z'cgea fim

" Errico Vlllſſlgſcrittrz da Guglielmo Dugzlale.

Vl. ”FF:-tti della ijbrmaziaue del Re Errico

. .V . » > - - I

ſi‘Vll. Progrejfi della Rifat-mazione ſbtto Eduardo

NVL : quali-nefurono le eagiam‘.

V…. Combinazione dello/Ie .1 l'oggetto.

IX. Della I‘V'ſhrmazione Ahglicanafizttflfitto il

Regno di Eltſabettrt. , "

. La' Supremnzèa della Regina flabz‘lita fen“

ſſz'l cancer/b, offre il can/ènſh zlel Clero.

Xl. QUE-mazioni ſìllli progrqflî e' maxim“ dellà

&flrmnziom della Regina Eli/2150”!!

 

‘RAcloNAMENTO— WAR-ro. ; ‘
ſſ-ſſ . A \)!- , . ‘. ‘ _ x .

Comparazionè delle prìncipffi circostxhze della

.Gonverſiouſidcll'. Inghilterra . con quelle della

ſua Riſoſſrmazione. —

C*" "—."—27

mp. \. Cbmpmſinzione degli'ſièſiſiojzozſſ- J.,-11

{e‘-" ſ Inghilterra eo’ſu'm' &ſormatarin’

III * Conzparnzian—e de'mezzi impiegati nella Con-’

" vez-fionde nella. Wrmſzsione-dell'Irìghz'lterm.

lll. Comparazione de’ mati-vi Jalla Conver/im:

dell’Inghilterra, e della/'na I’V‘ſhrmazz'one.
1V:ſſ'—- L’ Unità della ’Fede "Cattoli-cq )nrdgnnatm;

con la confufioue , e la deſcarrlasg jelle Sette

Prati:/fanti. .. \ -

ſiV- - Tutte le note efleziari della ven—Chik]?! fi riſ-.

trovano nella Chiefſ: Cattolica , : Mancano nella

vobis-ſf! Anglirgneſſr. "'ſ '

1 L P 1 N E., .-.ſſ.

“mI-\

 



  

DELL—’ AUTORE.ſiſi

O ſèopo princi ale, che

mi ſòn r ‘ ne’preſi

ſentì di corſi,ſi è (lato

1" istruzìone della gio

… ventù , che ha bìſògno

-. eſſer fortificata-Con foli

di principi , o con una

ìntimà perſùaſiva della ſuſia Religìonc ,

contra le tentazioni , ch’ ella ritrova nel

primo ſuo ingreflò nel mondo,- e che non

pofiòno mancar di estinguere la ſua fede,

ſe ella non halo ſc stelvſà motivi di diffi

parli. ’ ' .

Per darvi al ſegno , io riccrcherò in

primo luogo i principi fondamentali della

Religione, che & neceſſario dalla gioventù

poſſederſi perfettamente.. E perchè ella

non ama le lezioni nè troppo lunghe , nè

A mol

  

 



.;:- PREFAZIONE"

molto difficili, e che appara con piadrnen

to ſoltanto , quel che non aggrava punto

la fùà memoria , e non le fa lambiccare il

cervello; procUrerò di restrîngereìn po

'che: note quelche ho a dire fil tal logget

to e di eſprimermi colla [maggior chiarez

za poffibile. .

-E’ farà adunque un’ introduzione

principal del mio diſègno , il far la (corta

a un Gio'Vanetto nella ſceltà della ſua Re

ligione, e TMW!" Con rincipj Ze con ra

gÌOne alla ola Chieſa attolica ed A po

flolica, nella quale la vera fede , ela eli

gion rifilata , lì è conſerVata inviolabile

in tutti iſecolì , & làrà fino alla fine del
mondo , inlègi—ratſſa in tutta la ('un pu

rltàd \,, '….- -. :) " ſſ

Ma non potendo alam fare un’ala

zion .ragìoneVole di Religione , nè perlè

vcrar con ragioni in quella ove egli è fiato

allevato, ſènza aver ſhdi motivi per poter

viſi fer-mmc , ( ciocchè può propriamen

te dirſi ſcelta ; la quale altro nonè , che

un preſerir l’una all’ altra ) il migliore a

parer mio , per indrìzzare un gioVane In

gleſe ad una elezione così importante , ſi

è di parcggiar la Religion Cattolica Roma

na , che ha 1’ Inghilterra abbracciata ab

bandonando il Paganeſimo , Colla Preteſa

Riſormazione , introdottavi novecento

. anni

 



Den-L' LAm-ro ne’." _ ſſ. ;
anni dopo . Cotalfcornparazione pnìîſiefièrf "

balìante alle perſòne— poco illuminate e"-.
poco dotte »er 'iſeOVrir chiaraInent'ſie in,:

qual parte ſi ritrova la verità ,.equal dela-:

le due Religioni ſia governata dallo Spi-=:

rito Santo . Bd avVegnachè il«- mio diſè—ſi- '

gno par che pareggi la Religion Cattoli-3

ca Romana cell:! ſola Anglicana“, ho ciòſiî' '

praticato [òltanto per evitar la lunghezza

e l’oſcurìtà, che un’ parlar troppo a minuta?

potrebbe produrre , immaginandomi che

non il durerà fatica ad applicar quel tanto

dirò sù tal materia , all’altre C‘hieſe' rifar-t

mate. ' ' ' -

Farò dunque nel quarto ed ultimo

Ragionamento una com aragione storica

delle principali 'circostanze della Conver-*

fione dell’ Inghilterra alla fede- Cristiana,’

e della ſua Riſor'mazione ; il che non per
tendo aVer tutto il’ ſho lume ſènſiza una co

noſcenza bastante della storia di quelli due

avvenimentiſſapponerò nel ſècondo e ter-

. zo -R agionamento un racconto fedele de'

fatti i più importanti , che vi tengon rela—

zione, cioè della Converſione degli Anglo-;

Saflòni, dalla Predicazìone di S. Ago/Zim;

e ſiìOÌ diſèepoli , e delle mutazioni " dalli‘

, Riformatori ſngleſi .fatte' nella Religione; "

“abilita da-queffi Miffionarj Appostolici ;”

e quantunque doveſſe ciò eſſer ſiifflciente

A 2 per
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per lo ſhſſggetto che ho : dìſcutere, ho cre

duto nulladimanco dovervi aggiugnere e

- ;iandio la Converſione degli antichi Bree,

—-.e'onì,che accadde quattrocento anni innan

zi quella de’ Saſſoni; dovendone parlar ſò

vente , ed avendo un efl'enzial rapporto al

ſhggettn trattato nell’ottavo Capitolo del

fecondo Ragionamento . ‘

*, Poteva trarre i fatti, che concernono

cotesta materia dagli Autori Cattolici,]a-di

cui testimonianza non può in niuna fatta

guiſa riprenderſi , ma mi ſòno avveduco,

che potevano eſſcr prcVenuti , od attacca

ti di qualche parzialità , e perciò mi fon

'ſoltantn avvaluto de’Protestanti.E mentre

avea digià Composto ſopra tal piano quel

che riguarda il famolò Regno di ErricoVIILd’Eduardo VI.e d’Eliſàbſietta, mi cad— —

de in mano la Storia delle l/îzriaziorxi di

Monſignor Vèſcow di Maxx. In leggen

dola n’ebbi un piacere lènſibìle , oſſervan

clo ,che il ristretto che aveva fatto degli

fpezzoni della Storia d’Inghilterra,- e le

rifleffionì con cui gli avea accompagnati ,

sſi’accordavano perfettamente con quelli,

rapportati da quello illustre Prelato . E

quelche maggiormente mi diò ſoddisſa

zione, {1 fu la dichiarazione ; che e’ fa pri

ma d’eutrar nella materia , che la Storia

della R_z'lz'vmaaiom delSignor Burnet li

a
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.— ha forniti i più importanti materiali , che

compongono la parte della {in Opera,che

. tratta dell’ Inghilterra; e‘che i più 'con

' ſi ſiderabìli fatti , che egli rapporta-sì av.

vantaggioſi , che fiano alla Chieſà Cat

tolica , han per garante queflo Prote

stante pien di zelo , che non è flatogiam.

', mai accuſàto di aver trasformata la'-verità

,, per favorire- la Religione Romana .' La

ſua autorità aggiunta a quella de’ Prc-te

flanti , di cui mi ſon fèrvito, porge più

-ſi pei) alla mia narrazione , e ne afficura la

verità.Ed affinche il lettore lia maggior

— mente in iflato di .eoneepire la raſſomig

glianza vi è fitalle coſe da me avvanzate ,'

e quelle che Monfignor Boflùet rapporta

nella fim storìa , e che ſi convinca mag

giormente della fede , che prefiar vi da.

ve , ho traſèritto quì il più eſiènziale .ſiz

questa materia dall’ Opera di cotefio il

lustre Prelato ; ’ .

Monſignor Veſèovo diMezzano \ inco

. ſſmincia la Storia della Riforinazione dell'

Inghilterra , coll’ oſſexvafe che il Signor

Burnet , ha fliracchiatele coſè , preten

dendo di tirar vantaggio contra la Chieſa

_ Romana , ‘da alcune Storie rapportate da

.Sande‘ro nel filo libroſſdello Seiſina d’Ins

hilterra ,- che egl—i tratta per favole,

* lle quali neppure iojàrei per garantit-f
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ne la verità; imperocchè Vere o falſe el

' le fieno,non ſono d’ alcuna conſeguenza , e

— non toccano il fondo della cauſa . Nulla.

— però di manco il Signor Burnet ne trion

fa , e ne prende occaſion di dire , che

una Religionefondata fizlla jbl/ita , ed
- elevata/all’ impo ara , non paòſhflener-ſſ

.jz‘ , .ſhnonſè per-g isteſſì mezzi da cai ne ha

favata la naſhita , a cui egli aggiunge ,

e— che il libro di Sanderopaz bene ejlèr gio

: even-ole ariana Chi:-fiz , che infine arl orafi

è ingrandita colle ſolejîzl/îtzì , ed inganni

manifijti. ‘ 'ſi

- — . Ecco una ſcintilla dello stile , impie

.gato da questo Autore per dili'reditarei

: Cattolici; ma non gli ti potrebbe dire ,

- che egli attribuiſca agli altri un delitto,di

-.cui la ſùa coſ?:ienza deve neceſſariam’ente

rimproverargli , efl'erne egli steſſo colpe

—vſiole? " ‘ '

l'«*fu’

Ma qual può eſſer all’incontro la ca

…ginne , che l’ha sì fortemente incitato

contra Sandero ? Credo eſſere sta ta prin

écìpalmeute il non aver questo Scrittore

giudicato, com’egli fa , così favorevol

;’ mente delle virtù di Anna di Bulena, che

era'flata a (ho tempo la Protettrice del

—Partioo protestante ; qualità che dà ,

.nell’ idea'del Signor Bar-net , un merito

- bastante acancellare tutti-i .ſuoi c_lif'etti ,

a T & _-. e per

…
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epcrciò egli fi sforza di giustificarla in

ogni occaſione , e ſopſa tutto nella con

dotta ch’ella tenne innanzi di cflère‘ innal

zata al Trono; in. luogo , che Sandero

forlì; troppo, credulo, :: molto facile a pre

flar fede a’ pubblici rumori , ha rappor

tato di lei qualche fatto, che non le. fa

alcuno onore . Per me io non la credo nè

ranco innocente , quanto la rappreſenta

il Signor Burnet , nè sì colpevole come la.

dimostra Sandero , quello però …li è un

fatto,d’onde ne vien ſoltanto intereflàta la

curìoſità , poiche, {la (lata ella una Vella.

le, ola Chinca della Francia , COWCÈ

stata chiamata, nè i- Cattolici , nèì Prote

stantì ne—poflòno trarre alcun vantaggio.

Se il Signor Burnet dipinge i Cacco

licì con sì negri Colori , c’vi oppone tan

tosto una ma nifica diſbriz'ione-della fila

Chieſà, La Èg'fbrmazione , egli dice , è

fiato un’ opera di lame ; né vi è affatto

lai/ogno delſocoorſo delle ombre , Per rile

z'arne loſplendore , eſhfi wnolflzr la di

lei Apologia , ha aſcriz’zcre la na Sto

ria ,, Eccovi le lle parole , c enon ſe

,, n’ impieghcrebbero più magnifiche , ſè

,, ben-anche nel cambiamento dell’ In

,, ghiltelTa ci ſi faceſſe [coi-gere lan-lede

,, lima ſantità , che apparve nella naſcita
,, del Criffiſſaneſimo . Tale & l’ſioflèrva

A 4 ' ſi zion
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zion giudizioià di Monſignor Bqſſuet, che

accetta volentieri la propoſizione , che ſe

gli ſa-di efàminar la Riformazione colla.

ſhaſblaStoria ,, Nonci fa d’uopo, aga

,,.. giunge egli , di unSandero ; ‘ci balia.

,,. il Signor Burnet , e la [ola ſèrie de’ſattî

,, rapportati da un così ſcaltro Diſeniò

,, re della Riformazione Anglicana è lui:-.

,, ficiente a darcene una giusta idea:

Veggiamo intanto come le rapporta il

VeſCOV0 di Meaux.

,. ,, Il primo "fatto importante che io

,, noto nel Signor Burnet, dice questo

,, gran Prelato, ſi è quello che egli avan

,; za nella fila prefazione , che ſùſſeguen

,, temente lo fa comparire in tutto il ſuo

,, libro . Che allorche Errico VIII. co

,, minciò la Rifòrmazione ,- Sembru ch’ è’

’; peu/‘una tou tutto ciò , olammte ad iu

,ſi, timidire la Corte di ma , edu ro

,, striugere il Papa aſho'rlirfizrlo; imperſi.

,, cioccbc‘ uelſuo cuore e’ credèfimpre le

,, Kir/iam" più ſz'ruîvagauti della Chic/Td.

,, omar/a, quali_ſòuo la trauſu/lduzia

,, ziom- , d’altre corruzioni del Sacrificio

,",‘o’ellu Meſſa , diſhrtecué morì pirata-.

,, sto iu» qutſſìu comunione ,- che in quel

,,‘ la de’ Proîestuutz' . Checchè ne dica il.

,, “Signor Burner , noi non accettiamo aſ.

,, fatto lacomunione di queflo ”Principi:l ,_

…; .'\ , ” C e
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,,"che e’ ne vuole afferire , e' mentre egli,

',, la rigetta dalla tua", ne riſùlta primiex

;; ramente da ciò, chel’ autore della Ri…-_

,, formazione Anglicana-; e quello che:.

,, dire il vero , neſſha ‘ gettato il proprio..

,, fondamento coll’ odio ;: che ha iſpira

,, to contra il Papa , je la Chieſa Ro«

,, mana ; egli èſiun uomougualmente

,, rigettato , e [comunicato da tutti i

,, Partiti. :! _

- ,, E quelche qui vi è dipiù notabilefi

,, èil non eſſerſi giammai quello Princiſſ

,; pe contentato di credere nel tiro cuore;

,, edi profeffir colla bocca curti i punti

-,, "di credenza, che il Signor Burnet ap

-,, nella lipiìz grandi , e’piz‘zjlrdî-agaſzti

,, delle nqflre Cor-ruzioni :- Egli l’ ha da

,, to per legge a tutta la Chieſà An li

,, cana nella/lm nor/ella qualità di apo

,, Suprema di cotesta Chie/hdi Ge/‘acrillo;

;, E’ l’ ha fàtto \òttoſcrìVere , e porre in

;, pratica da tutta 1’ Inghilterra , e par

,, ticolarmente da’CromVelj , da’Cranme

,, ri , eda tutti gli altri Eroi del Signor

,, Burnet. Che benchè Luterani ', e Zuin

,, glianì nel cuore aflìsteva‘no nulladiman

,, co ordinariamente alla" Melia. ſſ .

,, Tommaſh Crowne] fù quel,ch’egliſiſe

,, ce ſùo Vice‘Gerente nella ſùa qualità di

,, Capo Supremo della Chieſa‘ ,. aîcuivap

”" ” POS"
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,, poggio tutti gli eff—"ari eccleſiaflici,e tut

,, tol’Ordine Sacro , tuttochè egli fùſſe

,, un ſèmplice laico ,ied em ſempre (lato

,, tale. Non li è ancora trOVata cotal

,, dignità. nello (lato delle cariched’In

”*ghilterra nè nella notizia degli Officiì

,, dell’ Impero ,e nèin alcuno altro Cri

,, WRegm, Errico VIII. fu il ſolo,‘

,, che fe veder la prima Volta. , all’ In.

,, ghilterra , ed al mondo Cristiano un

,, Mileſ-clo Vice Gerente , ed un Vica

,, rio Generale del Re nello Spirituale."

* ,, L’ Intimo amico di Cromuel, eque!

. ,, che formò ildiiègnodella Riſhrmazio

,, zione Anglicana fix Tamura/ò Granm

,-, ro Arciveſcovo di Cantorbery . (ltre-9

,, Re è il grande Eroedel Signor Burnet,

,, coflui abbandona Errico VIII. , i di cui

,, ſcandali , e le crudeltà ſon troppo co..

,, nofèiute , ma egli ha ben comprelò,

,, Che Per lo steflò di Cranmero, che ri..

,, guarda qual Autore della Rifbrmazione

,, arebbe un voler darci una troppo catti

,, va idea’di cotal npcraſiE’ s’…eflendeſi dun

,, que ſulle landi di quello Prelato , e

,, non contento di ammirarne per ogni -

,, verſò ler-moderazione , la pierà, e la

' ,, prudenza , nonſi Vergogna punto .di

,,—ſarlo quaſi o più irreprenſibile di

,, S. Attanagio,e S.Cirillo, e di uno:

» m"
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,, raro merito , .ch: giammaifor/Z- Prela

', , to della Chie a non.-fra’ avuto più eccel

-,, lenti qualit-'a , e MM difetti. .

' ,, Ma ſenza laſciarci ſhrprendere da tali

.,, elogi, facciamola iùa Storia ſùlli fat

,, ti rapportati da queflo Storico , che è

,, zſùo perpetuo ammiratore , e veggiamo

.,, nello steſſo tempo , in cheſiſjiirito ia Ri

,, ſhrmazioneèfiatazconcepita, \ -

. . ,, .,Fin dall’ anno 1;z9.Tommaſò Cran

,, mero s’ era posto alla te'sta del partito,

,, che favoriva il divorzio con Caterina ,

ſſ «,, e’l matrimonio, che il Re ava rifà

" -—,, lutocon Anna di Balena. Nel lyzo.

,, egli fece un libro contra …la validità-del

,, matrimonio di Caterina , e può giudi

« «,, carſi qual compiacimento ritrovò preſ:

- ,, ſo diun Principe , cui luſingava la pal-Î…

,, ſion dominante; Si cominciò d’ all’ ora

,, arimirarlo in Corte , come una" _ ezie

,, di ſaVorito , che (1 credea dover ucce

-,, dere al credito del Cardinal di Wlſe .

,, Cranmero era fin da nel tanpoſſintriſ

,, tato ner-liſhntimenti iLatero, ecome

* ,, dice il Îignor Burnet ,, era il pii-flane

,, to di coloro, che gli aVevano abbraccia

,. ti: Armada" Balena, continua egli, awe

,, caa eziandiopreſa qualche tintura di

- ,, tal dottrina . In appreſſo e’ la fa com

,, patire tutt’, intera attaccata aj renti

" . ” men
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«,,- menti di que’ che egli appella Rifat-,

,, matori . Fa uopo ſempre intendere per

,, cofioro li nimici naſèosti , o dichiarati

,, della cflà , edel dottrina Cattoli

,, ca. Tam" one’chlo gfflò partito,egli ag

,, giunge,/idicbiararwzo aſaîaor del divor

,, zio. Ecco le strettezze ſecrete di Gran

,, meta, e de’ lùoi aderenti colla DTUdQ

,, di Errico , ecco i fondamenti del cree

,, dico di questo nuovo Confidence, e li

,, Principi della Riforma d’ Inghilterra .

,, ’infelice Principe, che nulla ſapeva

-,'-, di tali strettezze,nè di tai diſegni,ſ1 uni

,, va egli fleflò inſenfibilmente colli ni.

,, miti della fede , che aveva fin allora,

,, così ben difèſa , e che per le loro occul

,, te trame favoriva ſenza penſàrvi il di

,, ſègno di distruggerla .

,, Cranmero fi1 inviato a Rema per

,, l’affare del Divorzio , ed e’ portò sì

,, lunge la diffimulazione de’ ſuoi errori,

,, che il Papa in fe ſùo Penitenziero; co

,, ſà che dimostra di eſſer' egh" Sacerdote .

,, Accetto tal carica , contuttochè egli

5,- era Luterana . Da Roma paſèò in Ale

,, magna per trattare co’. Protefianti ſùoi

,, buoni amici , ed allora fu che egli ſfio

,, sè la‘ ſorella d’ Q/z‘a'n/lro. -

. ,, Nel mentrechè dimorava in Ale.

-,,ſſ- magna nell’anno 1733“. ſiſſvacò lſi’ Arci.

» "’

'_.—_…-<…_…_.-—
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VEſèovado di Cantorbery per la morte

' di Varbam. Il Re d’Inghilterra nomi-:

nò Cranmero': Egli l’accettò ; il Papa

che in lui non conoſceva altro errore [e

non quello di ſostener la nullità del ma

trimonio di Errico , coſa allora indeci

là , gli diede le-ſue Bolle : Cranmero le

riceve, e non li curò punto 'di contamì,

narſi in riceVetdo , come parla'Vaſi nel

Partito , il Carattere della [rg/Zia. ‘

-- ,, Alla ſùa conſecrazione ', e prima di

”

”

”

'”

'»

”

”

'”

F)

”

”

”

”

:,

”‘

”

”

”

a':

procedere all’Ordinazione egli fece il

giuramento di fèdeltſſà,che' ſi coflumava.

farſi al Papa da qualche ſècolo .' (Le,

sto non forti fènza ſcrupolo , per" quel

che ne dice il Signor Burnet : Cranm e-ſi

ro però era un uomo da“ boſco 'e da ri

viera: Egli ſalvò tutto in protefiando

che con talgiuramento non pretende-W

in niunafattagui/a di enſarfidal un

donare verga lafica co cienza ; il e e

lo Stato . roteſìazione in ſè ſteſſa mol—_

to inutile , imperciocchè chi di noi pre.

tende obbligarſi con tal giuramento ;

' coſa contraria alla ſiia coſèìenza , o al,

ièrvigio del Re e ſiio Stato ? . . . Ma ti

* nalmente o questo giuramento \in un

illuſione, o pure obBIighì a riconoſcere

la potenza ſpirituale- del Papa ; il no

vello Arciveſcowo la riconobbe intanto.

' ” ben"
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,, banche non vi credeſſe , e’l Signor Bur.

”

”

”

:",

”

”

”

”

”

”

‘”

”

”

»

”

's,

a,

”

»

»

ſſ :,

”'

»

»

»

”

»

”

net confefla elli-r quello eſjzedienſite ,po

ro confirm allafinceritzì (li Craumero;

anzi per raddolcire in parte come può

una sì rea diffimulazione , aggiugne '

poco dopo: Se que/Za condor/'a mw fiz

fiondo le regole più alt/Zare della/Ince

rit/igm v’era alm-710 alczmaſhperclzieq

ria : Che ſi numa adunque ſoverchie

ria ? Ve n’ è più grande del giurar quel

che non fi crede, e preparar mezzi d’ -

ludere un giuramento , con una pro-l

testazione concepita in termini sì gene.

rali?

,, Il Signor Burnet però non ci dice,

che Cranmero ,- che ſu conlàcrato con

tutte le cerimonie del Pontificale oltre

di tal giuramento di cui pretendeva

cluder la forza , faceflè altre dichiara

zioni , contro le quali non (i ſuſſe ri

chiamato . Come di rice-were cori/bm

mej/zone le tradizioni de’ Padri , e le

cylituzioni della Santa Sede Apm/lali

m , di ohh-dir S. Pietro nellafer/Ema

del Papa/240 Vicario , efizoi acceſſò

raf-, fecondo l’ autorità camm'ca , e di

cfflèrwr lva/litzì . (Delche nel diſè

gno della Chieſà eſpreflàmente ſì" di

chiara; tof’cochèſi riceve il Suddiaco

nato , porta lèco il Celibato e la Con—.

’I tl
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”

”
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”

»
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”
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”

”

”

”

”

”
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”

”

”

”

”

”

”

”

”

”

”
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tinenza .. Ecco le_coſe dicui .ilaignor

Burnet non te ne fà parola : 'Non dice

che Cranmero diflè la Meflà , fecondo

il coflumc , unitamente con quel- che il

conſagrava . Cranmero dovea ancora

protestare contra Iueſt’ atto , eſi contra

tutte le Meflè ch .e’diſſein \offlcìando

' nella fua Chielà,almeno durante il tem,

' podi tutto il Regno di Errico VIIL'

che vale a dire tredici anni interi . Il

Signor Burnet non ci narra tut-te quelle

belle azioni del ſuo Eroe . Non ci dice,

che ordinando i Preti come e’ ne fe (èn

za dubbio per lo ſpazio di tanti anni ,

che lì] Arcivelèovo , egli l’. ordinò ' lè,

condoi termini del Pontificale , incui

Errico non -vi mutò niente , della lieſ

ià guilà che nella Meflà . E’diede loro

il potere , dz" traſmutare cella loro/hu.

2a benedizione il pazze e ’! vino nel Car—g

po e Sangue di Gefiecrifia e di dir la

Me!/?zlpaer li wir/i , e per 11" mm" ; e’ là

rebbe to molto più hanon-tante 'pro

testar contra tanti atti sì contrari al Lu... _

teraniſino , che contra il giuramento

di obbedire al Papa . Ma Errico. VIIR

cui non offendea la proteflazione .con

tra il Primato del Papa,"non ne aVrebbe

[offerto delle altre, e perciò finge Cran

mero . .:‘ _ .

:, EC
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Eccolo tutto ìnſieme Luterana am..

mogliato , cche naſconde il (ho ma

trimonio; Arcivelcovo fecondo il Pon-.

teficale Romano , ſottomeſiò al Pa a,

di cui ne abborrìſce l’ autorità nel uo

cuore ,dicendo la meſſa, che non cre

deva , edando la facoltà di dirla , e

nulla dimeno fecondo il Signor Burnet

un' altro Attanagio,un fecondo Cirillo

unode’più perfetti Prelati , che fuſſe

ro giammai (lati nella Chieſa . (Dal

mai idea ne Wo] dare , non ſolamente

di S. Attanaaio e San Cirillo , ma an

cora di S. Fer/ilia , Sant’ Ambrogio e

S. Agcylino , nonchè di tutti i Santi,

s’ e’non han niente di iù eccellen

te , nè‘ di men diſettoſo di quel ; che

un uomo pratica per lungo ſpazio di

tempo ,- e crede eſièr il colmo dell’

abbomìnazionc , e del Sacrilegio ? . .'

,, Tostochè Cranmero fu innalzato al

la prelatura , cominciò a travagliat

nel Parlamento per dichiarar la nulli-.

tà del matrimonio; l’anno anteceden

te cioè il rſzz. il Re avea di già (pola

ta Anna di Bulena ſecretamente, ell’e

ra {Frolla , ed era tempo di pubbli

…car r . L’ Arciveièovo, che nulla igno

rava delle coſè ſecrete, fi ſegnalò in

cotale occaſione , e dimoilrò molto rì-g

” 3°" .
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,, gore a lufingare il Re …Colla fun- Arci

Velcovale autarità gli ſcrilîè una lettera
molto grave filll’ſſinCestuoſò matrimonio

,, con Caterina , dicendo che ciò ſcandſſaſi

,, lizzava tutto il mondo,- e gli manifestò

,, rìſòlutamente ,che egli non farebbe per

”

”

,, ſ‘offrìr divantaggio un sì gran ſèandalo .'

,, Ecco un uomomolto .ſſcoraggiòlò, ed un

,, novello Gian Bazi/la,: ſulle qualixcoſ'a

,, e’ cita avanti di. lui il Re ,— e la-Regina,

_ ,, ſi rocede avanti: la“ Reina noncompa«

,, rice: l’ArcÌVelEOVO in contumacia dil

,, chiara dal ſuo principio nullo il ma
,, trimonio . Cinque giorni appreſîſſ

’,, ſò approvò il matrimonio recretddì
,,‘ſſ. Anna di Balena , tuttoehè. fatto in

,, nanzi la dichiarazione della nullità di

,, quello di Caterina; c-Ì’AI‘CÎVCſiZÒVO con

,, firmò una procedura cotanto irrego

,, lare. ſi .,

Poco tempo dopo il divorzio, il PaPa
ſcomunicòſſſòlennem‘ente il Re., a cui il

Parlamento con firmò il titolo di Capo,.S'n-ſſ

premo della Chieſa Anglicana. Monfi

gnordiAIt-anx ene palla leggiermentc

fù quelli fatti , e là luflèguentemente un

lungo estratto delle crudeltà di Errico ,

che facea morire egualmente i Cattolici ,

e’Protestanti , coſà chei-o non dirò quì,

meritando blamente eflèrvi rapportato

. ‘ . quel
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Èuel tanto,che egli aggiunge lîilla viſita di

maniera.

,, Cranmera fe la fin viſita Arciveſèo

,, vale nella ſua Provincia , colla permſ

,, mne del Re; e [i cominciada qui a iat

,, tutti gli atti della Giurìdizione Eccle

,, fiastica coll’ autorità Reale: Tutto il fi

,, ne di quella vìſita , ſiccome di tutte le

,, azioni di quel tempo , ſi fu di rilìabilir

,, fermamente il Primato Eccleſialìico del

,, Re; la qual coſa il compiacente Arci.

,, veſcovo avea allora ſòltanto a cuore; e

,, il primo atto di Giuridizîone , che fece

,, il Vestov° della Principal Sede dell’ In

,, ghilterra , ſi fu il metter la Chieſa ſot

,, to il giogo, e di ſòttoponere a’ Redel

» la Terra la potenza, ch’ ella avea ri

» cevuta dal Cielo.

,, Furono iiiſièguite le viſite dalla lop

” preffione de’ Munisteri , de’ qualiil Re

';, s’ appropriò le rendite , ſi gridò nella

,, Riforma della fleſſa maniera , che nel

,, la Chieſ-à , contra queſta ſacrilega de

,, predazione de'beni conlàgrati a Dio;

,, ma al carattere di vendetta , che la Ri

,, formazione Anglicana avea di già nel

,, filo principio , richiedea la bìlògna ag

,, giungervi quello di una Vergognoſa

,, avarizia , e fil "quello uno de’ primi

,, frutti del Primato di Errico, cheſèfe

” a‘
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,, Capo della Chieſa per ſàcchegg'iarla

,, con titolo. . ‘ ::

,, Poco dopo la Reina Caterina morì.;

,, illtfflre per loſne pietà , dice il Signor
,,ſi Burnet , e per loſno attaccamento al

-, le cofi- Celo/ti . . Bello carattere è

,, molto differente da quello della fila ri.

,, Vale Anno di Balena, qualora ſi V0.

;, leſſe giustificarla delle infamie , di

\.

I

,, rendo ; il'Signor Burnet nnn mega,

, eflère (lata la di lei ' avvenentezza-im7

,, modella , le lue libertà ind—iſcrete ; la

;, ſua condotta i1*regolare,elicenz'ioſa.;.- . .'

U

,, Riflettendo però a fondo’ le coſè, non -

,, può, trattenerſi di riconoſìere la mano

,, diDìo ſu questa Principe-ffa‘, ella gog

,, dè per lo ſolo {pazio di tre' anni la glo

,, ria , in cui tante turbolenze l’“aveano

,, fiabilita, novelli amori" la rovinamno

,, dell’ isteflà guiſagche l’amor novello

,, l"avea innalzata, ed Errico che a lei

, ſagrificòſiCaterina , fàgrificò anoorlei

,, alla gioventù , ed alle grazie di Gio

,, nanna Seymour . Caterina però per

,, dendo il favore del Re, conſervò alme

,, no' la fila-(lima. in fino alla fine, inſſluo

,, go , che e’ſe morir Anna‘iùl palco ,co

,,, me una‘inſame . . . . Eccovi il {legno vi.

, ,, fibile della mano di Dio .,Il Re ſempre

’». ſſ ‘ B 21— . ” l'i

“

,, cui i lùoi l‘aVOriti la caricar‘onol' moy "
l
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,, rìlaſciato a’ſuoi novelli amori fe annui-.

,, lare il matrimonio con Auna, in favo

” re di Giaſiz'auua Seymour, della ſtefî

,, ſaguìſa , che avea a favor d’ Anna fat

,, to annullar quello di Caterina; Eliſa

,, betta figliuola d’ Anna fix dichiarata il

,, legittima , come era stata dichiarata

,, Maria figliuola di Caterina;

* , dlîſſeſſr un giusto giudizio di Dio Auna

, E? e in un abbìſſo ſomigliante a quel

. lo , ch’ella avea cavato alla ſua rivale

innocente.Ma Caterina conſervò in fino

alla morte colla dignità di Regina, la ve.

rità del ſuo matrimonio , e l’Onore del

la naſcica di Maria . All’ incontro per

un vergoſignoſhìcompîacimento, Anna

riconobbe quel che non era; che ella

,, avea ſpoſato Errico mentre vivea il

,; Milordo Percy, quale avea ella innanzi

,, ſpoſàto , e contra la [ha coſcìenza con

,, feſſando, che il matrimonio con Er

,, rico era nullo , ella invìluppò nella [ha

,, vergogna la Regina Eliſabetta.

,, Ed affinchè il vegga la giullizia di

,, Dio in cotal memorabile avvenimen

',, to , Cranmero , quello steflò , che avea

',, disfatto il matrimonio di Caterina-' , an

,, nullò quello di Ama, alla quale egli

,, tutto dova . Iddio chiuſe gli occhi a

,, tutti que?,ſſche avean contribuito alla

? ,, rot

“:

:\.

,a

”
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rottura diun matrimonio tanto 'lòlenne

quanto (: era quello di Caterina; Erri,

co, Anna, e neppure l’Arciveſoovo

Cranmero ne fur eſènti ; l’ indegna de

bolezza di Cranmero, e la ſua dire

ma ingratitudine verſò di Anna fin-ono

l’ orrore di tutte le genti dabbene , e la

fin vergognoſa compiacenza ad annui-

lar tuttii matrimoni a piacimento di

Errico, tolſero alla lira prima ſentenza,

ogni apparenza d’ autorità , che tea-.

li dare il nome di un ArciVe covo .'

,, ll Signor Barneſ vede con dìſpia—ſſ

cere una macchia sì odioſà nella vita.

del tiro gran Riſhrmatore ; e dice per

ilcuſàrlo, che Anna dichiarò in di lui

preſenza il filo matrimonio con Percy ,

che traea ſeco la "nullità di quel che

avea celebrato col Rè , diſòrtechè non

poteva egli trattenerſi di ſèpararlaſi
da quel Principe , nè di proſſmulgarnc

la di lui ſentenza per la ſua nullità;

(Delia li è però una illuſion treppo

maniſesta , efièndo notorio in Inghil

terra, che l’ attacco di Anna con Perzy-,

lungi dall’ eſière un matrimonio con

chiulò,come ſi dice,per parole de préfin

ti, non era ne anche una'promeflà iun

matrimonio da còchiùderſi,ma fol-amen

te una ſemplice propofizione di un ma

; tri-\
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trimonio deſiderato dal Milordo ; il che

non ſolo non poteva annullarne un al

trodì già conſhmato , non poteva nep

pure efière un impedimento da propor

ſi ; il Signor Burnet ne conviene , anzi

stabiliſce tutti coteſìi fatti costantemen;

te . Nè Cranmero, che avea ſàputi tut

ti i {ègreti del Re, e di Anna , avea po

tuto e\îèrn‘e ignarogtanto più che Percy

preteſò marito della Regina , avea di

chiarato con giuramento in ſùa preſènza

e dell’ Arciveſcovo di York , che non

az'ea giammai tenuto contratto , neppur

(li propia/l'a di matrimonio con Anna.

E perrender cotesto giuramento più ſò

lenne, e’ ricevè la Comunione dopo la

ſua dichiarazione in preſenza de’ Prin

cipali del Conſiglio di Stato , defide

rando , che il ricevimento di tal Sa

, (:r-amento fizffè ſhgnito dalla condanna

zione , x’ e‘ stzflè fiato in una intrigo di

finii] nat/tra . .

,, Un giuramento cOsì ſòlenne ricevuto

da Cranmero gli Facce. ben vedere, che

la conſeffione di Anna non fù affatto li

bera,e quando ella la fece era flata con

dannata a morte , e come dice il Signor

Burnet ancora ]Zcrdita a'all’ Arrfsto

terribile , che dra fiato“pubblicato con

tro di ljfflb lei . Le leggi la. condanna

.; ſſ- *- ' va
‘

.

-»
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,, vano al fimo , _e tutta: la mitigazione

,, dipendeva dal Re . Qranmero pote

,, ,Va ben giudicare , che in tale fiato fa le

,, avrebbefatto confeſſar quel che. ſi vo

,, lea in promettendole [olo difale/urla la

”vita, caimano-di mitigare ilſuo ſup

,, ,ph'ſſſſzio ;» allora è il tempo , .cheî— un Ar

ſſ,, civelcovo deve», lòllevſſre ,una perſona.

, Oppreſſa, che il ſuolflordìmento, o la.

,, {paranzadiazſiddolcir‘ la fila pena fa che

,, (parli contra la ſua cole-ienza.Solar-ng.ì

',, ua benefaſſttrice non lo toccava , dovea

, almeno aver _ pietà dell’ innocenza d’E

,, liſabetta , che lì veniva a dichiarar naz

,, ta in adulterio , e come. tale incapace

,, di ſuccedere alla Corona , ſiſenzaſſ altro

, , fondamento , , che di una dichiarazione

, forzata della Regina ſua Madre. ' ,

,, Ma nOn biſògnaVa alpettar da Crati-,

,, mero virtù, che non conolèeva . Egli

,,.«non ebbe, neppureſiil coraggio di rap

,, prelèntare al Re la maniſefia contrarie

,, tà di due ſèntſienze , ch’ egli facea pro

- ,, nun-ziare contro di Anna , delle quali

,, una la condannaVaa morte,-, peraver

,, violato 'il- letto; Reale col filo Adul

,, terio, e l’altra dichiarava non cflèr

,, ella affatto mai-itata col Re. Cranmero

,,ſidiffimulò una iniquità sì efiraordina-ſſ

, ,, ria, @ tutto, quelche e’fece'a favor del

B 4 , l’in-»

*
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l’ infelice Principeflà, fùdi lèrivere al

Re una lettera , in cui dimostra il deſi

derio di ritrovarla innocente , ch’ e’ſi—

niſce con una postilla , nella quale telli

monia il tuo diſpiacere per eſſere appie

no i di lei "falli provati , come gli fi aſ

ficura , tanto teme di laſèiar Errico nel

penſiero di poter diſàpprovare quel

tanto ch’ e’ faceva.

,, Errico pubblicò nel 1539. ſei ſamoſi

articoli ,- flabiliva nel primo la Tranſu

ilanziazione; nel fecondo la Comunione

fotto una ſpezie; nel terzo il Celibato

de’ Preti colla pena di morte a’ contro

venienti ; “nel quarto l’ obbligazione di

guardarci vori,- nel quinto le Meſſe

particolari,- nel ſèsto la neceſſrtà della

ConfeffiOne auricolare . Furono pub-_

bllcati cotesti articoli coll’ autorità del

Re, e del Parlamento fotto pena’di

morte a que’ , che li combattevzmo

oflinatamente ,_ edi prigione a gli altri,,

per quel tempo,—- che a' lui piaceva.

,, Nel mentr'echè Erricoſi dichiarava

sì crudelmente contra la Riformaziono

Pretelà, Emmett-l ilſiVice Gerente, e,
ſſ'l’ Arciv‘eſcovo nOn ritroVavano altro

mezzo el’-avanzada , che - dando “al Re ſſ

una" doma ,' che? proteggeſiè le loro.

pei'ſOne,e’ſilorò diſegni, Laſſ'Rcegina Gio-«

» ri " ‘ ” VÈſl-ſſ

1
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5‘, Vanna Seymour era morta fin dall’anno

;, 1737. ſgravandoſi di Eduardo. In tal

,, modo ella non provò le leggerezze di

,, Errico, e il Signor Burnet confirma,‘

,”, che ella è molto tenuta alla- breVità di

,, fim vita. Croma/el , che li ricordava

',, quanto potere avevan le donne ſ‘opra

,, Errico tostoch‘è erano amate, credè,

,, che la bellezza di Anna di Cleîjes fuſſd

,, stata propria a ſecondare ì ſilOÌ diſegni,e

,, perciò incluſſe il Re aſſſpoſàrla; ma per

,, dìſàWeiituraquesto Principe s’innamo.

',, rò di Caterina Howard , ed appena eb

,, be perfezionato il matrimonio con Ana

,, na, 'che poſe in moto tutti i ſuoi penſie-ſi

,, "ri per poterlo disfare . Il *Vice Gerentc

',, ſòffiì la pena di averlo conſiglia'to , e

,, -ritrovò la tua rovina , laddove avea

',, creduto ti'OVare il ſuo ſostegno.Si avvid4

,, de ch’ egli daVa una lècreta ‘prote'zione

',, a’ novelli Predicatori nimìci de’fèi ar

,, ticoli, e della Preſènza Reale, che il

,, Recon ardor difendeva . Alcuneſiparo

,, le , che egli diflè in quefla occaſione

. ,, contra il Re ſhrOno riferite-, ecosì per

,, «ordine del Principe il Parlamento-’ lo

,, condannò come,” eretico, e.traditor dello

';, Stato. ,ſi

,, Dopo la condannazione 'di Cromvel
,, rimaneva ancora per {oddisfare il Rſic a

: " ' ” lc

’ſi-x
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,, levarglidacanto una odioſà Conſhrte; '

,, annullandoil matrimonio di Anna di

,, Clever , il pretesto era ben proſſo : lì al

,, legava per motivo di nullità la promeſ,

,, fa di matrimonio di questa Principeſià,

,, col Marcheſc di Lorena , mentrechè

,, ambedue. erano minori , e ſènza che

,, giammai l’avcflèro ratificata , divenuti

,, maggiori.Si vede chiariffimamente non
‘,, ſſeſſervi coſà più lieve di ciò per annui

,, lareun matrimonio perfezionato,- ma

,, in difetto di ragione,il Re avea un

,, Cranmero pronto a far tutto : per

;, mezzo di. cotesto Arciveſcovo , fil di

,, chiarato nullo il matrimonio a guiſa de

,, gli altri . Il Signor Burnet dopo eſ

,, ſere andato in traccia di qualche vana

,, ſcuſà , è obbligato conſeſlàre , ,che

,, temendo egli non qflèr graz/la iſ./tra}

,,‘prcſh , firmamper ro‘m‘zzar 0 , fiz del

,, parereſſg‘merale. Tale fa il coraggio

,, di questo nuovo Attanagia e nuovo Ci.

,, rilla. ' . .

,. ,, Suquesta iniqua ſèntenza il Re ſposò

,, Catarina 110denon men zelante per

,, larif'orma ,che,- ſù Arma di. Bale;

” mt- La- ſ9rte PPT-è di coteflc tifonnc

,, èmolto flfanaJa Vita ſcandaloſàſi di co, —

,, {lei le fètroncarla ſſtestaſſhpra unEpol

” ſicezrìeſſmpisndoſi femme-Ja c@ſadì … .rrîr

, ’ ' » C°
.s

..
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,, to di “langue , e d’ infamia. ſ

, s,, IPrelatì fecero—una Conſeflìone di

,, fede , che quello Principe confirmò'

,, colla ſua autorità :, ivi ſ1 dichiarava in

,, term—ini- formal-i l’ oſſerVaz-ione de’ fette

,,. Sacramenti,la Confeflìone neceflària, la

,, Tranſixstanziazione , e finalmente-tutto

,, il rimanente della dottrina Cattolica.,

,, eccettor l’ articolo del Primato del

,, Papa. Cranmero la ſoſcrifl'è con gli al.

,, tri, imperciocchè benchè il Signor Bur.

,, netafficura eſſerne paſſati alcuni con.

,, trail ſhoſentimento », egli però biſo.

,,- gnavacedere alla pluralità; ma non

,, ci dimostra oppoſizionedi fila? parte al

,, decreto comune. :. . La volontà del

,, ſùo Signore era la ſua regola ſùprema ,

,, ed in luogo della Santa Sede nella Chic

,, ſì‘Cattolica , Vi era il {olo Re,-che di

,, Venivaìnfallibile.- - ,ì « 2»: 'n.“

11 Veſèovo di Meaux parlaſi ſuſſe
gnentemente ‘della dottrina‘lìngulaſſre tdi

Cranmero fill governo” della Cſih‘ieſi! ;

quel che egli n‘e rapportaè pretò’daſiſup

pezzo d’opera , che *ilſiSigmrlBurnetha

rapportato nella ſùa Storia; Cranr'neg

ro ivi pretende the 'il. Principe Crifliax

no è ordinato immediatamente da Dio,,

tanto per quel che riguarda… [’ ammi

njirazz‘ang della .inz‘doſſ, guanto; pel;

. , o- «i

=‘“.
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la governa ’polz'tico , che in tali ammini

jlrazz'oni e deve tenere-i :" Mini/Zri ,"

clſſestahilifiaſotto di lui , come per ejem

pio il Cancelliere: , e ’] Teſhriero, Go

Wernatori , e Meg/ira d’ atti nel ci?/ile , e

li l’e/coni , Cnr—ati , Vicarj e Sacerdoti,

che anranno iltitolo (la S. M nell’ anz

minifirazion della parola.

- Taleèil mostruoſo fistema di Gran

mero. Il Signor Burnet fi arroflìlte in

ſùa vece , e vuol prendere per una 'ri

trattazione quello , che egli ha ſèritto

in altro luo 0 dell’ istituzione divina

de’ Vekovì . illa Monſignor Boſſuet _oſl

ſCrVa attentamente , che le fue ſoſizrîzio
nſſiſi non fono ſempre una pruova del ſuoſſ

ſentimento , come la ſua condotta l’ha

fatto bastantemente vedere , e che filſ

ſeguentemente ha egli operato confor

me al ſuo ſentimento; poichè non eb

be 3 Nome ricevere una commeffione

particolare dal Re Eduardo VI. pereſer

citar le funzioni Veſcovalì nella tua prO

ſiprìa Dioceſi.

,, La riforma dunque,dice il Signor

,,— Boſſuet, prende la ſua origine dalle lu:

,, finghe di queflo‘ ArciveſcoVo , e da’ di

;, ſordini di Errico VIII. Il Signor Burner.

,, molto ſì affatica ad affastellare eſem

,, pi di Principi [regolati , defquali Idſilìig

. _ ” _

“*.—_.—…ſſA-z.#
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,, fi èſervito per forma opere “grandi.

Chine dubita? Ma lenza eſaminar le

storie, ch' egli rapporta , in cui mi

, ſchia col falſo il Vero, e ’] certo col dub

,, bioſò; moflrerà pure un ſolo eſempio,

,, in cui Dio Vol-endo ri'Velare agli uomini

,, qualche verità importante , e non co

,, noſciuta in tanti iècoli, per non dire in—ſſ

teramente ìnudita , abbia ſcelto un Re

,, così ſcandaloſo, quant’era Errico VlII.

,, ed unVeſeovo così laſcìvo , e corrots.

,, to, come Cranmero? Sela riforma

,, zione Anglicana è un Opera divinamon

,, vilàrà coſà più-divina, quanto il Pri-.

,, mato Eccleſiastico del Re, poichè non

,, ,ſòlamente da questo ha avuto princi,

‘,, pio la rottura con Roma, o fia il fon—'

damento neceſſario d’ ogni buona ri

,, forma; ma che quello è l’unico , nel

, quale non li è giammai variato dopo lo.

;, Sciſma. Iddio ha ſèelto Errico VIII.“

,, per istabìlire questo novello dogma tra’

,, Cristìa—ni , e parimente ha eletto questo

, Principe per efl'ere un eſempio de’ (Boi

,, più profondi, e terribili giudizi, non

,, di que’ co’ quali roveſcia i troni , e da

,, a’ Re un fine maniſestamente tragico;

, ma di que’ co’-quali dandoli in preda

,, alle loro paflìoni , ed a’. loro adulato

,, ri, li laſcia precipitare-nel più ecceffivo

',, accecamenco. ' " Mon

”

’Uv

”

”

'
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Monſignor Boſiùet parla in appſ-eſ

"to della diſpenſa di Papa Giulio II. E’

rapporta molto“ a lungo le ragioni ,del

le quali ſi fervono ordinariamente per

provarne la validità,“ di cui quì non fa

rò parola, cſſendorni bastantemente di-ſi

fleſo fù tal (oggetto nel principio del ter

‘ zo Ragionamento . Qiel tanto, che e’di

cc in appreſſo intorno al ſèntimento de’

Teologi forastieri, è molto curioſò , e me

rita trovarvi qui il ſùo luogo . Ecco come

egli ſ1 eſprime.

\ ,, Biſogna rendere questo dovere a'Pro

,, testanti d’ Alemagna , Errico non po

,, tè affatto ottenere 1’ approvazione del

=,, ſuo nuovo matrimonio , nè la condan

.—;, nazione della diſpenſa di Giulio II.

,, ed allorchè fi parlò di quello affare in

,, una ambaſciata ſolenne, che costui avea

,, inviata in Alemagna per unirſi alla le—ſſ

,, ga Protestante , MIN/tone così decìſe: ,

,, Noi noie fiamo staſii del parere degli

;, Ambaſciadori d’ Inghilterra , poichè

,, crediamo , che la legge di non potere
',, ſi/ſſſzoſar la ”Foglie delfiorellofia ſzrflet

[’
,, abile did: eoſ-1, her/chè non credia

,, mo cſſ‘er ella alzelz‘ta . E più brevemen

,, te ar‘cora in un altro luogo . Gli Am

,, bafiiad‘ori pretendono e/fiſir la proibizio

;, ire dijpoſhre laqu/‘a deljraſitello in?

”
"

..-___-no_
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,, di/Îzelglîzbile , e noi ſq/Zezziamo al con- ., i

,, trarioſſotezjſì dijperzſare . (Delio era ‘ fl

,, quelc e giustamente ſi pretendeaſi in i

ſiſſ,, Roma, e Clemente VII. appoggiò ſù i

,, tal fondamento la ſentenza diffiniti- }

,, va contra il diVOrzio . \, \

,, Buca-rafia dello steſſo ſentimento ſul \

,, meìeſimo fondamento , e noi ſappia

,, mo dal Signor Burnet , che ſècondo

,, questo autore , uno delli Riformatori

,, dell’ Inghilterra , la legge del Lenitico

,, non poteva eſſere una legge morale o

,, perpetua , avendone voluto Iddio-fici?

,, ſo diſpenſàre. n — ,

,, Zuinglio e Cal-vino co’ loro diſèepo-ſſ

,, li flirono fàVOreVOli al Red’ Inghiltere

,, ra , ed io non fòfi: il diſegno di liabili

,, re la lor dottrina in quel Reame non

,, aveſſe contribuito un poco alla lor ccm

,, piacenza . Ma ii Luter-ani non v’entra

. ,, rono affatto,tuttochè il Signor Burnet

,, li fàccia_alqi1antovariare.ſi **

,, A riguardo de’ Cattolici il Signor

,,”Burnet': ci raCCOnta , che Errico VIII,

,, cormppedueo tre Cardinali . Senza inz

',, fòrmarmidi questi fatti, io note-rò fola

,, mente, che una cauſàèmolw mal fon-.

,, data ;- mentre" ha ella bilògno di eſſer‘

,, ſòstennta da mezzi così infami . E per

,, lſii Dottori-, de’ quali il Signor Burnet ci

‘ ”' VIM
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,, vanta la ſoſcrizione; qual maraviglia

,, ſi è in un ſecolo sì corrotto , che un sì

,, gran Re abbia potuto trovarne,- che

,, non ſieno stati alla pruova delle ſue ſol

,, licitazioni, e de' ſuoi donativi? Il uoſiro

‘ Storico non vuol che'ſia permeſſo ri

vocar in dubbio la telìimonianza di Fra

Paolo , nè quella del Signor de Thou .

_Aſcolti egli adunque questi dui Sto

rici . Il primo dice che Errico ellen

do]? ton/ìgliato in Italia , in Alemagna,

,, e in Francia trovò nna parte de’ Teolo

,, gifimoreooli e l’altra contrari , che

,, la maggior parte de’ Teoloſigì Pariginî

,,faro‘no del,/Zio partito , ma la creden

,, za di moltiſìfa di aîferlofatto,per/Zza

,, ]?piatto lo dall’ arrento del Re , che
,, dalle ae ragioni . ſſÎl ſecondo dice an

cora: che Errico ricercò il parere de’

',, Teologi , ed in particolare a'e’Parzgini,

,, e che il ramorefi era , che guadagnati

,, cg/toro coll’argento, aoeoan ſòttoſhritta

,, al a'i-‘aor‘zio.

' ',, Io non Voglio decidere , ſè la concluſi

ſione della Facoltà dellaTeologia di Pa— ‘

rigi,che il Signor Burnet produce in fà

vore delle pretenfioni di Errico,ſia ve

ra,- dirò'ſòl'amente eſſerella ſòſpettiſ

fima , così a cauſa dello stile differen

,, tiffimo da quello,che _ha coflumc d’uſiîlr

» a

»

”

95
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la Facolta, che per efler la Co'ncluſio,

ne ſègnata colla “data de' 2. Giugno

1 )“ 30. a’— Padri della Redenzione in luo

go, che “in quel tempo, e certi anni pri,

ma le Ali’emblee della Facoltà ſi tene-..

vano ordinariamente in Sorbona . - .

,, Nelle note , che Carlo Molineoſſ;

famoſo Giureconſillto ha fatto ' ſùllì

Con/igli di Dacia li fa menzione d’una,

deliberazione de’Dottori in Teologia,

di Parigi in faVOre del R e d’lnghilterſſ,

ra, il [.Giugno \ ſzo.Ma queli-o autore

la nota in SOrbnna; del rimanente e’ſi

fa poco conto di tal deliberaziOne,colla

quale il parere favorevole al Re d'Inſſ

ghilterra avanzò da’fz‘contro i 4ſ.cioè
di otto votiſiſhlaméte,de’quali,dice egli,

non biſhgna metterli in pena , a cagio

ne delle monete d’Inghilterra , che lì

erano dìstribuite per comperarli : cioc

chè egli aflìcura aver "riconolîciut'o dal

le attestazioni , cbe ' il Prg/Faenza» da

Frcſne e Poliot annuario (late finora

per ordine di 'Franctſſìo I. onde con.

chiude , che il Iero fintimento della

Sorbona , cioè il naturale , e quello

che non era fiato comprato , era quel

lo che favoriVa il Matrimonio di Er.

rica e Caterina . Divantaggio è cer-.

tiflìmo , che nel tempo della delibera

C ,, zioe

)
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..,afiffl—r—ſiîrî

,, zione Frame-fio, che favoriva allora il

,, Re d’ Inghilterra , avea caricato il Si

,, gnor Liſet Primo Preſidente di ſolle

,, citarein (un nome tutti i Dottori, co

me appariſce dalle lettere , che ſi ri

trovano ancora originali nella biblio

teca delRe , in cui egli rende conto

,, delle ſue diligenze. .. .. Si vede ba

,, stantemente, che la coſcienza del Re

',, d’ Inghilterra era piuttosto caricata ,

”

”

,, che alleviata da ſomiglianti conſùlta

,, zioniJarte colle brighe , coll’argenm ,

,, e coll’autorità di due sì gran Regi.

‘ ,, Gli altri,che egli ne adduce,non ſi ſe

,, cero con miglior fede . Il Signor Bur

,, net rapporta egli fleſiî) una lettera

,, dell’Agente del Re d’ Inghilterra in

,, [talia ,. che ſcriſſe che : l’a-fm mol

,, to argento, avrebbe egli obbligato tutti

,, :" Tcoligz' d'Italia afirmare.

- Sembradatuttociò, che questo In

gleſe ne avea fatta l’eſperienza , ed &- mol

to credibile , che i Teologi di Padoa e di

Bologna che firmarono,fi1rono la mag,

gior parte convinti da cotal mezzo ,- della '

iustizia della cauſà del Re. ,

,, Il Papa Clemente l’I]. deciſe la que

,, ſiione con principi più ſolidi , eflendo

,, manìſesto,che la proibizione del Leviti

,, co non porta punto il carattere di una

” leg

‘_—\—_—,_A“____ſi._ſiſi_?
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,, legge naturale,e indiſpenſàbile, poiche,

,, Iddio l’ha derogate in altri luoghi La

,, diſpenſa di Giulio II appoggiata ſòpra

,, di tal legione , avea un fondamento gì

gobabde , che. ſèmbrò tale eziandio '

Piotestanti d’Aleniagna Nè osta a

,, vervi potuto eſſere in quanti materia

”,guſſalche diver-lità di &ntimenti, ballan

il non eſſere eV1dence,che la diſpen

,, ſa fiiſſe Contraria alle leggi Divine,-alle

,, qualiſon obbligati 1 C.fÌſh-‘mi- Wella

,, materia era adunque della natum di

,, quel-le,in cui dipende il tutto dalla pru

,, denza de’Superiori,e nelle finali la buo

.,, na fede deVe affidarli-: co c1enze. E13

,, mclto evidente,che Errico VIII.ſènza'1

,, ſîioi nòVell1 fammi non avrebbe giani.

,, mai tormentata la Chieſa colla verga-.

.,, gnoſà propofiz1one di un divorzio, do

,, poun matrimonio conſumato, e conti

,, nuato di buona fede per tanti anni ,

,, questoèil nodo dell’affare dimodoche

,, sé4a ragionardella progedurapn cui per.

,, avventura (1 era 1niſchia'ta la buona po

,, litica, colla cattiva , la ſòfianza della

,, deciſion di Clemente‘Vil ſàià una te

,, Rimonianza a’ Secoli Emiri , che la

,, Chieſ'a non sà punto luſingar le aflio

,, m de Pri‘ndpì _, pè apprpvar _le cande

,,loſe azieni .

.C 2 MO":1
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. Monſignor di Mam: tratta filſſc

guentemente alcuni punti di controver

fia , che io tralaſcio , cerne non conſaceſh

ſì al mio ſoggetto. In appieſiò egli così

' ragiona deilamortedi Errico VlII. , …

, ,, Si dice, che nella fine de’ſuoi giorni

',, queiìo infelice P_l'inCipe ebbe qualche

,, rimorſo degliecſſèeſſl, in Cui s’era la

,, ſcſiiatotraſportare , e che chiamò i Ve...

,, ſeovi per darVi. qualche rimedio. lo

,, non lo fa: que’che voglion ſèmpre tro

- ,, var negli standaloſipeccatori, e ſhpra

_‘,,- tutto, ne’Re-tai vivi r-imorſi ; che ſi (on

,, .vedttti ._ in un’. Antioco , non con'oko

:” no tutte le_vief di-Dio, nè'ſanno mol-.

,, ta rifieffione- ſul mortale fiordimento,

,, ela ma pace, in cui egli laſcia i ſiioi

,, più-grandi nimici : Checchè.-ne fia,

,, quando anche Errico VIII. aveſſe con,

,, lùltato i- ſuoi Veſ'covi , che poteva mai

',, at'tenderſida un Corpo , che avea po

,, [io la verità e; la Chieſà ſottq ilſſ'giogo?

,, , O\ualunque dimostrazione aveſſe Erri

,, co fatta di volere .in queli/s. occaſione

, {inceri conſigli, e’ non poteva rende

,, _»re a’ Velcovi' quella libertà ,che le fire,

,, crudeltà loro avevano tolta, temeVan

,, ‘costoroi ,laſèiviritorni.,.a’quali questſſo

,, Principeſſerſia loggato,- eque] che non

,, avea voluto lentir la veritàſidallabgcga

Î“; ' Ì) ” l

\.
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di Tommaſh Moro ſùo Cancelliere , e

dal Santo Veſcovo di Rocbgz‘er, che

e’ te. amendue morire per aver-gliela

detta francamente , meritava di non

ſentirla giammai. - ' -

,, Morì egli in quello stato , e non bi

\ \ògna maraViglial'ſi ſé le cole peggio.

.rarono colla ſixa morte: diroccati i fori

damenti , appoco appoco va .il tutto in

rovina—. Eduardo VI. filo unico figline-, '

lo gli ſuccedè a tenor-delle leggi del,

lo Stato , e perche avea fòlo dieci an,-,

ni, il Reame fù governato da un Con-.

figlio,, che il Re deſonto aVea (labili;— ,

to. Edaardo Seymar fratello della Re

. ginaGiovanna, e Zio-Materno del gio,-j

* vane Re , ottenne la principale amari,

tà. , col titolo di Protettor delli’lnghil,

terra .'Era. egli Zuingliano nel cucire,;

Cranmero qual di lui intimo'amicoſi,‘

ceſsò allora di diffimulare , e dimostròſſ

tutto il veleno , che egli avea nel cue-,

re contra la Chieſà Cattòlicalſſ‘, .,

,, Per apiir la strada alla Reſormaſie

zione _, che meditaVaſi lotto il nome

_delRe; cominciòa riconoſèerſi camb.

aVeano fatto 'cò Errico,'per Capo Saprai

ma della C&z'eſaAnglicana'nel-îemporî-z

* le e nelloſhiritaa‘lelſſa maffima (labili-‘

-ta ,dal tezilpoſſ di Errico.VIIL era Che-il

C 3. » RE
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,, Re terze-w il luogo di Papa in Inghil

,, terra; dandoſi però a quella novella

,, Primazſſìa prerogative,che iammainò

,, aVea il Papa preteſe -. I Ve covi accet

,, tarono da Eduardo nnove Commeſſio

,, "ni revo‘cabili alla volontà del Re,co-ſi

me avba Errico di già dichiarato , tre

,, dendoſi che per "avanzar la ReſOrma

,, zione bz‘ſhſſmw tenere ìMſcooi/btto

,, il giogo “i ma ate-nza arbitraria —.

,, L’ArcivelèoVo _di "Antorbery‘ Primate

,, d’Inghilterra fi} il primo ad abbaſſar

,, la ‘testa‘ſòtto un 'così Vergognoſo gio

,, gg, 10 non-'me ne'maravîglioffiſſen

,, egli quello,ehe‘inſj>iraVa-si fatti {èn

‘,-, ‘tir'r'ienti; e 'gli altri l'eguivano fun e

‘,, ‘lèmpio “cotanto pernicioſò . Si cedè al

,, ,quan'to ìn appreſſo; e li Velèo'vi fin-ono

,", obbligati aricevere come ’per grazia,

,, “che il Re loro deg/]èi Vcſhffladi in vita.

,, Si ‘elìaoneim apertamente nelle loro

Commeffionì, "come lì era fatto lotto di

ſiEfi‘iCo —, ’ſizèondo la Dottrinaſidì Crana

,, mero; che Così la potenza Vestovale,

, come quella de’ Magi'strati Secolarì

,, uſèiva dalla Regalia , come dalla fila

,, prOpria fonte: 'Che li Veſèo'vi Perer-cì

,, tav-ano- Wecflrîaméìzîe —, e che doveva

,»,jno reffigrſarla alla 7101072312 del Re da

,, cui era {tata loro ſicommunìcata . Il làe
* ' “' - *? "" ” ſi—Ì

”

”

”
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”
dava loro la podestà, di ordinare , e de

,, porre i Majiri , di]èrz’tirſì delle Cerz

,, stu'e Ecclcſiajticbe , contra le [)e/fim

,, ſh‘aaa’alffſi/e , ed ia una parola di,/ar

,, tatti i flo-veri della Carica Peg/Zora

»
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»
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le- . . . . . Si ſpediva una commeffione

del Re , a chi ſi voîeva per confàgrare

un Vetovo , dimodoche fecondo la no

.vella Gerarchia, liccome era conſàgra

to dalla reale autorità,per la medeſima

autorità ſola e’ ſicelebraVa le ordinazio

ni . Divantaggio la forma e le preghie

re dell’ ordinazione furono dal parla

mento regolate , e ſi fe lo \leſſo della

Liturgia o del pubblico ſèwigio,‘ e del

la amminiſirazione de’Sacrameuti.Tut

ti quelli attentati erano fondati ſulla

maffima di cui il Parlamento d’Inghil

terran’avea farmato un novello Arti

colo di fede , che non m' era Gz'aridi

zione ae" Ecclgfiastica ne‘ Sis-colare , che

non diete/Zè tſſſèr rapportata all’/iata

ritzì Reale , COMBſi/d origine.

., Non ſr cerca qui di pian ere le

' calamità della Chieſà polka in ervitù,

e ſòzzamente degradata da fùoi propri

Mini firi,e’ ſi tratta di rapporcar fatti il

di cui ſòlo raccòto ne dimostra ballan

temente l’iniquità. Poco do il Re di

chiarò che Jam-a eglifar a î'z'ſîta del

C 4“ ,, fao
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ſì,
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fao Regno , e che perciò proibiw aſſli

Arrivo/Emi e a tutti gli altri d’e- er

citare alc/ma Gim-irliziom Ecclcſſz‘ajli

ca, finatrantoclw‘ flore-rebbe la foſii/îtaNi

fu un ordine del Re per farli racco

mandare nelle pubbliche preci, come

Capo Supremo [lella Chie/'a Anglica

na , e la violazione di tal ordine in :

riW la Sèſhnſizfi'orze , la Depſffizz'orze , e

la Scomzmz‘ca .- Ecco adunque Col

le pene L'cclefiasti'che tutto il fon

damento dell’autorità Pastorale , uſur

pata ſèovertamente a pro del Re , e ’l

più' intimo depoſito del Santuario

ſirappato di mano a l’ordine Sacerdo

tale.

,, lo non poflò trattenermi di ſermarſi

mi quì un momento per conſiderarei

fondamenti della Riſormazione Angli
cana ,ſſe dell’opera di La'/re del Signor

' Burnet , di cui li“ fa l’Apologia [Wiz-en

don‘e la Storia . La Chieſà d’Inghilter

ra ſ1 gloria“ più dell’altre della Riforo.

ma., d’eflèdi riformata con ordine e

con legittime afièmblee . Ma per oſ;

‘ ſervarviſi l’ordine di cui, ella ſ1 vanta,il

primo principio che facea uopo aſſoda

re , ſi era che gli *Ecclcſiastìci teneſſe-ro

almeno il primo luogo negli affari di

Religione; ſ1 fece però tutto il contra-.
\ . .;. n' ſſ ”‘ rio,
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.rio , edal tempo di Errico VIII. non

ebbero gg?più la polle/là neppure d’ in

zrz'corjèneſhfzzaſho ordine , e tutta la

-lagnanza,che ne fecero ſrſu , che fi fa

cevano decadere da loro privilegi , co

me ſè intricarſi nella Religione ſuffè

fiato ſolamente un privilegio,e non già

il fondo e l’eſſenza dell’ ordine ECCle".
ſiaſilc0_. .' ſi ‘ ſſ ”

,, Si gìudicarà forſe,che fiano statì

trattati di miglior forma lotto Eduar

do, allorchè s’intrapreſè la Reforma—ſi

zione -di una maniera,che il Signor Bur

net ſùppone molto ſol-ida. Tutto il con

trario ; dimandaronq al Parlamento

”come una grazia ; che almeno gli affa

ri [li Religioneflfflèro regolati col-dz" lo

ro parere , 'e con dfiî-‘lfllſst le loro m

giozzi * . Ciò però ’non riuſcì affat

to . . . Il 'Conſiglio del Re riſòlvè di

monofore i- Vgſìz‘atorz' in tutto il Reame

colle" cgìituzioſzi Ecclcffi'asticbe egli ar

ticoli i'l‘ède ,- nè'iì arroffirono di do

mandare a’Veſcovì una dichiarazione

eſpreflà, dz'ſiflzr prof?-fiom della Dome?

”affi-condo chè da tempo in tempo/itweb

be ella/Zabuza, ed tg/jyosta dal Re, e dal

(Zic-ficato , benche è certiffimo effer

ſi ſoltanto nominato il Chiericato per

cerimonia-', poiche in iòstanza facevafi

tutto in nome del Re, ,, Si
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,, SireſeilRe talmente Maestro della

,, Predicazione, che vi fece un editto ,

,, col quale proibita dipredicare jènza

,, laſaa permzflione , n.°/aeroſenza anel

,, la a’eÎ/aoi Vjîtatori , dell’Ariete/”coen

,, a'i Cantor,-bem» , o del VeſEow Dioce

,, jana. Poco dopo fitolſi- a’Veon‘ai il

,, potere di autorizzare z Predicatori ,e

,, ji ri/èrhò al Re edall’Ai'ciZfe/Z'Oîv ..

,, Si avanzò cotanto la faccenda ,

chedopo aver dichiarato al Popolo,

che il Re ſacea travagliare per teglie

re tutte le materie di controverſia . Si

proibiva intanto generalmente a tatti i

Predicatori di predicare in anal/ino

glia aflèmhlea . Ecco adunque ſoſpeſà la

Prèdicazione in tutto il Regno ; chiuſà

la bocca a’VelE‘ovi coll’autorità del Re;

,, e tutto in oſſervanza di quel che il

;, Principe stabilirebbe ſulla fede. Vi ſi

,, aggiunſè un parere di ricer/ere con

,, emma/fiona gli ordini che farebbero

,, tanto/io in‘éſiiati . Di questa maniera ſi è

,, \labilita la Reformazione Anglicana,

,, atte/ì’cpera di lame ,gli cai/ſfizficona'o

' il Signor Barnetſſl’apologiaflrie-endo

ne la l'aa Storia .

,, Con tai preparativi la Reſormazio

ne Anglicana" ebbe principio dal Duca

di Santner/Pt, eda Crac/mero. }Èllla

» e ‘

”.

”

H

”

.ſiſiſi-ſi(..'.-.
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!” della palma la Potenza reale…dîstrul c

,, la fede- che avea flahilita. Furono ab…

,, bol’itii ei Articoli pubblicati da Erri

,, co VIII, con tutta la ſua autorità -ſj3iri- ‘

,, male e temporale , e malgrado tutte

,, le pi'ecatiz—ionhchſſe egli vi aveflè tenu

-,, xe neìlùo testamento , per conſervare '

,, cotesteſſ prezioſè reliquie-della religione

,, Cattolica'; e forſe per ristabilìrlſſa intie

*,, ra rol tempo; kimono ſhpraffàttidai

,,- la dattrina Zuin liana da "quel Prin

,, Cipe eotanto dere ata . >

\ Manfi'gnorVeſeoVo di—Meaux parla

ffiffig'uentemente dell’ arrivo di Pietro

Marvi-“e edi Berardino Dolfin Monaci

Aposta'ti , che fdronochia‘mati in Inghil

terra “per maneggiat- la Riforma-zione .

Io non farò parola ”delle “diſpu'te del Mar

zovre 'e 'di Bitte-ro lù'lla preſenza ’del corpo

‘e del Sangue di: Geſticriîfo _n'ell’ſiEucari

iiia ; 'de’cangiamenti 'ſa'tti nella Littirgia,

delle eeiimonie -, che. le ne “ritennero, e di

quelle che' il abolirono -, edi molte altre -

coſè ,per non appartenere “affatto al mio

principal "diſègno —. ' ‘- _ .

,, 'Si-ardilèe prendere , continua egli ;

,, i repentini progreiiî- della Riforma per

,, un "miracolo viſibile, ed ima testimo,

,, nianza della mano di Dio; ſiccomeil

,, Signor Burnet ha avuto l’ardimentohdi

» ſ'
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dirlo, eglimedeſimo che così ben ci

racconta le profonde cagioffi di questo

infelice ſucceſſo . Un Princxpe preve

nuto da un cieco amore, e condannato

dal Papa“, fa eſàgerare i fatti partico

lari , le azioni odioſ'e , gli ‘abuſi ripro

vati dalla medeſima Chieſa .'ſutte le

Catted’re ragionano di ſàtire \ſſcontrai

Sacerdorì ignoranti e ſbandaloſi , ſè ne

fanno commedie e pubblici ſpettacoli ,

che il Signor Burnet egli ſteſîò nc

* monta in ira. Sotto l’autorità di un fan

ciullo , e di un Protettore intinto della

HDDVa Ereſia , ſi fpinge ancora più ‘a-.

vanti la ſatira e l’invettiva, ipopoli di

già prevenuti (la aaajècreta arme-r m

ne per i loro cò‘rlzzttorijſibiritaali, 2 col

tano avidamente la novella dottrina '."

,, Si togliono le difficoltà del Mistero

" dell’Eucaristia , edin vece di ritenere

i ſènſi ſottoposti ', ſi dilatano . I Sacer

doti ſono ſciolti dalla continenza,li Mo

naci di tuttii loro voti ,. tutto il Mon.

;—,i,do_dal giogoxielſilaconfeflìone , ſ_aluti

, , fera invero per la correzione de’vizj',

,, ' ma grieve alla na‘tum ;. fi predica una

,, dottrina più libera,-,: tb‘e come dice il

,, Signor Bumetforma aa ftammiaa fim

=”
fplice efacile per andare al Cielo. Leg-.

,, gi ai comode.:troVavano una facile eſeſi-ſi

.” cu“

\

.’
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;, cuzicſime. Di ſòdicimilaſſEccleſiaflieifle’

,,—-quali il Chiericato d’Inghilterra era.

,, compoflo , ci riferiſce il Signor Burnet,

,, avernetrequarti rinunziato al lor ce

,, libato; nel tempo di Eduardo, cioè a.

,, dire in cinque.—o ſèi anni . E’ ſi faceVano.

,, buone riforme di questi cattivi Eccle

,—,— ſiaſiic'i,che.rinunziavano a'loro voti.Ec-.

,, co come Il guadagnava ilChiericato..

. ,, inquanto a’Laicii beni della Chieſa'

’,, erano in preda: l’ai-gemma delle Sa,

,,. grefl'ie arricchìVa il ]:‘iſèo’delPrincipe,

,, la» ſòla" ca—flà "di S. Tao.-ma o di Can

,, torba-131 rolli ſuoi inefiima ‘lidonati—ſſ

,, vi , che lefiuonoinviatì-ſida tutte le

,,“ bande , produflè immenſè ſòmme al

,, Teſoro Reale . Ciò fu bastante‘ per cle-,

,, gradare "il 8. Martire ;:‘lo condannaro

,,; no‘per ſàccheggiarlo,e le ricchezze del—.

,, :la ua tomba furono una porzion del

,, {'no—delitto. Infine ſi flimava migliore

,,— ſàccheggiar le Chieſe , che far un buon

,, uſò delle loro rendite , fecondo l’inten

,, ‘zione de’loro fondatori . Qual maravi-o .

,, glia ſi è l’aver guada nati sì pronta-,

,, mente i Grandi , i] lero , e i Po».

',, poli? All’incontro non è un miracolo

',, vìſibile , e\ièrvì reliato una ſcintilla

,, in Iſiaele, cche gli altri Reami non

51.3bbiano _ſeguico. l’eſempio dellf Inghil

1- & Yen-“
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mezzi?

,, Tra tutte quefie Bifora-lazioni la fò

la , che non s’ avanzava , era viſibil—…

mente. quella :de’costumi. Abbiamo ve

duto noi fu quello punto , come l’Ale,

magna eraſi approfittate dellaſiRif'oſirma

di Lutero., e c'e] ſòlo leggere la Storia

del Signa Burnet , li [cor-ge deniſ-limo,

che in Inghilterra non li ſacea altra-l
menti" ,“ſiSi è_ veduto Errico Vlll, filo

primo ſizndatore : l’ambizioſi)» Duca

di Sommerſ'et— fu illècondo, c'. s’ag

guagliava a'- Sovrani non eſſerxioalſſ

trò che un Suddito , e" prendeva il ti—.

'tolo rii Duca di Sommer/Et perla gra-e

"zia di Dio a Al mezzodè‘difòrdini dell’.

Inghilterra e delle tii-agì , che la, pelle

ſiîfacev; "in Londra,egli ad altro non p'en

ſifava', che a fabbricare il più magnifico

.ſſpalagio che (i fuſſe giammai veduto,

,, erp-er compimento dell’iniquità , e’lq

5,"

CL

5-5,

:la

ii

5:

*

O

“fabbricava dalle marine delle Chie-ſè …;

“*dalla ’Ma/Z- lſgſcoz-alz' ,- poiche biſb
igf’nava cedergii quanto voleva _. Egli?

veroſichſſe lſſi prendeva in dono dal Re.-,

mal-quello era il delitto , di abuſarſi cox
'fsì dell ’aìſiitori tà del Re, e di accost-umaz

"re—:uîfim ’Piîgnio aſſfali :!Îzcrìleghe- da

‘ '. i ” na'

...—.…
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nazioni . Io tralaſèio il rimanente degli

attentati , per cui fu condannato dall’.

arreflo del Parlamento , primicramenî

te a perdere l’autorità , che avea uſur

, pata ſul (Bonfiglio, eſiilièguentemen

te la vita; nèzeiàmino le ragioni ‘, che

, egli ebbe di. far troncar 1a tefla a [no

,, fratello l’Ammirag-lio: chevergogna

,, però. ,, d’ ave r fatto pazientemente

,, [offrire ad un uomodi quella dignita

,, *ed al fuo'proprio‘ fratello,.ſila legge ini-'

,, nd’elſe—re condannato allàſemſſſivlici

,, Hpefizioniejeſiaaaſ nti: zleſt‘te diff/è?

,, Invii-tù di tal costume. l’Ammſii-ſiaglid

,, fu giudicato ,come tanti …altri ienz’eflèſi

,, reaffatto inteſò. Il Protettoreobbiìgò

,, ilRſie adordſſinare a’ Comuni di paffiu'

,,ſſ—oltr‘e i} proceffiaſi ,ſènza a(èoltarſi l’ac

,, ſſcuſàto,e di questa-manier-a cali illruiva

,, il (ito figliuolo a far la giustizia .

- ,, Il Signor Burnet li. prende molta en…-'

',, ra per giulii-"ficare il ſuo Granma-ro d’a

,, ver firmato, eſſſſendo- Veſcovo, l’a—rrcsto

,, di morte di quest’inſeliceſiſſ, miſchîando

,, ſi,contra ìCanoni ,in una cauſa di ſàn

,, » uegna egli non batte al principale, Se

,, .— JCC'Va _uopo mendicar ſcuiè a Cranme

,. ro ,non ièmivano iòlamente per aver

,, violato ]iCanonî, che dovea riſſſpetta

., te più di oguialtro ,eſſendo _ Arcive

. .‘ ' ' ,, ico
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(covo, ma per aver violata la legge na.

turale , oflèrvata dagli steffiPagani di,

,, non condannare talamo acczz/‘ato , ſ.)-ma

”__/èntz'rlo nelle file (tifi/è . ſſCr-anmero
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non oflante, cotesta legge , condannò

l’Ammiraglio e firmò— l’ordine d’eſe.

guirlolln sì gran Riformat‘ore nOn dO"!

vea riſentirſi contro un costume sì bar—f

baro ?Ma non,cheregli era miglior dex

molir gli Altarì abbattere l’immagini,

ſenza riſparrniarne quella di Gefiicristo,

ed abolir ’ la Meſià , che‘tanti Santi a».

veano detta ed inteſà “, d0po lo liabili

mento del Cristianeſimo tra gl’Ingleſi.

,, E per terminar quì la-Vita di Gran

mero; nella morte- di Eduardo ÌVI. o’ſi

‘ firmò la diſhoſizionejn cui questo Prin

cipe in odio della Principeflà Maria

ſua ſòrella che era Cattolica ;cangiavu

l’ ordine della {iicceffione . Il Signor

Burnet Vuol che ſ] crede averlo l'Arci

ve'ſcOvo firmato con iſlento . Pure è al:-.

iài , che questo gran Riformatore fac

cia idelitt-i'con ripugnanza : ma intanq

' to il Conſiglio, ildi cui capo era Gran».

mero,diedc tutti‘gli ordini per "armare il

pvpolo contro la Regina Maria" , e per

- 'ſòste ner l’uſurpatrîCe-Gz'oſſoonna'di &ng

folk. ; vi iii impiegata la ’PredicaZione

,, e Ridley-Veſèovo' di Londra ebbe l’in

.” com'
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,, combenza di parlar per eflà nel Pulpie

,,_to._ anndo ella fu ſènza ſÌzeranza,

,, Qranmero con tutti gli altri conf’elèò il

,, iùo delitto:, ed ebbe ricorſò alla cle-ſi

'me-nza della Regina . . *

Il VelÎcovo di Meau‘x tocca di paflàg=

gio il Regno di Maria,-1a carcerazione, e

condannazione di Cranmero , le due ab:

biurazioni , Vche formò del Luteranilino,

nel tempo del 'ſuo carcere , e la retratta

zione , che- ne fece ſul palco, e conclude

il ('no ſettimo llbro,d’onde è cavato tutto
ciò ,che io- ho rapportſſàto , colla com

parazione eli Cranmero con S. Tommi/ò

"di Canmr'ba‘ry ._ . f

,, Io non mi maraviglio pnnto,dìce egli,

‘,, che ſottoî un tale A-rciveſiîovo.( Gran—.

,, mero) fi fia diſprezzzata‘ la domina de’

,, Santi Predeceſlòri d'un S: Dam/lan,“

,, di un'Laffiam, d‘un S.AnjE-lmo , le

,, dicui ammirabili virtù ., edinparticos

,, lar la continenza è flatal’ onor della.

,,».Chieſà, .Io non mi meraviglio eſièrſi

,, cancellato dal numero de’Santi un S,

,, Tommafi) di Ca'nzorlvery, la di cui vita.

,,x era la condannaz—ione diTommaſh Crane

,, mm.-&Tomma/b div C'am‘aiſibezſiy reſistè

,, a’ Re iniquì , f Tamura/ò Crampi-ero prop

,? stituì loro ſila ſua coſèienzſſa ,- e luſingò

z,?— lexlomſſ’paifioni ,l’uno bandito , priva
' ſiſi < ' D i "53 to

:\0'
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to de’ ſuoi beni,;zerſèguitato ne’ ſìioi , e

nella propria perſona , ed afflitto in

,, ogni. maniera , comperò la libertà gio-1

» rioſadidir la verità-, qual egli la cre

” clcvſia ,con un diſprezzd coraggioſ'o. deh

,,. la vita . editutte le di lei commediſſ

,, tà , L’altro per corn latere al filo Prin-.

,, cipe, ha ſcorſà la ua vita in una ver,

,, "gognoſà difflmulazionc , c non ha ceſ—ſſ

,, fato di operar tutto contro la propria,

,, credenza -. L’uno combattè per infili

,, col ſznguc in difeſa de'rncnomi dritti

,, della Chieſaſiòstenendo così le preroga—ſi

,, ’.ciVC da Gcſucrìsto col pr. rio. .ſanguc

,, acquistate , come quelle onategli dai

,, pietoſi Regnantis e li. difendeva al di.

,, là dell ſiia fanta Città , l’altro concede,

,, al Re della Terra il più intimo dCPOſI-ſſ

,, to: la parola, il culto, iSacramenti ,

,; le chiave , l‘autorità , le cenſure, la Fe-Ì

,, de iſieſià , dimanieratalechè la potenza

,, Eccleſiastica eſſendo unita al Trono

,, Reale ,* la Chie—fa ha forza , ſoltantq

,, piacendo al ſècolo ; finalmente uno

,, ſèmpre intrepido e pietoſò per lo corſo,

,, di ſua vita , lo. fu eziandìo‘ maggior-.

,, mente all’ultima ora ,- l’altro ſimPre

,, debole e tremante , l‘è (lato piuc'chè

,, rſinai nell’eflremo di vita , enell’etàſi di

,, ſicſſanta due anqì , facrificò ad. un mìſeſi

'- ſiſſ' ” l'a-.

I?

”
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rabile aVanzo di ſùa vita la [da fede , e

ſua coſcfrenza , dſſilòrteclſſiè ha egli la

ſèia‘ro un odioſi) nome tra gli uomini—,

che per iſcuſàrlo dal filo medeſimo Par

tito altro non s’impìegaſi , che ſhgti‘gliez

zeringegnoſe, che fimo a"? fatti comra- *

rie ; ma la gloria di S, Toma o di

C"(infor—berg; [àſirà viyentefinchè la ,hſſie

l'a ſuffisterà, e le ſùe virtù , che la

Francja ; l’Inghilterra hanno a gara r—ì

verite, non iàranno posti nell’- oſſbblivioe

ne giammai ,- divanta gio la carità , che

questo Santo'Martire ottenevaè paru

ta dubbioſà ed equìVoca a’- Politici, ed

a’- Mondani ; , ma 'la Divina Potenza di

laſgù dichiaroffi in fùo favore, per i €34

stighi terribili, che praticò fòpra Erri

co II, , che avea perſeguiraco il Santo

Prelato: per l’eſemplar penitenza di

questo Principe , che potè folamente

placa-r l‘ira di Dio, e per i miracoli di

un ('mi grande ſplendore,ehe attirarono

non ſolo i Re d’flnghilrerm , ma anco-7

ra i Re di Francia alla ſua tomba ._

Non paſſo più oltre, perche rutto

quelzchc ho, rapportato è baflante all’idea

che io ho tenuta in qnesta Prefazione : di

convincere il Lettore della Verità, che ho

detſito nel mio terzo? Ragionamento , così

per la maniera , colla quale lì è rìſhrmae

Da ta



yy l’aerazione .

ta 1’ Inghilterra , come in riguardo al

carattere di que’ , che v’han tenuta la

\ mano o \ _.

Per qUel che s‘appartiene alla Re—ſi

gina LZÉfizbetta. Il Signor Bqfflaet ci (igni.

fica poc e cole: E’ il contenta , dopo a-.
' ſi ſſve‘r dimostrato ,quanto fia ridicolo, far di

una donna un Capo Sit/premo della Cbicſſa

alla Sfiiritaale ; di rapportar le mutatio:

ſini , c e. ella fece nella Riforma stabilita

lotto il Regno del ſuo fratello Eclaara’o .__

a perchè io Rm coflretto dir di

quella Principeſſa verità , che non man

cheranno di diſpiacere a coloro , che han

formato uu alto concetto delle ſiie virtù,

e della ſua Religione , ho creduto dOVer

giustificare quel , che hoaVanzato fu] di.

lei {Oggetto , rapportando il carattere ,

che ne fa un uomo imparziale , la di cui

autorità non può e_ſſer ſhſpetta , eflèndq.

egli membro della Chieſa Anglicana , e'—.

gli è l’ingeguoſò Autore del Compendio,

della Storia d’ Inghilterra: Ecco quel che
dicedella Regina Eliſabetta. . ' ſi

,, Qgefia Principeſſa rovinò tutto quel

,, chela di lei lorella aveva fatto in fave.

,, re della Religione Cattolica , che el,

,, la abolì per riflabîlir la Riforma . . . . '.j

,, ll primopaſſo , ch’ ella per ciò diede,;

,, fu di. Wehrmacht& celebrale… il, ſèrrìſſ

» BLQ“

…,
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,, gio Divino'm lingua volgare. Ella pre-

,, ſe ſiiſſè ucntemen'te il titolo di Capo
,, della biz/Zr Anglicazſſza',‘ la qual coſà.

,, ſernbrò a tutto ilOMondo ridicola in u_

,, na Regina , il di lui ſeſſo‘ la =T'r‘e11dea111
-,,' capaceOdelle fimzioni ECCleſiaſiflicheſi -

- ’Autore tocca iii appreflſ) le ragio

ni, che impedirono Eli/'okefta‘ dimari-ſi

tarſi , eche le fèc‘ero rifiutar tutti"1 par-.‘

titi, che lè le partii-on dinanzi , e paſſafdo-Î

p‘o alle turbo enze di Scozia , the cotesta

Principeſſa ebbe in penſierò di fomen

tare. - -

,, La prima o'c‘caſione , 'dice egli, che

‘,ſi',‘ ella ebbe di mroer la guerra,fi1rono

,, gli frataflt di Scozm; in clie ella‘ebbe

,, a cuore molto piu 1 ſuoi vantaggi e lùo

,, intereſſc, che la fin eoièienza eſuo o

,,— nore: lalîzioadeciderea’Giùrec‘ònfiiltî,‘

,, e Caſuistì, fino a Zualpunto un—So

,, vrano può \òstencre ſudditi rubbelli

,,"di un Principe, contro 11 quale egliè

,, in armi. Ma ſpignere alla rivoluzione

,, i ſuddìti di colu1, Col quale nello elle

,, rioreſi vive in buona intelligenZa', egli

. ,, è un violare indubitatamcnte il dritto

” delle Genti .

',, I fracaffi,‘ che la Riſoxmazione ca

,, gionarono in Iſèozia‘,fb mirano alla Re

',, guia Elilàbettavuna maglione di For

D ; _ __ .?) [m*—\
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,, mare un partito contro la Regina Ma

,, ria , che l’era odioſà per cagion del

,, dritto, che ella prctendea avere alla

,, Coronad’lnghilterra , dritto fondato

.,,fiilla nullità del matrimonio di Erri

,, co VII]. con Amm de Br.-Jem: ſua ma

,, dre . Maria avea d’abbaſlanza dichia

, ,,-rate le (ue pretenzloni in appartandoſi,

,, a—llſiorche ella ſ sò France/l'a Delfino

,, di Francia . Byabetta ebbe ragione

,, d’eſſerne’toct‘a contro di lei , ma (cm

,, braVa dover eflèr còtentaſſVendo cote

-,, sta Principeflà fatto con lei un trattato,
5-2 in, cui rinunzigvaſitutte le. (fié-preten

,, zioni, (dlla Girona-d’Inghilterra,, du,-.

';,“r'ante'laſivjta d’Eliiàbettaſſ, poiche colſſ

,, la rinunzia-l’afficmava molto più , che

,, fe non-le ſufiîe {iat-a controvertîta ; nul

',, ’la oflandogche-Marìa'avdſe ripugnato,

,, *nèllo Refiò tempo tii-ratificare il trat

,, taro di Edimburg , eflèndovi alcune

,, cſilauiùle conte-mentine .i ſùpi iiiddìſitì di

,, Scozia, nella differenze de’qualivoſſlea

,, inferirſi ſenza ragione Eli chatta . :

,— ;, “Coral rifiuto Mente ini-eno. irritò

.;.zcaimerztze. Lîzſhbetmſi che rifiutò _dal

,, canto ſùo‘ a Maria il paſſaggìo per l’lnv

,,;î’hilterra :, allor-che dopo «la, morte di

.;, rame/zo II.,volle colei portarli a’fùoi

a: Stazi ,; Nè contenta. di; ciò , inviò anco-.

? » fa
,‘x

_MÎC- ;;
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ra unì flotta per arrestarlſia al filo paſ

ſàggio . Ma la ſua cattiva volontà non

ebbe alcamo effetto: Maria _paſàò per

aventi la flotta Inglefè , col favlore di

una gran nebbia, ſenza eſſex‘ dìſcoper

ta , ed arrivò felicemente in Ìſcozſiia .

F11 ciò una coſà molto“ trista per lei , eſ

fè‘re obbligata; andare a. vivere tra’Fa

narici (: brutalî,quali (î erano allora gli

ScoZzeſi, dopo eſſcl‘e ſtatà alle-Vitta nel

—- la Corte più “nobile dell’Univerſ?) .

,, Appena fu ella llCſſilO Regno,- che’ '

l’ambizione del ſiſùo fratello naturale

- il Cante di Marra-y , aſi cui ella fleſſa,

avea ccnferito quello titolo , cominciò

a far naſèere i tnx-bini, che riempierono

di tristcom e di .angofèie il resto di lira

vita-, è Che càglonàrono la fin "morte. Si

devono attribuire tutteſile file diſàvve'n

ture alla politica ingî'ufla d’Elg‘ſahe-tta,

che fomentava ſè‘mpre di ſòp iatto , e

qualche volta _svelatamente,, e rivolu

zioni_de‘_ſi1dditi , nello steflî) tempo,che

le testimonìav'a molta amicizia—, e che

ſè'mbràva intereflàrſi pereflà ,. per-ìn

flnàt'tantochè' èlh riduſſcſi _ l’ infelice

Principeiîà à chiedere la di lei pro

tezione , che non ebbe _ella mai la Le;

nemſîtà di accordarglielaſſ _ſſ
,, Impercſſìoc‘che la bRegſiìna di, S, .,zÎa

A (a _5
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eſſendo stata trattata ne’ſhoi stati d’una

maniera indegna , crede non poter tro-z

Var più ſicuro, e convenevol ricovero,

ch! preſſo di fim ſòrella la Regina d’In

ghilterra , che l’onor , la c'oſcienza ,

l’umanità- , ela parentela l’obbligava

no a proteggerla . Ma la [Venturata

Regina s’ingannò, poiche non isfùg ì

"dalle barbare mani de’ſiloi propr'j Sn

diti, le non ſè per cadere nell'altmi più '

inumane e crudeli. Qrel tanto che que
sta Principeſſa dovette ſòffiirſine’due

Regni , deve dare al rimanente del

" Mondo una sti ana idea della nostra bar

- barie; nan eſſendo affatto credibile, che

una bella-' e giovane Regina non poſſa

rinVenir protezione in luoghi, dove gli

uomini ſòn ſùſcettibrh dl amore , d; o

nore, edi pietà.

,, Tostòchè ſu ella giunta in Ingh1l

terra ſcrifiè una lettera ad Elliàbetta',

nella quale le lìgnificò la ſſfituazione111

cui ella ritrovavaſi, domandando la ſuaſſ

p10tezi0ne,e pregandola di permetter

le di paterla Vedere, affinche poteſſe
avanti di lei giustiſicſiarſi de’delittì, chei

ſùoî nimici le attribuivano. [principali

“Idi queli! (i erano ;‘Krzoxſi Buchanan , il

primo era un _Predicator torbido , ed

un ſediziolò Emufflfle, ljalt-ro farebbe .

., xi ,, Ha.-.
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,, (iato uno de’migliori Scrittori tra? mo.

,, demi, ſè la fincerità', qualità cſſcnzi-ale

,, di uno Storico., fè gli fiiſſe- trovata ag,

,, giunta alla fcienza, ed alla capacità..

,," Ma tuttochè abbia egli cercato; di 1111-

,,- nerire la riput—azione della ſ13 padrona

,, colle più atrocicalu'nnie, che poteflèro

,, inventare la. cattiva fede, e la maligni

,tà‘ ,egli non l’ha fafie‘nute fino alfine ,

,, 1’;poi'chè rivocò'111 morte tutto Quel, che

,, avea duto d’ingiurioſò all’onore eli co
;, ſitſſesta Principefià. -— - .

,, AVvegnachè la 1111111111111 di Wria

,, ſilfiè Rata ragionevole , Elſhbemz tin

,, canto non'volie »a3 lei accdrdarla. Ela

',, Vera ragionedelciùò rifiutoſſffla bella-.

',,- zadi quella Principeflà , per la quale

,, 2111111111 elia d1 Vedei la {'na cancellata,

,‘La pa'ffion di comparirbella sì adina,

;, 1ia al ièſſo, riſedeVa 111 Elilàbetca all’

',,:ultimo grado:,* ma’ qualunque buona.

,, opinione aveflè avuta ella di ſefleflì .

,, La Regina dîScozia 1’ era una rivale

,, troppo a temere ,»fpoichè tanto L’a

,vanzaVa in io punto ', uanto

',, lc cedeva in‘ elici:;à. Cotesta linci

:,peflà oltre le fattezze della fùa perſòna,

,, e la VìVacità naturale del {no ſpiriwſi, ſì

,, diflin'gueva ezìandio per la ſcìenza , e

,, per la c0110ſcſieg1za,;he avea delle lmſîucſſ

» _ a"
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,, strziniere così vive , che morte , quali."

,, cadi pOChe ordinarie al ſuo ſeſſo , cche

,, ſi fanno eziandio ammirare negli uomi-

,, ni, a quali appartengono . Cota] ſupc

,, riorità di FatteZze e di grazie, non fu la

,, minor Cagione delle lèiagilre di Maria ,

,” edella condotta inumana , che Eliſa

,, betta tenne a ſuo riguardo,- li può li'.—or.

,, gere da ciò , che non biſogna giudica

,, re degli avvenimenti per quel ,che ne

,, ſèmbra all’estcriorc, ma che pér co;

,, noſèerne le vere cagiOni , è neceflarioj

,,- penet'rar l’ intimo del cuore umano",

,, diſcoVrendoſi allora iòVente , chele co,

,, fè più confiderabili han per principio.

,, irragioneVOli e ridicole ‘paffioni . ſſ

- ,,- LaRegina di Scozia oflervò ben €019,

"",“, lo rifiuto che ſe le fece quel,che doveri.

,, ſperare da una Principeſſa ſcaltrfl (: ge,-;

,, [età, che l’ avea dato tanti aiuti, e
,, promeſſſià sìſſfpeflò la di lei protezione ,"

,, a filo fincd’ impadronirſi della {ha per-Î

,, Sona. Tuttochè però'abbandonata :il-.

,, lora da tutto il mendo, trovò ella qual

,, che perlòna ch’ ebbe compaffione della”

,, ſua innocenza ; tra gli altri il Duca di

,, Norfilck, il Conte di Sa ex-o , e pari

,, mente il Conte di Leica er , chevolleſſ

,, dimoflrar di arroffirſi ’.catrivi trat.

,, tamenti , che (è le facevano , e che ſer

- ”'ſ: ’,, viſ-'
.;
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_ viffi di cotesta compaffione per rovina.

re il Duca di Now,/blak, in ſiimpegmn.

dolo" a pretendere alle nome della Re:-,

gina di Scozia . MrX-U le propoſe ang
cora per eccitar la… ſigeloſia, d’ Eliflzhcte.

fa, e preciîicar con più ficurtà la ma

padrona . a faccenda ſu fecretamenf

te condotta in apparenza: Il Duca ſcrìſl,

(è intorno queflao Matrimonio molte let-..

' tere :\ Maria , ma perchè il kberzwa
'”

le furono tutteintercettaae, e pallino,

no “nelle manidiEliſhbetta, ſſ ’ _

,, Qnſian'tunque l’ arnore— el’ ambizione,

impegnafl'ero il Duca al proſsguire il

matrimonio con qualche calore , egli,

non aVea intanto il diſegno di COMM-,

dere coſà alcunajènza palii-Irio alla no

tizia della Regina ,e {enza ottenerne il

di, léibeneplacito . AveVa egli antorà

ſupplicàto il Cante ,di Leiceſſer d’ſiimſ

”

”

59

ai
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”

99

“53

59

al

”

— piegàrſi preflo di lei-per ottenerla,c,i0C-Ì

chè gli pro‘miſe , aWègnachè non ebbe

’alc‘un diſègno di mantenergli la parola,

Il Duca annoiandofi di Vederlo deferirc

,s_ì lunga pezza di tempo , ſòtto pretesto

di non trovarſioccafion favorevole 9 ri
ſolvè di parlarne egli flefloſi; ma ne ſizſi

diflolto coll’afficuranza “politiva ,che il.

Come "gli diede di dar fine .incſièſiàntc

mente allfaffarſſeſiſi Il perfido ln Vece diſi

:) "“
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',, travagliar pel Duca, credè opportuno

,, il tempo di rovinarlo, eſi approfittò

,; per riuſcirvi delle inquietìtudini , che

,, ad Elijìzbefl'a diedeun tal matrimonio,ì

,, 'e degli ſpaventi cagionati dal rumore

,, che ſi {parte allora ,di una ſòllevazione

,, nella parte ſèttendriona—le dell’ Inghil

,, terra . E’ ſì potè a guardare il letto fin

,, gendo eſſer in perigiîo della vita,- la

5; Regina , che gli dimo‘strava molto af

,, fetto andandolo a vedere, tosto chè e-'

,, gli ſi vidde ſòlo :: {blo con efla !, l-i pale.

',, sò , che la [ha coſèjenza‘ l’obbligava a

ſcovrii‘le , le dannevoli conſeguenze

,, dell’amore del Duca di Norfòchp del

,, la Regina di Scozia ; ſenza dirle coſà

\)

.

\.

',, 'alcuna‘della commeffione, di cui il Du- ſi

,, ca l’avea caricato : - -

,; Ottenne c031 fatta afluzia il ſùcceſſo

',; deſiderato . Eli/Matta fpinta dal timo

—',; re e dalla "geloſia , diè di mano all’infi

,*, dia , e poſe ſubito il Duca in Castello',

,; che qualche giorno dopo fu condanna-.

',, to e posto a morte ': -

—',, Qgesto eſempio di perfidia è ballan

;, ' te a far conoſcere il carattere 'del Con

;, te di Leiccster che conſervava tutta

,, l’ambizione-e la ſèeleratezza del Conte

,, ‘di Northamberland ſùo padre ; il qua

,, le fe mprir la ſua moglie per poter pre

d ' … ;, te?}?

ſiA....ſiſi—ſi
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,, tendere ‘al matrimonio d’ Eliſàbetta :

,, Matrimonio, che egli teneva sì certo,

,, che rigettò le propoſizioni , che gli fe…

,, ce questa Principeſſa di ipoſar la. Regi-.;

,, na di Scozia. -=

,, Cominciò Elifàbetta in appreſſo a;

’,; maltrattarei ſuoi. {ùdditi Cattolici, a,

,, ciò ſpinta da Leiccjìer e Wafflſigbm,

,", e da qualche altro , che di già avendo

,, guſiato la dolcezza delle confiſcazioni,

,, avean diſegno d’impegnar- loro con 0—

,,' gni ſorte'di maltrattamenti a rivoltarſl

,, per confiſcarli i beni : E perche tai

,, mezzi non riuſciv’ano punto :\ feconda

', , de’loro deſiderj , .WaZ/z'flg/aam cercò con

,, finte lettere,e con conſeffioni flrappate

,, col timore, e coll-a forza de’ tormenti,

,, prevenire il popolo fiille ſcia'gure,di cui

,, 10 Prato venia minacciato », - a {indi—dis

*,, ſponerlo al ſupplicio della Regina Ma;

,, ria di già ri ſolnto . Invano tutte. le

,, Corti di Europas’interpoſèro per lei,"

,, invano uesta infelice Principeſia offegſi

, 1-1 di pa ar per dovunque ſivoleflè, :;

;, di accettar tutte le condizioni, che ſe

,, le reſcriverebbero ;Ma tuttociò non

',, val e nulla:—Eliſàbetta avea d’abbastan-z

,, .Za fàtto ſiîorgere di non eſſerviſſ, che

',, ſperar per eflà lei,in còtrìbuendo ad ab

, batterequel goccl‘lùoſi partito ;. che le

\.

»

€
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,, restava in Istozia , :: ſhmgndo al Conc;

,, di Marfan truppe (: cannoni per ridur
,, re il Caflqllo diſſEdimlmrg , che venia,

” diſeſo, da. picca] numero" di gente 90:

,, xſiaggìoſà e fedele . Cthstì bravi cagnſi,

,, piani eflèndo fiati coſtretti arendcrfi ,

;, Lip-ono ſàcrificati alla vendetta di Mar-‘

,, _toſſu, che fu fatto Regentc di Scoziafficr

,, il credito di Eli,ſàbert_a ,ſſ- nell’- ingereffi

,, della quale; e’—_ſi ;rqvavaſi applicato in

,, teramcfnte , mtgoghè notorio e li fixſiè

,; di aver avuto- paxce all’aſiàffiniſſo dell'

',, ultimo Re , Ma il favoxe degli; Princi

,,_ pcſſa "nono làlvò punto dal caflico d_o-ſſ

,, vuto al filo delinoſiheſi gonfcfèò immer.

‘,, tſſc ._ _La protezione , che; ella accordò ad

a un uomo di ſimil fàcta, la fc render lo.

“,5 ſpctta ,di avervi "avuta parzialità . Tuc

',, cociò non è nulla appetto a quel tant_o,

*,, che noi vedremo in appreflo ._ '

" ,, Gli meffàgieri, (: le; creature di Wal

»Î, fingbam che s’intereſſavano div-antag

3, gio alla'mm'ge della Regina di Scozia,

” trovarono il… mezzo d’impegnarmoſiltì

;, cattolici e_d altre perſone,a'd intrapren

,, dere di rapida per forza, Ma ſoovcrto

',ſi, il di lor diſifègqo, Babingtan ed ”altri

3,‘ complici. ſilrono. pom :! morte s La ſPfl

,, venco che tal congiura diede al. popo

}; lo , punge a’nimici di Miia un ecc;—,

— … \ - ,, fion
‘!
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, Lorica dellq Regina. d’lnghilterra: -

" ſion favorevole per finir la Tragedia ,

alla quale da sì lungo tempo li prepa- \

cavano , Si conſilſèro al bel principio

da qual (Ianiro fi {annex—ebbe il preceſ

- ſò gli quefia Princi'peſiìl , un [òlo've n’e

ra,ſiche'pote_a ſervirea tal fine , e che e

ſì. fiato ſenza dubbio tòrxnato , qualche

tempo prima, per ſèrvire 31141113 con.-.

dannagionc. ' ' . - -

,, La Regina. di Scozia allegò in primo

lu'ogola ſu‘a iòvranità , chela rende;

indipendente da qualunque autorità,

ma "veggendo eflèr minacciata di giu

diceria per contumace , c che" .ſi rigetta

'_ va la domanda-, che ella facce d’ Effea:

ingeſa in Parlamento in preſenza della

Regina, acconſencì di riſpondere in

nanzi alſiioi'Giudici . Conſelèò ivi ', che

benchè non aveflèſi alcuna ſperanza di

ricuperar la fila libertà , avea null—adi

mcnſſo ella cercato di farlo; non avendo

altro bilògno, per giustificarfi ſuſſ quelle

coſe , che. avea operate , fa non ſe della

ſòla legge naturale, che ci ordina di

accendere alla nostra propria conferva— ‘

__zione; affinità bensì co’più ſòlenni giu—.ſi

tamenti , che non avea. giammai fitto

alcuna colà _, ne avuto nomen diſegno

di pratica:-la contro-la perlòna, ed au;

,, Mal
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,, Màlgrado di tai prorestazioni iCom—ſſ

miſſar] paſſaron oltre; ed affinche tut

ta» la Nazione poteſſe aver parte al giu-,.

dizio ; che doveano promulgare , giu-_

‘ di‘c‘offi a propoſito far donÌandare dal

“Parlamento la morte della Regina di

Scozia , che Eljîzbetta avea di già ri

fiutafaſipiù volte , per dimostrar di non

averla accordata , ſè non ſe alle reitera-.

t'é istanze del ſuo popolo . La Camera

Alta fòpra tutto il ſegnalò con una Con-,

‘ſùlta Contro la Re ink di Scozia , in cui

con un abuſo vi ibile della Scrittura

Santa, ella cercò di animare Eliſabetta

contro di lei ,ſſrappreſentandoli i' Giudif

zii di Dio ſòpra Sazzlle , e (opra Achab.

per aver riſparmiato l’uno Agaſig e l’ai-.

tro Benqdad. Cotesta ridicola Scrittus

ra , de- in più tosto di fanatici, Chedi

gente ill onore 'e” di naſcita, dee darci 11

na ſtrana “idea della nobiltà di quel

ÈCWPO- ' ' ' -

,, Il ſecondo atto dell’ Ipocreſia della

* Regina El-iſabetta,ch’ebbe a ſcorno di.

fendere quel,che non s’era vergognata
coſimandareſflt di dire che la Regina

di Scozia era flata carrellata ſenza' ſua

iàputa . Ma‘ biſòg'nava _conoſcer molto

poco ſſ-iii'Mondo per credere , cheſſcibſpor
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ſcorſò . Tutti-que’ , che fono un poco in

limiti del Governo d’ Inghilterra

fanno che il Corniglio Privato , e' li

Ministri' della Giustizia non poſſonoſſſar
coſe in un affare di queſia ſpezie , . elib

pratutto quando è il calò straordinario,

come era allora ; ſenzachè v’ intel-ven.

.ga la lòvrana. autorità . Ma qualora po-ſſ

teſſe ſupporſi, che il Conſiglio privato

aveſſe 'in tale occaſrone operato di un.

modo interamente 'straOrdinario , può.

immaginarſi , che perſona non abbia.

avvertita la Regina di quanto li Opera

va, e ch’ ella non abbia avuto il tem

po di mandar ordineſiin contrario alla

tua morte, ſe ella aveſſe avuto qualche

inclinazione alla clemenza ? .

,, Egli è vero , che per .' por filenzio al

Mondo , il Segretario Dat-(ffa’; fu COIL-r

dannato dalla Camera Maggiore all’ e

menda di diece mila lire Berline , ed'" in.

prigione,finattantochè la Regina l’aveſ-ſi

le stimato a propo-fito,,- ma ,gli furono

rimeffi (ottomano i ſilOÎ quattrini , e fu
ricompenſàto Ìècretamente . Eglſiiſſall’ſi

incontro benche nella ſna Apologia riſſ

ſparmia,’quanto può, l’onore della lira.

Padrona , dàperò bastantemente- a di,,

vedere, di nen :wer‘fatto nulla in tutte

le ſaccende,cheſi‘non aveſſe pbſîtìvamen-ſſ

E ,, te
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,, te ſàputo dQVerle eſîère aggradevole‘î

,, Si può dùqne da tuttociò giudicare,che

,, tutte le diviſate procedure altro non

,, furono , che un giuoco; e che Dati]:

,, ſhſz era stato innalzato alla carica di Se

,, gretario di Stato, ſòltanto per eflère l’i

,, firomento de’ cattivi diſegni d’Elì a;

” bella . 4 _ . >

,, Si dice che il Conte—di Leìccjlergz-he

,, non avea maggibr coleienza degli al

,, tri , ma avea "‘più politica, andò a.

,, trovar la Regina , ela pregò di non

,, renderli colpevole di un’ azione, il diſo

,, nor della quale caderebbe ſòvmlè steſl

,, ſa , eflèndoingiurioſà atutte le teste

,, coronate :Su di ché la Regina gli dìflè:

,, Cha Delete 7101" che irſſacciaPSzgrzomſſe

,, plicò Leicesterſhan- flù‘ alla Regi/za lli

,, Scozia una Speziale-,e ma zm Bayer,/efi

,, — 510170 cb’ellzz'nzzzqia , cſſèmla ciò almeno

,, ccm qualche decenza . Il parere era pru

,, dente.- ma eſſendoſi riſoluto di farla

,, morire , e che la colcienza non avea

,, avuto alcuna parte alla deciſzone dei '

,, ſ11o destirio . il genere di [da morte era

,, coſà molto indifferente; .ſi farebbe al

,, manco riſparmiato all’ Inghilterra un

,, -eſempio ,non ſèguitato da alcun altro

,, popolo, ſe non ſe da quello dell’lſole

,, sfortunato,-imperciocchè nel tempo,che

' ” ſi ri"

-. a
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G riſolVè iùlla ſòrte di Carlo I. caduto
tralle mani de’ſiroi proprj ſùdditi ru-ſi

belli, Errico Martino propoſe di trat

tarlo , come lì era fàtto prima alla ſua ſi

AVa la Regina di Scozia . .

,, La raſſegnazione alla volontà di Dio

e ’] gran coraggio , che questa Princi

peſſa testimoniò alla morte han relè la
ſua memoria, 'e ’! ſuo-nomſie riſpettEVoie

a tutti i ſecoli ſeguenti ,. ed han cover

to di un obbrobrio eterno gli ſi Autori di

una- sì barbara crudeltà.. Li Signori no

minati‘ *per affistere alla ſùa eſecuzione,‘

Furono "li Conti di ScreſW-bzzry , di

- Kmi, di Derby, e di Cumberland,,tralli,

quali Ve ne fanno troppo inumànoſihe,

diè fùoxa un grido di gioja ,. allorchè ſ_ì

abbatté la più bella testa , che aveflèſi,
giammai portſſàta la Corona. Nè ſu que—. '

{’ca ſola la notà deil’inùman‘ità che lele;

diede , ſi. oprò di Vantaggio per infino. af

rifiuta-rie un Conſeſſore per affifleda ai

la morte , ciocchè non ſi niega a’ più

lèelerati rei . . ’ 1

,, Tale fù il tristo fine di,.Marz‘a Regi-_

ma di Scozia, vedova di Francia, in un

Paeſe, in cui era stata invitata a venirvi.

colle più (bienni ’promeſîè di proteziozff

ne , e di ſic-urtà; promeſſe, che furono

violate, primieramentſie comuna. prigio-g

E, :. ſſ ,, ne
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"'N

',, nè di ben diciannove anni , e ſilflèguenſi

,, temente connna morte infame. Non

,, può eſp1imerſi l’orrore , e ’] riſèntimen

,; to,che cagionò tale avvenimento,di cui

non ve n’era ancora eſempio nello \pi

rito di tutti. iPrincipi di EurOpa‘, che

s’ erano impegnati inutilmente per

”

3)

”

' ’j Effiì.

»,, Eccovi il carattere di questa Princi

',,’ pcſſa astuta , geloſa , pe1ſida, crudele,

,, abile nell’ arte della diffimulazione; e

,, governata da Miniſhi ſcnza Religione,.

,, e ſenza coſèienza. Grande Iddio! (1 e

,, 31uesto il caratte1e di una R1ſormat11ce

,, ella Chielà, e di una perfòna destina

,, ta a ristabilir la Religione nella ſua an

,tica parità.? Io lastio intanto a giudi

ca1e a’ lett01i ſè il- Sign01 Burnet ha aV11.-.

ta rAgion di dire, che la Storia della Ri

jòrmazz‘om è la fm Apologia . Poiche ſe

ciò fuſſe, dov1 ebbe naturalmente aſſcu

rarſi; chele principali azioni che l’han

procurata , que’che neſòno-ſtati gli auto

ri , e gl’istrumcnti, li motivi che Vi ſi ſòno

adOprati , e li mezzi che ſi ſono impiegati

per pervenilvi,ſon propri ad accreditai 1.1,

ed a convince1e <1l’increduli,che lo Spirito

Santo ne ſia stato il principale A11t01e. Ma

egli è preciſàrnente tutto il contrario; im

porciocchè _1 fatti , che rapporta il.Siàrznm

ur
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Burnetſibenchestravolti da uno Scrittore

cotanto inſedeleJòno—in- (è steflì sì ſcandaq

loſi, che farebbero torto alla miglior cau

ſà'del Mondo ,- e quelche vi è di più 110

tabile , che non vi è neſſuno di quei , che "

han travagliato a que/l’opera di lame , la

di cui Vita non ſia stata diſònorata colle

azioni ſcandaloſè , capaci. di diſcreditare

l’intrapreſè molto meno importanti della.

Riſormazion della Fede , e Diſci'plina del

la Chieſa di tntta una Nazione , d’onde la

fiilute o la dannazione di molti millioni di

anime neceſiariamente dipende. Dimo

dochè ardilco aflicurare , che farebbe «'

‘molto più Vero avanzare‘il contrario di

quel, che dice il Signor Burnet ; cioè che

egli 'è zm djimggere la Rj‘omazz‘om, il

Falc-me far la Storia. Mi luſingo però

d’eſſerne pienamente convinto , quando

[i ſaran letti imiei due ultimi Ragiona

menti con uno ſpirito diſmtereſiàto , e

lontano da’ pregiudizi .

IL FINE-.‘

pv.-'
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Vvegnachè al giorno dÎ oggi le

@@ questioni , che li agitano , nelle

\ materie“ di Religione , fieno co..

(:@-> tanto dibattute, e provate a favo

.re della Religione Cattolica Ro

-‘ mana,che non rella a'Protestanti campo alcu

no ,,ſiove poſſano aver ricovero ; qualora non

vogliono, fecondo il di loro costume,rimaner

, attaccati a quelle ost'inate , e falſe opinioni",

in cui [’ amor dell’in terelî'e gli ha da princi

pio impegnati, pur tuttavolta affinche" di';

non abbiam a ritrovare il ſutterſugio , che col

tacere de’ nostri Cattolici , fia a lor favore il

litigio , non mancano perciò uomini di raro

ingegno , e profonda dottrina , che continua

mente procurano farli eon motivi , e ragio

ni ravveder dell' errore .

Fra li più ſcelti , e più convincenti trat

tati , che ſono nel mondo apparuti, deve a

mio parere lituarlì il, preſente della Conver

ſion dell’ Inghilterra , nel quale il dottilſimo

Padre Mccroa’eſſuttochè per modeſiia e’li*

finga traduttore, ha ſaputo con S‘; belle ma

niere porre alle llrette i preteſi Riformati , e

principalmente que' della Gran Brettagna ,_

ſuo particolar ſoggetto, che gli rende si fat

tamcnte convinti ,,‘che fin’ ad ora niſiun ſi è

*- - . ſſ - “" da

   

 

‘‘Un

…..._—_. ſi_ſiſſ

,..
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s‘4.

data la briga di riſpondervi, facendo egli ma

niſestamente veder l' origine , e le cauſe

di questa preteſa Riforma , augumentando ì

penſieri, ed i fatti rapportati dalla dotta pen-..e .

na di Monlìgnor Baflaer nelle ſue Variazioni ‘

delle Chie/‘e Profe/lumi .

_ Scorgendo adunque eſſere {lata quel?

opera gradita da' letterati fin dal primo ſuo,

naſc-imento; abbiam creduto 11011 dover eſ

ſer diſpiacevole darla fuori preſentemente

tradotta nel nostro idioma , affinche poſſano

eziandio con più chiarezza i nodrì Italiani

renderli perſuaſi delle stravaganti opinioni, e

degli errori maniſesti di quella infelice Na

zione ; al di cui propoſito abbiam stimato ſol

tanto—aggiungere con questa‘ Prefazione alcu

ne ofl'ervazioni particolari ſullo stato preſen

te della Religion Riſormataſupponendoci di.

dover eſſere alquanto grate a’ Lettori.

Non è maraviglia , che Fra gli antichi ſì

fieno ritrovati uomini illuminatiffimi e dotti,

che conſuſr dal non aver niuna certa appa

renza di Religione hanno ſcorſo un cammino

fralle tenebre di una cieca Idolatri‘a . La Re

ligione Giudaica non conoſciuta da’ Romani,

nè dall’ altre nazioni (a), è lontana dal nostro .

Continente: la loro invariabile coliumanza

di non converſar co"forastieri , che li "li-ima

van nimici( & ) , rendè lo Gentileſimo piùt

pertinace all’ errore , che non fu poifibile a

E 4- H

(A) Du Pin Dìſl'exc. Preiîm. far la Bibl. liv/.:.

Chap. . .

( b ? fleur-yy Coucumlles lſmelrtflhap. ’.
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ritrovar mai il vero nume, o a ſeguir perfetti

tamente la les-rge naturale Molti filoſolì per

[picaci ſono stati quaſi'111 punto di rinvenir la

verità*, Platone ſi perſuadè di eſſervi un efi

ſere Supremo , da cui tutte le coſe provve

nivano ; conſeſiîava Pitagora chiaramente

éſſere Iddio una natura impaflibile , inviti

bile , e incorruttibile , colla credenza dell?

unità, tuttochè aveſſe agli E°z,izj recata l’ opi

nione della metemſcoli ( a ). Amjiagom ſo

Benne parimente l uniti di Dio, ſenza far

menzione d infiniti alu-1110111nſer1or1ſogget

ti . Non e maraviglia adunque, che sì fatti

ingegni fieno caduti in così grandi errori ,

non conoſeendoſi allora, 0 per dir meglio

non eſſendo allora maniſesta la vera Religio

ne di Geſucdsto , 71077 quia, dice S. Agostino,

prioribm temporibus non ſm‘t , jèd quia posteſi

rioribm bac nor/zen accepit( & ) , ſe a nostri

tempi ſi veggon perſone , e Regni interi ca

dere in errori sì groſſolani non mica inferiori

all’ antico Gentileſimo , non cliente la mani

felici verità della Religione Cri-[Hana Catto

lica, autorizzata non ſolo colla morte del di

vino Figliuolo, ma di vantaggio col martirio

dipiù millioni di Santi .

Non ſappiam distinguerela ' differenza

trall’ antica ſupeistizione ldolatr'a , e la pre

ſente profeſlàta (la pretefi Riformati , in cui

altro. non vi è rimaHO, che il ſeniplice nome

. di

-- ( :\) Plut. … Num P- 6 lit. B. Diog. Laer. HL 8 Q.

114.1i1od. llb.1.cap 1:3.Diod. S1cul. lib. : ìnfin- '

( b ) De ver:- Relig « . 1

\
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«'T

"‘di'-q’.

'l

----..

.

\

di Cristiano , che come'ſeparati dalla Chieſa

atta-lica non può in modo alcuno neppur

loro competere , non, avendo niente di co

mune con noi, quid Heer-etici: ('a' Cbriſtianis?

gridava Tertulliano ; ſi Hdi-etici fan!,Cbri

fliam' efle non pofimtt ; e perciò eziandio dalle

\ \ieggi imperiali fu ordinatoa gli Eretici di

di non attribuirſi il-nome di Cristiano , ( a ]

conforme al comun ſentimento de’Padri , oſ

ſervato dal Cardinal Bellarmino ( è ) .

Sorgono da due ſec'oli iii circa dopo una

ben lunga pace alcune questioni nella Saffo

nia , appoggiate ſul. piacere di unacoſcien

za libertina , ſon fomentate da un Martino

.LA/tero a ('al riguardo di sfogar l'invidioſa

rabbia di veder premiati i Dominicani,a cui

il Sommo Pontefice concedè la pubblicazionſi

dell’ Indulgenze; con tal principio , fi d'a

egli poco men che a distruggere la Religio

ne:-Cattolica , formando un' Apostaſia cotan

to contraria alle Sante Scritture , che in pos-,

co tempo non potendoſi affatto da ſe ſola ſo

stenere , ſi vidde diviſa in molti partiti , tut

ti l’ un dall’ altro contrarj , e ſostenuti dalle

più ſozze e stravaganti opinioni , che li poſ

ſono‘giammai inventare ; e ſul motivo di

riformare gli abuſhſi ſciolgono i voti mona

flici , e ſi danno la libertà .di render la Chieſa

un publico chiaſſo ; non andando a termina

re i- litigj, ſe non ſe ad un ſonttmſo fe stino ,

- ſſ ,,.ZVya

*

( a ) L. 6: G. de Hzreſi_

( b ) De Eccleſ. Mint. li. 3. c.- La.
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JV,-(per, dicea Eraſmo ( a )parlando di Gio:

Ecolampadio , OEca/ampadim dzzxit uxbrem

pac/lam non inelegaatem , Azz/t opinar affi-{gere

carnem: quidam appel/ant Lutbemnam Magie.

dinnanzi/yi videtur gle coma-diaſemper elliſ/rin

nuptinr exeunt tama/tu:. Ecco adunque il pri

mo tratto di carreggere e riſormar gli ſcon

'certi-ſupposti della Chi-eſa Romana;nè giam

mai è fatta ereſia,che non ſia {lata introdotta

e ſostenuta col favore di un piacevole liberti

naggio, accompagnato dalle grazie di qualche

donzella,qual’,interprete infallibile degli lira

volti penſieri de'ſuoi Promotori. Wudi ſi fu ,

che veggendoſi aperta da cotai mezzi la flrada

di goderſi la libertà,crederono molti aver elli

lo steſſo potere di riformare in sì fatta guiſa la

Religione : occaſion proffima n’ ebbe Errico

VIII. di divenir anch' egli un Riſormatore ,

poiche non porca dar altrimente affetto alle

ſueſisfrenate pallioni con Anna di Balena ,

come ilterzo Ragionamento di queſto libro

pienamente il dimostra ; perla qual coſa ſi

ritrova oggidì ſeparata l’ inghilterra dalla

Religione Cattolica.

Ma il belloſi è,che preſentemente per

ſuaſi i Protestanti,che la Religione Romana,

tutto che carica di abuſi,c0me eſſi stimano,lìa

vera , e bastante a renderci ſalvi , non fanno

a qual partito appigliarlì per renderli an

ch’ elfi membri della vera Chieſa di Geſucri

R0,ſebben ſeparati dalla nostra Wmunio

. .ſſ ' ne.
 

( a ) Lib.xxx.'Epist. ;. Buzz.

2



DEL‘ TRADUTTORE! 7;

...,-,…..

ne. Penſano come gi—udiczva il Signor Clan

dio ( a ) d eſſer tutti gli Eretici membri del

la Chieſa vera, percìacclaè , dice egli , tnt-.

tì : Cri/Hanijbno ancora in qualche riguardo,

nel grembo generale della nocgpzion del Minga

Io. Sentimento che fa dopo confirmato dal Si

gnor Mdb-azar Ministro di Charenton nel ſuo

Trattato della Cbìeſa Profe/lante,"111 cui parla.

di una Confederazione generale del Cri/liane

ſmo , che la diſtingue da'ſoli Giudei e Mac

mettani , al riſerir del Signor [Vica/e nel ſuo

libro del] Dnità della Cbiefiz (è). Cotelſſ’ca lira-L‘

na opinione non potendoſela da per tutto tra…

cannare il Signorjnrien , cercò ridurla a un

ſenſo conſuſo che in ſostanza è lo steſſo , col

bel ritrovato della distinzione di errori fon

\ damentali e non fondamenta/i , ſostenendo,‘

che coloro che diroccano i fondamenti della

Religione fieno i ſoli eſcluſi dalla Chieſa ve

ra di Geſucriſlo , ma che tutti quegli Eretici,

che peccano in errori non fondamentali vì

Ion compreli,camminando nella fixada della

ſal—ute, quantunque:ſeno questi erorri per ta

li definiti dalla medeſima Chieſà( c ) . Non

aliante,che quello autore confeſſa di ejîer co

fiz molto ardua a deciderſ , quali ſeno cote

jli errori fondamentali , e non fondamentali

( d ), perciocchè una tal distinzione altro

non è che una Viſone nata nelle testa de Mi.

 » _ , ſſ \ ' [.ſi : ‘ 1113

( a ) Defenſ. de ]- Reform. p.zoo.

’ ibi Pre'ſiaàphd' dllElſ. U aun
uneu cm. e ' . ntè : -giſ. ‘àe Ml Nicol >[,.itt. LCÀÌP.agip-x7'-5 \

(d) "’'P- 237- f.,
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nistri , ſconoſciuta a turta l’ antichità , ed al;

la Chieſa di tutti iſecoli , come lo pruova

a lungo lo steſſo Signor [Vico/e ( a ) . Quin

di è, che di qualunque modo ragionano non

poſſono sfuggir di confeſſare, che coll' inven

tata loro Riforma ſi ſon ſeparati dalla co

munione più antica e Cattolica , e che niuna '

cagione vi abbia potuto eſſere di romperne

1’ unità, Praſcindefldx unitari; nulla cst ['u/la

mae/fim: . '

Con queste , ed altre invenu‘oni i mini

flri della Gran Brettagna [i diedero la briga

di riformare anch' eflì la Religione , unifor

mandolì ſoltanto nell'odio contro del Sommo

Pontefice , e dividendoli nell’ altre opinioni.

a guiſa degli artefici della Torre di Babelle,

immodo che ſì è ridotto quel paeſe al preſente

cotanto conſuſo, che non è poſſibile ſaper per

certo qual ſia la Religion dominante: ſon più

le fette, che non ſon gli uomini ; ed cſſendoſi

data la libertà a guiſa de’ Socjniani d’ inter

pretar la ſcrittura a loro capriccio han ridot

to lo Stato, che in una famiglia vi liano tante

Religioni quanti uomini ; dello che beffan

dolì un Autor Protesta‘nte de' nostri giorni, e

deſcrivendo la Città di Londra allicurò le pi

damente:eſjer quello il Pacſſè delle ſette , che

an'lnglcſh,qzml uomo lìbera, va al Cielo per il -

cammin che gli piace(c), quivi ſi vede un vi

yere alla carlo‘na ſenza legge , e ſenza Sacrat

men—,

-4 > ., . . ſſ . V

a z Liv.r. CMP…S. . ;.

{ b Lectr.Philoſ. , . - . ,
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menti , operando ognuno a ſuo capriccio , e

godendoſi lietamente le- ſpoglie delle chieſe,

{enza incomodo alcuno in vigor della divina

Riſormaziane. - .

Il Clero Anglicana come affatto igno

rante delle dignità Sacerdotali ha rinunziato

' a “tutte le ſue prerogative , e ritenllte foltan

to pdche , che ſhvorivano 'il di lui temporale

intereſſe , (i è contentato di metter talmen

te la Chieſa fatto il duro giogo, che sfaccia

tamente promette nel giuramento-che pre

fla allo Stato , di eſſer- della Chieſa ,‘ ficcomè

verr->; flabilita dalla“ legge; di là viene che

dal partito de'Winſigr ſi ſostien francamente

e‘fl‘er migliore a‘ Veſcovi tirar l’ origine dal

Parlamento,che,‘dagli Appolioli ('ull’empio ri- ,

fleſſo , che l’idea della ſucceflione di dritta:

divino ſerve foltanto a ſormar tiranni in

Rocchetto, e Camaglio, formandoſi dalla

ſola legge i cittadini . E percio' tutti gli Ec

cleſial‘cici fondati in una sì bella morale, vanſiſi

nn ſpeſſo a tenor dell' nſo , ad ubbriacarſiſſſſallſi'.

osteria , ſenza puntodar di ſcandalo.

Il popolo converſa ci francamente con

tutte le nazioni , come ſeſſ fuſſe di una lieſ

ſa Religione , e per restringere ſu- qneflà

materia il ‘diſcorſo rapporterò il faggio ;

che ne dà l’ ingegnoſo Autore delle lette;

re filoſoſiChe , in deſcrivendo una piazz

za di: Londra , eſſendo il ſuo ragionamenſi

to aſſai piacevole . Entrati nella Borſa di

Londra , dice egli , wi vedrete uniti in quel/fr

piazza inc/ta ragguardevoli-’ , i Deputati di

ſfil
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tutte le nazioniz'là Giudei , Àlnomettanì , e

Cri/lioni trattano l’un col/’altro, carneſèſnſie

ro d’ una steſl’a Religione, dando il nome d'ln

fedeli a'fizlz' mez-commi falliti ; iwi il Prerbi

fer-anoſifida all‘Ana/zatſsta , e [’ Anglicana ri

ceee le preme/Je del Miner/nero ; all’ nſcim di

gue/le libere , e pacific/ye aſiemblee, chi tm all.;

finagoga , chi a bere , altri wanna afarſi bat.

tezzare in unaſigran bigoncia nel nome del Pa

dre,per lo Figliuolo allo Spirito Santo , altri

ma a far fecidere ilprepuzio alſuofiglinolo , e

fa &aròortar parole ebraiche/'al mede/imo,ebe e’

non intende ; alm" va alla Chie/à ad aſpettar

I'Upimzione col cappella in testa , e tutti jim

contenti ( a ). Puoffi imaginar paeſe più con..

fuſo di queſio , ov’è l’ordine che mette in ſi

flema le coſe ? Come poſſono appellarſi Cri

stiani ,- quando appena ti ſente pronunziar

Geſucristo , e ſì va cotanto lontano da’ ſuoi

Santi precetti ? Onde biſogna conſeſſare ,

che ibi nni/m orde , fed jempiternm bon-br

inbaéitat. Ove ſono i documenti appostolici ,

la Castità , l’Obbedienza alla Chieſa,l’ oſſer

vazion de'Sacramenti , ed altri limili . Oh la

della Riforma ! ,che ha ceſſato d’appellarſi

Cristian‘a Cattolica ,per vestirſi di nomi

ver—gognoſi , di Puritani , Independenti , Epi

piſcapali , Presbiterani , e stmili , talche ben

pofliamo aſſerir con Lattanzio , che (Ilari/lia.

ni efle deſz'emnt , qui wasti nomine arnifla ,

bnmana (9- externa oocnbnla indnernnr . E

quel
.

- Î

( a ) Lettres Philoſ‘
\

.
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quel che è peggio , ron cotanto hiperverſatì

nell-’ creſia , che non è stato nè, ſarà pollibile

di farneli-ravvederev; nè giova contro di lo

ro ragione alcuna , poiche negano ſcmpîe

quel che“ da'Cattolici ſi crede , e credOno tu?-.

to quelche da costoro non credeſi,diman1_qa,

tale che è certiflimo, che nel conti-allo vi cſì

perde affitto la voce , O' M quidem , dices

Tertulliano degli Eretici de’ ſuoi tempi (fl).

m'hil perder mst 'vocem in cantmtiom‘: , mbr!

confiqueri: m’ſi bilem de èhſſhematione , .

Potrei-molto più dire sù quella materia

ma la prefiſſa brevità deli diſcorſo mi costrm.

ge" a conchiudere , che non abbiano niu

na delle Religioni Riformate alcuna picciola

flrada per la loro falute , e preciſamente la

Religione Anglicana,la quale più delle altre-,

con principj così ſcandaloſi ,che non ſappiam

ca pire,come poſſa non ſolo appellarſi Cristia\ na,ma Rpeligione,ſi è ſeparata dallaChielà Ro-y

mana,in cui unicamenteſi ritrova la vera Re

ligione di Geſucristo , il depoſito Sacro delle

Tradizioni appostoliche , e")" ubi totam daEZri

nam Apc/Io]! cum ſangzzinefim profuderuntſh);

e finalmente la ſuprema podestà nella perſo

ma del Papa in tntte le deciſioui , e materie

eccleſialliche,e chiunque fuor di quella Chie

ſa dimora ,non ha parte alle promeſſe di (Se-'

_ ſucristo , e deve giustamente eſſer privo del-.

la eterna ſalute , ſiccome, l‘ ha dichiarato

eziandio a chiare note l' incomparabil Dot

tor
 

…

€ a ) ']:ertul. de Preſc—riptC- 17.

b ) '] errull. de pnel’cript. GHP-3 ' ”

:
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tor della Chieſa , S. Geronimo nella ſua Pi-ſi

{lola al Papa Damaſo , Face/Iat invidia , di

ce egli: Ranzani cnlminis recedat ambitio;cnm

ſncceflore pilèatorisſié‘ diſcipn/o crucis laſ/nor.

Ego nnllnmpfimnm ni/t' Glori/Item leſ/nm: bea

titudini tnx , ide/Z Cat/Jedm Petri commu

nione conſocior , ſnper illum Petram ad.-“fican

dom Eccleſt‘am ſcio ; qnicnmqne extra hanc

damni-rz agnnm comederit Pro/Emu: est . ed al-‘

'ti—ove , quicnmr/ne tecnm non colligitſiſpargitz

hoc est , qui (Fleri/Ii non ejl , Antichi/Ii eſh

( a ) . Saranno pienamente perſuaſi i Lettori

di cuttociò , allorche averan letto intera

mente quest’Opera , e Confiderate particolar—_

mente-le ſile principali rifleffioni .

r- . -

atee '.

 

( 3 ) Epist. 25, ad Damaſum lib. \. -
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CONVERSIONE

DELL’ INGHILTERRA

AL CRlSTIANESIMO .

[IGUAGLIATA GOLL'A SUA PRETESA.

RIFORMAZIONE .

Opera tradotta dall’-Inglefè' in Franceſèg,

e dal Fumetti: in Italiano.

* RAGIONAMENTO PRIMO;

I Principi fondamentali della Reli

gione Cattolica .'

CAPITO-LO PRIMO:

in cui ]? (lima/ira , che l'obbligazione difatto—f

mettere l'intelletto alle verità della Keli

giane , non eſclmle la di lei eſamz'na .

- ; L Dzſcepola . Io mi veggo eſ

posto a moltillime diſgrazie,

e preſſoch‘e a perdere tutte le

ſperan2e , che potrei tener nel \

ſi Mondo , per l’ attacco. alla

31; Religione nella quale ſon lo

* ' Hacoallevaco. Ciò provie

ne dal non eſſer ſodclisſatco

della ſuperficial conoſccnza , che ne ho , ma di

volere attentamente eſaminare—i fondamenti ſulli

"‘ ’ ""N-”T*— «. - ;«mu‘ CÌQ‘F ‘ L‘ ‘ . qua

{:
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quali è appoggiata la di lei verità , affinchè nou

mi ſi poſſa rimproverare , che io pena :! gniſa di

un inſenſaro per cola, di cui non ho conoſcenza.

Il Majin . Quefie diſpoſizioni ſono , Si

gnore , molto uniformi alla ragione , ed alla

Santa Scrittura , imperciocchè S. Pietro, eſorca

tutti i Cristiani (a) ad eflèr apparecchiati :!

rifinanziare a tutti que’ , che chie-Jan ragione (le/

la lorofperanza . Puo ciaſcuno render ragione di

ſua ſperanza , o di ſna fede , ſenza aver a ("uffi.

cienzſia eſaminato, ſopra dove ella è fondata, ed i

motivi, che egli ha d’effervi attaccato ? Certoche

nd. Ninna coſa adunque dee ostarvi ad eſami

nare i fondamenti della vostra Religione ; anzi

vi eſorto a 'raricarlo con tutta diligenza , fi

naccantochè hate appieno convinto , che non (0

io vi ci attacca ] educazione, ma eziandio la

vittorioſa forza della verità .

D. 10 ſon ſorpreſo , Signore, dal vedervi

approvare i miei ſentimenti , ma duro mean

to fatica ad accordare questo diſcorſo con

quelche voi mi avete ſovente replicato , che noi

ììflmo obbligati a ſbttomettere il icq/fra intellet

to aH’ obbedienza della fede , e a ra egnarcir

amc/mente alle rlecifloni della Chie/2: Cattoli

co : Come unir ſeco inſieme la ſommeflione,

e l‘eſamina ? Vi priego di eſpormi ciò, affinchè

poffa effere in istato di riſpondere con ſoddrsfaq

zione a coloro , che ne rimprovano contmuata

mente , che i nostri Pastori ci fan caminar nel

buio , e che c' impediſcono di aprir liocchi,

a'lumi della ragione, per‘cema , ch’e a non cq

cl-iſcovra le HravaganZe , egli errori della nostraſi

Religione. ‘ "" ' '

 
Î"; ) \. Pſſeù. 3.15.
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M. Ella li è—questa una delle Calunnie di eui" ’*

i Protestanti ſogliono caricarci , delle quali non

biſogna recarſene a maraviglia , impercioc

chè non vi 'è coſa più facile . del combattere gli

uomini col rappreſencar loroi propri ſentimen.

ci ſotto falli colori , eſſendo ciò il lhtterfugio di

que’, che difendono le cauſe cattive . Ma mettia

mo tuttociò a parte, e vegnamo al punto, che noi

abbiamo a diſcntere . Voi dite che non potete

accordare l’umiliazione , e l’eſamina; coſa cotan

to facile , che balìa a perſuadervene, il [cio [up.

porre certi principi generali . di cui iProtestan- ‘

ci convengono _co’Cattolici .

11 Primo: Che vi è una Religion rivelata;

che qualunque penetrazione dell’umano ſpirito,

ed ogni lume di ragione non ha otuto ſcovrire,

e di cui non poiliamo compren eme i milleri .,

il. Che tutto quel, che Iddio ci ha rivela-p

to, è infallibilmente vero, benchè ſembraſſe aver

qualche oppoſizion di ragione ,

Ill. Che vi è una gran differenza , tra l’eſ

ſere ſopra la ragione , ed eſſer contro alla ra.

gione .

IV. Che ogni verità ha ſempre dal canto

ſuo la ragione . "

E' ne ſiegue da'due primi principi , che ſo.

no indubitati, eſſer nostro dovereindìſpenſabile,

di ſoggiogare il nostroinrendimento alle verità

rivelate , che ſopravanzano la nostra ragione,

e di ſottomettervi eziandio il nostro giudizio

particolare; ne liegue inoltre dagli altri due,

che coral ſommeffione , è perfettamente unifor

me alla ragione . Posto ciò,deve eflèr ella fonda

ta su mocivi ſolidi , e convincenti ; motivi,

che non poſſono nulla operar in noi,ed ayerqual

che influenza (11113 noli-ra fede , purchè non ſiama

F a noi
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noi giunti per mezzo dell'eſamina alla lor cone.“

{cenza .

In quanto al primo , che tocca l'obbliga

zione di ſottometterſi , egli ‘e coſa maniſesta -,

che vi ſon tralle verità rivelate della Religion.

Eristiana , misteri cotanto ſubblimi, che oltre

paſſano la ſufficienza dell'intelletto umano . Ta

li ſono que’ della Trinità, dell’ Incarnazione,

della Redenzione degli uomini , della Propaga

zion del peccato originale , ed altri fimili , ne’

quali altro non vi puo farla ragione , che fotto.

" metterli interamente , allorchè la rivelazione

l’è stata accertata dall’autorità , che Geſucriî‘to

ha stabilita , per eſſer l’Arbitra della nolira fede.

In tale circostanza chiunque crede internamente

ciocchè è ai diſopra di ſua ragione , ?: costretto a

ſottomettervi il ſuo- proprio giudizio , eſſeſido

questa tutta la ſommilſione , che noi eligiamo da’

membri della nostra Chieſa. Se ſi rifiuta di ri

guardarla come una umiliazion ragioneVole, (o,

lamente perchè i Misteri a'quali lì ſottomette,

' avanzano la nolira ragione ,, convenevol coſa l'a-.

rà dunque unirci agli Atci,a'Deisti , e rinunzia.

re ad ogni Religion rivelata .

D. Vanta voi mi rappreſcntate , non è un

autorizzare 'i rimproveri , che ci faunoi Prote

staoti , che a tenor della dottrina de'nostri l?a

ſiori , noi pretendiamo veder meglio a occhi,

chiuli’, ed operar ragionevolmente Col rinuncia.

r—e ad ogni uſo diragione ; inſſſomma , che al

lorchèi nostri Conducicori non han,che riſponde

re , nè fanno-, ove tengon la teſ-ìa , il loro unico

ſutterſugio ſr è di ricorrere al Dogma della ſomq

miffione, che egli è, come eîpretendono, una dol.

ce eſprelfione , di cui ſi ſervono per dinotare una,

cicca obbedienza ; ed un velo , €01 quale cq.

'- FFK-_
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vaiſcono-le improprietà , che e’voglioſino far ri

.cevere ad un credulo popolaccio .

; M. Tai rimproveri non attaccano (aitante

noi ., comprendono ancora— 8; Paolo che così

ſcriſſe a li Ebrei (a ) OMM-it's i-iiafirz' Conduci

”tori, afflitte *loroſbttopq/ii, imper‘c‘iocrhe e’wglz'ifl

:no per lo fben della BMW Min-le, come/è dmjfero

renderne conto :\ ’Eflì ſeriſ'cono lo steffo 'Gefncrì

flo , che ci' dichiara che (‘è '):‘Cln'unqueſſ non

aſcolta la Chieſa ( che valea dire, non lì'ſorta

mette alle ſue deciſioni, dèè riguardera'/Î come

run Pagano , ed un Pub lieti-‘na .'ſiſi-Se e’ſiveniſſeko

-in--nome di unAteo, 'o diun Deifla, che non am

mette alcuna rivelazione , non cene recarebbe

;fiupore ;…ſſma nella bocca di un Procsstante , teu

?ono qualche caſa di lazzo, facendo costoro pro

effion di credere una religion tivelata'. Irln'p'eri

ciecch-èinou è unazcontraddizion iimnifestà, rico

,noſcerc eſſervi cralla-veritàxivalate del Cristia

neſimo . :misteri ſche ſopravànzm-la ſufficienza

del noficq intelletto , c.cheſon pereonſegnenza

al di là della nolira ragioneſſavvengachènon

contrarie, (poichè ſe le (afferro-…non farebbero

più-verità ) ricoſſnoſcere, dice, tutto ciò , e nella

fieſſo tFmPQflimar rid-icola l'umile. ſommifiione,__

;:he gliene fa aggiunga- fede?- E’ſi è dunque

Pni- difOCFîuîe ! fondamenti della“ Religione, il dar

_la ppdestaſiall’flOfflo di preferire—il ſno giudizio

articolare . alla xiv'elazioned‘i Dio , ed a creder

ſoltanto quel , che, può-_ſoloſiia picciolezza del.

[no rntendſſrmentacomprendere .… - .z'

_ D. 1.0 (91,168 percutto convinto di quanto

mi avete rappreſentato , che ogni uomo , che

crede ; €19?» Che ſì ac*ſi'ìllſitjta.internamente ſu quel—*

F:]rſſ le

 
ſſ …),-…. ' fin
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.le coſe , che non comprende , è costretto ezian.

dioa ſottomettervi il ſuo giudizio , il che non

puo elprimerſr più chiaramente. I Protestantì

.adunque facendo profeilion di credere molti mi

steri incomprenſiſibrli , e ſottomectendovi pari

mente il di loro giudizio particolare ; e’non han

ragione alcana di addoſſarciun delitto per tal

ſommeflioneſſ Ma tuttochè voi mi avete erfet

camente convinto,che la ſommeffione è a oluta

mente neceſſaria,in riguardo della verità , che

altrepaſſano la nostra intelligenza; nulladimeno

oniresta ancora qualche difficolcì ſull’eſamina;

anzi quanto più io mi veggo perſuaſo,che la ſom

meffione è neceſſaria , e ragionevole , altrettan

to io ritrovo inutile l'eſame ; impercioccbè a che

iova l'eſaminare , quando sò che è mio dovere

]] ſottomettemi .2 '

M. Se egli è per voi un dovere , adunque è

eoſa ragionevole .; poichè non può operarſi

contra la ragione facendo il (uo-dovere : Or ſè

?: coſa ragionevole, e’ deve avervi motivi ſolidi,

,che l’obbligano a praticarlo.

D. Certiffimo’.

M. Non potendo adunque perform“ tilèt con.

vinta nè per alcuna ragione, "nè per motivi lì;-nza

conoſcerli , nè conoſcerli ſenza averli eſaminati:

e’ne liegue perciò , che tutti gli uomini l'on
obbligati fecondo la ſſlor capacità a'farne l'eia

mina, con tutta' l’attenzione e cura poffibile, af,

finchè poſſano convincerli di eſſcr la loro l'om

meflione ragionevole . Per la qual coſa l’el'amina

lungi dall’eſſer oppolia alla ſommèflione, non

tiene altro fine, "le non fa di afficurarci,di non el'-'

fer ella un azione l'atta- all’imp'azzata , e ſfilza

rrflefiione, xm appoggiata (opra ioſſlidi fonda

Dffl" a.... . ' _ _ . ,. .

. - Per
i“;
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Per venire in qualche particolarità , pren

diamo per eſempio il Mistero della santiliima

Trinità , che è il più di tutti incomprenſibile,

ed il più contrario in apparenza alla ragione: chi

otrebbe penetrarne la ſua oſondità, o formar

iiene la menoma idea? Egli fa d'uopo adunque a

rinunciare al Cristianefimo , o ſottometterſi :\

quanto ne inſegna la fede , e per rendere ragio

nevole tal’atto di ſommeſiìone, balìa eſaminar

la ſolidità de' motivi , ſulli quali è fondata-.

Fingiamo adunque , che taluno vi domandaſſe,

perchè voi credete questo miliero , offendo per
voi incomprenſibile , qual riſposta gliene da—ſi

telle ?

D. 10 gli riſponderei , che lo credo, per

che Iddio l'ha rivelato , eſſendo coſa impoilìbile

a Dio rivelare una falſità .

. M. Benillimo . Imperciocchè la veracità

infinita di Dio , e la revelazione fono i veri mo

tivi di tutti gli atti della fede divina , poiche {ic

come l’ uma-na fede è appoggiata ſull’ autorità.

dell’uomo, la Divina l’è sù quella di Dio . Mi

perſuado però di non eſſer egli ſoddisſatto di tal

ragione , potendovi eziandio domandare , come

liete voi afficuraro , che Iddio ha rivelato que

(lo Mistero .’

D. Voi mi avete ſpeſſevolte detto, che noi

abbiamo per aſſicurarcene la più grande autorità,

che fia ſulla ter-ra , cioè la Ghîeſa Cattolica Uni

verſale , fondata da Geſucristo, e stabilita da

quello Divin Salvadore per eſſere noflra guida in.

tutte le coſe appartenenti alla Religione .

M. Egli è vero , che ve l‘ho detto , e velo

confirmo , come coſa di cui mi ſon perſnaſo con

un lungo , e confiderato eſame ; ed aggiungo,

che gotesta angorità è parata a S. Agostino sì

' ' E 4. _ gran
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"

grande , e li bene Mbilita , ch’egli non fa diffi.

coltà ad afficurare , di non el'ièrvi coſa valevole ,

ad impedì: di ſotcometterſi alle ſue deciſioni e

che non crederebbe egli/Zaffi) il Vangelo, fe l’auto

rità della Chic-fa mm glie l’obbligaflè . Che vale a

dir lo steſſo,che la ſola autorità della Chieſa Cat

.tolica puo farli credere, che ’l Vangelo fia sta

to ſcritto con iſpirazione divina .

D. Ma qualè propriamente il (oggetto del

nostro eſame? Io conoſco bene di non eſſere la.

Verità o la natura de’ Misteri , che oltrepaſſano

1a nostra intelligenza-; poichè chi potrebbe giu

dica: di una coſa , che non può comprendere?

M. Egli è vero, che ciò ?: impoffibile , e noi

non pretendiamo eſaminar la natura de‘ Miſteri,

ſſcra perche eflì avanzano la nostra ſofficienza , e

perche non abbiamo principi alcuni naturali,

che poſſono agevolarci a formarne-la menoma

idea , e molto meno— eſaminiamo i Misteri , 'che

ne fono stati rivelati , ſiano veri 0 falli , concioſa

fiachè rivelati che ſono , ellîè un empietà dnbi.

tar della lor Verità , eſſendo la verità della {i:eſſa

guiſa eſſenziale a io .' che la ſua _eſistenza .'

nel che noi eſaminiamo egli è adunque; ſe ab.

biainomotivi bastanti , a credere , che un tal

punto di dottrina ſia stato effettivamente rivela

to , cioè ſe le pruove appellate comunemente

moti-vi di credibilità abbiano forza bastante di

convincere un uom ragionevole di poterli ra -

portar con ogni ſicurtà all’autorità della Chie a,

che Habiliſce rivelata coca] dottrina . Senza eſa

me , la fede per la qual noi crediamo , che que—‘

(lo o quel punto di dottrina ?: fiato rivelato, non

farebbe azion ragionevole ; poichè nonèoprar

con ragione , credere una coſa ſenza aver moti-

_vr badanti per crederla ,ſſBgflg più _chi potrà

.. _ Ilm
; 'r

,,,-
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rimpioverarci , che noi obblighiamo que’,ch'e ſo

no (otto laſſnostra condotta a caminar da ciechi;

e che lor proibiamo l’ eſaminare i fondamenti

della lor fede ? I ſoli lor intelletti liberi , e pre-,

giudicati ne poſſono offer capaci. ‘

\ CAPITOLO II: -

La Fede non è comm la ragione ;

i L D. Mi farete eoſa grata , Signore ,- ſemi

eſporrere con" :qualche eſempio , ciocchè mi

avete rappmentatoſſ’ *ſſ * , *

M. V: lbddisſaròſſvolentierì.La condotta de'

primi Cristiani ', che furono convertiti da li
'App‘oltoli, mene porge innanzi uno molto confg -

cente , Eccovi il fatto; Dodici uomini poveri", e

ſenza fcienza , nel :dicui esteribre non appariva

coſa ſiior del comune— , ‘ſ: preſentam al bel prin

cipio nelle st'rad'e di Gero/blz'ma; il‘Popolo ſeli

uniſce all’incorno : S.Pietro ragiona per tutti, in.-:.

Cominciando a predicare una doctrma , cfr-do:

Vea ſenza dubbioſorprendere eliremam'ente ne’

che l’aſcoltavano ; E’diſſe loro , chela per una

chiamata Geſù Nazareno, che e’àvévano poche

ſettimane prima fatto morire a iſa di un mal;

fattore; era il vero figliuol di Bio , ch’ era rii
ſuſcitato da morte , e che ſiede alla destraſidiſuo

Padre nel Cielo , e finalmente il Meſiffia predetto -

da Moiſè , e da’ Profeti . Tale è la lostanza del

ſuo diſcorlò , e ſi ſa beniſſimo qual ne fu il frut

to. Tremila tra Giudei -, e Gentili li converti

rono, ed abbraccia-rono il Cristianeſimo . ?*

Egli è licuriflimo, chela dottrina , che loro,

annunzio S.Pietro,conteneva Misteri molto ma

rav-glioſi in riguardo alla-“razione.- e Pure liga-'

.; er
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dettero fermamente ; ed io non credo che 'vi [io

no Protestanti che ardiſcano aſſerire , che le

lor condotta fuſſe [tata in ciò irragionevole ; e’

biſogna adunque , che ebbero motivi stabili, che

ve l‘abbiano determinati . Primieramente è ve

riſimile, che li miracoli portentoſi , e ſenza nu

mero,che Geſucristo avea operato per lo corſo di

ſua vita mortale , e de'quali molti tra loro n’era

no fiati testimonj , oalmeno gli avevanointelì

raccontare , gli avevano di già prevenuti in (no

favore . Secondariamente avevano elli medeſimi

in loro preſenza un miracolo incontrastabile nel

la perſona di S.Pietro , edegli altri Appostoli;

poichè ſapevano, che erano poveri peſcatori, che

non avevano giammai liudiata la Le ge , o

nulladimeno li ſentivano citare, ed e porre le

Scritture con tanta agevolezza, come ſe aveſſero

ſpeſo tutta la lor vita ad istudiarla , d’onde e'

indicavano ’ che non ne avevano acquilata 14

cienza colli mezzi ordinari degli uomini, ma che

avevano ualche coſa di ſopranaturale . Si ven.

devano e er favoriti ezìandio del dono delle

lingue, che benche fuſſero di differenti nazioni

ciafl'hednn [’ intendeva Per-arare nelſno idiomh'

lln avvenimento così straordinario non areva.

eſſere attribuito a cauſa naturale , e porci con

cluſero ragionevolmente (riſchiarando Iddio il

di loro intelletto , e toccando colla ſua grazia

il cuore) che costoro erano uomini iſpirati, «

che er conſeguenza potevano ſenz' alcun dub

bio fidarſi ſull’autorita d’una dottrina ,_ alla qua

le rendea cestimonianza lo steſſo Dio , per mez

zo de'miracoli , che non poteanſi in niuna fatta

Zuiſa contrastare . Tai furono i motivi, che ren

crono ragionevole la lor fede, avve nachè ì_

'Mlfleti } che ne formavan l’obbietto, fu ero infi

. nl
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altamente al di (opra della loro ragione:

D. Ma qual conſeguenza volete voi da ciò

trarne .

M. La conſeguenza [i è , che ſe tai motivi

erano un fondamento ſolido , e ſufficien—re per

-ſottomett'erli con ra ione alla fede della Chieſa,

anche nella ſua i anzia, allorchè le Profezie,

che riguardavano il ſ'uo accreſcimentolna gran

dezza , e ſuo ſplendore non s’erano ancora avve

rare come ora lo ſono; quelle che preſentemen

te noi abbiamo per convincerci , che egli èra

gionevole di rimetterci alla ſua autorità , ſono

di maggior ſorza,per avere un millione di Mar

tiri ſuggellata la loro fede col proprio ſangue , e

riempiuto il'Gielo di una innumerabile moltitn

dine di Conſeſſori , e di Vergini, la di cui ſan

ta vita , edi miracoli han fatto conoſcere la pu

rità della lira dottrina"; eſſendoſi ai Re e’ Po.

oli più barbari affaticati , per aver parte» nel.

liz qualità de’ſuoì figliuoli , li più gran Monarſi

chi del Mondo ſortomeffi alle ſue leggi , clima],

mente ſuffiſlendo ella viſibilmente per lo corſo

di mille, e ſettecento anni , maior-edo le per-‘

ſecuzioni , che la potenza delle tenebreſiha ſuſcî

tate contro di eſſa , e potendo mostrare nella ſua‘

comunione una ſucceflione non mai interrotta di,

Veſcovi , e Pastori dagli Appoiioli fin al tempo'

preſente . '- ſi '

D. Tai moti-oz“ di credibilità , come voi

l’appellate, form in effetto di sì gran form , e ba

stanti a render credibile la testimonianza della

Chieſa , o pure non Vi è ſulla terre a chi polia

fidarſi ?

M. Chiunque l'eſaminerà con diligenza , &

ſenza prevenzione,li troverà effettivamente rali

anzi perchè 595151}an (damente in fatti , il di

cui
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cui eſame non è difficile, le diſpute , che ſono‘

era’Protestanti , e la Chieſa Romana poſſono eſ.

fisr facilmente determinate dal ſolo principio &.

guente , che : Egli è un dovere iudzflenſhbile , .,

er confà-guerra:; ragionevolſſîmo, crEtlere una ca.

fa, tuttocbè appa/Za ellafimbri alla ragione, qua

lora noi abbiamo una certezza morale che Iddio

l’im rivelata,

D. Sembrami cotal principio evidente , ed

indubitaco ; imperocchè ogni certezza morale di

un fatto , eſclude ogni dubbio ragionevole , e ſe

io non ho alcuna ragione di dubitare , che iddio

}ia rivelate tali , e tali coſe, e’biſogna che fia un

Ateo 0 ore un folle ſe rifiuto di crederlo , poi

chè non e quello men di un diſpreZZo della telli

monianza dello fieſſo Dio , da cui stimo averne

avuta una certezza morale . Ma come mi prove

rete voi, che tutti i punti conti-averli tra noi e’

Protellanti poſſono eſſere deciſt con quello ſolo

general principio? - '

M. Eccolo . Ogni fatto Che la ſua veri,

‘tà vien confirmata dalla testimonianza della

maggiore autorità , che lia ſnlla terra , tiene un

_cal grado di. certezza, che elclude o ni timer

ragionevole . ed ogni .ſoſpetto di alſità , &

Huesta èla certezza appellata da noi certezza mo

rale ,, che benche appoggiata interamente ſull’

umana autorità , o ſia ſulla testimonianza dell’,

uomo , confiderato ſemplicemente in questa qua

lità , e come tale di gran lunga inferiore alla cer

tezza infallibile della divina fede ; ?: parimente

tale , che un uomo ſavio e di giudizio , non può

trat'tenerſi di arrenderviſi, e li ſoli capriccioſi

poſſono reſistere alla ſua forza . Poichè ſe egli è

ragionevole di rifiutar di restar fede ad un fatto

così att-sfiato , e’ lo farebbe g ziandie di rigettfare

, ' ' —i at
,q , .

….
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' ..i fatti fioriti i più fondati , non potendo aver

noi , le non ſe una moral certezza della. lor ve.

rita.
D. Non vi è coſa più chiara di quella" ,- e fe

.voi potrete mostrar , che la rivelazione di tutti

i punti della Dottrina “Cristiana, che noi am

. mettiamo , e che i Protestanti rigettano , è ae

testata da una tale autorità, ne ſeguirà ſenza

dubbio , che i Cattolici operano ragionevolé

mente in credendoli , e che i Protestanti vanno

contro della ragione in rigettandoli, e per conſe

guenza , che ,tutte le controv‘erlie pofl'ono deci

derſi con quest’nnico principio , che voi mi ave

te rapportato , che ; egli è un dovere inclzflzenſa-ſſ

bile , e per canfeguenzrz ragionevolzflîma, il crede

re una coſa , tuttocbè oppcffla allaſembri alla ra

gione , qua-lara noi abbiamo una certezza mom

le , che Iddio l’im rivelata .

M. Il principio ?: Certo , e le conſeguenze,

che tirar ſe ne poſſono, ſon bastanti ad abbattere

pienamente gli Atei , e’ Deisti ; ma affinchè voi

non erriate nel vero ſenſo di ciò che vi ho det

to , cioè che le dìſpute‘ , che ſon tra*Prote[ianti,

e la Chieſa Romana pofl‘ono effere facilmente de

cìſe da quel ſolo principio; e coſa giovevole av

vertirvi , che io non pretendo, che il testimo

nio dell’autorità , che ne guida , ſia casi antico,

e_ steſo ſopra tutti gli Articoli di fede , ne’qualì

tiamo differenti da’ Protestanti , {iccome egli &

ſul _Cristianeſimo in generale ., Conciofliachè è

il più‘ delle volte accaduto , che la Chieſa Gat

tollca e stata in alcuni tempi confiderabile, ſenza

aver fatto parola di certi articoli di fede , che al.

dl. d’oggi ſon come tali riceVutida’Protestanti:

e la ragione n’è chiara , perchè la Ghieſa non dea

ternilna—eſſrr la Dettrìna ga arcigno .di. fede , ſ°

* POI!
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non ſe dopo un lungo eſame , e nel tempo che

inſorge qualche diſputa .

Io rapporterò per eſempio due punti , che

li stefli Protestanti riguardano come articoli di

- cdc. Il primo, che tutti i libri dell’antico, «;

nuovo Testamento . che ſono imprefli nelle loro

Bibbie, ſono divinamente iſpirati; il fecondo,

che il Battefimo amministrato dagli Eretici e va

lido. [1 primo delli due è cominciato :: paſ

ſar per articolo di fede nella fine del quarto

Secolo , eſſendo coſa incontrastablle‘, che molti

famolì autori di quel ſecolo han dubitato della

canonicità del libro d’ Ester‘, dell'—Apocaliffl- , c

della Piflala agli Ebrei Jc. lenza che perſona

liene abbia attribuito un delitto , o che l’ ab

iano accuſati d’ ereſia. Per quel che tocca al

Batteſimo degli eretici, S.Cipriam , Firmilz'ano,

ed altri ne han ſostenuto fortemente la nullità , e

lungo tempo appreſſ'o liè dichiarato eſſer la ſua

Verità un articolo di fede ,.

Sembra da tutto ciò , che la testimonianza,

che ci attesta questi doe articoli , non ?: ſi fieſa,

ed unive‘rſale , come quella che ci a‘flicura la ve

rità del Cristianeſimo in generale; i Protestanti

non laſciano intanto di riguardarli come articoli

di fede , cioè a dire come dogmi divinamente ri

velati. S'c’operano in ciò ra ionevolmente,devo

no aver motivi ſolidi , -c…e li rende convinti

della lor rivelazione , e tai motivi degg‘iono

parer loro fortiffimi per formare una certezza

morale comparativamente Almeno : que’ , Che

potrebbero indebolirla; poichè, come diceva po

co fa,-io intendo percertezza mòral'e un certo

grado di certezza , che eſclude ogni timo: ragio

nevole , ed ogni ſoſpetto di fallita .. .

Met-quai motivi ſ_olidi p“oſſogor Protetta-xt”

- , aver,
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aver , per credere la rivelazione degli articoli di

cui vi ragiono , fuor dell‘ autorità , e tcſtimo.

nianza della Chieſa Cattolica ? Io li disfida ar

ditamente a produrne alcun altro. Se adunque

noi polliam produrre l’autorità , e la testimo

ſinianza della Chieſa Cattolica contro di loro ne

gli articoli tra noi controverfi : la fede, che ne li

fa ricevere, è fulla medeſima evidenza , e cer

tezza morale, ch’è fondata la loro, per rappor

to a quelli due articoli qui ſopra riferiti , e per

conſeguenza noi operiamo ragionevolmente in

crcdendoli come verità rivelate , della steſſa gui

ſa , che effi steffl operano in credendola Cano

nicità , e l’iſpirazione di tutta la lor Bibbia , e

la validità del Batteſimo amministrato dagli

Eretici .

Quelia Chieſa stabilita da Geſucriflo per ”

ſervirci di Hrada nel camino del Cielo , [i vene

rabile per la ſua antichità , e ſucceflione ſeguita

de'ſuoi Veſcovi, e Pastori dal tempo degli Appc

ſloli , fieminente nella Scienza , e Dottrina, fl

riſpettoſa per la Converſione di tante nazioni , e

tanti Principi , ch’ ella hà ſottomeſſo , non col

la forza dell’ armi , ma collo ſplendore de’ſuoi

miracoli , e con la Santità della ſua Dottrina, e

finalmente (i illustre per tanti Martiri , e Santi,

che li ſon formati nel ſuo {eno-, quella Chieſa, io

dico, attefla , ed ha ſempre attefiatii fatti ſe.

guenti ; Che i dodici Appostoli , che fono [lati

i primi predicatori della fede , erano uomini

iſpirati : che tutto cieche hanno inſegnato intor

no alla Dottrina Gristiana , non tanto colle

parole , che cogli ſcritti , èstato loro dettato

dallo Spirito Santo, e deve eſſer riguardato como

verità dallo Reſſo Iddio rivelata : Che hanno

"îſmefl'e _o in Parole 9 in iſgricto quelle Celestì

VC
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"verità a\Pastefi\, ed a'Veſcovi , che hanno sta;

vbiliti per loro Succeſſori , qual Sacro depofito:

che costoro l’hanno della steſſa guiſa confidato :!

que',che lor doveano ſuccedere nel Santo Mini.

{lero : e che ſon elleno paſſate da meno in mano

fino a noi , come verità rivelare , {imili al Sim.

bolo degl’Appostoli .

‘ Tutti questi fatti ſono stati attestati in ogni

Secolo della Chieſa di Geſucristo , cioè a dire

dal Capo il più illustre , e più credibile , che lia

{ulla terra , e per conſeguenza il più proprio 'per

afficurare la lor verità .

- D.‘ Cotesta , io vi conſeſſo, eſſere una prue

va della verità del Cristianefimo in generale , a

cui non vi ?: riſposta : ma qual mai rapporto tie

ne ciò al punto della controverſia ?

M‘- Ve n'è molto , facendo conoſcere di

qual peſo fia il testimonio,e l’autorità di un così

illustre cor o , che noi appelliamo la Ghieſa

Cattolica di tutt-ii Secoli , e che dimostra eſſere

stato bastevole in ogni tempo,l'aver quella Chie.

fa attestata la rivelazione di qualche verità, pur.

che abbia avuto un motivo bastante a crederla .

ragionevolmente rivelata .

D’onde conchiudo,t:he noi abbiamo la mede

ſima certezza morale della revelazione della Pre

{enza Reale di Geſucrìsto nell’Bucaristi—a , per

eſempio , della Dottrina della Tranſustanziazio

ne , del Purgatorio , dell’Invocazione de‘ Santi,

del culto delle Reliquie, ed altri , che abbiamo

unitamente co’Protestanri dell’iſpirazione della

Sacra Scrittura, avendo la medeſima .testimo

nianza ed autorità", per afficurar-ci della lor ve-e

rità-;- Così non polſiamo rigettare ragionevol

mente l’uno , ſenza rigettar nello stelſo tem

po l' altro; nel qual caſo e'ſifa uoporlnuncia—ſſ

. ; re,
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re ad ogni Religion rivelata .

Mi fia lecito domandare ad un Proteflante,

perchè egli crede , che tutti i libri Canonici del

a Scrittura ſono stati ſcritti con iſpirazione di.

vina, e contengono la pura parola di Dio? Poi

chè finalmente [’ iſpirazione non ?: coſa, che può

farli ſentir da ſe steſſa , ela nostra ragione non

ha ella alcun principio naturale , che poffa far

gliela ſcovrire . Qiſſal motivo ragionevole può

addurre il Protestante per giustificare la ſua cre
denza ſu queſio punto capitale , ſenonſe la testi-ſi' ſi

mon—ianza , e l’autorità della Chieſa , che afficu

ra eſſer ella una verità incontrollabile? Or ſe ciò

è bastante a convincere—l‘intelletto dell’iſpirazio.

ne delle Sacre Scritture , ed obbligarlo a crederla '

fotto pena di dannazione: per ual ragione la
rſſnedeſima cestimonianza e autorit non avrà el

la vigor ſufficiente,per obbligarci a credere la ri

velazione degli altri articoli , di cui'qui ſopra

ho ragionato .’ lmperocchè 0 noi dobbiamo l'ap

portarci alla Chieſa che Geſucristo ha liabili

ca per nostra Conducitrice 0 nd : fe non dob

, biamo, la credenza de'Protestanti ſull'iſpirazione

de’ libri Sacri è una credenza temeraria e [Zenza

fondamento ; ma ſe noi dobbiamo e’ cadono

effi steffi in contraddizioni , allorchè rifiutano di

credere gl’ articoli , che la Chieſa ha dichiarato

effere verità rivelate .

D. 10 vi confeſſo , che non vedo nal iſcuſe

poſſano i Protestanti impiegare per is uggire un

argomento il convincente ; poichè di qualun

que maniera che e' riſpondano a tal dilemma,

danno un colpo mortale alla lor Chieſa . ſi

= M. Altra coſa non aggiungerò a tutto quel,

che vi ha riferito ſe non una , che poichè noi

fiamo tutti obbligati ! credereſſle Verità rivela:,

G c e
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che ſono l’cate predicate dagli Appolioliwolul ele-_ .

non creder-‘r ( dice GCſUCristo) farà comlermata

a) non è credibile, che Iddio ci abbia im,

olio tale obbligazione ,- e ci abbia nella steſſo

tempo laſciati ſenza mezzo ſufficiente ,, tdi,.

Ringuere le verità rivelate , da quelle , cſſe non

le ſono . Or ſe la _testimonianza della Chieſa non,

è un mezzo ſufficrente per farci conoſceſele .ve

r'ità rivelate , io domando a' Proteflanti qual'è,

la guida più flauto, e più infallibile , che Iddio

ci habbia data per uesto ? S’ e’non pofl‘ono alli-,

gnarcene alcuna , ſiiccomecertamente è così ,.e.

s’ e’ rifiutano nello Hcſſo tempo d’onirſi toneſſo

noi , ed imitar la nostra Swmeſsionea tutte:,

le decìfioni della Chieſia Cattolica , biſogne che

rinunzino ad ogni rivelazione , e pure che .ne

ammettano una ſenza aver ſolidi e ragiOnevoli,

motivi , che veli Obblighino. -: ' , ſſſſ- - t

* S’e'aſſeriſcono ,che le ſcritture divin men

te-îſpirate (un ſufficien’ci per conqſcereſituctele'

verità, rivelate , la (ola riſposta che io. in, tal ca

fo‘farò loro [i è , che questo è eludere, la difficol

tà , e non già ſciorla . Imperciocchè riman fem-.

re a dire : come un Procestante poſſa ſenza ape

poggiarſi ſull' autorità " e testimonianzſiaſi de'-lla

Chieſa avere un motivo ragionevole d'a .ſzicuratlì

della verità dell’lſ 'razione delle Sacre Scritto,

re? O fe egli è o bligato a rapportarſene alla.

ſua testimonianza ſn questo punto capitale , co.-' '

ine può ragionevolmente rifiutare il riportarviſi

eziandio ſu gli altri articoli , ch'eliaaſsicurai,

così poſitivamente effere verità rivelate, non

meno dell’iſpirazione de’libti Santi? Poichè tut-,,

' - , ., ' tie"

..

..l e), Marmo. 16. - ‘ . . ' ,
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ti i moti-rii di credibilità (an certamente così for-

ci dall'uno ,— che dall’altro-lato .

CAPITOLO "In.

e Lafida è appoggiata indifferentementeſkllg. -

4- zoflimonianza di Dio , e degli anuri-zi . ſi

L D. la ſono da per tutto convinto-, che li'

Protestan'ti non operano affatto con conſe

guerra in rigettando la testimonianza della Chie

ſa in certe 'coſe ', qualora le ricevono in altre,

eſſendo la di lei-autorita' d'un eoual peſo in tutte.

le ſne deciſioni . Ma perchè iÎtestſiimonio della

Chieſa altro non è,‘che la testimonianzfl degli uo

mini . che non può ,illabilir ſe non che una ſe-. '

.de umana-, ed‘ una certezza morale , non poſs’ioſſ

concepire, come poſsiam noi pervenire a quella .

o‘îVÌW fede ,-- che non può eſſer ſenza una Certez

za. infallibile . -

"‘ M' La Fede dicui parlate,è un‘dmn Sovran

naturale di Diofizrmato in noi dalla Spirito,-52m

to (a) che non eſclude l’nſo de'mezzi naturali;

ed umani , che Iddio da noi richiede per diſpor

re le nostre anime a ricevere quello ceche be

ne.Di maniera cale chè quantunque la fede abbi-z

da {e steſſa qualche coſa 'di ſovſſrannaturale ; nulla:

però dimanco eſſendo ella necefl‘ariamente regio

‘— n‘evole, non potendo effere altrimente una vir

- f“ ’ ‘ſi’PPone una conoſcenza naturale , ricca di

ragioni , e motivi , chene ſon diſposti dal ſoci‘

eorſo della grazia . * '

Di là viene , che “ogni atto di fede divina—.

Può eſſer confiderato,o come inſàllibilmente cer-2

‘ G 2 to!

‘

_
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to‘, 0 come ragionevole . Sotto tai differenti ri.-»

guardi egli è appoggiato ſopra due forti di colli.-.

monianza , fu quella di Dio , eſu quella della

Chieſa di Geſucrifl-o, conſide-rata ſemplicemente

come un Corpo , o una Società riſ ettevole , e

degna di fede . L’Atto di fede con iderato carne

infallibilmente certo è appoggiato ſulla rivela

zione o la testimonianza di Dio , poichè credere

una coſa non col motivo d’una rivelazione divi

na , e’ non è punto divina ,_ma bensì una fede

umana. Ma perchè la testimonianza di Dico

la rivelazione non li fa conoſcere da fe lieſſa , aſ.

finchè la nostra fed-e fia ragioni/ola, e’ fa d' uopo

neceffariamente che noi ce ne rapper-tiamo alla.

testimonianza della Chieſa , per ſapere quali (0.

no le verità , che fame Hate rivelate agli Ap

palio-li . e che eſsi hanno confidato a guiſa di

un Sacro Depoſito a' loro Succcſſori per trafmet

terle a noi da mano in meno come Verità ri

velate.

--- Per questa ragione appunto S.Paolo diſſe, che

lafède vien dall’ udito (a) che vale a dire, che ſì

ha la fede , perchè li è inteſo la vocedelſila Chie

ſa , che ci parla per la bocca de‘ ſuoi Veſcovi,

e Pastori , alrramenti come poffiam noi co

noſcere le verità rivelate , e que le che non lo fa

no ? E ſe noi non ſappiamo quali ſono le verità

riVelate , come polliamo della tcstimonianza di

Dio,o dalla rivelazione formare un motivo di (6

de , the ne le fa credere ? D’onde ne lieguecheſi

benchè la nostra fede lia propriamente, appoggia

ta ſulla testirnonianza di Dio, come 'ſopra-un ſuo.

oprio ed eil‘enziîal motivſhell’ è appoggiata an

cora folla teiìimoniìza degli uomini-,come ſe foſ

- ſe

”|

--."ſi_—ſi‘ ( a) Rom-it. i7ſi
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il: ſopra una condizione neceſſaria per farla pali'ar

ficuramente fino a’ nostri tempi .

La _voce della Chieſa altro non è che l’Eco

della parola di Dio , che fi fa ſenrir fra noi.

Welche Iddio ha detto o rivelatoè infallibil

mente Vero; e noi lo crediamo per efferne il dici

tore la steſſa Verità . Ma posto che la Chieſa non

faceſſe le veci- d’un fidel Eco , come ſaprem

noi quel che Dio ha detto .’ E come lafide 'ver

rſſì (la/l’udito, fecondo dice [' Appostolo, ſé la

parola di Dio , che è stata dettata o rivelata a gli

Appostoli non ſi fa {entir a noi dalla bocca de' lo

ro Succeſſori in tutti i Secoli? Noi crediamo

adunque li Misteri rivelati della fede ſolranto,

perchè Iddio gli ha rivelati; e crediamo ſull’

autorità della Chieſa, come restimonio il più cre-'

dibile e più riſpetroſo , ch’egliaeffettivamenteſi

gli ha rivelati. '

- D. ſi Voi non mi avete ſempre detto 7 che la

Chieſa di Ceſucristo è infallibile? Se è 60831

perchè non inſistete ſulla ſua autorità , in vece di

quella d'un Corpo di ſocierà riſpettevole ! Per

chè finalmente la ſua testimonianza ha molto

maggior peſo ſe ſi confidera come aſſolutamen

ce infallibile . poichè non può eſſervi altro 1 che

un folle , ch'e poſſa ripugnar di ſottoporli ad

una ſcorra , che‘ rien cotesta qualità .

M. Egli è vero che io ho conſiderato fin qui

"la Chieſa come Corpo illustre e venerabile "

che vai lo steſſo, che alcun riguardo alla pro

meſſa dell’infallibilità , che iddio l’ ha fatta :

ma ho parlato. cOsì per due ragioni . La prima,

perchè il testimonio della Chieſa confiderato ſo

lamenta in quella qualita basta per rendere per

fettamente ragionevole la Fede ,‘- che ci fa crede

,:e la rivelazione de' Misteri più-ſublimi, eîpirì

“;'-- .- G ; \l
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l’lſſ .‘ ,

; ſ- rilevanti , ciocch' è il punto, che io ho avn

ſſ- to principalmente in mira . La fecondi per

evitare il giallo rimpmvero , che mi ſi potrebbe

far di ſupporre una coſa prima di averla preva

ta . Conciolſiachè l’ infallibilità della Chieſaè

da ſe steffa una verità rivelata . Or ſe per prova

re,che egli è ragionevole di crederla,impiegava il

teſlirnonio di quella Chieſa conliderata come in.

.ſallibile , il mio ragionamento tornerebbea que

flo,che egli e ragionevole di credere,che l’infallì

bilità della Chieſaè una verità rivelata , perchè

la C‘hieſa , ſich' & infallibile la dichiara: il che

.è ridicolo , e ſarebbe lo steſſo , che dire , è ra

gionevole di credere , che una coſa è così, perchè

ell’É cale. ' ., <

Nulladimeno _la testimonianza della Chieſ:

ſiconſiclerata ſolamente , come la teflimonianza

degli uomini , ha tanto peſo ed autorità allor

chè e’ci arcella la rivelazione della ſuapropria

ſiinſallibilità , quanto ne ha in atcestandoci quel

la dell'altre verità ; e noi operiamo tanto ra

gionevolmente in rapportandoci ad eſſa ſu que,

llo punto , che lo facciamo in credendola fa

gli altri , cioè a dire in credendo , che la ſua in

!allibilita è divinamente rivelata , ed in creden.

do eziandio ſermamente,per,eſempìo,l'iſpirazio

ne de’ libri Sacri, perchè noi abbiamo i medeſimi

motivi , e le (leſſe ragioni per amendue .

Per venir ‘ intanto alla questione che mi

avete fatta , cioè come poſsiam noi pervenire a

quella fede divina , che non può eſſere, ſenza una

,certezza infallibile: lo dico che l’autorità della

Chieſa conliderata ſolamente come una ſocietà

degna di riſpectoſſ, eſſendo una volta-chiaramen

te liabilita da tali ragionevoli pruove, che noi ſi

appelliamo mori-ui di cudibià'tà, la Tua testiſſn

“" ., [ Bian-l \

t' ' ſi' * :»
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nianza balia , purchè ſi pOſſe avete una certezza .

morale , che Iddio ha effettivamente rivelati i

punti di Dottrina , che .ella propone a’ſuoi &.

gl-iuoli, come articoli di fede . Or ,la rivelazione

divina di qualche punto di Dortrina ne vien ma,

nifeſlata d’una maniera , che non ci laſcia alcun

luogo di dubitar ragionevolmente della ſua veri

tà , che vai lo lieſſo , che quando noi abbiamo

una certezza mcrale , che. Iddio ha rivelato un

tal punto di Dottrina , noi ſiamo obbligati a

crederlo come cola , la dicui verità è a noi evi

dente ;- e’l rimetterci , che vi facciamo per tal

ragione,e che _la-grazia forma in noi,in illuminan

do il nostro intelletto , etoccandoci il cuoteſi

è quello , …chenoi. chiamiamo divina fede , perchè

il (010 ſuo immediato motivo ,è interamente di

vino , tuuochè li meni peri quali noi perve

piamo alla ſua conoſcenza fieno um‘ani ; dima

pierritalech‘e la nostra fede è‘ divina ,, e ragione.

Nole :- Divina per. eſſer— fondata ſulla Gestimo

nianza rii—Dio , come ſopra il [’no vero ,. e pro

prio motiVo ;.ragiouevele, “perchè appoggiata

all’autorità. della Chieſa, come quella che ci ha

mſmeſſa fedelmente la testimonianza di Dio .

: ſſD'onde ne lie ae , che l’iſpirazione divina

de’lib-ri Sacri,per.e em lo,eſſendoci stata traſmeſ

{a , qual articolo di ede rivelato dal teflimonio

della Chieſa , noi li riguardiamojn tutte le ſuſſe

parti fieno Storiche -o Dogmaticbe, non "come

opera odottrina degli uomini , ma come le pu-Ì

«ra parola. di Dio., .e metodo—che crediamo ſullaſ

lor restimonianza . lo crediamo ſopra nella di'

Dio steſſo, che lia-pei- mellevadore della ſua

verità , la veracità infinita del—alito LEſſei-e Su

premo. ,. 'i- … ‘ .

= ; Bra tante Wwericàſi,.jche la Scrittu

ſi . ' “ G 4 ſſ rz,

.. ‘, ti.: !
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ra chiaramente ne inſegna li può dire , che quel-‘

la dell’inſallibilità della Chieſa è una delle prin.

cipali,avvengachè i Proteſianti cerchino di ridur

la a ridicolo , non potendo conſutatla diuna ſo

lida maniera.

C A P I T 0 L 0 I V ."

La Chieſa di Geſucristo confiderata came * '

Infillibile .

Se l' inſallibilicà della Chieſa è inſegnata

. nella Scrittura così chiaramente ſecondo

A voi dite; d' onde viene , che il Corpo intero de'

Protestanti,tra’qnali vi è un gran numero di per

ſone notabili per la (cienza , e ſìgacità , non

vi rinvengono niente di ſrmile ? impercioc

chè qualunque coſa chiara da ſe steſſa , li fa ſen

tire a tutto il Mondo, non men che a coloro, che

tengono un dritto intendimento , ed un giudizio

ſolido. *

M. Se la volli-a “ragione ſuſs’ella conclu

dente , il Mondo farebbe viapiù felice di-quel

che egli è; imperocchè l‘abbagliamento volon

tario , e l’ostinazione ne' ſarebbero sbandite , in

luogo che noi li veggiam regnar tuttodì nelle co,

fa più ordinarie della vita . Il Signore Lei-ley

dice ſaviamence nelſſſnotrattato .del Giudizio

particolare , chain-armo fi offri/'ca ad un uomo

flir’gli veder quaiſ)” cnſa,ſe prima nonſe gli per

fyaa'a ad aprir gli-occhi ; poichè non vi l'on cie

chi-maggiori di que’ che non Vogliono vedere, nè

più ſordi di gue' che'non vogliono ſentire , dl
=ſſndochè ficcome gli oggetti più chiari, e li Sole

_ ſono inviſibili per colui , che rifiuta d’

' "" occhi; dell‘-iMaguiſa-le verità più

"- .

ſi'ſſ‘ . Le" \.- _ _ Chia"
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ehiare non poſſono- eſſer conoſciute da coloro,

ſſ che l'intereii'e o qualche altra palîione gli ac.

-ceca . ſſ ' . :,

' . D. In confeſſo, che quantunque ſia iovaa

netto , non ho laſciato di oſſervare, cioce E voi

mi dice, in molte perſone, colle quali ho con

verſato , che benchè- perſone di buon ſenſo

per ogni verſo , ragionavano compaflionevol

\ mente-, allorchèil difcorſo venia a cadere ſovra

coſe, dove il proprio , ſſloro parziale intereſſe

gliene facea prender partito. Può giudicarſi,

che i Proteſianti fieno nel cafo, in riguardo di

questa materia? —.

M. E' vi ſonoa capello , eſlèndo loro coa

fa efl'enziale il distru‘ggere l’ infallibilità della

Ghieſa . in effetto s’e’ l’accordaſſero il privile

gio d'eſſere infallibile nelle ſue deciſioni di fede,

‘ne ſeguirebbe , che deggiono per una neceſſaria

conſeguenza accordarle ancora l’eſſere irreforma

bile nella fede , e fe è così., che diverrà la lor

Preteſa Riforma ? Egli è chiaro , die que’, che oe

fono (leti gli Autori e che vi hanno contribui

to , farebbero {limato perſone non meritevoli. di

tenervici diſcoſſrſi‘, ma che biſogna averne fola

mente pietà . E perciò non biſogna maravi

gliarli , che tutte le Chieſe riformate , comechè

oppofle tra loro in molti articoli; s'accorda

no a combattere questa infallibilità della Chiefa,

poichè il destino della loro Riforma dipende da

questa fola còtrover-ſia,che s'ella fuſſe chiaramen

te deciſa contro di loro dalla teſh'monianza in.

fallibile della Scrittura , tutta la macchina della.

Riforma caderebbe,a terra, o ſimile alla Torre di

Babel/e non ſuflisterebſibemhe per eſſere un menu..

mento della stravaganza , e della follia di colo

ro , che "l'han fabbricata-, _ _ * ** ,

’ .» - "D.lo
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D. la ſcorgo bene , che fa l’ infallibilità

della Chieſa fuffe così chiaramente provata , che

poteſſe forzare i ſuoi nemici a riconoſcerla,la Ri

forma perderebbe tutti-i mezzi , che ella può

aver di difeſa , e non potrebbe più ſostenerli.

Ciocchè mi fa ſoſpettare,che l’oppolizione unani

ma,che vi forma,non venga tutta da un zelo diſ

fintereſſato , ma che vi entra qualche coſa di li

mile a quel che animava gli Orefici d'EfZ-ſo,

allorchè eccirarono una (edizione contra &

Paolo (a) ſul timore di perdere il profitto , che

procacciavano , in vendere i piccioli Templi di

Diana , ſe il culto della Dea venia a cadere in

diſprezzo colle di lui predicezioni .

«, M. La vostra offervazione è giustiffima , ed

io vene dimostrarò in appreſſo la verità, in ca .

portandovi le rincipali circostanze di qu e

cambiamento i Religione, che hà piaciuto a’

Protestanci di qualificare col bel-nome di Rifor

mazſſiane tutta divina . Micontenterò PreſentC—v

mente di dirvi” he Egli ‘eda preſumeſſi, che il ae

lo ardente de Principali Autori di quell’-Oper;

divina ſi ſarebbe tanto-llo raffieddato' , {e elli

avÎeſſero guadagnato a gniſa , che gli Orefici d'

Efi-fii lucravano del culto di Diana . Coltoro che

travagliavano ſoltanto per aver pane,_fecero co,

canto strepito , ſul timore , ch‘ebbero di perde

re il mezzo dinutrirſi la vita , ſe ſi laſſſèiava prce

dica-r divantaggio il Santo Appostolo- . Mai noi

stri Preteſi Riformatori avean l' idea molto Pià

elevata, e'non ii ristringevano, ſenonſe a ſguazzae

re ne’ beni , e‘ ne' piaceri , in ſaccheggiando la

Chieſa loro Madre . La (pe-ranza luſinghiera di

a - ' . . ' al"?
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arricchirſi dell’ argenteria , delle gemme", edel

tera gio , ch'ella teneva dalla pietoſa generali,

tà di! ſuoi Antenati gli abbacinò di tal maniera.,

che benché e’ l'aveſſero riconoſciuca , e riſpettaſſ

ta per lo corſo di molti anni, come la bella-Spo

ſa‘ di Geſucristo , ſenza macchie, e (lenza, rughe

nella ſua Fede, e’piu non videro coſa alcuna,; della

ſua primiera beltà —. L’ antichità venerabileſſdeh

la ſua dottrina , la ſua Cattolicità, lo ſplendo

te de’ ſuoi miracoli , la Maest‘aſſe nobiltà della

ſua Gerarchia , stabilîta dagli Appostoli Melli,

.i—l Celibato del ſuo Clero, la vita auflera de'

.ſuoi Ordini religìoſi , la magnificenza delle fue

-Sacre cerimonie , che—ne‘ Secoli precedenti avez

ſivano eccitata l’ ammirazione degli uomini , ed

‘attirata con un occulto incanto nel ſuo l'ano una

\innumerabile moltitudine .d’lnſedeli; perderemo

.tutco ciò, ch‘e’avevano «l’attrattiva e d i. riſpette

vole a gli occhide'ſuoi rubelli figliuoli ,.che ne

formarono il ſoggettodelle loro buffonerie,e del

le lor ſatìre ,- nel ,tempo ch’e? facevano ſervir gli

ornamenti e'vaſi Sacri per loro luſſo , e laſcivia.

Ma l'Inſallibilità , choè la più gran prora,

gativa , che quella Chieſa’ abbia ricevura dal

{uo Spoſò divino , [acea loro il più gran-danno;

.ch’ e'non potevano nel-le diſpoſizioni in cui era,

no laſciarla ſuffillere . lmperocchè (e non aveſ,

ſero tolta quella pietra d’intofipo , : diflaudalp

non avrebbero potuto trovar il menomo fonda

mento per innalzar l'edificio della loro Riforma,

non l’avrebbero inventate le accuſe di Superma

zione, e d’ldolatria,e non le avrebbero attribuita. ‘

…una quantità di errori;Senza de’quali la Riforma

zione non avrebbe avuto luogo; e ſe non vi ſuſſe

flare Riforniazionenon ſi farebbero approfitad

del bottino delle Chieſe , ciò ch' era un bogc’pn
' ‘ ſſ ' ' trop

:

e . .
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troppo dolce e piacevole tanto , che non pote}.

ſacrificarſi al viraggio inſipido di conſervar una

verità . E perciò fu riioluco di comun conſenſo

dagli Appostoli della Riforma,d i non eſſervi ſullz

terra alcuna Chieſa infallibile , e ciò in dìſpetto

di tuttO-quel, che iCattolici produr poteſſero in

ſuo favore, e di tutto ciò ch'e‘potrebbero dire in

torno alla tellimonianza unanime degli antichi

Padri , o della fede collante de’Secoli precedenti,

e de’ paſſaggi più chiari , e più forti della Santa

Scrittura .

Per quel che tocca a'Padri, e’ ſe ne fono age

volmente sbarazzati dicendo, ch’ erano tutti par

tì,e fautori del PapiſmorA che [eroe,dicea il bra

vo Martino Lutero, arrestarſi all'autorità de'Pa

Jri , che è ſfata venerata per tanti anni ( a)?

Non eran eflî tutti ciechi ? lo non m’imbarazzo

punta , dice altrove (b ) di quel che Ambrogio,

Aga/Jim) , acli Coucilj dicono , nè di tutto ciò che

lì è praticato ue’Secoli precedenti , io la jb bene, e

perciò la combatto . E più baſſo . Ia poco mi eu

ro aver contra di me un migliajo d'Agri/Zini , e di

Cipriani . Ecco il parlar chiaro , : lenza ripie

go .

In quanto alla fede de'SeCOli preCedenti, ol

trechè Lutero , e Calvino confeſſavan ſenza efi

tare , che li fon ſeparati della Comunione di tut

te le Chieſè , ch’eſistevano avanti di loro nel

Mondo ; il libro dell’Omi/ie cotanto stimato nel

la Chieſa Anglicana dichiara poſitivamence, che

gli Eccle/iastici , :* Laicbi ; :” Sapienti , : gl’

ignoranti ; gli uomini , e le, donne di ogni e:;

;.

 

( a ) "[)e Servo Arb. com. a, ‘

(b) Cont. Reg, Ang], ,. . . . , ‘ M
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dizione, di ogni età , e di ogni religione Wario/fati

immer]? "per lo cor/b di più di ottocento anni in

ma jpaoentaſìr idolatria. Da tal fatto , ſupposto

vero ſecondo l’ idea de’Proteflanti , ne ſieguono

due coſe ; una che non fa onore alla Riforma

zione ; ed è, che niuna delle Chieſe riformate ha

avuta una eſiflenza viſibile nel Mondo per lo

ſpazio di ottocento anni ; l’altra, che la fede de'

Secoli precedenti , che ad eſſo loro è piaciuto

d’ in—fa—mare col nome ingiurioſo di ſpa-verzroſrr

Malati-ia, era quella della Chieſa di Roma, come

neſconvengono fra di loro .

Per quel che riguarda i paſſaggi della Scrit

tura , perchè i Protellanti la riconoſcono divi

namente iſpirata , e che ella èperciò fuor del

diſegno della loro Divino Rifirmazione , ?: fiato

loro neceſſario aver ſſricorſoa’ ſutterfugi per elu

deme la forza .

D. Di grazia favoritemi di rapportarmi tali

paſſaggì . . .

M. ll‘primo è la promeſſa poſitiva, che

Geſucristo ha fatto a S.Pietro , (a) che [aparte

dell’Inferno non prenderanno giammai contra la

[un Qbieſa . Non vi è coſa più forte nè più chia

ra _di quello paſſaggio , perchè finalmente ſela

Chieſa dl Geſucristo è colpevole degli errori

dannoſi di- mi i Protestanti l’ accuſano, le porte

dell’ Inferno han pre-valuto contro di effe, ela

promeſſa del Signore è {alſa . 'e"

D. Ma non poſſono i Protestanti dire, che

e’ non accuſano punto d'errori dannevolì la vera

Chieſa dl Geſncrillo , ma la Chieſa corrotta di

_ Roma , e che quelle due Chieſe ſon tanto diffe

rentiſiſra di loro, quanto il lume delle tenebre!

. M. La

ſi ( a ) Match. XV]. 18.

il

* .
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M. La diſputa riguarda preciſamente‘ làſi

Chiefa fondata da Geſucristo , che non ſolo eflì

ſostenqono fallibile , mapretendono eziandio eſ-.

fere effettivamente caduta negli errori Janne-oa

li dell’ Idoldtria , e della Superſſiaìon del Papi/'

ma . Invano adunque li cerca eluder la forza del.

aſſaggio , che ho rapportato , dicendo non eſ

Èzr la vera Chieſa di Geſucristo, ma la Chieſ;

corrotta di Roma ,- che accuſano di errori danne

voli, potendoſi far contro di loro un dilemma.

al quale non vi ?: riſpolla alcuna : Geſucristo ave

va o non avea innanzi la Reformaziofie una vera

Chieſa ſulla terra : ſe non l’avea, ecco adunque

la ſua Chieſa interamente distrutta , e per confe

guen'za le porte dell’Inferno han prevaluto contro

di eſſa , malgrado le promeſſe , che in contrario

egli ha fatto . Se n‘avea una ,- quest’era indubi

tatamcnte la Chieſa Romana, poichèſſdalla Con”

feffio‘ne del libro delle Omelie , ella è stata‘ la fo

la in tutto il Cristianeſimo per molti fecoli ptiſi

ma della Reforma‘zione -. E perciò ſe quella-Chie

fa era allora colpevole d’una I["tra-tae-zzrziſri [dala-’

tria, come pretendono; ne hegue , che n'era

colpevole la vera Chieſa di Geſucriflo . Per qual,

livoglia lato adunque , che i-Protestanti ſi- raggi

qano, biſogna che acculìno Geſucristoſſ di nori

aver adempiuta la ſua omeſſa , avendo (offer

to , che le parte dell' nferno abbiano *prevalutſſo

contra la ſua Chieſa . Riprendiamo intanto il

feguito dcl diſcorſo , che noi abbiamo inter

FORO.- f "

II. La- promeſſa , che Geſucristo ha fatta a'

ſiaoi Appostolì. d'eflère fimpre con effoloro infine
fil/«fine.da! Manda (a), pruoſiva niandîo l'infîlſi

. ' - j , l

. ſſ,

* (( a ,,). Malti). xxvru. 20. 7

_ i
*
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libilità perpetua della Chiefs , d'- una maniera

chiara tanto e convincente, quanto il precedente

_paſſaggio: imperciocchè non può dirti , che tal

promeſſa riguarda (ol—o la perſona degli Appoflffi

li-POÌChè non dovevano elli vivere ìnſin'alla fine

del Mondo: e’biſogna dunque , ch’ ella tigri-ar.

di ancora i loro-Succeſſori nel Miniflero Appo—.

Eolico, finaccantochè il Mondo farà ſhfliste‘nm

Perla . al coſa la ſua forza 'non può effere imiei-!

boma alla falſa eſpreflitme di que’ , che preten

dono lim-icarla a’ tre o quattro primi ſecoli, "ne“

quali, dicono, eſſere fiato predicato il Vangelo

nella ſua parità , e (enza alcun meſcuglio di call

pratiche idolatre e ſuperstiZioſe , Che s’introa

duſſero ſuſſegnentemente appoco appocoſſ nella

Chieſ-fr" ; .dimanieraralechè biſogna eſſet Cieco

Per nOn iſcorgere eſſer ciò un contraddir mam

estamence le proprie parole di Gesncristo, che

non dice, io farò con voi’per tanti anni , ma l'afa

rò carr wi. inline allafine dél'Momlo : e per conſe

guenze; ſe Geſucristo ha atteſo la tua promeſſazil

che non può negati} ſenza b-iastema, fa uopoz -

che fia una-delle due: oche abbia egli promeſiffo

(lì dimorare cogl’ Idolatri per eſſe—r loco Guida , e

Maestro inſinſio alla fine del Mondo, la qualcoſa C

mole-o impropria} Oche quella Chieſa guidami

e diretta in turci—i _ſeco‘li dal ſuo divinConduciz

tere lia ſeſhpte perſeverarta nella parità della fe‘

deze-vi dee continuare inſin alla fine del Mondo;

_ JIL Il Privilegio d’una‘ infallibiltà perpetua

.e confirmaco alla' Chieſa colla promeſſa " che

Geſucristo ha Facco di darlo Spirito Santo non

…ſolo agli-Appostoli , "ma ancora a tuttii loro Snc

Seſlbri ._ Io pregi-era, dice egli , (a) mio Padre;

e

 

”\ a ) Gio.- XIV. 16, 12

»
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ed egli w' darà un altra Con/blazar's , affinchè Ji

marì eternamente con un' , cioè lo Spirito di ve

rità . Ma perchè dimorerà egli eternamente? Lo

steſſo Geſucriſlo a noi lo maniſesta . Manda lo

Spirito di verità farli venuto , dice egli , (1!) vi

fimì entrare in tutte le verità . Ed in altro luo

go : ( 17 ) Lo Spirito Santo , che-mio Padre *v’in

vier/i in mio nome, 'v'z'nfl-gnerà tutte [e cafe , e vi

farà rammentare di tuttocià che ai ha detto .

1). lo rcsto veramente molto stupeſatto dal

veder, che perſone , le quali pretendono credere,

che ſia la Scrittura divinamente iſpirata , e che

contenga la pura parola di Dio; anzi che fan

proſellione di farne la ſola regola di Fede , come

voi me l’avete ſpeſſe volte paleſato, poſſono leg

gere tali promeſl‘e , eſpreſſe in termini così chia-‘

ri , e forti , che li più ſemplicì intelletti, eli

più ristretti par che non poſſano ingannarliſul

(enſo che elle hanno, ſf.-nza aver diſegno d’in

annar ſe steili ; e nel medclìmo tempo han

Fai-dimento di combattere la dottrina che (la

biliſcono,ſſcon canta ostinazione, come ſe ficitaſ

[a lor l'AI-corano in vece della Bibbia . \

M. Avete voi tutte le ragioni di rimanere

ammirato dicotal‘condotta . Ed io ſon lic-urilſi'.

mo , che ſe taluno faceſſe a un Protestanta

un legato confiderabile , o gli laſciaſſe un'eredi.

tà per eſſer poſſeduta da lui e (noi credi in perpe

tuo, così forti, e chiari , come il nostro Salvado

re ha laſciato alla ſua Chieſa per ſua ultima vo

lonta la promeſſa d’ un agi/Zenza , e di una dire,

aian perpetua; e‘ non s’ingannerebbe ſul ſeuſo

di tal legato , e non avrebbe hiſogno di ragioni

 

. , 9 dl

( a ) Gio: xvi. 13.

( b ) Gio: xrv. 26.
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e di pruove per convincerli della giustizia del

dritto , che le gli appartiene . Ma quando una

perſona ?: dominata da un intereſſe che. è in

compatibile col'Vangelo; la parola di Dio è a

ſuo riguardo una ſemenza , che cade in una ter

ra troppo ſecca. per potervi prender radice , il

lume più brillante fi cangia per lui in tenebre,

ed e' fa trovar la. fallita nella verità isteſſa che

non conviene a'ſuoi-intereſſ . f .'

D. Egli è vero , che quando cotesta pallio

ne sfinſmua una volta in un cuore , ella fa veder

lecoſe tutt’altre di quel che fono : "le fa compa

-rire belle o difformi , giuste o inoiuiìe , vere 0

falſe ſecondochè le fon favorevoli ocontrarie,

e noipoffiamo piuttosto ſperare di riuſcire a cala

mare una cempella , ed a placare un turbine co'

"ragionamenti , che ridurre colla ragione un no_

ſſmo intereſſato a lepararſene . Io ho parimentè

«conoſciute perſone che erano ſugli affari del

Mondo di una accortezza,che non isfuggiva loro

coſa alcuna, e ſich’ erano nello steſſo tempo in,

capaci di comprendere la menoma coſa,nè d‘in

tender, ragione ſulli punti di Religione-: tanto è

vero che l’inter-effe apre ochiude gli occhi deſi

gli uomini, fecondochè gli oggetti che lì preſen

tano—loro ſono aggradevoli odiſpiacevoli. _4

Ma ſe la Dottrina dell’ Infallibilità della

Chieſa è un articolo di sì grande importanza,per

qual. ragione non ſe ne fa parola nel Simbolo dil

rgliAppolìoli P-ſi ’ , .

» .. \. ff:
\

.--î--5

...r’n” ,. « ,i . —-',

.tſſk-"‘ >il. .”,; "'\ì_,‘ -'

…i . ">. .:'-"‘» ". il .. ='. --7 -…
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CAPITOLO v….

L’ Indcfeztibilira perpetua della Chirſa , e" fu‘

Inflrllibilitzi provate dal Norra Articolo

del Simbolo .

H.VÒì potrete dello steſſo modo da.

mandarmi, perche non vi ſr fa parola
de’Sacramenti , dell’iſpiraſſzione de’libri Sacri , e

di molti altri articoli importanti . Ne ſre— ue da

ciò forſe , che e’ non fon ritvelati ? A Dro non

piaccia che noi ciò pretendiamo . La ragione di

tale ommeffione egli è,che non h è avuto in pen

fierodi porre nella proſeffion di fede che noi

appelliamo il Simbolo degli Appostoli , tuttii

punti della Dottrina Cristiana , ma ſolamente i

principali , e quelli che caratterizzano di van.

aggio il Crillianeſimo . Tutti gli altri ſon rin.

chiuli nell’ArtiCOlo della Chieſa, perciocchè cre.

dere la Chieſa Val lo lleſſo,che credere tutto quel

ch’ella inſegna . _

D. Queſlo Simbolo Èeffettivamenteſiopere

degli Appostoli ? ' -

‘ M. Molti antichi Padri l‘han creduto: tali

ſono S. Leone” , S. Ago/lizzo , S. Geronimo , ed al

triche' dal SigmNicole ſon citati nella fun Elli-ofi

zr‘o» del Simbolo . Ma 0 che lia o che non lia, al

cune non ha giammai dubitato della ſua anti

chità e ſua aurorità , ed ?: inconttasta'bile che li

dodici articoli, che lo compongono, contengo

no tutti verità rivelate ed inſegnate , come te

lia’primi Criſiiani dagli Appostoli steffi.

Veggiamo adunque quel che dice il Simba-'

la della Chieſa di Geſucristo. Il nono articolo

viene coàì eſpreſſo . lo Credo la Santa Chieffo

Cat*
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Cattolica , la Comunione de'Santi': a cui il Sim

bolo di Nicea aggiunſe le due qualità di Um; ed

Appryîalica . L'ottavo de'crentanoye articoli del
..la Chieſa Anglicana dichiara- che Velli ‘(lllſſi

Simboli deggiono eſſère ricevuti “e Graffiti da’Fef

deli , perciocchè la oer-itſ) di quel che contengono ‘

viene andina dalla Scrittura . In effetto il Sim

bolo di Nicea non è altro , che quello degli Apè

postoli un‘ poco più distèſo , , \ ſi

, Vi priego d'avvertire , che _ſecondo quello

ottavo articolo—niuno :delli due Simboli può eſ.

el'ex ſalſo , tra perchè elli non contengono

niente , di cui la verità non venga atceflaca dal,

la Scrittura , e perchè noi [iamo obbligati a .ri-,

ceverli e a crederli . Ma prima di parlarvi del:

'le conſeguenze , che io da ciò pretendo tirare,

vi rapporterò ciocche il Dottor Bearſon Veſcoſſ

da di Chzſſeàr dice ſu quello—l'oggetto nella ſuz E,.- '

fica/iaia» del Simbolo , eccoVi come e’ s’eſprig

mg , . . . , - €

s’ ,, Quando dico, Io credo la Santa Chie/'a Cata

,, talica,ince,ndo per questo,che vi è'attualmence

>,, una Chieſa ch’è Santa .e Cattolica,c'h’è coming

» ciata adeſistere nel-Lè'po che gliAppostoli l’han-g

,, no formata , e che finirà nella conſumazìone

,, de’Secoli.ſillna l‘ocìeeà-îdi credenti e di fedeli,

,, che hanno avuta in tutti iSecoli un eſist-enza

,, che non è flat-a mai interrotta , né lo farà infi,

,, no alla fine del Mondo. Ecco quel che ſa pro.:

,, priamente l'oggetto della nostra Fede.,percioce

:, chè ella è fondata ſulle promefl'e diGeſucri: ,

” lio . La-perpeluicà’della Chieſaſſnon puòſſvſſe:

» mr ſe non ſe da colui che l’ha liabilita ;ella

» non è della natura di quelle coſe ,che qualora

,, han ricevuto una volta l’eſſere , vi p‘erſeveraſi -

a: no da ſſie steſſe , ſenza il ſoccorloſſdicelul , che

‘ H 2 , , ,, loro

:-
‘
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..

loro l'ha concedotomigliaia di perſone han ri

nunziato alla fede ed hanno abbandonata la

Chieſa ; molte Chieſe particolari [i lon tivol—ſi

tate contro di lei e ſono uſcite dal ſno 'ſeno,

e benchè Dio l’abbia permeſſo , le promeſſe

che egli le ha fatto non permetteranno. giam

mai che tutte le Chieſe rinnnzino nello steſſo

,, tempo alla Fede. (Dando Gesucristo parlò ſo

,, tamente a S.Pietro e gli diſſe : Voiſete Pietro

,, eſu que-fra Pietra io edificarò la mia Chie-fa ,

,, e le porte dell’Infi-mo non prenderanno contra

,, Ji eſſn. E quando egli fi rivoltò a tutti , e li

,, mandò a predicare. a tutte le Nazioni , ag

,, gìunſeJo farò can voi infine (rl/afin del Mm

,, do . La prima di cotefle promeſſe ci afficura,

,, che la Chieſa. ſuflìllerà ſempre , perchè ella è

,, fabbricata [ulla pietra ; ma la feconda inoltre

,, c'inſegna ,. 'che la preſenza di Geſucristo le

,, procurerà quello vantaggio . Diſortechè pro-'

,, mettendo Geſucristo d’eſſere colla ſua Chieſa'

,, infino'alla fine del? Mondo , ci afficurja ch'ella

,, farà ſullîthnce infine a quel tempo, ed èin ef

,, ſetto la Città del Signor degli Efèrciti , ]a Città

,, del nrg/ira Dio,c be ! bnfimdnta per durare eter

”

I,

91 .

”

::

I,

n

': ,, namente (a) come dice il Real Profeta , e- ſulla

,, certezza di tal verità ', l'eflfleniaſſdella Chick

,, è [lara propoſla intatti i…Secolſii dei Cristianeg

,, fimo, come un oggetto di Rede-,e ſar‘a così in-z

,, fino alla fine del Mondo . . - — ,

lo ;tralalcio.tntto quel che M'onſignor Pear.

‘ fill dice ’zdell‘llnità della Chieſa ,fuor della qua

le eîſiJa vedere con molti paſſaggi della Scrittu

;;;ſi' ;… «. . i ;- a. v - - ra

,aſſ ‘ .ſſ

( 3) Fini.-w. ., . , -_ :4 ,;‘ſi; ,; _. ,ſi *:

"
.
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ta non eſſervi ſalute,e vengo alla ſua còcluſione.‘

\ ,, (Dando dunque , dice egli , ſacciam noi

,, proſeffion di credere la Santa Chieſa Cattoli

’,

9)

»

»

”

”

l»

”

”

”

”

»

a,

”

”

1

”

”

n

”

”

I»

I,

*

l’ſi

”'

Ii

”

ca , noi ſiamo obbligati ad eſprimerci casì :

una verità Certa ed infallibile, che Geſucri

sto nella predicazione de’ ſuoi Appostoli , ha

formata una Chieſa composta di un gran nu

mero diFedeli,alla quale ii ſono uniti nel pro

greſſo coloro che erano predestinati alla ſa'.

luce, e [i uniranno'nel fine del Mondo que’,

che deggiono eſſet ſalvi . lo credo fermamen

— te in virtù delle promeſſe di questo Divin

SaLvadore , che vi è lieta , vi è,e vi ſarà inſin'

alla fine del Mondo una Chieſa di Geſucristoſi.
ſola ed unica in tutti i tempi . La credo Sanſi

ta in generale per rapporto al ſuo Autore

ſuo fine ſuo flabilimento ſue leggi ed in

articolare a’ ‘ſuoi.membri , che [en de'
ll’îinati a popolare il Cielo . lo credo che

queſia Chieſa non è limitata ad un popolo ,

nè ad una nazione , come la Religione Giudai

ca , ma che fecondo-l’ordine di Gèsucristo s’e

stende a tutte le Nazioni , a tutti i lnophi , e

a tutti i Secoli , per Far conoſcere tutte e ve

rità della ſalute , per eſigere da tutti gli uomi

ni un obbedienza affolnta :! tutti i comanda-'

menti di Dio ,_ e per fornirci tutte le grazie di

mi abbiam di biſogno per rendere noi,n5 men

che le nostre azioni piacevoli al Signore.-.In tal

maniera io credo la‘Santa Chieſa Cattolica.

Tale è l’interpretazione che questo dotto

Prelato della Chieſa Anglicana , fa del nono ara

ticolo del Simbolo ,

_ eeiiance fuſſe staco pagato dal Papa , per difender

H 1.'

D. A me par che—ſeſſquesto Veſcovo Pro

la

*.*

,, I‘o ſon pienamente perſuaſo , e conſeſſo come

,…)"
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. la (un cauſh, e'non l’avrebbe fatto più acconcia

mente . Cola che mi fa raccordar quella maffima

famoſa : Maſſſſgna eſr veritaſ U“ pranzi/et . La for

za della verità è grande e trionfa ſulla falſità,

anche a giudizio de’ſuoi nimici .

M. Io potrei dirvi molte coſe ſu qnesto l'og

getto , ma mi contenterb di tirare una ſola con

ſegnenza dal diſcorſo del Veſco'vo Anglicano;cho

l’ lndefettibilità della Chirſa vera di Geſucd

[io un articolo di fede provato invincibil

menre dal Simbolo degli Appostoli . Chiunque lo

recita , dice questo Prelato , ricomſce una Chie

ſn , che nonſalo èfinta efi/lente ed efisterà , ma che

eſz'ste attualmente . Io credo firmamento; egli

_ giunge, che Di e‘ſlata, m' è, e 'viſ'arà ii:/Ino alla

fine del filando una Chiefs (li Geſucrifle ſala ed

unica in tutti i tempi . Come ſe diccffe , che

quando noi recitiamo il Simbolo , dichiariamo

che noi crediamo: come un articolo di fede l'ln

defectibilità della Chieſa di Geſucristo , che ha

ſuſſistica’per lo corſo di tutti i Secoli dopo il ſuo

stabilimento , e farà fuffillentc ne'feguenti , in

ſmo alla fine del Mondo .

Geſucristo adunque :econdo il Simbolo, ha

avuto ,-‘ edaverà ſempre (alla terra una Chieſa

. vera ed ortodoſſa . Ma quali ſono gli attributi e

le proprietà elibnziali ed invariabili di quella

Chieſa a tenor del medeſimo Simbolo? E’ fono:

'Una, Senta, flypq/îalica , e In Comunione de’Szm

ri . Etcovi una pruova incontrastabile della ſua

Indefettibilitàſi e Infallibilità . Imperciocche fe

ella fuſſe . . . . .

D. Io vi priego prima di paſſar oltre‘a rap

prelèntarmi la differenza che vi è tra l’Indeſett'i.‘

bilità della Chieſa e la ſua Infallibilirà ‘.

, M. Il primo termine »dinota, chf ella non .

P=
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rità e non ſarà giammai interamente diſtrutta;

ed il fecondo, che ella farà ſem re una Guida che

non s'ingannſierà punto nelle ue deciſioni di Fe

de; ed uniti inſieme , ch‘el la è una Guida lìcura

ſempre eiiflente , e ſempre 'viſi'bilc . Poichè ſe la

Chieſa di Geſncristo diveniſſe inviſibile e fuffa

interamente destîtuta di veri Pastori @ di Veſcoe

vi ; cioè a dire, fa la ſucceiſione de' Veſcovi , e

de'Pastori, che è pervenuta da gli Appostoli ſen

za interruzion fino a noi , mancaſlè interamente,

allora ſrccome una famiglia s' intende estinta.

mancando gli eredi, della, steſſa guiſa la vera

Chieſa diGeſucristo , che egli ha fondata col

miniliero de’ſuoi Appostolì , e che ſuffiste per la

%cnerazione ſpirituale de’ſuoi Veſcovi e Paſiori,

arebbe allora stimata estinta . L’ impollibilitì

che vi è d’accader qUesto a cagion delle promeſ

ſe del Signore, è chiamata ſua indefettibilicà

Inoltre ſe ella inſegnaſſe ſſdottrine rapporto

alla fede che ?: stata rivelata agli Appostoli, e

ch' eiii hanno traſmeſſa alloro ſucceſſuri come un

Sacro Depoſito; ſe pro neſſe a’ Fedeli errori

abbominevoli , cWe ſon l'Idolatria :: la Super

stizione, : gli obbligaſſe a credere coſe incompa,

cibili colla loro ſalute; elia non farebbe più ri

guardata come una Scorte ficura .\ L’impoiiibili

tà che vi è che ciò accada , li è quello , che noi

appelliamo ſua lnſallibilità , …che noi crediamo

colla iicurtz‘r nella quale ne‘troviamo , che la Di

vina previdenza ademplirà infallibilmente a

diſpetto delle porta» dell' Inferno e Ele-Ile parame

delle tenebre, quel che ha promeſſo con tanta

bontà , e di Cai il dimbolo ne attesta la verità ,

com’io mi diſponeva a dimostra—rvi , allorche voi

mi av'ete interrotto . ſſ-ſi

D. in mi ricordo che-voi-mi-dicevate ', che

H 4 gli
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gli attributi e le proprietà eſſenziali ed inva

siavbili della Chieſa ſccondo i Simboli ſono

dell'era 'Una , Sama , App-;fiaIica , e In Comu

nione de’Srmtz' . - *

[ M. Egli è vero ; e quella , com’ io Vi

dicea ancora , ‘e una pruova ſenza replica della'

ſua lndeſettibilicà , e ſna lnſallibilità; imper

cioccl-è ſe ella veniſſe : cadere. interamenteo

ceſi'aſſc d'eſſere Una, Santa , Apply/folico , e la C0

mc.-nione dell‘.-mtr" , il nono articolo del Simbolo

farebbe in tal caſo ſalſo, e chiunque lo recitaſſe

farebbe proſellione, diuna evidence menzogna ,

in proſeſſando. la Fede Crilliana . Ma eſſendo u

na biallema maniſelia- il dir , che il Simbolo

che non contien colà che non lia attestaca dalla

Scrittura poſſa‘ eſſer ſalſo , o che,-nna perſona

poſſa eſſer colpevole di menzogna in proſeſſan

do la DottrinaZCrifliaua inſegnata dagli .Appo,

Roli -, e’ne iiegue che il nono articolo del Simbo

l‘oſſraſicchiude una pruova dimollrativa , chela.

Chieſa di Geſucristolia stata l'empre , e (aria una

Scorte (icura oinſallibile iiclle l'ne decilioni di

Fede,,e per conſeguenza , ch'ella non è giammai

caduta negli errori abbominevoli , attribuitile

da’l'noi figliuoli rubelli . -':l

,Cheſiil Simbolo non [arebbe ſalſo nel caſo ſnp

posto,perſona non puo rivocarlo in dubbio.]ſioi

che ‘ſe laChieſa è effettivamente caduta negli

errori dannevoli , come può dirli all'ora, che

ella, lia Una , Santa , zippo/Salim , e la Comunio

m de’SantzÎ.Vi‘ è in ciò una contraddizion mani

fcſla , primieramente perchè, ella avrebbe certa-'».

mente lotta l'Unità in.:ibbandonanilo laſua pri

miera ſeel—e , poiche una Chieſa che cambia fede…

non può effirc appellacavnn,ozla flcſſa che inni-,i

z—iera , -Ckl'3ll'ſſ’ln€0mſil0. in vecſieſi diſieoncinuaee ad

*- . effe:
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eſſer vera efola Ortad'oſſa' di Geſucriilo, 'com’el

la è per lo ſuo stabilimento , {arebbe divenuta

una Comunione Eretica , ed una Sinagoga di

Satan , non chè una ſorgiva di diviſioni :, ed

un principio-di Sciſma , perche avrebbe obbli

gato a tale effetto i fuoì figliuoli a fepararii da

lei.N on potrebbe più eſſer Santayſe pur non il vo

glia riguardar perSan—ta l’idolatria e gli errori più

grolſi ; nè Apr/Zolicn, poiche gli Appofloli non

han giammai inſegnato l’idolacria , nè…altri er

rori dannevoli ;”nè finalmente la Comunione rle’

Santi ; concioffiache non può' darli il nome di

Santi a coloro che comunica—no con una Chiefa

Idolatra .' .e

- ' D. -Se io ' Vi ho bene inteſo , fèmbrami ch,

tutto quel che‘ voi mi andate dicendo uò eſſer'

rinchiuſo in questo corto-fillogiſmo. Se a'Chie

fa , che noi facciam nel Simbolo pfofeſh‘on di:

crederechr , Santa , Appofialica , ela Comunica

xe de’-Santi, fuſſe caduta in nelli errori, che di

Rruggono la fede faiutare , c e vien dagli Appo-ſſ

Roli-,il Simbolo. farebbe falſo: Or il Simbo

io non può eſſer falſo: Dunque la Chieſa non può,

eſſere inciampata in tali errori", e per co'nfeg‘uen- .

za ella è infallibile in tutte le deciſioni di Fede. "

e M. Io vedo che voi avete perfettamente,

eompr-eſo quel tanto che vi ho detto , ed ardiſco

afferire, che cotesto argomento ?: concludenteſi

Portatutti que’-che ricevono il Simbolo . Altro

non v’aggiungero, ſè non fe- la testimonianza di'

S. Paolo , che confidandoiì ſnlle promeſſe di Dio,

non fa difficoltà di dir che la Chieſ}: di Dio 'al-*;

unta ? la brr/è', : la colonna della mrità( a ) .-

_- - n 1 **". , < : ’ Non

, . ſi’è

—' ('n )* . :, Tijuadſiuz-Jg, te'-\"; —.,= .. 'N'-i iv”. * :> e’:-,il!»

. >
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Non può punto porſi in dubbio che corali paro."

le non ſieno state ſempre vere e che_n-on lo deg,

giano eſſer ſempre. Ma comepoſſono eſſer ve

re, ſe questa Chieſa ha inſegnace dottrine falſe

er verità rivelate, o pure ha eſatto da' ſuoi

gliuoli coſe incompatibili colla ſalute ? Può eſ

ſer ella-fempre 1a bnſe : la colonna della verie-ì,

quando ella non è neppure una Guida ſempre li

cura nelle materie di Fede? E ſe ella è una Guida

tale , io poſso domandare in qual maniera la ſua

Fede può eſser riformata? '

D.Non trovo altro mezza di riſpondere a co.

tal quìstione che l'aſſerìre arditamente che l'Epi

fiale di S. Paolo, il Vangelo, e '] Simbolo , ed in

una parola tuttociò che pruova chiaramente l'in

ſallibilità della Chieſa, ha l'isteſſo biſogno d’mm

Divina Rejfbrmazìane che la Chieſa di Roma.

Mi nalee in‘tanco una piccola difficoltà da pro.

porvi fu quello ſoggetto‘, ed è Come un corpo o

una ſocietà d’uomini può eſſer infallibile , mena

trechè tutti i membri che la compongono ſoa

fallibili , ſiccome ſon certamente tutti gli uomi

!“ o

.. M. Voi mi potrete della steſſa mniera do

mandare,come una Nazione unica in Parlamen

topuò far le leggi mentrechè niun particolare

tien limile facoltà? ella è però una obbiezione

che ci fanno molti Scrittori Protestantî; io vi

riſpondo in poche parole che Iddio accorda le

fue grazie a chi gli lace , e come vuole . L'in

fallibilità della Chieſa non dipende affatto da

gli-lumi interiori o dall’ iſpirazione di qualche

perſona particolare ; ell’ è. ſoltanto Fondata ſulle

promeſſe gratuite di Dio . Non può egli accor

dare un privilee‘îio a tutto il Corpo della Chieſa

{enza nello li 0 tempo accord-ada .: ciîſcun

=:
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de‘ ſuoi membri ? Non può permettere , "che tal

Veſcovo, tal Pastore in particolare rinunzia-alla

Fede ſenza permettere , che tutto il Corpo Ve.

ſcovale , e tutta la Gerarchia lia inviluppata nel

la di lui Apostaſia? Ne l'attestano fatti lenza nu-‘

mero .- Concioſliacoſachè ficcome lo riflette giu

dicioſamente il Dottor Pearfon , benchè Dia ah

hia permiſſb , che le Chief}.- pm-‘tiſſcolari abbiam

abbandonata la Fede , leſae prameflè non gli la

ſciertm di permettere giammai . che rum” I’ahs

handonaflèro . Così benchè molti temi. morti fia.

no stati staccati dall’ albero , e che forſe ſe nc

deggiano di più istaccar in appreſſo; ilGorpo

della Chieſa non laſcia di vivere , edi creſcer

ſempre , ayendole Geſucristo promeſſo d'eſſere'

con effoleiinſino alla fine del Mondo, ed ella farà

fempre la Colonna e la ha]? della verità . La Pro

videnza divina diſpone tutte le coſe per farla

ſempre ſuſſistere,affinchè le promeſſe di Dio fieno

infallibilmente adempiute, malgrado la debo.

lezza , e la fallibilità de’ſuoi Veſcovi , ; Paſlorl;

e ’] Signore non permetterà giammai , che que

lla Chieſa inſegni a’ ſuoi Eletti er verità rive.

late altre dottrine che quelle c e gli Appostoli

han fatto paſſar fino a noi,col mezzo de'loro Snc, -:

ceſſori nel Miniflero Appostolico .,- ,

CAPITOLO VI.

, \

. La Regali! di Fede.

L M. Vanta vi ho detto m’obbiiga‘ divan

taggio ad entrare nell’eſamina diun altro pun

to eſſenziale , che riguarda i fondamenti generali

della Religione Cattolica, voglio dir la regola.

Golla quale la Chieſa .Cattqlica , che ſiè nelli-a.

Con

.

, t
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C6ducitrice,ſi guida nelle ſue deciſioni ſiilla fede,"

o di cui ella ſi ſerve per giudicar quali ſieno le

Verità, che fono state rivelate a gli Appostoli.

(Delio è ciò che noi chiamamo Regola di Fade , e

la quistion che la riguarda conſiste :\ ſaper ſela

Scrittura Santa contenga tutti gli articoli rivela

ti della Fede , e [ìa ſola bastante per conoſcerli._

I Protestanti cosi pretendono ; ma la Chieſa Ro

mana ſostien costantemente che la Tradizion

Appostolica fa una parte neceſſaria di quella Re

gola , e che ſenza di lei noi [iamo interamente

nelle tenebre per rapporto a molti articoli im-‘

portanti della fede Cristiana , e del Culto divi-

no . La qual coſa è stata pienamente dimostrata

,in un opera impreſſa nel 1701. intitolata la Rego

gala difededn cui l'Autore ha trattato quello fog

getto 'ſi ampiamente, e lì ſolidamente, che non vi

li può aggiunger coſa alcana ; di ſortechè io mi

contenterò di farvi un riflretto delle ſue princi

pali pruove per convincervi da una parte della

debolezza del ſentimento de'Protestanti, e da

un’altra della forza , e verità della Dottrina Cri

stiana . .

D. Prima però di andar più oltre,pe-rmette

temi di domandarvi , ſe la parola di Dio ſola lì:"

una Regola compiuta di fede? S'ell’è così , ſem

brami ſegnirne , che la Scrittura, che ſenza con

teſa è la parola di'Dio , ?: Tola la regola intera e

perfetta della fede Cristiana .

M. Per riſpondere alla vostra questione, io ,

dico , che ?: cereiffimo che la parola di Dio}

la ſola , intera , e perfetta regola di fede., ma

la conſeguenza che voi da questa verità tirate,

non è giulia ;perciocch'ella ſuppone ch' ella ſo-—.

la contenga tutta la parola di _Dio_ rivelata , e-.

che isagci Scrittori han pelle in ricatto turco,

_ _ quel

l‘ .

v.

  



DELL'INGI—IILTERRA. ur

quel che han colla bocca inſegnato : ſuppoiizio

ne che è ſenza alcun ſondamento;All‘in-con_

tra la Dottrina della Chieſa Cattolica è statl

fempre : che vi è una parola di Dio non iſcritte,

ed un’altra ſcritta , ambedue di un’ eguale au

torità , e che formano inſieme una ſola regola di
‘Fede. - ſi ' -

- D. Come! Le Tradizioni degli uomini hanſi

nola medelima autorità della parola di Dio,? ' .*

M. la non dico quello ., La parola di Dio

non puo eſſere paragonata ſſſeznon ſe. can eſſa

medelìma. E perciò la arola di Dio’non iſéritta,

‘che la- finta a noi traſme a‘dalla bocca degli nomia

mi ha l‘isteſſa autorità della parola ſcritta .di Dio,

"che n’è Rata annunziata dalla penna“- degli no

mini ;" imperciocchè ſon io perſuaſo che li

Appostoli—erano egualmente uomini allorc ?:

parlavano , ed allorchè —ſcrivevano , ma per-ſ

che erano ſempre egualmente iſpirati ; quel che

da eſſolow veniva era egualmente la parola di

Dio , o la metteſſero in iſcritto , 0 fu content.-aſ

ſero di dirla colle parole… Egli è certo ancora.

1. Che Geſucristo ha stabilito la ſua Chieſa col

la ſola Predicazione .

_ I ‘Che-egli non ha giammai ordinato :
lupi Appostoli di ſcrivere coſſſa alcuna,ma- di pre

dicar il Vangelo a tutte le Nazioni . »

_ lll. Che hanno elli in effetto predicato mol

ti anni prima, 'che ſcriveſſero alcun libro canoni

co della _Scrittura,e quando e’non aveſſero (critto

niente (ll— cutte le co’ſe,eſſ che evem-ro lolranto info;

gnato colla bocca tutta la Dottrina del Brillia

Deſimo a‘ que’ ,- che lor ſuccedevano , noiſarefi

"limo [lati obbligati ariceverla, come parola .di

Dio , ed aver per eff: l’ifleffi) rilpe'tto'îî Chea!)

bmlno per la Santa Scrittura . * - €, c-z …ìzî

. Ne
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Ne ſiegue da ciò primieramente,che "la aro

La di Dio non iſcritta era la (ola regola di fede

r gli Cristiani della primitiva Chieſaallorchb

HSCrittm-a non ne (acea parte, e che questa ave

rebbe potuto eſſer fempre tale , fe non fuffa pia

ciuto alla Previdenza ordinare altrimenre. Se

condariamente , che la Scrittura lungi dall’eſſer

ſola neCeſſaria regola della Fede Ctifliana,non

?: neppure, afl'olutamenteparlando , una parte ne

aſſarra, come lo pruova : lungo l’Autore , che

ho di ſopra citato . -

" . D. Ma tutti gli articoli neceſſari della Fed

farebbero paſſati a noi ſicuramente , ſe il Nuovo

Talìamento non fuſſe mai stato fcrirto?

M. Non ne fate alcun dubbio , poichè non

avrem noi , per eſempio , il Simbolo , fe mait

quattro Evangeli (ii non ſſaveſſero niente fcritto ?

. D. Marucci gli articoli di fede neoeſſarjnon

ione eſpreffinel Simbolo .

* * M. E’ Ver—0 ; però ſi farebbe potuto for

marne una fpecie di Confìſſion difide , per mez

zo della quale effi avrebbero potuto effer traſmeſ

fi a’ tempi più remoti , ed a’luoghi più lontani

altrettanto {icuri , quantoſi è (lato il Simbolo.

Li fedeli gli avrebbero in tal modo confe vati ne’

loro .intelletti e ne' loro cuori , cliccaci—"lè ſuſſe

ro liari privati di que’. lumi,-. che hanno-il van

taggio di rinvenir nel NUOVO-Tfflamento . ! '

ſſDcl rimanente avendola Previdenza diſpoa

Re le coſet-u—tt’altrimente , la Sacra Scrittura è

ferma contraddizione un teforoſſinestimabile , ed

una regola infallibiledi-fede, qua-ntevolte è bene
intefa . Non però ella èſſ la fola ; Le Tradizioni

Appolìoliohe non i-fcritte , ne hanno almeno foe,

mato‘ſempre una parte neceſſaria , come" è facie“

lillimo di provarlo .. z., — . :* :ſi P ..è
‘

:”!
‘ “"

'
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Primieramente dalla Scrittura isteſſa . Poi

…ehè oltre , ch’ ella non dichiara in alcun luogo,

che tutti gli articoli della Dot-trina Cristiana,

che gli Appoſioli hanno inſegnatacolla bocca,

fieno eſprelli ne'ſuoi canonici libri , ella racco

manda in termini più eſprofl'i, e più pofitivi

le Tradizioni Appostoliohe. Io "vi [orlo Fratelli

miei ,. .dice San Paolo , ( a) darmi vi ricorda

te di ma in tutte le coſè ,e che o ema-ze le Trudi…

‘eiom' , e le regole , che io w“ }.ZGſi ato. Ed altr-We: …

Statefermi , e confermare le Tradizioni , che ‘voi

avete appreſe , non men colle parole , che colle

niiflre lettere , (b ) e più abbaſſo . Noi m‘ onli

m‘amo Fratelli miei in nome di zio/ira Signor Ge

ſucri/Zo rli ritirare-i da ogm" mstro Fratello., che

cammina d’uno maniera fregola”, «: non and?”

me alla Tradizione , ed allafirmaſieli vim , che

han cla noi rice-vata , ( e) Sopradichè un Prote

stante Autore del libro intitolato la deiziex

mceflizria fa la ſeguente rifiefiione . Nai troni/zm

9/4}, dice egli ,ſſun’eſpreffiz menzione delle Tra

dizioni di S. Paolo , € per configurata delle Tra

dizioni Appoflolicbe. infigzzare colle parole , non

men che per iſcrirto , e 1a cmdanrmgime di calo

‘ro, che egualmente non l’iſſerfnmo .

lo deſidero con tutto il come , che geo”-‘

fio Autore non li ritrovi invìluppato ,in coc'al

condannagione . checchè ne .ſia però, egli è cer

to che li Appofloli avevano una gran cura di

bene i mire Roe’ ch’ .ordinavano , affinchè

folliero ancor e : nello lia-to di bene illruir

-— ſi li altri . E’riguaſſrdavano tali istruzioni a gei

a di un Sacro depolito, .cheloro confidavano»

e per

‘zv' 'Té a I. Corinth. xr. 2. ' " ,ſiſſ' ‘Î " ' '

‘b Il. 'l‘hciîalon. 11. M'- ' 'j ': "*

("€ Il. Thiſlfilofliùfl]. 5. ' ' ‘ ſſ ‘ “(\.
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e per quello San Paolo dìſſe a Timoteo (a)

Guardate il Jopofito , ch’ io ”ai lm confidato . Ed

altrove , Mettetevi innanzi per modello 1.- fante

z'jlruzz'om‘ che avete inteſa da me , conferma

per quello Santo Spirito , che abita in noi,/’ecceſ

lente dopo/ito , che vi è fiato confidato . (è) E

più eſpreſſamente ancora , offer-van cio‘ , che

'voi avete imparato da me innanzi a molti te:/li

monj , e (late/e in depoſito a gli uominifedeli , che

fieno capaci d’fflruirne gli altri . (4: ) -,, Di ſot—y

,, teche egli è evidente , dice l' Autor Protelìan

,, te di cuiho parlato che tutte le verità del

,, Cristianeſimo Furono al bel principio confida

-,, te a‘Veſcovi per una Tradizione Orale , e che

,, ſu loro ordinato .di—conſervar prezioſamente

,, quello depoſito , e di farlo eziandio paſſare a’

,, loro. Succeſſori , non" ritrovandoſi affatto in

-,, alcunlnogo delle lettere di S. Paolo , e degli

,, altri Appostoli , ch’ellì abbiano avuto diſegno

,, di mettere in iſcritto congiuntamente , oſe

,, paratamente , quel tanto . che avevano inſe

*,, gnare-, come neCeſſario alla ſalute , e farne un

-,, ristretto ſi compiuto , che poteſſe lol tanto ti

,, guardarli tale quelche vi ſuſſe contenuto. …

ſſSecondariamente . La medeſima coſa può

parimente provarli dalla dottrina collante degli

antichi Padri , che ſon testimonj fedeli della dob

trina della Chieſa de'loro tempi . *.;z: -. o

S. Gio: «Cuſb/lama nel ſuo terzo (ormone firl

…ſecondo Capitolo della feconda I’istola-aì'ſeſſalo

niceli, cos} ſi eſprime- nel decimo-quinto ,ver

—---ſetto rapportato più f-ſopra a- Noi Maggia-atro

«da ciò , dic’ egliſi; degli: Appaſtoh' nan-ſfizi

î L\'i .- , w

"? a") l. Timotſſh. \ſi/ſſz. id. ſſſſ . ..”/- ‘ſi *

b) ll. Trmoth. \. L;. 14- , ’ "

( c ) ll. Timcrh. :. a. ' 5
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variano tutto , ma lin/Egnazia no melte- éoſè col-,

71: bacca filamento . Di qualunque maniera , ch’

elle e: vengono ”da eſſìv loro , [iamo egualmente ob

Higoti a creder-le . Crediamo In Tradiz "071 [lella

Cbieſrt; e ci deve per Erg/Zar qui:/to qflZ-r ella um

Tradizione .. —

S. Ba/îh'o ſul‘lo steſſo luogo dice ancora : Che

fia :" dogmi della Chieſ?! *ue rie/71m certi , che fin;

contenuti nella Scrittura , altri vengono dalla

Tradizione, gli anhe gli altri hanno un egual/'W

za Per rapporto alla pietà, .: que/ìa è quel , Cl)? non

farà giammai contraddetto da chiunque ha qua]

che cono/Zenza delle coſè Ecclefinſiiche , mentre]? '

darebbe un colpo mortale al Vangelo co.] riguardar

leſi tradizioni-come cofi- dìpoca autorità.

"Si trova in quello paſſaggio la condanna di

Coloro—, che pretendono doverli "impiegare nc}

Culto pubblico , e nell' amministrazione de’ Sa,
cramenſiti [clemente le cerimonie, che ſon chiara-'

mente nome nella Scrittura ,e che Chiflmano- ciò,

un \r'imeſſnare la Religione alla ſua antica parità,.

uaſintunque ſia quello in effetto toglierle tutti i

Puoi esteriori ornamenti , e laſciarla tanto ignu

,” da quanto l’è un ‘patgoletto appena nato .

S. Epifimio ci dite poſitivamente , che la

Tradizione è necqffizria ; (a) Impercz'occbè I egli

_ aggiunge ., noi non trai/iam tutto nella-Scrittura,

pera/pè gli Apm/Zoli —, che ne Iran laſ'cz'ato mol

” "lli-’ i” ifl'riflu : ne hanno ancora rima/ie dell’

altre per Tradizione. (è) E’inſiste più ſotto

Iulia medeſima coſa, ed in particolare in ri'guar

do ala preghiera per i morti ſulla quale non vi è

.niente di ſitivo nel Nuovo Testamento -

u Tertuliano parla ancor così riſpetto alle ceri

«- ‘ ‘ \ne—..
."“

 

(' a) Hanoi. ( b ) Her. 7f.
(

.!
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manie del Battelìmo, all’ Eucaristia, al frequente

ufo del legno della Croce,-all’offerta per gli morti,

ed ’in onore de’ Martiri . .S‘e azar" mi domandate,

dice egli [ſ‘/crm ”mandar-nemo della Scrittura,

che Pre cri-va que/ie cafe, io non 'ue’l affi; mqflrare.
Tutto ſque! che dir 'vi poflofi è , c e elle/Emo au

torizzafe (lal/a Tradizione , ewgfi'rmata dal costa

me , ed oflervase dallafide ( a ) .

Finalmente S. Ireneo , die-*Yivea nel ſecon.

clo ſecolo , ci rimanda eſpreſſamente alla Chieſa,

ed alla Tradizione per intendere il vero ſenſo

della Scrittura .- Non ln'ſbgmr, egli dice , cercar.

Prgſſa gli altri la verità, che può tra-var]; nella

Cbr‘eſà , a cui gli Apprjìoliſihan confidato ogni ‘u!

rità , affinchè tutti que’ , che vogliono cavare-un’

nqmt 'UÌ'UII pqflimofiſſlo ; ella è 11! porta della Vi

fa; gli altri jon ladri , che Si'/ogm! evitar con

diligenza . Dalla Cbieſa lai/ogm: apprendere la

Tradizione della verità ; Se noi abbiamo (li/julie.

ſoffim coſè ler/garmin confiderabili , non confidt‘ia

ma le più antiche Chie/è perſaffere a che dobbiamo

rl pigligrci ? Se gli Appoſtoli non ci aoeyjèror laſi

ſfiato alcuno/Brim; , non/"arebbe necqflària rap—_

Parlar-ci alla Tradizione , che hanno confl.-Into a

que', che fighi/loano per governm- ]e Chi?/e? Wau

te nazioni barbare, che non hanno a curr libro

della Scrz‘zt'yro , e pure credono in GeſucrUio, ed

[nm laſ/zlata- impreſſîr- nel lor cuor-e dallo Spirito

Santo , in o erwzzrio fiele/mente le amiche Tm

- dizioni. ( )

_D. Non vi ſon coſe più chia-re di quelle te

fiimonianZe della Scrittura , e de'Padri , che-mi

dimostratc in favore delle Tradizioni Appaſìtîìia.’

' ' \ C e,

€ a ) DeſiÎIÎn-on. e, ;, 

b_) Lìb.z. e.“
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che , e chin-nqtieèdifposto ad nbbracciar la veri

tà , nello lieſſo tempo che la riconoſce , non può

trattenerſi di arrendervili . Voi però mi farete

Fra-zia di darmi qualche efem io degſi articoli di

ode, o de’ doveri indiſpen abili ca;-fellini co

me rali da’Protestanti, che non poſſono eſſer pro

vati Colla Scrittura , e che ſonoſiunicamente fon

dati fulle Tradizioni Appolioliche.

M. lo potrei darvene un gran numero , ma

per non annoiarvi ne ſceglierò ſolamenre trè.

»P—rimo l’oſſerva-nza delle Domeniche contra la

pratica de’ Giudei , e de’ Sabbatarj . Secondo la.

validità del Battefimo de’fanciulli , contra l’opi

nione degli Anabattifli . Terzo la'validità' del

Battelimo amministrato dagli Eretici contra il

ſentimento de’Donatisti . (Melfi fono trè punti,

fu-lli quali iProtestanti s'accorrlano perfetta men

te con noi. Diciamo qualche cofa per ciaſche

duna. “

1. Non vi è nella Scrittura alcun paſſaggid,

che preferiva l’oſſervanza della Domenica e

pur ve nfè certamente uno-"(a) che ordina

nella del Sabbato: tuttavia l'oſſerVanza della

omenica preferita al Sabbato ?: un dovere , che

obbliga indifpenfabilmente tutti i Cristiani . I

Protestanti fono obbligati della steffli maniera,

che i Cattolici ad aver ricorſo alia Tradizione

Appostolica per gin-ſiificare cotai cambiamento ſi

e ſoffi‘tnzione della Domenica al Sabba to . Ed aſ

falata-mente partoriſce tal pratica un’obbligazio

ne , ed: una legge .

II. I Prorestanci ammettono, come nome va

lidità del attefimo de'figliuoli , e— pa’rimente non

li ritrova alcun paſſaggio della Scrittura—,con cuii‘i

poſſa autorizzare,-cdc folamente appoggiato full“

‘ 2 \ all'

ÎÎÌ—Wx. 8. , -.—— "
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autorità delia Tradizione Appostolica , tuttochè

[in una coſa tanto importante , quanto (i è il di

enderne la fàlnte di.-nn millione di figliuoli . Il

coflume , che la Chieſa nrg/fra Madre offema (li

batte-zom- gl’ infanti , dice S.Agoi‘tino , non dee

e_[Îèr fliſprezzato , nè riparato inutile , (zo-venga

tbè fin ſoltnnto fondato ſulla Tradizione Ap

oflolz'ca . (a) Egli eraſſadunqne convinto non

.eſſervi nulla nella Scrittura, che riguarda que

Pco articolo; poichè ſe ve ne-fuſſe alcuna coſa, ob‘.

bligati faremmo a, crederlalper testimonianza del

la Scrittura. , -

III. La validità del Batteſimo amministra

to dagli Eretici è fimilmenteſſriconoſciuta da'

Protestanti ; Era questo i-l ſoggetto della diſputa

tra S.Ciprinno , e'l Pa a Steffizno , e ſuſſeguente

mente tra gli Donati i, e la Chieſa Cattolica,

Sant’ Ago/Zina all‘ incontro , .che impiega la fun

dotta penna in difeſa del ſentimento Cattolico,,

attesta francamente non efferſſvi‘ nella "Scrittura

alcun paſſaggio , che poſſa ſervir‘e alla deciſione

di tal controverſia, ma egli aggiunge , che dopo

la morte di S. Cipriano la Chiela interpoſe la ſua

autorità nel Concilio d’Aria, e deciſe la qnestio

ne , Per la regola infallibile della Tradizione

. Appostolz‘cn. (è) Son notabili le ſne parole: Gli

Appz/Zoli non ci loan laſcz'ato niente di ſcrittoſu

gni-flo punto, ma il cojìume, che :’al/egnva contra

S. Cipriano ric-nizza oerzſìmz‘lmente da eflo loro;

ficcome of [one altre coſì- che fin qjſèrvate da

tutta la Chio/‘n , e che/[può credere per tale effet

to eflſſeî'e finte prcjſì‘rìtte dagli Appo/ìoli , quan

rnnqne non fi,- ne oeggafiztm alcuna menzione nel-.

la Scrittura . .

* , La

-( a ) Dc Genes. ad tic. \. lo. caz.‘

i a ) Dc Benni, Contr. Donacii‘. hb.s. mz,
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La dottrina di'questo illustre Dottor della *

Chieſa , quanto è mai differente da quella del

ſesto articolo della Chieſa d’lnghilterra , che di

chiara , che la Santa Scrittura contiene tutte [e

coſè necqſſarie alla ſ‘alztte , e perciò non può

obbligarfi perform a credere came un Articolo (li

fille , o a riputar Coſa nece/jari a alla[alate , cioc

chè non e ivi macina/?;, a non può ricavarjène Per

con/èſſguenza manifi-sta .'

D. Quella dunque è la dottrina del ſesto Arti-'

colo della Chiela Anglicana .' Ella non s‘accorda

neppur con ſeco ? Imperciocchè non obbliga el

la a credere eſſere un dovere indiſpenſabile offer

var le Domeniche? La Scrittura dice ſorſe qual

che coſa,di cui poſſano ſervirſene per provar que.

lia pratica ? Non ordina ella a tutti i veri Prote

stanti di credere la validità del Batteſimo de'par

goletti , e di quello amministrato dagli Eretici,

enchì- la Scrittura non ne faccia parola ? Pre

tende ella adunque crederli tali coſe ſenza stimar,

che elle fieno neceſſarîe alla ſalute .? Sarebbe que,

Pca una coſa molto strana . Ne ſiegue perciò , che

ordina di credere come neceſſarj alla ſalute ar

ticoli di fede , de' quali non ſe ne Fa in modo al

cuno motto nella Scrittura ; ſe pur ella non

abbia ſcoverti palleggi nuovi incogniti a 5. Ago

flina .

M. Potrebbe ciò elſere, ſe la Scrittura a gui

ſa delle miniere d’oro del Perùfuſſe stata naſcosta

ſotto terra per molti lecoli precedenti . Ma che

una perſona sì verſata nella lettura de‘Sagri Scrit

tori ', qual era S.Agostz'no , che li lludiava notte,

e giorno per ſervirſene contra glinimici della

Verità abbia ignorato ta’paſſaggi , ſe ve ne fuſſe.

ro {lati , non è affatto probabile . ‘

Vi è nello fielîo ſesto Articolo un’altra coſa

; ; da of
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«la oflèrvare, in cui la Chieſa d’ Inghilterra ſem.‘

bra ancora non accordarſi con ſe steſſa . Egli con

tinua cosi : Per la Scrittura noi intendiamo i

libri Canonici dell' antico , e nuovo Te/iamento, '

della clicui autorità non ſì è giammai dubitato

nella Chie/a. Io stimo che la Chieſa Anglia

na eſiga la credenza de’libri Canonici dell’anti

co , e nuovo Testamento qnal articolo di fede ne

ceſſario alla ſalute . Conciolliachè deve ella oprar

così, qualora non voglia accordar la ſalute a que’

che rigettano qualche parte della parola di Dio,

nello steſſo tempo che una autorità ſufficiente

ha loro dichiarato eſſer ella effettivamente la (un

parola. E pure quelio articolo ci conduce al Giu

dizio della Chieſa , e non alla Scrittura ilìeſſa.

Scoſa che in effetto ſarebbe ſconcia) per cono

cere quali ſono i libri Canonici , cioè quelli

della di cui autorità non ][ è giammai dubitato

nella Cbieſa . Non è quello far la Tradizione

l'unica regola per distinguere i libri iſpirati da

que’ che non lo ſono , cioè l'unica regola dell'

Artimlo il più importante della fede Cristia

na .

Io non Farò motto alcuno della ſſirlſità , che

crovaſi in quest'ultime parole : della eli cui auto

rità non]; è giammai dubitato nella Cbìeſa . lm

perciocchè la Chieſa Anglicana riceve come Ca

nonico il libro d'lster , e alcuni altri del Nuovo

Testamento, dell’autorità de’quali molte perſone

illustri per la loro .ſcienza e loro purità di fede

han dubitatoeinliuo alla fine del 1V.ſecolo;eſſen

doſi allora fiſſaco dopo un ſerioſo eſame il Cano

ne delle Scritture ſnllo steſſo piede , che è fatto

dapoi dal Concilio di Trento . “

0

CA
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'CAPlTOLO VII. "

Della Scrittura , e dell’ Autorità della Chie/ir,

I L. D. Come può ſortire , che i Protestauti eſ

ſendo ſicnsì attaccati alla Scrittura , facciano

sì poco conto dell’autorità della Chiſieſa? Senza

la quale non ſareflimo neppure afficuratidellz

canonicità della Scrittura . "*“,

M. E coſa difficile render ragione della con.

dotta degli nomini,quando una volta ſi ſono im.

Segnali in una-cattiva cauſa ; poichè il loro._co-.

ume in ſimili circostanze ſi è d’approvare o con.

dannar le coſe non co'princlpjfilli di. ragione,

ma ſecondochè ſembrano ſavorevolio contra-’

re al partito che hanno abbracciato . Vello

?: quel tanto che io vi vò provando ſeuza nſcire

dal ſoggetto , che noi trattiamo . Le Chieſe Ri

formate, come voi avvertite , affèttano‘ un pran

de attacco per la Scrittura, e prete…dono ,arnè

l'unica regola di fede . Chi non crederebbe , che

un tale attacco s’ estenda ancor alle coſe che ne

fono ordinate dalla Scrittura?

D.’ 10 lO-crederei effettivamente.

M. Il coflume de'Pr-otestantì però egli èdi

non parlare o oprare per *conſeguenza in coſa,

che riguarda la Religione . Vi ho di già rappor

tato alcuni eſempj del zelo , che testimOniano

er la Scrittura rigettando i dogmi dell’inſalli

ilità , e della Tradizione Orale, quantunque

fondati ſopra paſſaggi molto chiari , e forti della

Scrittura , per convincere gli antichi Padri del

la Chieſa , della verità di quelli articoliim r.-‘

tanti . Ve ne darò un altro eſempio nel 'ri mo

che e’ Fanno di riconoſcere l’autorità della Chie

fa , benchè appoggiata {opra paſſaggi della…SCrit.

' . I 4 ſi B..-W"
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tura Guanto chiari altrettanto forti . .

Impmcìocchè primieramente egli è chiarif

fimo dalla Scrittura l‘aver Geſucristo fondata la

Chieſa : Su que/‘a pietra, dice egli medeſimo, (a)

infabbricm-ò la mia Chia/'a. Egli n‘è il Fondato

re , e l’ Architetto . (Li—esto vantaggio gli ſom

miniflra un autorità ſuperiore a quella di tutte,

le Società , che ſon ſuila Terra . , i

. II. ha steſſo Iddio gli ha data immediata.

mente la commeffion d’ inſegnare . Ogm” etere,

egli dice , mi èflato dato nel Cielo , cfu/Zr terra

( b) . ngsto "c il preambolo , che dà il più gran

peſo e la maggior autorità , che poſſa imm-agi.

narſi , alla commeffione che egli eſprime in co

tali termini : Ami-ate adunque ed {limite tutti i

popoli . E perchè ,non s immaginaſſe che la

commeliione ch’ e' dava, ſſdoveſſe ſ irar cogli

Appostoli, tosto egli aggiunſe; Iofltr ſemp‘re con

noi infine allafine dalmen-logia qualcoſa non può

intenderii, le non fe de’ſucm-ſſſſori degli Appostoli

in tutti i Setoli ſeguenti . Que-(ie parole danno

alla Chieſa,per decidere le cole di ſede,un autori

tà che non vi ?: ſimile ſulla terra; aſiìcurando,

la che Geſucz—{flo dimoreràxioè a dire continuerà

ad inſegnar con elſ}; infine alla fine del Mondo .

E perciò e’ pronuncia questa terribile fen-tenza

contra colui che rifiuta di ſottornetterſi alle ſue

deciſioni , ch’ egli/ìa , e’ dice , riguardato come

un Pagana , , e come un IMM/iran ( c ) . Si vede

il nostro Salvadore sì geloſo dell’ autorità della *

ſua futura Chieſa nella perſona de' ſuoi Mini

ſiri, chepar non faccia alcuna differenza tra

la loro, e la [da propria autorità. Siccome mia

' Ptl-.

 

\ a) Match. er. 16. ( b) Marthaxxvxrr. 18.19.

*- L oſſ) Matt,-xxiii. 17. .
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Padre mi lm inninto,dice egli in S.Gio: della/liſ:

fa gm'ſa io fu’ inpio (_ a ). Ed in altro luogo,Qee1[,

che aſCoÌM 'uoi , tifi-alta me ; e quel che dzſiſprezzn

noi ili/*prezzo: me ( è ) .

S. Paolo 1’ A ppostolo fedele di Geſueristo , e

l'Interprece della "ua dottrina,ha tenuta una gran

cura in ogni occaiione di stabilire l’autorità del

la (Îliieſa nella perſona de’ Minìflrì , che Geſud

cristo ha proposti per eſſer nostre Guide ſpiritua-'

li. Allorché e’fi diſponea di andare a Geruſalem.

me fe venire ilClero d' Eſeſo , e gli diſſe : Bn

daìea 'voz' medefimi , ed a tutto il gregge , ful

quale lo Spirito Stimo 'vi lm stabiliîo Veſco-vi . per

governar 1a Chie/'n di Dio , ch’ egli ha aéqnifiatd

colproprioſnngne ( c ). Governare , ed eſſer go

vernati hanno un rappòrto reciproco, e quel

la medeſima Autorità Divina , che dà 3’ Pa

ſtori della Chieſà il potere di— overnare , pre

ſcrive al ('no Gregge la femme ione ,e [’ obbe

dienza . E fu quello principio S. Paolo nella ſua

Epistola a gli Ebrei parla così : obbedire a’ 'no.

flri Condncz'tori , e flare/imma]? alle loro ordina

zioni (J). Ed in un' altro luogo parlando di

nelli medeſimi Conducitori,e' gli eſorta a figuir

?a lorfede ( e-.) .‘

Lo steſſo Appoſlolo nella ſua Epistola a gli

Eſesj dice , che Geſncri/io ha dato alla ſua Cln":

jh gli zippo/Zoli , :" Profeti , i Predicatori del

Vangelo , ;“ l’a/lori , edi Dottori , affinche tra-

maglina alla perfezione de’ Santi , alle funzioni-.

del lor Mini/iero , all' edificazione del Corpo di

Geſncristo [ff-’r infinnttantoclzè noi per-veniamo

! ,. tutq

’ i

(a ) joan. xx. Z!. \- ( b ) Luc. :. 16.

”( c ) Atto:-.me. 28. _, ( d ) Hebrnun. 17.

( e) b.7. .. , ,,
buſ

--o
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/

tutti all'Unità di naaſlrſſafide, ed alla cognizio

ne (le] Figliaro] di Dio , affinche non flamopz'ù co..

me fanciulli ondeggianti che ſì laſciana tra

ſjzortare da tutti x' venti delle umane opinioni,

dagl’ inganni degli uomini,e dal/' astnzz‘e, che

tengono per impegnarli artificioſamente nell'

errore (a) . Noi apprendiamo da questo paſ

ſaggio. :. Che li Pastori della Chieſa ſono lia

biliti dal Signore per eſſere nostra Scorta nel

la Fede, e che egli ha così uſato per unir tut

ti gli uomini in una ſola e medelima credenza ,

affinchè noi non liamo più come fanciulli , che

li laſciano traſportare da tutti i venti delle uma

ne opinioni. 2. Che cot‘ali Scorte ſaran ſempre

nella Chieſa infinattantochè erveniamo torri

all’ Unità diuna steſſa-Fede in mo alla fine del

mondo; e per conſeguenza in tutte le diſpute di

Religione,:zppartiene a quelle Guide affiſſar i giu-,,.

dizj vacillanti ed incerti de’popoli per preſervar.

gli dagl’ inganni degli uomini, eper impedirli

d’eſser ſedorti dall’ alluzia, che e’ tengono per

immergerli nell'errore . ‘

Perlaqualcoſa è evidente , che l’ autoritì

della Chieſa nella perſona de‘ .ſuoi. Pastmi viene

stabilita colli paſſaogi più chiari, e forti della

Scrittura . Che dobbiam noi adunque giudicare

della lln—cerità de’primi Riſormatori,che nel men'

- trepretcndevano fare della Scrittura la ſola loro

legOÌa di Fede , andavano ſcovertamente contra

tal regola in rigettando un’- autorità che vie sì

bene stabilita ? Inverità ſimile condotta C! da

a credere, che l’apparenza di zelo per la Scrit

tura, e perla parola di Dio , che ſacevan elli co

tanto valere nel principio della Riformazion‘e,

a *

 

( 3) Ad Heyheſ. iv. n. 12.313" 14. ' ſi‘ —
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altro non era che un giuoco , col quale tenevano

abada il popolaccio ignorante , ed un velo ,

che loro ſerviva a naſcondere ildiſegno preme

ditato che avevano di ſconvolgere la forma

del governo della Chieſa llabilita da Geſucri

ilo; di rendere diſpregevoli i Pastori proposti

da quello Divin Salvadore, e di flabilire l’ im

maginazioni del di loro proprio intelletto , ſulle

interpretazioni ſpecioſe della ſcrittura , ma in

teramente lontane da quelle, che lo Spirito San

to ha avuto in mira . "

D. Ma i primi Riformatori e' diloro Settatori

non ſon elli della lleſſa guiſa condannati effettiva

mente dalla lor propria regola,io voglio dir dalla

Scrittura , come ſonoldall’autoricà della Chieſa?

Donde viene ad unque che hanno tanta avverſio

ne per quella , quando e’ testimoniano un al

gran riſpetto per quella .’

M. La ragione, per dirla ſemplicemente,fi

è, che la— Chieſa non ?: siſacile ad eſſer gover

nata , come li èla Scrittura . Aſcoltate ciocche

l'Autor della Regola di Fede dice in questo

Soggetto. '

‘ ,. Si ſcorgebene ,dice egli ,che ciaſcuno

,, può dare il enſo che gli piace ad uno‘ſcrir

,, to oſcuro in molti punti , che riguardano la

,, Religione . E perciò una regola infallibile

,, (qual‘è incontraflabilmente la Scrittura al

,, lare-be èbene inteſa)stnza un inter reteinſal-v

,, libile , non opprlme punto le pal ioni,ipre

,, giudizi , le opinioni particolari ., di. cui la

a» maggior parte degli uomini ſo'n pieni. Mo

,, un Interprete infallibile (qua/fié la \Cbitſa)

,, non è così trattabile. Ella non" ſoffz'e, che

,, s’ intendano le ſue deciſioni in un ſenſo dif

‘ ,, ſerence da quel ch' alla vuole.; le ſi dà una

'o ' _ o. ., ” (alla
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,, falſa eſpolizione alle ſue parole, ella ſa ſpie;

,, garſi chiaramente , e togliere ogni motivo

,, di duhbio . ‘

Eccovi tutto il Millero. La lettera morta del.

la Scrittura non può affatto ſpiegar lèsteſſadi met

ta pure alla tortura quanto li vuole non può do

lerſene , nè darci altri lumi di que’, che gli

Sacri Scrittori han gìudicatoa propoſito di co

municarci . La Chieſa però è un Giudice vivo,

che elille ſempre; dimodochè ſe s’attaccano i ſuoi

indizi , ella Fa valere la ſua autorità , e li mette

.in istato di difendergli; ſe ſi'dà un falſo ſenſo alle

ſue parole, ſa ella parlare per far conoſcere il

Vero . E erciòiCapi della Riſormazione l’han

no preſa |n tanta avverſione , e lì ſon richiama

ti dall’autorità alla lettera morta della Scrittura.

Odiavano elli la Chieſa, come i delinquenti odia—_

no un Giudice da cui non poſſono attender altro,

che la condanna ; e’] loro richiamo alla Scrit

tura altro non era che un richiamo propria-'

mente al loro giudizio particolare, da cui niente

temevano . Poichè potrebbe un delinquente te

mere di comparire avanti un Tribunale, dove

egli medeſimo deve eſſer il Giudice, e l'Inter-prete

della Legge, che deve ſervire a giudicarlo?

Vidde in effetto tantosto il Mondo il frutto del

lor politico Zelo perla Scrittura . Conciolliachè

in pochilſimo tempo il Criſtianeſimo ſu diviſo in

tante Religioni, quante anticamente vi erano

Divinità tra'Pa ani . La parola di Dio ſtrappa

ta dalle mani de la Chieſa Cattolica, ſuo ſolo le

gittimo Interprete , fu ſi bene accomodata da'noſſ

vellixDottori, che le fecero dire ciocche vol

lero ., nè vi furono coſe sì'ſcelerate ed ern

PÌC ’ ch’e’ non ve le vedeſſero eſpreſſe chia

ramente , qualora conveniva a'loro pregiudii:

z

\
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zi , ed alle loro milioni il ritrovarvele .

ln tal modo Lutero , Carlo/ladro , EcoÌam»

podio , Bucero, ed altri .Preti e Monaci Apo

stati trovavano chiaramente nella Scrittura , che

li voti ſolenni di castità , che avevano a—Dio

fatti , eran nulli . Lutero steſſo vi rinveniva

chiariffimo , che il libero arbitrio altro non è,

che un ſèmplz'ce nome . Della steſſa guiſa Calvino '

Vi vedea evidentemente , che lrldz'o è—I'Autore

del peccato , che tutti ìſigliuoli de’fi-deli fiano o

' non-fiano battezzatì,fim del_numero degli eletti, a

che una per/ima una volta gìustificata nah-può

perdere la grazia della['ua adozione , ancorchè el

la cade/fi ne’ delitti più enormi. (%llést' ultimo
dogma cotanto ſpavſientoſo è stato de nito eſpreſ

ſamente nel Sinodo di Dordrecht , E pure quelio

Sinodo Proteliante, _a cui la Chieſa d'Inghilterra

inviòi ſuoi Deputati , ficcome l'altre Chieſe Ri

ſormate , ed alle deciſioni del quale ſottoſcriſſe

ro tutti , pretende non decider coſa ſe non per la

pura.. parola di Dio. Il Signore permerte, che

gli uomini cadano in errori sì groiſi , e nell’em

pietà "Lanifesta , quando e'ſcuotono il giogo dell’

ſſautorit , che ha liabilita per guidarli , e che efli

prendono il lor Giudizio particolare per inter

prete della ſua ſacra parola . - .

E per tal ragione egli ha permeſſo ancora,

che li tre—Capi della Riformazione Lutero , Cal

vino , e Zuiuglz'a abbracciaſſero trſſè listemi oppo

sti ſul Sagramento dell'Eucariflia , e che tutti trè

preteudeſſero *aver dal canto loro i più chiari

paſſaggidella Scrittura; pretenſione nella quale

ſon oggi eziandio i loro {tiratori . ſi *

,, Egli è chiaro dalla Scrittura a riguardo

,, d’un Zuingliano , dice l’Autore della Regola

.» di Fede , che nel Sagramento (i riceve ſolcanco

. ' ſſ ,, il‘
I
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,, il pane , e ’l vino . Egli è chiaro all’incontro

,, a un Calvinista , che Zuinglio s'inganna , e

,, che il vero Corpo , e’l vero Sangue di Gaſ::

” crzsto ſon preſenti , non al Sacramento; ma a

,, Coloro,che le ricevono degnamente (a) Lutero

,, però dice, che questi Riſormacori {ono due

1, affini, che e'tengono la lor [Iotti-inn del Diavolo,

,, 'e che biſbgna accuſare lo Spirito Santo di men

,, rogna, a credere , clie il Sacro Corpo , e'l Sacro

”,Sangne di Geſncristo fon veramente e realmen-p

,, te preflnti nel Sacramento non men che in

,, colui , che lo riceve .

Finalmente la Scrittura ſpiegatn alla manie

ra delle Chieſe riformate è egualmente chiara , e

po—fitivn per lo Luteraniſmo in Alemagna, per lo

Calviniſmo in Gincura,per lo Zuinglianiſmo ne

gli Svizzeri, per lo Viclcffiſmo , ed lliſiciſmn in

Boemia , perla Religione Anglicana, per lo Pre

sbiterianìſmnſ , l' Aniba-ctiſmo', il: Baque

ìiſmo, e ’l Socinianiſmo; per nonpunto far pa

rola di mm infinità di altre ſette fanatici-ie me

no conſrderabili .

Concludo adunque , che la Scrittura molto

lungi dall‘eſſer ſola una regola intera : compiu

ta della Fede Criſhane , non è regola afſolutaſi

mente ne'cſialì difficili e controverſi , indipen

dememente dal-l'eſpolizion della Chieſa , che Dio

ha stabilita per eſſernostra Guida , ed a cui ha.

promeflo la ("ua continua ai‘listenza . lmpercioc

chè ſſs—’egli i'eveſſe abbandonata all-' interpretazio

ne arbitraria del Guiuizio particolare di cinſche

dnn- uomo-, .in vece d’rſſere un mezzo per unu

gli uomini nella flell'a Fede , ella, (arebbe inevitaj

bilmente -un pomo di diſcordia, ed una {organic}

I

JC I ) Sexm. tie Sac.\Altar.
'i
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di di]}:nte interminabili '; come appaie non ſolo

da que’ pochi eſempj, che ho rapportati; ma

eziandio da tutta la (curia della Riſormazione,

che pruova di una maniera che non ammette

replica , chela Scrittura letta (enza laſiſommiſ

lione , e‘l riſpetto dovuto ’a' conduci-tori , che la

Previdenza ha stabiliti per inſegnarceneil verò

ſenſo , è {lata la cagione di tutte le controverlie,

'che hanno ſeparati i Gristiani da duecento an

ni , nè posto ha mai fine-ad alcuna . Imper

ciocchè è poffibile , che quel che in tutte le con

troverſie,che devono deciderſi con la Scrittura, è

il principal ſoggetro della diſputa ,poſſa ſer.

vire a terminarla? Tutti convengono in verità,

che vi ſon tali , e tali parole nella Scrittflra ; "ma

eſſendo il ſenſo , e non il ſuono delle parole, che

lala regola di Fede , ed aggirandoſi il contrasto

ſul ſenſo; egli ‘e impoſiibile , che le parti oppoſie

s’accordino ſenza ſacrificar il loro oiudizio parti

colare , e ſenza ſottomeeterlo a unql'ribnnale da

cui non v‘abbia richiamo . , -.

D. Non biſogna in effetto molta rifieflìone

per comprendere , che una coſa ch' ella fleſſa

fa il_ſoggetto della diſputa , non può ſervire a

terrmnarla ; o che non .rapportandoſene alla cle

ClllODe di un Giudice capace di giudicarne , ella

deve durar fino al giorno del Giudizio.

hr M- Supponiamo una Nazione , che daſſe a

craſchedun particolare una piena libertà d’ inter

pretar le ſue leggi a *ſua balìa,ſarebbe poflibile in

quello ca ſo condannare alcun delinquente , 0 ter-:

fumare alcun proceſſoſi? Non ne ſeguirebbe da

Ciò una conſuſione orribile? Senza dubbime per

ciò nel Mondo non vi è nazione incivilita , che

non abbia un Tribunale Supremo da cui non vi ?:

"CÎ‘aan- H Tribunale Supremo in riguardo al

Le
' 1r_- _

\ſi
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le coſe , che concernono, la Fede, e’l culto di:-'

vino èla Chieſa Cattolica , che San Paolo chia

ma la Colonna e la baſ}.- della verità ; (a) alle de

cilioni delle mie il nollro Salvadore ci ha co

mandato d'elſer ſommelii. ſotto pena d’eſſere

riguardati come Pagani e Pubblicani , ed ha

promeſi'o d’ eſſcre ſempre con i di lei Pallori per

obbligarci a ricevere con riſpetto e gradimento i

loro giudizi .

. "iſiſſſſCAPITOLO VIII. ſi- ſſ

Sommario de’Capitali :precedenti .

I L M. Eccovi quel tanto, che io dovea dirvi,

intorno a’ principi fondamentali della Reli

gione Cattolica , che vi ho elpolìo tanto breve

mente quanto mi è fiato poliibiler. E’ non-ſarà

ora fuor di propolito prima. di dar ſinea quello

Ragionamento fare una-certa ricapitolazione di

quanto vi‘ ho detto ſuſiqliesto ſoggetto , e ac.

compagnarla con qualche. rifleliione ., affinchè

polli-ate più facilmente. ricordarvene,ſſe tiflettervi

di vantaggio il vollro piacere .. -

- 1). Mi ſarete in ciò im grandiffimo favore-.‘ '

l M. Ardiſco alìicurarvi, che' lepruo’veſſgìà

riferite della verità della—.,credenza Cattolica ,

fono in ili—ato di ſoltenere il più ſevero eſame ; e

quanto più, voi l’ eſaminarete , tanto più loreto

cowinto, che la Chieſa , che lola inſegnala Fede

"Catalina-,è fabbricata ſulli più—ſolidi fondamè'ti.

, ,Geſucrillo nello Peel-lb tempo n’è il Fondato

ſſſſye , e lil—Pietra Angolare, egli n’è il Legislatore'1ſiî

- ſſ , , ſi - ., . - . ' *;l'

:\"...

€‘) L Timoth; ”.I.-115; } ‘“ſſ: ' ’ "r

5
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il Capo inflrllz'bz'le . e i] Protettore perpetua . Egli

ne ha gettato iprimi Fondamenti in predicando

egli steſſo la parola di vita per lo corſo di tre an

ni interi . Allorché e' fu Vicino ad uſcir dal.

Mondo ſſconſolò i ſuoi Appostoli promettendo

d’inviar loro lo Spirito Santo , che a‘mèrhfimi

infignerebbe ogni verità, e che-[Jrfizrebbe [‘o-uw

m're di Vitanza avevano ìm‘eſ‘o . (a) ‘

Qualche tempo dopo la (ma Reſurrezion‘ee'

commiſe particolarmente la condorta del, ſi'lO

gregge a S.Pierrme stabill per questoîla forma del

overno , che dovea eſſere inviolabil'mente oſſer

vata nella ſua Ghieſa ; finalmente un momento

prima di ſalire al Cielo ordinò a' ſuoi Appoi’colt

d'andare ad iflruire tutte le- N‘azioni aflîcumnda- '

Ii nelloflejſò tempo-cheflzrebèe ſempre con e_[lîzlo

ra infine eil/afin: del Mondo . (è) ſſ - . .

Dieci giorni dopo la ſua Aſcenſione quello.

Spirito di ’verità— , ſiche Geſucristo avea promeſſo.

calò'ſſviſibilmeme ſugli Appostoli, che comincia-,

rono tantalio adeſercitar le funzioni del lor mi

niliero con un tal, ſucceſſo , ch’ e’ ſi formò in

poco tempo io Cerofolini-1a una Chieſa numero—

fa , e che pochi anni dopo il Vangelo fu predica-.

to ne’ paefi più lontani, come S. Paolo lo dlmO'?

(ira (c) nella .ſua E _istola— a' Romani , che fu .

ſcri'tta quindici anni o la venuta di S. Pim-e

in Roma -. egli è certo c e coral ſuccefl’o deve eſ

ſſſere'attribuîto al braccio dell’ Onuipotertre ’] *

non-a cauſe naturali; imperciocchè, per citare un

eſempiſio, e’non era poflibile umanamente parla-n

domhe un uomo \oſcuro, ed incognito poteſſe er

fue-dere in un momento con un ſemp‘lice e re

viflìmo diſcorſo tremila perſone ad abbracciar

. . —K ‘ un;

';) Joan. x'vr‘. 13, ‘ ( b— ) ' Match. xxvur. "zo. "

c ) Rom., 1.8. ‘

,a
:…
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una Religione , di cui non ave vano giammai in.

teſo parlare , e che ſembrava opposta alla ragio..Î_

ne , ſe egli non full-: stato aflìstito da un potere

ſoprannaturale, che aveffe prefiatoſſ alle ſue paro

le una forza ed efficacia, di cui l’ eloquenza uma

na non è punto Capace . E pure egli è un fatto

rapportato'da un di quelli che ne’ſono staſin te;

stiinonì . Molto mano tra pſioliibile moralmente

parlando , che il Mondo immerſo .ne' piaceri

carnali , edato in preda alle ſuperlìizioni idolaq'

latre , poteſſe determinarſi alla" ſola predicazio

ne di un piccol numero di perſone ," private di
tutto quel che potea renderle degne di-riſpet-ſi

to , a rinunziate agli uni , e .all‘altre , ſe l'On

‘ .nipotente non vi ii fuffa miſclaiatn , e non aveſſe

ſparſa la (ma benedizione ſulle loro fatiche Ap;

olloliche ; e’ſernbra perciò chela Dottrina che

mſegtravano veniva dal Cielo , e vi liricono,

ſcevano (enza dubbio i caratteri della divina ap.

provazione; ' '“ F- e ' , ' ſi ‘.

-— Allorchè ilſipumero de’ fedeli _ſu augumenta,

to,gli ‘Appo'stoli ebbero cura di dar loro iPastori,

che .vestiti della potestà di.-ordinata. degli'alrri

poteſſero con-una ſpezie di generazione ſpiri-tuale

mantenere una (ucceiîioue perpetua nell’ordine;

Veſco‘vale , e Sacerdotale , a cui il» governo del-L

*la ’ Chieſa di Geſucrillo è appartenuto in tuttii *

locali . Ma le lor cure non li limitarono punto a

ſſconſervar la perpetuità del Sacerdozio ; elle-ndo

quella della Dottrina di sì gran conl'eguenza,

che non- poteafi traſcurare . Non riſparmiaro

no coſa alcuna per istruir perfettamente ne’

che e-ſſi ordinarono , di tutti i Santi milletj el

…la religione. Cristiana , e lor confidarono tutte

>leî ſacre verità , che Iddio avea ad elli rivelate,

affinchè leſipoteſſerſſo comunicare a’loro Succeſſof

" . r.. ' "!

**.
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ri , da cui ſuſſerotrafineſſeſſa que‘ che veniſſe

,io apprefl'o , e così fuceeffivamence per tutti i

Di tal modo _i fondamenti della Chieſa dì

ſſGel-Îucriflo furono interamente compiuti, e gli

A Belloli ìfleffi V’innalzſſarong ſopra un confide

za ile edifizio, E conſormandoli in tutto— alle

istruz—ioni del loro Divin Maestro , egliè chiaro,

che :) confideriamo la ſua origine, ilſuo Babi-ff

limento , e la ſua forma , o rigoni-diamo la ſan,

rità-delle lue leggi edella ſua dottrina , OÈUÎ ſſcoſa

vi è interamente divina , __e niuna v’è c e ſenta
di'umana invenzione. ſſ ‘ ‘ "

t Aeffe Ghieſa …è stata l'empre dal ſuo Rabili-ſi

mento il Samìnqria d'una innumerabile moltitue

dine-di Senti d'agni ſeffo , di ogni età, e di

ogni condizione; -il (Santuario de'peccatori pe,,

nicenti -;- la Scuola della Scienza , e’lsaero depa

fico di tuttiiſſSanti,Misterj-, - ' ’ ſiſſ

, -QQFst-"1 Chiefs per lo ſplendore de'ſuoì mi

racoli, pe; la ſaſſnticà eſemplà're de’ ſuoi figliuoli,

Per la maestà del (uo-culcoesteri—ore , e per la pu

rità della .ſua morale , _ha ſottomefli i più grandi

.Monarchi delia Terra , ed,. esteſe le ſue conquìstfl

al dilà de’limiti dell'ImperoſſRom no. , , ' *

Finalmente questa'chieſſſaſi è [iata— già _ſuſſiſſ

[lente per lo ſpazio di mille .e ſetceeenco anni

viſibilmente, e può mostraſire nella tua comunione

una ſuccellione'non mai interrotta di Veſcovi ,".è

‘di Pafiori dagli A_ppostoli infimo a questo tempo —

malgrado tutte le potenze delle tenebre cheſi

ſono unite da tem o intempo per distſixuggerla.

:Llla .ſi è ancor ſo; conta-per li tre primi lecoli

_ contra la malizia ostinata de’ Giudei- eſſcontrſ

:cutta la potenza degl’ Imperatori Pagani ; e l’èf

ſi-ſſfuſione del ſengue eridiano {che li. ?: ſpaflojnſſ

- ſſ K :, ’ dle-‘

(
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» "il

dieci generali perſecuzioni , lungi da indebo.‘

lirla ha ſol tanto ſervit'o a darle un più ran

lustro per li trionfi 'glorioli de’ſuoi Martiri, i di

Cui coraggioinconcuſſo nel mezzo de'pìù cru

deli tormenti , ha eccitata l’ammirazione degli

steffi Pagani , e ne ha convertiti migliaia alla…

fede di Geſucristo. Così Iddio ha fatto cono

ſcere a pro della Chieſa la forza onnipotente

del ſuo braccio , facendo ſervir per ſua grandez

za , ciocchè era dellinato alla ſna rovina .

Tutte queste conliderazioni unite inſicme

uovano invincibilmente , che la Chieſa di Ge

l‘ucriPco , benchè conſiderata ſemplicemente in tal

qua‘ità ,cioè lenza alcun riguardo alle reiterate

romeſſe dell’ inſallibilità , chele ſono (late fat

te , è il Corpo pit‘rillustre , e la ſocietà più ci,

ſpettevole , che vi ha ['ul‘la terra , e che la dileì

t'estimonianza è a riguardo delle materie che

concernono la Religione , di un peſo e diun.

autorità , che alCun altra non può metterli al pa

ragone . lmperciocchè ual'è prOpriamente la te..

stimonianza della Chieli-! ? Si è quella di un Cor

.po 0 di una Società viſibile di Cui Qeſucristo è-il

Capo invilibile, a cui egli ha confidato tutti

i Mxsteri della Fede; ?: la testirfionianza diun

*millione di perſone,che ſon vivute in ciaſcun ſe

'colo dOpo il (no Habilimento , e che per conſea

”guenza non ſi ſon potute inlieme accordare per

‘ſiìngannar gli altri in qualunque coſa conſiderabi

' ‘163m0lt0 men per rapperto ad una Religione,che

'è direttamente opposta alle inclinazioni della ‘na.

tura , e che promette in verità ricompenſe ine

‘l’cimabìli per l’altra vita , ma, non propone per

quello Mondo îſe non ſe le Croci , le diſgrazio,‘

le perî‘ecuzìoni : è la‘ testimonìanza non miga di

; *up popolaccio'ſolamente conliderabile-per _10 nn

e . 1 me
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mero, ma di uomini i più ſavi, ipil‘i illustri,

:" più dotti ,i migliori che vi ſieno Haciinſi‘

tutti i tempi e e tra tutte le Nazioni dell’Univer.

ſo ; testimonianza confirmata da migliaia di

miracoli incontrastabili , e ſuggellata col ſangue

di un numero infinito di Martiri ; testimonianza

in fine , che non è [lata Hrappata violentemen

Ue e colla forza dell’armi , ma che è lieta reſa.

liberamente, ſopra una convinzione perfetta,

che la ſua dottrina era la parola della vita eterna.

Se la testimonianza della Chieſa confide

rata ſemplicemente nal ſocietàillustre , ha in

tutte le materie di Re igione un peſo, ed un au

torità che non può paragonarſi ad altra , ne fie

gue maniſestamence , che ella _ci dà la più gran

de evidenza 0 lia certezza morale ,. che noiſſaver

poffiamo d’alcun punto di dottrina , èche per

conſeguenza ‘la Fede., che ci farà credere i Mi

stetj più oſCuri e più ſublimi , er eſſer dal

la Chieſa dichiarati verità rive ate , è per.

Certamente ragionevole; perciocchè non vi è co

ſa più ragionevole , chei credere una coſa, della

dicui verità ne abbiamo la maggiore evidenza,

; certezza morale che \le averſene: Imper

cìocchè ſe questo non ſu e ragionevole , potreſ- _

limo ragionevolmente dubitare de’ fatti storici

maglio accestati , e creder ſolcanto que' di cui

noi ſullimo aiìicuraci co' propri occhi; ma ciò

farebbe una ſciocchezza . - "*

Snil’ autorità appunto di tali testimonianze

noi riceviamo le Scritture , e le Tradizioni Ap

ostoliche , come la parola di Dio ſcritta e non.

cricca , che noi riguardiamo qual regola inſal—_

libile e compiuta della Fede Cristiana , di ina-_ ,

niera tale che ‘tutto quelche crediamo ſulla lo

_ro anco-cità , unicamente o ſeparatamence , (lo '

.K, a :" *. Fre
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crediamo rulla. testimonianza di Dio medeſimo,

che è il ſolo morivo proprio ed eſſenziale della

Divina Fede, per lo cui mezzo non abbiamo

ſolamente una certezza morale , ma una certez

za infallibile della verità delle coſe che crediamo

fu quella testimonianza . - ,

Di là viene , (come ve l’ho fatto veder quì

oſopra ) che la nolira Fede è divina non men che

ragionevole : divina perchè è fondata ſulla testi

monianza di Dio, che è ſuo ſolo proprio, ed

eſſenzial motivo; ragionevole perchè è appog

giata ſulla t'estimonianza della Chieſa , che lieu-*

ramente ha fatto ervenire a noi la t’estimonian
za’ di Dio. Poiciiè da chi potrellì'mſſo noi ſaper‘

quali fieno le verità , che Iddio ha effettivamen

te rivelate,ſe non le dal tellimonio della Chieſa,‘

: cui gli Appostali han confidato tutti i milleri

che loro erano stati riVelati ? Così benchè la no

flra fede , che ”vieti da ciò che abbiamo udito, eli-'

pende dalla teliimonianza degli nomini qual-nea

ceſſaria condizione per traſmetter'ci lieuramen’te

quelli miller)”; coral testimonianza non fà parte

del motivo eſſenzia‘l della Fede" che li fa crede

re , ed ?: appoggiata unicamente e interamente

ſnlla parola di Dio (cricca , o non ſcritta. In

Una parola, la Chieſa c’inſegna quali ſono le Ve

rità rivelate da Dio, e noi le crediamo ſolamente"

perchè iddio le ha rivelate .— ’ ' ‘

ſi Sn quello ſolido fondamento , vaglio dirle

pr.-omelie infallibili di Dio , che ſon rapportate
nella Scrittura , è liabilita la credenza dell'infal-ſi

libilità della Chieſa, elleno ci aflìcurano , che lo'

Spirito di verità dimore-rà fimp‘e colla Chie/'a,

e le hifi-guera tutto le verità , «? 'che-.in tal mo

. 710 le Porte dall' hifi-mo non prev/flemma giamé

.

mai cont-ro di ‘N . Tali prom-elſ: fan eheh la

“'“-- - ’ . C ie
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Chieli! lia una Scorta non ſolamente ſicura , ma

eziandio infallibile in tutte le coſe, che han rap

porto alla ſalute:la rendono incapace di farci ca

der’in errori oppol’ci alla Fede che è [lata rivela—cg

agli Appostoli , “cche elli han laſciata in depolì.

to a’ loro Succeſſori '; 'di efigere da' (noi figliuoli

cole ," che poſſano- diſpìacere a Dio , o dan-loro

per Verità rivelate, dottrine diverſe da quelle,-che

ella ha ricevute dagli Appolloli per iſcrittoo

dalla bocca . > «
In tal modo la Divina Previdenza ci ha da.

to una "regola infallibile, cioè la’ ſua ſacr‘a paro

la , ed una Guida infallibile, ch' è la Chiefa,

per conſervar _con più ſiC'urtà la [Fede Cattolica. ſi

La regola infallibile ci mostra le veritàrivelate,

e la Guida infallibile ce ne diſcovre il vero l'en

ſos Non è egli dunque un volerli—(martire , il

pretendere di ſeg-uir la regola , ma ſepararſene iui

effetto , abbandonando la Guida , che Dio ha

ftabilita per eſſerne l’infallibile interpreto? Io
dico più quand’anche Geſucristo non aveflè pro-ſſ

meſſo alla ſua Chieſa una perpetua inſallibilità,

fol’ una preſnnzſiion quali paiza' porrebbe por

tar un nome ad opporre il ſuo giudizio par

ticolare alle deciſioni‘ſolenni di un Corpo e

di una Società tanto illustre, quanto farebbe {’ca

ta la Chieſa, indipendentèmente dalla ſua infal

libilità; ma rifiutare d’acchetarli a’ſuoi giudizi

dopo tutte le promeſſe , che Geſucrìsto le ha fat

to di una affistenza , e diuna rotezion conti

nua, egli è il compimento della allla o piuttosto

dell’ empiet‘a , ed un diſprezzo manifesto dello

lìeſſo iddio“ .
D. Voi mi avete dato un’ idea chiara e'

compiuta dell’autorità della Chieſa di Geſucri

_ fio ’. <_>_ licqnlideri (clemente come un Corpo :) -

_. »42— K 4 ‘ ‘ \zunfl
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una Società illustre, o ſi guardi come la Calanna g

la lmſè della verità , in virtù delle promeflè,

che le ſono liete fatte di una inſallibilità perpe

tua . Mi avete ancora pienamente couvinco, She

la Scrittura , tuttochè infallibile in & steſſa, non

può eſſere una regola di Fede ne’ punti oſcuri :

controverli , ſe la Chieſa non ci guida , e non

ce n’eſpone il vero ſenſo . Ma eſſendovi un orau

numero di Chieſe che differiſcono lîuna dall'

altra , e Pretendono tutte di eſſer la vera Chieſa

di Geſucrilìo; còme li può distinguer queli: da

tutte le altre ? quali fono i contraflègur per cui

li può riconoſcere ? ’ —

M. Vi vorrebbe più tempo che io non ho

preſentemente, per riſpondere a questa questio

ne; e perciò riſerbiamola per un altra volta.

D. Molto volentieri , imperciocchè io de

fidero , che yoi mi diate ampj riſchiaramenti ſu

queli; materia . ‘ ,
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RAGIONAMENTO SECONDO;

Compendio della [Storia della Còn’iferſio-g

ne de'Bretoni e de’Safiòni , accompa— '

' gnato con alcune oflèrvazioni , in cui ”

li fa vedere ,. che la Religione che

è (lata loro predicata,e che han—_

no _eſſr abbracciata è la medèſſ

fima ’, che ]i—Cattſſolici Ro

, mani proſeſſano a’ gior
’ ſi ni d’oggi.“

“CAPITOLO 1:

L’importanza di eſamz‘naéei caratteri della oe;

ra Chie/'a di Gefucrijio , che è la film nella

' quale ſì paflk falene.

, \ - Iſi. D. Eſſendio pienamente con:

vinto , ficcome pocanzi vi ho

paleſaco , che io ſon obbliga

to a prender la Chieſa di

Geſucriſlo per mia Scotta in

tutto quel che riguarda In

Religione; vorrei ora ſapere

come io poſſa distinguere que

[la Chieſa, tra un ſì gran numero di Chieſe diffe

renti , che pretendono aver tutte una ſimil qfla-ſſ

litàlmperciocchè ſe io non (ono bene istruito ſu

Suello Pump poflo facilmente ingannaſſſmi nella
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ſcelta della mia Religione, come può ingannarſi

un uomo, che viaggia in ,unipaeſe incognito,

nel cammino,“ allorchè e li non ha verun ſegnd

che glie lo‘ faccia Cono cere. Ditemi adunque

di grazia & ogniſſChieſa Crifliana fa parte del

la vera .Chièſa di Geſucristò.‘ ,

M. Ogni Chieſa particolare unita' .di Go;

muniorxe colla Chieſa Cattolica, in qualunque

luogo del Mondo" ella lia . [2 'arte della Vera

Chieſa di Geſucristo. Malſe ella vien ſeparara

per mezzo d'ono' ſciſma !) d'ereſia ,' dalla Comu

nione della Chieſa , non è punto del Corpo del

la Vera Chieſa di Geſucristo .' - … ,

ſſſſ D. Voi dunque fate una gran differenza tra

Cri/liana,“ e Cattolico, - … e _

M, Sen‘iaſſ dubbio . ,Concioffiachè tutti i

Cat eolici ſon Cristiani , ma non tutti i Cr‘istiani

fon Cafitt'olid ; perci0cchſſè ve" ne ſo'no diEre

' dei e Séiſmatici , è perciò »il Sidrbolo non di

ce : lo cfr-“do il Ci-istiaue/îmo, ma Io credo la San,
tti-'Cbiq/‘a Cattolica, . , -' ' _ * ſi—“ſſ ſil T" -

: La‘ ‘qdestiſſoneſiperb the Voi mi fate ," & ſullc

Quale deliderarè‘ aver interamente de‘lumi, m'im

gna ad eſaminar qui un punto il più importan
te della Religione , che conlilìe in ſapèſſ'ré , come

può riconoſcerli la vera Chieſa di-Geſucristo , e
qual èſiil ſegno "r.- distinguerla , affin di nonſſin

gannarli nella celta della Religione , nella qua:

.le deveſi vivere e morire . E cotesto un eſame;

che appartiene ind-abitatamente ad un Cristiano‘

di qualunque condizione egli fia ,, e in qualfivof

glia fiato l’ abbia Iddio coſtituito.’ Ve ne ſon

che {i prendono molto ſastidio ad em‘pi’rſi la telle

d‘i vane curioſita’ e di' ſhecul‘azioni , la =dicui

verità o Fallita non è di niuna conſeguenza : als

t'? travagliano unicamente a far fortuna là

' « go:-\
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questo Mondo , ſenza imbarazzarſi di ci che

loro accaderà nell’altro . , Ma che ſerve a l'uomo

aver-‘tutte le ſ‘u‘e comodità ., eſſer carico d’onori,

e sfoggiare di beni per lo poco tempo di ſua

vita , ‘ſe con turco quello e' perde l'anima ?

Ciò pollo la felicità " e la diſgr'azia eterna

di ogni uomo tiene un' ſì stretco legame colla

{’Celta ,- che egli fa della“- ſua Religione , che

da una parte e’ſi mette certamente" nel vero cam

mino della ſalute , s’ e’fa' una buona elezione ; e

dal-l’altra entra nel gran cammino della perdizio

ne, ſe l’indolenz'a ,— la pi?-[lione o l'intereſiè glie ne

fan fai-e‘ una cattiva . E' puote in verità trovare ,

in quell’ultimo ricchezze, commodità, onori, ma…

la ſalute li può trovar-(ola mente nella- vera Chie-‘

fa di Geſucristò' .- , , ' . . . , ſſ

‘ S.Algſstz'na ?: chiaro ſu quello articolo . Con"

cioffiachè ecco quel che e'dice in una delle ſue leo-,

tere a Donato : Fear della Chie-fa non potete mi

evitar” la’ dannazione" , quando ancora vaifojîri

rem-uo" [omone in mezzo alle fiamme-per la com

jiſſione del nome rli Geſucristo (a) S. Fulgenzio

parla della fleſſa maniera: Il Batteſimo, dice egli,

( b) le [emo/ine“ abbondanti., la morte andorra

fimo inutili per lofirlute, , ſè non/ì offer-“va" l‘unità

della Ferla Cattolica .- Belli due Padri nonhaſſll

fatto altro , che copiare-S.Cipriaho‘ ,- che nel ſuo

trattato dell'Unità della Chie/'a dichiara ,‘ che chi
unque abbandona la Chiefſ: per dar/{ oſſfl un'aria]

m-o, non Lupia Parte alle promeflèflztte alla Chie

ſo . Ed in altro .luogo .- .E' impfflìbile oggigiorno

ilflrlvm-fifilor della Chieſ}: , com’z'mpſiuſibr’l’ era il

ſohim-ſì in tempo del dilwiofuori- dell'Art-a.CDe

lia èlìata la Dottrina collante degli antichi Padri.

quaÈn
«., ,.
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quando hanno ſcricto contra gli Eretici eSci

[matici de'loro tempi . '

.D. Sembrami, che quelli antichi Padri pen

ſavano molto diverſamente da molti de’nollri

Protestanti moderni , che li fanno un merito di

carità co). rendere la ſalute poffibile : tutti i Cri

fliani di qualſivoglia Chieſa o Comun-ione e’

fieno , postochî: vivano moralmente bene . e che

non facciano torto a perſona .

M. Ve ne ſono ancor altri , come ilSignor

[es-ley per eſempio , che ilendono quella preteſa

carità fin ſopra i Pagani , e Maomettanì , che al

dir di quello Autore poſſono eſſer ſalvi per una

estraordmaria milericordia di Dio. Ma}. Pao

lo , da cui gli antichi Padri avevan tirata la lor

Dottrina , era di un ſencimento molto differen

te , poichè egli dice Anacema ad un Angelo del

Cielo «, che finanzia”? un Vangelo differente da

quella , che avra egli annunziato . (a)

Lo steſſo Appostolo dice, che mi [iamo cbîa

mati ad una medefimaficranza , e arl un zÎ/Zeflì

Signore nel un {flefflîi Batte/imam aduna medefima

Fede . (5) Ed aflicura in altro luogo , che ſenza

la Fede è imprſſìbile di piacere a Dio . (:) (Delli

dui paſſaggi unici inlieme formano una pruova

_ dimostrativa , che non vi è ſe non una Chieſa o

Comunione , nella quale ſi poſſa l'uomo ſalvare.

lmperciocchè ſe una èla Fede , come niuno può

ſſdubitarne , ne fiegue, che di molte Chieſe , le

quali inſegnano Fede diverſa , ſol' una è quel

- la che inſegna la Fede di cui parla S.Paolo , e di

cui ſiam certi che lia la vera . E liccome la

Vera Fede nan può crovarſi ſe non ſe nella Tera

«' . . , * 1-- _. C lie
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Chieſa di Geſucrìsto , e l' Appostolo cì affi”

cura eſſere _impoflìbile di piacere a Dio ſenza-lz

Fede ; è una conſeguenza neceſſaria, che noi non

pofflamo piacere a Dio, lenza eſſer membri di
questa Chſſieſa . Come dunque la ſalnte potrebbe

eſſer poffibile a que’ , che vivono e muoiono

in uno staco in cui diſpiacciono a Dio ?

Io non poſſo trattenermi dirapportarvi qui

un luogo notabileſſdel Dottor Pearſon . Noi leg

,, giama , dic’ egli , che nelprincipio della Chie

,, fa (a) il Signore m' union que’ che Janez-a
,, no q/fi-r fa]-ui . Quel che egli allora facevaſſha

,, ſempre fatto dappoi; imperciocchè e’ non ha

,, fatto punto due cammini per arrivare :il “Cie

,, lo ; non ha egli stabiliso la ſua Ghieſa per fal

,, var alcuni nello’steſſo tempo , che gli altri (i

,, ſalvaſſero di un altra maniera . Nizm’altra

,, nome finta il Cielo :) stnta (lato agli uomini

,,ſiper cui noi dobbiamo e'flèrſal-vi , che _il nome di

,, Gcſucristo . (17) E ficcome niuno fi èſàlvato

,, dal diluvio ſe non ſolo que' ch’ erano nell'Ar

,, ca di Noè , che ]ddio avea fatto fabbri-car per

,, riceverli; ſiccome non camparono dall’ Angelo

,, esterminatore de’prirnogeniti di—Egitto, le non

,. que’ ſoli— le di eui parte erano st-ate incinte del

,, ſangue ,- fecondo l’ ordine che Iddio avea

,, dato per la lor conſervazione ;-come—di tutti

,, gli abitanti di Gerico , que’ ſoliſſevitſiarono la

,, morte ,che eran racchiuii-nella caſa diko

,, [mò , che lì era ſia—biilto di ſalva—re : della lieſ,

,, fa guiſa non Vi.ſon*alcri , che que’ ch‘e-appar

,, tengano alla Gbieſa di Dio, chei porran (W..

,, trarre dall’ira di Dio .ſi- - ' - »

- Non vi è in tutto questo paſſo eoſa‘, che non

i — ſſ - "fiac
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fi accorda perfettamente colla Scrittura , e colla
Tradizione A postolica . ' ſſ

D. Bega dotto Veſcovo Protestante em

ficuramente convinto , eſprimendoſx così , di eſ

ſer membro della vera Chieſa di Geſucciſio,

poichè egli è'evidente , ch' e'non era ne’princi

pj de'Laſitizua'iynrj.come'colui , che poco fa mi

avete accennato; e noi- non poffiam‘o ("uppare-e

dall'altra parte ragionevolmente , che perſuaſo

dell‘im oilìbilità‘ di ſalvarli fuori della vera

.Ghieſa iGeſucristo,avrebbe egli voluto dimora;

[empi-e nella Chieſa Anglicana , ſenza e‘ſſer con

VÌnto nello ſteſſo tempo , che la Chieſa Angli

cana [acea parte della vera Chieſa di Geſuſſy

priſto . ' ’ ' - — ,

M. Io non _eſamino punto quì unaral con

,vinzione , nella'quale voi lo ſupponete; (olo .

colui che pene-fmi cuori può giudicarne . Ma,,

quello di che io ſon liclàroſr è , che ſ- ſoi—ma aci

lillimamenre' una coſcienza erronea, quando Vi

agiata in un— cuore la palliore o i’intereſſe , c

c e gli allenamenti della libertà, e de’ piaceri

Iran ſommerſo una infinità di perſone in un fons

5nuo-sì prc-fondo , che non han giammai potuto

.ſſuſcirne ,… nè aprirgli occhi 1- mirar lo llatoin,

,,cui erano-. Noi abbiamo mo ti eſempj di que', il

cui cuore ha.;eſistito ollarvſierità nel tempo steſſo,

,che n’era il loro intelletto convinto ; liceo,

me l’ umile? S. Agfflim ſſſi-l-o couſeſſa di ſe medefi

,ma nelle ſue Qonſſſetlìoai, nelle quali e’ricoſinoſce

,di, buona fede , che la ſ‘uaſſvolontà fu .per lo ipa

ſi_ziq di moltijannieub'ella" alia veri-tà dellazke,

ligione Cattolica , diem-l’intelletto craiſintera

ſiniente perſuaſoſ Ghiſſreiſſafiicureràſi, "ache que'-, ‘

.flo _ſamoſo Veſco'vo Protestance di cui noi par

liamo ?a fiato eſente da quella debolezza, ? Il
,ſi.ſſ, ,…q . _… .. … ,_ "…“/…,}. ſi..…_ſſ …… :.--y..”uuam-ycà
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carattere onorevole di Veſ-covo non li laſcia ſen-ſſ

za gran" difficoltà , e ſopratutto quando biſo,

gna indi paſſare in "uno [iato oſcuro.’ in cui

altro non .) affliggia, che rimproveri e*.diſprez-_

zi; e l’ entrate che gli ſono‘addette , ſono ra

gioni si ben perſuaiive contra il Papiſmoz,

principalmente " allora , quando la moglie _e' li

gliuoli del Melato,-,che ne han gustatg la del,

cezza, impiegano tutta la loro eloquenza per

perſuadergli, che gli onori e l’abbondanza ſonſſ

coſe più piacevoli e allettative , che la pover

tà Evangelica. _Non balia quello per trattene

re i migliori penljeri , e per rendere, inefficaci

tutte le diſpoſizioni , che potrebbon condurre

al cangiamentos , ‘

\ Checchi: ne _ſla,voi vedete-chiaramente di qui

le importanza il è il non dar falli palii nella ſcel

te della nollra Religione-, nonſieſſendovene le non

"una ' nella quale p_offir-mo ſalvarci , «ſiccome una

era l'Arca,in cui gliuomini potevano evitar di

perir nel Diluvioxìhiunque diſpre—zzò di entrarvi.

fi perdè indifficoltabilmenteſi, e chiunque diſprezz

za ancor di entrare nella Vera Chieſa, periti,

eternamente , ficcome % l’ho Milan-temente di;-_

rnostraco, " . _ . . .

'Noi dobbiamo adunque, eſſeſindoci la ſaluhe

delle nostre anime molto cara , con tutta la cura
e dilintereſſamento' poiiſiibile ricercare , ove &;

quella Chieſa , cioè a dire-con quai ſegni poſſffia,

lm conoſcerla e diflinguerla "delle altre, affin

chè primieraſimente coloro ,—-che riconoſcera‘nno

caliiſegni nella Chieſa della quale .e’ſſfono già

Membri fiano certixd‘eſſer nel dritto cammi

-n0*. che godono di quel beneche Iddio ha

lor conceduto per una graziaparticolare, ac

-<ſi:ompag_naca da una perfetta riconoſcenza a ſup

’ ’ rz
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riguardo, e da uno ſpirito tranquillo. Secori=

dariamente , che que’ , che non conoſceranno al

cono di quelli ſegni nella Chieſa nella quale ſono

entrati (Enza riflellione , o nella quale li ritrova

no impegnati per la naſcita, e per l'educazione, *

poſſono aflicurarſi , che non ſono nel buon cam

mino , e fu tal ſicurezza cerchino di ſcovrirela

ſole Chieſa vera in Cui ritrovanſi corali ſegni .

CAPITOLO II.

L' educazione e [' inter-ql]? non aleggiano aver

alcuna parte nella ſceltrz (lella pro/im

Religione .

\

L D. Io comprendo bene che "non èun ſo

lido motivo per perſeverare in una Religio

ne, l'eſſervi sta to allevato . '

M. Certilſrmo , poichè chiunque opera con

un ſolido motivo opera prudentemente. Se l'edu

cazione fuſſe un folido motivo a riguardo di ogni

uomo per perſeverare nella ſua Religione , la

maggior parte di que’ che ſon ſulla terra , come

i Pagani , i Giudei , iMaomettani, i Sociniani,

iWC eri, e in uno tutti gli Eretici , e Sciſma

.,tici al evati nella 10: Religione operarebbero

prudentemente, quantunque dimoraffero tutt'a

la loro vita in uno stato di eterna dannazione.

Imperciocchè e’ potrebbero tutti ſcuſarii full-'

educazione , e dire: Io ho ricevuto [a mia Ry

.Iigr'me da' miei parenti , che han “cre-luto po

tervi/î j'al'vnre , cori io ne fa?: contento, " cre

da non aver bifiigno di cercarne uu'oltra ,- Che

“am cono/'ca. Cotal diſcorſo ?: tanto ragionevo

le quanto il dir—e : Io ho ricevuta./a lebbra

'» le ]Z-rqfole da’ miei genitori…, e perciò m

— __- 110
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neſîm contenta , 'e non m’aſiſſatico punta in cercar

riina-di per guarirli .

D. Ma di grazia non è coſa ragionevole il di

le - lo ſſſmostata nile-onto nella pera Falle ,, e per.

cià (le agio pérfivwrmwi ? ‘ ‘

\ [. ' Non vi—è dubbio , che quello che è {lato

allevato nella vera Fede deggia perſeverarvl , ma

deve egli allora aver tmggiori motivi di que'

dell'educazione, per eſſer convinto , che la Fe..

de nella qua-le egli è (lato allevato , fiala verart

concioſſrachè ſe non ve n’ha altro , la mendma

perfecrizione basterà er farlo vacillare , anzi la

ragli credere, che la eligione‘alla quale l’educa

zione l’lra attaccato ?: piattello per lui una di

ſgrazia , che un favore, e che la migliore lì è

quella , ov’ è molto da guadagnare , e men, da

perdere , pér'ciocchèil buon ſenſo ſolo gli dette

rà , che-l‘educazione non è affatto da-ſe steſſa una.

pruova di verità" , nè di falſità , e ſe eglinon s:.

allora i- veri , e' ſolidi fondamenti della ſ‘ua Reli

gione , e’ ſa‘rà fortemente tentato d’ abbraccia:

quella , che favoriſce ſimeglioì ſuoi temporali in

'terelli . - ' --ſi " ſi

D. L' eſpe'rienia ci fa ‘vedér Continuamente,

che comunemente gli uomi—'ni‘ſon' molto zelanti

er la Religione in cui Pono'stati-allevatized è pro"

‘gabile , che ſe voi ed io fuliim'o stati allenati nel

Socinianiſmo,-o nel Qiacquerìſmo , * vi ſareffimo
della ſisteſſa» guiſa attaccati, chei più zelanti dſſi

quelle Sette —. ' '— ‘

M.ſi Sicuramente;e perciò dobbiamo noi be

bedìre il Signore , che non ha permeſſo che ci ac

tadeſſe ſimil. coſ-a S‘ Imperciocchè avendo ſſGeſu

crillo dichiarato politivamente, che colui che non

crederà ſm'zì condannato ('a) noi pollìamo fa

. » L _ Cilſi

"( a )" Marc. xvi. is. — » ſſ

»
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cilmeſſnte congetturare, qual farebbe il nollro deſistino , ſe fullìmo (lati-allevati in tali Sette , le le

aveffimo la diſgrazia di'morirvi . ln effetto ig

non vaggio , _che' egli abbia fatto eccezion in ri.”

guardo’dell’educazione, e' erconſeguenza non

iſcuſerà Îneſſuno diſſqueî ,' c e eſſendo'giunti all’.

_Îecà di ragione , e divenuti capaci _tl’ Flaminar la

lor Religione,," e? fondamentine' quali ell’è ap; _

poggiata , amano meglio ſerrarſgli occhi a’ lorq

, ſierrgri , che prenderlrla briga di ricerca: la ve:

rit . -- -ſi _ - '.…
‘ "D, Se ne Veggiano infatti molti , che ſem,

brano ricercarla ,con—,molto pura e iincerità‘, ed

Eſſcr quali Vicino ad abbracciarlaſubito che ha

{cover-ta ; e che malgrado tuttociò non trovano

giammai 'quell’inefiimabile 'teſoro che ricercano.
‘ M. Ma il‘deiìder‘io che‘hſiaſſnſſno di trovar la_ſi

_, verità , ‘e così ardente e lince-ro- comeſſquelchq

noi oſſerviamo in quel che cercano qualche gran

teſoro? Non hanno elli qualche inteteſſe (che;

gl’impetiiſce dlabbraccìarla ? Sonoefli nella me;

deſima diſpoſiziqne ch’era ilgiovane Tobia (a)

che‘mentre tutta la gente ‘portavaſi alYitelloſi

d'oro , che'aveaſiſatto erigere Ggoboamo , li l‘e

parava_d_a'ſuoi_ compact-ioti,'e aridava' ſoloſſal

Tempio di Geruſalemme a far le ſue offerte al

Signore,}! tenor della legge di Moisè? Qian;

di; li veggono intalunoſi tai legni dj_un‘v-ero zelo,

non può dubitarſi della fincerità 'del ſuq odoreſiſſ

Ma allorchè le perſone', che ſentono'ſormaſſ'rli ìn.‘

[eno i dubbi,continuano a uniformarſi alla Roli-}

gione Regnantc ," e temono" di leggſſre i libri ,“ o

di conſigliarſi, colle perſone ,' c e potrebbero

iſlruirli; noi poflìamodire di loro, [enza ti,

' ' -, ’ſſ . ſi_" "- ſf.-mo

.. ..a—N..….- ;.,

i o) Tobi. \, 3235 .;i- .'.'..
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more di fare alcun giudizio temerario , che il Vi

tello d’oro-del libertinaggio e dell' intereſſe li

,traſporſſtano internamente ', non aliante le appa

ſſrenze d’ amore per ,la verità , che fan computir

da tempo _in tempo; e ch‘e' rendono ſuor di

propoſito per, linceri i deſiri dl trovarla , e H lu

iingauo in perſuadendoſi , che s’e’ſono nel catti

vo cammino , egli è una _diſgrazia , della quale

non ſon colpevſſoli perchè , non ne conoſcono un

migliore; laddove 'ſe eſaminaſſero di buona fede,

conoſcereſſbbero agevolmente, che l'amore del.

le loro comodità , le cure della vita , il, ti

more d’inciampare in qualche diſgraziao d'eſ

ſer eſpoſii al rigor delle leggi , ſono' per eſſi

ostacoli,che< gl’i'mpediſcono ili trovare ed

bracciar la" Verità . lmperciocchè egli è coſa i.. ſſ

dubitato ,. .dimoſirara dalla continua eſperienza,

ghe quel che ha cìualche ſſinſirereſſe , che flotoccì .

più della ſalute __de l'anima ſua , non manca, nel

le occalioni in cui biſognalacrificar l'uno o l’al

ſſtra , 'd’attaccarfi alla Religione , che è la più fa.

vorevgle a'ſuoi temporaliiuterelſi , vera 0 falli;
ellaſiſiaſſ‘ ‘ * ' «' ſſſſ ,

al. ._D. Non può intanto dirſi , che l'intereſſo e

la verità non li trovano giammai inſieme; poiq

chè pn uomo , può beniffimo ſeguitare il partito

ghe gli è più vancaggioſo, ſenza tradirla _ſua coe
ſcienſiza .ſſ " ' ſi ' …

_M. Sarebbe una. folliail negarla; iſſmpere

giacchè farebbe in tal mario. un uom conda-n

nato per. proſeſſare la vera Religione in, un Fade»

ove ell'è lit-Dominante , Ma quel che io Preten- ſi

do,ſiſſî;‘chei‘rpn ſi—deepnnto abbraccia!“ u_na Rell

Èìgne °ſi profeflàrla lolameote per eſſcſir €“? la

. _ minante', cioèadire che l’intercſſe al’cdflCH

zgonenouſideggionoieflèr a. nostr'o riguardq un.

' - : Uiq-«
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motivo , che ci determini nella ſcelta della Reli

gione nella quale noi vogliamo vivere e morire,

e che er conleguenza non biſogna conſiderare,

ſe la Chieſa di cui liamo o vogliam eſſer mem

bri lia la Chieſa Dominante del Paeſe , in cui

noi ſiamo nati e ſiamo stati allevati , nè ſe ella è

più dolce e più“ comoda , n'è finalmente ſe noi

vi farelſimo più facilmenteſortuna . Tutte le

noſlre tracce ſi aleggiano determinare a quello

ſolo punto,cioè ſe quelia ha tutti icaratteri eſſen

ziali della vera Chieſa‘ di Geſucristo, nella quale

unicamente li può ſalvare. - ‘

D. ”Fatemi di grazia conoſcere tai caratteri

e contraſſegni . _ * - ‘ * _ '

M. Io credo di non eſſer neceſlàriodiproſi

varvi , che la Religione nella quale voi ſrete , ſia

preferita a quella de’Giudei, de'Turch—i_, de’Pa

gani , de' Seciniani ‘, de’ Quacqneri , e di molte

altre , che non ſon "propriamente Cristiane . '
ſi D. Non , Signore : quel che-delidero da

voi , è men dilleſo , e li restringe dalla Chieſa di

Roma , alla Chieſa Anglicana . }mper'ciocchè

eſſendoſi ſeparate tutte le Chieſe Ri ormate dalla

Chieſa di Roma fatto il medeſimo precesto de’

grollì errori , e delle dilei pratiche ſu erllizioſe;

le potete convincermi , che tutti i- egm della

Vera Chieſa di Geſucristo lezappartengOno di

maniera tale , che con niuna apparenza di verità

li poſſono appropriare alla Chie-ſa d’Inghilterra.

ritrovandolì eſſe nello steſſo caſo;io ardirò di alli

curare di non elière affatto l’educazione , che ho

ricevuto nella Chieſa Cattolica Romana , che

mi ci attacca , ma la forzainvincibile della ve

rità . La ragione n’è chiara , poichè biſogna che

un uomo abbia perduto interamente il cervello,

o che -s’ impacci poco della ſalute dell’aniſma
' ſi lla.

, (

“1-4 .. .e
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ſua, s'egli non iſCeglie e preſeriſce a tutte [' altre

Chieſe quella che ſola ha i contraſſegni della vera

Chieſa di Geſucristo.ln effetto dove mai può tro

varſi la vera Fede,ſe non ſe nella vera Chieſa? E

come può riconoſcerſi questa vera Chieſa ſe non

ſe da’ ſegni e caratteri , che la distinguono dalle

altre?

M. A quanto voi dite non vi è coſa a ri.

ſpondere: ſoltanco aggiungo, che ſe la vera Fede

non trovaſi nella vera Chieſa di Geſucristo , fa

d’uopo prima tractar da bugiardo S.Paolo chela

chiama la Colonna e la bnſe della verità . (a) Se

condo il Simbolo , che dichiara che la Chieſa di

Geſncristo è Santa e la Canéum'one da’ Santi .

Terzo l’isteſſo Geſucristo , che le ha promeſſo ſo

]ennemente : che le porte dell’Infirna nonpremz

ler-anno punto contro di lei : (b) che lo Spirito di‘

verità [afin-ebbe entrare in tutte le verità (6) e

che egli ſareèbefimprſie con eflà , infino allafine

del’Mdndo . (d) ſi

Ecco adunque la Chieſa , che noi— iiamo ob

bli ati di andar cercando , la Chieſa di Geſù

cril o , e perchè non vi è altro mezzo-per riuſci

re in quella ricerca , ſe non ſe \di eſaminare con

attenzione i neceſſari ed e—ſſenziali ſegni per i

quali qnesta Chieſa può elfi.-r distinta dall’al

tre ; il ſucceſſo della diſputa, che vie tra’Pro-i
testanti e noi , dipende dalla deciſione di coteſistî'

quistione,da qual arte questi ſegni fi trovano,dal

canto della Chieſ; Cattolica , o dal canto della

Protestante ſiì' Se ciaſcuna delle Chieſe Riſormata

(come per eſèmpio la Chieſa Anglicana , alla

. L ; ' qua.

( a ) Timorh. I". 15. (b ) Matrh.xvr. (8.

( c ) - Joan,:ivz. 13, ( d ] Martinuzzi, 2°,"
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quale Ì0—\mì rifirîngerò ſecondo voi deſiderate',

per eſſer più breve e per evitarla conſnſione ) ſe

dico , la Chicla Riſormata d’ Inghilterra può

provare che ha dal canto ſnoi ſegni eſſenziali di

quella Chieſ: Appostolica-, che Geſncristo ha fla

bilita (ulla Terra , e alla quale e ,li ha promeſſo

la ſua continua affistenza: conf'e erò allora che

ella fa parte della vera Chieſa di Geſucristo. Ma

ſe al contrario appariſce evidentemente, che que- '

Pci {'t-gni appartengono interamente alla Chieſa,

che lla nella Comunione della Sede Romana,

eſcluſivament’e a‘ tutte le Chieſe Riſormate; la

Chiefs Anglicana ſarà allora obbligata di rico

noſ'cer'e, che ella è nella strada cattiva", e che

non ha parte alle prom‘eſſe di Geſucristo , aime

na' finattantochè'ellaînon ritornà alla ſua antica

Madre 1 alla .qſſuale-è :staea‘ unita perle corto di

novecento anni .- ”* ‘ , » ' '- * '

Quello è' quello che io vo' cercando pro

vnrvi . Ma perchè il riſchiaramento di tal mete"

rie ha m'olmſſeonneffione'colla Storia "del primo

fìabilimento- del Gristîanefimo in inghilterra , è

con qnella,della ſn-a Pre-teſa Riſormazione3egli è a'

propoiito di dari/i unn-eonoſcenza intera‘de'prina

eipaii‘ fatti , ‘che all’uno ed all’altra-* hanno relaſi

zione : poichè i’ eſamin'a ſpa—‘llicj‘nata‘ di queſſi

ili. due avvenimenti“ è, le più propria per met

tervi in” iflato‘dì giudicare, Primo“, ſela Con—

*ſſ'erſione- dell' Inghilterra 0 pure la ſua Riforma“:

zi‘one ?: l'opera di Dio , ( non potendolì a Dio ata

ctibùir' tutte due ) .- Secondo , ſe i ſegni esteriori

eſſenziali alla vera Chieſa di Geſuèrist'mcioè a' d-id'

rc , 'ſnaſi viiibilità perpetua , ſua ſucceffione non"

integrata di Fallon e di Veſcovi nella medeſima‘

Comunione dagli Aſpoſioli infine al tempo pr”;

Sence,-fua‘ Cattolicità o ſua Hniverſalità— per rap

poi
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porto a' tutti i tempi e a tutti iluoghi , conven.

gano allaChieſa Riformata d’lrighîlte‘rra'p all’al

tre Ghieſe che ſono in comunione colla‘ Sede

di Roma,cioè a'ſidir‘e ſe ſono dalla parte de'G'atto'.

lici,‘ o' dnquella de’Protestanti. , . _ ſi
_ D‘. _ Voi ben ſapete ,‘ che io" ho’ .ſemprèſi ſ'nol.

to" amata la Storia .' Così la' Storia preciſa e mi'-’

putſiſh'che mi promettere può agevolarmi a fare un

giudizio \ſſlero folli due punti importanti de’qùalì

yoi mi avete ragionato ; e perciò vi aſcolterd con‘

molto piacere .* _ ‘

ÒAPÌÌOLO ni.-v

.Sſi'tabſſiliménta zlſſel Cri/Zianeſz'ſſmo in Îngbi/ìerrd , eſſ‘

ſuai progreffi [bito il Re Lucio . 'A.-'

L M- Tutti gli StoriciEcclèſiastici parlano

. di due generali Converſioni dell’Inghilterra.
La‘ Prima" ,_ che li fece ſoctoſi il Papa Eleuterio" al

la' fine del fecondoſecolo'j e la Sèc0i1da‘ſottoſi

il Papa" Gréga'riò il Grande verſò. la' fine del ſesto‘

‘o" al principio del ſe—ccimo .‘ E'deve‘ intanto eller-‘

vi ſſflace‘ molte particòlari Cohver'lſſìàni più anti-

che ancora ; impércio‘cchè' non pùò" dubitarſiche‘

inoki, Grifliani non [ieno‘ venuti in quest’lſola;

zſiion ſoloſſ attempo degli Appostoli,’ mafancora'

poco” tempo appreſſo la‘ ma predicazion del

Vangelo , che lo' zelo in tìcabile‘ degli Appio-‘

lſiìpli ſe [conoſce‘re' in poco tempo in tutte le prio-3
ſſcipali'paſirt'i del Mondo conoſciùco .“ (a) ſſ . _. _

_ ſſyGeſiicristo' ſoffrì la“ morte il diciotceſimd

anno di Tiberio‘,‘ che' ſuccedè‘ad Augùsto nel Go-ſi

L- 4; " veri

[a‘ i Rom.] ], 8,

., ,. "è
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verno dell’ lmpero Romano . Tiberioviſſe cin.

que anni dopo , e Caligola ſuo Succeſſore in tut

to regnò quattro anni , e laſciò il ſuo luogoa

Claudio , nel ſecondo anno del quale, oſſſiauo

undici anni dopo l’Aſcenſione di Geſucristo, S.

Pietro andò a Roma e vi stabilì la ſua Sede al ri

ſerir'd'Eyſ'ebio , che ne parla così nella ſua Cro

naca: Pietro Apprylolo nativa della Galilea , il

prima Veſcom (le'Crz'stt'nm' , dopa averfindata la

Cl;.ſſ'eſa d Antiochia, amlà in Roma , laddove pre

dicò il Vangelo , efu Veſcovo per loſÎ-vazz'o di fuen

tz'cinque anni . —

— L'anno dopo l'arrivo di S. Pietro in Roma,

[i ſnſcitò una guerra sì violenta tra’ Romani , e '

Bretoni ; ( cosi chiamavanſi allora i Popoli, che

abitavano l’lſola , che noi preſen-temente appel

]iamo l' inghilterra ) che l’ ]mperador Claudio

riſolvè d'andare perſonalmente .in .Brettagnaiſi ſe

condo effettivamente pratici) .ſi _Egli è probabi

liffimo, che molti Criſiiani l'accompagnarono in

‘qnesta ſpedizione,concioffiachè eran dodici anni

interi dacchè predicavaſi il Vangelo, e ’] numero

de’ Crilin-ani erafi già grandemente moltipli

cato. Dimodothè mi poiliamo fiſſare a quello

tempo l'entrata del Cristianeſimo nell’Iſola, tut- '

toc—hè il numero de’ fedeli dovette eſſere allora

Eiccoiiffimo , e faro .unaſſfignra pococonfidera

ſiile agli occhi del mondo , ma perchè uesta

guerra durò quarant’anni , che val lo [le 0 che

infine al quarto .anno di Domiziano ,. fu «in.

teramente il Paeſe ſoggiogato , e ridotto in ,Pro

"vincia Romana; lì può benìffimo conghietturare,

che per lo corſo di una al lunga guerra il numero .
de'. Criſiiani angtſſimencandoſr ogni giorno-in Ro.

ma colle Predicazio'ni di S.Pietro e del (un Suc— .

“ffa'? > non men che di S.,Paalo che dimorò,

‘ ’ ezians
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eziandio in quella Città per molti anni,moltipli

ed ancora a proporzione fra gli Bretoni per lo paſ.

faggio delle truppe , che li mandavano da tempo

in tempo dall‘Italia , e per li Viaggi che que’del

laNazione facevano in Roma . - -

In fatti eſſendo allora Roma la Capitale di

tutto l’Impero , e la Città la più magnifica ela.

più luperba che vi ſuſſe nel Mando , egli è

probabile che molti Bretoni vi andaſſero , tra

r ſoddisſare la lor curioſità, e per non eſſere in

viluppati nelle diſgrazie d'una guerra ſanguino

ſa , o almeno per non eſſere ſpettatorì del trillo

ſpettaCOlo della ruina intera del di loro natio

Paeſe . Oltre di eſſervi-allora in Roma molti Bre

toni in ostaggimed un gran numero di Prigionie

ri che ſieran colà mandati,come tra gli altri il Re

Carattaco che al riſerirſi'di Tacito, fu inviato Pri

gioniero a Roma l’undecimo anno di Claudio da

Ofioria, che allora comandava per gli Romani in

Bret-cagna .

Egli è probabilillimo, che molti di que’Bi-Oî

toni che dimorareno lungo tempo in Roma,in cui

il Vangelo eraiì di già molto ampliato ſulla fine,

del Regno di Claudio, come appare dall'Epistolaî

di S.Paolo ai” Romani indirizzata verſo quel tem

po a’ Giudei ed a’ Gentili convertiti di quella

gran Città) egli è probabiliffimo , dico , che

moltidi q‘ue’Bretoni furono del numero di que’

Gentili convertiti, e che ritornati nel loro Paeſe,

ne traſſero altri alla Religione Cristiana , die

avevano abbracciata . ' *

Aggiungete a ciò che molti gravi Autori , la

dicui testimonianza non è da vilipenderli, allicu

rano poſitivamente, che tutti iGindeieſſendo

fiati allora sbanditi da Roma per un‘editto dell’

Lrnperador Claudio , S. Pietro li ritirò con glii

a .
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altri, e li approfittò ili tale occalione per paſſar'

nell’Iſola di Brettagna , nella quale fecondo tali

Autori ,‘e’ſu il primo predicatore della Fede Cri.

fliana; Dicono eziair‘dromhe Ari-Fabula ('a) famo

ſo Romano c0nvertito , di cui S.Paolo parla ,nel-»

la ſua lettera a’ Romani,- fu inviato” in guell’lſola‘

da S. Pietro del qual’ era diſcepolo , ella steflì
guiſa che Giuſeppe‘ d’Arimntſſia‘ con Citta‘ (indici

altri Cristìani , e iidièlòro un luogo chiamato
Avallonin, in cùi ſabbricoffi poſcia Glaſieirburjſiſſ

_; dove paſſarono il tello della lor vita in un ritiro"

continuo ,‘ nelle preghiere e negli altri eſercizj-di

penitenza, per fermarli ejſîflejjì a portai-' la Croce.-’

di Gffimristo, come" lÎaſſicura Camden . ff .*

, Checchè ne lia” di tuttocid, non volendo lla-'
' bilii nulla ſu quelli ſaſittiegli è evidente chela ſe-"

.menza. del Vangelo è' stat‘a' divulgata di buon' ora

in quell' Iſola ," benché non”, abbia prodotta una1

pubblica ed interaCOnve‘rſione ,‘ ſenònſe' inoki

anni dopo ,‘ come è accaduto per tutto . Komi

steſſa ha-continuato-ad eſſer il gran Teacr'o‘della'ſi

Pagana idolatria ,— ‘e la nimica dichiarata del no’-‘

Èieî'ſiGristiano' quaſiltrecent'p anni dopo la primi

predicazwn degli Appostoli ," non aliante che S.‘

Pietro" es. Paolo aveſſero travagliato per 16 corſo

di molti anni alla ſua Converiione con una pa;

zienza ed un zelo infaticabile"; avvegnachè (uſ-'.

ſe _ella il:-ata onorata per tre fecoli _ d’una Succeſſi

iionſie non m'“. interrotta di VeſcoVi illustri,’ non

men per la' lor" ſancicà", che per lo lero martirio, e'

quantunque ella ſuſſe la ſorgente ; da‘Cui tuttii

ruſcelli delle acquevive'del Vangelo ſcaturjrono'

delle parti più lontane" del Mondo‘ .‘ Tanto:

- : -è Ve-Î

 

la )‘ Rpm-. xvr, lo. "“
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e vero che le opere" ‘della Grazia pervengono”

ſolamente].per gradi allelorperſezionc ,— a guiſa

di que'tle : natura ſſ, Così-Roma Cristiana stetce

‘ua'lì tanto lungo tempo’ : giugnere al ſuo (iato

.:lì grandezza e di ſplendore, quanto era Rata Ro

ma» Pagana.- _ * . _ _ ſi _

D. ]o‘ fa’ benifiimp, che nel primo fecola

della Chieſa o nel tempo degli Appostoli , non

.eravi punto in‘ Btettagua alcuna Chieſa Criffiaſi
nà , che fuſſe goVernata da’VeſcoVi eſi da'Paflori

ſubalterni , e molto meno un eſercizio pubblico’

,del Oristian’eſimo , come ve n’è preſentemente‘
in tutti i paeſi, ove ii Proſeſſaſi la Fede Catto-ì

. lcd-" - ’ ſſ .

_ M.‘ Avete" ragione di penſnr così, non eſ

ſendo ciò accaduto , che nella fine del ſecolo ſeg

cuente , quando Lucio Re de’ Bretoni abbracciò"

a-Religione'Cristianà‘ .-- , ſſ '
(Defloſi Lucia era figliuolodî Coila' Re della;

Èrettſſagna—ſotto. il Regno di Traiano e d’Adrieno,

il quale tuttOchètributai-ìo de’Ro'niaſſni; avea ſinula

ladìmanco la po'destà d’eſer‘cit'ar la potenza Reale

r‘ſe’ſnoi stati .— AvVeg-nachè non vi fieno-{officien-i

ti pruove per credere ,» che Coi/a fuſſe' fiato Cri—'

Riano-, ficcome alcunilo pketendono', Vi ſono in"-

c'e-nto Storici celebri che dicono , che tocczto iii

parte da" nel che avea" inteſo‘ dire intorno a’
miracoli upſiendi operati in-ſſm‘olci‘luoghi' da’

Cristiam", e dal coraggios inVin'cſhile che telli

mdniavanoſine' più crudeli taimenti, che-'ſofleneî- -

vanoſſin diſeſa- della-lor Fede,- e in parte dalla

.vita eſem‘plnre' de’ Predic‘atori e dano-velli con

' Vertici—del 'ſuo' Paeſe ; de‘qualì egli era' testimo

rìioi; non ſolamente‘ concepì (lima ed effetto per'

IoCrillianeſimd , mſſa‘ favOrìſſ ancora_la..coiî‘

valigia di que’ſuoi ſſSuddiFi ,ſſ’ pheyollerp abbru

Ciar
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ciarla; E perciò non può dubitarfi che egli non

abbia iſpirate rali buone diſpoſizioni a riguardo

della Religione. Cristiana al ſuo figliuolo Lucia,

che conſervolle dopo che fu aſſonto alla Corona,

e contribuì,colla-protezione"che accordò a'prédî.

catori,a11’ augumentazione della Greggia di Ge

ſucriflo . '

.Il più confiderabile di questi Predicatori

era Timoteo figliuolo .di ‘Pude‘nte Senatore Ro.

mano (a e-- di Claudia di cui parla S.Paolo

nella ſua econd’Epistola a. Timoteo, e che S.Pie

tra avea convertito nel ſuo ingreſſo in Roma.

La preſenza di quello Appostolo , che ordinaria.

mente dimorava nella lor caſa ,' come ſecero

eziandioſii ſnoi Succeſſori , e la loro carità ſenza

limiti verſo i-Cristiani , traſſero una tal be

ſinedizionſſe .ſulla loro famiglia , ch’ effi e quattro

]oro figliuoli Novaro , Timoteo, Padeneiana : e

Trnflède fi reſero illuſiri colla lor (antifà . 'ſi

_ .San Timoteo pienamente illruito de‘principi

della Religione Cristiana da quegli eccellenti

’Maestrì , che avevao dimorare nella caſa di (no

Padre ,ſu ordinato Sacerdote ed— inviato in Bret

tagna, laddove predicò molti anni con tanto zelo

e frutto , .checonyerti un gran numero di perſo

ne , non ſolo tral Popolo , _ma eziandio tralia

Nobiltà; e’venne peranche al fine colle diſpute

pubbliche tenute colli Sacerdoti Pagani appella

ti Druidi di tirarne molti alla Fede diceſueri.

[io, la qual coſa alcuni anni dopo facilitò molto

la converliovne intera della Brettagna, poichè,

eſſendovene tra diloro molti dotti , furon coſio...

' :O in appreſſo OrdinatiVeſcovi , o Sacerdoti , e

. _ ſſ . - , , - tra,

,. ’ v : ‘ v ‘ .

..ſſſa)‘ ll. Tiſimotſſh. 1v.z. 2.1. "';.filſſ ſi . .…«f
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* travagliarono con molto ſhcceffo nella vigna del

Signore. , , ,

Ma quelche contribuì maggiormente alle

perfezione di sì gran'd’ opera in la Converſion

Pubblica dello steſſo'F'Re‘. Qiesto Principe avea

di già buone diſpoſizioni prima di pervenire‘alla

Corona, ſiccome li è accennato , emolte coſe

contribuirono in appreſſo‘ a con‘ſervargliele : tali

furono per un verſo le pratiche inumane e (cari

daloſe de’Druidi,che colla loro inſolenza,crndel

ſſtà ed impudi’cizia s‘erano renduti od‘ioſr‘e diſpre

gevoli a tutto il mondo ; e per un altro la ſavia

condotta de’ Crifflani , la purità della loro dot

trina , l’ accreſ'cimento prodigioſo del loro nu

mero in tutte le parti dell’impero Romano , non

ostante 'li edittiſrequenti che ſſpromulgavano

contro di elfi, e che's’eſeguivano con estremo ri- -

gore .- Agginngete a ciò i diſcorfi .perſuaſivi di

S. Timoteo edegli altri Predicatori Appostolici,

,che'convinſero sì perfettamente il Re Lucio della

vanità degl’ldoli Pagani, e della'verità della Re

ligione" Cristiana , ch'e’riſolVè e promiſe d'ab

bracciare ſcovertamente il Cristianefimo, quan

tunque giudicaſſe a propoſito attendere un tempo

più favorevole per mettere in pratica sì bel"

diſegnoſi » ſi

: '_ Due principaliosta‘coli 'l’impedi'rono di ‘di

chiararſi "alla prima .' Il primo sì ſu l'oppolizio

ne che temeva dalla. parte del ſno—Popolo, che"

avrebbe potuto cagionar tumulti e -rivoluzio-,

di nel ſuo Reame, iiccome‘ han Costnme di l'a-‘

re : cangiamenti di Religione. Secondo, il-ti

mcr-.di diſpiacere a gl’lmperadori Romani-,d'onde

e‘ dipendeva . Il primo ostacolo li tolſe appoco

appoco colla Gonverſmne di molti Nobili,'e .

malci Druidi, che craſſe quella di ungran‘nU

'.- . mh
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pero di perſone; Il fecondo fu ancora tolto po,‘

co tempo appreſſo dall’Imperadore ileſſo, io Vo,

glio che Marco Aurelio Amo-415710 , che dopo aver

veduto in.t'ua armata interamente ſalv‘ata da

una rovina ,- colle preghiere de’Ceistiani—che v_i

ſi ſer'Viva’no, divenne da' crude] perſecntoreſi un

prorettore‘Zelante , e pubblicò un Edittoſiſſ, che i.

inviò inſitutte le provincie _dell' impero-', col

quale proibiva atutti i ſuoi Suddici lotto pena

d’ eſſere, bruciati vivi di perſeguirare alcun Cri,

{liano per motivo della Religione. ſ ' 4 _ ſſ , _ ,,

Tostochè quello Editto" fn ipromulgato in

Brettagna , il Re Lucia veggendo di nonſſavcxj

nulla a temere dal [un Popolo,!iè dall’ Imperado

re, non differì di vantaggio a dichiararſiſi , _e con.

feſsò colla bocca quel ſiche‘ credeva col cuore. Egli

inViò ancora nn’Amhaſciata in, Roma aPapa

Eleuterio per domîidargli Soggetti capaci di carri

pir l’Opera, che lì eravcos‘: felicemente inc-omin

ciata. Ho/inſigflvmcſ Illorico. Protestante‘così parla
lli—quella Amliaſciataſſ …'. : ſſ. 'ſiſſ ſſ : ' ‘ '

‘ ,, Il Re Lucia , dice egli , inviò-ad Fleuri-9

,, rio Veſcovo di Roma due dotti Bretoni Elwin

,, e Wario-viu per pregarlo d’inviarli alcune per
,, ‘ſone ,. che ſſoteſſeroÎ istruire _coſisi'luìſſ cheil -ſuo

,, Popolo'de’ ‘ isteridellaſſFede, ebattezzarli ſe-ſſſi

,, condo le regole gdella'Re’ligione Cristiaſſna .

,, Il Papa Eleuteria: gl’inviò “due uominì- DOT!

»: meſ! dDſiE-ti che” pii chiamati Eugenio : {Dire

” ”2747qu ' ’ ſi . ſi >.

. \ (Melli due Veſcovi andarono in Brettaguaſi

vcrſo l’anno 178. con un-ſſpien‘o’ potere del. Papa. .

e? v-L'elercitarono tutte le funzioni VgſcoYflſipſ

medidarono ,— battezza-ono, ordinarono Velec-_

vi.e.S_a'cerdo.ti , rovinaron'o da per tutto gl’ldoli,

cambi-intona i templi profani in Chieſe Grilli-an:,

 



DELUINGHiLTERRAi g,;

__ſi,_-_.,_…_.ſſ

in ſomma Dio benediſſe talmente le loro fatiche-_,“

Che in ochi anni, cioè a dire innanzi la fine.

del ſecondo ſeCOlo, eiſi abolirono il Paganeiìmo e

ferono abbracciare laReligi'one Cristiana a tutti .

gn Bſſretoni , o pure a que’ch’ eran Sudditi del Re

Luiſ—"', ' ’ . ſi "

* ' D. _Le coli.= dimorarono lungo tempo in

guellmstato,> - ' - . -'

' ' M. "Tutti gli Autori convengono :, che

tranne-‘ alcuni errori Pelagiani , che oſcirono

trallſſi‘Breſſtoni , .de”. quali ne furon folio libe

rati dalle diligenze e perſſſualive di due“-Veſcovi di

Francia S.Germzmo e S.Lupa ; questi popoli con-.

ſervarono la Eede-Cristiana per inſino alla con;

quista'de'Saſſoni .ſſPoiohè allora gliantichiBre- ,
toni,;pacdati ſi dal loroprppr—io :paeſe .daquſie’ che

PVFVÌPO imprudentemente- chiamati in ldccorſo

cont-ro ‘ gli Scozzeſi ', furono,-obbligati a ritirarlî

pelle mònſitagrieſich PfleſodiGaller e ne’luoghi

vicini , dos/ze nondimeno" continuarono a pro

feſſare la Religione Crifliana , e quantità nume-.

roſa di'Safl‘oni- idolatri approdando continua

incute nel Paeſe che elli-avevano abbandonati {e

p' impadronirono e…vi ristabilirono il Paganella

ino , che, vi Fu ſuffilſſiente infine alla fine del [e

lio ſeſſcolmquando Etelberto re di Ken: abbracciò

ci ha Popolo la‘ Religione Criiìiaſin'a , che gli

ſſſiſiur annuziata' da’Miflìonarj che il Papa avea 'in-f

.v'iatq'in' quel Paeſe': Eſempio che fu ſubito ſe

guito dalli ſei altri Reami dell’Eptarchia, nella

,quale, 1’ Inghilterra‘era'iìata' diviſa da’ Saſſoni.

Westaſiè la converiione generale dell’ Inghilterra,
di cui ella è tennta'a Dio , 'alla pietà edſſal Zelo

del Veſcovo 'di Roma ’. E pure per compenſo,

jdi quel che egli ha fatto per quello Reame li è da

to in appiglio alla Santa Sede il—ſſbel nome dilsa

… _ . bi
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bilom'a Pro/limita , ed al Papa quello di Anti.

cri/ìo - '

C A P I T 0 L () lV .

Gli Afigla-Safforzi abbraccia/70 z'] Cristinndîmo;

L D. Io vi ſarò oltremodo tenuto ſe mi rap

portarete qui le principali circostanze di co

testa converſione, rappreſentandomi chi furon

coloro , che vi travagliarono, econ quai mezzi

vi riuſcirono . -

M. 10 lo farò volentieri ,e colla brevità più

pollibile . Il Papa Gregorio I. diquesto nome, e

ſovrannominato il Grande con molta ginstizia, a

cauſa del [no talento , ſua ſancità , ſua (cienza,

«: ſuo zelo per la ſalute dell’anime , aſſando un

giorno allorchè egli era Sacerdote emplice pel

— mercato di Roma,vidde cerci ſch'iavi di una bian

chezza e di una bellezza flraordinaria , che li

erano ivi eſposti alla vendita : domandò egli al

Merc-arance a cui appartenevano , diqual paeſa

e’ ſuſſero. Avendogli costui riſposto che erano di

..Brettagna -, e che tutti gli abitanti di quell’ lſola

eran sì belli e sì ben fatti , San Gregorio volle

{aper ſe erano Cristian-i o Pagani. ll Mercan

te avendoli appena replicato ch’eran Pagani,

egli d-iſſe gettando un profondo ſoſpiro : Che

dzſgrazia , _clfe perfumy :} belle e :} benfazzeſieno

fitta la podestſſl del Demanio .' ' ‘

.ſi Non li contencd egli però di formar ſol'ſ deſ:

deridella loro C6verſione,e'pregò Papa Benedetſi

to d'inviare in Brettagna Ministri per predicare

il Vangeioa que’popoli. La propolìzione ſu mol-_

to ben riceVuta dal Pontefice; ma la difficoltà!:
era di t'rovar perſone capaci, che voleflſſero Chili:

. Caſ [
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{ carli di tale intrapreſa , quelli ne’quali li get- '

td l‘occhio ſi ſcuſarono , gli uni ſopra il loro po

co talento , gli altri ſulla ferocia del Popolo col

quale dOVrebbero dimorare ,- la barbaria del lo

, ro‘ linguaggio e de’l-or0‘costumi,e l’incertezza del

lo avvenimento . Ma eſſendovifi offerto S.Gre

gori-o, il Papa vi acconſenti , ed appena era egli

due otre giornate distante da Roma , ché? il PO"

tefi'ce fu obbligato richiamarlo , per placa re il

Popolo che mormorava di vederli privato di un

uomo cosi eccellente . ſi

Le coſe dimorarono in que-flo stato finattanſi

tochè circa ſ'ette anni appreſſo eſlèndo morto B.»

nedetto e ’1 (no Succeſſore Pelagio, S. Gregori0 fu,

‘ innalzato al Trono di S. Pietro, nel qual tempo

agli riſol—vè di far coll'altruimezz’o, quelche la

_ Provvidenza non gli avea permefl'o far da ſe steſſi

[o . Il quarto anno del ſuo Pontificato e’ co..

minciòad eſeg-uire la lira riſoluzione', collo ſce.

gliere un Monaco del ſuo Monistero dl Roma

Chiamato qufiim , che conoſceva per un uomo

dinnſſmerito Hraordinario, col quale egliaſſo

ciò- cert’altri- dello ſieſſo Moniſìero . (Melli

Miflionarj Parti-rono ſubbito per por—carſ: in Bret

cagna - Tire—ſò la fùſlanza di'qnesta- grande in

trapreſa dalla-Storia Ecclefiastica di Bez-{a.

» Il Papa Gregorio, dice- questo Autore ,

” ſPÌWo da una iſpi'razione divina ſcelſe il ſervo

” di Dio Ago/lino e certi altri Monaci timorati

” di Dio-, perchè audaſſeroa predicar la parola

,: divina alla Nazione Ingleſe. Qzeſli M-iffiona.’ ,

” ſì avendo faetoalcune giornate di‘ cammino,

,, perderonoſi il coraggio dall'udir la barbaria

». de’POPOli,preſſo i quali elſ: andavano; riſoL-.

” vettero adunque di comune accordo ‘n'-.

‘. ,; tornare in Roma , dove mandarono Ageſ,-Zina.

” (ChQ

l’]
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,, Sche il Papa avea di già nominato per eſſer o;

,, inato Veſcovo s’erano ben ricevuti dagl'ln,

,, gleſl)per pregar S.Gregorio di non volerli eſpor,

,, re ed un sì periglioſo e penoſo viaggio, e di

,, un ſucceſſo coranto incerto . ‘

San Gregorio. però lo rimandò con una lettera,

in cui gl’incoraggiava a proſeguire il loro Viag,

gio; Egli ſcriſſe ancora ad Erario Arciveſcovo

d’Ar/e: pregandolo di voler ben riceverei ſu,0i,_

Millionarj, e di ſornir loro quelle coſe che gli fa

rebbero di biſogno ; Wste due lettere ſcn rap,

portate nella storia di Beda che continua così .

‘ ,, Ago/fino adunque (a) ritornò a perſ: in

,, cammino co’ſuoi compagni _ed arrivò in Bret

,, cagna. Ere/berto era allora Re di Km: , edi

,, limi statiſi ii [leggevano infine il gran fiume

,, di Humbre >e eparava i Saſſoni Meridionali

da' Settendrionali . Ago/lino prendè terra co'

ſuoi compagni , che erano intorno a quaran

ca a l’lſola di Timer, che è all’oriente di Kent.

Egli avea preſo ſecondo l’ordine del Papa gl'

interpreti Franceſi , il dicui lin naggio non

era molto differente da quello de’ Saſſoni , ed

e' fece ſapere al Re col loro mezzo ; Cloe egli

era 1» auto da Roma per appartargli una buona

nave] (e, cioè la Frameſ]?! certa di una giojſſ;

eterna , e di un Regna fenzaſine col Dio vivo

,, e 'vera . 11 Re avendo inteſo questo diſcorſo or

,, dinò ch’e’ dimoraſſero nell’Iſola, in cui aveva-

,, no approdato, e che fi ſomministraſſe loro quel

:: tanto che l’era neceſſario , finchè aveſſe pen

g', ſato quel che dovea far per eſſ . lmperciocchè

,, egli avea di già udito parlar della Religionegti-.

. H+
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,, lliana alla Regina Berta. ſna Spoſa, che era una

,, Principeſſa Cristiana della famiglia Reale di

,, Francia, , che avea ſpoſato Etelberto con con,

,, dizione di dover ella co.,nſervare il libero-eſer

,, cizio della ſua Religione unitamente col Ves '

,, ſcovo Luidardo ch'-avea ſeco menato.

,, Alcun tempo appreſſo il Re venne nell’

,, Iſola; ed eſſendoſi alliſo, in piena campagna

,, ſe venire Ago/lino e’ſuoi compagni . Usò cosi

,—,- col timore che s’egli li ricevea in qualche caſa

,, non aveſſero uſati incantelimi per ottener

,_, tutto ciò che volevano , il che era una antica

,, ſu erstizion del paeſe . Effi vennero in pro,

,, cei ione portando una Croce d’argento e l’im,

:, mag-ine del Salvadore in un quadro , cantan

,, do litanie per domandare a Dio così la loro

,, ſalute, Come quella del Popolo per cni.eran

” venuti . ' '

,, ll Re avendoli fatto ſedere ; comincia,

” rono elli ad annunziare a lui ed atutti gli alli

,, stenti la parola di "vita ; Bando ebbero fini

,, to il Re diſſe loro: Ecco le belle parole e le belle,

,, promrſſe , ma perche-fon uuo’ve einem-te non

,, pollſ" aggiungerdiflzle, ed’abbamlonnre quelche.

,, io ha oflèr‘oato (la ;) lungo tempo con tutta la,

,; Nazione Ingleſe . Nullàrlz'mmopercbè fiati,- 'M

” mm“ da :) lontano , e che miſemlvm clie (le/Fò

,, deratafarci parte di qſizel che mi credete il più

i, 'vera e migliore , [enza tifi-Tatto moltrgtzar

» 'Di. voglio rice-uomi bene , "e firmi dara quel

, tanto viſarzi neceſſhrio jer— "la «bo/fra ſuffiflmzſin,

,, non impedendo-vi (li pre icare , e di tirare al‘-,

a la wstra Religione tutti quelli che 'noi potrete.

,, E’ diede loro adunque un alloggio nella

,, Città di Doro-verna ch’ era la (ua—Capitale , e

. ,, che fu doponominaca Cnn-tower}, li aiſſlſſìgnlt

M zſſ il
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il modo da vivere con dar loro una intera liber-'

tà di predicare . Si dice 'che elli entrarono nel

la caſa in prOCeffione ſecondo il loro costume

colla Croce e l'immagine di Geſucrillo , can

tando : Noi 'w' preghiamo Si fiore per la org/Ira

,, miſericorrlia di allantanar aſiuty‘rra cal/era rla

,, guefla Cnſa e da questa Città , poichè noi abbia

,, ma peccati . Alleluja .

Di quello modo la Croce di Geſucrilio fu di

nuovo piantata. in un luogo,d’onde era liata ban

dita dal tempo della conquista de‘Saſſoni,e Vi di

”

”

”

”

.,

- morì; per lo l'pa‘zio di novecento anni fino al tem
po ſſd'Ezluarclo VLſotto il quale ad onta eterna del

Gristianeſimo ella ſù trattata come un immagine

di un traditor di (lato, e ſracaſſata da pertutto

colla divina Rifiarmnzione . ' :*

.D. Bel che mi reca maraviglia li è., che un

Principe Pagano abbia così ben ricevuto perſone

di una Religione differente dalla ſua,-e che ſace- .

Vano ancora proſeliion d'eſſerne n'imici . ‘

’ M- Avete di già aſcoltato da Beda‘che la ſuai

moglie era Cristiana, e che avea con eſſa un Ve

ſcovo , ſefia numerare i ſuoi domestici Cristia

ni , la di cui vita regolata _ben differente da quel
la de’Pagani gli avevanoſſſenza dubbio iſpirata la

stima e venerazione ‘per la Religione che pro

feſſavano ; ed è robabile che tali circostanze
avendo molto inclèboſſlici in lui i pregiudizi dellf

educazione , lo traſſero a ricevere così lavo

revolmente Ago/lino e’ luci compagni .

Ma“ per continuare il racconto di que?

Santi Miliionarj , che ho laſciato, nella loro

abitazione di Cantorbery ; fa uopo oſſervar

.fluel che Beda rap-porta intorno alla lor maniera.

di vivere. ne 0 Santo e dotto Scrittore lio

riva. in Inghilterra nel ſecolo dopo la intera'-'

: Con
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Converlìone di quello Reame cio‘

tempo , in cui gli (atti di gran

e a *dir'e in— un

momento 'che

vi hanno rapporto—"> erano ancora …così ſreſchi

nell’intelletto delli Savi e delle per

rate , come [i ‘e la doria dello

del Re Carlo II.— preſentemente} nel

hanno qualche lettura . »

ſone di lette

ristabilimento

le perſone che

Quello Autore ci riſeriſce adunque ,, ’che

',, collo che furono ristabiliti-nell >lor novella,

,, dimora cominciarono ad imita

,, Appoſioli e de’ primi Cristiani

,, continuamente alla preghiera ,

,, digiuni, e predicando la parola

,, que’ che potevano,diſpreggian

! ‘a vita degli.

, applicati-doſ;

alle vigilie , a!

di vita atutti—.

do tutti i beni

,, di nella Mondo,corne non convenienti al lo

,, ro ato,non prend‘endo’de coloro che istruiva-.

,, no ſe non" coſe neceſſarie alla vita , praticando

,, 'Con eſattezza quanto inſegnavano a gli altri , e

,, diſpolii ' a ſoſſerir anche la morte per la ve

,, rità che annunziavano, - Molti Ingleſi abbrac-x

,, ciarono la Fede toccati dallaſiv

,, innocente di questi Mifflonari,

,, della loro dottrina .

ita ſèmplice ed.

_e dalla Santità

,, Preſſo alla Città verſo oriente vi era una

,,. Cappella fabbricata in' onore di S. Martino,

,, nel tempo che i Romani abitavano la Gran

,, Brettagna . La Regina vi ſacea

,, ni , e vi fi univano nel principioſii Miffionarj'

,, per cantare i Salmi , crare , celebrar la Meſſa,

,, predicare , e battezzare, finattantochè il Re

le ſue divoz—io

,, convertito alla Fede diè loro la permiſiìone di

,,, fabbricar- le Chieſe o di riflabilir quelle che

,, ſnffistevano: ancora ,- Ma finalmente quello

,, Principe ſorpreſo dalla purità della loro vita e

,, loro piacevoli promeſſe, confirmate da molti

,, miracoli, credè e frader—cenato; dopo di chef]

S’
,, vid

I
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/

,,. zv-îdde da giorno. in giorno _crestere il nun-ich

e.” ili. col-oro ,- che venivanoîad aſ'coitar la parola

;,ìd'r Dio; e che abbandonavano il culto degli

,, idoli per entrare nel liano della “Chiefs . Il Re

,, molto "vi contribuì , ’non" perchè ſſſorzaſſe

-,,. petſona , maperchè dimoſlravaz molta accen

,, zione per que’ , che abbracciavano il Cristia—l

,, .ncſimo—,. crime ſuoi‘aſſociajti nel—Reame'Cele-ſi

e- .ſi, _. Aveo.? egli apparaſicoda’ſuoi,» Conducitoſiſi,

;, riì- e --Maé ri nella Via. della l'aiuto , che

,, il finaziaria Ji Gefilcriflo Iron deere {Hey-firenze,

,”, ma volontario .- E—‘diede. allor-azaîMifiìonr-ſirj un

,, luogo conizenevole nella ſua; Capitale per ilia-,

’ ,, bilir'vi ,una-Chieſa con ben} ſufficient-i . -. a.

' « S.Agafiim paſsòdopoiii-Franciaed‘andoacl

‘Arles laddove. & tener-dell’ordine ricevuto,-,da

Papa Gregorio ſiſu conſagrato A-rſicſſìveſemro-dſſellaſi

Naziore Ingleſe ,da. Eur-'o Arch-eſcſievo di quella

Città . Rivestito con tal. digſſriiiſſtà;ricorra-iam;gn,e - '

.ghilterra,dove‘trovdfil .nu'mero dc'FedeIi-ia tanta.

"dop-ia, accreſciuml', 'che-,vedea avverato-Arielle

pat-ble di Geſucristoſſ la cafu-è g-ſinw’ei ,.; ma «n'/bii

pochi operarj , (o) e credeùte dove fizmdri'zzare

alla Santa Fede perſiaver nuoviMi wnarj . Ina '

'v/iò riunfq’tie a-S. Gregorio due perſonezunoſſnomiſſ

nato L? renzo, ' che gli-ſuccedè nell’Arciveſcova;

da diſ-Canterbury e l’altro-Pieno circeo iavea

fatto.-Abbate . del primo. Monfilero fondato in

' geena. Cittàſſ dal Re, Bre/bem: .

: - ;.Qiellizdeputati dopo aver fatto…qualche ſogaÎ

. giorno in. Ro‘maſi ritornarono in inghilterra «cori

dodici nuovi Miffipnari tutti Monaci ,che S,

Gregorio avea ſcelti egli fleſſo , coriandoli-di,

î“: '- ſſ ' tut—,,

. ,. .Kſſ‘., A 1- 4. L—L

(a) Margin”… ſi- .; _ __.ſi
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tikto il neceſſario‘ per lo culto divino , e per lo

fei-vizio della Chieſa, carne di Vaſi Sacri,d‘orna

meriti per le Chieſegliſſveste per li Preti e Chieri

ci , di reliquie degli Appostoli e de' Martiri, :

, di Libri .
[uno di qiieili Miilìohari fu S.Melljtq , il

quale 'per iLviaggio riceve una lettera da S. Gre

gorio colla quale gli ſignilicava che egli _avea nal

che tempo prima conii liato al Re Ètelberto i far

demolire tutti iTemp; deglildoli , ma che dopo

una lunga rifleffione ſu qliesto Soogett—o avea egli

imitato di pareremon dovendpfi abbattere i Tem-'

’ i ma ſolamente gli Idoli . Biſagm dice egli fa?

Fuqua benedetta eſjèruzzur-vela‘ , ergere altri iſſi.

Matter-"vi le Reliquie, cioè a dire ,come e’ii ſpie & *

"iù appreſſo Reliquie def Santi all’ Onore e'.

ali le Chieſe doſſVev'an eſſere dedicate ; ſſ

1 novelli Miffionarj così provvedùti di tutto

Quel che l’ex-aneceſſario per eſercitare le loro fun

‘zioni,arrivarono in Inghilterra nel 6‘or.e il polo

to a travagliare fatto la condotta del loroArciſi

ifeſcov’o alla vi na del Signore con 'un tal ſucceſs

ſo , che 'tutto i Reame di mt ſ'u convertito po;

“t'o tempo dopo , e divenne una delle belle parti

del Corpo mistico dì Geſucristo e della 571th

'Chieſa Cattolica .' ,

c A. P 1 r 0 L o V';

Relazione delle confl.-renze di S.Agajſihſifla to: .

Veſcoſſvi Bretoféi . ſſ

I L D. Io non veggo affatto ‘la”.n’eceflità di mafia

. Èrſiinfino a Roma per aver n'uovi Milliona

ri - . on'ſe ne otevano‘ forſe ritrovar iù vicino

preſſo gli anti: iBretoni , cra’qu'ali vr erano in

M _4 con-.,
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.

contrastabilmente molti Veſcovi , ed un gran nu,

mero d’Eccleſiastici? -…

M. Certillimo , ma la maggior parte degli

Storici offervano che i Bretoni avevano un odio

cotanto violento per i Saſſoni che l’avevano

cacciati dal ler-o paeſe , che non ſi ſarebbem po

tuti giammai determinare ad impiegarli er la

lor Converſione, e_dovete aggiungere a cio , ſe

condo la testimonianza di Gilda,che lo Spirito di

pietà erali talmente inſievolito tra loro , che

s’erano cotanto corrotti , che gli Ecclelìastici

non men chei Laici ſembravano aver perdu

to ogni ſentimento di Religione, e ch'eraſi in

uteramente estinto nel di loro cuore lo zelo per

* a la gloria di Dio, e la ſalute dell'anime ; di

modochè in vece .di facilitar S. Aggio-a ad

nnirli loro , altro e’non penſavano , che ad

oſſervare le ſue azioni con geloſia- ed invidia,

per la gran riputazione che s'eaveva acqui

,ſtata prelſo il Popolo, e per l‘autorità che egli

avea * 7 :\" , ſi . ' '

, Brela rapporta a quello (ogg-etto (a) che

CflrÌſM'ufll Re de" Bretoni tuttochè Cristiano ſi ri

voltò contro Edwin Re de’NortumEri , che s’era

convertito ſei anni prima , ed era stato battezza

to da S. Paolino ,-e che ſi uni ancora con Pen.

da Re Pagano de’ Merciani contro li Narn-mhz“,

che e’trattò d’una maniera più crudele e più bar
bara , di ſſſiquelladello steſſo Penda: ,, poichè

,, egli non riſparmiava n-è—donne nè'fanCrul

,, li , paſſando tutti a {il di ſpadaſſper estermina

,, re interamente la ſlirpe degli lngleſi , ſenza

,, aver riguardo alla Religione ,Cristiana , ch;

 
” ave

! , — ſſ , , ”TF-‘ - ‘ \

( &) Lib.lÎ.t,sz-. _-. , i.

«} Ìſin

MTV.-q...

.!
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cfl-"ì'

ſi-Il

',, avevano abbracciata, Egli aggiunge che ezian.

,, dica ſuotempo era collume di non uſare aſ

',, cun riguardo alla Religione degli Ingleſ: , ma

,, di trattarcon eſſoloro aguiſa di Pagani ed’Ido

,, [atri .

[In odio si grande che iBretoni avevano per

i Saſſoni non impedì S.Agoflzfno di mettere in —uſo

tutti imezzi per fargli entrare in diſpoſizioni più

Cristiane , Egli impiegò eziandſſio l'autorità del

Re Etc-Iberia .per far venire ad-una conferenzai

"Veſcovi , ed i Dottori *Bretoni .. …

Camdeno nella fua deſcrizione del Contato

di Warez/ler così ragiona divcotella conferenza,

,, In questo tratto di [mele, dic'—egli.vi ?: un luo- "

,, go l-adicuipoſizione è incerta, chiamata Au

,, grr/link Aka o'Omke in cui Agtzflim-l’Appollolo

,, dell’-Inghilterra e'Veſcovi Bretoni tennero una

,, conſerenza,nella-quale dopo molte diſpute ſulla

,, celebrazion della Paſqua , ſulſſla predicazion

,, del Vangelo a’ Saſſoni , e ſull'amminillrazion

,, del Battelimo ſecondò ilRito Romano , li-ſe-r

,, pararono con meno accordo di prima .

WHO ellratto di Carmiano tuttochè cor

to'egli-è eſarto. Ma perchè il dotto Signor Collin—Ig

a giudicato a propolito nella ſna Storia d'lnghil- '

terra tirar dalle circostanze particolari-di coral

conferenza ," conſeguenze che non mi paiono

gialle e folide , ne farò qui la relazione della lieſ

gnila , che vien rapportata da Beda. ‘

,, Agostino (a) avvalendoli ſidell'antoritàdi

,, Itelberto obbligò i Veſcovi e’ Dottori "Bre

,, toni a venire a conſerir l'eco in un luogo,

,, che finora è stato appellato Augustin‘r-nc- -

,, cioè

( a ) Mhae-pa.

I

\ſſ.

fk‘
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;, cioè a dire la Mercia di Ago/Zitto . È’comìr‘ia

,, ciò ſraternarnente ad eſſſortarli di riunirli alla

,, Chieſa , affinchè p‘oteſſerq unitamente im ie.:

,, garſi tutti a predicare il Vangelo agl‘lnſ eli,‘

,, poichè elli non ſac'eanòla Paſ‘ua nel conve

,, nei/ole tempo , ed avevano ma te a tre prati
,, che "contrarie all’ Unità dellaſizſſthieſa . Dopo

,, una lunga diſp‘uta vedendo Agoſn‘nn che e’

,, non” [i attendevano n‘e alle preghiere , nè alle“

,, .eiormz'ioni , nè a’rimproveri, reſerendoſeme

., pre le ”loro Tradizioni a quel e della Chieſd

,, Univerſ-ale ,— diſſe loro : Preghiamo il Signore;

;, cl-efirccia dimarar nellaſua caſ}; q‘ué' che han?

,, no mya. strſſf) Spirito , e che]; (legname/Pruiti

,, con figm'. Celefli q'wili Tradizioni ſì (leggiomî

,, ſeguire , e per "quali 'w'e pqfflamò entrar ne

,, fun Regno,:facciamo condurre zm ammalati), e‘

,, al” la Fede ; le pratiche di que", che potr-annoi

,, guur-irld calle/bro preghiere-, fieno riguardate

,, come piéce-rialza] Signore , : fieno—nbbkùcciane

5, da tutta il Mon.-lo .- . . \ ' —

,, Gli Bretoni Quantunqne'ihalvolentieri, vi

,, àcconſentirono , e menatoſi ivi un'_lnglele cieſi

15, co , ſi preſentò alla prima a’loro Veſtovi. che

,, ndn Potero'no guarirlo ., Allora Ago/Pinè po.

,, stoſi- mgih'occhioni pregò il Signore di render

;, la Villan quell’uomo, affinchè illuminandold
,, corporalmehte , riſchiaſſraſſe i-cuori di molti;

,, Subitociò Fatto i-l-cieco ricuperò la vedſiutae

,. tutti gli affistenti ricanobbero , ch'e' Ago/limi

,, inſégnava“ la verità . Li Bretoni lo conſefl'a

,, rano ancdta ,- ma diſſ‘eto di _non potèr rinnnè

,, ziare alle-.loro antiche costuman'z’e.ſenz_a il

,, compiacimento di tutti i loro CompattÌOti , è

,, domandarono perciò ,“ che'ſi faceſſe dna nud

,, *va più numeroſa aſſemblea .; .

' ;, Si

.
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ſi ;, Si convenire-in quello , "e ſì allievi-E'gr

’.» ſervi venuti ſette .V-eſcovi e molti .uomini

,, ‘riottî —, principalmente—dil] lòro famoſo Mo

,, villetta di ancor-, del-Quale era in quel tem

,, quba'teDinoth. [Bocconi prima di Venire,

;, all' A—ſſemblea ; and-atenoa [render conſiglio.

), da «uno Anacorſſe'ta che,-aveali—ſitraſſ loro ili una

,,ng riparazione di dottrina e ſancicà, dro...

,, mandan’d’ogli' ſe dovevano aſcoltare Ago/lino,.

,, ed abbandonare le. loro Tradizioni. Se cofluì
,, è un .flomo’zli Dio riſp‘oſe loro l’Anacoremſſ-Jè.

,,..ggizolo , ura-_ rozzi: «voi lo comſceremo effi re..

”\ PſiLÌÎCàÌ'W , ;‘1 Sig-rar? ,- diſſeſil'Anacbrîeta, M

""li detto, ſottoimtutew‘ ulmîogia‘go , ed ikejmra

,} farda me cbefim dolce-ad umile di cuore'; Sé
,, Aggfliqeètaje. è’l-rfiglſim credere ": e poi-tai .

',, giogo di Cofferati/Io , a o)» ‘e' li-jîfida difetta-’

,, Wetter-oi, “ma s'i-gli èſièro e upezlao egli è chita

,, 'n; c e non *_èzli Dio-,:e boi nah—dovete mette”?

,-, ſibi in pom"! clef/”uor" di‘ſcorſi/î , 'Come ] ' (li/lingua

-,, remo mi B-Riſpoſe'ro quegligfiu'e iii moda, rig

-,, piglio l'Anacoreta , che ein venga ilprimo cbf

,, [gai compagni ‘no]— luogoédell‘fſflèmblea , :! egli

-,, fi alza quando voi vi Mizzi-cinas, ſappigte che

',,- costui è rinforzo-di 'Gtſucrrjſlo ed obbediteglià

,, ma r’eglz' nan/i le-va , benchè Jimi/Fate iu Pià

,, grzin immer-0, dzfireſi'ggiatelb efatene. pacman

-,,ta-. . - ſſ

— ,,- Siſè’r'vi'ron costorò del ('no conſiglifo , ed

,, avendo rinvenuto al loro arrivo nell’Aſſem

,,-blea Ago/lino alliſo ,, lo giudicarono orgoglio

,,.ſo, e ſludiarono diſicontraddirlo in tutto; Cid

,, inteſoſſ Ago/lino, diſſe lor-o:. Voi tfr-"vete molte

5,'*prnticbe contrarie alle uostre o— pz'uttofio a qu'el

y, la della Chie/'e ſiUni-aerſal‘e , nal/ndi'mnm‘o il;

» [ìn-ò contento , [: wolezeſegxtirci in tre [fa-nti

” 01“
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"

,, [blonde-nto ', che fino di celebrar la Paſqua nel

,, tempo canoeneoole , ammini/trare il Batte/imo

,, ficondo l’uſo della Chieſ}; Romana , e di predi

,, care unitamente con noi agli Ingleſ; la parola di

,, Dio con queyi'e condizioni noi tolleraremo tutto

,,ſſſi il rimanente. Li Bretoni riſpoſero che non l’a

,, vrebbero riconoſciuto per loroArciveſcovo,di

,, cendo tra’ loro , [è ora egli non li è degnato al

,, zar : innanzi a noi, quando gli faremo_ſbttopo

,, fli e’non ne arti affatto conto . Sulle quali coſ'e

,, -Agostino,di e loro per una ſpecie di predizione,

,, ‘ Voi hann-vete voluto aver la pac! co’ tro/ln" Fra

,, telli , mete tra loro, nemici che 'vìfitma la

,, guerra , e riceverete la morte delle mani degli:

,, Ingleſ? , a chi non avete voi voluto infignare ilſſ

” cammin della vita . La qualcoſa effetti-vamen

,, te accadde nel tempo appreſſo . 1

,

"

‘

CAPITOLO vr;
*) ....

* ‘ Dffi’ſa di Santo Ago/lino ".‘/"** j'ſi-ſſſiſſ' ,,

- Alè la relazione; che fa Beda delle conſi-“ſi -

- ferenZe ,» che S.Agostino ebbe co’ Veſcovi

Bretoni ‘. Egli provò nella prima ſua miflione la

'veritì della ſua dottrina con un famoſo mira to.

la, rendendo colle ſue preghiere—la villa ad un

cieco , miracolo che fu ſe nito cogli applauli

de' Spettatori , e che obb igni medeſimi «Bre

toni a eonſeſſare , che egli inſegnava la-verità,

benchè la loro ostinazione l’impedìſſe d’abbrac

'cîarla;di tal maniera in convinto il loro Spirito.

ma il loro cuore dimorò nella (ua durezza, .

D. Dimandarono elli incanto una ſeconda aſ

‘ſemblea più numeroſa,la qual domanda fa vedere

che non erano lontani da ogni accomodamenco.

. M. _V’in



M. ſigV’ ingannate , la domanda ſa l'ola

mente vedere la conſuſione in cui erano di

vederli condannati da un miracolo; che non po

terono negare , e che gli ſerrava la bocca. E'

penſaron l'oltanto in facendola a guadagnar tem

po come han costume, di far que’che ſi ritrovano

in. circòſlanze ſcandaloſe , che non fanno a qual

partito appigliarfi, colla ſperanza di trovar qua]

che ſieſpediente per uſcir dell’imbarazzo ove elli

ſono' ‘; E’ biſognava in effetto , cheſinon avefl'ero

ricovero , poichè non. trovarono migliore eſp'e

diente , che conſultare un povero Eremita igno

rante, che veriſimilmente non era molto proprio

a riſolvere la questione importante che ſe gli ſe

.cc: S’e’ danenanofiguir le loro tradizioni , o la

Dottrina di qulino . ‘

.rfij D. Voi dunque ‘non riflettete che Beda lo

chiama un uomo Santa ed un uomo diſcretn?

- in:} M. 10 non ho a far diſcorlì intomo alla ſua

{Entità e diſcrezione in riguardo alla ſua condot

ta particolare; ardiſco ſolamente aliicurare che,

non era nè un Profeta nè un gran Soggetto,e li può

render giudizio della poca ſua capacità,dal parere

che diede a que’ che l' andarono a chieder conii

glio. Imperciocchèe’ non era contro il buon

ſenſo far dipendere la deciſione di tre punti di

grandiffima conſeguenza , e la riputazione di un

Arciveſcovo riſpettoſo peril ſuo carattere , da.

una coſa così caſuale , quanto lì era quella delli

fituazionenella quale una perſona puòſiritrovarſr!

Aveva egh in ciò un motivo ſufflcìente per

l’unione ola diſſunione delle due Chieſe, per non

eli‘er’ll fiato di biſogno entrare in un altro eſa

me. …

_ _D. Ma quello Eremita era un uomo molto

ſl’irltuale , : giudicò bene fecondo le reggio]

— e

ſ

\\
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del Vangelo , che ſe Agastim era fiero edumî

da non poteva eſſer di Dio , e perciò non do,-,

veali ſſdareſiorecchiq a'ſuoi diſcorſi: E qual me

glior legno poteva egli dare a’ Veſcovi Bretoniſſ

Per giudicare ſe egli era umile o fiero , fa non ſe

di veder la figa attenzione in ergerſi-in piede per

renderli -o,nore,o la (ha negligenza in diſpeoſarli

di quello dovere .’ '

M. Egli è vero , che l’eremita avearagione

di dire che fa Ago/lino era fiero ed orgoglioſq

non era affatto di Dio . Ma in quanto alla (lo,

manda che mi fate…: Di qua] miglior ſegno po.,

‘ teario ſerviſirſi ìVeſcovi Bretoni per giudicare ſeſi

egli era umile eſiero ; riſpondo che il 6.10 zelo.

I… la Con verlione dell'anime , l’a foa liberalità,

'auflericà di ('na vita, i premura!) inviti ";."th

Sacca agli Bretoni di divide‘rſi ſeco infier’neJa gio,

ria di guadagnar anime a Gjeſucristogſie inizi,

mentei ſuoi— miracoli eran migliori , e più ficu

re noce d’una Babile virtù , che non poteva; effir.

(enza umiltà , di quelle dell' offervazioneſſ di

qualche puntodi cerimonia . lmperocchè un un,

mo può eſièr orgoglioſo ſenza mancare ad alcuna

delle ordinarie cerimonie del Mondo , ed umile

ſenza offer-Varie; Per la qual coſa io non ritrovo

campo di indicare , che l’Eremita ſuſſe un uo

ma molto p.iricuale , mentre lo Vedo condurre,

que’ che gli ſiconſigliouo a giudicar- _con ſegni

esteriori molto ambigui per la diſpoiizrone inte:

riore d?un uorno , in pregiudizio della «il lui

riparazione; epqſſo all'i‘nconcroaſſerire (li eſſex:

quella una azione inèſcuſabile 'l render giudizm,

con maniera, ſi poco conforme alla—carità , di un

uomo del carattere di S.Agostino che val lo ſisteſſq

di un Arciveſcovo riſpettevoleſ Le: la'fim pietà ,

(uo. zelo , g ſuoimirBCOIÌ. *. , - i :

', ' DFW-Î:

'

.'
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D. Forſe l’ Eremita nulla ſapea del carattee

“re di S.Agostina, nè de‘ luoi miracoli ?

M. 0 lo ſapea o nol ſapea: ſe lo ſapevg

egli ?: impollibile di diſcol arlo dal configlio,

che diede agli Bretoni : ſe es i no] ſapea gli Ve

ſcovi Bretoni avevan torto di naſcondergli coſe,

la conoſcenza delle quali era aſſolutnmente ne

ceſſaria per metterlo al fatto della quelliane che

pro‘ponevano . Ma di qualunque modo che vada

: acenda egli è licuro chei Veſcovi Breton;

furon degni di moltillimo biaſimo in ſeguendo il

ſuo parere, preſerendolo a’loro lumi ed alla per

ſuaſione in cui erano , che Agoflz‘zza predicava la.

verità5qual neCellità vi era dopo di ciò di. conſul

tarſi,ſe dovevano feguir la figa Dottrina od eſſere

attaccati alle loro Tradizioni? Avevano qua]

che Soggetto men plaudente di dubitaſ della,

Santità di ſua vitae' della verità della (ma dottri

na, dopo che lddio avea renduto tellimonianza e

l’uno e l’altra colmiracolo , di cui, n'erano elli

steſſi stati testiinoni ? Non era una chimera

‘ stimare orgoglioſo un Santo ? Ha Iddio collu

me di operar miracoli per mezzo delle perſone

fiere ed arroganti .?- Non può dubitarii di eſſerle

paffate per il penſiero tutte quelle rifleilìoni , che

ſe non ſuſlèco stati così prevenuti come erano,

avrebbero concluſi di eſſer loro dovere il ſotto

metterli ad Agostina ſenz' alcun altro pſame; o

s'e' _li contentavauo di ſapere per curioſicà . quel

che il buono Eremita avea voluto dir loro , do

vevono almeno ſeguire quel che S.Agoflim li pro

poneva ſeduto o levato egli ſoſſe , principalmen

telullr tre articoli , ne’quali egli inlìflevà , poi

chè non potevano rigettare affatto il primo do-‘

po la deciſione del Concilio di Nicea , (enza

Sfindexfi colpevoli di ſciſma; lljlecondopra ne- .

' ceſ—.
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- taggio avre

ceſſario per non ſcandalìzzare i nuovelli comfor

titi, conferendo il batteſnvo con altre cerimonie

differenti dalle loro ; e ’l terzo tendeva alla gio.

ria di Dio ed era vant-aggioſiflìmo alla (aiuto

dell’anime .

D. Elmi pare nulladimanco strano diſinoa

eſſerſi S.“:l‘gojli-no' levato all’arrivo de’ Veſcovi

Bretoni. '

M. Wanda anche cotesta azione ſuſſe così

Rrana quanto voi la stimate , egli è certo alme

‘no di eſſer per loro un giudizio temerario attri

buirla all’orgogliomoflravano con quello di pen

ſar pinttosto a fargli una nuova querela , ahead

abbandonare la loro antica animoſità. In quanto

a me non trovo niente in ciò di strano , almeno

in confiderando il fatto della steſſo tenore , the

vien rapportato da Beda , che è (lato il prima

che ne ha fatto menzione :'Lo trovarono , dice

egli , agiſ?) nella loro venuta , la qual cafa malto

Pirritò, accufhndolo d’ orgoglio , e non penſnrom

ad altra , che n contraddirla in tutto . Volevano

e’ dunque, " che S. Ago/Zina che ſorſe. era laſſoſi

dall' eſſer venuto al luogo della Conferenza non

aveſſe avuto la libertà di ripoſarſi,ma che l’aveſ

ſe atteſi in piede ? Poichè Beda non dice che

dimorò ſempre ſeduto allorchè li vidde molto

vicini per ſalntarli , ma ſolamente che e' lo tro

varono affiſo al loro arrivo , il che può dinota

ry una più rwander o più piccola distanzagdi van

Èbe potuto accadere che S. Ago/Zina il

dieui penliero era. occupato da molte coſe di gran

conſeguenza , e che era grandemente applicato a

penſarvi , non aveſſe oſiervaco che eſhſſarrivava

no,allorchè e'lo viddero affito . Li Veſcovi Bre

- toni non gli dettero tempo di ritornare in ſe, ma.

veggendolo forſe in qualche distanzſia ſeduto- ad

, una
E

  



DELL’INGHILTERRA.‘ 19;

“

una ſedia , ( poichè l'Aſſernblea tenevalîin larga

campagna ſotto una" quercia,) e’ſi laſciarono

traſ ortar dalla collera , ed i primi complimen

ti c e gli ſecero , Furono d’accuſa‘rlo d’ orgoglio

e di fierezza, t'nttocbè la riſposta modella che loro

ſece,e’l poco riſentimento'che dimostrò della loro

aceuſa , dovette a parer mio farli concepire una

migliore opinione di lui,ſe ne ſullèro stati capaci.

]noltre ſupponìamo che & Agcſſina ch’ era

{iato ſempre allevato in un Monistero , non ſuſ.

ſe [lato il più gentile di tutti gli uomini; la

rustichezza è forſe un ſegno di orgoglio , e balìa

:; ſarperdere ad una perſona la qualità di Santo?

Finalmente ſupponiamo che Santo'Agr'gflinadl

quale ſenzo dubbio riguardavnſi come loro Metro

politano e Primate,abbia creduto ch’egli era della

ſua dignità e della Santa Fede che l’avea inviato,

il ricevere alliſo i Veſcovi Bretoni , ('il che non

pretendo quì n'è ap rovare nè condannare )

egli è chiaro che in (a ſuppoſizione,non era pun;

to in lui un ſegno di orgoglio il non levarſi , ma

di vantaggio una ſalſa opinione. Perlaqualco

ſa concludo che \i ſegni daci dall’ Eremi/ca

.per conoſcere ſe egli era umile ovvero orgoglioſo {

erano molto equivoci , e non meritavano affatto

che i Veſcovi Bretoni vi liſermaſſero , avendo

effi altre coſe più ſolide per potere giudicar del

ſuo merito .'

lſi). Di grazia perchè vi prendete tanta cara

a diſénder l'onore di quello nran Santo , ſarà ſor

ſe che alcuni antichi Autori abbiano detto male
di lui . ‘ ‘ſſ'

‘ M. No Signore, la ſua memoriaèl‘zata in

venerazione in tutti-i Secoli,c‘osì nell’Inghilterra“

come negli altri Regni fino al tempo della Rifor

mazione; nel qual tempo 1’ odio che li avea per

' N ,la '
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la Religione ch‘ egli avea stabilita, animò certi

Anton ad irritar la pènna contro di lui, ed a dif.

fermare la ſua perſona e'l ſuo Miniflerm ,, Qiesto

,, Agofiina, dice Halìfzgrbead , nella ſua deferi

,, zione dell' Inghilterra convertì nel ſuo arrivo

,, gli Saſſoni, ma gli fece paſſar dal male al peg

,, gio , poichè le ſuperstizioni delle quali inſetrò

,, loro, non eran meno di quelle che l‘avea fatto

,, abbandonare , non inſegnandoli altro ſe non

,, ſe il ſemplice nome di Geſncrillo , e'l dìſprez

,, 20 esteriore della loro antica Idolatria , 0-piut

,, collo facendoli paſſare da unaldolatria pub

,, blica e groſſolana , ad un' altra più fina e più

naſcoſla' , cambiando il loro nome di Pagano

,, in quello di Cristimo . ' -
. \

1). Non in e coſa in effetto più oltraggioſa -

per il Santo e per coloro che e'convertì , imper

ciocchè ſecondo questo Autore il Paganeſimo che

i Saſſoni proſeſſavano prima della loroconver

ſione valea meglio che il Cristianeſimo che inſe

nava quflino. in tal modo inostri Ante—nati

Fono stati novecento anni'ſenzaſſeſſer Cristiani,

non aVendOne altro che il nome; e G durarebbe

fatica a dimosttare come mai vi fon divenuti . ,,

M. Abbiate un cantin di pazienza , che io

(leggio ancora citarvi due Storici Protestanti, che

non ſon mica inferiori ad Holingr/iead per eſat.

tezza , verità e politica, l'on d’elli Giovanni Ba

le , e Giovanni Fox .

D. Ditemi di grazia che uomo era torello

" Giovanni Bale . ’
M. Basterà per l'arvene, il ſuo ritratto in‘ri

Eretto rapportarvi quel tanto e’dice di ſe medeſi

mo . (a) lo era appena , dice egli , unfèmplice

fm:

\-
' .“
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fanciullo (li dodici amòallarcbè migettarono nel

la prigione Infernale (le-’ Carme/innui ali Nor-wich.

Egli —è da preſumerſi che quello era per apparare

il Catechiſmo o li primi elementi della lingua

latina , non eſſendo stato giammai alcuno am

meſſo ad abbracciar la vita Religioſa nell’età di

dodici anni. * — *, ‘

D. Come ne uſci da questa orribile prì

gione ?

M Aſcoltate . La parola (lì Dio , dice egli,

efflèndo brillata a'mz'ez' acc/n' , conobbi lostata tla

firme in cui mi trova-ca , cioè ch’ egli era Mo

noce e Sacerdote ; Cancel/ai to,/la il carattere

maladetto dell’ orribile Be,-[lia , e pre/? una donna

jie-[lele ”amata Dororlea , che non la rice-uei da al

am uomo, nè cal ſaccorfi) d'air-mq; . Notate Vi

priego l’abuſo , che fa delle parole della Scrittu

ra , ma per una grazia particolare, ed a terrore

delleZara/e di Geſucriji‘o .

ccovj un famoſo convertito della Rifor

ma , che laſcia il (no abito Religioſo , rinuncia

al Sacerdozio , che egli appella il carattere ma

larletto rlell'arribz'le Bez/Zia , e rompe interamen

te i voti ſolenni , che avea faccoa Dio , eche

pratica tuttociò , (io ho roſſor diripeterlo) per

una grazia particolare , ed a tenore delle parole

di Cajani/ìa. Ma vedrem nel Lrogreſſo molti

altri conVertiti di ſimil fatta .

Cotesto degno Autore ſi dichiara eziandia

contra S.Agafliuo, che nori era in effetto diſpo- .

flo 'come lui a cancellare 'il carattere Valmala-tto

.de/l'orribile Bestia , e molto meno a prendere per

compagna una f‘edelDorodea , quella ſorſe è la

ragione che anima sl fortemente Giov/mai Bale,

contro di lui; dicendoci , che qufiiuo fu inſi

viaco da Roma da Papa Gregorio ]. per conver

-N : tir
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eirſigli Anglo-Saſſoni alla ſì,-Je Pnpz'stz'm, ‘ che il

Re Etc/berta ricevè in fine il Papi/'ma con tutte le

ſue ſuperllizioni,e che tutta la gente ammeſſe vo.

]entieri e (enza eſſervi forzata quefio novello Culto

di Dei , in tal maniera fa di S.Agoſrirm un Fre

dicatore . ed uno adorator di molti-Dei .

D. lo ſon ſorpreſo dal vedere almeno render. .

tellimonianza che 8. Agnjlz'uo era Papi,/ln, e che

inſegnava il Pſſpzſmo , ricavandoſidaciò che la

Religione di S. Aga/lina è di goo. anni più antica

di' quella di Bale , e li neri che lìeno i colori che

quello Protestante impiega perſſappreſentarlo,‘

io amerò ſempre meglio trovarmi nell‘ altro

mondo con Aga/lina, che con .Gioanle e la ['na fe

del Doradea ._ , ſi

,M. E‘ dice ancora che Agnflina fifiſi Arcive

ſca'vo collafirznſike egli era più attento (: rice-ver

le decime e le offerte, che;"! predicare il szfela , e

che egli fu Cdlfſa del macello de’, millee ugento

Monaci. Qnelìo povero Storico li inganna quì

fozzamente , non avendo oſſervato che Beria cheſſ

conoſceva molto meglio di lui il carattere dis.

Agri/lino , gli da la mentita in tutto quel ch' egli

rapporta , e ſoprattutto per quel cheſſriguarda il

macello de’ mille e dugento Monaci , che accad

de circaun anno dopo la morte di S. Agostz'na , e

che li fece con ordine di un Re Pagano de’ Nor

tumbri, con cui questo Santo non aVea avuto

iammai la menoma relazione .

. ll terzo, Storico I-‘r'o'ſi-estante , che li è dichia

rato contro. S.Gi-egmîìo e contro il nostro Appo

ſtolo e Giovanni Fox., _negli. ſcritti del quale , \

Padre Parfum che gli ha elaminati diligentemente

lſilfficura eſſervi per lo mano diecimila menſogne

» notorio . Cotale Autore la di cui penna diſono-v

ta ſolament-e coloro a’_quali egli da loda , echle

ſi e r

..i
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E G diſcreditato che balia di paſſar per uno de"

ſuoi Santi per eſſer riguardato come uno ſcelera-‘

co , qnesto Autore dico parla così di S. Gregorio:

Verfo queſ/lo tom 0 mar? Gregorio Veſ'co-vo di Ra
ma , del quale jzſſè detto gflèr egli/lato il più cat

tivo di tutti i Veſcovi che l’han preceduto , ed

il migliore di tutti quei che jim venuti a}:

re o .
P ſſD. Più cattivo e migliore ſon coſe che

ſì accordano maraviglioſamente bene ? Fox è

colui che parla così di S.Gregorìo ?

M. Non potea eſſer altro che lniche fuſſe

capace di accuſar questo Santo d’eſſere stato il

più cani-oo di tutti :" Vrſco-vi che l’bzm prece- ..

(luto, coceſia ingiuria arriva fino a S.Pietro e

tutti i ſuoi Succeſſori , che per lo corſo di tre

cento anni ſono stati tutti uomini d’una ſantità

eminente , e la maggior parte martiri .

D. Fox ripara un tantino cotesta ingiuria,

dicendo ancora tſſère fiato il migliòre di tutti

que’ cbaſon venuti nppreflò . _ . .

M. Egli non avea con quello mtenzrone di

rilevare quel Santo Papa , ma piuttosto di far

comparir moſiri tutti i ſuoi Succeſſori , veggia

ma intanto con quai colori rappreſenta egli S.

Aſigrfflino affiſo all’arrivo de’Veſcovi Bretoni . E'

non avrebbe , dice egli , affatto lavato ipiedz' a'

ſuoi fratelli come j?! Geſucrzsto , poiſ/sè era rl

arrogante o pìùttrfflo ſì groſſòlano 0 Più orgoglioſb;

che non ſì degnà far il menomo movimento per

riceverli . Può immaginarſi diſcorſo pui di que

stoimpertinence? \ '

D. 10 ſpero almeno,cfie il Signor Collier che“

voi volete citarmi non ſi aggiunga a tali Autori

per diſcreditnre il nostro Santo Appostolo.

M. No Signore , egli ne fa alc-ontrario-ſſnn

; flv
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ritratto molto avvantaggioſo,ene parla come

conviene ad uno Storico Cristiano . Non lo con

danna nè lo giulliſica ſulla ſituazionemella quale

lo ritrovarono i Veſcovi Bretonì; diſapprova ſo-

lamence la maniera , colla quale Baronia intra

prende a difenderlo fu quello punto, e ſulla qua

e per parlar linceramente io tono del ſentimen

to di quello dotto lngleſe ; e deſiderarei con tut

to il mio cuore poter eſſer d'accordo in ogni al

tra coſa , come lo ſono in quella .

Ma per finir la relazione di quella feconda.

Conferenza vi dico , »che all'orcbè ella ſu termi

nata come voi avete ved uto,S.Agrfflino andò a ri

trovare il ſuo gregge conſolandoſr del ſuo cattivo

ſucceſſo, colla testimonianza che la ſua coſcienza

gli rendeva delle ſne buone intenzioni , ma ri

trovò i Saſſoni di Kent nelle diſpoſizioni molto

più Cristiane . ."

D. Voi mi avete di già detto che il Re Etel

Berto eflèndoſi convertito , dopo che fu battez

zato tutto il Reame diKent ſeguì ſubito dopo il

ſuo eſempio ed abbraccrò la Fede di Geſucristo;

gli altri Reami dell’ Eptarchia ebbero la me

deſima felicità ?

M. ' Sì Signore entrarono elli tutti l’un dopo

l'altro nel grembo della Chieſa,gli Saſſoni Orien

' tali furono convertiti , iprimi dopo il popolo

di Kent, dalle predicazioni di S. Mellito primo

Veſcovo— di Londra . Li Estangli ſeguitarono loro

colle cure di Felice loro primo Veſcovo . Il Rea-_

me de' Mart/minori abbracciò la Fede nel 625.

colle Predicezìoni di S.Paolina primo Arcrveſco

ivo di Tor" . S.Berz‘no convertì gli Saſſoniſſ Occi

dentali . ] Regno di Mercia il più grande de’

fette ſi convertì anche verſo lo steſſo tempo ſotto

’il Re Pedafihe fu battezzato dal Veſcovo Finiama

. u .

 



DELL’INGHIL’I'ERRA. 19}

durante la vita, e contra la volontà di Penda ſuo

Padre, ſpinto a ciò da Oro-vin Re de’Northumlaz-i

che gli diede la ſua figliuola in matrimonio con

condizione, che egli li doveſſe far Cristiano.

Di tal modo ſei Reami dell'Eptarchia furo

no convertiti ſra lo ſpazio digo. anni dopo la

venuta di S.qufiino in Inghiltérra . ll ſetcimo o

fia quello de’Saſſoni meridionali ricevè il Vange

lo venti anni dopo , ſotto il Re Ethelvvold colle

pratiche di S.Wi/frid loro primo Veſcovo .

D. S.Agostiuo adunque non ebbe la conſola- _

zione di veder tutta la Nazione Ingleſe conver

tita? -

M. Signor no , mor‘i egli nel 608. eſu ſe.

llito la prima volta vicino la Chieſa di S. l’ic

tro e di S.Paolo a Cantorberymon eſſendo ella an.

cora compiuta, ma collo-chè ella ſu conſa rata,

iì trasferì colà , e fi ſotterrò ſotto la Galleria che

era dal lato di ſettentrione con un bello Epitaffio.

lo finirò questo racconto col ritratto,che ilSignor .

ColIz‘er fa di cotesto Prelato .

,, Era collui dice egli un Sant” uomo , che

,, menava la vita di un vero Millionario, e pra

,, ticava grandi austerità , ſe vi ſono statealcu

,, ne diſugguaglianze nel ſuo umore,s'egli è (lato

,, troppo vivace nelle ſue riprenzioni , s’ieglî

,, ha voluto ſpinger treppo innanzi la ſua auto

,, rità in riguardo agli Bretoni; tai diſettideg

,, giono eſſere attribuiti all'inſermità umana , e

,, ſono bnstantemente coverci dalle ſue buone

,, qualità . Egli è certo , ch’e's'impegnò ad unaſi

,, glorioſa intrapreſa , che ſuperò col ino corag

,, gio tutte le difficoltà, che vi li rincontrato.

,, no , e che Iddio lo lavori con un maraviglioſo

,, ſucceſſo . E’convercì il Reame di Kent celle

,, ſne diligenzc e’ſuoi miracoli , e quello de'Saſ.

4 ” (oni
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,, 'ſoni Orientali col mezzo di Mellito ſuo diſce

,, polo. Q]?! che ſece per condurre i Saſſoni

,, alla Fede contribuì molto alla converſione del

,, rimanente dell’ Inghilterra , per la qual coſa

,, la ſua memoria-deve eſſere benedetta,eſibiſogna

,, ringraziare lLOnnipotente di aver voluto im

,, piegare uno llromento cotanto valoroſo ed

,, efficace per la Felicità di quell’lſola.

Eccovi una relazione breve quanto mi ?: stato

ſſpoflibile di farla di quella famoſa ConVei-lione

dell’ Inghilterra che è cominciata alla fine del

vr. ſecolo , ed è [lata menata a pegfezione lungo

tempo d0po , cioè nella metà del ſecolo ſeguen

te . !

D. lo l'ho aſcoltata con molta attézione e pia- ’

cere , e ne conſervo le principali circostanze im

preſſe nella mia memoria.Sono però alquanto (g:;

preſo dal vedſicr che il Signor Collier non ſoloſicon

eſſa, che S. Aga/Zina convertì il Reame di Kent

colla forza de’ſuoi miracoli ; ma ancora che e’ri-'

gnada la Religione che egli vi stabilhcome lajè/i.

cit.-ì rlz‘ qmll’lſbla . lmperciocchè può mai Iddio

contribuire con ſegni ſovrannacurali e con mira

coli ad istabilire una ſalſa Religione? Ovvero una

Religione ſalſa può eſſer ella infilz'cità di una Na
v'zìone. Egli ?: adunque chiaro che il Signor Collier

era Convinto internamente che S.Agſſstz'no è’ (nel

?iſiii'cepoli han predicato in inghilterra la Vera

e e .

.‘

î
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CAPITOLO VII.

I Cattolici Romani prſfiſſano prefintemm

te lasteſſafiſle che S.Agnstino lm predi

. cato agl’lngleſ' .

L D. La conſeg'uen-za. che voi tirate da tali

parole è incontrastabile; ed io ne tiro anco

ra un’altra , e ſi è , che la fede e la Religione che

i Cattolici Romani profeſſano al giorno d'oggi

non pnòſieſſer ſe non che la vera, per eſſer ella la

medeſima che S.Agastina inſegnava , eſſendo im

pollibile che la medeſima Fede Cristiana fia vera

in un tempo, e falla in un …altro .

D. Ma il Signor Collier riconoſce egli che

la fede e la Religione,che gl’Ingleſi Cattolici Ilo-.

mani profeſſono preſentemente ſia la steſſa che

inſegnava S.qu/lino ?

M. In niun conto—, anzi e’fa tutto lo sforzo

- per dimostrare il contrario , ma egli hà contro

di lui non ſolamente tutti gli Storici Carcolici,ma

di vantaggio una turba di Protestanti , e benchè

certuni tra qnesti ultimi ſi eſprimono con-un

poco più di modestia che Halingrbend , Bale ,, c ,:

Fox , nnlladimanco e’convengono tutti in gene

rale che Ago/lino e ſuoi diſcepoli hanno introdot

to il 'Papz’ſma in Inghilterra , ed il libro dell’

Omelie commendaco dal trentaſecceſimo articolo

della Chieſa del Signor Collier , dichiara ezian

dio policivamente , che prima della Riformazio

ne . tutta la Cristianità era immerſa in una

abbominevole idolatria , e che Vi ha durata più

di ottocento anni . La qualcoſa ſignifica nel

linguaggio de'Protest'anti , che il Papiſmo ha re

gnato non l'olo nella gran Brettagna , maancara

, in

!

*
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in tutta la Cristianità infine al tempo della Ri.“

formazion d’Inghilterra \

Veggiamo intanto le ragioni che egli addu.

ce , ,, Baronio, dice egli, ra portando quel paſ

,, faggio di Beda , in cui li ice che Ago/Zina an

,, db a trovare il Re , avendo innanzi di lui una .

,, Croce d’argento , e l’immagine del Salvadore

,, in un quadro , fa alcune riflellìoui (ullo [lato

,, preſente della Chieſa d’Inghilterra ; E‘ la rap.

,, preſeuta ficcome aveſſe rinunzìsto al Cristia

,, neſimo , () ſuſſe divenuta una ſpezie di mo

,, stro nella Fede , ma ſalvo il riſpetto dovuto

,, alla memoria rii quello Cardinale , io dico

,, che tutta la ſua declamazioneſiraggira ſopra

,, una coſa malamente inteſa.

Colla permiffione del Signor Collier , io-non

pOſſo perſuadermi che Baronio abbia creduto di

aver la Chieſa d’ Inghilterra rinunziato al Cri-,

sti8neſimo; quel che non può rivocarli in dub

bio ſi è, che egli era perſuaſo d’aver ella abban

donata la Fede Cattolica; la qualcoſa balla a

giustificar le ſue doglienze , e'ſi duole in effetto

di Vede! coloro , che erano {lati per tanti ſecoli

Cattolici cotanto zelanti , caduti nell’ Erefia e

nella Sciſma , ſeparandoſi dalla Chieſa loro Ma

dre, Or ſe il Signor Collier non ritrova ciò de

gno del nome di mostro , glie lo dia egli come

vuole . E’ continua così per provar che le do

glieuze del Baronio ſi raggirano in coſa malamen

te inteſa.

,, Imperciocch‘e la Fede non è preſentemenj

,, te ſullo steſſo piede , ch’ ell’ era al tempo di

,, S.Gregorio Magno-.

4 Ecco la propoſizione del Signor Collier, dal

la nale li può conchiudere ſenza fargli alcuna

vio enza . che e‘ riceva gli'articoli di n0str‘a 5°

. e,

ſi
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de , che erano creduti al tempo di S. Gregorio .?

Biſogna adunque che e’ venga con noi alla .

Mella , eſſemlo la credenza della Meſſa un’ ar

ticolo di fede al tempo di questo Papa . La coſì.

è notoria e '] Signor Collier non può negarla , ed

io non avrei :! cercar pruove da altra parte, che

dal racconto di Beda quì ſopra rapportato , in

cui dice, che gli Miiſionarj s'unirono al princi

pio in una antica Cappella dedicata a S. Martino

per contare :” Salmi , oraz-e , celebrare la _Me’jſſt

Egli è vero che il Signor Collier traducendo que

llo paſſo nella l'un Storia, in luogo di celebrar la

Mega che ſon le proprie eſpreflioni di Beda ,

mette celebrar l’Ufficio Divino.Egli (a certamen

te però pcr qual ragione ha così praticato. A me

ſembra intanto non eſièr conforme alla buona fe

de, inviluppare un fatto così importante come

quello , ſotto termini generali ed ambigui , che

poſſono non men lìgnificare le funzioni de’ Pro

testanti , che la Meſſa de’Cattolici.

Becla dice ancora che S. Gregorio ebbe cu

radi mandare in Inghilterra tutto quel ch’ era

neceſſerio per il ſervizio della Chieſa , come Va

li Sacri , ornamenti di Altari , vestimenti de’Sa

cerdoti , Regliquie degli Appoſloli e de’ Martiri

«: coſe ſimili , pre‘ſcrivendo la maniera colla qua

le li dovevano convertirei Templi degli Idoli in

Chieſe, che conſisteva ad aſpergerli coll' acqua

benedetta, ergerviAltari , e ponervi le Riliquio —

de’ Santi,in onor de'quali le Chieſe dovevano eſ- ‘

ſer conſacrate. ' —

Tutto ciòèancorain uſo, e ſe il Signo

Collier vuole ammettere tutto quel ch’ era in uſo

al tempo di S. Gregorio ed attaccarli alla Fede di

quello Papa e di S. Agoſiino , dirò io con ragiOv

ne di non eſſervi nell‘Inghilterra più gran Pa‘anga

. , l
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di lui . il fatto è chiaro in riguardo al Sacrificio

della Meſſa,all’uſo dell’Acqua benedetta, al Culto

dell' Immagini e alla venerazione de’Santi e del

le loro Reli uie . Egli è cotanto certo che-S.Gre

goria ha creduto il Purgatorio , come appariſce

da varie fondazioni che E ſon fatte ne’ primi ſe

coli in molti luoghi di quel Reameper trattene- _

re i Sacerdoti a pregare e dir la Meſſa perilri-.

poſo dell'anime de'fondatori ; che 8. Ago/lino e’

[noi immediati Succeſſori l' hanno inlegnato e

predicato; finalmente è da oſſervarſi ch'e Hei-io

e Vigilanzio furono condannati dalla Chieſa co

me Eretici nel [V, Secolo o- fra due cento anni

prima di S. Gregorio , uno per aver combattuta

la dottrina del Purgatorio , l’altro .per aver trat

tatel-e preghiere indirizzate a’ Santi Defonti per

vane ed inutili , e per avere inſegnato non do

verſeli alcuno onor‘e , edi eflère una pura Idola-ſſ

tria Venera: le loro Reliquie.

Eglièchiaro adunque che il Purgatorio ,

l’ Inv‘otazione de’Santi , e la Venerazione delle

Reliquie erano articoli diFede al tempo di S.Gre

goria , poichè i ſentimenti opposti erano (lati di

già Condannati lungo tempo prima come ereti

cali, Perla qualcoſa il Signor Collier biſogna

che neceſſariamence conſelli , che al principio

della Riſormazione i Cattolici Romani della

Gran Brettagna erano da novecento anni _in poſ

ſeſſo di quelli articoli , e che er conſeguenza la

Fedf è prEſÎs-ntementeſfllloste o piede , che all’era.

al tempo di S. Gregorio. —

D. Quai ſono adunque gli articoli de i quali

il Signor Collier intraprende Farne veder la ſalhtìſi?

M. Voi l’ intenderete da ſe medelimo , pox-.

cliè ,dopo aver rapportata la propoſizione che Vi

ho riferita , egli ſicontinua così. . '

\

,, lo
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, ,, lo ne rapporterò unoo due eſempli . Ba

;, ronio ci dimostra che Agoſ/ina l’Appostolo del

,, l' Inghilterra era monaco,della steſſa guiſa che

,, i ſuoi Compagni , e che ſi preſentarono al Re,

',, ed entrarono a Cantar—ber) preceduti dalla Cra-_

,, ce e dall'immagine del Salvadore,dogliendoli

,, che la Chieſa moderna d'Inghilterra abbia ri

,, gettate tutte coteste pratiche. ‘

,, In quanto al primo riſpondo,che la Chiev

,, ſa d’lnghilterra non ha in niuno de’ſuoi arti

,, coli condannata la vita Monastica, eſſendofi

,, praticata'la ſuppreffione de’Munisteri per or;

,, dine di un Principe , e non per quello della

,, Chieſa; con aver anche preceduta la Rifor

,, mazione , e cheil Ree’l Parlamento che vi

,, hanno avuto parte , erano Cattolici Romani ,

,, ſalva la Suprema potejlzì. . ,

checchè ne dica il Signor Collie-me quantun

que la Politica lia stata il maggior motivo di

nella ſuppreilìone , deveſi attribuire alla Chie

'a-, poichè la Vilita, la Riforma , la ſppprcffio

ne delle ceſe Religioſe ſono certamente atti di

Giuridizione Eccleliastica, tantovero che quando

Errico VIlI. ordinò questa ſuppreffione, non lo

[ecc come Sovrano temporale de’ ſuoi Stati ; ma

come Capo Supremo della Chieſ): d'Inghilterra

\ne/lo Spirituale . E Tommaſo Gromvvel che la

poſe in eſecuzione non operò da laico; ma qual

Vicario generale del Re in tutti gli affari eccle- '

ſiſistlCÌz nè può dirli come vanta il Signor Cal

Ìier , Che la ſuppreffione de’Monisteri abbia pre

ceduta la Riſormazione , purchè non {i voglia

intendere quella che ſiè fatta ſotto il Regno di

Eduardo VI. e della Regina Eliſabetca ; poichè

non era un principio della Riſormazione lo ſcu

tere il giogo del Papa , _ed attribuire al Re la Su

pre
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rema potellà nelle coſe Spirituali;ma ella n’era

, a principal parte , dunque non ſ'olo la ſuppreſ

lione de’Monistei-i non precedè la' Riformazione,

ma ne fu piuttoſlo un progreſſo.

Il Signor Collier dice però cheil Re e’] Parla

mento che wi fi adoperaroao eran Cattolici Rp

mani in tutto anche la’Sl-zpremn pote/là , co

tale eCCettuazione gnasta -_il'.rutto ,\ imperocchè

un uomo che niega quella del Papa non è stato

‘ Ziammai riguardare come membro della Chieſa

omaha-, di ſortechè è evidente cheil Re e ’l
Parlamento ſeſſparandoſi dal Capo della Chieſa

Cattolic'a,ecl unendoſi per ſopprimere e ſaccheg

giar le Cafe Religioſe , non era più membro di

quella Chieſa . il Signor Collier liegue così.

,, Secondo. Per quel ,che riguarda la Croce

,, e l'Immagine del Salvadore,la Chieſa Angli

,, cana ne conſerva molto riſpetto teflz'manio la"

, , Regina Elzſabetta che life abbattere per tut

,, to il Reame, ed impiega eziandio il legno del

,, la Croce nell’ amministrazione del Battelimo.

' ',) Egli è vero ch' ella non porta sì lungi questo

,, riſpetto, come la Chieſa Romana, ma l'e noi

,, eiemineremo con'diligenza il luogo di Beda ,

,, nervi rinveniremo la menoma ap arenza di

,, culto. Egli è ancora evidence c e in quel

,, ſecolonon era ancora il culto dell’ immagini

,, dottrina di Roma , poichè Gregorio Magno

,, vili dichiarò nettamente centra nella ſua let

,, cera a Serena Veſcovo 'di Mar-figlia

D. ‘Io ſon ſorpreſodal ſentire almeno dire

al Signor Collier che la Chieſa Anglicana confer

Va molto riſpetto per la Croce e 1’ Immagine del

Saltadzre , poichè quanto meno è la rottura

"tanto più facile li è riunir l'eco inſieme le parti ;

Nulla però di manco la nudità delle Chiele Pro

- . te
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teſlanti ne dimostrano il contrario , ed ioho oſ

ſervato benilſimo in alcune di eſſc , quadri che

,rappreſencavano Moi/ir ed Aronnema non ho Ve

dute in niuna la Croce ol’ immagine del noſlro

Salvadore , nè’ho giammai veduto alcun Prote

flar farli il ſegno della Croce; all' incontro ha

oſſervato che lì beffavano di que' che lo faceano

avanti di loro.

M. Tale è staco però il costume de' Crîfliaſſ

ni de'quattro primi ſecoli di Fare in tutte _le oc

caſioni il ſegno della Croce , teflimonio Ter

tulliano, che così ne parla: In tutte le nojìre

Operazioni , neg/Pri Movimenti , ”Wrc-entrate, zza:

flſ-eſòrtz'te , *veflemlocz' , [Mandaci , mettendoci

a tavola 0_ in [Erto , ſedendoci , accendendo le lam

padi , inſomma in qualſrvoglz'ano azioni, noiſe

gnamo la noflra fronte colſegno della Crate.(a) E

pure le Chieſe Riſormace riguardano quella pra

tica cotanto antica , qual costumanza ſupersti

zìoſa , e fuor dell’uſo.

D. Egli è vero che gli Cattolici ſoli l’ han

conſervaca, ma che vuol dir erciò il Signor Col

lier quîîdo dichiara,:he la C ieſa An licana non

porca,qnanto Roma, cantlſſoltre il ri- petto per la

Croce e l’Immagine,del Salvadore , e che non ſi

trova niéte in Beda che faccia credere che S.Ago

stz'mre ſuo—i còpaoni l’abbiano réduto alcun culto!

M. lo conſeſſo , che non lo fa affatto , e

tutto quel che poſſo dirvi sì è,che ſe egli preten

cle inlìnuarci con quello che noi rendiamo un

culto idolatria all’ Immagini , e' s' inganna

mauiſestamenre, e mi perſuailo beniffimo che

la ſua coſcienza davagli qualche rimorſo ſu que

,(lo attivolo ; poichè un uomo cos‘i dotto quanto

egli

( i) De Goron. mi] Capz.
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egli ſiera,non poteaìgnorare ual lia la noflra

dottrina fa quello punto ; ella e contenutanella

proſellion di Fede del Papa Pio IV. in cui ſidice

conforme al Concilio di Trento: Io crei-lofirma

mente che [’ Immagini di Gefim-Ma e della Beata

Vergine ]lſan're di Dio , ’e degli altri Sami :le-ua

na eſſer conſervate e venerate , e clue fa le deve

- render quell onore e "i/petto che loro è dovuta.

(_ a) Ecco qualè la noſlra credenza ſu questo ar

ticolo , ed è data ſempre tale la Dottrina della

Chieſa Cattolica fin dal tempo chei Manichei

cominciarono ad attaccare il culto dell’ Imma

ginim fia pochi ſecoli prima di S.Gregnrio . Così

tutto quel che ne vuole attribuire il Signor Co‘l

lr'er ſu quello 'ſoggetto non ci appartiene affat

to , anzi noi lo detestiamo . E ſe ciò non ba

lla per ginſiìficarci dell'accnſa che e‘ſorma cona

tro di noi,di'rendere all' Immagini un culto'ldo

lattia , non trovò affatto altro mezzo come po

terlo ſare , anzi ardiſco dire, che può egli portar

sì lunge , come la Chieſa di Roma,il riſpetto per

quelli ſanti Oggetti, colla steſſa licurtà di co

lciehza, colla quale e' bacia la Bibbia , fa la ri

.verenza fulla Sacra menza , pronuncia il nome

di Giesù,ed oſſerva le feste de’Santi,per eſſer tut

ce- nelle pratiche certamente ſegni di riſpetto

che anno la Religion per motivo,e che termina

no a Dio steſſo , tanto più che ſon le med'eſime

che S.Al ostina e ſuoi compagni oſſervavano , al

lorchè acevalo portar la Croce e 1’ Immagine

del Salvadore innanzi a loro.

., Del rimanente egli è vero di non trovarli

niente in Beda ,che faccia credere di averli rà!)

« ’ u
 

( a ) Sci". 15, .

.…v—ſſſi‘.
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,dutoalcun Culto, fa per la _parola di culto ( ter

,m'iqeis] ambiguo-. ,e dii-,cuiſi i Protestanti fanno

,un gran uſo in tal punto di controverlia ) il 31,‘

.gnoc Callie,-intende l'adorazione dovuta ſoltan

toa Diognon avendo giammai Borla detto coſa di

limile .Ma vi ſi ritrova chiaramente ch’ egli. ha

\renduto loro un riſpetto religioſo, riſpetto di cui

ne ha dimostrata una ſufficiente testimoniîiza col

averle portateinnanzi a loro . Poichè la preſu,

mo che ilSignor Collier non negherà affatto,

che quando noi facciamo portare alla cella delle

' «nostre proceſsioni la Croce ,.leſſlìeliquie , o l'im

magìni de’Santì abbiamo intenzrone di o_norarli

con quello ; dobbiamo loliieſſo adunque giudica

re iii-Sà Aga/lino e’ luci com agm , che col dilo

ito eſempio introduſſero que a forte di devozio

..-.ne inilnghilterra. . ‘ .

a, Ma io inoltre ſuſſppongo , che e’ ſi fieno

prollzetnati avanti- la CrQCe e l‘Immagi_ne di Ge

. -ſucrillo,'-che l'abbiano ſalutatao baciata come

noi facciamo-"ogni anno per cerimonia il aiorno

edi Venerdì Santo, per testimoniare la noſîra .ri.

conoſcenza aGeſucristo , di aver voluto ſo'ffiir

la morte perſſnoi ſulla Croce ; ſe il Signor Collier

tratta ciò per adorazione , biſogqa ancora ri’.

"guardar lui come un adoratore della tavola del'

.la Comunione , della Bibbia allorchè egli la

>.bacia , e del Pane e del Vino Sacramentale al;

lorchè e'lo ricevè ginocchioni, poichè egli porta

il l'aa riſpetto er questecoſe che ſono della

lleſſa natura del ’Immagini , così innanzi …come '

la Ghieſazdi Roma —,* non potendo ragionevol,

mente farſi poi ſcrupulo. di.-rendere a quelli Ulti-"

nu oggetti lÎonore e la [venerazione dovuta , di

qualunque nome che e’:-foglia _appellarli. « .

- -.-— D.,ll Signor Collings oiodice ancora, che 1il

*} > Cl.] *
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culto dell'immaginì non ſolo «non è [lata dottrina

della Chîeſa di Roma al tempo di Gregorio il

Grande, anzichè €“ [luta al contrario condannato

da uel’co Papa nella ſoa lettera a Serena Veſco

vo i Marſeglia

'- ‘ M. E’ s‘inganna eziandio in quello fatto .

Imperciocchè non vi ’e coſa in quella lettera che

non la ſoſcriverebb‘e volentieri qualunqueCat.

tollco.Vì li vede che il Popolo di Marſeglia avea

(pinta la ſua divozione per l'lmmagin'i che era"

‘no nella Chieſa fino ad una aree o criminale co

me lo chiama S. Gregorio . Aiello fatto pruove

almeno incontrastabilrùente che non ſolo v’ era

no allora l’lmmagini nelle Chieſe, ma ancora

che ſe li rendeva un culto religioſo , e che cote

sto culto non era nuovo , poichè il popolo nel

rincipio delle coſe non da mai in ecceſſo , ma

paſſa appoco ap _co ſucceffivamente dall' uſo

moderno all‘abu o,il che aetadde in quelia occa- .

lione . ll Veſcovo del luogo toccato dal diſordi

ne ſeCe Frangere e levar dalle Chieſe l'lmmagini,

ſOprſiaechè S.Gregario gli ſctiſſe , lodando il {un

'zelo in riſòrmar gli abuſi che s’erano tra] ſuo Po

polo introdotti ; ma condannò la maniera preſa

'i- rinſcirvi ; ed in un altra lettera che quelio
Papa gli ſcriſſe. depo aVer dimostrato che dilſſap

provava lo aVer fatto rompere l‘lmmagini , ag

giun e : ſequalclletluno vuolfm-e immagini non

“ lie i) contr.-(Gerome sfata tutta la diligence-iper

impedire di non ndornlezeflèndo coſa buona l'aver

ìlpopala innanzi gli occhi con che {flmirfi ed :

fercr'tarfi alla pitt/i’, ma il loro culla di? rappor

tarfi a Dio , ed alle Santwîma Trinità.

Le parole di S.Gregaſiria montano chiaramen

te che li Popolo di Marſeglia era caduto in tanto

eCCel'ſo, che renda allîlmmagini Romicſ-l riſpet

' to
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to che deveſi ſoltanto a Dio; Che ora il Signor '

Collier caritatevolmente l’ addoſſa :; noi, in rap.

reſenrandoci la Chieſa di Roma come colpevo-r

e degli eccefii , che Papa Gregorio condanna

va in ue'di Marſ: lia . poichè altrimentc e'non,

potreb e dir come , a detto , che il Papa li è di.

chiarato manifestamente nella «ſua lettera a Sere—

no . lo prego il Signore di perdonargli unita-î

_menlte co’ſuoi fratelli la condotta ingiusta che

tengono continuamente a nostro riguardo , at

\ tribuendoci coſe che noi detestiamo . _

La ſeconda pruova della quale il ferve il Si;

gnor Collier per mostrar che la Fede non è pre

fèntemeuteſullofleflò Piede . CIM ell’ era a tem

podi S. Gregorio ſi è, che il Papa non ſ ingeva

allora così lontano le fue pretenzioni ul Pri

?”.” quanto l' hanno ſpinte dopoi ſuoi ſucc'eſ

arr .. ſi

Io riſpondo a quello in'primo luogo che la,

" qujstione non riguarda punto la Corte di Roma,

ma la fede della Chiefs cheè in comunione col-

la Sede Romana , il che è molto differente, poi-,

che io ſpero colla grazia di Dio vivere ſempre e

morir membro della-Chieſa di Roma , benchè iQ

non deſide-ro affatto nè ho giammai delìderaco

eller Minìstro. o llffizìale della Corte di Ro

ma . ,

Riſpondo in ſecondo luogo che ſe _il Signor

Collier parla delle pretenzioni del Papa ſull’lnfaſils

libiiita per .esè'pì‘o o‘l potere di rimanere i Prin

Cipi , tali coſe non fono, nè ſono state giammai

articoli di Fede ; .perlocchè è molto inutile per

lo (oggetto di cui {1 tratta , ricerca:: le 8. Gre-,

gorr'o ha portato fin là le ſue preteniioni , ovve

ro lì: il Signor Collier ha mmira le differen

rſii coſ: nelle quali i Pontefici realmente o fola

0 »r. . men
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_ mente nell’ idea de‘-Proteſlantl "hanno 'ecceduti

ſulli privilegi delle Chieſe particolari «. "Per me

non veggio affatto eſſerſi Fiam‘mai accuſato di

rompere l'unità , qùe’che i fan» loro in quelle

coſe oppugnati. - " ' - -

. Ma che S.Gregoria abbia diſeſo di dritto di,

vino'il ſuo Primato ſopra tutte le Chieſe,più'ri'.'

goroſamentc di "quel che l’han fatto gli altri Pon

tefici," che appariſce chiaramente dalle ("ue pro

prie lettere;parlando cos‘. di un Veſc‘ovo (a) che

pretendeva eſſere eſente della' Giuridizione del

iuo Metropolitano . Se ſì pretende , dice , che

cofeſlo Veſcoſiuo non abbia nè Metropolitana, nè l’a.…

trim-cn ia rifiaonrln che laſmz can/'n (leve adun

que {[]èr deczſa dalla Sede Appiy‘îolica , che è il

Capo di tutte le Chieſ: . Eccovi la - coſa chiara e

deciſiva . E' Scrive ancor così al Veſcovo di Si

racuſaſinquanto a quel che dicono della Chie/'a di'

cfg/Iamiriopoli , chi dubita di non eflèrfizttnpo/îa

alla Snntà Sede ? (è ) E pure quella Chieſa non

era ſotcoposta al Veſcovo di Roma 'come Metro

politano o—Patriarca; diſortechè avendo S.Greſi

goria Creduto »d’efl'erle ſo getta" , 'haſſ‘dovnto egli

credere neceſſariamente c e laſſna [Sede aveva .

una ſuperiorità ſpirituale ſapra tutte le Chieſe',

ed era ciò un articolo di'Fede alſiſua, come-‘ti è 'al.

nostro tempo. - - '

D. Quel tanto che mi avète detto lo 'pruova

invincibilmente, ma io deſidero ſape‘re quelche il

Signor Cal/ier— allega per giùstificàrſſciocohè egli

avanza. ' . iſſ- * ‘ - 4
M. Dopo aver detto che ;SſiſiGſiregon'o non

. portò. sì l‘ontano ‘le],ſue pretenzionì del Primato,

- ' ſſ ; .:'… C0.

'* ‘ " ' . . "_ .,1'. 4:"i I"
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‘ me

o di

alle

como lo Fa oggi la Corte di Romafegli aggiunge:
,, eſſer qmstaſſunacoſa‘molto chiara come appa.

,, riſce delle dogli'enze diqu'esto Papa contra.

,-, Gio-muni Veſcovo di Coflantinopoli,che avea

"'ipreſoz'ilſi titolo .’di Veſèooo Univerſale. Nella

,, - foa lettera all’Imperarrice Coflantina ſi riſente

., egli» fortemente contra tal titolo , attribuen

,, doloadſiorgog-lio , ed & preſonzione , e dice

,, che prendendolo, egli è lo steſſo che andar

” contra. il Vangelo e contra i Canoni , e fare.

.. ingiuria a tutta la Chieſa Cattolica

-- 'ſiſi—J—l fatto che cita il Signor Collin-è incon—L

traſlabile,che S.Gregoria ſi dolga amaramente in

molte ſue lettere dell’ard-ire‘avuto da Gia-vanni

diſiprendere la qualità di Veſcooa Univmſalqilche

egli" appellò un orgoglio di Lucifero . Egli n'era

cosj- lontano d’artribuirlo a— ſe medeſimo , che lì

nominava nelle ſue lettere [Br-zm de’ſer-vi di Dio.

Marni. meraviglio di vedere il Sign.!ſſ‘ollier apapar-'

oarſi dal ſuo cammino ed interrompere il filo-del

]Jn ſna Storia‘per infili—ere ſopra u-nſiArgomen rombo '

è-invecchiatoîda-lunga pezza di tempo per una

"tufi-ogs di canſutozicni . Vi riſponderò adunque

brev meneeavvaſilendomi delie parole del Signor.

DuPiu -, Che dice , che Giovanni di Cappadocia

fiapranmmz'uata il Gio-mmf» riprrſo vivamente

daſ,-s.,Gngo-riavper creer prajà allievi:) di Veſcotooſi

'UNlWr/MZ’ "‘-Perciocvbè qfleJZp-Tapa riguardi-tm

comic-titolo come'uno figmzdiîaméiziane, quan-'

anuerilſèſſnſv che 'w' J’y-omo (' Greci tra pinch?

innocenza -, e che figmſificamiafleffo di quel Mes-_

Gregorioepenſam Oîſ'î'f' …e e 'n '5 un

…:. Delſideo—però che quello.— Santo [’ intende-,

va. egli era condannabile per molte ragioni .

Pr‘ìmcr'perdrè' ſem'brava di'nOWl'e una Giuriſdi

zione ſopra tutta la Chieſa , chenonappartene

O ; va

"i
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y.

1

'va affatto al VeſcoVo dì Coſian'tinopoii , e (alla

quale non vi avea pretenſioni più degli altri; Seſi.

condo perchè {cmbrava fare intendere di non eſ.

ſervi nel mondo altro Veſcovo di [vivo almeno

che tutti gli altri eran ſ'uoi Vicari e Mioiflr'ſi

il che appartien ſolameſſte a Geſu'crìstoſſ In que

sto ſenſo ſembrava averlo inteſo S.G're m'a , coa

me ſi oſſekva 'da’ ſuoi ſcritti , eprinclpalmenck

nella ſua lettera all’ lmperadrioe Coflàm'imz oveſi

egli . dice èflèr cò]?! malta/Zandahſîl :'(-(de che.

il nqflrafratello Gio-mm; affi…- gìaruÌo mei gli.

altri Veſcow' , cerca flzrjì appel are ilfolo Veſca

oo . a) : ‘ ' ' *

”\. (E' ne ii‘egue cla tuttociò, che il ri: iena-f

mento del Signor Cal/in= mm ?: affattoconc uden

te , eſſendo in sì fatta guiſa concepito.: Il Papa

Gregorio fm rigettata il'titola diſfa-foam Univer

ſzrleuſi, Jungueegli non in: [pinta cor} lontana 1;

fde preteufiani ful Primato come [’ [mn firtta i
fmi Succ’gflſſori . Cotesto ragionamento dico non

non è ginsto , poichè il Papa non ha giammai

preſo 'il titolo di Veſco-uo 'Univerſale nel ſenſo,

che S. Gregorio l'ha condannato , che ſe q lche

Papa fi ſuſſe dichiarato Veſcaw Uni-verfa : in"

esto (enio , ſon perſuaſo , che tutti gli altri [i

gebbero fiſentiti contro di lui , cche egli ſa

rebbe {iato tantosto obbligato rinunziare a que

ſ’ca qualità . Ma {e peril titolo di Vep-aoo Um“.
wrſale s’ntende ſoltſſancoun Primato ulla Chie-«

fa Univerſale di "Geſncrista , che appartiene di

dritto divino a’ Succeſſo‘ri di S. Pietro. molto

lontano rl’eſſere Haco giammai condannatoſidm

S- Gregorio; [' ha egh" all'incontro ‘ſofienfgco

.
‘ ' "

,
’ '

[..-'
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’

ſortemente , come può vederli dal ſopracci

tato paſſaggio, Concludo munque , che il Pri

mato conlxdetato come un articolo di Fede è

preſentemente fullo steſſo piede che.egliera :

tempo di S.Gregorio; Diſortechè io riguarderà -’

ſempre per una verità inconttastabile , che i

Cattolici Romani. proſeſſano’ non ſolamente la

medeſima Religione che tutta la Nazione lngleſa

.proſeſſava'nel xvi. ſecolo avanti la Riforma.

zione .*, ma ancora la medelima fede , che S.Agaq

[lino ha predicato in inghilterra , eſſeniio impoſ

ſibile provare con niuna Storia autentica effere

accaduto il menomo cambiamento nella fede

della Chieſa d’Inghilterra dal tem della Con

vecſione (otto i- Re Saſſoni finoa la preteſa Ri.

formazione ,._ Per la car o di ,tutto gua/io tempo,

dice uno Scrittoi- Proce ante,;qtrì-i ,mfflri padri

fano/Mti Ferpi/ii . oi fimfizlmmnte camper/ì certi

Lol/ardi . che rlfflmigliana piuttofia a’ di/ìregali

i Fox e di Naglar , che 4 membri del‘ per}

ſbieſa Profe/iam: . - '

D. Ma, che può giovarci far aſcendex la no

flra Religione fino alla fine del vx, ſecolo , ſe noi

non la ritroviamo negli antecedenti .? lo vi prie

_ go dunque dirmi ſe la Fede che S. Ago/Tina ha

predicato a'Saſſoni , era la medeſima che Fuga

zio _e .Dſiamianq avevaq predicata quattrocento

enni prima 3311 Breton] -,

»
a- »

II
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La Fede predicati; a’Saflom' era [dflefflî che ’
"- fu .preelicdz‘a qììarifroe’ento anmſſ’pnmzr - ‘ "

- ’ agli Bretoni, ’ ' *
. ſſ _ -- .e = . . *>

I L M.“ Egli ‘è |mportant1ſſmo‘diluc1dare il
ntd ful qu'alé‘ſivor delitlera‘te- effere istruiì.

(è,poiche (e'10 p'oſſò mo'str'arvi , che la Perle re

dicata da S. Ago/lino a'’Saſſoni , mialniedeFma

che Fugazzo e Damiano avevan predicato quat-l

trocont’anni 'primaag li Bretoni, ne‘ſeguiranud

meontrastabilrnente due coſe , la prima che La

Fede che | Cattolici Ram.-mi profeflano préſentea'

me'nteſi e Quella del fecondo ſecolo ,- e come ta

ree l'afed‘e antica e primitiva. Laſecòndaſi che‘

fa Dottrina delle Chieſe Riformate è una inno-«.

vazione in tutti i punti di Fede n'e' quelli ell’ì

differente dallaChiefa di Roma . ‘ î ”

D. la comprendo perfettamente eſſer quelle

giustillime ‘conſeguenzé, quantevolte poſſa- ro

varlr ch'e Oli Bic/toni e’ Saſſoni han ‘ric'e'vu

medelima‘ Fede, allorchè abbracciaroho ilGr-ra

Rianelimoſi— 'T fſi’ '

' M. La provo in primo luogo con un Faeto

incontra’lîaba‘lée ſiſſè , che gli Bretoni'“, non men-‘

che gli Saſſoni ſono (lati conver‘trtiria‘MiiÌìnlar-j

inviati da Roma , 1pr|m| da Fugazio e Damiano-

inviati da Papa Eleuterio , e gli altri da S. Ago

fimo e luci compagni inviati da S.Greaorr‘o .

D. La conſeguenza non mi par molto a

propolìto potendo un paeſe r|cevere in differenti

tempi cliverſe Religioni da uno steſio luooo, qua

_lora questi cambiaſſe Religione.

; M. Egli e vero che può cio accadere , lpia

. .
[_o

"

.…

'Ì' îſiL‘fh,ſſi)ſ‘-ì‘
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bîſog‘nſaſi provar ’conſi forti:—lìeur’i-ſi-èd inventi-Ma

bili che Roma abbiavcari'îibiato-Tede Linf'tutto lo

ſpazio di‘t’empo , che:-è «traſcOrſo—‘ldalla Conver-2

fidfiè' de’—Bretdni a quella de'Saſſoni , eflendoalà

trimenteîin imprudenza allicurarlomon men‘cheſi ‘

—
,-— .._.- … \.,ſi—-.,i _,creduto.->=: "x , - -

.:ſi ' gup nìamo', “che im-ſſnomo fistabìliflè—dì

ſost-enèr'e,‘ che-"ilfP-rimate della Sede dimmer-ber)

iia una innovazione "che {i «è fatta nella—Ghiera

d’inghilcèrra cinque o ſei’ſeCo-lidopola Conver:

lione de’ Saſſon'i, nonlſi riguarderebbeîe'gìiſ come

un“ "Novatbr’e & non produrrebbe" fatti. incontra

iîàlbi-li per ‘provarloye‘ perchè ciò,]:ei'chèſnna tale

innovazione , che = dovrebbe aver'grandiioonfe- *

' uenée‘ 'non potrebbe mancare, 'mdralmence par-*

n‘d‘oſiìvd' èſſe’i' "rapportato dà.- qnalche Storico
contemporaneo, {otto di cui li *fu—flſièſa‘tta-ſſfeſi

Egli-noir ne ſipoîrebbeſſpmdnrre, 'un-rà}…‘ſile'nzio

generale provare-bbc moralmente ,' dinanzi-Erli

{atta innovazion"ſimi'ie'*,è'e .bastarebbe a rifiu‘a
Gar pieſifiafmentîe ,? chiunque vofeffeſi. far .‘"? l’affare:

ZWimmaginazione per—ima verità nella-mente.
elleſi perſone eriadan—rx. ‘) - - , - 'n c:, ';

, ‘T - -ſſDèlla fléffll ‘g'uiſ-‘aſſ' ridur‘bàsta- dii-Î ſerhplicea‘
. mente,-= c*orſſflſſéfdlte Glòthxſſ, che ld Fede‘dellsſi

Chieſafdì' Roinàſiriori—teea l’ isteſſa fotto il: Papa

Gregorio , qilal era" ſotto Eleuterio; maper pro

. vario 'biſogua' chei-apporti ſfatti firmi e che non

fi poſſano conii-allure;- eſichetaddita le circo—Ranzo
particolari dſſel‘ſicairibia-mento che'prſietende eſſerſi

fà—Gtò'in quel jefflpor, {e:—{otto‘qual-i-Popiſſed ſilmpe

radori 'è-ſi {ergono-:? 'chi ne fon'oſſrflacì—‘ſſgli. Autori:

. ‘I“?!umori ha 'Cìgîonàéothòaliz ſc‘iittiſſſono sta-ſi

C’l Com'posti‘fpro e contea-, :e quei Concilj;*ii'ſon.o.

aſiifmbra'tiſ per approved-o o condannarlo , poi—.

alle ſono .ſiqiiestiſſ neceſſatieſſ conſeguenze di.—ogni
—— & ſſ cam

'!

ri./_
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Meſſae pretemlea avere il Primato

cambiamento 'di Religione ; e (è effettiVameoto

ve ne fuſſe Rate in Roma nell'intervallo tra il

Poutificato di Eleuterio , e quello di S.Gngm'o,

è incomprenſibile il non ritrovarli alcuno Stori

co di quel tempo che ne faccia menzione-.

' Coloro che ſostengono tali preteſe innova;

zioni de'ggiono dunque maniſestarci principal

mente chi è stato il primo Papmche ha badato al

ſuo Primato, chi ha introdotto l‘lnvocazione de'

Santi, la-venerazione delle loro Reliquie , il col-

to delle loro imma ini, e la preghiera per i mor

\ ti , e ſopratutto c i ha detto la prima Melia,

poichè ſe quella è ſfata una innovazione , ha do.

vuto comparire sì straordinaria , che non è poſ

ſibile che gli Storici non ne abbiano rapportata

. l'origine, : progr-rum l’intero stabilimento nella

Chieſ: Romana;

Egli è fleuro intanto che S.Gre erio clicca la

fo ra tutte le

Chieſe; nè è men licuro, {income l' h di già .di

moſh-ato, che la Chieſa di Roma era allora in

poſſellb di quegli articoli di Fede che preſenteſi -

mente ammettono i Cattolici , dimodochè ſe .E

pretende che limili'innovazioni lienſ] introdorte

tra] fecondo e lello ſecolo: che non Mud-uo

la Meſſa a Roma a tempo di Papa Eleuterio .: che

il Pa a. non era allora conoſciuto per Capo del

- la C 'eſa: che non s'invocavano i Santi: che

non li rendeva alcuno onore alle Reliquie .: che I

non li pregava per li morti; in ſomma che il

Prato;/Zantrſm-z era la Religione di Roma ( come

la dovea eſſer effettivamenoe ife-il ſuppofiocam,

biamento fuſſe reale ), biſogna che li ſacoia ve

der con buone memorie e-con ilìorie autentiche, "

come il Prateflantrſmo , qual ſi appella preferito…-= ,

WWW) è {imbandita di Roma,, e ſt èbſiliſi

. l _
ek …

. .

y, ?
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bili-t'o în ſuo luogo il Pirp,-Tono prima della fine

del vnſecoio , che ſenza questo neſſnn uomo ra.

gionevoie potrà crederlo , non eſſendoVi eſemp],

che una coſa di tanta importanza in accadljtt

nella più gran Città del Mondo , ſenzache mo

no Storico ne abbia parlato., o additato una

particolar circostanza . _ ‘ »

D. E' vero che non può immaginarſirli eſ

ſerſi potuto far un cambiamento di Religione

nella Capitale del Mondo, ſenza che alcuno oto

rico contemporaneo ne abbia parlato . _

M. Non ve n’ è neppure una che ne- faccia

la, menoma menzione ; efièndo una ‘… verità in

contraſìabile , che tutta la Cristianità eram co

munione col Papa Eleuterio alla fine del ſecondo

\ecolo , e col Papa Gregorio alla fine del V1. e &

n'eccettuano qual diſperſo reliduo di Ereſie €011

‘dannate ne'quattro primi Concili generali. P O'!

de ne liegne cheil preteſo cambiamento dl Reh

gione avrebbe dovuto ſarſi non ſolo nella Città

di Roma,ma per tutta la Gristianit‘a così nell'Oc

cidente che nell’Or-iente ;, non avendo il Pap!

giammai avuto comunione con ala-na nazwveo

che aveſſe profeſſata una Religione-diverſ: dalla

ſua . Per la nal coſa ?: neceſſario (opporre . che

la Chieſa llmverſale che (invia in comunione col

ìapa Eleuterio ,era buona Profe/Zante alla fine

e fecondo ſecolo , e ch’ella divenne zelante

Papi/Za innanzi la fine del ſeflo . Coca] chimeri

ca ſuppoſizione Fono obbli ati di ſostener coloro,

che pretendono non effe: a Fede della Chieſa di

Roma ſotto Papa Gregorio la steſſa , che ell’em

ſotco Eleuterio, al dicui zelo ion tenuti per la

loro Converſionei Bretoni. «. :*

Coral maraviglioſo cambiamento di tutta

la Cristiamtì _, che palla così dal Protgflmtifiîî
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àlffnpzſmo è o non'è autorizzato da alcuno Stori‘

cb”? Se non è ,come que’ che ardiſcono sſaccìà!’

tamente h'ſiicurarlo ne hanno avuto conoſcenza.Z

E’ hanno ſorſe appreſo col ſoccorſo della Magia?

Se egli élcome dev‘e eſſere incaſo,che ſia effettiva—.

fnent‘e accaduto ) .—ci dicono dunque quando è per

‘ nali mezzi cotesta rivoluzione cotanto meravi

glioſa s’è fatta nella Ghieſa ll-niverſale , ſe li è

fatta da rado in grado,, e appoco appoco , o

tutto - in me , ſcci'etamente io ſcovertamenteſi

Colla Forza *0 coll' ast'uzia .; ſe ella ha trovata 'a

no: qualche ‘oppolìzionegzche quando-{i ſarà ri

ſposto chiaramente altali-queflioni , ve Beag
giunge'ròiodell’altrſſe ancora—. .-.:.. '. ' ..r- \r

" D'. Dubito'lche’nonſſvemé-iieao molti -che in
traprendonoyìa'd aſigitar—le ; m'a mi luſingo che. voi

arti-ete ſempr'e coſe con‘clue‘i‘rnbarazzarli, Checa

ch'è poteſſero mai effi r'i‘ſ andere. . :» x“:/..>

" ſiM Certamenttned oviadimollrarò in poche

parole laf'poca probabilità- che vi-è in quello-;

c:;mſſblaſhrmto-‘fdi‘Feda per. lo filenzio de'qnattroſſ

Con'ciij Generali i.“ "E’ ſono tutti quattro ricevuti.

dalla-(Qaida Pd’ Inghilterra —, .e ſono [lati. aſſem

braci tral'Ptmtiſ-icat'o lil’ Eleuterio e Quello-dis.

Gi-egario'Jîil primo nel:-22,5. e ‘! quarto nel 4yr.

cioÈ' a””dire‘intomo neo. anni dopo la Conver-*

lione de’-Bretoni , e 1 o. anni prima di quella de'î

Saſſon'i ... . . 'r") . i": "I .. z. i ' " '

. Or ſe’i prèteli‘cainbiamenti nell' antica Per

de della Ch'ieſa di Roma ſono accaduti tralſſPom .

tfficato di Eleuterio e ’l quarto Concilio Genera-;

le , eglièincredibile che alcunad-iqueste angu

file ed ortodoſſeAſſemblee non abbia*avuta‘;cono—.

ſcenza di quelle innovazioni" "cotanto- moliruoſeé

_ quanto: li (oppongoyio effere. Hate ;” a-ſſvrébbéioelſſ

lex-Valenza dubbio iinpiegataſi tutta-la. loro- autori;:

)

t
.!
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tà‘per estirpatle,ſ1ctome.han praticatov'm ri

uardo dell'Ex-elia degli Ar’riani , de’Macedonj ,

de'Nestorj , degliEutichj , edi altri Eretici di

quel tempo ; non avendolo però fatico,e nè even

elo attribuito alla Chieſa …di Roma alcuno errore,

nè alcuna innovazione nella Fede , egli ,è una,

pruov‘a dimostrativa , dinonaver fatto nìun Pa

a dopo“—Eleuterio alcim cambiamento nell’an

tica Fededella Chieſ-‘m— _, _ .…

‘ - "D. Prima dis. Gregario non vi èvlìato altro

Concilio Genera-le? « . . .. - -

M. Certamente-, Vi è. statoſi -il,q11into "che è

il .ſecondo di Cost'anc'mopoli . , tenuto. duecento

anni dopo il quarto , .verſo la metà del- fenolo,

nel quale 8. Gregorio.-fu eletto— Papa . Quello

Concilio , benchè-alliembrato nella Capitale del

l’Oriente che ha ſeinpre riguardata Roma—con oa.

chi geloſi, non ha -, molto meno dell?altri , ri

trovato coſa da riprenderli nella Fede della Chie.

fa Romana , …la qualcoſa pruova' eziandio .,, che

moneta colpevoledi ninna innovazmne , e che

incalmodo' non (i è fatto neſſun. cambiamento

nella fede di quella Chieſa , .dal'tempo- di Papa

Eleuterio che inviò iaMiflionarji per- .istruir gli

Bretoni , infima quello di Pap'aſſſiGmgorio che

mandò S. quflina per convertir .g11‘ Safl'oni ; e

che per conte-guenze la Fede predicate, a’Saſſoni

’ da Santo Aga/Zim, era la medeſima che Fugazio e

Damiarioeavean quattrocento anni prima piedi-»

cata—egh Bretoni ; Il che è (iato: il mlb.- preciſò,

Ponto che ho stabilico provarvi , eqnello chì;

dlmostraſiche'la Fede della Chieſa. Cattolica è la

fieſſa de'primi ſecoli , e cheſſtuti ’i-dogmi—de’Pro

cestanti che ſon contrari a questa fede , ſonq

vere innovazioni.-che la preteſa Rifarmazioneha

introdotte nell’Irgh-ilcetra. - .* ft.“. r

, lo

«..
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Io tirerò una feconda pruova della propoli,

zione che ho intrapreſo a dimostrare in questo ca..

itolo,dalla relazione che Beda ha fatto della C5

erenza di S.Agojlim co'Veſcovi Bretoni . Noi vi

oſſerviamo , che egli domandava ſoltanto da eſ

ſo loro che ſi uniſormaſſero a lui in tre coſe che

erano , la prima di celebrar la Paſqua nel tem

oconvenevole, la ſeconda d'amminiſlrare il,

atrefimo ſecondo il rito della Chieſa Romana ,

la terza di predicar con eſſolui la Pa rola di Dio a’

Saſſoni , con tal condizione prometteva diiolle

rare l’altre loro pratiche , che erano diverſe da

quelle della Chieſa Romana , le quali Beda non
maniſesta. ſiſi-i ',

Si ſcorge chiaramente da quello raCconto

che gli Bretoni non erano Procelìanti in alcun

punto di dottrina che (ono in concroverſia tra

noie le Chieſe Riſormate , convenendo all' in.

contro con S. Ago/Zina ſopra tutti quelli punti ,

imperciocchè non avrebbe egli proposti a gli

‘Bretoni di predicar-conlur la parola di Dio a’

,) Saſſoni , ſe la lor Fede e Religione fuſſe [lati dif-'

ſerente dalla ſua in ciaſchedun di que’ articoli

che cagionano reſentemence una rottura irre

canciliabile tra le Chieſe Riformate e la Chieſa

di Roma, domandando epli da eſſoloro una ſola

intera uniformità nella ceiebr'azion della Paſqua

e nell’ ammini‘strazion del Batceſimo , eſſendo

e nalmente fondaco ad‘infistere (apra uesti, che

(EPM quelli ; ln effettoſſla menoma diadema ſu

quelle coſ: egualmente importanti ſarebbe Rata

un’origine di divilioni in quella Chieſa naſcente;

avrebbe ſcandalizzaco i novelli convertiti , e per

neceſſaria conſeguenza ſarebbe fiato un ostacolo

alla propagazion del Vangelo . Per la qual _coſa

è da crederlì che le oltre di.quelli dui artic-01!

, ne’

.f
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ne’qnali-differivano gli uni dagli altri ,“ e che

ſori propriamente ponti di diſcxplma , egli avell

fe rinvenuto in loro qualche credenza diverſ: da

quella della Chieſa di Roma per rapporto all:

fede ed alla dottrina , come ve n’ è preſſo i Pro.

testanti , avrebbe-piattello attelo a convertirli

alla fede Cattolica che a preponerli di unirli :\

lui per predicare il Vangelo a’ dall'oni ; poichè

non li èſiinceſo mai dire che un Velcovo Cattoli

co abbia invitato un Minillro Protesta‘nte ad

istruire il (no gregge . Sarebbe quella una coſa

straordinaria , e che (arebbe forſe accaduta, le la

Fede e la Religione de’Veſcovi Bretoni ſuſſe lla

ta eguale a questa , che oggidì proſeſſano

i Protestanti , quando S. quiinn gl’ invitò ad

unirli a lui per impiegarli alla Converſione de'

Sàſſoni .

D. Beda ci rapporta però , che gli Veſcovi

Bretoni aveVano molti costumi contrari a quelli

della Chieli-t di Roma , chi ub .immaginarlì

quali fufl'ero , e ſe taluni armeno non eran

gli \lellì , ch’ or ci ſeparano dalle Chieſe Rifor

mate ? . ' r \

M Benchè noi non li ſappiamo non avendo

‘ celi Bm'a manifestati , io poſſo inca-t‘o afficura

re , che quelle eoſe non avevan nell'una relazio

neco'puncidi dottrina , che i Pr'otellanti am

mettono , e noi rigettiamo . Poichè S. .de/Nino

dichiarò a’ Veſcovi , che purchè accettaſſèro le

tre condizioni che lo: proponeva, nViebbe egli

tollerato tutto il rimanente . Giudicando adun

que che le differenze che v’eran tra loro poteva

no eſſer legittimamente tollerate per il ben della

pace , egli è legno che non le riguardava come

. errori nella Fede; poichè gli errori che distrug

gono la Fede non poſſono eſſer giammai tolle

nti . ' Se
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Se-p'er eſempio-S. Agofiinaraveſſe ritrovato.

i Veſcovi Bretoniſicheſſrigettavan la Meſſa , co

me ſannoi Proteflanti-;' che E beffavan del "Pur

gatorio; che aveſſero trattato di culto. "idolatria

l’onore che li rendeva a'Santi , alle loro Immagi

ni ed alle loro Reliquie , avrebbe egli più colle-,

rati questi errori? La Chieſa di Roma:.ha ella

Eiammai comunicato con una Nazione, cbe— ab-_

ia condannate queste coſe o qualche altro arti—_

ÎÌOiOHdÌ nostra Fede ? No—certamente, non ve

n’è eſemplo . Posto adunque che-S. Agofli—no che

Veniva di Roma e predicava a' Saſlbni tutti i

dogmi della Chieſa Romana , ii volle conteneare

di comunicar co'Bretoni , e tollerarne le prati

che ,“ purchè ſi [uffizro uniformati a lui in tre co

ſe; egli un chiaro ſegno che conveniva—con effi

ne’ punti dogmatici , che ſono liari rigettari do,

po dalle Chieſe Riformate , e che le pratiche che

e" volle tollerare'non riguardavano ſe …non ſe

alcuni punti di diſciplina per ſe steffi indif

ferenti , e ne’quali la maggiorparte delle-Chieli: -

Nazionali , benchè …unite di comunione , e pro

feſſando la steſſa Fede , ha collume di differite

più o meno l’unadall'altra. — .. —- _ :

Tuttociò pruova- di una maniera com in

ca ,- che gli antichi Bretoni non eran P_rote an-ſi

ti. ,. e che la Fede che aveva… ricevuta di Ro;

' ’ma ſocto Papa, Eleuterioſiera la— steſſa che 8,

;Agoflzîm avea predicato quattrocento anni,-dopo

**

) \
'
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O 'ſon tocco ancora di troVarm'i alle lirette'
del Signor Collier ſivſul Primato del Papa;

ch’ egli-: pretende, che gli Bretoni’ han rifiutato di

riconoſcere. Ma biſogna riguardare _in lui due.

qualità quella di Storico , e quella (“Contro—'

verſista . lo cercherò di riſponder‘gli d’una ſodſi

disſacente maniera in ”riguardo della Contro-'

verlia , credo però che in qtialità deli Storico

egli non abbia operato così ſmceſiramente come

dovea , in ra portando i tre articoli, ſulli quali

S.Agrz/iiuo in riletto, tlittO'ſialtritnente di quel che

li ritrovano in Bullſ; dicendo eſſer tai arti

c'oli ': cho-gli Veſcovi Bretonifſſ'ofl’erVaſſero la

Paſq-ua,ſie 'l’amminilh-azion del Batteſimo ſecondo

le costumanze— della Chieſa Romana, e ‘riconoa

— ſcoſſero l'autorità del Papa .: — * * ' . -

…. Non ve n’è neppure una‘parola di‘ quell'ul

timo Articolo in Beda , il-quale mette per terzo:

che gli Veſcovi Bretoni ſr ſuſſero uniti a 8.450)?!"

710 per predicare il-Va-ngelo a gl‘ Ingleſ] .ſi lo non

ritrovo altro che "ne faccia la ihenoma menzio

ne ſe non ſe Geofl-edo diMautm‘o/nb antico Sterl

co nella relazione, che egli ha data della Conr'ei

renza di S.Agastina co’Veſcovi Bre'toni . ‘ ſſ‘î

» Egli dice ſoltanto che Dinar]; Abate di

Hangar , che {acea le veci‘de’Bretoni, riſpoſe alle

ſſpropoſizioni di S.qu/iim,cheſſ gli Br'ctmi non oo

-l_e'uano affatto fittometteìjſì a-luimvemlo di già mz -

Arcioni/"cow , nè prender la cam (li andare a pre

dicara a'loro Limit-t'; abe pli Sſſſom' s'erano im ,gi

èlrom'ti dal lord Pdſfist che per te] ragione gli-“c)nſſ

' , r P fir

--_ ’ léſi .‘Ì “ . . ' '

Continua.-zione della steſſòfiyggetm .' . "

“I
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fei-moana un mlin irjpſambile, e. che non wie-‘

'anno ſapere affatto i 91141! religione efi! ero ,

:" nè non comunione Con 131]? giacchè ca’ ca

911‘ . (a) . .

Tale è la ſollanza della riſposta di Dìmt'h,

riferita ,da Geofnn‘o di Monmouth Non vi li

ſcorge niente che porta a credere che S.Agostino

avefie parlato di riconOſcere il Primato del Papa,

[1 può ſoltanto congetturare che lì ſufle parlato

nella Conferenza di riconoſcere S.qu/fino per

Arciveſcovo de’ Bretoni , tuttochè non li poll”:

politivamente afficurare; eſſendo facile che Di

nar}; laſciatofi tral'portar, dall’ira aveffe avanzato

Come coſa reale , quel tanto che s’immaginava,

ſolamente per rendere odioſo S.Agayîim. .

D. In che manieraſi difende il Signor Col

lier dell'aggiunta fatta al Testd eli-Beda :" '

M. E’ pretende» chiaramente, che benchè la

propoſizione di ſottOmetcerſi all’autorità dei Pa

pa non lia in termini eſpreili in quello Storico;

nullaperd dimanco li può giudicare dal progreſſo

della Storia che alla {n effettivamente fatta; &
diyantaggio appoggia la lſſua congettura alla :m

toricà di un manoicritto Anonimo . Egli ſembra

perè alquanto strano, che‘dopo aver ſeguica la

Storia di Beda filfilo in tuttoquelclze riguarda

S.Agoflino, abbandona in un l'obice la ſua Scar.

ta in un luogo critico per appoggiarſi a 'un ma

nuſcritto,che non ha ne data nè nome dirimere.

e di cui l‘autorità è debbioiiflima,come appariſce

“dalle ragioni che egli adduce pro e _contraglmper.

ciocche certamente l’autorità .di Beda è di gran

\ lunga maggiore di un manuſcricto Anonimo, che

li cre.

;

‘

t- ), Lib.XL.ſio.1. ſſ - .
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"ſrcr'erle certa'me'nte *unlopèru'ſiippasta’. “* f- (' *

D. la mi rammenta che S.Agastina appena

oposte. a-‘Veſoov-i Bretoni le tre condizioni che

volea da loro eligere , che e’ riſpoſero di non va
ſſ'lerne far fiiiliàzdi qu'elche'ſſloroſi proponeva, e ſi

che _pon l'avrebbero riconoſciuto per loro‘Àrci

‘veſcovp . Laeflèſſa coſa vien-confirmara da Gea

. fiedo di Mnmt‘za‘zoutb come voi mel’ave'te adcertà.

to . Postoſſſſciò , qllesto rifiuto di riconoſcere &.

Ago/lino per ArciveſcoVo , portaſeco quello di

riconoſc'ere l’autorità del Papa , che l’avea. liabi

lito Ior‘o-Arciveſcovo , e gli avea dato ia Giuri

dizione . - , ‘ .. -- »

- M. Su queſio per appunto G ſondail Signor

Collier , allorchè comincia a diſcorrere ria-Con,

rtrov'erfìſia: ,, Non‘ è ſola l’autorità rl-el'Manu.

,, ſcrixto ,- dice e li ," che \m' obbliga ad a'fficu

1, rare ; chei Ve "covi Bretoni han rigettata l'au

,,‘ torſſiſſcà del Papa , ed han'rifiutato di ſo‘ttomeÈ

-,‘, cerſi alla Giuridizion'd’Agrfflinos il fatto xè

,, evidente dallo [le a cello di Beria, iſcorgen

\ ,,ſidoſi che il'Cler-o Bretone non volle rico

,, noſcere Ago/Zim per ſuo Arciveſcovo ;‘Or s’e'
,; ſia‘veſſero ſiriconoſciuta l’autorità del Papa —e*ſſſi

"'" là:-ebbero ſottoposti ad Age/Zina ſicome ſuo Ve

,, ſcovo , e da cui avea cg—li-ricevurala-podeflà

;" d’ efl'er loro Superiore . Erano così alieni da

,, Roma che nori era poffibile poteraltrimente

;;,- climostrare che rigettavanoi'autorità del Pa‘

,,‘ſipaſi ,- che in rifiutando diriteverſſcolui ch’egli

-,«, aveva inviato per eſſer idro Arciv‘eſcovo .'-'-.ſi '<

x - ' Tale 'è il ragionamento del Signor Collier,

due non è di'niuna- fatta gniſ ‘ concludeva:, ol.

,che benchè fia vero che i—vVe covi Brè‘toni‘ah î‘a

morir-imam 'di ricevere, S;Agafiino per loro Arci

ſi veſcovo , e' non ne ſiegne da ciò, che non ah

il. _ P 2 - biz
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abbiano riconoſeiuta l’au‘toritàdel Papa ,-’che c’è

quanto il Signor Collier vu'olſarne comprende.—»- '

re , poichè :altrimehte il (no diſc‘orſo .ſarebh

vano.- « ' - e‘… ' .

.. \; D. Il Signor Collier dice , che fagli Eni-oni

Melfi-ro ricomſcſſ'utn l'autoritàrlel [‘non -, t‘ſiſa

rebbero fittomiſſì ad Ago/lino che‘erſſſi inviato (lal

Papa", ed averi rice-nuto da lui ilparere di cſſèr

taro Starei-Zare. Mi pare che il ſuo ragionamento

lia gu ilſimo. , *! -ſiſſ

… ' M.- Egli è vero, che s'e' aveſſero riconoſciu.

to che l‘autorità del Papa ſi llendeva fino 3 po

ter istabilire nn Superiore ſovra il loro Arcive

{covo ;iaàrebberoſidovuto ſOEtomrtttl'ſi a S.Ago

flr'iia , rm potevano benilſimo riconoſcere il Pac

pa Gregorio per Capo della Chielallniverſale , e..—.

nullad‘imeno rifintar d' obbedire a una perſona'

in-viata'in , ſuoſſnome in qualità di Superiore e

straordinario de' loro Veſcovi edel loro Arcive

ſcoVo, potendo penlare che ilPapa avea ecce

dutoi ſuoi limiti in degradando il diloro Arci

veſcow , e_ſottomerrendolo a gniſa di cſſoloro,

'ad una Gſſiurldiz‘ione llraniera , anziche-io ſon

perſuaſo di non eſſervi ſnlln terra Nr…zion Cat

wlica ,-che benchè‘ſiperſuaſa che il Primato del

.Papa lia di dritto divino , non ſeguiteſiè il di

“loro efempio , e che fe il Papa intraprendeſſe'

d’ inviarle un ArciVeſcovo straniero oon-i' or

dine di eſercitare .una Ginridizione ordinaria

.ſſſiilli- Arciveſcovadì di Praga di Talete di'l’n
ſſrigi per eſempio, non (: op oneſſe a tal no

,vità Così-* vigorolſiamentemome o fecero i Bretonì

.…ìnſiriguaſirclo di S.qu/ìim ; ed egli èſſprobabiliffi

mo che ella lo rinianrlerebbe colle fltſſa rilposta,

Chopra:- lo riceverebbe giammai pci-fue Arr-'me
fieno—; : . ſi { - - :d".

i- A \ ' ſi S'
«.
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'Si Crederebbſſe ſorſe perciò,che quella Nazione

non ricoſca il Primato del Papa? No certamente.

(Lie! che ſolrîro potrebbe inferirli da quella con-\:

docta , ſarebbe che ella giudipaſſeche il Papa ah.

bia ecceduto i limiti del ſuo potere,:afl'endovi una

gran differenza tral negare la giul’ca autorirà ,di

una perſona , e’l riſentr- ſi contro gli eccefli che

penza commettere nell’eſercizio di tale-autorità;

Perchè non vi è coſa più fievole .di quel. che il S'i

gnor Collier aggiunge, che non era pqlſîbi/e al

Clero "Burana dima/irareſi altrimente , che \ri

zitta-oer l'autorità del Papa , che in rifiutando di'

rice-ver col,-n' cio?/i iniziano per efflr lora Arci-ve

fi…:potendolo are cdl dire apertamè'te a S.Ago-ſi

fina, che il Papa che avealo invrato,non avea al.

cun dritto di Gìuridizione folla-loro Chieſa , e

molto meno d' inviar loro un Arciveſcovo lira,

niero a governarli . Ecco quel che avrebbe na;

curalmence riſpoſlo , ſe non-aveſſe ricouoſciuto

il Primato del Papa . E'però non fecero la meno

ma menzione del Papa nella loro riſ olla , e ſo

rifiutarono S. «Egg/Zina , credettero c e il Papa

"aveſſe oltrepaſſati i giusti limiti della ſua auto.

rità in inviandolo, eſſendo riſoluti di mante

nere la libertà-eÎpr-ivìlegii, che la Chieſa gode

va da lungo corſo di tem . . …

Aggiungo inoltre e ervi nella Storia Eccle

fiastìca un infinità di eſempj di Chieſe particola

ri che han ſoflenuto il loro Privilegio contro la.

Sede Romana , ſeuza derogar con quello affatto

al dritto divi‘noſſdel Primato, del Papa . lm

ſuddito ſorſe che litiga col ſuo Sovrano li sti—ſſ

ma derogar- le ,giuste prerogativèdella Co-ſi

pena; 0 pure un figlio che. rifiuta d’ obbedirSſi

ad un, ordine di ſuo Padre ,che gli ſembra ir.

-ragion5vſſo_le , .è. giudicato. negar- ljautorirà che la

_ P. 3 _ Ni
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Natura 1’ ha dato a (no riguardo? -

D. Ma chiavea torto in quello; il Papa e!

pure laChierisìa Bre-tons ? ’

.ſſ- M. Forſe nèl'uno nè l'altro , come'accade

ordinariamente nelle diſpute e ne’ proceffi , in

cui le due Parti credono aver la ragione del canto

loro -.- In quanto a S.Gregorio il' Signor Collin-na

forma .egli steſſo l’Apologia'd'una maniera fortiſ

lima , e-termina così il ritratto magnifico che

egli da di quello Pontefice . '

Se :” jimi Sarcefflòri , dice egli , fifuflèra

firmati alla fun'rlottri'n'a ', fi fuflèro governati“

come lui , e non aveflèroſpinto :} lontano le lora

pretenzioni , la Chieſ“ ,[In-ebbe fiata veri/imilſi’

mente fimpre in'mm fiato ”di tranquàillîtà edi

unione , e non fi farebbero affatto vedute nafta-'
re tali diwſîam', cha fimo/late Catania fi-ſioq‘u‘mti

in apprqflò .- ll Signor Collier è adunque «perſinaſd

di non aver S.Gregario [pinto troppo lontano' la

ſue prefenzioni,stabilendo S. Agaflim Superiore

de’Vcl'éoviſi Bretoni . lo laſclo decidere alla co;

nqſcenza del Signor’Collz‘er , chi fia *della'd‘ottri.‘

rm di questoſiSa-nto , le i Cattolici, ovvero i PM

I
,.

’teſſstanci. ſi - ,

»; Si può .adunqnedire per giustifignrîek cm

dotta di S.Grfgnria in riguardo a’Vſſeſcovi' *Breto-f‘

ai", cheil Clero Eretone’ eraſſ' allow ſicaduto ,

Gaineſ-e ne lagna Gilda; , in diſardi-nì confideſii

rabili e ſcandaloſi , ſulli'ſiquali iVſieſcovi ferra

vanoigli‘ occhi , .o: cralaſciàvàno-dî * corriguli {

Per la qualeoſa S. Gregorio ,” Perchè per—obbligo
della aſna. carica devez,- Vegliare ‘ ſopra îtutſite “le“

Chieſe , credette nonſſuſiſcire affatto dnginffl li;

imiei dell"autorità che Dio gliaVeuſi'aoi-iceduta;
impiegando i meni pifi'pfoprj per ' eFÌr—ſilſſ’ill-fi

teca'perdicaſidi qualè: parteſſ‘dclfuò gngge— MUI"

" " 7 ; . «: .. mez*
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me'zzo che gli l'embrd più convenevole filo. di

darle un Superiore d' una vita irreprenſibile ,

che aveſſe un pieno potere di riſormar gli 'abuſi, '

che trovava tra quel popolo; che l’oppolìzion

de'Veſcovi Bretoni ne impedi l’effetto .

Che questi Prelati aVeſſero o no ragione di

non riceVere— S.qu/iim non ècoſa che io intra.

prendo a decidere , 'e'ſono almeno ineſcuſabili

di non aVer voluto convenire con eſſo lui ſulli

' trè articoli che loro proponeva , [ellen-do ragio

nevoli , eporendoli accettare ſenza pregiud1car

nulla a'Privìlegi della loro Chieſ». E molto

meno comprendo come li poſſa ſcuſar di ſciſma la

loro ostinazione in celebrare la Paſqua alla io:"

‘ manici-me l'oprattutto dopo la deciſione del Con

cilio Nic-mo , ostinazione molto più biafimeſſvole

perchè “la preteſa tradizione ſulla quale l’appog

giavano non oltrepaſſava il tempo di S. Co‘/amèa- ..

no , che naque e meri nello steſſo fenolo, che San.

.to quflinn conVertì il Regno di Km.» , checcho

the fia-di quaesto punto, , egli è licuro che il rifiu

tache fecero di ricevere S. Ago/lino per loro Ar

' ſieiveſcovo non pruova affatto che abbiano effi ri

gettato -i1 Primato del Papa ; e perciò le pruove

che »ho rapportate per‘dimostrare che gli Bretoni

had ricevuto la [leſſa'Fede .* che è (lata predica

re a’ Saſſooi , ſulfistono con tutta- la loro for

23 * " " ‘ " ,

‘ Eccone una terza pruova. Se gli Bretoni

full'ero stat-iſiperſuaſi che differivano da S.Agojlim

in punti di Fedee di Religione . comei Catto-,…

*li‘ci ed— i‘Protestanti differiſcono preſentementee

E li è verilimile che quando S.qu/liuo fece tutti

i noi sforzi per obbligarli ad unirſi a lui pei-pre.

clicare il Vangelo e’ Saſſoni , l’avrebbero detto

apertamente che egli era in utile di farli una limi:

P 4 ' le

MI



zzz-. LAH‘CONV-E‘R‘SlO-NE

”'

le prepoſizione , quantevolte la lorcrſſedenza era

interamente diverſa dalla foa ,ſſldpra molti arti.-,

coli importantiz; eſſche non potevano giammai

riſolverli ad andare a predicare a glialtri una

— dottrina , che Credevano ſalſa , e che non gli era

Rata inſegnara - da' loro Padri , che la Melſa era

per elli un’ abbominazione , che il Papa avez

uſurparo un Primato che non gli apparteneva di

dritto divino , che le,—preghiere che egli indiriz-ſi

zava a'Santi, , e l’onore che rendeva ,alle,lo_ro im-.

magini : Reliquie erano una vera idolatria—,il ſuo

Purgatorio-nna favola ; cche in lomma- non po

eovano in coſcienzacomnnicar con eſſo , nè ri.

guardarlo ſe non ſe con un Eretico ,ed un norm,

che inſegnava ſalſe dottrine . Così avrebbero

dovuto riſpondere ſe ſuſſero fiati,,ProteRanti . nr:-.

gli articoli delli quali ho ragionato , cameraſ-.

, lieux-a Ginvmzni Fox , .in Nſiece di andare a ricer-}

car una ragione non men ſrivpla , che poca Cri,}. _

[liana quanto ‘li è quella file- rapporta GMES-eda,

(li Montmartre]: , che e? non volevano andare af

predicare il Vangelo a' loro Nemici}… ,che l’avez-aſiſſ.

vanofcacciati dal l’atrio ſuolo . .

, Ne aggiungoeziandio Una quarta prnova . Il,

»Calendario della Chieſa Romana non contiene

E.,-affatto Santi Protestanti , .e non vi ?: eſempio che;

. " — questa Chieſaſſſiabbia ſſgiammai canonizzato nna

perſona, la dic‘uicredeaza ſuſſe fiera in qualche;

parte differente dalla ſua ;…ella riconoſcezintanto

per Santi molti di'que’ eheh-"m predicato nella

gran Brettagna , e che han governato laC-hieſa.

di quell’lſoLn lungo tempo prima dell’arrivoſſdi

&Agoſistiuo % .tai ſono S.Fajlzîſlio .Veſcovo di Lou-,

dea,, nel principio delvſſſecolo S. Niuianofche,

ere di léngue reale , che dopo effere llatojllruito

in Roma nella ſſ- Religione,, convertì. gli,-Piet? …e.

"': '; 'i ffl°‘

 



DELL" INGHÌLTERRAI \ agg'

morì nel 42'2. S.Palladio, che il Papa Celeflr'no in-ſi

viò nella gran Brettagna lo steſſo anno ; e final.

mente per paſſar gli altri ſotto ſilenzio S.Dubri

cia Velcovo di Carli/Io , e'S-Davide ſuo Succeſ'.

fore ,.le' quali il Primo al riferir di Gazfrerlo di

Mentmoutbſſjî remlè :) celebre colla ſua Santità,
che fltdrlſi'va gli ammalati colleſue preghiere; ed è.

morto nel 722. lnquanto a-S.Da‘vide che trasferì

la fin dede alla Città che preſentemente porta il

ſuo nome, e viſſe lungo tempo ; ‘Gio:Ba/e dice di

lui, che il Papa Calliste H. lo meflè al numéro del:

le divinità Pupi/Zick; .

,… .Tutti quelli gran perſonaggi e molti altri

che ſono stati allaftella'dell’antica Chieſa Brew-_

na- erano Cattolici , e ſono stati ſempre ricono

ſciuti.ſiper tali dalla Chieſa di Roma, che non ha.-.

giammai". pollo Protestanti , nè alcuna perſona'

diſſ credenza diverſa dalla, ſua nel Catalogo delle

fae divinità I’Îzpifliche , come piace aGiazBale ſi

di chiamarle . Ed è quella una pr—uova ſenza re

plica , che gli antichi Bretoni , ( eccetto ſola-

mente coloro che Furono per qualche tempo iſ!-gi

ferrati dell’El-elia Longina-) s’accordavano col-a

la,Sanca Sede in tutti i punti della dottrina Cri

\ Siena , poichè altrimenteſinonfiſarebbero palii

iloro Veſoovi nel “Calendario .} -

Un altra ooſa che merita eziandio d’eſſer non,

reca ſi è , Che'Èéda parlando del viaggio che 8,

Germana .e S. Lupo. fecero in Inghilterra verſo

l'anno 440. per purgar quellìlſola dell'Etilîa Pe.

lagiana non ſſdice,che quelli Santi Veſcovi abbia

no ritrovato .traliBretoni altri errori nella Fede,

che LVeſſerouaWto biſogno di. Riſormazi-onſie ,. la

qual coſa fa brillantemente conoſcere che e’ ave

vano trovato la or [Fede, uniforme in ogni cola

alla loro; onde li‘ può facilmente congetturare da

J ' . quel
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quel“ poco che Beda ne dice di quelli due uomini

A-ppoſholichi , di qual religiong‘efli Furono. *

..meerciocchè oltre che ſcjno onorati come"

Santi dalla Chieſa di Ron-raffiche ha-Rab‘iſiliti ]

giorni per celebrarne la memoria, ,il che dimoflra

di non eſſere 'stati ne’Protelìſia'nti _uè"riella loro

dottrina, nè nelle loro coliuffianzu'kedm rap-'

porta 'che eflèndo [lata pre_ſentata‘ uuafigliuola

cieca 'da’ ſuoi Genitori a & aer-mao , _( a ) fé

quefio Santo ma corra preghiera ,, Elijai imm la

Sanzélſr'm Trinità, ed ti:-mda]? ,le-bato dal/"uo col?“

la un reliquiario che vi mmm—, [dpr-efi: cal/a'

fim mano e Iafapplicò fagli occhi,-Jallqflnciulla

che rîèaperd tanto,/lo 11; tai/ia , Qnt-lli d'uereſco

vi andarono ſuſſeguentemente a-Îſar le loro *pre- .

ghiere alla tomba di. SAIS-ma , clie San Girona

)» ſec: ſcovrimedinlcui egli poſe le reliquie-de; '

gi A postoli é di molti martiri , che avea ripor

tati'ii Francia, prendendo in i-ſcambiovla'pol; ſi

vere tinta col'ſangue di quello martire ;…:ſſ -° - So'uo quelle note dé] Proflantiſmo ? *Certa-ſiſi‘ſſ

mente un Veſcovoc che fiiſſe [iato negli errori de'”

Protestanti non aVrebhe portato al collo il.-Reli“

quiario , e non avrebbe avuca tanta ſede,=che_

la ſua applicazione poteſſerender la vista a un

cieco , e molto meno: ſarebbe Prato alla tomba-'di

Si'-Albana ,. portandoſene come un teſoroconſide-

rabile . la. polvere’tinta- del ſuo ſangue . Egli Ì

adunque evidente che cotesti Prelati erano-imp

Posto adunque che elli non ritrovarono allo—

ra,,che valeadire cento cinquant'anni primadell‘

arrivo ‘di S.qu/ìixowalcun altro errore da- rifor
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mare nella Chieſa Bretona, di quelli del Pelagia.

niſmo , ?: ragionev‘dle di conchiucleìe , che la loi:

fede era la medeſima di questi Veſcovi , e che

convenivano ancora con elli nella celebrazion

deliavPaſqua, poichè ſe gli Bretoni avefflero avuto

una "pratica differente, qUesti Santi Prelati ne

avrebbero certamente amica conoſcéza,e l’avreb

ſibero riformata a tenor del Canone del Concilio

0

Meme , e della pratica della ChieſaflnìVet-ſaîe.

Dunque la Religione stabìlita tra loro era la me

deſima di quella che S.Germma proſeſſavage che

S.quflino predicò centocinquanta anni-dopo a’.
Belloni. ſſ ' . ."_ ' 'i!

Restringo tutto ciò che vi ho detto a questo ai“;

gamento . Li Cattolici Romani lngleſr proſeflìs
‘ no prel'entemente la lieſſa fede che S. Ago/lino ſihz

predicata mille e cento anni prima. La Fede

che predicava S. AEQ/Zin!) era in tutti i. ponti,…

cui gli Cattolici differiſcono-da’PrOtefl’itkla mes

deſima che Fugazi'a e Damiano avevano" predica}

to quattrocento. anni prima“ a gli Bretoni ; * Denis

. ne gli Cattolici Romani Ingleii roſeſſono‘prex

entemente la Leffe fede che que i due Veſcovi

vi han.» tedicaca ' nel fecondo ſecolo dell‘alchieſa;
che va --lo\stefl"o, "in cuiſiſecondſio i Pioastflrd il

Van elo era predicato con tuttala’ſnà [antici

Se ta e a'rgomento non & concludente ,che me no

dimollrino il difetto , m'a fe egli è', come io non

ne dubito -, ie…Chie-ſe Riformati: non bflfl‘thè ris
ſpondere , eſſehdd convinte ’Col dicuì mſſeſizgaj

d'inſegnare per rapporto agli articoli rum quali

e' diffefflcono dalla Chieſa di’Roma , una doriſ

trina—direttamente contraria- a quella ddiaChie—ſi

fa Primitiva . ' ſi. \ "* » 1 * -

z- .‘ ie . ze…ſizi E-) *.* , "mdf-.‘ ;. J‘S
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eui—roco x.

, Ofidi-nazioni particolari ful/a Cannerſime

dtll'Inghilterra , che ]? e‘- fattafitta il

Papa S. Gregorio. '

] L D. lo ho ſegniti con molta applicazione

tutti i voltri ragionamenti“, ed ho Cercato

d’imprimerli nel mio Spirito , quanto più mi è

fiato pollibile, ma ſono ero impaziente di ſ&

fiere nal rapporto hanc tte quelle circostanzeſſ

oric e delle (ſſſi‘onverſione dell’Inghilterra , col

le note esteriori della vera Chieſa , che ,ſervono

: distingueſirla da tutte le altre , e di cui mi avete

promeſſo d'illruirmi . .

M. Voi lo ſaprete a ('un cempo.Biſogna pri.

ma che io-vi faccia fai-qualchepſſervazione l'ulli

fatti che Vi ho rapportati, eſſendovi di una gran

‘cle utilità-per arrivare al punto (mi quale delide

rate.-effere istruito . ſſ - . ..

: Primo . ] Miſſxonari ,che lì ſono adoperati

"alla Converlion della Gran Brettag-na (ono. [lati

inviati perciò ,dal vero Succeſſor di S.Pietro che,

‘La egli fleſſo ricevuto la ſua autoritàv immediata.-.

mente da Geſucristo , di ſortechè la legalità della

loro Miffi0ne,e del lor Ministero è della lieſſaſi—gui,

fa indubitabilezcome quella della commiiſione di

un officio civile o militare , riceVuta dalla mano

fieſſa di un primo Ministro, a cui. il Soe-rano ha

dato la facoltà. E’cotesto un articolo sì eſſenziale.

clie que’cbe non hîino ricevuta la lor Millions ori

gmariamente da Gelucrillo e dagli Appostoli, col

mezzo de' Veſcovi loro legittimi Succeſſor‘i , fa;

no feriti dal Salvadore , col nome-infamante ‘“

e; ) ' Î‘ . .. ſſ ' ’“ L”?

"'E

 

 



DELL’INGHTLTEkR-AZ Zaffi

Ladri che non entrano per“ la porta , meyer un’ali

.…tmjlrarla. (a) ‘ '" ‘ "

* i “ Il. S.Ago/ìz‘na e l'uoi compagni portarono in

Inghilterra la Religione del luogo d’onde veniva
no, e'della SantaſſSede da "cui erano inviati, e

cocesta Relfigione-è [lata la ſola autorizzata dalla

potenza Sovrana per lo (pai-no di novecento anni

da numerarſi dal tempo dopo la Converlione di

tutta [' Heptarchia . D‘ onde ne ſiegue che ſe il

Papa è stato ortodoſſo nella Fede , S.quſlino l’è

.stato ancora della Bella guiſa‘, chei l'uni compa

gni ; Se S.qu/Iz'no e‘ſuoi» compagni vi ſono fiati,

gli Saſſoni , che hanno Convertiti , deggiono-fi

milmente eſſervi [lati ; e’ ne ſiegue ancora". da

tutto Ciò ,“ che coloro che han continuato per lo

corſo de' nove cento anni , che han ſufl‘eguiti la

Converlione de’ Saſſoni, a proſeſſare la Fede ela

Religione che avevano abbracciata , ſono egual

mente afficurati della verità e puricà della lot.

Fede , come l’era S.Gregorio , e per conſegnenn

tuttii Cattolici Romani che fin oggi non hanno

avuta altr: Religiore, che quella de'lcro amena-'

ti,ſon—lìmilmente .lìcuri della verità della lor Re

ligione . r- - 1-

E’ biſogna eſſere molto impertinente per

aver ardire d'accnſar di errori" nella Fede un no

mocotanto illnllre per la ſua Scienza e per la ſnt

Santità , quanto l’ è lieto S. Gregorio al indizio

di tutto il Mondo, eche tutta l’Antichìt s’è ac-

cordata a riguardarlo come uno de‘più gran San

ti , ed una delle iù ſerme colonne della Chieſ!
di Dio , di curi reci, ed ÌLatinlſi fanno ogni

anno la ſella , e non incitano giammai nîj loro

“. - - — crit‘

'
»

s
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arr-itt; (enza testìmoniare il loro-riſpetto “a ";

nerazione per lacli lui memoria . Dinamici-ata…

];ehè chiunque ſa difficoltà di ſeguir la Fede e la

Dottrina di quello gran Papa può eſſer. (of”-;…

d'a ver riguardo a qualche mondano inter-effe che.

li è più caro della ſalute della ſna anima . ,, ,

. Ditemi di grazia ſe voi doveflivo morire in '
4

- uesto momento con chi amerete meglio—trovar;

vi nell'altro Mondo,t*on S.Gregorz'a che ha pian…

(P.ta in quell’lſOÌR la Fede, della qualeîera egli

Reſſo convinto , o nella compagnia di tai Ritor-r,

matori -, che quella Fede hanno abbandonatamd,

han—fabbricato ſulle ſuec’ovineſuu'nuovo fistema;

dl Religione? — ' ſſ - zſi'r' 'n

.-.-‘ D. E' non vi vnolſimolta-ſatica per determia

na—r‘ſi (opra ciò . poichè {ela vera Fede è neceſſa

[ia allaſilaliute , come voi l'avete provato,-io cred

da che non li debba deſiderare ritrovarli nell?

altro Mondo nella compagnia— diſſqueſhi prete-.

li Riformatori, che han-no‘ abbandonata-‘ la'Fe;

de ſiinſegnata da S.Gregorio e dal ſuo (edel diſce

[7010 quſzz'fzo . '- ſi

.M. ILI. Convertendoſil'Inghilterraſu uni

ta al corpo della Chieſa Univerlale 0 Cattolica,

ſicioè-a dire che non fu una 'comunion ’ſeparata,

ſuiſillenteſida ſe lìeſſa , come le Chieſe de’Lute-i

uni e de’CalviniflLche li ſon— (eparate da tutte le

Chieſe Cristiane , che prima 'di eſſe ſolìiſhevano

nel Mondo, ella entrò all’incontro nel Mandra

comune, e's’unì di fede e-ſſdi comunione a tutto il

Corpo viſibile della Chiaia-Cattolica ,che eſiste .

ſulla Term; Digniſachè la ſua Fede quantun

ue da ſe novella , :molto lontano dall‘ eflèrvi 'da

. e steſſa , era perfettamente Cattolica ed Appo

(ìoìica Teatralica‘ “per"eflenderli a tutti ‘i"luoghi

>! tutti i tempi , Appostoſica per eller ricamata

a.
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ela-coloro che erano incoumfiabilmentezi—Suceeſi

fſori degli Appostoli . .- - ' ' ' ‘ ſ
' IV.'Avvegnachè gli differenti Reaſimi del!"

Hepcarchia de'òaiſſoni equelli di Scozia ed'Irlîda

fieno stati «invertiti da diverſi Millionarjrd in

alive-rſ: tempi : La ‘Fedeſi che han ricevutffaè {iam

la medeſima in tutti i punti controverſi trallſie

Chielè’Riſormate e la €th di Roma'. lo di]

mollrerò nel progreli'o la ſorzaele conſeguenz'e

di tale oliervazione ,‘checoneeme l'unità della
Fede , attributo eflſſenziale della vera Chieſa di

Celtic:-mo . . :x ., > . . '. -

V, La verità dellaflottriua di &Agostino-I

flaca'attestat—aj-da incontraliabili miracoli ; la

noce in- tale «tallone che offendo la credenza

della Verità rivelate no'azion ragionevole, ben.

(hè oltrepaſſa la llifficidnza dello ſpirito umano

Iadi-vim: provvidenza ha avuto cura di forma

gli uomini di motivi sl [olidie'ftagienevoliſiper

appoggiar coreſia credenza, inguiletalechè‘ co

loro che rifiutano di renderviſi ,' etano contro

i lumi della ragione e del buon euſo'; Unoſidi
.questi mocivi , che poſſo appellatſie il iù poffeuu

li è la teliimonianza' degli incfitraflagili miraco

li , avendoli iddio mdeſſſguo operati colla forzò

del ſuo braccio , e che eſſendocſſenzialmente il

fleſſa verità, non può eccellere dnarfal'lſiità . .

E perciò "il Figliuolo di Dio non (donna“

ha voluto provar la"verità della ſua dottrina co'

miracoli ,— me»-eziaudio ha dichiarato ‘, che :.t’ egli

non nvjffefatto, .tm’Gz‘udai- operazioni che m'zm ab

trqìba atto o’mm avrebbero—peccati . (a) E pera

,chè- Ciò? Perchè Iddio ha voluto che gli uomini

; . ‘ " . ' .. - ’ DPL

‘ * , . .T‘

(ju )— Jonndvſinfl‘ ſſ *‘ÎÌ "* ..V‘
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oper-all'era da uomini,cioè a direſiragionevolmen;

te , quei tra' Giudei , che credettero in lui non

avrebbero operato ragioneirolmente , ſe aveſſero

creduto le veritàincomprenlibili che egli infel

gnava ſulla ſola ſuaſſparola , che va] lo steſſo, ſen

za alcun motivo che loro aveſſe convinti della

ſua Divina autorità . ,,

Per la steſſa ragione Geſucristo ha dato :.

ſuoi Appostoli il potere di far miracoli più gran

di ancora de'ſuoi,poichè il far miracoli dovea eſ

ſere a lor riguardo una lettera di credenza, alla

Veduta della qualeiGiudeie’Pa aniaveſſero;po

tuto giudicarem-regione, che nuove incom

tenſibili dottrine, che inſegnavano , non erano

nvenzioni- umane , ma verità rivelate dal Si

gnore,ſſche ſitlegnava mettervi il ſuggello colle

operazioni (affermato:-ali.. 'i ; ſi .

,… Per la qualcoſa la: testimonianza' de’mirx

Coli , cheèfuor d’ogni ſoſpetto di frode, edi cui

l’ostinazlone je ela, malizia ſola ne può dubitare;

porta ſeco ſiunatale evidenza:,— che non può eſſet

rigettata ſe nonſe da ,perſone , che Iddio ha dato

in preda e'loro ſenſi fallaci . - ‘ , _

Lamia-quinta oſſervazione tende dunque a

far vedere , che la Religione liabilita iti-Inghil

. terra da S.Aga/Hno e’. ſuoi compagni , ha lali-eſſa

nota infallibile di verità , che-avea il Crìstiane-y

fimo allorchè cominciò a comparire nel Mon

do., imperocchè i mira-coli . conſicui la bontà

divina ha ben voluto attestarne la Verità , ben

chè d'una autorità inferiore a quelli della Scrit

tura , ſono ancora avverati a guiſa di fatti ſiSto

rici, e chiunque rifiuta dicrederli , deye ufol

Vetſi a non aggiunger fede a ninna Storia Ec

Clelìastica. "' ' - " '

VI. La Converſione dell' Inghilterra,?k
\
°_

ore,-' «' ſſ-ſi»..ſſ
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fede <? (lata interamente libera e volontaria, non

ſſvi—ſiſſ‘ſond'impiegate l'a violenza,]e prigioni Feſi

ij, le c'ònſi'ſcazionhe le leggi penali, per atterrire

*il Popolo“, ed obbligarlo a ſqttomettervifi; la ſor
'z‘a' delle predicaſizioni , de" miracoli , e del buo—,

fino 'eſem'pio', ha prodotto lola un sì maraviglio

ſo cambiamento". Per» informare il Cristianeſi

ino ‘s’è stabil—ito in Inghilterradn luogo che il ca

ia‘ttèteîpro‘prio- della” fallitàſi ſi è d-i Habilirli- colla

Violenzaîe'coll‘i’mpostora ' ,

VII. La Religion predicate da SAM/Pina::

‘ſuéi Compagni non Fu appena ricevuta da’ Saſſo- ‘
ni,.ch’e'produſle unſſ'cangiamento prodigioſo nel.

*la loro vita‘- ecdstumi , catigiamentoſi che è fem,

pre il frutto-d’una vera eſolida Gonverſione , ii

Può dire inoltre di non eſſerv-‘i (lata-Nazione

"della terra in cui la pietà-édivòzione— ſia'no fiato

"COta‘nto fei-venti per-lo corſo di molti-" anni-dal.

da ſua‘ converlione ,, guanto 'ſon elle-liete nella

""gran Bretta'gna . … . : ſſſſ- ‘ f

* -* i-Jrsſiign'or colliri-"contione oſſp'iuttosto'fiabi

*IiſCeſi>magglormdnteleîìnl€ tre ultim‘e oſſervazioni

nella-Prefazione della ſùa‘ſſStbi-ia Eccleliastica , in

Yeni così faVel-laſſ.- ‘ l : B‘ ' - ‘ - -, ..

i : -,,ſi"Noi veggiamo nellfa‘oostraNazione‘una

';,_’p1-nov‘a molt‘oſino‘tabile :de'lla Prowide'nza dri

<,,— vine. Wanda il Monaco Ago/fina intra-piera di
l,, Convert—ir. gli Saffoniî ,,"pocev‘aſiiegliì ſpe‘tſirlre-,

- -',,<' ùfflafiatnente parlando i,!îdifriu-ſcire' ſſnella‘ſuz

“'a’i‘ìlîtìapwſaj E’ſinjotr- avea dii-"'fſidlta—nè‘îirmnl

";", ’per ſost’e’ne‘klazmttd’il ſdo fegui‘to'ſiſſrestringe va

ſ,; a-ſſ'qualche povero’Mona‘co .‘ſiEfi nnn azzea diem

“,,-rte? per afferire al Re, 'Etelzer105-cl1e potellè

-,,_,'-» fargli trtw‘ar— preſſo. di lui una grata_àccoglien

‘,," za,!1è per‘ſormare pofiènti alleanzemè per cori

-ſi,,— quiltarnoovi *Paelw Non (reggini-noche .e'poxz

. ‘ *" qa ” ca ?
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taſſe l’eco ricchi preſenti,maraviglie dell’arte,.

della natura , incognite invenzioni a questi

popoli per agevolar l’eſecuzion del ſuo diſeſi

no.All’incontro le propoſizioni di questi San

ti Miilionarj dovevano neceſſariamente metres

re in iſcompiglio una Corte Pagana.La lor dot

trina non tendeva le non ſe :! reprimere le paſ.

ſioni, ed era interamente opposta alla cupiditì

e deliri della carne . Epi-emettevano in veritì

una felicità eterna , ma questa era lontana e

dovea cominciar dopo la morte.

,, Non ostante tali impolſibilità a parenti per

pocervi riuſcire, il loro ſucceſſo \] prodigio

ſo ; La Santità della lor vita e la forza de'loro

miracoli ſuperarono tutte le difficoltà . ] Saſ

ſoni ſi laſciarono perſuadere a rinunziare alla

loro antica Idolatria , e Cangiar Religione;

costumi . E'ſi fece in questi novelli converti-_“

ci una mutaziorr prodigio-l'a , rinunciarono al— '

la loro barbarie , s’ addolcl la ferocia del lo_r

temperamento , e divennero più placidi ed

umani, che non lo erano stati rima . Si vid

dero in elli incl.?nazioni tutte iffisrenci ,, pel:

ſioni più regolate ed oneste , come ſela‘na‘tu

ra aveſſe formati nuovi uomini . La Marte il

Giudizio , il Cielo , e l’inferno formarono in

efli imprellioni sl forti , che molti s'interdiſ

ſeroi più innocenti piaceri , s’allontanarono

dal commerzio del Mondo , e rinunziarono a

tuttiivantaggi , che quaggiù potevano ſpe

rare. Si viddero molti Principi abbandona

re il overno de’ [oro fiati per ricirarſi in un

Chio ro ; Coloro medeſimi che non li crede

vano obbli ati di ſpinger s} lontano la rinun

zia di ſe stel i , impiegarono una porzion delle

loro rendite aſifabbricare ed arriclxire le Cinefe

‘\ ,] "
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',, ed a fondar Cafe di pietà e Collegi per l'istra

,, zion della gioventù .

T‘àn ſon le parole del Signor Collier, che

rende giustizla al merito del nostro Appollolo,

ed al zelo. e divozione della Chie-fa, primitive

d’ Inghilterra, ‘ , '

VIlIſi Quſſando l'In hilterra. entrònella Fe

de di Geſucriſto tutte le

dell’ Oriente. , che dell" Occidente erano unite di

comunione colla Sede Appſſostolica , eſſendo ar

rivato lo Sciſma de’ Greci zy-oſſanni dopo . Ea

uopq adunque confeſſar una delle due , o che la.

Chieſa della quale l’ Inghilterra divenne parte

nella ſua Conver—lione , era allora la vera Chie

là , o che Geſucristo non avea affatto vera Chie

'-ſa_ nella Terra; Se Oli Protestanti confeffano, la

Prima , biſogna conf‘effare ancora , che fa aran

doſi dalla. Chieſa di Roma han ceſſaco d'e eſ una

parte della vera Cbieſa ; s’efaflicnrano la fecon

da ne fiegne , che il ſimbolo. era falſo allora ,, e

che ha Continuato d‘eſſerlo per molti ſecoli , ein

tal maniera i Protestanti della Chieſa Anglicana

ſono obbligati a rinunziare al di loro ottavo ar

ticolo che porta , che li tre Simboli" di Nicea di

S. Affari.-rifa : degli Ayia/Zali deggz'ona effi’r rice!

ſſ-wm' , e c e vi]? deve aggiungere un intera crqſi

denza, eſſèndoflmlatìfulla Scrittura Sarita.

IX. La Converlione dell' Inghilterra G è

fatta d’una maniera all’i-ntutto regolare ; Tutti

ne' che vi hanno faticato erano, perſone titolate

\ econdo l’ordine di Dio, Cioî: & .dîrc Velcovi'

o Sacerdoti, e la lor condotta dilaga perfetta

mente conforme alle leggi ed a’Canoni della

Ghieſa . Elli operavano Come Ministri di Geſu

cristo ', con una intera ſùbordinazione afloro Su

periori Eccleſiastici ”(material-rtf; (chiavi delle

2 ſſ V0

Chieſe Criſìiane c_osì '
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volontà arbitrarie de’Magistrati ſecolari ; Non li

viddero affatto Laici _di qualſivoglia tòdizrone e':

ſuſſero' fiati , miſchiarſi in quel che riguardava il

Santuario , nè mettere le loro mani profane all'

inceuſiere.La violenza non determinò perſona ad

abbracciar la Fede , erano costretti ſoltanto dala

la forza vittorioſa della Verità , predicate da uo

mini , che Vivevano ſecondo il'lo‘rostato, che

erano ri'empiuti di Spirito di Dio , e che adem

pivano fedelmente il lor Ministero . -

In ſomma quel che rendea loro,come gli Ap

polloliz puffi-nti in‘ parole ed in opere-,non la lot

maniera diſivivere _da pertutto conformi: a quella

de’ grandi uomini . 'Elſi- avevano "rinunzìato al

Mondo , a tutte" le ricchezze ed atutti i piaceri,

per ſervire a Dio“ in uno Prato di‘povertà edi

mortificazione ed erano-per“ conſeguenza ſupe

riori a tutte leitentazioni di ìuſi‘nghe ſie-diavari- _

zia . E’non avevano—nè moglie nè‘figl—îuoli a guir

dare, e perciò non'attendevaſino adatto a‘dàam

maſſar ricchezzejma ſolamente a'guadagnar ani

'me a Dio , Paſſaſſvîano _quel tempo nel ritiro e

nella orazione, che'ne dava loro le“ funzioni

"il ppostoliche ;ſſ'e perchè camminavano ancor elli

per -la llrettaſilìrazda del Vangelo., predica/ano

arditamente agli altri ad eſemplo di S. Paolo,

lenza luſmgare le loro inclinazioni nelle coſe,che

eran contrarie alla legge di Dio . ſi

Ir-i queflapguiſa la Religion Cattolica “ap

pellata pteſentemente Papiſma per alito-, oliata

flabilita in quell’lſola di una—maniera cotanto

regolare e canouica , quanto quella Girelli-[labili

ta dagli Appostolì‘nella naſcita‘ del Cristzaneſiſimo

”cioſiſſèa dire ſenza violenza e ſenza'effuſronedl

langue ,ſſ-ma {alt.-into colla forza della Predica’zio

àez‘non col Minilìero de’laicì, ma con quello de’.

,
* <"- ..L > .?:
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Sacerdoti' e de’. Veſcovi , illustri per la Santità »

della lor vita , morti al mondo ed a tutte le in

clinazioni corrotte della carnee del ſangue , ed

interamente liberi‘*dalle pailioni 'dell'avarizia e

dell’ambizione, che ſono i mezzi più efficaci ,per

corrompere un cuore umano . ‘ _ '

Non dobbiam noi riconoſcere'il dito del. Si

gnore in tutto ciò , e riguardar queli’uomini Ap

postolici, come uomini fecondo il cuore di Dio?

Poichè qual ſegno più ſiCUſO poliiam noi avere

della vocazione divina de’ Ministri del Vangelo,

che l'eſſer eglino irreprenfibili nella loro con

dotta , diſincereſſati nelle loro operazioni , li

beri di ogni attaccamento. alle coſe terrene , :

fiempiuti di tutte le qualità neceſſarie per le lo

ì'o Sacre funzioni? Son questi'caratteri di mer

Cenarj o di. buoni pastori? Di genti cheſiſono

da ſe steffi inſeriti nella mandra , o di conduci

toristabiliti dall’ ordine di Dio ; di Seduttori o

di Predicatori della verità? ſi ; .

— -- D. Egli è vero che ſe le perſone di questo

carattere non han predicate la vera Fede a’Sal,

ſoni , noi polſiamo eſſer ſicuri di non eſſer ella

Rata giammai preſſo niuna Nazione dal tenipo

degli Appostoli. -— — . ' 4

—3 -M. .Ell’è coſà certiffima , ,,ed io poſſo afficu

rarvi in confidenza, che tutte le circolianze _ſulſſ-ſſ

le qliali .ho io fatte Iemieoſſervazioni , per farvi

conoſcereſila maniera di cui l’Inghilterra li è con

vertita , e'l carattere di coloro che han crava

gliato a tal Converſione, riunite-ìnſieme , for

mano una pruova sì forte dell’Ortodolfia della

Fede e della Religione predicata a' Saſſoni nolìri

antenati , e proſeſſata fino'a'l dì d'oggi da tutti gli
Ca‘ttolici ,Romani ;ſſſiche _un __uomo .che penſa e

riflette ſingn ſſpuògiudicaſſrlo altrimenti: , ,gheqtìai

L...-i _ g“ e
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ſcgn‘o decilivo, che mostra chiaramente in qual

comunione ſi ritrova la vera Chieſa di Gèſu
cristo . ſi ſi

'Ma perchè le coſè opposte , Come la bellez

za e b'r'utte'zm "non compari'ſcono meglio , che

quando 'ſon polle al paragone, io vi priego di

diſiogli‘er la 'vista da quelli oggetti allettativi ed
amabili ditegularitſià d'ordine, di Pietà, dì Reli

}«zione, di Rio e di diliutereſſamento che io vi

o rappre'l’entati; per mirare uno ſpe‘tcacolo di

conſuiionc, di omicidi, di rapine ', e di tutto quel

che è più pro rio per imprimcr terrore & ſpaven

to “ne' cuori , Voi vi vedrete le leggi Divine ed
ſſuma'ne'sra'dicace dal fondo , la Reli ione lèrvir di

Velo "per covrire gli più enormi-de itti, le Cbieſe

e gli Alcari profanati , i vali (acri impiegati ad

uſo profano ," conie nel famoſo ff.-[lino di Baldaſ

ſarro ; ‘gli antichi monumenti della pietà de'no.

'ſlri antenati fracaſſatî; l’autorità Eccleſiasticz

uſurpa‘ca da'laici, gli Monisteri ſaccheggiati e ro..

vinati; ll Patrimonio della Chieſa d'a/enum la

preda dell'avidità- inſaz-iabile de’Cortigiani ,‘ il

Popolo forzato contro la ſua coſcienza ad unifor
marti alle leggi iſſngì—uste e ſangifinoſc ; pe‘rſo

ne di ogni flatoe condizione polle a 'mai-ce come

ſc‘elleracì,pei‘nonavet obbedito agli ordini diret

tamente ‘oppo'sti Ma,—legge di Dio.- ' . '

Ecco un “breve ristretto'cliſimcti i‘ca'mbia

menti di Religione, :che ‘è piaciuto a’Procestanci
fr‘cſſgiare’to‘l nome di Riflrmazivm tutta divina.

]oſſ laſcio & gìml‘îcara :ad ogni uomo ragionevole

l'elo- Spirito Sa nto ’plkòîaVerviſiavutoiparce? O (e'

la giulii-zia e la‘ ſan‘tità di Dio {rafforza-permette

ie di ri "cantanti boinèſua opera una Riformazio

ſi Myths a‘ineofflihclatdcol {ipil’prezzo e colla vio;

co'*,.w

lazxitme -1dellé'—ſiſuſiéſifp‘iÉ-'ſaiiteleggi-; li è accreſciuca‘
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»

co' ſacrile i e'lîiccheggiamenti , eſiè finalmente _

stabilita ulle rovine dell’autorità di que‘, che

Dio avea stabiliti per eſſere nostre ſcorti ? ‘

D. Non vi è certamente uomo cotanto folle

che poſſa dire , che Iddio abbia approvata una

condotta si irrenolare,o che una Chieſa che deve i

ſnoì principi , ſnoi progreffl e ſuo stabilimento :

mezzi sì criminali,lia la vera Chieſa di Geſncri- .

l’co . Io però Rentoa credere , chei Protestanti -

conſeſſano tutti questi fatti., i quali diſcredita.

-rebbero interamente la lor Religione s' e' ne rico.

noſceſſero la verità , anzi mostrarebbero che la

Riformazione che così vantano è il frutto, non

della pietà e del zelo della gloria di Dio, ma

delle pallioni le più delinguenti, di cui lia capace

la Natura corrotta .

M. Abbiate un tantin di pazienza, che io vi

prOVerò tutti uesti fatti colla testimonianza de

?!“ autori Protestanti . Dovendomì però que

e particolarità menar un poco lungo , egli è:

propoſito di riſerbarle per un’altra volta .

D. Io vi ringrazio Signore dell'incomodo,‘

che vi avete. voluto prend? per me ,

m-'
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eaene nna:
*.. RAGIONAMENTO TERZO.

Compendio Storico della Riſo1mazionc

fatta in Inghilterra fotto il Regno ſi
ſi di Errico VIII. di Eduardo VI. , , ,

e di Elilàbetta accompa- -

- gnato colle rlflelfioni. ‘

CAPITOLO I.

i

' ‘ "BF-i'

" Errico VIII. dir.-lena amante di Anna di

Bflé’flſl . Matiz-1" del fm divorano.- ' -ſi"- «.

4 ‘L D’; (Lug] che v'oi mi averci

"'dett‘o- nel ultimo del noflro

' Ragionamento & cotanto'1114 ‘

'giuri‘oſp », e d Mami.-1 ”perì

- color-o, che no ſon'o liari”1

ſſ princi-pali autori , che io ſoli'

ArQſi—ſſ" costretto :\ credere d’averve

“'"—"***"; lo inſpirato la paſſrqne , ed

1 pregiudizi, e non m’ immagino che perſona

\ oplia crederlo-, le non avete fata incontra-liabi

li , che ne dimoſlrino la verità.

M. Io vi confeſſo, che ho ſempre llimatz

*una operazione indegna di un Cristianb, nonmen che pregiudiziale alla cſſauſa che ſi vuol d-i

fender-e , acc'uſar le perſone vive o morte di fat

ri odioli, la di cui—verità non .poſſa chiaramente

provarli E' {lato all’incontro un mio incontra

llabile principio , nelle controverſie di due Parti

impiega: contro di unaſiguelle steſſe coſe che ella

‘.ſi- . mi:

:*

   

,
.
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NUM mdelìxna «apporta disfavorevoliſialla {'na eaſſuſa,

articolarmente fe ii perſuade chee’lxdifendedi;

buona fede ; ſup o_nendoſi d’avergliele fatto dira,E

la fola forza de la verità.. .Per tal rogione'ap.‘

punto .ho .ufata una gran diligenza a non-CWW:r

niuna …conſiſegu’enza da’fatti , che. potrebberoeſ.’

fer diſſavvantagìoſi 'a'Protestanti , purchè non

fieno appoggiati fullìautoritîà di…qualche diloraſi

Storico coriofciuto‘, chef-lia" imceramente attacſi

cato alla lor Sette,; nimico dichiarato della Rie-_,

ligionef-Gaeèolica . = -- v,, « * F ”» …
-ſi D; Cotèsta condotta 'è la :Piſſù giudiziali

che ſi-poſſa-deſidetaſire, — oichè oltre il (oppor

re»; che.uno Scrittore ha bia perduto il cervel

lo" . quando. e' rapporta certe verità , che fam
torto alla ſuacauiſiaz- è dovere di crederlo in ſirſſniſilì

circostanze—. -E ſſperciò voi mi obbligarete-ad en

tra: nellepai’ticolarità deila—'Storia>»della Rifon

mazion d'lnghilterra . .. . , !,

L «M. ‘Tucti Ì-lebiamcnti,’0he'—ſiſſſ0n fatti:

ìnrlnghilterra— nella. Religione a’ quali \le datozilzl

nome di Riformazione,tiràno=la loro origine ,da -;

ia paffione [regolata di \.Errz'co VHL mo'/Inuit?

' di Bulma, ’Wsto Principe avea ViſſthſſVchÌ.

anni coliwſha Virenofa Conforte la.-Regina CflÉEFL‘

lina figliuola di FeMingmula- gl'-Aragona e Zia diz

Carlo V. ſenza aver avuto alopno fcrupoio Lſullai

validità del ſno matrimonio . ]] myira R_e, dice il

Signor "Herbert , è fiato molti-nuni colla-Regimi:

Caterina ,ſifenza dubita:- della validità di rif?

matrimonio-, e ſì.-nza dimqflrar'uene alcun raf-u

freddamente—. Ma dopo che fuxpaſſatà la- ione-<

mezza, di coteHa Princip'eſſa -,..eſſche ellaſii or til-ì,

lieto di procrear più figliuoli; cominciòzEnrico a

Pencir‘e ii, ſcrupoli violenti , ”cſſ la (ua. tenera -co—

ſcienzaznon ſi-ebbe- falcon .ſſr—ipofo., ìnſinattanpîo:

: 5 * - c le
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che non ebbe allontanata dal ſuo letto-la ſua Spa..“

{e avanzata , e ſattone entrare in ſua vece una ‘

più giovane , che egli amava .

il Dottore He,/in benchè nimico mortale

della Chieſa Romana,è stato molto ſincero per

Ìſcovrire di qual natura erano gli ſcrupoli di que

fio Re: Errico VI]]. dice egli tra/.Parte!!!) da una

pajîon violenta , ( trovando Mae-oli nel Papa,

che gl’impedimno (ii ſoddirfirrla , abolì la frm au

torità in tutta Mughini-rm ; Wfflafctta np?) me

“fumino alla Rifizrmaz'ianſic, : diede coraggio a

coloro, che l'intrapreſero; dimadacbè que/Zn Prin

cipe non vi contribuì poco collaſua politica .

Ecco | veri ſecreti degli ſcrupoli di Errico;

che diedero la naſcita alla Riſormazione , ed ec

co .come paſſaron le coſe . Eſſendo cotesto Prin.

cipe stufo della ſua moglie , avea concepito una

paiſion cotanto violenta per Anna di Bulma, che

e li formò ildiſegno di ſpoſarla , qualun ue co
ſag glie ne doveſſe. costare. Non tralaſci 'nulla

per pervenire a tal fine; Inviò Agenti per ogni

parte per cercar di guadagnare le llniveriità fora

fliere , ed impiegò mezzi efficaci per perſuad‘er

molti de’ loro membri , della gìustizia della Tua

cauſa. Furono poste in uſo nell’Inghilterra le pro;

meſſe e le minaccia per porre negli intel-elli del

Re coloro 'di cui egli poteva aver di biſogno .

Ma la,— ſua iù grande applicazione la il tra

vagliare : ren erſi favorevole il Papa Clemente

Vil. a eui egliavea renduto ſervigj in molte oc

caſioni importanti, e che per que a ragione non

era fuor di ſperanza di guadagnarlo , il che ſa.

rebbe (lato di un gran peſo a render buona la ſua

cauſa ; ma tutti i movimenti , e le ſollicitazio.

ni degli Agenti , che egli avea inviati in Roma

non ('erſivirono a niente; effi stimarono b_eue rap»

o . ‘ pſ:?
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preſentare al Pepe il violentotemperamedto'di

Errico , che un rifiuto potea ſpingere all’ultima

estremicà , e le preteſe ragioni che vi erano di

accordargli il domandato divorzio; Il Papa con

vinto 'di non avere affatto il potereſſdi ſciogliere

un matrimonio, che era stato autorizzato e ratifiſi

cato con una ſolenne ſimaniera da Giulio II.

ſuo predeceſſore , non ebbe alcun riguardo alle

loro fa ppreſentazioni .

N-ie'nthimanco giudicò eller neceſſario pro

"cedere in tale affare con molta circoſpezione per

noniliſobbligarl‘lmperadore,che tenea‘ allora un

armata “nel cuore d’Italia , ed offendere nello

steffo tempo la ſua 'coſcienza con troppa condiſſ.

ſcendenza, e per non nimicarſi il Re con uno aſ.

'ſoluto “rifiuto _, eTpinger'lo all'ultimo eliremitàſi;

Beech adunque -di guadagna tempo e flap.

‘profitcò diligentemente di tutte le "cecafionì e'

eli .ſitu‘t‘ti i 'p'retesti plaudenti , che potè rinve- .

"nire ‘per differire il giudizio di questo affa

re, ficcome fi ha coflume di fare nelk Corti,

allorchè ſr tratta di affari ſpinoſi e di una diffici
le cliſcuffione, ſperando per-avv en’turaſiche il temi

“po 0 una'nuova occupa-zmne di faccende poſſa fa:

mutare il Principe", o diminuire almeno la vio-»
lenzaſſdella 'ſua pallìone, nella quale non li ſcorgq

.-coſa che ſeinbraſſe e’ſſer l‘effetto di una politica

mondana , come coliumano n-vanz—arlo‘i Prote-ſi

flanti , purchè non li voglia Rima: contraria al

Crist-ia‘ne‘ſi-mo, l’oprar prudentemente .

- .D. We] tanto mi avete detto balla a con.

vinca-mi di 'eſſere stati gli ſcrupoli di Errico un

giuoco/ed una finzione , di guiſa che non è giam

mai paſſato er un Principe che aveſſe‘avura la

coſcienza de icata . Ma il matrimonioche la

Principeſſa Caterina avea contratto colPrirci,

E°



peſſ— Arturo Fratello Primogenito di Errico, prima

che ’nesti la lpoſaſſe, non era almeno un .pretelìo

Per ui legittimo per domandame la ,ſeparazjo.

ne ? ' - ' ' -

' M. Era-ciò un pretesto ſpecioſo, a cui i

Cortigiani facevano aVer'ſnlſil‘tenza per com.

piacere al Re , che ſapevano benilfimo , c ’e'

deſulerava il diverzio‘; e' per inlinuarſi nel ſuo

ſpirito luſingandole la pallione , eſſendo ciò al

lora un…mezzo limito-', iper dimorare ed a—vanzarſi

in Corte-. - - r- * - — - '

D.‘ Non è proibito lo ſpo—ſar'la Cogo-ata ?
! fM.ſſ-…E’ proibito dalle leggi della Chieſa , ma

non dalla legge naturalelddio-all’incontro avea

ordinato politiVamenteagli Giudei , che ſe talu

no ſuſſevenuto amor-te ſenza figliuoli ., il fra,

tello ſecondogenito aveſſe dovuto ſpoſar-la ſua

,vedov'a, —-;Î --_-.- -‘ -‘.'_
I).-îſſIoſſ‘però ho inteſo dicſovente a’Pnote-Q

testantiſi, che le Coonate ſoſſno ne’gradidi affi-;

nità ,» vietati da Dio steſſo nel Levitico ; Errico

[VIII;—era *iueſcuſabiledi aver ſpo'ſata laîl‘na . '

' M. Se tutte le proibizioni e tuttii (Soma-n.:

lamenti di Dio rapportati ne’libri di Moirè ſuſ-z

!èto’riguardati come leggi che obbligaſſerſo i Cri—.

Biani, noi ſareffimo tutti obbligati a farci Giu—i

dein: ſqttometterciſialla Girconcilìonffied offerva-ſi.

re tutta: la' legge di Moiſè , il che eſſendo ;empioſi —

e fuor di ‘propoſito , non—vi è'coſa—men-ſrivola;

quanto il rigettare -i gradi proibiti nel Levitico“,

pnrchè 'non li poſſa all’ incontro provare effet

questa proibizione non ſolamente una legge cen- .

moniale'pma una legge fondata , ;come, quella:

del Decalogo-\, ſulla legge nàtmale , la qualcoſar

nbn pnovuccad-ere ,i poichè? (eſuflè (lata contini-L\

legge naturale“-ln ſil'poſar. la affidava dbſuiîſianiaqu.

9 - .
d

i…..
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HHio nonl’avrebbe—ordinato", come egli ha fat.

to“ ,! ne‘l Lalo qui ſopra rapportato , _imperocchè

la legne nam‘raleſiè;laleggectema ed inalèerabi

:le-”delli: lleſſo Iddio , che.;nonpuh ordinarne—af

facto-la_ſu‘a violazione. gſſſſ ‘ _ 1

. . . E’-.ne-ſ1egue da tuttociò chela proibizione

di ("polar- la Vedova di. lfuo Fratello è, stata fondata

-uni'camèn'te dopo l'abrogazione della legge di.

Moiſè, della lleſſa guiſa degli altri gradi proibi

ti ſulla legge della Chieſa, la quale“ può eſſe'r

difp'enzata da una autorità-legittima ,,ſipfotendo

_ſila lleſſa autorità-, che hafattſſo le leggi,-diſp'ene

farne con giulio ragioni….zſiln queliocaſo-trova

‘vafi E—rriconI—L poich-è, innanzi [di ſpolar la

Printipeſſa Cdierz’izzrſſ avea Ottenuta—la dijpenzedi

Papa Giulio II. diuna maniera:,lapitì falena-; ,, ;

all’approvazione "generale‘de’pi—ù dottize Pigi ſag

gi uommi de[l’Inghilterra,dell’Italia—,e-deila Spa:

gna . Egli è chiaro daciò che gli prettſizſcrnpoli
>di quello Principe finſi quello—matrimonio ,ſſdppo

nave: riconoſciutaſalerinir-per fui! legittima-ſpo-ſi

ffa‘" ed aver—abitatofconzlei per‘lo corlo-diſſnoan— -

.n'i ',‘altroſi non erano ſenonche una i'p-oerisiaſſ, ed

:una maſchern. di cui ſervivaſi (per covtireſilagſua

-sregolata paflione per Amm'zli Bulma,—.*: .* :\" ſi

« * D. Se la Regina fate?-ina non aveſſe-zmèai

-ſpoſato 'ſuo- fratello“, credete voi che egſiliſſaveſſe

penſato a far divorziati.— Seîlo pretendetei Pro;

testanri vi accuſeranno “di.-elle; troppo prevenuto

contro di lui . ſſ ſſ ſſ—ſi :;zſi ſ - ., ."

» "M.- Sele azioni polloni) eller-riguardate co

Sme interpreti fede-li. degli ſiſentimenti' del-cuore,

‘ io-ardiſco. aflìcurare, che quando mai—;la Regina

- Caterina non aveſſe ſpoſato il Principe Airfare,

'ſſ'il Re" Erlico la:-ebbe lieto. lempre quello steſſo R'è,

»di'cuili èlcrittochae non lm giami Yigg-«Wid

— ſiii \ to
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ta alcun uoſimo nellaſmr collera , ne alcuna Jon—'

mr mi[aſua paffionexioè a dire,che avrebbe fatto

guelche’ egli ha. fatto. E'vero però che non avreb

o avuto lo steſſo pretesto , ma non gli farebbe

mancato trovarne degli altri,come può giudicarſi

dalla condotta che, tenne dopo in un’occaſione.

nella quale i pretestì de‘gradi proibiti non poco

vano aver luogo a riguardo d'Anna-d-i Clever ſua

quarta moglie , alla quale fecondo il Signor Her

bert egli fu ſoiennemente maritato—a Greenwich;- -

Egli non laſciò. di ſepaſſrarſene poco tempo dopo,

e' di ſpoſar Caterina Hawai-zl“ . Ma per fArvi

meglio conoſcere quanto era difpoſitica la ſua

' autorità, ed a qual ſervitù. egli—avea ridotto il

Parlamento e la Ch.-ierisìa ,, voglio, rapportarvì

ciocche ne dice Sto-w.. « '

,, Dopo la morte di Giovanna «Ii—Symant

,, terza moglie del" Re; quello Principe (posò,

., Amm di Claw: il trencefimo anno del ſuo Re

” gne; Ma ella gli era diſpiacinta alla prima

,, veduta ,_ e l’avverlione ch'e ne avea con ceprta.

,, gli ſi augumentò da giorno, in gior-no,; La ſua -

» poca bellezza , e certi occulti difettidi cui

,, l' acculàva , È". ſpirarono la riſoluzione di

,, cercar qualche mezſſo per rompere il ſuo matri

,. monio , e' dichiarò eziandio a’ Medici quel

, ,, chela rendi-,a diſpiacevoleffi che gli facea ripu

,, gnanza a caricarli con efi-‘a . In fine riſolVÎ: ve

,, nirne _al divorzio , inviò “certi Signor! alla

,, camera baſſa del parlamento per farl'ecanoſce

,, ‘ re le cagioni che annullavano il ſuo matrimo

,, nio, ſulle quali la Convocazione _deCIſez Che

,, il Re poteva legittimamente rimaritoſi con un

,, altra. come accadde . ,

Si vede con ciò che la fedeltà coniugale non

fu affatto la verita favorita di Errico , e che Plio

;.
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babilmentela Regina Caterina ‘non farebbe lia-\

ta trattata alcrimente da quel che fu , quando an..

cora non ſuſſe Rata moglie di ſuo fratello, prima.

che egli l’aveſſe ſpoſata , poichè i motivi che al.

legò er eſſer ſeparato da Anna di Cime: erano

così eboli , e nello l‘teſſo tempo sì generali , che

commettendoli una volta neppure ſi ritrova lega.

me sl fortemente stretto,che poſſa mantenerli ficu

\ ro daldivorzio. Si vede eziandio da uesto eſem

pio , che le leggi Divine ed umane ono troppo—'

deboli ostacoli per trattenere la sfrenata paffiou

di un Principe , che tiene in mano una podestà

così aſſoluta e. dilpolitica a farli obbedire , come

l'avea Errico . >

' Ma vi deggio comunicare un fatto cur‘ioſh,

che ſervirà di pruova a quel che vi ho detto in

torno a‘preteli ſcrupoli di questo Principe ;. e di

chiave per farvi entrar nel iecreto di tal mistero

di iniquità; per cui ne ſon tenuto al Signor Her

bert , the così iì eſprime . — ſſ

,, Il nostro Re giudicò a ’ffiopoſito di man,

" ,, dare in Roma Franceſì'o Brian, : Pietro Vanneſ

,, le loro istruzioni ſegnate colla propria mano

,, del Re portavano &c.

Herbert parla qui degli affari , che questo

Principe avea coll’lmperadore , e delle istruzioni

che ſu quello ſoggetto e'diede a’ ſuoi Agenti , e

continua. .

. ,, Erano caricati di più a cercare di ſcovrir

,, ſotto nome di una terza perſona , ſe luppo

,, Ro che la Regina enti-effe in Religione , il Re \
,, potrebbe avere una diſpenſa dal Papa-per ri— ſi

” maricarii , e per render legittimi i figliuoli

,, che naſcerebbe—ro da questo fecondo matrimo

” nio . Secondariamente ſe ſupposto che la Re

,, gina non voleſſe entrare in Religione, quanîe

” V° *
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“,,,ſiv‘oite non vi entraſſe‘ ancora‘ il Re“, .in-"ape"

3, vorrebbe diſpenſa'rlodſia’ſiloi voti , nello stele

,,,»ſo tempo che la: Regina farebbe costretta. ad— ſſ

y,, oſſervarli .

- Ecco una astuzia ben divota-î like veolîſa.

‘re a Dio voti 'che-non ha intenzion d’OHèrvare,

affirr di chiudere la lira ſpoſa iti—un Convento.

Ecco ſenza dubbio una col’cienZa ben ſcrnpuloſaò
Ma Veggiam ciocchè'ſie ue .ſi -. ' .

,, Terzo,}e ſuppoi o che ciò non- poteſſeſi

., farli, ilſiPapa vorrebbe permettere al Re—avee

>,, due mogli-, e—render legittimi con una diſpen

,, za di amlzedue-iſigliuolì ,“ ciocche era in uſo

,, nell’ antica'legge , come appariva degli eſem.

., pì, che fa ne rapportavano . T'uttociò dovea

,, però eſſet prete-itato con molta ſecretèzza e cir

5, col'pezione, e-riimanieratalechè il'Re non: ſem

\ ,, braſſe eſſere intereſſato inqualio affare.. Qſſesti

,, Agenti erano finalmente caricati di Far qualche

,, minaccia ſe non gli ſifufle riſposto fat-orwel

-’, mente. ' _ w,: . “ .

- D. Tuttocid convxene ber-nume ad unſiuo,

mo che pretende averla coſcienza delicata. ’ .,

M, Coteste istruzioni mi porgo-no'l’occa

fionſſd'oſſetvàre'primſſramente , quanto gli ;.uo

mini ſono—industriofi e fertili-in'invenzioni quan

do vogliono l'oddisfare una palìione , che ha una

volta gettate profonde radici nel loro—cuore; &?
condaſiriamente che il- Re xl’ inghilterra , îcol cer

car da una parte ſiingannarei-l Papa, eda un altra

intimidirlo colle minaccieſſper condurlo al ſuo (1.

ne ) ſifacea. bastantemeute conoFcere , che: era egli

Jieſſo perſuafo di eſſek cattiva la ſua cauſa."ſer

Barche la vergognoſa-propoiizione di aver una di

"ſpénſh per effer marito ,nello steſſo tempo a due

mogli, mostrava chiaramente , che la fa? ‘ca

-…, “ -- Glen: _
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\ — ſéienzàìl’zavrelèbe ole‘igàtoſſt-fir rimirar' ſempré

come ſua moglie la Regina Caterina , benone eh

. ela ſuſſe lla-ta meritata al ſuo fratello primogenito,

e\ſe Anna di Balena aveamtenutoſil privilegio di

ì'divider Weill-onore con eſſa. ' W."; ' *w*-‘: zſi.

e- D; :il *»ReſiſiErriooſſèras mim aime deu: effe

della-*dfflimula'zione'ymentre-facce vederli opi-m

d'erio’ſammſſ,’ quandosrappreſentavafi ſuoi' ſcru-ſi

ſipoli su‘quefloprſſimo «matrimonio. «.

Cì- ſi MuGiîlmmaìf Con-ied'ianee- non ha rappre

«ſeritato—tneglio i‘l-ſiioperſomggào . L’ amore cin

Vi ho citato ve ne forniſce la pruova. . —— li'-..i)

,, Ilpopolo 'che accendeva la decifione iii ſſ

',, questo grande affare con molta iinpazienza, di

,, viſa tralla pietà, che ſaceagli prender parte al

,, triſioſſriestino'deſilla Regina'kàìeèina , elo ſde— Î ſſſi

,, gno contra—Anna di Bulma , ché: era si bene

,, accolcardal Re, mormorava e laſciavaſi uſcite

,, 'di bacci-(parole ſedizioſe : - qmfio Principe 'eſ- -ſſ

r,,f ſendon‘e‘a‘vvntito indicò afpropofit.o di ro

,, testar pubblicamenge in un'-Aſſemblea diSigno-i

ſſſſ ri fdi'fGiudſſ‘iſſci del Reame-— ed‘-altri , formata

=,," nel ſuoPa‘lazzoîdiſi Bride-uve] -, *Cheil ſolo'deffl

ì,, derio diſhddisfàre la ſua coſo'ſenza, e aliicuî

,-, far la ſueceffione della Corona con un matris

3, moniogielia validità del quale non'poteſſe du

,, bitarneſiperſona, l’ avea impegnato in'questoſſ.

,, affare , che del rimanente avea-egli tutti moti;

,,wi di glorviarfi di Caterina, ledicni virtù el?

e,, affezione-che avea ella (empreſdimostrata per;

;, lui, gli avevano iſp'waca una Rima-, chel’ſſaſiſi

,, vrebbe conſervata per ſempre. * ‘ "" ' ſ

ſſ- D, Oſiuylia‘e propriamente la figura di un’ſſ

ipocrita. »; ſſ .. .. ſi ;

ſi …(iſ. Una pl.-uova della fim-ſinceriffl ii è,chei{z

Quella, prètestazion—e ſolennexaceergp— ſîcl’ſſ Wer avu

- .ſiſi R to

1

I

; !

\
i

\\
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Î - -- \ dici delegati dal l’ape. rs. .: ſiz …

a. i

r.-—- .. .“,

to ſolamente in mira di afficurar infanti-fienile!

,la Corona con un matrimoniffidella dicui validi

tàſſperſona non poteſſc dubitamc ; e mxl’ladimeso

quando regalò quella ſncceffione ,,vi Fe entrare

egualrhente Maria che aveaſiavuta da Caterina,-ed

Eli/Metto cile ebbe da,/!n»! di Bir/tm ; tuttochè

ambedue iHegittìmermllſin-lha idea—, gſipe‘rcdnl'ef

guenza imbili a-ſuccedera alla Cocoon-. Nonè

meraviglia però che gli uomini pom; operano a

dovere e di una maniera lostenuca‘ſſs. ,quando

"la, doppie-zza .e la palſſlìoue regnano mela low

cuore . . ‘ -’ "un'-«>:; wr, .

…. “ ſſ 4
..

…,

‘

\’ al‘-4 .' ,,

"CAPITOLO 11. >… . .

\ “PW-- * ‘.!*Dſſſicſſaùſa 'rle'l dimr-iaeſmimm da’ Giu-..

E- IN oltremodo qualloaffm fu terminato,! ? ,

.M- Il Papa ſi ritrovò sl fortememe: collretto

degli Agenti‘ſſd lR’eÎcl' Inghilterra , di dover da;

ronco neſia "quella {azienda , che nonſifu m; ſua.

galla eludere di vantaggio le loro» rimporcunicà .

E’ diede adunque una comme-Mon- particolare al

Cardinal cm,… gio , relata molto yerſatoſſnellgt

cono-ſcéàa‘deldiittoc chico—,in vigor della que‘,

kegli e’] Cardinal Wolfeyche gli diede ' r còpap

gno,do“v‘evanoſi oper-ar da Gmdici'in-que taulm

otevano citare il Re‘e la Regina innanzi a lato!

come effettivamente—fecero oca dopo l'arrivo d!

Cainpeggiain lnghilterra; ] lquo-dest-inato alla

eſame’di quella capſa fu la Fran illa" de' Domeni

cani . ll Rec lal-e ipa vi furono citati , e com

parvero l’ ultimo dl di Maggio Iſzg. Styw rap

yorta così nel che li fece in quella ocealione.

.; Ragogna offendo chiaman fecondo la

- @. ,

' '
»
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”; costumanzapecſicompariee. innanzi, a' Giudicij

;, fi levò edſſando-affgetfiiìrſia.’ piedi del Re , acuiſſ

,, ella _diſſe :- Signore in che vi ho offeſo? Equal;

,“, diſpiacere. poſſoavervr 10. fatto chefm'rv (cac,

” Cinte cosìda VOL ?_ Id Prendolddjo in: Mmſ)!

,, nio, cheſſſqnoſiſem re-Rata per. voiſinna (Pefa

,, chilled-lente" & fe e ,‘uniform'andomiſi-ſempreſſ

». allavoſhaſiyolantà—z ed e” ſivoflri.d'éſndèci‘-s fera-.

,, za giammai contraddirvr in niente". Ido—Mato,

,, :* amorſivoflroſicnttiſiqtacf'che * voi amate ; miſſ

,,ſi eroo non miſſfuſſenaſistaci (oggetti, o amici

,, oéinirnicigſſ ha più,di;venti__ anni Che fan voliraſſ

,, ſpoſa ,_ ed attere—avuto dal…me moltiztìgiiſſuoitzſii -

,, *Ed,io«ettefio.avanti Iddio.. clic.-era vergine. ail}

,Î, lorchè minſquaste, «; ne, prendo. in teſſstìmoò.

,, nio la vollrn.=coſcienza_.. "Se vol-potete convin

,, cermid'ìnfedeltàſi (ricevete Talak: altro ma.,

,, tivoleìittimo per-ſegatatviſſſſ ‘z'meſſ , l‘on-com.

., tenta c :: mijfcacciaee con dgnnèninia- , ma fa,

,, nulla, vi è di ciò, renderemi la' dovuta. giulìiziaſi.

,,,-l Il Re, velico… Padreestato uno de glizuomìni.

., più Evie-prudenti, deL ſuo tempo,, i-cd’ èstam:

., nominato perciò un, ſeqondoſſ-Salomone ., "il ]_te

,, Ferdinando mio. Pedre‘èſſ- am cziandioîpea.

,,,-uno de'-Più faggi Re che "bia-no giammai reſi
i» nato in lſpagna._ Non può IÎ'VſſaQarſijn dub— ſſ

”_ ſſio , "che maritandociſſmàeme, non lſſìſifiendſſ

., cqnſulcaci amendui- colleſſperſſſoùepiùahili « ſi

,, ſperimentate de’ſſlor‘o Regni ,— che han indica-‘…

,,- to il matrimonio,],egitcimoſi E' mi pare Brano,

., mend-ìcarfi preferiremmo preteſisti per; far (lobi-"_

,, tare della ſua validità , facendomi quì; compar

,, rire per tg,—indicarne, e,: Come potrò difendermi?

”“Da me. steſſflr non (carapace, non avendo altrq

,, coniìglio che quel chev'oi mi avete dato; Cb.

’ p Polſſſo mai ſpegate da pegate Chea-i [fiv {GMP

.. 2. 77 me.“? .



:“ LA C’ON‘VÈRSÌONÈ

flirt—fia;

a

,, mente devote , che non "poſſono fur altrimen

,, te che uniſormarſi alla vostra volontà , ed a'

,, vostri diſegni? Accordatemi dunque tempo per

,. domandar configlio a'miei amici che forno in

,, Iſpagna , edilpenſatei'ni di riſpondere finchè- \

,, ne ricevo riſpolia . Se voi mi rifiutate cotesta

! ,, grazia , ne liete il Padrone, fare quel che pierre;

_, e dando fine aldiſcorſo [i alzò e nſcì fuera del..

,, l’Aſſe'r'nblea. - . . . ; - .

,- Herberr pretende" che ella vi ſoſſe un' altra»

volta comparita , ſolamenre però per "ricuſer'e i

Tuoi Giudici , e per domandare di regilìrarſr lrn-i.

ſcuſazione , dopodiche ella ſr ritirò. . ;… ſſ,; -

— .; Cotesta Principeſh ſu ſuſſegnen‘temente “cia

tota molte volte , jm: rifiutando di comparire'fuſi

ella dichiarara contumace, e [i procede . all'eſame

de' testimoni -.- Tutte le delmſrzion'r di tai» refil

monj-ii-ſiriunivano nelpnoeo che il matrimonio

del Principe-Arturo e della Reginl Cano-ixt“ eu

fiato "conſumato .' (Li-elia conſumazione però era

folamente ap oggiata ſulla probabilità econgee

’ mm,-Sereno ci ved-uti correnti .ſi_inſieme , fi ;en

Weſo dir qualche—parola *bnrlelcaſi al. Principe;

ecco in che riduceanlizle-depoiizioni de’ testimoſi

nj ; “[i-itto ciò fu di,,‘moleo ,peèſo per eludere ilſigìu.

ramento poſitivo che; fece. la Regina, prendendo

ſſlddio ertefiimonìòohſſell’era vergine eller-che il

&! la oſò-, -rapportandoli—per la verità di quello

fatto a la coſcienzardel-lo steflò Re , che in luogo

di negarla , allorchè ella ſi ritirò , diſſe al Com

meffario : Io vi qflîcm-o quì inſua affèmaſibe ella

34 ſfata a mio riguarda Muto umile e fedele

quanto mai l'an-3,07 potuta defiderare . Ha ella

tutte le urti; e qualità convenienti ad una per/B.

lm della/'na condizione ; ell'è' certamente una ben

«at-r PHMÎMA Laſcio giudicare ad ogni uo

, .. mo: .
*,J …— ;, ..ſſ \

!
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’- mo s', egli ‘è probabile che una perſona, di ‘e]uesto

carattere aveſſe voluto lpergiurar ubblicameo

ice , ed aver nellofleſſo tempo l'at ire di richia

.marſi alla pròpria coſcienza del Re per la- verità

di quelche ella avanza va . Una infelice e laſciva

avrebbe potuto praticarlo; ma non li potrebbe

.penſa'teſidi una Principeſſa‘ sì virtuoſa .: di W

condotta cotanto irreprenſibile. ‘ " .

Qian'doii testimonì che doveano deporre

contra la Recina furono inteſi , e che furono re

gist'rate le loroîdepoli‘zioni—ſſ; li appuntò l’Af

lemblea per il Venerdì ſeguenete , che era il a;

di Luglio \ 72.9. ſi ſperav—a diein questo giotnoſſlî

promulgaſſe la ſentenza diffinitiva ; Ma il ke fa

,molto ſorpreſo e mortificato'dal vedere i Gardſii-ſſ

n'a—li differir la l‘entenza al primo di Ottobre , ’ſoc

ſi-to pretesto che fecondo l' uſo della Corte di Ro

ma , che Campeggio dicea eſſere obbligato oſſer

.vate , non porca eſſer giudicata alcuna Cauſa du

.tante le vacanze della mutazione : delle vendem

mie .' Verooſalſo e’ fnſſe coral pretesto, egli è
céſirto che Campeggio avea ordini ſecreti di nor-1

promulgar ſentenza diffinitivaſienzocliè gli fuffa

. :o dati nuovi ordini dalPa'pa.

La Regina intanto non—(ene Rette oziol’a per

tutto quel tempo r ella trovò mezzo, di informa:

l'Imperadore di quanto palla-«'a, di pregarloo

prendere in- mano iſuoi intereffi , ciocchè egli fe

.ce in effetto , inviando [abito in Roma Amba

ſciadori a’ quali la Regina mandò procura— ed.

istruzioni per—operare-in {un nome. Cotesti Am

baſcia-dori appena arrivati in Roma li prora-llam

no in nbme di Caterina contro i due Legati che

,doveano giudicar lîaffare , ; ſupplicàro‘noil Pa,

a di rivocar la loro commeliione , e richiama

a cauſa—al ſizo Tribunale.. .e. d' impegnare ilka

. …, ' R ; ' a de
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”i deliliere'dalle in‘trſſprel‘e ,ſſo almeno di .'àtcorkſi

ſi'ſentire di efferegiudiaado in Roma. “<

* ſ- ' Il Papatod-‘cdstre't‘to‘ àccettd‘il partito E“
{ . . ſſ , i ,. . \\ ,ſi . . _ ,

« richiama la cauſaze .proibi a… ſmiLegm di pre-

"cedere innanzi , e per’tal cagione'Campe-ggia, co

Î—me ’quello che non av'eaſipiùa'ſarnullainſilm

è".-gliilc.erta,-fi accomiacò (bike, e rita-nd iii-Rome.

SMALL ("CA‘PiÌſſT ÒLO ‘IIL.

d.. . , _. , o'». …;,

‘ſiî-ſiYCaréftere del? Arci‘bl/Z‘W- “Cramer—0 , chì? ſſ

{"i - ſi— »-drfliaglie il' Matrimmîo‘ di! Errico '

' ‘ < * J’III. MWC-infimi, ” ſiſſ ſſ .ii. - i »

{Efkrìco'VIHſſ-“veèlenìlv'le ſue domande-ri cei ſi

-j - : tate,e"non iſperandaſſtrovar nel Papa di pon

‘ſiiizioni-ſſſi'ffldteVol-i 'alla 'ſna paliione , ſſriſhlvè dì

Prendere mm ‘più corta ſistrada' , per ‘la-quale non

' ea "mancare di riuſcſſirvi . "Ele'ſſe‘petciò 'un fin..

"'civeſcſſovo di Ciutat-ber) nn Primate d’îlnghilter

fra élee gli fu "interamente parziale . ’Aesto'ſ‘a

Eamwnflfc‘r‘mmàa, tutto proprio—à "quell' nſw

*rhaſſegì-ifa‘r ne‘vdle’a. ' . \
' — Ìſſ'.’ flo'ue'ho*ìnteſomolteſſ-coſe di ſſqnestokra

ſicivelèow, lequali‘erano-‘quaſi Panegiricio Sa

tire, ,‘- diſoteeéhè vi ‘ſiſaròſſ'tenuto ‘. ſe ”me ne fſa‘rs

“ee nn"rîtratcoſfilarò’éſi'ſerielè. * - ſi, - e.

\ và.-Mſſ—‘ſil Pene i’" ie le ſſSatire 'altro" 'non ‘ſſonſio

_cfie‘aer-ei dfſco'r i, ""quàlora non “(ono appoggiati

Jopr‘à‘îfa‘tciincontrollabili ,{p0ic-hè le azioni {onp

ſſ *i-ſin‘i'eizifpiù ſiòuri ‘per'cono‘ſcere 1in nomini—, 'ſe

“condo parla il‘Salvadol—e ,ſſ-z‘ſioì—glì mmſcerm 'dal

?e :Ior opere. DimO'cioehè—per "farvelo. 'cpnoſcere
“Vi'ſiriîppottetòſſaléune délleſi-ſiſuetpiù illu'strì azioni,

‘ perfide-qualifi'è’distinto dll-tutti iſuoi predeceſſir
«dei fuel-la Wejdì-‘Cantorhrj, trſſa’quali incomin

ſi-‘Yſi ,, ' ſi *cian
.

\

«.
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e'ſi:‘I'zar.?a-ſis*

—"‘Iffiîſſ

.!

"!

,;

ſſ',

..;ſi

éîando dei S.A’gqſiiua noi troviamo un s'i- gran mi.

mero di Santi,,Che credo” non èſſervi nella efi;

manie?: Dio‘eèſe. in cui tanti-[’em rinvengono-5
pui-che norij‘lſſìaſcenda a'ſſ primi ſeſi‘cdli del "Grillin

neſimo . Se la j_compa'raziorie chevti—ſi‘i'àrvi molli-a‘

in lui così UF“? fede—che'ne’ſieofiumi ’tutto il con-.

trafic di quel che oli‘erViamo in qua-lli Santi Ars.

civeſcovi ; lo dubito che il, ſud carattere non me

di una grande edificazione ; e che la Riſormaìio.

ne d'Inghilterra non perdaalqoancoſiil ſuo “credi

to per avere alla testa pn total" Rifat-matore, ‘ \ *

I. Il Signor Burnet ſuo grande Ammiratore

e-ſno Panegirista dice di lui nella ſua _Storia della

Riſormaiìone (« ), che egli era Luterana nel

cuore’ nello Lsteffo tempo _ch’ era. membro del

Collegio di Cri/Io ri Cambrigz'a . Epure egliè un

fatto notorìoſidiſſ non averſilaſciato coſa nell'-elig

riore che non l'aveſſe Fatto paſſar :,per'Catcolical

‘ Romano , d’onde-Se fiegue che‘egli— diffimuld-ls

{ua Reli ione da quel tempi:,lino alla fine del Re

zno di rico. ‘ - - .!ſi ‘ .. 4

—- Tofi‘ochè mori quello Principe , Cranmcro il

delle la {naſchert ed il Duca di Seminarſ-tiche

era-un vero Calvinilla , eche avea. ancora linea

le fan Religione durante la vìca'di Errica, eſſen

do divenuto Protettore l'otto la minore età di

Eduardo VI. fu egli il principal istrumento , che

allo Duca'impiegò per far nella Religione de’ſſ

Hoi antenati cotesti maraviglioſi cam iamenci

che renderono quel Regno notabile . dimaniera

' talechè trà tutti i Veſcovi ed Arciveſcovſii che

erano stati nella gran Brettagna, dal tempo del]:

Converſione del Re Èlelberta fino al Regno di

‘ ‘ R 4- Eduar

,

' ‘ "

&.)‘lgrmel . ſſ _ \ ‘ "

ì . ſſ ".

\
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L

Eduardo lſ]- , Cranium fu il primoecheſi rinunzia

\ (covertamente alla Religione,cl1e quel ran fama

di Dio e Zelance Predicator del Vange o S. (igor

stino a_vea stabilita in .-guell' Iſola ; E perciò (i;

1’ abbandona l’antica fede per ſeguire novelleſi

dottrine, ſonle coſe che compongon l'. Eretico:

l'ſſ Arciveſcovo Summer-a deve con: .giuſiizia, pace—,

tendere a quello titolo . «Madonna Verità jncon,

trastabila“, che la Religioneſſche egli,-abbandonò,

eraquella che tutti i Cristiani che,crano ſulla ter

ra , foorchè qualche cello di Eretici ;coodannati

da’ quattro primi Concili generali ,oweſſavano

nel tempo che S.Agrzfiino e (noi compagni-l'introa

duſſero in Inghilterra; e che nando szzwem

l'abbandono , ella era stata pro eſſata ed infegna

ta pubblicamente da tutto il. corpo de’ Vefcovie. ‘

Chieresìzueſlîlla gran Bcettagna ,.- mon menche la,

{ola per «., per.-lo corſo di più di novecento

annignttochè ,in ſiquell’ſſlfola fuſſeffiìccadutc tivo—;

lozioni, continue dallîiqſivafioni ,de’ Daneſi ,dalla

conquista de' Normanni , dalle'guerre—zde’ .Barp-ſi

ni ,—-dalle ditlere‘nzezdelſe ;aaſeſialii Lancesteî'e di
Frank ,ſi-chediviſem InNazionein ſimoltezfazioniſſ,

\ le quali confermano! tutte …la modeliſna-Keli io,.

., ne finoal tempodella RiformazicnesſiEccma un,:

que la prima azione illnstre -, per… lrn-nuale, l'Aids-:>

veſcovo Creamy-o ſiſi d‘illìnſe dammi-, gli; Arciv-eî

ſc0vi che l’at-renna preceduto ſſpſſeeſilo .corſo; di;

joe. anni 5 E' fernbra-ancoi-a moltp,marſiaviglioa

a, (b , che in tutto‘ quello tempo,…nonſſ-É‘ſieno riſi

Rovati in tutta [Inghilterra Veſcovi flèiAÌCÌV‘Bſiz

{covi malto dotti-…per comprendere.. , nè molta..

zelanti per, combattere” quelii groiſi , errori,, che;

Creamy-o intrapr‘ ſe dj riformare, ſe fuflèro real

méte (lati eſistentl . E’fa uopo intanto o che e’ſie

WVW;WHKîformazioneWMW-v

. - - - 1 ſſ
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ſraſſtma chimera; Panche-lia. peròſimoltſſo zpîu ra,

gionevole lo giudica: chemuneraera :un Imp

ſistore , che l’immaginàrſi che tutti iVeſcovi e“

Arciveſco'vi clie l’han preceduto fiz-(l'era [lati, ignu,

«antro—Prevaflcatoni; -u..-ſſ.- ; «»- cci-î rî‘ .… >

.- LB fecondazione,-per cui; li deſìinſe Summer
dì la ilſidare il primoefempio di unire al Vercor

varo il matrimonio contra le leggi e’, canoni del,

:la Chieſa tlniver-ſale ., che in ricevere gli ordini

.avea egli promeſſo d—i‘oſſervare. ſiAnzx e’n'ſſon lì

«fermò qui \; poichè in vece che S'. Paulo vuol …che

li all’umano ;a’ſſVeſcovaei- coloro {damente che

avranno avuto—,una {ola moglie ; WHO Arcive

, -ſcovo‘——ne ſposò una feconda 'dopo la morte-della

prima . Egli èlVEl‘Dì‘ÌÎ-hè ſe ne aſc'oſe menus viſſe

?Errìco WH. per rimor. delle leggi , che quello

Princì avea fatte contra il-mamimonio degli

Eécl astici ,ma ville-pei pubblicamente con €?

-fiz- fotto il Regno di‘…EzÌum-Ha Vl., E confeſsò tu?:

ſſtociò quando ſi-ſéée :ſſil (uo proceſſq fotto la Regi.

. ma Maria . Bglìſſè molto tverilimile che:]a fila in;

felinazione allo flaeomarſſitale fu qdclla che lo ren,

“ A <li>-così zelante perda-Riformazionecome modà

molti altri ſuoi fratelli . ' »
-

‘
eſſ—ſi …. Egli ſiſiiprime Arciveſcovcidicmzaſſrl '

dei-_, che Fer ottener- le ſfieBolleſi dianma fece

aliPapai iuramenro ordinario di fedeltà, che

egli avea :: atto riſol'uro dinon oſſervare , avem

idoxli già formato. il diſegno di ſcp‘ararfl‘dalla

ſiſua comunione e toglierle la [ha Suprema poderia

ſpiric-uale per jrivestime il Re , come in effettò
«Pratlcſſò poco tempo dopo la ſna; Conſacmzrone;

ÎSe quel-Iu non è effere-lpergiuro ,— lunari lì). a chi .

deve darſene ſiil nom‘eſi.;ſi-ſill-_Sign0r Burnet-"ehe non

puo naſcon-de‘r quello farro , Ma di (mIa-dom

«dire :…Che prima diff-geil -ſigi_uxamenro ., pro-

"M .'
q- '. ' \e

7-ſiſi‘ſi.
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car gli uomini .'

ſſſſſſcondznmeaeaperdſſerſſſila tefia , eglidichiarò il fao

tello .ſolennemente , che con tal giuramoun'naz

pretender: Matta dz‘ſpmfirrjì di quel che donmo

Dio, al Kg, e alla ſfata; e cbe'cgli ritrae-um tutto

quel che potrebbe Mer-ui contrario-. Che vale a

dire in buono italiano,che fece a Dio- una prua,

finzione ſolenne ,' che benchè prestaſſeſi il giura.

mento di fedeltà al Papa ,- la [m eoſcionza. non
gli permetteva di oſſeiſſ-varlo‘fe che la_l'ua interi.

zione era di ſcùotere“ interamente“ il gio o' della

ſua obbedienza ." Può dubitarſi da ciò, c exc-an.
marò non aveſſe unaſi coſcienza molod'i ere-noe

da quella ,de’ſuoi predeceſſori ,: che non ſolo fe

cero cotésto giuramento tosto che fu la ola , ma

diventag'gio ſi credettero obbligati ad oſſervar.

alo , tuttochè fuſlero della steſſa maniera pronti,

come Gran-nera , di rendere alDio, al Re, ed allo

[lato fîoécùèloro zloVet‘ranòi ; , »_ i.

“ ſſſil'oſilggìungo che fa' quello forti di Pratella-'

ZÌmÎſſàveſſeÌG luogo-fi potrebbe con quello mez.

zo eludere i'più foriie’più ſolenni‘gi‘uramencì,
ſſſſcd accaderebb'e queſ che ſſclìce Hrs-libra: che gli

gîzrmèktì filtra uonſiſonſſcbe parole .‘ : [epura/e»

altro- che orbita-, troppa deboli lagune-iper attac

IV. Crab-nero è (lato il pri'mo‘Arciveſcovo’

"di Cantori-ery che abbia ſegnalata la ſua alluzia

con fare e disfare i matrimoni ," come napratlca

tO in’due occafioni . Mi dichiaro ,] il ReErn'ſi,

to VIII}. ſposò lecrecamente Amt:: di Buk»:
in prel‘eſinza di-"Cranmtro , pochi meſ: prirria

che egli aveſſe pronunzia—ta la ſencenzaedel di

vorzio , che annullava" il matrimonio di Cat-grè

na ; ubblicata quella ſentenza confirmò egli ll

matrimonìoucli Anna di “Bulma , e pure , tpsto

Chè quella Regi-na fu convinta d"impudicrzia;

, ' ‘ i :o,\ ma

. ſi- . r '

‘
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di 'un gran uſo E;

Mtrìmonio nullo per compiacere al Eddie lo

*deſideravar-ſſ « .m , ſſ-ſiz :’ſſ ſſſi . n'a

-i— Coteiio Principe avendo inſſ‘appreil'o ſpoſaà

Mmm-diſflewr eoll’a prov-azion di emmm e

del coniigiid,t-cl1e col ; gli fſcrupoli -e le difficoltà

fiche "potevano zimpedim'ſſilrmamimonio ; l’Arci

Veſcovo appena *cdmpſſre'ſo, che il Recta l’info dj "

qucsta Principeſſag ſi'e’d eiaſi'lnnamorato'di Cat

frizzi Homura-che Ji .iinſiì ſicogli altri ‘per annul

lario} " "- i" . "’ …{ ."7 «... .« — Sa. :}!

"'-’ "V: ‘E’flato il 'primo‘Ai-eìve'ſcovo ih Cantara
Zery che abbia‘ fatto pali-”are nelle mani ſecohrſſìſi

la ſſ autorità Eccleliafflca—ſi; velie‘ébbia abbandona

te le antiche imn’iunità'édella‘Cirieſayed abbiaffa

criſicato ſiil "ſue‘ Patrimonio .al'l‘zmriziàſid'elſuo

Principe} ſſeome'ne "l'on 'éestiſhoni cartigli Stori

ci , non 'menîProt'éstantſſi' ,ſſ-‘c‘he‘Ca’EtdliCl—z \, .— c

'Vle "Finàîlmente'ſi è maggiormente distinto'

'fiil lin ſſ‘di ſſ’ſi’ll-I'VÌCZ {pei-giurando due volte per

'eercaredi'evitar la morte aſſlla'quale era stato con.

dannato-; "Factor-apportato da Bruno:» che ha im.
' piegata tutta la ſua abilità a‘palliailo etracſiidol

‘ciclo ,e che'ſinon ha roſſore di'-uguagliare'la-deb-ſi

ſibolezza e la caduta del ſuo'Eroe , a quella dis,

Pietro. ‘ ſſ ‘ _ kiz: . '

_ PEcc'd le'azionìîpiiìnatabiliHellen"' "‘del Ta.

finoſo Tammafl) ‘Cranmero -, chetè [inail ;pfimo'

Attive"ſcovo, ProteMte' “della ‘ gran-* Bretagna; '
Im'ra' VIII; xl'-Weil ſ'innaàqato' I'questàſiſſdignitì

mentre'lo temaf-occupa-to”a"trattar i’affate del di,

'vorzio in Alemagna , avendo—oiudi-aatò dalli! co

'noſcenza 'che avre-a del ſud‘caîfflèe -, che farebbe

. ’temiin‘àflo ;pro-ntamente con

îùnaſſſentenzà. ſidi iciva ., acdme effettivamente

;praticò. *ſſ ' *“ "

. ' D. Il'ritrztto‘chg'aij avete lago di Cra-imc.

* I“ ‘ — .. 1 .,a … ro

e

. .- . ſi

‘ ' —r.
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"

ra devfeſſère una [edel copi-a dell’originale , poi.

chè voi avete tratte tutte le ſustanzedelle fue

pr.0prie-azioni,ſich fon rapportate non tla’ſuoi

nemici, ma da’ſuoi amici ; e per-chei piaceri e le

:fantasie degli uomini ſono diverſe ſopra' tutte le

coſe , come ſon {alle vivande , cio che a noi

«ſembra un mpstroſi può elſere una bellezza a gli-_

occhi di un Procestonte. «. <

.; M. Egli è certo.. n'e’] SignorBurmt {i ritro.

va nel caſo , poichè benchè egli mi abbia forni.

t-ila ma ior parte ,de’fatti-che hoi-apportati , e’

non l’ cia rò di dare -a Cranium-eil nome di

Santo edi artire , «anzi dice che il fuoco che ri

duſſe-il ſu'o Corpo in ceder‘emiſparmiò il ſno cuo

a'eſi; ”non offendendolo in niunafacſſta guiſa .

- .» D.: Oh questaènna coſa ſingolarel'ìlo perd

avrei creduto che un.Veſcovo Protestante non

ammetteſſe miracoli . -

w ſi -M. Egli peraltro non ne fa gran caſo , Mò

dice che ſe _ciò fuſſe accadutonèlla nostra Chiefs,

— noi non avereffimo mancato di farne un mita-

Wlo . ‘ _ *} _ . . .. 57.«

D.- le fan el ſuoſentimento.z non poten

* doſi attribuire una coſſia cotanto straordinaria , a

‘

cauſa naturale . ſi

M. Il Signor Bur-ndo fa ancora ſervir per

prema dell'innocenza di Crdrzmero , Conchita—

dendo che benché [zz/iva mano ſſa‘De/fi' errato , ſo

ſcrivendo due volte , prima-della ("ua morte, un

ſſabbjurazione formale degli errori di Lutero e (li‘

Zuinglio . il fao cuore aveaſèmpre Confermata la

verità . Eche per quella ragione in rimasto illeſoſi

dalfuoco . — ' ſſ . ‘ ,

>.: ._. D. Carella lrifleffioue non è nè ſiſenſatanè

ragionevole; poichè il male mortale delle azion-Ig

allenati-Mie nella mano .ſicheſſnfè fiammante.

zſſ - ‘ſiſſ' . a ſſ ma
' .…. Îlrſi ’ ſi

‘

.

‘ "_" . s. “ ‘ ,.
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ſi‘ma‘ſinel more:: e percidlavmbbe dovuto piattello

la mano- eſſer riſparmiata , come la meno cg]

pev‘ole; Del :rìmanenbe fela conſcrvaziono du;

cuorefdi que! Prelato-ſi non è; nè 'miracololji; nè

può attribuirfi cauſa naturale , (che {‘e-fi poteſſe,

meppure farebbe un ſegno della ſua innocenza)

-cìoè’ a dire— fe ella non è normale. ,- nè ſovra'nmſſ.

turale ,‘ìioſi ‘ſſpoſſo 'conchiudere (enza offendere-.il

Signor. 'Bumet ,, che :queflrbella floria da quaà

lunque luogo egli i’ſiàbhia:trattaſi , è…puramem -

te una Wella ,-che.'lerve- :ſo]tmcd,aſiſirèndeu

flo ridicolo , - della Reſſa'ſſgniſaz-chejl- (do.,Santo .e?!

ſuo Martire; Ma terminate di.-grazia'la-nmv
zion'd'ellſſaffare del-divorziou. '< . ' --èî>-ol

M \M: L’Areìveſcovc leamero later-minò con

una ſentenza dìffinitîvandreegli diede nel ”mela

cdi Mag ìoſityq‘as—La Regina lì ritrovava allora

“ad Amp thz'l nella-‘ provincia di Bed/brr, laddove

il Rele inviò certe perſone per rappreſentar a lei \

le ragioni-che egli avea avuto'di paſſaſire-a ſecomg

de nozze ,ſiſſ e per eſortarla ad a'ccmiſent-irvi : [alla '

peròſi—perſistette ſempre a procefiarſi contra tal-W

trimonio :, L’ Arciveſcovo la citò acomparire' &

Dun/Pablo luogo lout-anonima ſei miglia dalla .ſu'a

Relidtnzſſa z-rin cui norieſſendovi comparire ,.oa

mincio egli'z dichiara:-la contumace, e diede fue-\

fa ſuſſeguentemente una ſentenza. colla quale eli-.

chiarava nullo il matrinîofl‘iaîdel Re con Cateri

na , come contrario alla legge di .Dio '; La qua—l

ſentenza fu pubbli-camente letta nella Cappìlla

di noſfra Signora del Prionqo di Dunstab/o . Il

Rè proibì dappoì darli altro titolo aCaterina,che

quello di Principeſſa vedova di Galles . ”> tl 'î-Î

- .Incotal modo fu terminato l’affare del Dil

vorzr_o,che può chiamarli l‘onta e lo ("cammin—dei

erstianefimo . Accadde ad, Errico YUI-. qual

"e '.1. * », ' . che
,. ſſ .

i? “i“ 4.

“ ſi \"



m - ‘LA. convennero un, -
i.

' chè,-troppo (avente-accade,- ?dîflluſi'ìz Principi ., .ſſſſſſ'

«E

mai una fallì operazione che hannoa bel princi-. —

”pio fatta,,e che ”vogliono ſostenere , li (pettina in.

una gran uancità‘ di delitti ., Tutto il…rimeaena.

Le dcl-[uo , egnq ?: tìempiuto di' ſaccheggiamen
@,di ſacrilegiſſ, di azioni crudeli ,, inſomma di_

Wii diſotdinìſine'ſſeſiualiſi L’ avarizia ,al? impedì,

cizia ,. ela ven-dette han cefiume. diſſſicìrſſat le per-.

[due che-Iddio.- ha daro…ſſin Preda _ſſa'- lotoſſ'ſencif

menti.fallaei;-_e che hanno. la. ”ode-(là di loddisfſſareſi

tutte le ÎHCÌÌHHZÎOHÌYVÎZÌJ e'nzacliè, poſſaſſ irripe

dirſele, E? li è, in’cal; madmpi—enamerite verificato...

il carattere clie-fue,deſcrive;Gnqlti'ero. Raleigh al

lorchè dille-,. che ſè tutti ' i'modelliſſſi ”def Principi"

gudelififiìflìro-perdut‘i ,- pete-nam titre-car; ‘in

/ quem Reſ->la . Ineffett‘o egli Nea,- calma.-atte ſi'jſh

‘ guild terrore. nell…?lnti-nſſip del-.Cleroe del.-Popolom
’ .nnſieiva :il-Parlamento, il: Conſeglio e lefioni’

. >…” C A:. P 1ſi'r' 0 L Q :ſſxſivſiſſſſ

dellaſi-giustizia. in nonni-dipendenza» ,- che vieni,.»

perſoria ”avez cotanto ardite» di ex:-porli. alle- ſſſueſſ _

volontà;} cpſe più. inginste ,e piſiii-finpendeſſemno.

ricevute—cnn—applanſi; ,‘ gcheſicolom che . avegno ll.

coraggiodiſi eppoi-Ti al torrente , e che rifiſintpnno.

li)iegarſſle- gſſichbz‘a- innanzi a Banhſpexlmenui

*vano tantalio. gli. effetti piùviolenti del (no ſdqe.

gno , 'ſiccorne; ve lo farà,-vedere in approdo; ".di -

:),, , j-l."

-{;‘,>‘.—,ſi—ſ —-‘—_î'>' ſi,

ſſ' .Brrz'co èdiebiarata Capafuprema della Chic-[4 —ſi .…

< . - (l’ Inghilterra-4» nella Spirituale .,

l I. I.}. Non viè coſa più piacevole ed illrutq

tiva della floria , e percio voi mi darete un <

piacere ſe mi narrate quelche _accadde dopcſillſſdì

vorzio , poichè la decilione di un ali.-ire cos: ime.

"i ' «' ‘? Por?

’- -“ ‘no _

177% ’

.- .
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' . rtantenon pub manaud’eſſerſſſeguitodncon.

'derabili avvenimenti. " ' "

M. Il vostropenſieroè faggio. La primi, ,

coſa che fece il Re dopoefl’ere Haco ſiſolennemen-_

te [comunicato da Clemente VII . peril ſuo fecon

do’macrimonio , "li fu 'di abolire l' aîrtorità del

Papa nel ſpo Reame,e di‘farſi dichiarar egli steſſo

Capoſupîemo'de‘lla Chie-[fa d’Iogbìlten-aſnello Spi-“_ _
Zſiitynléſi, Attentato contrario all' iſiſiituz'ion diſſ

Qe'ſſsucristo , ed incognita a tutte l’Aptiquità.’ Per —ſi

monfal- mila però ,che non areſſe autorizzata

datutta la Nazione; 'aſſeſimbrg due Parlamenii,

Amodei principio:, e l’altro nellafi-ne dell’ anno

aya—4:11 primo {ordinò trall’altſe coſe,clie,: {”a P9

,,- finchè il Clero avea .riconoſciuto ſincerainente,

,, che lidi-itto diconv-ocarlo a pai-teneva al Sd

-,, vrano. , gel-avea promo-[l‘a ,a Sua Maestà di’ non

,, fare , dama innanzi , nè eſeguìre alcun-nona

,,,;volìegolamohtſſo (enza il ſuo conlìenſo e per

a,? MÎWQOW‘POÎO che diverſ: Regolamenti Sino

,, cieli e Provinciali-fatti? per lo parlato erano di

,, pregiudiziotalle prerogative del Re ., ci che la”

,,,ſiChierieìa avea a tal oggetto ſupplicato umil

,, memo—oa, Marella di fare‘gelaminu tai Regola.

,,,-Menci da trentadue'perſone; "nominate dil—la . .

_ ,, mihi-ita Maest'ſſ‘l , cioè ſedici profe dalle due ca

,, mere del Parlamento ,‘e ſedicì dal Clero , clie

., «owſſero l’ autorità- di annullare @ .eonfirmare '

- ,, que’ che indicaſirebbero a propoſito ; Il Re

',, numerare be trentadueſiperſone .di ſua volon

,, > per elaminar cali Regolamenti .e per confir- -

,, marli o annullarli.

+ ‘ Ecco adunque, una commefiiqae di ga. perſo- ,

ne la metà laici, che hanno il potere di annullare

tutti iregolamenci,oſſli canoni fatti anticamentè
coll’autorità de’Comcſiilj Provinciali 0 Nazionali;

. * ' e in

.
.

\. .»…

.,…
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afin t'al' inodo bastàva: che'-i Laici , che erano

‘ uguali al. numero degliEccleliallici metteſſero nel

loro partito uno di questiſiEccleſià-stici , per far ri

cevere alla pluralicà'deliervoci tuttociò che loro

' piaceva.-«<> ' *".\-ſi‘.î-«‘ . - . …,

"D. Come era poffibile che la Chierisìa va

'lea eſſer cotanto rilaſciàta , che voleaſido‘mandar

—un atto sì-verg‘ognoſo e .di [no diſonorei-zſi '. - ;!

M. Ec'co comervà la faccenda -.‘- Il Re"-l’aria

qualche tempo prima minacciato di farle ſoffrir

”le pene portate dalla legge-"Prémunire perſiaver

riconoſciuto il Cardi—nalWolſey in qualità di Le»

gato del Papa, quant-unque e’ aveſ—l‘e' eſercirara- in

{un legazione , enn ùn‘a permiliìone' ſuggell’aea'ml

agrari fijggello . 'Con- questaſſ legge: el'-ano Scondaſſne

-naci'ad una prigione perpetua., e confiſcaoìſi- lo,

ro beni, rli'modo cheestavano 'ad ſiarbitrio del

Re ,e non avevanoalcm mezzo‘ per prevenirne

-1' cſecuzîone , che ſolamente il fenomenali-in,
memento alla volontà di qllestoſſPrincipſie , che

«figc-oa ‘, al riferir del-; Dottore—‘ [Heylin , che la
. Chierixìn uanfircaſſè da Ura'ſia‘tmnti, nè [aM-licei”?

od efegm‘ffe alcun Regolamento,/enza a [un ’per

millions . West’è‘qucl 'che fecero nelz' xygz. Per

la qual c'oſa non è meraviglia , che ſ! fieno fatti

entrar-nell’Arte, quì ſovra rapportato, come per. -

(due che erano dello steſſo'ſentimento della-Cor.

re , poichè lo lleſll'o motivo di timore che l’avea

renduti Prevaricacori -, ſoflìliendo ancora, erede

«Vano di effe: più lie-dro , di far volentieri'queſſl

\ che «gli lì domandava , piuttostorhe costretti dal,

la Ferza. ,,

Di quella maniera il Re Errico ſoctomeſſe la

Chierisìa d’Inghilterra alla ſua Giuridizion ſpirlſi

*tuale, e cominciò ad 0 rate da capo della Chieſi

_la diquel. Reame , anzi:: prima che il Parlamen
.. . i. co

4.

k

ſi {
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'cò—"gliene mms dato il' titolo , della steſſa Luiſ:
che al ſuoixſilcòeſſori, la qual coſa ſi fece nelſiPar

lamenwſegnente-dello ſiîtîſſo anno if;-;., in cui li

ſifece l‘Atto cheſi‘ nen-.- ſſx. :“ . — wr
: ..”DAVVCRZBC èſij] Rerfià il Capo Suprerno ſi

.’; della Chieſa d"lnghilrerra e fia finto di già.

’,,‘ſi riconolcidto- - er tale edall' Aſſemblea del

3,1.Cleyo’zdir—cote’ o Reame , nulla però di mani;

.,,ſif-co- per :afl'oclar meglioſiqnels. che già lì è-fatq

«,;îcoſi, e per-effirſiparſſertutti glilerrori , ereſie ,ed

»;,‘ebuſi :che trarrebbero-trovarli —, li è stabili;

todovflxiputarfi il Re, ſuoi eredi o ſncceſſon‘

dial-là‘- Garotta d’Inghilterra ', Capi ſnprem-i della

,, _Chìeſa di quello Reame , con averne 'il tito

g,;lo,ohowi',* éiigfiità‘,"prerhinenze , privilegi ,
',,l gluri‘dizioniſi,aantor-iràî., iſſrhmunità ,ſi-Bzc. E che

s,flilſſdetwlriostro Signor Re e ſooi eredi o ſucceſ-g

,q‘j ['Gli-'alla, Torella :di tocollo Reame , dobbiamo

\,i'iconſelrvaſe-pieno pote're-retl-autoricà di vilitare

>,‘,-- da cerùpb invoempa leſ…‘xhieſe ‘,ſi-di rſiiprendervij

’,,f raffetta'rez, .‘ri‘formar-èl, corrigere tutti gli erro;

Liſ-’i ', valle;-Muli", ediſordiui di qualunque ma’-i

;, \n'ieraj e' ffflerbmheappdteiiellèro all' autorità

ì,! o‘giukîdfiîzloneîeccléfiastica di riprenderlinpoc

‘,,ſil-liſſinîaffitto , “riformar-li'} o corrige-eli ; il—tot-k

,, to per la gloria di Dio" ,îben' della Chieſa,e con-\

;; ſérvaziohidolla paaeſi,‘ unità- e tranquillità‘di

,, * quello Reame-‘,- ‘non oflentertutti gli uſi, collu

ſi',“ manze , leggio ordinanze straniere , ed ogni
ſſ,‘,- altra doſa-a cioecontraria; . .ſſ - ' *

"" otesto'ſiſi'è l‘Atto che cominciò a l‘aſ cambian

'r

..

.rijenti’ delli Religione-de‘ nostri Antenati ; .poia'

dtèbencho ſe ne fiiſſero farti altri fotto i Regni

mcedenti'per reprimere gli-abolì , che i- Legati

tomfflettevano-inrlnghilterra nello efercizio del

le lor cariche, eîper prevenire leſiintnapreſe della

-‘ * i - . S , Cor

..

o;
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"F”

Corte di Roma , ( eſſendo facile di abuſarſi dell'

ſſautoricà la più legittima e la più fondata )nulla

.dimanco la Chierisia d' Inghilterra riconobbe

ſempre il Papa er Capo della Chieſa univeſialc,

e, riguardava il 'no Primato come un orticole di

Fede . Tanto i noflri Padri erano lontani,-,e pen,

ſar di. mertereſhvrauno fleſſo capo la Guana e'l

nregno , e dìaccqnſenure , che la imam che

{or-ta lo Scettro slzitnpadroniſſex-drzli' imenſiere .

I riguardavano. al contrario; WWW—zſacrilegaa;.

tentato,:a guiſa di- una violazionezmaniiéstà.fdcll’j.

Bituzione di Geſucrifio, Che ha .flaſibîlrco inTVefco

tri-,e non già iaP-e,per governo: la [tie.-Chick nella ,

coleſſpii'ituali. ] , e- _ ſſ ſi » . _

. -Noi legginmoèſoventè che;;t‘lcuni'Pfinci j.

fat-l‘e non migliori:-xciò lui abbiano; creatozdiſſ al”

ede ſulleſſarttiche immunità ſſ'dellafllueià-aſiſima

v’han' trovato gmndi'oppoiiziomim iletloro. intra,

Ecſ-.- ſono ”Rate — ordinatamente. {ema [me‘-Eq..

ra cn nullà appetto a “quel dm Secel’inghilterſi

ta in riguardo di. Errico Fill]; in fatti rizvestireſi un

Laico - ella‘giuridizione edella— autorità ſovranz

nelle materie eccleſiastiche , e farla ezio—odio paſ-.

fare come una Terra-o nn Retaggio a [tini eredi ’

ſuccell'ori , iemihe o fanciulli, egîi è naacal; che

non ha aVuto eſempìo in tutti i ſecoli del Cristia

neſimo , e che nonme aVeràſigiammgipreſſo alto.

nn Nazione Cristianezeglièſilo Refin—che impadro

nirſr del Santuario amano ſi—armata , e far della

Chieſa una Provincia di Stato ; E quel tanto che

frpuò dir di più dolce , f: è di eſſereelſiln un’azio

“ne la più meraviglioia di cui il ha fatta malizia-.,

ne nelle Storie , ed una macchia ſnlla naſcita del.

la preteſa RiformaziOne che non puo cancellar

fi ; poichè ſu di qnesto atto li è ella stabilita , e

ki tre Sovrani che vi han cooperato _Emco VIII-.

. . Educare

&
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Eduarda *VI. ed Eli/libetta non l'hanno intra

preſa in nome e coll' autorità de' Veſcovi , ma

in virtù .della loro. Potestà ſuprema , cioè come

Giudici Supremi-nelle co'htsroverſie di Religione.

. D. Tutta la, Chierisia Ingleſe non Vizzari}

renti liberarti-entri- . .ſſſſ " .ì « w…. . .. ‘.

rM.‘ Egli”? certo, che vi'a—cconſentìlàmaggiotſi

parte , ma non fu liberamente; e’ non vivenneſi

ro {'grande-“allorchè videro d'ſ‘ſinom effere più per

elli ſicu'ro l’oppotviſi , poiché-chi pnòſſnegàrezche

il timore di. «rifare… eÈosto fa!-rigor: della legge.

Prevenire, non face e un terribile allaccia-all!

libertà .de} ſuffrjagjſi? loſſlaſcip tgiudicare ajPr‘eteſſ

stantì ſe un:. Concilio che "elli-E Malibu tenia unſſ

Papa, ilſiſiqualeſſrnlnaociaſſeli Veſcevidi una - prig

gione-perpetua ,;e della cqnfilèaiionedeſiloro bee

nà , qua-lora‘rifiutaſſermdiypaſſar erſiztuttoquelſi

che e‘-ſſvo‘rrebbe. Se , dico ',‘iimta‘, Concilio-{ah

- rebbe in. mhmtlodſixro-ZQ‘EMIQTÌMÌMZP in

cui trovavaſi- il Clero. & inghilterra .Liheto in

verità in quelle ſoleſidue. coſe‘: o di' far quelche la

Corcedoim'ndava , o_d—i-perirecin prigione. '

, . .D. Ma- tutti i Principi; ſouani non hanno,

un’autoritàſiſuprema ſnlClei-o .de’lo‘ro fiati , dell \

fleſſa gniſa che ſoprai Laiciì- - vv.-.: — . *

e "M. Nonno—giammaiinteſh perſon-a dubitat

diacotelìa Verità , ”avendo-.ogni—Principe.l'ovrano
una [opi-erna‘autoricì ſqzxaſiſſz tutti ì_ ſuoiſſ {MMM—',

cdsſſendoſſgli, Eccleliallici nonmſſenjſuddici de'

Laici . Cbſie voleaſi perciòſſdiſſr l’A-ttodi minni fai.

Velli‘ammì il Parlamento non‘avea dd Biſogno

*me altro er i-llebjlizveil Re Lewmìeapogtemî

‘p‘aralee ver-nature. ſnpcemo di: tuchìſſlſi {neſpoz

polo, eſſendo quello un titolo, non contrattato

giammai da niuna perſona , biſognava _adupqueſſ
”che éon tal "Atto o'non gliſi ſſdavafnieat’e , (: gliſi

_. ' S '; dava

Q' .
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dava Qualche eoFa-di più , e'l di ‘più, era la (up—n>

ma Giſſnridizione ſpirieuale , della quale egli di.

ſpogliava il Papa per 'riveffirrie il Re , Giuridi

ìione che è tanto differente dalla Giuridizioa

temporale ,…quanto il. Sacerdozio l’è dalla Reg.-u

lìa , ovvero le funzionid’un miniſlro dell' Alea“.

to da quelle di uno uffiziale di—guerra,o diun ma

gistrato. ‘-r -ſſ' - >. 1— ‘ - ”.

Io inſiflo particolato-lente ſu quelloſoggetto,
perchèſſquando qoest'Atto di ſuprema‘podestà ſiohe

era [iato rivocato ſortoil Regno di Maria-Ju rin. ,

nova-to a favore della Regina Eliſ/(betta , e che ſe

ne 'ſcandaliu‘aronom grani numero di perſone;

dichiarò effir'mfd‘cmtmrìa alla 'Una-a ed al

la politica .dice il Doctore Hoylimdiebiarar/ì

nnn darneCapo della Obie-('n Anglicana , eſique‘ che

.tompoſeroil trenfanovelimo Articolo,furono ob;

hligati , per impedirne—lo ſcamſilalo *,ffdarvi—ſiuiia

interpretazione.:fonata—ſiſſ, con dir.-'che :(.a’jì'ſiz‘l

fim- di que/l’atto iia'n era-di dire alla. Regina altra

piſſerugativa— di nella , cbf-î Iddio 'flefl'à ‘Fm nella

Scrittura accor dto'amttii buoni Principi ,- eb:

è di regolare tutti gli-”finti e tutte le» {outil.-zioni,

the Iddio baz/aroſſfiitmmſſ , ecclefizg/liéi o tempo

rali , e di reprimare col :- leggi {carni-vie gli em

pj . Chi non vede eller-ciò una ſciocchezza , e

non una interpretazion giudizioſazz- Noi perì

tratterem di quello più a lungo in'alcro luogo. ”'

D. Non abbiam noi fatto il giuramento dela

la ſuprema podellà con quella interpretazione? 'l

M. Mal per me s’io l’aveſii fatto ,poichèrſiſiſſ.

nalmente i-Giuxamentilon coſe ſacreae nanſſde’

 

gione eſſer trattata“ - bagarreliezde giammai

_ ..upr- . : (._nf}: "'-J ‘ \ ' ſſperk

T’,Z- pſ…: ſ. *- : .ſſ'ſſî. , trim.—; . WN f‘ _ '.- ,-ſſi_

{SONNY uſ.—j J -' ,- JSF. … . :...- :’zz
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perſona mi obbligarà agiurare una coſa ed aſi cre.

derna un’altra . lo non poſſo per elèmplo giura

re , che il Re della Gran Brettagna e Czar diſiMo,

ſcovia , banche colui che da me elige cotesto gilt

ramenro mi afficura , che quelle parole-ſignificano

Solamente, che il Re della“ Gran Brettagnaè il

Capo ſup‘remo e“! Governatore de’ ſuoi Prati , co.

melîèſide’ ſuoi il Czar di Moſcovia ;perciocchà

corale eſpofizione , non cliente la verità che ella

racchiude , è interamente contraria al lenſo na,

rurale delle parole del Giuramento. - ,.. -

"D. la non vedo da quest‘Acto,che il Parloméro

abbia dato al Re la padella di predicare la parola

eli Dio, e di amminist'rare i Sacramenti . Ed incal

maniera- cotesta qualità di Capo ſnpremo della

Cirieſa altro non era che un lemplice titolo—; Che

male mai adunque vi era di gratificare il Re e ſuoi

flicCeſſori di un titolo che non lignifiea nulla.

M. Egli è vero che lìAtto non concede al Re

la ſacoltàdi predicare nèſidi aniministrare i SH.

cramentì, cc a che {arebbe stnta' troppo groſſola

ita-.. Ma voi v'ingannace immaginandovi , che

non aVendo quello Principe un tal potere, l'Atto

glie ne' abbia dato il ſemplice ticolo . “Poichè pri

mo lo fa Giudice ſulpremo in tutte le conci-over,

lie di Religione, da degli piena potellà di .viſitar

leChieſe , di riprendere e riformare gli errori,, le

Eresìqgli abuli e i diſordini rliſſquallivoglja natu

ra , che appartenevano prima all’autorità e Giu—e

tìdizione Eccleſiastica- di ripre-nderlì eriſormare,

ſſcioè a dire che gli dà la made-lima poteſià per go'

vermi-la Chieſa d’Inghilterra-nelle macerie—Ec

cleliastiche e Spirituali,'che.ilPa—pa in ,qualirà di

Càpqdella Chieſa Univerſale, ,e che tutti gli Ve

ſcovi iii-qualità dîOrdinarj , ciaſcheduno nella.

loro-Digseleyi tenevano prima .di lui; Petelia

> ; ſiſiſſehe _

*.“
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che» doveva paſſarea’ ſuoi ſucceſſorì o femmine 'o

fanciulli . . None quello adunque un ſemplice ti

colo , -- u ' ** . »

- Secondaria'mente dandogli il potere di viſi.

far le 'Chiéſe’, e’riu‘niva’per così dire in lui ſolo

tuttaÎle‘GiuriHizionVe'ſcovale della Nazione,che

era prima diviſa‘com‘e‘ìiellî'altîre Chieſe Naziona.

li *, 'tra'V‘èkoviſi, \a’kqualiîſolaſſrneme "appartiene

irlſſvîliearie'cliieſe ," îcizſcbeduno ’ne'llz floro-dio..

èeſe , ‘aîeemre'de’-"Candni’; >per la-ſiqéal-co‘ſa‘ que

fl’ Atto deg-rada lin "quelche modo turco l‘ordine

veſcov‘elle ', ſi'o rende aiſnen'o interamente .preca‘rio

l’elercizio dellflofGitir-idiziooedidem-ch'è iVe

ſMi‘fnrono-in appre'ſſo Vicar-j dei'Re allo "Spi.

witnale ; 'Egli'em lo‘steſſo che dare al-‘Re un pote

RÌPIÎL grande ’difquelio che alcun ’Pîſpa abbia

giammai ſprcteſo avere *in-virtù del- ſuo Primato.

ſſTérſizo ‘e"dieèîeſſal Re ‘la ‘podestà .di cià-minare

mi àn‘nullare tutti i; Regolamenti e ſicutce "le 'Costì
unioni-Eccleſiàſſstìche , qiia'ntunque'fatte dame-.

to- il Corpo della 'Chierisia d’Inghilterra , che

*con cioe-ra ipogliato dal dritto che 'ſiGeſucristo 'le

avea deco-‘di'ndtrire e cdstodìre il: ſuo Gregge ,.ſie
diveniva "ſemplice—ſieſecucore delle volontà orbi

frra‘riedel Re; 4 , - .. _ \

_ Tale'ſiè "la podestà che il Re Errico VIonÌr

bligò darſegli‘d'al Parlamento c.dalClero'; ”Dito,

obbligò" , poichè il ſolo “timare costr‘inſe- loro a

concederglre'la; e glidiedeìo i dritti della Chieù

coiia‘steflàlibertà ſiclreſ-unndmo dì la ſua borra a

un rii-idro che gli mette l' archibuſo alla gola.

lo vorrei intanto *fapere ”qual 'til-olo avea il Re '

per accetter- la potestà di governare una parte

della CNMI 'di'G-eſucristo , non avendo-quem!

divin Salvadore confidato il governo della ſiia

Chrcſa , ſenonſe agli Appostoli e'ſuoi Succeſſo

._ ri ?
'
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_ ri ! Dei'rimanente con titoloo (ente,.Br-rice

non fece alcuna difficoltà ad accettarlo .

.- D. [o'-conoſco chiaramente-che Errico non

li fece ſcrupolo di caga alcuna , e che il ſo‘io che

nbbia noto in ſua vita ſr-fu- quello di aver…una

Moglie avanzata . * :

… ll Mſ Non ſolo egli l’accettd, ma Fece vede.

re al Clero d’Inghilterra,ſnbito dopo aVerlo rice

vuto un (aggio di quella Autorità ,di cui l'a vevarr

investito , e .li‘fù, che in qualità di Capo Supre

['no della Chieſa Anglicana nello Spirituale, e’non

potea diſpenſarſi di un Vicario Generale , _0 co.

cp lo chiama Herbert di un I’iceyerenre Gem-m‘
Iè dell'autorità del R! negli afl'Îrſiri Eccleſiafiici;

Dignità che certamenteè Eccleſiastica . Ma chi '

credete voi che il Re abbia eletto per occupa!

questa'carican * - …. ; , - ſi ‘ -

.D. .-quea eſſer ſenza dubbio l’Arciveſcovo

di Cantorbflſiy ch’è Primate d’In; hilterra , opore

qualche altro Veſcovo confidera ile .… ſſ

e… M. Nè l’uno nè l’altro , 'E‘-'ſ: fu .un Laico fi;

gliuolo di nn fabro chiamato Toinmrrſò Cromo-url.

,. D;… Id goderò molto in—- vedere un fabro

grande Ammiraglio "d' Inghilterra- -, ovvero un

Contadino Minifltro' di Stato—:. ' \

M. La credo certamente '," poichè l'uno è

Contrario alle leggi delle-Chieſe,e l'altro a quelle

della Politica , .e nulladimeno “il“.ſatto Lè reale, ed

ecco quel che ne dice Riccardo Baker ..

,, Tammnſa ſſſramſiwel ſifiglinolo di un fab.

,, bro di Bram) fu innalzato alle maggiori di

,, gnità ," e infetto “Vicario Generale'oel Re in

,, tutti gli affari Eccleſrostici . Egli .ſi trovò mol

,, ce volte nella Camera della Convocazione, fi.

,, tuato alla::teflode’Veſc-ovi . '

Vien caucciù zconfirmztodſi!’ Ruffini,-clie

.S 4 nel.

,.
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nella. ſua Storia— di‘Erxica VIII.— rappòrtafclie in.

una aſſemblea dizcirc'a venîti Veſcovi, trentanove

Abbati e Priori,-e cinquanta Becleſia-stici ,‘in cui

li propo ero alcuni articoli diſiReligione , quegli

articoli furono ſottoſcritti in primo-luogo da.

Tommaſò Cramv‘uel e ſuſſegnemememe da’de

ſcdvi - ed altri. Loſſſleffd ordine-li oſſervò‘nelle ſo

ſcrizioni di un decreto che li fece-dopo ,- toccan-«ſi

“te al Concilio :'Generalef; Non” era dunque il
Primate d' Inghilterra che preſedevaÎſſàll’Aſſem-i

blea ., ma Tammaſo Cramvel . Oltre… la qualitì

‘di gran Vicario,“, il Re gli diede" ancora.quella-—di

Viſitatore delle, Badìe , Priorati,:er Monili-i.

dell‘uno e l’ a tro ſeſſo in" tutto il-Regno. Può

giudicarſi dalla autorità che:-gli; diede una-tal

eommeilionnqual? dovea eſſere quella del Re nelle

materie Ecolelìastiche. Io rapporterò‘ qui quel

che he-dice‘il Signor Collier", nella ſua ſistOriad’ln

ghìlterraj. =..7- * ‘ .». «"e‘-l 'S' --r :-.- <-- ſi ’A

,, Crown-vel , dice egli-, autorizzato-dalle

:;," Patenti Reali date ferro il granîsuggéllo , a

,, ſceglierepi Deputati .per: far la viſieanel Re”-;

,, gno , eleſſeſſſſper-diſegno. JRimmloî Miran ,

r., Tammq/bſilſſeigb,”G;;yiîelmàſl’etm Dbttbr di;

,, legge, e Giannuzzi London Decanoxli Wall-fugi
f,,fbrſil; e'cefflzaltti‘; * : … - ., "..ſſl ...'

.: ,, .Allorchè fu vicino il tempo della viſitaflb

- y,, Re inviò mette di proibizione… all’Arcivee:

,, ſcovo di Cantorbfl‘j , ordinandogli, della-Mella:

.;gſiguiſa che‘a’ſuoi Suffraganéidiſſnon fai.- le .vilite

.,, delle-Chieſee Monisteri , fimtcflntochè dallaſ,

,,,. l’e qnelld-del-Bſiéi, cioè-a dire queHa-1che-dqvea

— .;, farſi fotto gli ordini-di 'Tom'nnſîz‘Crdm-wel; di

, -,, ,tal * maniera,,ſu ſoſpeſa— tutt'al laſiGiuridizione

,, Veſcovale , o quali a-nnicllilata-dall.‘ autorità

, 'u Redtuk’ksiyeſcovo di ClivtaréerF-pài‘tedà

. è … ” P
:

 

 

 

 



DELLYI’NGHL‘LTERRA. … '

',ſſ,‘ pò l’ordine al Veſcov-o di Landi-ambo ne man.,

,, dò le copie a tutti gli altri Prelati _

,, ll eguente meſe Layton Leigh London e

,, gli altri cominciarono "la lervlſita Generale

,, in nome di Cromo-vel , elli avevano , o per lo

,,:menò i principali , un pieno «potere di far la

,, vìſita preſſo gli Afcivefcovati , Veſcovati , e

,, tutti gli Eccleſiastici inferiori , di corrigere,

,, riformare « ordinare tuttociò che apparte.

,, nega alla diſciplina Ecclelîastica , come an..

…, cara di confirmare ed annullare le elezioni de’

-,,-—Prelati, di ſequestrar pli beni Eccleiiastici , fo

e;, ſpendere e deporre'g i Arciveſcovi e Veſcovi

,, &C. di aſſembrar Sino‘di, di preſedervi e farvi i

37, Regolamenti ! l’ordinanze, che giud‘icaſſero

,, a propofito , di decidere tutte le cauſe Eccle

d’i ſrafiiche', «: d'impiega'r le cenſur‘e della Chieſa

,, contra ùe’ che rifiutaſſero di comparire,, avanti del loro edi fottometterſi al loro giu.

.-—,,'dizio. I loro poteri non erano limitatiin

.‘,, quanto a’ Monasteri ; anzi potevano im

',; porre penzioni acoloro , che volevano uſcirg

,, . ene « . ' " ' ' '

r.; … Cotesta era l’autorità di ta’ Suddelegati, che
,dove-vano operare in nonſſie del Vicario Generale

' del-Re.. In quanto alla viſita de’ M'nnisteri egli è:

difficfle decidere ,. quali _eranoi più contrari al

.]a Religione ed'-al Cristianeſimo ; gli motivi che

…li facevano-operare , gli mezzi che impiegarono

per eſegnire la commeffione, di cui erano carica

ati , e le inumanità che commiſero della loro ſup

preflione . — ' » ſi . . .

, lo mi ſervìr‘o, per rappreſentare quelche ſiſi

ſipraticò in tale occaſione, delle proprie parole, di

Guglielmo .Dngn'ale la di cui testimonianza non

può ricuſarlaſſperſonae la' Relazione the_ne feliz

Sì u ' a -
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alquanto lunga , ma ell: merita tutta la vostra

attenzione .

,
.

'

morirono pv;

La ſuppreſiſli'ane de’ Muniflerì praticatafitta Er

rico VIII. , deflritta d'.’ Guglielmo Dugda/r. re

A Relazione che io, vi parcecipo è tratta

dalla Storia del Contado di Warwick di

Guglielmo Dugdalc, in cui quello Autore parlan

da della ſupprcffionc di un Munistero di donne

chiamato Poltſovoortb ebbe occaſion di parlare

così di quella di tutti gli altri Munifleri ed Ab

badle del Regno , ciocche egli fa della ſeguenre

maniera .

,, Gli Commiſſari che furono impiegati :.

’, ricevere le raffegnazioni de‘Munisteri di quello

-,,ſi Contado il ventinoveſimqanno del Regno di

Errico Vill. confeſſarono che dopo un eſatro

eſame della Condotta di quelle Religioſe, così

,, per il pubblico grido, come per la relazione

,. di molte perſone , non avevan trovato nulla a

,, riprendere -, anzichè vivevano di una maniera

,, conforme al loro fiato; e pure ruttocîò non

,, potè impedirne la ruina. Il deſiderio che il R'e

,, avea di acquifiar la Gloria , e la ſperanza che

., aveva-n molti altri di arricchirà , ſportavalo

,, ro ſenza alcuna confiderazione; ma affinchè la

,, stima che lì era concepita per la‘maggior

,, parte di tai Munisteri , tra perla cagion della

., pietà che vi regnava, e delle preghiere che vi

,, ſi facevano coneinuamente peri Fondatori , e

,, perchè li poveri e li for astieri trovavano'gran

,, ſollievo nell' elemoſine che vi fi facevano,

,, _e l'oſpitalità che vi fiſi gſcrcitava , non. renderle"

n *

 



DELL' menin-renne. :s;

,, l'e-odiafi, que’ clie v’erano intereſſatde che tra.

,, vagliavaoo alla loro ſuppreffione, ſr usò l’astu

,,ì’zia , per ipgnere al fine dell’intrapreſa, ll

,, più ma ravrglioſa che ſì ſuſſe giammai inventa-.

,, ta , e di cui non farà inutile portarne qui lo

—,—, particolar circosta'nze ..”

*‘_ ,, ‘Si.cominciò ad 'a-pproiît‘tarfi dell’elèmpîo

,, che avea-detail Cardinal Wolfe) allorchè e li

,, fondòi ſuoî Collegi a 'Oxfiard ed a Ipſwicb,“ &

,, egli arricchi'de’îbeſſni di \circa trenta Murri-

,, Retiche ſu pprimette colla permiffione del ‘Re e

,, del Papa f]ementeVIl.Ma affinchè vi .lì poteſſe

-,, riuſcir migliore, ſi propdst per travagliate *;

,, qucsta grande intrapreſa ‘Tommnfii Cram-czech.

,; >che eſſenìl-o statoſi dime‘stico del Cardinale, era.

,, Tperimentatoin sì’fatte coſe ; Eſſendo io per

,, ſuàſo che non fu primo il ſi‘Red-ren'ebb‘eil

,, pen‘fiero , ma che gli fu ſug'gericada'alcunì
-,, principali dellaſi in: Corte , che ſiguravanſi

,; 'quelia ſirppréflione *de'Muni'steri ,come van.

,, taggioſiffima a’rloro intereffiſi, (: ſperavanoar

—, ricchirſi délle "loro 'ſpoglie ..
" ‘ ,, "Perſſla qualcoſaîſecarorpienamenteinten

»,, dere al Re , che e'cavereb‘be cla-ciò molto ro.

,, fitto ed onore, profitto in au umentan o le

,, ‘ſue rendite -, onore mettendo: .in iſkſito di

,, avere ' olii-nci armate , per far 'va'iere i ſuoì

,, =drieti e rapppeſentava ſuiìa ‘Francia, er ſo

,, flienerffircon'traſiil Papa , «di mi ne avea a boli.

:,“ to il“ Primato , ‘e per {orma-r più “firenze-allem

,, ‘ze co’ Principi , che avevano ſeguicato i'm-ciò

,, il ['no Eſemplo . .E' proourarono 'ſoſſeſiguente

,, mente a ‘Cranmero lYArciveſcovato di gcantor
,, .Zaryſied a molti :altri-cheferanofne’ſentimencì

,, -de’Protestanti,diver‘fi 'Veſcova‘ti o benefici, aſ.

,, finchè coloro che erano" grcatcati glia Religion -

’ . . .» R°
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.;. Romana non ſuſſere più in istato di oprar nel.

,,- la in contrario alle loro idee ne’Sinodi , ed in..

,, viarono da per tutto Predicatori per periuade,

,, re i Popoli di eſſere attaccati al Re,-ſenza ce,

,, mere le cenſure del Papa .

,, Dopo di ciò ebbero cura di tappreſentareſi

,, al Mondo la vita .de’Monacì, de'Reſiligioſie

,, de’Ganonici , co' più neri colori , affinchè ſì.

,, aveſſe men diſpiacere arimirar le coſe'rovi

,, nate ;ſie perciò Tammaſa Cram-uve] im legò,

,, allorchè egli fu Fatto Viſitatore , diver e per.

,, ſone che operarono tutti , ſeguendo le ſue cr

,, me . l\iccardo Layton, Tommafi Leigh , e Qu,

,, glie-Ima Petra Dottor di legge , Giovqnni Lon

,, don Decap di Wallingfònl e certi altri [celti e

,, tale effetto, ebbero ordine di fare una ricerca.

,. eſetta della condotta edel governo di tutti i

,, Monisteri dell'uno e l'altro Seſſo ; E" non tra,

,, laſciarono nulla per riſpondere a quel che ſ: ate

,, tendeva da'-loro. impegnarono molti Monaci.

- ,, ad accuſare _i loro Superiori, ed…eziandio ad

,, accuſarſi ſcambievolmente, gli‘obbligarono &

,, produrre i loro titoli ed : (latenti inventario

,, de’loro beni mobili e (labili , preſentarono lo.

,, ro diverſi ordini in nome del Re, che gl'im

,, ponevano leggi dure e ſevere ; eſcacciaro,

,, noſidi n que'che vi avevano contravenuti ,

,, nello ſlzeſſo tempocheoli altri ,, che ſcorgevan
,, beniffimo che l'impofliſibilità di ſſoſſervarlerem

,, dea loro presto o tardo colpevoli innanzi a’

_., Commiſſarj , ſi ritirarono da ſe stefli:. _

” Allorché i Vilitatpri ebbero compiuta co.

‘ ,, .tella ricerca , di cui ne fecero il ragguaglio in

' ., un libro che conteneva coſe ſpaventaſefiigin,

,, dicòa propoſiſito erſiſoddisſar-e'ii Papo—loi, al?

,, .meno a nonſirivo Ciſſiſſzsdiſſfaſ .Qsdercil diſfiſlſiv

“€" 1 ” n.°
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DÉLLſſ’INGl—IÌL'Ì'ERRA. :S?

,, ne ,ſnlle caſe men‘o confiderabili, come Tembra

,, "dal preambolo dell’Atto fatto per la loro l’up

,,' preliione il 27mo anno di Errico Vlll.In que

,, sto Atto il Parlamentdpòpdsto di molte perſo

*,, ne tanto nobili, che popolari ,_ che erano intea

,, reffati a quella ſuppreflione) ordinò che” tutti
,, i— Munisteai chenon avevano piùſſdi duge‘înto

,, lire fnſſero ſoppreffifl tutti i loro beni e' rendi

-,, te polle nelle mani del Re,e‘che Ii Monaci che

' ,, vi dimoravanofi crasſeriſſero ne' Munisteri

,, gra-ndiper- viv=re di una maniera conforme al

,, zldro lìato in quelli-luoghi , in cui grazie a Dio

,, 1 veder! regnar [ripieni e In Religione ( "ta’ſono

i}; le proprie parole dell’atto) eche i'loro beni
',,ſſſuſſero impiegati amigliori nſi perſi‘la'Gloria .

',, di Dime-per l‘onore e vantaggio del'Regno.

" ," ,, Noi vedremo di che maniera fututtociò

11,- o‘ſſervato ;- del rimanente ,‘era quella-"una

ſi,,‘"prcpararioue alla rovina intera-«de’gran Mu

,”. nisteri',‘ in cui nulla 'dimanco-lf’atto ricono

**,,‘ſava- che vi fi feeder: regnar 1a îpz‘efri Fluke/ia

-- “glorie. 'POÌCl’lÈÌÌ Monacicſiappenaſiſcacciati‘de

,, piccoli—' Monifleri ,e le-‘lor ca‘ſe demolite ', (pre

»,, cauzione che ſi‘tredette’ ndeeſſariamertimbre

«,”, che non'gli ſaceſſe, nalclie cambiamento,-riflu

"y-ſſbi'lite),ch'e fi. m ero per—Quanto 'lî‘, posò

',, per-goVernàr- ]_l Grandi, perſone cani di

*,, ‘d‘i‘ſpprre lo co eîin-ìguiſ‘a tale‘ciie v‘e‘ni ero‘ ad

E,, "una =l'allegriaaion‘e volonta ria ;" E quelli ritrovi

,, ‘soperiori‘optrarono slb‘ene‘; che in due'ann-i

",, ſid'i iempoſife nerafièznaronu molti, de’ quali

,, iComr‘niſſari-‘fì pdſew in poſſeſſo in “numeſidel
ſſſi'ſſRſic-ſſ-i . gii-r,; gſi-mſi' . :: . ., » -

"* ,, Egli—‘èwuo‘che non ſiſitra‘laſciava nulla

‘sz‘i wpa-vendasrequeffe ’r-aſſegna'zioni , iComm'ilì

"il" Mi,Wpiegavanoſiſiartacamenteſſ ogni ſortefdr

PLM“) :: . ' . _” mez;

. . , ,e,
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.,.mezzo , e cominciarono col ſollecitar viva-. ’ '

,, mente gli Abbati ;e quando gli vedevano mol- “

,, to difficili,,offeriva-noloro groſſe penſioni er

,, tutta la loro vita. Aeffultimo mezzo n il

,, più efficace e ne guadagnò un gran numero,

., ca’ furono gli Abb-acidi Hale: nel- Contato di *

;., Glace/fer in Favore. del quale i Commîſſari

”\ſcriſſero al Viſitamr Generale ; l' Abbate di

., Ram/ì} e’L Pointe di My; Ve ne Furono ezian- -'-

., dio certi ,che dopo aver-raſſeſſgnato il di loro

., Munifleroſiſiuoao impiegati come Commìſſarj

,, *per guadagni-vi gli altri , comefu il Priore

,, di Girbam del‘Ducatodì ‘Z'òrk'ſi * »
*. ” Tutti quei cheſſs’impìegavano a quell’o

',; ra,ceeoavanotrovaril-—Fattoloto, come può

,, cor di ‘dal Cancelliem- Utile]… che nelle

5, [ue ettere al V_iſita-toeſiGe-nerale, dopo avergli

” Eldaco,—dell’Abwteidſi’Aflielm-y, « cui Welt qſ
..ſi ,rtocentoſimerebiſidrmſmne annuale Bob-.*.

,, bligarlo-a raſſegnanla .ſha Badia , che “calava

., leſciarla , non trovandovi la; (hanno molto

.,,ſpfflcìente . edellîAbee di 'LA?” nel Con

,. tato «PM:: che eglia‘vea guadagnato.eon. mole

.. tà, fatica *, gli" ſaſi ſuſſegpentementev intendere

,, che-laſua carica di Cancelliere eſſendo, mol

,, to oneroſe, delìderava che il &egliſſaggiun

,., geflà quelche—altroſiofficio più laccoſoſiſſ—lo ho

... Ojſeſvatp , chequesto Cancelliere ſ_oſpirando

,, molto per la Badia di Walden nel Contado gl’

,, EjſZ-x , dalle rovinedella qualeegli fecein-ap

,, preſſo Fabbricar quel ſoperbo- edificio ,‘cheſſè

,, [lato chiamato dal ſuo nome Atella,-IM o

» Caſa d' dad/ey, portò come motivo per otte

,, nerla , che egli‘avea nel ſeſignitoſidi ;, esta in

,, trapreſa (offerto molto danno ed, in' amia-per

.,, il ('ervizio dake, che farebbe-;riflgmpfflſîſi"

" ,, " ' ’ ,, co 3
» ’
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ſſſſ ſi ,, ’ſicolla concemone di quella Abbadia :che agli 1}

{,, infuſlſiava di farla appari: pocoſſconſiſideraſi

, x{"—“<bl- c- ' — ,

"4 …,, Trail—l’altre ragioni, delle quali il ſerviva.

’NÌD'CO‘D") che rifiutavano-di raſſegnare; l' Ab.

,, batodi Tlxvew‘bm allegò l‘antivhicà del ſuo

,, — Moniflero , che "era staco fondato dal Re Stefi:

,, na , che Vi era ſoe‘crezato Unitamente colla.

,, moglie eſuo figliolo , e per il quale ſacevanlì

,, ogni—giorno-nrazioni ; Coral ragione però non

,, valſe nulla ,, eſſendo i Commeſſaririſoluti di

,, compire ciocchè avvcvaro incòminciatp, o

,,‘dell'uno-o dell’altra inaniera . Per il che in

,, visrono il Veſcovwdi Londra il Munistero di

,, , Sim: col Confeſſore delle Monache che l'abita

., ' vano ; a ſipecſnaderle ad. abbandonare ſiiUOÉ°

.,- Gonuenco . ]] Prelato dopo molti,};agìona

,, menti-dichiarò loro 'che-,la legge di Dio e la

..il-.ilotoveſſoſcienza le obbligava :\ (ottomax—ceffi al

,,ſſſſla-YOan—càdel Re.; ma quel che non, fecero le

,,. rag'onivſſ molcomenoſiche le belle promeffe

,pdie non mancavano , e …che avevano cura di

», …ofſiîrſivare, come appari-ke dalle graffe penſioni -ſſ

,,,-che furono date—a cerci monaci o-ſſe Cavalli“

, .. 5301}: ,vi s'inſhrivano , excheplcrepallàvanoſſ cſilnſig

,,,qne o-ſd volte. quelle degli altri; i. trattamenti

,,, cattivi ele minacci-e exvennem‘ÀfimdÌ far

,, glieli laſciare.EſsEdo i—ſideppsti molciAbbati FOT

,,= to. pr—etesto che elfi-avevano. (lilli-iliaca «i bem,- “‘S'

N Manin-mm fabbriche ,dAMMMLWÌ-îmfflk

,,,—ce portati nella loro cariche, oche neſi-ſiaffiz

,, vano obbedicoſiagli ordini:-del «RT:, : eſeſſ— DQ PQ?

’ ,, [ero inſiloro'vece altri piàſiſacil—i epiù compia;

”centr.… - .;; .,ſſſi, ſſ: ,

,, Ad altri ſi.tolſeſiil friggerle de’,» loro Coq

,, venti,.aflincbèſirmn mediani, mendaci,, nè in;

\

« ſi # \
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',, pronta: danaro,per pagarci loro debiti 'ovve-ſi

,, roper ſovvenirea' loro preſenti biſogni, e che

,, ſuſſero perciò obbligati a raſſegnare. Ve .ne

,, ſiirono, come i Canonici di Leicqfler-che i

,, Gommiſſarj minacciarono d’accuſar di adulte-.

,, rio edi ſodomia, ſe non li ſottomette-vano; ed il.

,, Dottor London diſſe alle Religioſe di Godstàw,

;, che giacchè erano oli-inne, avrebbe ſnppreſſo

,, - egli-il lor Monistero , contra la di lor volontà

,, in virtù della Gommeffione del Re , colà che.

,, le determinò a raſſegnarlo,per non far appari—.'

,, Tre’eſſere state forzate. ,- ') .,

- : ,, ”Cotesto grande nffizreſi avanzava cotanto

}, per tutti i mezzi,com’e appnriſce dalle date dell'

' ,, opere originali delle raffignazioni che io ho ve..

;, dormire que’ che ancora, ſi'ritroveſivano in buo-.

,, no ‘stoto ,‘lſſìupiti dalla< pronta revoluzione, non.

,, ſapeano a qual'pa'rtitò appigliarli . Gerti vol.

,, lero ſperimentare ſeîl’oro potevſim ſalvarlo dal.

3, male che “lie gli minacci'nvaglfAbbate di Later—.

',, l’omagboflèrì ;ymmarnhi al Re esoo. lire al—ſi

' è", Vilitatbr Generale, a‘ltri rifiutarono con molto “
;, fermezza-di contribn'ireſſal [riecheggia—mèta del-.

,, 'le donazioni de’ low-‘fondatorì, m'a-col’ooro che

;, non erano-in'granînnmero,‘ furono trattati. .

;, ‘Coll‘éstrcnioſſ rigor-S.LYAbbate diFormmn nelDu

;, Crt-todi Tarkche era‘delſſ; numero'di queli—’ Ulti-<

p"! mi, fu acouſgto*daÎCoſimſ1iiſſzſſridi _aVei-î diffi

,,"pe'ti inoifi beni—apimnenentinoual Muniflero,
;; i‘i-‘ch‘è chiamavano m.lſiadrſion etnie,—ed un- (Hér'k

zjſi’ſilègiòi,‘ ſu‘ ”tal retesto lodiohiaramno- ſſſpeſirgiu-ſi

;,“ko ; eſidopo verloi deposto,vſſgli strapporona

' ;}ſi’flrìhèfinenna r'nſſe‘ nazione-, >] . Certdlini di un ,

,, borgo di Londra nron mandaci nel carcere dir

,,f—rſſîwgga‘ffl, ſiìiſicaiſitimque ne’morirono per li

”'“-' peifinnſitkzqmenti, che giiali fecero- ſoffiireſiî, a,

Juſ} " ſſ cm
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cinque altri Furono ridotti all'estremo . L’ Ab

dare di Glſimstenbury eſſendo stato condannato

’ a morte con due de' ſuoi monaci,ſotto pretesto

di aver rubato il ſuo Munistero , fu tral'cin'ato

ſopra una Graticcia da Well: fino ad una mò'ta

gna vicinoG/astenémydaddove fu i mpiccato,la

ſua cella- ſu polia ſulla porta della Badia , e'

[noi quattro quarti furono portati a Wellſ , a

Barbadſlcbester, ed a Bridgvvater. Gli Abbati

di Colchq/Ìer : Reading furono della steſſa guiſa

trattati, come può vederli dalla Storia cOn

temporanea . Alcuni Priori e monaci, che ave

van parlato contro il Primato del Re , Furono

condannati come traditori, e posti a morte .

,, Fatto tuttociò il Re,che non volea Far ve

dere aver egli operato colla ſola lua autorità, e

che avea dichiararmche non avrebbe ſuppreſſo

alcun Monistero lenza ilconſenſo del Parla

mento , l'affiembrò a :8. Aprile 1539. Non fa..

cea uopo impiegar ſollecitazioni preſſo i Mem

bri delle dueOamere per averne il còſenſo,era.

' no elli molto intereſſati ; Chi perle promeſſe

latte-loro di aver parte alle ſpoglio per donati

vo , o per libertà di comprare i beni de’ Me)-.

nisterj a vil prezzo; E chi per la ſperanza degli

onorie penſioni; che poteeno procurar loro

l’attenzione in— contribuire all’ eſeſſcuzione del

la volontà del Re . Si rappreſentò ſoltanto,

per abbarbag-liare il Popolaccio , che col mez

zo delle ricchezze rapite a’ monaci poteali

mantenere un’armata di ben quarantamila uo

mini, ſenza eſſervi- di biſogno imporre il ſnſ

fidio de’ quindeci danari , nè altri ſomiglìanti

peli; di quello modo il Parlamento ratificò le.

raffigurazioni già fatte , e che non v’era “mezzo

di darle indietro , efl'endoſi avuta tutta la eur-'}

» d'
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di abbattere tutti gli edifizj de’MunillerJ'flffin

che i Monaci,non poteffero rientrarvi mai più,

come orali al bel principio praticato in riguar

da de’ piccoli Monilierj . Si distribui in ep

reſſo una porzion delle loro terre a’ Signori,

ed alla Nobiltà, come lì era riſolutoa tenor

del conſiglio datone dal Vilitator Generale,

che avea detto al Re , che quanto più ve ne

farebbero intereſſati nella ſopprellione che do,.

vea farli , tanto maggiormente larebbe Rata

irrevocabile .

,, Ma per timore che tai mutazioni non ca

gionaſſeroſialcune turbolenze nel Reame , ſi usò

l’ astuzia—di far correre una voce, che il Cardi

nal Palm inſistea preſſo molti Principi , per

impegnarli ad attaCcar 1’ Inghilterra , e che la

minacciava diLuna invaſione ; Accreſcevaſi a

ciò maggior Fede , (apendolì che l’Imperadore

e'] Re di Francia avean conchiuſo una tregua,

e che a ciaſchedu‘no non mancava preteſ‘to per

farÎli la guerra; ll Re dal canto (no per ren—.

der o più credibile fece un viaggio verl'o leCo

(liete, ed inviò per ogni parte offiziali ed inge

gnieri a viſitarei Porti di mare, e le piazze che

potevano eſſe‘re attaccate; Non mancando aſ

ſacto d‘ eſſergli riferito , che li ritrovava tutto

in peffimo {lato , e che non vi era alcun lungo

che non aveſſc di biſogno di nuove fortifica

zioni , Ordino nello ſteſſo tempo , che s’amma

niſſe la flotta , e che fi ſaceſſero leve per tutto

il Regno . Tutti quelli preparativi contro un

periglio,di Cui credealì venir minacciatoſiecero

riguardare al popolo l’ oppreffion de’ Muniste

rj con molta indifferenza, crede-ndoſi perciò

minacciata-gli labmſa, e ſopratutto allorchè

fi‘diedero gli ordini per la fortificazion delle

Piazze. ’ ; ’ ‘ {“Fra

)

O' I‘M
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.
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,, Fra questomentre il Viſitator Generale , che

era [lato il primo autore di quella tragedia s’ a

vea tirato un odio tale della Nobiltà, che lo di

ſpreggiava per cagion de’ſuoi baffi natali,quan

tunque il Re I' aveſſe fatto poco tempo prima

Cavaliere del Giartiere , Come d' Eflex, :- Gran

Cancelliere d’Inghilterra; ede’ Cattolici per

averrcontribuito alla ſoppreffion de’ Md'nilie

rj , che prima della fine del Parlamento che la

ratificò, il Re che più non avea biſogno di lui

lo abbandonò alle accuſe de’ ſuoi nimìci . E'

fu arreſlato nel Conſiglìo medeſimo dal Duca

di Nortfillî, quando men ſel penſava , e por

tato in Callello.Lo steſſo Pa rlaméto che aveva

approvato quelche egli avea ſatto,lo condannò

come inquilito di erelia e di leſa Maestà; e (en

za ſentirlo nelle ſue diſeſe , eſenza averſene

la menoma compſillìone, gli fu troncata la te

sta alla cima del Castello il di 28. di Lu

glio , ottogiorni dopo diſcioltoil Parlamen

to , “ -

in Le ſperanze che il Popolo avea concepite

dfeſſereſollevato per gli ncquisti fatti dal Re,

non durarono molto , eligendoſi poco tempo

dopo i ſuffidi del Clero, e li quindici danni (o'

beni de’ laici.; S'inveuturono ancora nuove -

caffe l'otto il Regno che ſuſſeguì ;ma quelche

m'erita ſoprattutto d' eſſer notato ſi è,che men

tre_ſuſiìsteronoi Munisterj non ſiſece alcun at

to in favore de’poveri che trovavanmper l'ele

moline che loro porgevenſi , 'il modo da (uſ

listere, in luogo che ſotto il Regno di Elfſaèezta

li portò in un anno fino ad undeci Billi: per

tal (oggetto alla Camera de’ Comuni. '

" ale‘è‘ la Relazione .di Dugzla/e che ne dice

gîtomhe balla ad iſpirar l'orrore ad ogni veroCri

T : ſiia

: . ‘ .ſi‘

_., .kS-n
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ſ'c‘iaho,ed io vi aggiungerò per (Sfir-maria cloccn -

ne dice Tommaſo Hem-n, nelle ſue note (nlla'Sco.

kia compe‘ndiata delle Badìe del Signor Brown

"’il/ir . Aiello autore dopo eſſerſi dichiarazo di

flare fermamente Attaccare) alla credenza della

Ch-ieſa AnglÌCana , così ragiona. .‘ .

, ll Papiſmo altro non è che gli errori della

,, Cliìeſa di Roma, le Errico Vlll. li ſuſſe appli,

,, caro a distruggerli avrebbe faviamente opera

,, to , e avrebbe meritato landi da tutte le per

,, ſone pie;e dalla gente dabbeue; ma egli non

,, aVrebbe conſeguiti i ſuoi fini, nè avrebbeſod

,, disfatta l’avariziae l'ambizione dſſe'ſuoi cortig

,, giani . E‘ tenevan tutti la mira alle rendite

,, ed alle ricci-iene delle Cafe religioſe , e nulla

tralaſciarono per impadronirſene . Si attribui

,, rono a' Religioli-gli più enormi delitti , e fu

,—, rono le accuſe condotte coll'alluzia più polli

,, bile, Mondo quello un. mezzo molto proprio

,, per rendergli odioſi; materano dall’altra parte,

,, sì malamente provati,,che nò ho io trovato cola

,, alcana in tutte le opere che-ho‘oſſervato ſopra

., quella materia , che aveſſe potuto incolparfi ad

,, tm’intiero Munistero,poichefinalmente i difet

"ti di uno e di due ,- non aleggiano eſſere attri

”

”

,, buiti atutto il corpo , e le co’nſeffioni forzate,

,, e strappace dalla violenza , non poſſono paſ,

,, ſar per pruove .,Wando l'artiſizio non balla

,, va per determinareiMunisterj a cedere alle

”volontà del Principe , fi veniva all’ estreſimicà,

,, e ſ! ſcacciavano i monaci per forza . ſſsi conten

‘h tavano allora per conſo-lar quelli innocenti af

,, flitti dai-ea qualcheduno delle peniioni , e clar

ſi,, gliele ancora più- o meno, ſecondo il diloro me

» rito. Di quello modo le Caſe religiole e gli be

» hic-lle loro appartenevano, paſſarono appot‘o

' * , < ?, apro:
.;.

,
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;, appoco nelle mani del Re , che gli vendette oli

,, donò alla Nobiltà , benche aveſſe egli preteſo

,, farne un miglior uſo . Ma le cenſure che ,i fon

,, datori de' Munisteri han pronunziato contra

,, coloro che aveſſero avuta la temerità d'impie

,, gare ad uſo .profano i beni , che avevano desti

,, nati al ſervizio di Dio, hanno ottenuto il dilo.

,, ro effetto ſopra molti di que’che ſc ne ſono co

,, sì impadronitiffi la vendetta divina ſiè veduto
,, fulminato in loro in molte occalionifflotrei quſſl

., addurvi eſempli di diſgrazie ed' infelicità ac

,, cadute a tempo mio 21 perſone, che benche fag

,, ge e virtuoſe , poſſedevano tali (arti di beni;
,, ma ſarebbe ciò un racconto odioſozperlaqualco-ſſ

” fa io rimetto que' che ſon curiolr di veder li.

., mili eſempli,alla Storia che Errico Spalmare ha

,, data fuori nel 1698. ' .

(Delio raccom—o s'accorda perfettamente con

quel di Dugdale , e così l'uno, che l’altro distrug

gono egualmente quel che hanno avanzato. molti

Scrittori ProtelLa-nti , come Fox. Bai-mz ed altri

‘della steſſa ſpezie , "..che per covrir l’ infamia e 1.9

ſcanſidalodi una condotta cotanto opposta all’idea

del Cristianeſimo , che e’ veggiouo benìffimo eſ

xfere di un obbrobrio eterno. aila Riformazione,

pretendono che il rilaſciamento e li diſordin}

della maggior parte delle Cafe religioſe di que

tempo , furono i motivi che cagionarono la loro

ſopprellione;

Ma egliè-facile di vedere,:aſſer quella una pu- ſi

r'a calunnia , poichè noi veggiamo nella Relazion

di Bugla/e :che il Parlamento non potè tratte

nerli di confeſſare che grazie a Diojìwdea re

lg.-mr la pietà e In religione ne’ gum Mani/Zar], che

nò non aliante ebbero la (Mia ſorte de' piccoli, e

cheil Signor Herm- non ha fatto difficoltà di

T ; dire
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dire che dopo aver eſaminato con diligenza le

memorie e le opere diquel tempo , non hapatuta

trovar-uz“ cuffia/cana di cui dvejſèro potuto incal

perne un mtero Mani/Iero, benchè le accuſe che lì

formavano còtro i monaci ſuffero condotte, come

egli allicura , con'rutta la alluzia polſi‘bile ; ll Si

gnor Burnet flagello (piccato de' Cattolici , do

po aver egli unire tutte le infamie che dir potea

contro i M'unisterj, non può eziamlioſi, trattenerlì

di render ginflizia alle Virtù delle Religioſe di

God,/lout) nel Contato di Oxfiirzl , parlandone così

nel terzo libro della—ſua storia (lellaRiſormaZione.
.Intercfrlettero inutilmente z‘ſſViſÌtatorì per i'] Crm

'venta'di Godflovn, 7ſinpprej'mtaml‘o (il Radar le R_e

ligiofi- vive-vario in una gran regolarità , e che [rl

Maggior parte ile-' Geutìluamim' della Provincia

o'invia-nana le loro fig/inoki per ‘al/e.barle , . e che

‘in—tm la nobiltà dei Pal.-fe lo prega-uan rtf/l‘ommin

re la loro cafu . Ella però ebbe [la fleflèflzrte (1er

altre. ’ Î ' 'ſi » Il Vifitatoreſidi quel-la Provincia" era il Dot-_

tor" London , l'or ogl—loe-l’ inſolenza colla quale

eſeguì- lacommel ione che gliere stara data , Fece- ‘

ro veder chen’era degno; Ne ſu egli però puni

-to in appreffii, poichè eſſeſindo lieto convinto di

ſſſ‘pergiuro , ſu condannato ad eſſer condotto a ca

ſi-‘val‘lo ptr le {iradſie di Wimlſo'r e Ockz'ngbam, colla

ſiPac'cia-f voltata 'verſo la groppa’, con uno ſcritto

ſulla‘testa, in cui era notato il ('no delitto; ,

\. ..
.

, '.
:
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CAPITOLO VI.‘

Effetti della Refin-mazione del R;

._ Errico VIII.

1). L A Relazione che mi avete rapportata mi .

ha oltremodo ſorpreſo; Poiche per par

larvi iinceramente lo ſpettacolo che voi mi avete

meſſo innanzi a gli occhi , raſſomiglia piuttoflo

adnna (correria di Barbari, che ſaccheggiano e

mettono & ſangue e a fuoco ciò che ſegli para di

nanzi , che ad una viſita canonica, ordinata, dal

la ſu rema aucorità Eccleſia'ſlica di un Regno

Cristiano ; Quella è adunque quella, chei Prote

flanti appellano una divina Rifat-mazione.

M. Tutto ciò che E è detto èstato praticatoſi

fotto la maſchera della Religione , dimodoehè ſi

ſacchſieggiar le Chieſe ,- distruggere i luoghi con-..

ſacrati alla pietà-edal'la (cienza , demolire i più

illustrimonumenti della libertà de'nostri Ante-.

uati, Violare la volontà de’morti , privare i vivi

de’ loro beni; in ſomma forzare una moltitudine

innumerabile di perſone dell’ uno e l’ altro ſeſſo,

cheli ſon conſagrate a Dio con voti lolennì , nel

nik-:ir delle loro celle per ſcorrere il mondo , e a

domandar .loro il pane , _o—a miſchiarlì in affari

pocoſiconveuevoli al loro stato ., ſonoazioni queſſ

ste indegne de' Cristiani , a‘ quali li è dato il no

me ſpeciol'o di zelo per una Riflrmaziane fritta

divina, di cui ne ſono [lati i primi frutti . ( '

Veyne-furono però taluni ;.a’ quali la co
ſcienza'nonſiglſii permeſſe di rinunziare. alla loro

antica fede;-=', di cui la credenza del Primato del

Papa,.nello ſpiricuale, era staſſca filmata (“empre un

punto-capitale , e’ non furono lungo .tempo'ſen-ſi
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za ſentire tutto il rigore della legge di Errico,

che trattava come colpevoli di leſa Maestà, colo

ro che rifiutavano dargli il giuramento di ſupre

ma podestà,e che riconoſcevano il Veſcovo di

Roma per Capo ſupremo della Chieſa univerſale.

Dimanierataleche divenne l’effuſion del ſangue

innocente , un progreſſo neceſſario di questa oli

z—ina Kiflnſimnzione, che eflèndo appoggiata ſul

Primato del Re , come fai (un Fondamento , non

avrebbe potuto ſulfiliere lungamente, ſeſiſuſſe

permeſſo agli ſuoi Oppolitori di ſeguire ..i lumi

della loro coſcienza. -

Giovanni Firher Veſcovo di R_ocbefler , che

tutti i Rrotestanti conſeſſano effere (iato un no

mo do-tto' ed un Santo Prelato, comparve alla te

fla di que’ ch' ebbero il coraggio di ſacrificar la

vita per la diſeſa dell' antica Fede. Il Dottor

Heylz'n numera trenta Abati e Priori , ed incirca

77. Monaci e Religioſi , oltre un gran numero

di Laici , che (offrirono la morte per cui ſogget

' to, come colpevoli de leſa Maeſtà , del numero

di quelli ultimi in Tommaſa Moro,che era fiato

Cancelliered’lnghilterra,ed erali portato in que

sta gran Carica con tanta integrità e dilintereſſa

mento , che allorchè egli la rinunzjò volontaria,

incute nelle mani del Re per ritornare ad una vi

ta privata , ii trovò così povero come era fiato

primm . Eſemplo molto raro .' Ma questo gm

Miniſ’tro elenco dalle palſioni che agitano la

maggior parte degli uomini , diſprczzava le ric

chezze e gli onori , nello \leſſo tempo che giral

ir-i han coliume di deliderarle. \ .

Herbert rap-porta che veggemlo egli la ſua

donna e la ſua figliuola immerſe nella tristiziaſiper

il timer , che avevano d'eſſer ridotte in miſeria

per la ſuarinunzia pr.-ragion de’loro pochi beniſiſi

ſi e'dil
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e’dirſſe loro : ,, Noi cominciaremo a ridurci all'

,, uſanza degli Scolari di legge d’Oxflzrzl, e ſe ]3

,, nostra borſa non può ſoſlener quella ſpeſa an

,, daremo a cantar Salve Regina avanti le parte

per aver l’elemoſma . Vello lentimenco tuttochè

poco degno di attenzione, nulla din-ranco ci porge

una idea più netta del carattere di quello gran

uomo,cbe qualunque azione più memorabile5da-n

doci luogo di penſare the s’e’diſprezzava così le

comodità e le nrg-eme più‘ordinarie della vita,

egli era molto lontano di trasformare la Religio

ne colle umane confiderazioni. & di per ere la ſua

anima per ſalvarlìla Vita . E perciò non biſogna

maravigliarſi ſe quando li portò al Palco,ſul qua

le dove-a aver la rella troncata,uſcl dalla prigione

che vr era stato per un anno trattenuto , con una

così indifferente maniera , come avrebbe fatto

ſe ſoſſe andato a diverti—rii ; e ſe poſe la ſua cella

ſovra il tronco col-la medeſrma tranquillità che

egli avea costume di por—la ſul ſuo guancìal per

dormire . Herbert così deſcrive quelche accadde

nella ſua morte.

,, Andando quello granuomo al luogo del

,, ſuo ſupplizio trovò,tra' molti de'ſuoi amici-WO

,, de' ſuoi nimici che cominciò ad ingiuriarlo

,, pubblicamente \, acagion di una ſentenza che

” avea egli promulgata contro di lui , nel

.… tempo che era Cancelliere: e’ però gli diſſe.

” Chè le e’ aveffie avuto a ſarlaidì nuovo non l’

,, avrebbe fatta altrimente di quel che l’avea . E'

,, conſervò la (ua .all-egrezza fino alla morte , ed

,, allorchè, ſn vicino al Palco diſſe a certuni:

» Aiutatemi di grazia hſa]ìre,che inquanto alla

” [vendere iofarà came potrò. ll carnefice aven

,, degli richiesto Perdono,ſecondo il collume,del

:, la morte clie dovea dargli : — 10 ti Perdono gli

- ' ,, d'il
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’, diſſe , ma la tua efimzz‘onehon tifizrà gran/Ie

,, (more , io ha il collo molto corto , e non biſb

,, g;:trua nccartnrlo ſì Pre/lo . E mettendo la ſua

a, nella ſul tronco pregò il Boia distare attento

,, a troncarlo ; e che gli aveſſe ſcanſata la ſua

1, barba , poichè, fliſſe , ella non lm giammai

:, commaſſì tradimenti . E poſloli ſuſſeguente

,, mente in orazione ricevè il colpo mortale.

1, Così fu la fine di Tommaſa Mora che il terrdr

,, della morte nol potè rimuovere dalla tran.

51 quillità ordinaria , e che conſervò il- ſuo umor

,, giolivo fino all’ultimo fiato , il che molti-at

,, tribuirono alla ſſſua innoCenza . '

D. 10\ non veggo come lo potevano attri

buire ad altra cagione , poiche' biſogna che un

uomo o abbia perduto ogni ſentimento di

Religione , o che abbia una coſcienza pura per

riguardar la morte con tanta intrepidezza . Non

potendoſi affatto dire che Tammaſb Maro aveſſe

perduto ogni [entimento di Religione , provando,

da la ſua vita tutto il contrario,non può adunque

eſſer stato altro,che la testimonianza di una buona

coſcienza che L’abbia preſervato da’ terrori ordi

narj della morte . — \

M- L' innocenza e la virtù , che gli tolſero

lo ſpavſiento della morte, non gli furono di alcun

ſoccorſo contro le paffioni sſrenate di un Princi

pe violente ed irritato, dal vederli condannato

ſcovertamente "da un uomo,generalmente filmato

per .la ſua dottrinae pietà . ln effetto due perfo

ne del carattere di Tammnfl: Moro e del Veſcovo

Fiſ/Mr compartiſcono maggior credito ad una

canſa, in cui ſono intereſſate la coſcienza e la

Religione , e ſono una prnova più ſolida della

['na bontà , che un migliaio d'anime mercenari

che s'accomodano :il tempo , e le di cui azipni

°
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ſono maniſestameute il frutto dellfloro ſperanze

o de'loro timori intereſſati . -

D. Di. grazia ditemi ,i Veſcovati dopo il
ſaccheggio delleBadie e Munillerj ſurono‘ſimole

fiati ? Le loro ricchezze e’ gran beni , non ebbe

ro ancora di biſogno della divina [Lijit-mazione? '

‘D. Io vi rapporter-ò quel che il Signore

Heylz‘n diCe ſu questo {oggetto nella ſua florio

della Riſormazione d’lnghilterra . '
,, Egli e vero che ſſſcorſe’qnalche tempo,

,, prima che il Re—gettaſſe gli occhi ſu’poderi de’

,, Veſcovi , ma ve ne furono che vi penſarono

,, prima di lui . lmperciocchè dopo che le Arpio

,, della Corte ebbero divorate la maggior parte
,, delle ſpoglie delle Badieſie de"Munìlìeri,cerca

,, rono qualche altro mezzo per ſaziare il diloro

,, ghiotto appetito-non ancora ſoddisſatto , ed

,, e‘non ne trovai-eno di più proprio, che l’impa

,, dron-irli de’ beni d'C'VÉst'OVÌ .

-,, impiegarono per venirne alfine Tomma

,, ſo Seymour , come il più capace d'inſinuarne

,, al Re il penſrere , tra per elî‘er egli favorito

,, da lui in nalità di fratello della Regina , e

,, per aver piu occaſioſin di parlarglilſiuestîuomo

,, che non molto amava l'Arciveſcovo Cream-ro

«z, preſe le lue miſure per far che “li cominciafiè‘ da

,, lui,-:gli-rappreſentd ſu tal diſegno, che ’Arci

,, veſco—vo dillipava i beni dell’ Arciveſc ato e

,, che. non ſacea elemoliue a proporzion delle ſue

,, grandi entrate ; Che fecondo l‘ opinion dì

,, molte perſone-liwiè ſarebbe'migliore che iVe

,, [covi rìceveſſero dal Tavolario una onesta

,, penlione; che l'eſſere imparazzati in tante cer

» re-e beni di differente natura , che ricerca

” no attenzioni capaci di distoglierli dallo liu» ſi

:s dio e delle funzioni delle lorîcariche, e che

‘ ' . 1: le
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le rendite del Re angumentarebbero.'iconſrdei

rabilmente con un, tal contraccambio .

,, 'Il Re credè di non dovete obliare una

propoſizione cotantovantaggioſa ,, ma non

volſe farne il ſaggiovicino alla Corte, per ci

more di non dover dividere il bottino con

molte perſone . Evil-li accomodò adunque con

Hz;/gate ,che era ' ato trasferito poco tempo

prima da Landafl' alla-Chiefs: di ‘I'ork, alla

quale egli rapì in, un-colpo-ſettantaſſ, retaggi o

feudi di una buona rendita,—., dandole un… equi

valente livello in penſioni , decime e coſe ii.

mili, che provvenivano-della, ſoppreffione del

l'Abbadie e Munilleri , ma [limare molto più

del loro valore . - , ,‘ \ ſi

* ,, E'dimembrò per lo steſſo mezzo aICune

terre dEl VflſCOVO di Londra , e dell’— Arcive

ſcovo di Cantor-ber) , ſenza però alcuna ira

yionevole compenl'azione ; e quantunque la

lira morte che accadde qualche tempo dopo

poſe fine a quella alienazione de’ beni della

Chieſa che pareva, pi-ùdistenderli, nulla pe

.rò dimanco i Cortiggiani di Eduardo VI. ri

trovarono quel ſecreto, che Errico VI]], a

vea lor-.diſcoperto , troppo vantaggioſo ., per

poterſene approfittare , e cercarono a ſuoſſ

eſempio di arricchirfi delle ſpoglie de'Veſcot- .

vatf. Tanto è vero che glicattivi eſempj de'

Principi trovano ſempre ciaſchedun che Fimi,

ta , ſoprattutto uandol'aſſvariziael’ambizioq'

nc viricrovanoi fattelo». o ., .. — ,. .

a; ' . "’,-:> , .ſſ ,ſi".
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‘, ſſ__

__;c‘A'Pr-rorſio- vr"

.l’rvſi‘grqffli della KW,-mazione ſottaſi Eduardo VI.

- ‘ e quali ne furono le cagione"; .

Oi dobbiam finire ciocche appartiene al

Regno di Errico Vill., che un A_ucor Prote

stante chiama il Pq/liglion delle Riformffliane.
Eglixſſ l' ha forſe dato un impiego sì baſſoſſpen pu.

nirl'o di non aver ſpin‘ta sì lontano la Reſorma

ed eſſerſi contencaco d’ aver ſolamente ſcoſ

{'o il giogo dell'Autorità del Papa . Poichè dopo

aver-' aperta la porta alla divina Riflrmaaz'one,

con un principio sì per lei vantaggìolo , fi

ſperava che egli non» li ſermaſſe quì , ma «’

']oſingò le ſſſperanze de’Protestanti, e fu fino alla

fin di ſua vita zelante Papista in molte ca ſe; Eb.

be ancora il penſiero morendqdi laſciam il ſuo fi

glinolo Eduardorc—he gli dovea ſuccedere , tralle

mani di perſone ſermam’éte attaccate a’ſei famoſi.

Articoli , cheegli avea pubblicato a favor dell'

antica Fede» almeno che egli li crede tali,aven

do fattoproſeflione di crederli nel corſo di ſua

Vìrta . Subito però che fu estinea , e’ «li ricmdaro

mo dell' antico proverbio ; che un cane morto non

}!zòpiù mordere . Axel terribile Errico che Poco

tempo prima crema:-,gli lacca col ſolo ſguardo;

in per effi uno de' più infimi,che prima di lui,

egli avea mandato all’altro mondo, e la (ma vox

‘lontà che era stataffino allora arbitraria, divenne

a lor riguardo come una valle uſaca , che più non

ſerve a niente. ..“. . ,

Ecliè Vero che mentre viſſe Errico biſogna

va tmiſormarſi almeno nell' efleriore alla Religio

ne che egli proſeſſaſſva, per eſſere a parte de’( ſuoi

: avo

\
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favori , e delle ſpoglie de’ Munisterì . Perſegui

tava quello Principe a ſpada tratta gliNoncorfo.

misti;e tutti que’ che erano convinti di effere Lu

ceraui o Zuingli eran ſicuri di eſſer puniti di

morte . Caterina Parr ultima moglie - di Errico

fu ancora in perigli‘o di perderla testa per un

{emplice ſoſpetto d'attaccamento al Lnteraniſ.

mo . Ma le coſe preſero una novella Faccia dopo

laſua morte; e'! cambiamento di Religione Fu

riſoluto come un eſpediente neceſſar‘io per (ervi

re a‘ diſegnî delle Arpie della Corte, che ſoſpira

rono ſempre dopo una novella pred-a;

D. »E’pare che corelli miei Signori riguar

davanola Religione a’ ,guiſa di una veste, che ſi

merce e toglie come li vuole ,che— ſerve a tener

caldo , e a difeſinder dalla pioggia . Ma vi furono

.gli autori , ed i meZzani di tale affare ? e che fi.

-gura vi facea ilgiovane Re? … ‘ ſſ

» ‘-' ſiM« ll Re'erz—rin una età propria per apprenſ

dere il ſuo Carechiſmo , e'da'ciò. potete voi con.

getturare facilmente , - che gli ii ſacea la lezione,

e pure ad onta-della ſſRiſormazione — fu dichiarato

ſolennemente Capo ſu‘premo della Chieſa d' In

,ghilterra nello Spiritnale , cioè a dire ſupremo

Giudice iſnſitutte le Controverfie di- Religione; e

la ſorgente di ogni-' Giuridizione *Ecclefiastica

»nel Regno , e glifi fece il primo anno del (un Re

,îno un Atto intitolato : Arto per [' elezione de'

'efcovi , elſſe’ſuggelli : delloflîle , di cui le Farfa-_

ne Ecclefiajlicbe devono ſfrvirſ .' ll Dottor Hey-,

*lizz così ne parla. *“ " "

” Era quell’atto molto più cattivo di quel:
,, che pareva , eſſeſindo chiaro che l' intenzion dt

,, que‘ che—vi cravagliarono lì era d' indebolire

,, inſenſibilmente l’ autorità de' Veſcovi , Obbli

,, ‘gandoli a rinunzia: alla loro divinaîifiituzio

, —- " n°
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',, ne,e rendendoli ſempliciMinistri del Re,o ſnoi

,, Scribieccleſiallici , (come poſſono appellar

,-, li ).tlelìlnatl per eſeguir la ſua volontà , e com.

municare i ſuoi ordini . Con quell’fſitto i Ve

,, ſcòvi perdettero _ per ancora il potere di

,, conſerir gli Ordini ſenza averne ottenuta dal

,, Re una Commeffion particolare ; Permillione

, che ſecondo il riſerir di Sanſlero era in sl fatti
,, termini ſſcompreſa : ”Re al tale e tale Vaſco-uo

,, ſalute. Perche ogni ſorte (li Gr'uridi'zzſionefia

,, Ecclejîſinstz'ca () Cizſiz'le (Ieri-va dal Re“, come Capo

,, [up)-emo O‘c- Noi 'ci concediamo ed accordia

,, ma pie-rm Perl-jm e perm {(fium- , (ſiriſiuocnbile alla

,, nci/ira volontà) eli conferir gli Ordini nella oo

,, jim Dz'oczſe , c di affumere coloro che giudica

”

‘-_,, rete capaci a' ſacri Ordini ,fino al Sacerdo

7’ 2100 «.

Wi li èguella .Chieſa in cui i Veſcovi ſono

obbligati a ricevere dann fanciulle,.la podestà di

nſercitare le-ſunzioni eccleliaſliche,che apparten

gono…all’or‘clineVeſcovaleEli è lieta quella la pra

tica dell’antichità e l'illituzion di Geſucristo? ll

fatto ècotan to straordinario ed incredibile , che

io citerò per pro varlo un luogo del Sigſollienlfl

eui-eccre ee un err ore del Signor Burnet, al qua

le dà egli ſempre il titolo di dotto Storico ; ma [i

deſiderarebbe che lîſſaveſſe egli potuto dar ancora

quello di Fedele ed imparziale, qualità della steſſa

guiſa neceſſaria , che la ſcienza per , fare un buo

no Storico . Il paſſo è alquanto lungo , ma egli

però appartiene tutto al noflro ſoggctto.

. ,, ll nostro— dotto Storico , dice il Signor

Collier oſſerva che Il Veſcooa Banner prg/"e ([al

Re Errico VlII. umr-ſlramr commeſſìme , t'o mori'/ò,

dice egli, ſe altri Veſcooi ne abbi/mo preſe difimi

li,—gſlelclzeſbſibe dopo di gzrcſſa Bozen-er pater: eflèr:

appel
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appellato una de’ Vefi'ovi Reali . il Signor Burnet

avea ragion di trovare la (nel commeliione molto

straordinaria , poichè ella porta che il Re è In

ante di ogni Giufìdz'zz'azze.czl autorità tama Ec

clejîastica the Seca/arezflve que’ cl…-e l'avevano efer

citata per lo paflÌrto, l’nwamfirtta ſaltrîta camuna“

permfflîone eſotto il beneplacito del Re , che pater:

levnrſſgliela a ſuo piacere; e perche il Sig. Cromo-ue

Cava/iero del Gz'artìere , Vicegerente e Vica-

rio generale in tutti gli offrì eccle/însticz' , era

tanto occupdto in quelli delio/lato , d:.- non non

tempo di diſfizrjî dellefunzioni (Ie/fao impiego di

Vicogerentefl (li eſerc‘z‘ttzr la Giuridiziorze Eccle

fin/Fica , che gli era fiato commeffir Interamente

dal Re in qualità di Capo fap-emo della Chie/'na?

Inghilterra. .

Perchè Cromo-vel non potea eſſer da' pertutto , il.

Re dà a Bonner con tal còmeffipne il potere di Fa re

eſlèrcitare trite le funzioni Veſcovali ſotto la ſua

autorità , perlaqnalcoſa gli permette di Ordinare

nella Dìoceſe di Londra,d' invigilare ſu‘l Decano

e’l Capitolo di S.Paolo , ſovra tutti i Collegi, 0—

ſpitali,e Munisteri , ed in fine ſopra tutti gli Ec

cleſiastici e Laici del (no distrectomon menche di

giudicare le caule , e di promulgar ſentenze in

materia Eceleliastica,di mantenerla diſciplina, e

di cenſurare a tenor delle leggi . ln ſomma di fa:

tutto ciocchè ap attiene all'autorità e alla Giurì-.

dizione Eccleſia ica.

Dopo che il Re ſi ſu in tal modo dichiarato

Patriarca in tutti gli Stati ſottomeffi al (no domi

nio , cche ſi attribuì tutta la Giuridizion Spiri

tuale , o che. li aliicurò che i Veſcovi erano ſuoì

Suddelegati revocabili alla ſua volòtàffi aggiunſe

nella Commeflione; finzaparlar‘delle cafe che ſì,

fa dalla Scritt<r4,appartenervi di dritta divina;
' '

\
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- ;, Mi ſèmb'ra ch'e cotelia aggiunta venga tropp,

;, po tardi , e che non guarì s’a'ccorda colla prima

,, parte della Commeffione, poichè ſe il Reèla _ »

,, ſorgeſinte di Ogni Girlridlzione Eccleſiastica , ſe il

,, ſuo Vicegerente laico può legittimamente tener,

,, .le veci di tutti i Veſcovi d’ inghilterra , purche

,, abbia tempo e luogo; ſe tutti i Veſcovi al.-,

”‘ tra non Fanno , che rappreſentare il Re nell' e-.

,, ſercizio della lor carica , e poſſono eſſere revoca-,

,, ti a ſuo beneplacito , come la commeffion l' alli-,

,, cura-, la Chieſa non ha piti Giuridizione alcuna,

,, che gli fia data dalla Scrittura , ni‘: dall‘autorità

;, che gli vien da Geſucr-illo. , ſi .

ſi- > ,, ;Maſe'la Chieia- è- una *ſocietà perlirttc-szi-i

,, 'Rinta ., ‘ſe nelle coſe puramente ſpirituali ell’è ['n-.î

,, dipendente dalle Potenze della terra,— ſe ella ha

,, tutte le-podellà ſiiffici'eriti..per.corriſpondere alfiſſ

,, ne del luo-stabilirmntnſſſe la. podeiià che Geſucri

,, stoha dato :! gliAppostoli ed a’loroſucceſſori deg-…

,;ſſ-giono {uffiliere lino-'alla fine del Mondo, ſe quelli

,, dritti fon» fond-ati ſulla-‘S-crittura, mi ſialecitot

- ,, penſare che coloro chehan- formata una tal Com—,

';, mellicne’non erano gran Teologi.- , .

- ,, Ma benche straordinaria ella ſembra,-ècertoſi

_ ',, che fu ricevuta non dal [blo , Banner , ma divan-ſſ

,, taggio da'ſſmo‘lti—altr-i. Come per eſempio ſiCrang

,, mero ne preſe una della fleſſa Forma etenore-da ſi

,, Re “Eduardo V]. E ſe Banker èbiaſmevole in ciò, ]

',, deve dir lo steſſo diCrnnnzerWalla qual coſa .poſſo

,; aggiungeredi nfieſſer ella la prima di HW] [Petric

,, preſa da colliri, poiche come oſſerva il nolìro

,, Storico, il 'Conſiglio. ordinò nel principio dal

,, Regno di Eduardo ſiVI.. che IVeſcovi doveſſara '

*,,xpremlere le naturae commtſſìoni della strſſh for

,, ma di. quelle date fitta il Regno di Errico

,, VIII.-eccetzaffiolamekte ,“ che gonfie-m fam merz

iì: :'"V ' zione



306 LA convensroNs

,, zione in quell’ultimſſv d’ un Vicario Generale per

,, non efferveneflati più dopo CromWel.

ſi_ ,, unncunque non ſi ritrova nel Regìstro di

,, Crmmero Commeilione del Re Errico VIII. non

,, ne liegue però, che epil non ne abbia preſa, effen

,, do il Registro imper etto in molti luoghi; egli è

;, certo intanto che ne prèſe una innanzi di Banner.

Poiche il dotto Harmer cita una di quelle Còmiſ

,, Hani-,che ſi uniforme perfettamente con quella di

., Bonner-,e che egli l’ha cavata dalle Collezioni del

., Dottor Taleſicon quella oſſervazione aggiunta:Si

",, Arciveſcovo di Cantorbery nel meſe di Ottobre_

,, inſ. da Eduardo Arcivelcovo di Tor-k, e da Gio:

., Veſcovo di Lincoln,“ rii rz. Ottobre 1537. Tale

, ,, era un ſamoſo Avvotato al tempo di Cranmera, e

,, fu ſuſſeguencemennte Vicario Generale dell'Ar

,, civeſcovo Parker , perilche'non puo ricnſarſila

., di lui testimonìanza. , .
]] Signor Burnet li & ingannato avanzan

do, che Bonner era Papilla allorchè preſe la_ſua

, Commeffione , e che e' la eſercrtò’ per efl'ere più.

, in iſlato di favorire il ſuo Partito. Avendo Foco

,, benillìmo provato , che fino alla caduta di Crom

., wel, Bonner fu un Zelante promotore della Ri--_

formazione, e’] Signor Bur-ct lo conſeſſa egli

,, medelimo nel progr-eſſo. .
ſi Cosl ragiona il dotto Sig. Collier , chime

rita quello titolo molto meglio dell'Autore, a cui

egli lo da così liberamente , purchè i ſuoì fal

li- lenza numero ele falſità maniſelle non lie

no ſegni di (cienza . Del resto ciocche vi ho det.

to guuili:-ica le rifleffioni più ſvantaggioſe che

trebbero farli {ulla condotta di (frontman;

nel leCOndo Attanagio, come lo chiama il Si

gnor Burnet ..che non lolo ebbe la debolezàa

.
.

.

miliCommellìoni ſono state preſe da Tommaſo …

  



DELL’INGHILTERRA. 207"

di abbaſſar la ſua testa ſotto il più vergogno

ſo giogo,che ſi lia giammai impollo a perſone del

ſuo caratteregmadivantaggiocontribuì colle ſue

baſſe luſingheyalſſlaſi l‘ch iavitudinedn ,cuiſifuſirjdocro,

unirgmencej con tuttiſii_ſuoi_ſr,acelli,ſi

Intanroiperſſrjſpondere alla questinnſich‘eſſ mi".

avete fatta.,ſiqualifieno ,statiſſi rincipaliſi. Autori e

li mezzani diſi' uesta gran tivo uziorìe , cheſſaccad-z

de nella Chie a fottoſſil Regnoſſ,d,i,Eduardo Vidor

vi diròche vene ſono .stat‘iſſdi, due ſorti ;;eſſendo.

la maggiorparteſemplici; o _ rai , chei Principi,
înrſiper elli , e…che.

della Corte ſacevanoſicravag

bencheavefièro ciaſcheduno iloſiro. diſegni , non

eranoperd. ammelſi, a' 'mistecjf.‘ ſecreti della , Ri

forma, "per timore c_heſinon ſuſſeſſro troppo perſone:

:! dividere il,,bottino,...chcſſquefn 'che. st-jlvanOîallî ,

testa di questa_ſſſaccenda,_eſi che ne avevano,,la con- .,

dotta, volevano,.riſervare tutto intero per elfi.; .

, ]_lſi principal tra questiſi era il-Ducaſſ. di Sam

mfitſizìoſſdel gia‘-'Ma Re ,, che erastato, dichia

raro Protettore ‘bella. dilui minoreletà, e che eſ-,

ſendo arrivato alfined’impadronirli del Cover-,

no,ſpinſe la Relormazigne con tanto ardore , che,

non riposò mai,finattantochèſſ non ebbe ſconvoltpſſ

tutto lÎ-edifizio della Chieſa d‘ln hilcerraſi ſi

Iſionon comprendoſſbene que che voiſſmi ave

te deìgoſovence ",che: il cambiamento di. Reli

gione ſilrriſaluto, mi] "eſ edz’ente mccſſaria', per[Br-vire. a} diſegni dellla Arts: della Corte. che/bſ?!"

momoſempremai argano-rulla predq ;non avr b

beſo Potato ſaccheggiat la Ghiera. fe…naz. rovina.!

l’antica Fede:? ' Î - '

M, cci-to che no , . rene. ('e aveſſero con

ſervata l?antica fede , corel; avide genti de' beni

della Chieſa , non avrebbero avuto il menomo

yreccsto per distendere le loro ſacrileghe mani alle

, ., V a- 'flc
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ricche ſpoglie , 'che" da ſe—ileſſe' gli“ pervenivanò

dagli cangiamenti", che in quella facevano.
- * Aſcoìtaſite quelche diCe il Doctor Hey/in into-ſ'

no a' motivi,che gli render-ono eot'à't—o zelanti per

nelli cambiamenti. Cotelìo Autore nella “prefa

ziondella ſua Storia della Reſormazione «, parlan’.

do di quelche li fece fatto di Eduardo Vl. così 5

[piega : Certi 53ng dalla Corte fittqfre'tqflo di

Hſhi‘mnr gli abuſî che li’ "trovavano ne la Chie/'d,

penfiir-ſiono ad arricchîrfi' acli lei/Pefa , rupe-mlb

le caffè, :" quadri,?terreni delle Cantariemlaefi di

oiſhro flicrilegnmſmte trd-loron - ’

Parlando ſnſſeguentemence della propoſizio

ne, che fecero certi Zuingllani’di rovinat'gli AI

-tari , e’ continua-in quella maniera.’ ’ ‘

'. ,. Sì fece ungran piacere a’ Signori della

,, Cortein toccar qnesto.tasto:,- arrendo da lunga

, pezza di tempo gettati-i loro avidi occhi ſulì’

,, argenteria e'ricchi ornamenti degli Altariml

,, treche i Piviali , le Pianete, ed altre ſimlli've

,, lli-, delle quali molte erano di broccado , di

ſſ,,-,’velluti bordati, di drappi d‘oro e d'argento,

,, [gli parevano molto profprj ad eſſer convertiti

,, a loro uſo , potendone ar'tapeti per le lor ta

,, Vole, e eoverte per i loro letti , «: coſcini per

", le loro ledie e finellre.

,, Per conſegoire il diloro fine cominciai-a‘

,,ſi no ad obbligar ſottomano alcun-e perſone del

,, popolaccio a rompere erovinar gli Altati in.

,, certi luoghi; Appena ciò fatto , il Conſiglio

,, ordinbcheſi toglieſſero da pertutto, e che lì

,, metteſſero tavole in loro vece : ordine che fu

,, ſeguito da una ſſcommeflione,per carpire in tut

,, ta la lleſa delſiRearne , tutte le coſe che abbia

,, mo detto ’per uſo del Reg,-: perchè iGrandi

,, della Corte avevan diſegnoſi dimpadronìrſi in

’ ». - » PW!
>.

a

, 'u
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:, pregiudizio del Re di sì ricco bottino , e chei

’, Commiſſari cercavano ingannar que’ che l'in

!, viavano;i Signori e’ Gentiluomini della lieſ

9, fa guìſa avidi che loro , li 'prevennero in mo].

,, ti luoghi , perſuali che l' argenteria e gli .or

,, namenti erano egualmente neceſſarj ad eſſo lo

,, to che agli altri.

' D. Erano ſenza dubbio in obbligo di divi

der con effi, s'cgli è Vero quel che dice il prove:-.

bîo: che non flfh male ad ingfannar I’ingannatore.

(Danti ſacrilegj in tuttociò! ] Grandi della Cor

te ſi laſciarono ingannare di cotesto modo da'loro

inferiori ſenza punto vendicarſi ?

M. lo poſſo darvi la riſposta che il Dottor:

. Hey/in fa & propoſito di un lacco della steſſa iia

tura . I Signori e tutti gli altri ckiuflro gli occhi.

fa mi diſ…-dini , perchè non potevano ricer-crm

coloro che avevano .*;fitccz'atamente ſaccheggiata

il patrimonio della Chie/Zr , feu-m comlmvuar fe

Merlefimi. -

Per ritornare però al ſoggetto che mi aveva.

proposto , cioè a dire , a’ motivi che obbligaro

no di ristabilir la Reſormazione , lo steſſo Autore

così ne parla. " - '

:, . _., il Parlamento (i aſſembrò a’4. Novembre,

,,,. e…ii citano preſeſi così ben le ſue miſure , che ba-p

,, stava—iàſciarli operare; tutti que' che locompo-ì.

,. annms’uniiormavano in questo principio

,ì-clzebifizgnava automa-Iadi” al tempozdimodoche

;, benche Molti Signori—ed un gran numero riìſi

,,,-membri della.Camei-a de’ Comuni zſuſièro lin-‘s

,, cerſiamemeatcagcati-allaGhieſa Romana , non

,, laſciarono però di dar .le, mani a tutti gli atti;…

,,;ſie-flacuti che ſi face-uz contro d'effa per timore

,, 'di perdere i benidella Chieſa. , di cui eran diff

,_,ſi venuti—,poſiſſeſſori; ſe cilene» .aveiîe avuta la‘

ſiſiſſ _ V 3 ,, mi
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'e, migliore . In quanto a gli altri , che ſoltant'o

,, penſavano ad approfittatſi delle turbolenze,

,, può ſenza pena congetturarſi, che deſideravano

,, una più gran Riſormazione , che '- otefi'e eſſer

,, utile a’ loro intereffi, -di la venne 11an nn
,, mero'diAtticheſſſuronocompoflj in one] Par

,, lammto , _de"qudfi‘certiſi‘tendevano‘ad arric

-,, chljrefalcunifparticolari ,ſſ’e'certi—‘altri ail eſpor'.

,, “re-'al ſacéheggio' tutte le rendite della’C'hielà.

-_ _—'.D "lo vedo da "ciò Che benchè 'Îſuſſero tutti

'di diverſi ſéritime‘nti- ſulla Religione,:z’s" accorda
vanoſiin ſſquésto‘principìo : di guarhrymtfvi ilpiù

che pote-ticino,,- di non’p‘erderpi nui/«.Ae’rhe in

ternamente' eran-‘ convinti della verità-delſil’antica

Fede, ſi dichiaravano nel Parlame'ntoperpli Atti

che-erano contro 'di alfa. E perche‘ quello . perche

”terne‘Vanojdi”perdere-”quel che avevano abbi-an

cato de‘gli_*avanzi nella “'Chieſa - , "ſe 'co'fieine *a

year lei-"migliore”; ſſ'Altr'i dakeanto ”loro dimo‘llra

vano‘un‘g‘ran zelo per la‘Riſormazione ,ſſa'ffin 'di

guadagnarvi,‘e col ſuo mezzo arricchirli . Ecco in

verità gente di buona’intenzione? ‘

* -M. uno degli'Atti—che"fu-compone in quello
Pa ria‘mento,rinovò uno statucoſidel ventiſetteſimo

anno di Errico Vill. col quale'ſi donavano. al Re

lo Can'torìeſſ, i'Collegì , 'e "le'Cappelle franche.

eiloPrinci'pe’eſſen'do‘morto“ "rima clip:-ender

ne ilſi‘pofl'èſſo , i Signori 'che ' elideravano faver

la porzione 'di 's‘r‘bel boccone ,ſicredértefo'iiova

farne'un novellodonacivo ad Ed!!!!î'tl’ Vl. ed a'.

ſuoiſucCeſſorì, ilſſche'n‘on’era poco-confiderabi; '

le ,' .ichè vi *eranoſicom reſi” 030de "te:: 7-‘ .

Cappglle‘ſranchee'Cantoîie. 9 ſſ g] 13}

ſi .-Ditemi di gfaziaſſcoé’er‘an'o 'que'lie 'Cap

pelle franche e Cantorìe,che don'avanſi 'alÎRe?

Mſ ,, Lac-Cantone, dice il _Signor- Hr in
. ‘: ſi ” eſfiflo

\
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u.:-'ro;

<

,; erano entrate dellinate al mìtenimento di uno

., o due Sacerdoti che dovevan dire o ni di la

,, meſſaſſ per il ripoſo dell'anime de' de onti Fon.

,. datori e de' loro amici , e che erano unite ;

,, qualche Parocchia , o a qualche Chieſ: Carce

,, dralexe’Collegiale , delle quali ve n’erano 47.

., nelle Cappelle fianchendi & Paola . che bene

,, che poco differenti dall’ altre , per l'apporto al

,, motivo della loro fondazione,erano più ricche,

., ed independent; \

capirono vm.

Contînnazîone ſiJellostefifiggena.‘

caro il primo anno del Regno di Eduardo .

cio nel : 747.11dl \ c.dì Febrajo del ſeguéte anno

il Conſi lio privato mandò online a tutti i Ve.

ſcovi diìevar l'immagini dalle loro Chieſe. Pu]

zeno immginarfldicre il Signor Heyllnfht n’a-bh

in ciò maggiorparte il guzdagnoſſlae il zelo , non

eflèndwi neflìzna di rte/Ie immagini che nonfnflè

finta ornata d'ora nj'argento ed anche di gio'elli , ,

farm arl-r dell’area./ieri, de' candelieri; alp-i

"MM:" i.delle Chie/è. .

: ,, Al principio di Marzo dello lleſſo anno lì

,, mandarono commeſſarì per tutto il Regno, Per

,, prendere-uno {lato di. tuttii Collegi , Cappel

., le franche ,Cantorie , ed altro; e per vedere

., quelche fa ne potrebbe cavare.

. \ ,,.Si die principio dalla Cappella franca di

;, Santo Stgfnna di Weflminſler , che era riguar

., data come Cappella Reale della Corte d’ In

… _ghilterra '. Tutta la ſua fondazione conlisteva

. maratone pegſgne , un Decano. quattordi:

' V gi ., 9

'E fltto quello che xii-lio rapportato (i. & prati."

e

'l
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&, ci‘V‘ic‘arj }ſiquîtcrdohieriòiſiſſ, ſeiſſCa‘ntoi-î g-ua‘

ffa‘» Bidella ,uhun-Samſſil’ſanoſſ. 'Questa'Cap'pella,

,, ch"era’ molto ben-fabbricata, ha-ſervico inſa ,

<}, ſipr-èſſo allaCamexa de’-Comuni per I'Aſſemblee

-3;,?d-erParlarr‘Ien_toſi’ ?* r -- ſi ſſ . mi…], ;;) ſiſi

.: è,; *Si fd iede'mdnoſſuſſeyentèmedte alla Caile
zg'f-gſiſiialìeî'di Si- Maz-find iiruara- nèlla Citta‘:) di'-Eam

i; diri X-jîéî‘nb ‘A]Jfiſ‘ u‘re, ‘ofià‘ ‘la: porta de’—Biacci,

93- che Hm {lata- fo‘ ara—per un Deeano e Cana

,, nici ſecolari al tempo di Guglielmo il Conqui

,, flatore ., _Cotesta Collegiale fu osta nelle mani

,, di EJHÙLZJVIQheÎla-ditddal ’Aſibbàte di We «

,, mz‘ufler , ma dopo eſſerſi abbattuta la Chieſa,

,, le fue—"demolizioni furdnode'te'alſiDeczîho, ed af

,! Canonici, de’ quali ho ra ionato.

.. j' ""'," I—‘l Protettmggedodoèo lunga: tempo gli
,, ‘occhi'invidiſſ {mamma-ìa di ffiflmîhfilſſr; e pc;

f,,f-ſi chè-nan avea egli Palazzo: ſſp'Ens'î) *appcòſictarfi
ſſ «, deir‘è’rovfirre-diſi-ſ nelleſiſab‘brich‘ſie'ſîpekîergerſene

-, nno-Magnifico; I:,ſſenddpnſital: iiiſegrio 'pervez

‘,, "nino ‘all'oredthiezdi :Bénfim‘ îulrìnfòMbbateà-A

5, Prifnoſſ 'Dedanardefla‘achieſa ,<,credeſicte< è-ke‘il

"”'… lſiniglior mez'z'o per impedire hP- «rhum troviiì;

a,," della? Barilà lizeòas- diniiyiden— Pena-ate col Pra‘-.,

à,;î'cetcorefi'v di almb‘aàdòna‘rglien‘eflà maggior-Par),

’ te . ' È‘ ;" "up.:

F:" i"? 7); Ùifibrxiat‘o filS‘Pxìz‘teitoiîe'ſicosi-‘dal-‘ſuo. diſè

‘;,"ſiggnofà‘ ‘ſi’ÎOÌFò. la:-mina îda=ſſunſialcro<iaco--,‘ eî-poſo

--,',-gli-:Stchiſiſowàkun‘tecreho —‘, cheferaVîci'nq al

;, fiume-f,, (ul-quale ‘vi erano ‘ſaiîbri’càre‘tre tak;

.,ſi, ‘Veſcovali , che-“vp Mtenevaſſnoſſfa? V'è-(covi di

- 7545 WWrèl-Lcii'ſſiiìtlgfflfd eîdi ‘Làzièhéffi’ed' una Pa

—,z- racchraſi che eraîierdr'eata'îèllaVer-g'ìneìfl ìſi‘ròſe'et.
al; îcfdre s‘imſirìn dſhxiì dituiîcoèiò,sézîchèîffl)mzàrieq

Q,} tarémrdiſſefrofirl-ìdvlerſeneg'Wîcffi ſi'fim nèéualca la

yi,“ » piazza,}, e &kcacbcîrcoſſd-irnon ſgſſewl macchia,

") "‘I * ‘e . ” li
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'Z’ li'b'aſiafſti ,‘ Formò‘ egli il ‘diſegno di "prendere

";;ſ eziand io la 'Cllieſa Pardechiale di S. Margheriè

,,“ta di Weſimz’rgfie‘r; Ma e-ſſendofi i muratori po

‘,, llo ih aria di demolirlo, accorſero i Piovani
,; conſiarmi ;- e sì fortemente gli' ſpaventarono,

A“,” 'che ſì poſero ſrettoloſamentef in fuga, eſſnòn ai"

-,',“dlr‘ono' più _ri'co‘rnarvſii . In difetto di queli-'i

’5,°Cl1ieſa"gli li fece abbattere. un 'Chiostro o li.-;

\,;‘unOimicero,che era al Setzè'drione dellaChieſd

,, di S.ſſ1-zmlo,ed in. cui Viera un opera molto cu

-!,’,"-'rìòſa “eppeſilat'aJa Danza de’ morti, e li poſe

3,3 rò leadis di ne’ che Vi erano ſotterraci ' in una

”;—'ſoffa e‘he ſi‘Pece nella Campagna . E perchè

,, neppure ballet/ano quelli materiali ,il demvlì

',, ‘eziandio- il Campanile e lamaggior parte della

… thefàſſtli’s; Gio-wmm' (li-Geruſàlemme , che

3," era Vici-no—Smſiz'tlgfìelzlffi di qùestomodo fabbri

\_,',' coflì il novello Palazzo del Duca di Sommer

,, ſ't‘ ; —iſi ai :… . . ſi \ . ſſ —

Ma queſlogr’an RîFormawre , >e ſa-pea così

'bètfidepreder le-Chieſe, non Vifl‘e’ lungo tempo

er 'goder i ſructide‘ ſboi ſacril-egj . *La ’giustiziie *

i‘vio‘a badile bentoflſſo Town,-tii lui, poichèdopo

“aver fatto morir-eil ſuo- proprio fratello, ed effer

ſiſi priVa‘m‘pcrcîiòc'li ono—ap "ſigio , e’ſi viddeop

fieſſq da‘ſuoiſſ-òimîcl,e per ſnbito‘ſdvi‘a un per.

-co la della . il «l'ho Palazzo ſollifleſi- ancora (porca

fempfflil‘ fao nome*-, pet; ſèrvire" "di monumento

\tethode’ ſn'er‘illz'giſſ, e dell'avidſſicà di 'qUesto lì!-_

fama-tor dellaîR-eligione' ſocſſto Eduardo VI. ‘:

-‘> îzllſſdi—lui ſucceflb‘re'nellſimpiego tii-Pretura.

ce—fu il'Ducà 'd-i Nowhumherlàml lubpitì grande

ini-nico; che‘bammirfà‘doſſſnl—l'orme del ſuo‘prede

vettore,-eil- indicandolo?m tuttii-: ſuoi delitti,:dtten
.oeſſeneora laſsteſſo fine, con queſſstaſſ *lola ſi' differen

‘za , WHOM;dizaammijſmdon dimofirò gia}

Hb. e er
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éſſerſi pentito de’ mali che avea fatto ; in [no-*

go che il Duca di Northumberlarzd dichiarò

nella morte, alla anale fu preparato nella prigio

ne , per le mani el Dottore Heat]: Veſeovo di

Worcester : che l'ambizione l'a-UM accecato , c‘e

banche-fw} egliſempre fiato nel cuore Cattolico

Romano , avea nal adimancofi-crqficato [afta co

fcieaza alla fortuna , acromatica/lo]? al tempo, e

che egli avea un dolor fino-ero delle/'na colpe, " che

ricanoſcefva la giu,/Haiti dellaſua morte.

' E Stoſſuv rapporta , che dopo aver fatta un]

pubblica proſeſſion di ſua fede ſul palco egli ag.

giunſe ; Ezl io fui proto/lo con [afincerità del mio

cuore che quel che qui vi dico non mi è fiato lug

gai-ito da per/ona, e che le li;/in ha o la [paranza

di ottener la mia grazia non vi fanno avuto arte;

della che [ne prendo in te/iimom'o Mau/îgnor‘ Zefa-o

da di Worca/Zar mi'-o antico amico , e mio Padre
Spirituale , che mi ha ritrovato in ta'jìom'mnſſz

ti,-allorchè mi è venuto :\ editare.

D. Non ſi può affatto dubitare dopo una af.

fermazione così poſiciva,

tzr“ M. E’ vero,e pure alcuni Pr fianti ne han

dubitato, ed hanno attribuita la p oſeflione che

egli fece della fede Cattolica , alla ſperanza d’oc

tener la (no grazia dalla Regina Maria , pareg

giandolo in ciò- all’Arciveſcovo Quarnero-,che ri"

mciò al Luteraniſmo per evitar la morte;

. D. Postodh‘e noi non poffiamo giudicar

delle coſe (enonſe nelle apparenze esteriori , e che

*- “onice inſieme rendono testimonianza della ſince

rità del Duca , ſr fa un gran torto a dubitano.

Contutcociò la ſua condotta fu molto differente

da-quella di. Cramer-a. , poichè quelli dopo aver

abiurato ben due volte il Luteraniſmo nella Pri:

gieneſſicrattò ful… pllcg le lue due abjuſſrſiazioel
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M

in luogo, che il Duca confirmd ſul palco quelche

avea detto in prigione.

— M. La vostra 'ri'fleflìone-è molto giuflaN a

giamo intanm-un'paſſaggio del Sig. Heylz'n ſullì

l'accheggi che ficommiſ’ero’l’ſiulcimo anno del Re..

gno di Eduarélo.

,, .ſiL’avi'dicà-dd guadagno era allora sì gran

,, de, efcotanto infelice La condizione del Re, che

,, che ſi—ſervivan'o—della ſua autorità per depre

,, daree'iaccheeg‘iare-tutto quello che apparte

,, neva alle Chieſefſenzache egli ne cavafl'e pro

,, fitto alcuno…‘Conciofliache quantunque li ſuſ

,. ſero tirati"inellima’b'iliteſari dalle ‘Chieſe , e

,, dalla vendita de' loro terreni,non (010 furono
,, ſioppre‘li‘e dadébicſii, ma diminuite. fatto il ſuo

., Regno confid-er‘abilmente'ſſle rendite della Co

,, “toria . Richiedea admlque laſib‘iſogna, che il Re

,, e—ſique' che l’avevano ridotto inſique’sto fiato

,, «nell‘era-qualche eſped'iente per [allevati-lo. Il

,, “principal mezzo—che ſi's’ impiegò pei-“aver da

,, *nari-‘ſi fu il'manclar commeflioni per tutto il

,, R no , affin di vendere'tuct'iîi'beni e le terr-e

,, de e Cantorìe e ſimili,chenon*e1_'ano ‘statean—ſi

,, ‘coraxvendutamaequeilo era un 'prete'llo; Il ve

,, ‘to motivo ”delleſſcommiſiffloni iì {o di :renderfi ‘

., *pndron'i ’delle 'Chieſe,-dell’ argenteria-ed ‘altro

,, 'coſeſid-izprenoxhe {: ſifuſſem-nitrovate nelleCat

_-,, cedi-alia Parecchie-. La demolizion-degli—A‘l

,, cari ſembravafauwrlizzar quella :rapina, Pol

,, — che “tutte 'le—coſe d'iveniVa'no perciò inutili.

-,,. Ma a—diſpecto delle d'iligenzſiedel “Re.,ſieulelſi —
Y,,- ſſle‘ricerc‘lieſſde' ‘Comme'ſſar'ì il bott-ino non riti ri

,, «avd-così:còfideraìbileſcmne'îfi Gly-Ino imma i-‘

,. naciz‘Costoro però'studia-Mno francogc‘he «l:-eriche

,, ſe neſiportafflz qualche-porzione al'Tavoiariop’:

. » îzz’ebhſim nienxeslimeng Bmîzlleiſſpmes tamo

,, ven

"3.
.
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;, Vero che' li viddero preſſo molti particolari leſ

,, ſalc guarnite di tapet? degli-Altari , le tavole

i:, eil-i letti coperti'di-omamenti Sàcetdotali , ed

,,- i-fGalici impiegati al ſervigio-della menſa, co.

,,..tneJieI cele re fedina di Baldaflîacto , avendo ſi

,, uſato i Commeſſarì molta attenzione in na.

,,.ſcondereMolte di sì fattecoſe, per loro pro

., prio uſo. ». , . '

- un D. Bccoſiin verità uno [lato in buona {orma

governato—! Il Reconoegle la ſua autorità a' ſuoì

tutori per depredai- la Chieſa : i Commeſſarj im

iegati in questa preda-tubbano il ,Re , .e 1.4, No

, ilcà previene i Gommiſſacj , e ne porta l‘eco

una porziondel bottino, Vi è coſa più regolare

e più canonicaìMa in.dubico che ilDia volo abbia

più guadagnato in tuttociò , per eſſeme eEli {lata

l'umore e’l conducitore ; eſſendo certo c e Iddio

non-pud.avervi avutaalcuna parte , porche non

[i vogliavſuppotre ,- che. può egli favorire il furto ‘

e'l ſacrilegio ; E voi avete avuto—ragione ,di, di;”.ſi

mi , che ſe Dìofetg [autore diuna-. tal, Riforma-'.

zione ,‘il nemico del genere umano-n.0!) avrebbe

giammai alc-una mano a’ delittidegli ſſuomìni. .

… M, lavi prie-godi rammentarvi-,-che i fatti

che vi ho rapportato, sì ſvantaggiofi che ſieno el_

la ,cau ſa de’ Protelìanti , (ono nulladimeno fedel

mente tratti dall' opera di un .Protestante pien di

zelo , che certamente-ngn l’avrebbe craſmelli 317,

la posterità, ſe non ve l’aveſſe obbligato la for,-za,

della verità; in fatti io non ho, veduto ,giammzi,ſi

che alcuno.!‘zabbia rivocatſſi-iſſn dubbio,, « -

Corelli fatti eſſendſiq incontraihbili [veleno,

il mistero ſecteco, della, preceſ; RÌfQſmaZlQWÎ Q,

ne;diſcovſirano i veri motivi , mſioſistrando-ſi chiara-…

me;? che una; ill_ſagiabile avariziàiſi,g’lſiſiſſqlefideifiiqſi'

dl .. Muda-r- La Cimia- èſſ . Mal’Prigznfi; dij-.mac? \

a ; que
;
…
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q'r'rel che ſi-è fatto in di lei favore , per locorſo .di

que’ pochi anni che ha regnato Eduardo.

Per eſempio .' ]] ſanto ſa'crificio della Meſſa

.è [iato un culto pubblico della Chieſa .]ngleſe'

pel-"lo [pazio di 900. anni , e della Chieſa Brit.

tannica per millee trecento . Poichè la Conver

fione di quella al Cristianeſimo ſotto il Papa Eley

terio ha preceduta quattrocento anni-quella deg-l’

Ingleſ: ſotto Papa Gregorio ._.-Or & gli A mori del

la Riforma iaſciavan (uffistere la Meſſa , farebbe

Haro neceſſario non toccarſi gli Altati , ſulli qua

‘li il ſanto SaCrificìo li ?: ſempre offerto . Il che

farebbe Rata una gran pena per quelli, che atten

devano con impazienia il tempo di por le mani

dal." argenteria, e gli ornamenti prezioſi che vi mi

ravano ; egiiera dunque neceſſario d’abolir la

Mella,:iffinchè aveſſero potuto demolire gliAltari

come coſe inùtili , ed in conieguenza impadro

nirſi delle ricchezze destinate al dirloro ſervì

ZIO . .

, Eglîè vero , che l’antichità venerabile di

qnesto Santo Sacrificio , che è stato offerto a Dio

dall'origine" del Criſiianeſimo in tutti i Regni

Crifliani del Mondo, e che non è stato in niuna

parte in tanto ſerVore, quanto nella Gran Bret.

tagna parlava fortemente in ſuo favore ; Ma i

drappi prezioſi, i gioielli , l’ argenteria che orna.

van gli Altari , ſulli quali e’ s’offeriva, parlai/’at

no ancora più fortemente per, la ſua abolizio

ne . T

E.’ ſacea dmopo intanto preparare il popolo a

queſio cambiamento sì eilènziale , che volea far

li nella ("ua Religione e nel (un culto, e biſognò

*ſervirfi perciò del-ministero di queste anime cac

ciatrici,che ſon ſempre pronte a lacrificar la loro

Coſcienza agl' intercfli temporali . Si mandarono
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per tnttoil Reame Predicatori di quello carrette."

recon ordine di predicar contra la Meſſa , e di

rappreſentarla alPopolîo come un culto idolatria,

e cont—ratio alla parola di Dio ; Guadagnaco una

volta il punto, le distruzion degli Altari n’era una

conſeguenza neceflìria , dimodochè non biſog-na

va far altro allora , ſeuonchè impadronirſi delle

ricchezze.che Facevan l'obbietto de' deliderj di

tanti . Eìl’iè adunque evidente-, che il vero mori.

vo dell’A olizion della Meſſa ?: [lato. il deſiderio

di approfitta-rii delle ſpoglie degli Akari…

Ilzelo de." Riformatori contro il culto de“

Senti, edelle loroſſ Reliquie non ha avuto miglior

motivo,]a maggiorparte di queste Reliquie erano

racchiuſe in caſſe. di argento adornate di gioie…

In quanto all’immagiui diGeſucristo e de’Santi,il

‘ Signor Heyli'naflicurache 'non ve n' era alcuna,

per poco confiderabile cheella ſuſſe, che non fuf

{e stara ornata d’oro o d’ argento,.edſianchedi, Lic.-_

tre prezioſe.. ;.

Era questa ſe‘nza dubbioſiuna. ſoli‘clà— ragione

per impegnare i Reſorma tori a condannare il cui

co‘ de’San-ti e:dellel.‘|nmaginiſiqual' cultoidolacrlo,

in effetto ſè cotelì‘a abbominabileſiHo/atrì‘a, ſicco

me piace a’ Proteſhntrappell‘arla , non ſuſſe'stata

abolita , tanti- Sigſgſnori; non avrebbero potuto,

[lampi-ere le lor-ca e . d’oro e di. argento , per cui:

ſolpiravano ardente mente.. ‘ '

Vi era azia-ndio: un‘altra» coſa,cheſii.€apiidel

la Riforma riguardavano. Come un abuſo intolle

rabile , facendo-ella un ostacol—o a' .' toſi e lau

devoli diſegni ,. che avevano di amcchirſi colle

[pagine della Chieſa loro mmlre -. Era quella la

dottrina del Purgatorio ,, ſulla-quale era fondato

l'antico costu‘me-di prega: per li morti; Costu

manzo in fatti così antica , che S.Giggl-‘riſq/ìom

'ann
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l'attribuiſce agli Appoſloli stelfi : Gli Appz-flak

dice egli , non hanno inutilmente ordinata . che

fifaceflì men,-lione (le' morti negli ragguardevoli

miflerj,ſapmdo di efflèr loro di un vantaggio can/î

, (lembi/elfo) . S.Cirillo di Garufi/emme dice anco

ra: Noi preghiamo per tutti quei che manforte

tra noi , ,oerſuafi che la preghiera che accompagna

il venerabile Sacrifizio , è di una grande utilità

alle loro anime. ( b)

D. Adunque non ſolo a tempo degli Appo

stoli e degli antichi Padri non era delitto di leſa.

Maestì il dirla Meſſa, ma di vantaggio il prega

va allora per li morti , come ſacciam noi preten

temente? , . ;

M. Senza dubbio, ma i Capi della Reforma

zione che non vedevano le coſe con ,quegli occhi. .

che le vedevano gli Appostoli , giudicarono effe:

questa una pratica pernicioſa e cattiva , e n’ eb.

bero ragione", poiche ſe l’aveſſero laſciara infli

stere, tutte le terre dependenti dalle Cantorìq

Collegiali , Ca pelle franche ed altre , che erano

Rate erette , a ndiprſiegarii continuamente per

lo ripoſo dell‘ anime de’ FondatOrimon farebbero

ſcappate dalle mani de' loro primi poſſeſſori; e

non era perciò giustizia ll trattarſi pernicioſe

nna dottrina,ed una pratica che avrebbe impedito

far paſſare nelle mani de' Proteſlanti un così de

liziolo bottino , ſe una Riformasiane Divina non.

Veniva a propoſito per abbolirla?

D. Coteste rifleifioni ſono interamente con

formi a quelle del Signor High“): , che mi avete

rapportate poco anzi . »

M. Eccovi eziandio un palii) del Sig.Col/r'er.

che le confirma ; ,, Egliè duopo conſefl‘are, di

” C°.
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;;;—ce egli , chefi l'on fatte (otto Errico Vill. e'

,, l'uoi figliuoli molte coſe , che iconVolgodoſi

,, l'intelletto , poichèalla fine demolire ode-'

,, predar le Chieſe , rapire l'.-argenteria ſide li Al

,, cari , conVertire ad oli profani , quel c e era

,, stato conſacrato al ſervizio di Dio , ſono co'ſe,

,, che non ſentono di devozione : far di …una

,, Chieſa un luogo profano , cambiare il Santua

,, rio in lala oìn camera: ſorzar. gli Abbati :.

,, rinunziar le loro Ahbudle: Spogliarei Veſcovi

,, delle loro entrate : Appropriarli i beni delfina—'

,, ti al mantenimento de’ Minillri degli Altari;

,, Son coſe capaci di offendere anche glianimi

,, volgari, e biſogna avere una intelligenza che

,, oltrepaſſa la comune degli uomini per accor

,, darle colle maffime del Criliianeſimo, colla

, coſcienza ," e per dargli il nome di.-Riforma

,, zrone. ſi

- D. Il Governo non ritrovò qualche oppoii-ſſ

zione della parte del popolo. ,

M. Si tenne una cura particolare per placa-‘

re e prevenire tutte le ſollevazioni ; Per la qual

coſa in primo luogofi giudicò ttprupofito , dice il

Dottore Heylin, parlando di quel che -ſi fece il

primo anno del Regno di Eduardo, di Preparar le

flmrle alla Riformnzione inviando [la p—ertutto il

Reame Commiffl-Îzrj calle {Bruzio-rti per informarli

di tutto.;urlebe riguardava le Cbieſe ; ed accom

pagnati a’l‘rerlicatari per zstruire il- Popalo ;? [5

mà in qua:/Za gmſmfer diff-erre qué/Zi aPPOCO appa

re a ſo-ſſrire i Canginmemiwbe clifiguavano firr in

appreſſa nellaſua Religione. . ' -

Noi ,polliamo ſupporre con ragione . che co

‘ tai Predicatori destinati ad istruire il Popolo,

erano perlone clie ſeſiguivano la credenza della

Corte, e che eranoallectati dalla [paranza di {ca-

-'l … . ' — ricadi
‘… ,-J
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ricarlì da’ loro Breviarjge- dalgrave giogo del - Cei

libatſſoſi. eſſendoſi oflèrvato, cheiSacerdoti che

abbracciarono la Riforma , ebbero ſempre una

fingola; devozrone per lo (lato del m-trimonio;

e‘l primo Parlamento che ſ: tenne l'otto Eduardo,

diedeloro una piena libertà di abbracciarlo , co

melo rapporta &:er . Il numero però di collo

ro non era molto grande , Come *ſp’eravalì , avuto

riguardo alle ricompenze , che li erano loro pro

meſſe , dicendoci—lo steſſo Autore,, che qualora

mancavano Predicatori ,, liſacevanoleggere l’O

melìe nelle Chieſe. -- -'

D. Erano l'orſe quelleverifimilmente le 0-5

ſimelie degli… antichi-Padri,; - > 5

M. V’ingannate,eranol’0melie de’nuovi Pa.‘

dti della Chieſa Anglicana , di 'Cranmero , Lati-*

mero , Ridley o dſſ’altriſilìmili,ſiche convenivano
molto mſieglioa qnel tem—po . che quelle degli an.

fichi Padri ,, ch’ erano tcoppovvecchie , e lentiva

no delpuro Papiſmo. ‘

D. Non-fi preſe altro mezzo più efficace pen

prevenire le ſolleva-zioni del Popolo, di quello di

predicare edi leggere le Omelie?

M. Il Dot-tore Heſiylz’n Vi riſponde in mia

WCW ” "> Protettore-, dice egli , e'l ſuo partito

,, erano molto ſperimentati negli affari, e ſape-ſi

,, van che tuttiicambiamenti' che ſi fanno in

,, uno Stato, ſon ſunesti fl.’ loro Autori , e ſopra.

,, t-nttoſe vi viene intereſſata la Religione,alme—ſſj

,,. no ſe non hanno l'armi-alle mani per impe.‘

,, dirlo., epercid li [limba propolìto di me!:

,, ter-li alla cella di una Armata , tra perla fi.”

,, carezza della kia—perſona, , e ſostentamento del"

,, . ſuo partito!; e per Far meglio ‘rinſcire ’il ſuoſſ

,, diſegno , non _ollante che molti' vi li voleſſeroj

,, apparte z-E' non ritrovò Fratello più ſpecioſo

* “.: X :; PGR,
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,, per porlo in pratica, che una guerra colla Sco.

,, zia , non per qualche differenza di nuovo agi.

,, tata , (ciocche avrebbe potuto far naſcere

,, qualche ſoſpetto nella mente del popolo )ma

,, per proſeguire il gran diſegno che avea" il de

,, ſonto Re dinnire con un matrimonio quello

,, Regno a quello d’ inghilterra . Sotto di tal

,, preteſlo {i fecero leveda per tutto il Reame, e’l

,, Protettore,fece eziìdio venire alcuniRegimenti

,, Walloni ed Alemani , erſuaſo che caverebbe

,, maggior profitto da eo oro che dagl’lngleſi,ſei

,, ſuor diſegni incontravano qualche oppoſizioue.

, Egli è perciò mimi-(effe che la-Guerra colla

Scozia era nn sé lice pretesto per tenere in piede

un’Armatazma 1 vero motivo in era di tener raffre

nato il popolo, e.;per obbligarlo a ſottometterſi a

quanto ſi volea ; moſirandogli la sferza , colla

quale larebbe calli ato; ſe egli era diſpoſio a fa]

levarti . E rquei—ia :ſieſſa cagione il Protettore

non" volle darli degli lngleli , che gli parevano

troppo Papisti , ma egli fece yen-ir troppe lira.

niere e Protestanri , affinche foſſero pronti a ger

tarli ſulli Papilii fa. lo richiedea la biſogna ;
In luogo che s'egli aveliſie voluto far la guerra al

}a Scozia,avrebbe potuto fidal-li interamente agli

n ]eii .

%Qon ostanre perd tali precauzioni vi furon cer.

tuni, ch' ebbero il coraggio di opporſi al torren

te , edi operar conforme a' lumi della loro co

ſcienza , perſuaſi che una novella Religione , di

cui non s’era giammai inteſo parlare in inghilter

ra , dapo la prima Converſione al Cristianeſimoſi ,

e che s'era introdotta per favorire il libertinagglp

di certuni,e l’avarizia degli altri, non potea eſſere

la Santa Religione, che gli, Appostoli avevano in

ſ°8n3th Mafi diede un eſempio‘nek Principali

" ' Pe’-'..
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per ſpaventar gli altri . Cinque Veſcovi Bonner

di LandrmGartlz'ner di ”finche/ler, Turi/Zn] di

Durbam,Heath di Rocheſier, e Day di Civiche/ler,

furono privati de’ loro Veſcovati e chiuli in di

verſi carceri,:l riferir di Baker.

Avete voi adunque veduto i mezzi politi

ci e violenti , di cui ſervirono per iſlabilire

la Riformazione fatto il Regno di Eduardo-VIA ſi l

'Sacrilegi ſcandaloſi che commiſeroi (noi più ze

lanti Promotori, e gli motivi indégnì per cui gli

praticavano , ſe vi è taluno , a cui ciò non baila

per convincerlo di non eſſer questa l'opera di

Dio , iì dee riguardar come un uomo, col quale è

inutile il ragionare.

CAPITOLO IX. {

Della Rifarmazz’one Anglicanafintafitto il Regno

, di Eliſabetta .

L D. Che ha che far tuttocid colla Rifor

_ mazione fatta dalla Regina Elzſabez'ra? eſ

ſendo cotesta , quella che i nostri Protestanti

preſenti riguardano come l' origine delle loro

Ghieſe Riformate, gloriandoſi di aver avuto per

loro particolar fondatrice una Regina Vergine. \

che è stata fecondo e’. dicono ſcelta da Dio per di

struggere le ſnperstizionidel Papiſmo, e riffa

bilire la Religione nella ſua antica parità.

M. In quanto alla ſna Verginità egli è un

punto molto delicato a toccarſi, Gregario Leri

Autor Prorestante , che nella vita di qucsta Regi.

na eſalta molto il ſuo ingegno,la ſua bellezza ,'——e

la (’na abilità nel Governo, e’] ſuo zelo per il Pro

testantiſmo , non 1’ è così favorevole fu quello ar

ticolo ; intorno al quale e’ rapporta quel che li è

X ; det

..

\ſſſi,‘
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detto pro e contra , che egli laſcia in-decil'o. ; ;

divanmggio tutti gli Storici convengono, che

benche non li folle poturoindnrla al matrimo

nio; ella però non reggeva a’ teneri incentivi

dell’amore-, avendo in ciò le 'ſue debolezze, to

me la menoma de’ ſuoi Sudriiti.
Ma lalſiciamo questo (oggetto odioſo , effen

da noi obbligati di giudicar favorevolmente de'

vivi , e de' morti , allorche non vi è coſa di po

ſithO contro di loro.Egli è dall’ altra parte cer

tiſiìmo , e ne fa fede la Storia , che la (ua vita è

Rata dilonorata da azioni poco convenevoli alla

ſc‘elta , chei Protel’canti pre-tendono aver fatta

della di lei perſona , per ristabilire la Religione

nella ſua puricà.

Io non inſilio affatto l'ull’ eſſere ella uſcita da

un Commercio adnlrero, eſſendo qnesti il delitto

de’l'um Genitori e non ſuo , e perciò mi reflrin

go aqnel che veramente a lei appartiene.

]. Ella diflimulò la ſua Religione per lo cor

ſo di tutto il regno di Maria con tale [indio e

diligenza , che come dice iì. Signor Hey/in ella

dimostravaſi lpeſſo afflitta di non poter paz-ſfidare

interamente alla Re ime che ella fiſſe Cattolica ,

bene/ie ſì uniforma e a lei in tutte le coſe.

Il. Ella ſomentd e mantenne (ottomano

con una politica indegna di una Cristiana, la ri

ſoluzione de’ Scozzeſi contra la lor legittima So

vrana, quantunque ſuſſe ella in buona intelli

genza con lei.!o non pretendo decidere quì fino a

qual punto egli ?: permeſſo di ſollecitare i Sudditi

'di un Principe , col quale fi {la in guerra; main

tempo di pace non e permeſſo in niuna manie

ra , effendo opposta all’amicizia : -all’ unione,

che [1 è contratta-, ed anco alla legge Naturale,cho

ci ordina di fare altrui, quelche vogliamo eſſercì,

_ dagli altri fatto, ILI.

"‘ \; ſi—ſi.
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Ill. Violòla-legge di Dio, della Natura e

Belle Genti col trattamento perfido e crudele,che

fece alla Regina di Scozia ; Poiche eſſendo quella

infelice Principeſſa, per la maniera indegna uſ.-i

ca con lei da’ ſuoi Sudditi , e che riempie? tutta la

Cristianitàrl’ orrore, per ſervìrmi de' termini di

uno Scrittoi: Protestante , ridotta alla neceiſità di

cercare aſilo Fuori del ſuo Reame, credè non po

ter trovarne più licuro, che in Inghilterra , lad

dove la RegiuaEliſabetta l'avea invitata colle più

[alcuni promeſſe di ſicurezza , e di protezione

di venirſi a rifuggiare . Ma ſu ingannata dalle ſue

ſperahze;?oiche Eliſabetca tostoche [’ ebbe in ſuo

potere,:olſe a lei la libertà,e rifiutò di vederla , e

dopo averla tenuta prigione rlieciotto anni lì

ſporcò le mani col ſuo Sangue innocente.

Tale Fu qſſuesta Regina Vergine , di Cui i Pro

testanti ln‘gleii li gloriano, qual fondatrice delle

loro Chie e riformate , celebrandone ogni anno

il di della naſcita ; tanto gli uomini ſon portati

ad avanzar le coſe , allorche li ſono una“ volta in

una cattiva cauſa impegnati . immaginandoli na

ſconderne i difetti, gettando altrui la polvere ne- '

gti occhi. Ma quanto più i Protelhnti hanno-Laſ

tato di lodar quella ſon'datriu: delle loro Chie

ſe; tanto più elli hanno eccitato le perſone curio

ſe ad eſaminar la ſua vita e la ſua condotta : eſa

mina che in vece di Far loro fcovrìre in eſſa—lei le

virtù Vangeliche , l’umiltà , la dolcezza la fin

cecità , la giustizia , la Carità e ſimili , che

fono il Carattere delle perſone , che iddio elegge

er divulgar la ſua fede,gli ha dimostratì i ſoli. de

fitti più’neri ]” Ipocriſia , la doppiezza , lîingiu:

Rizla, la crudeltà, la perfidia; e ha dato loro mo;

tivo di penſare‘, che le qnefla Riſormazione che

è fatta cg; [ugimamggizé foſſe {lata vera-nen

:. Kors:A|
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l'opera di Dio; la ſua Sapienza infinita ,non

avrebbe ſcelta una perſona, la di cui vita ed azio.

ni diſonorano una si ſanta intrapreſa , per a

verne la principal direzione.

Ma ſupponiamo che la Regina Elifizèetm

ſuſſe [lata la steſſa innocenza , Inostri Ingleli de

vono piuttosto arrollirſi , che gloriarſi di averla

avuta per fondatrice , e dovrebbero guardare un

giorno d’ infortunio, iù presto che un di di gra

zia , per il fallo che ] loro padri _han cammeſ

ſo facendo una femmina capo della loro Chieſa,

cioè adire la fonte di tutta la Giuridizione Ec

clelialìica , e'l Giudice {upremo delle controver

fie di Religione , la. qual coſa nonſi era giammai

inteſo dir prima; e nè ſi ?: giammai Veduta doe

po preſso alcun popolo Cristiano. '

lo vo rapper-cervi qui una parte del cliſcorſo

che il Veſcovo Heath fece nella Camera de’Signo

ri— , alld‘r'che fi dibattè ſulla Suprema Potestà

della Regina . Cotesto Prelato dopo eſièrſi dille

ſo- nella ſua prima parte ſugl' inconvenienti, che

vi erano di Har ſeparati dalla Sede di Roma , che

io tralaſcio per non eſſer troppo lungo . E’ con

tinua così. ', '

,, Per venire alla mia ſeconda parte; bilògna

,, eſaminare coſa fia quella Suprema Potestà ,

,, che noi deliberiamo attribuire alla Regina col

,, preſente Atto, ed in che ella conſiste, ſe nel

,, governo Spirituale Come i termini dell’ atto

,, Capoſupremo della Chie/'a Anglicana immedia

,, tamente affipraflb' Iddio lo fanno intendere, è

,, convenevole conliderare in che coſſnliste il

,, Governo Spirituale, e conoſciuto ciò benexunl

,, volts,eſaminare ancora ſe quella Camera- ha la

‘.” ſipodelìà di darglielo,e ſe ella è (oggetto capace

mi di riceverlo. .

_a' *. r
”41 - ,, In
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,, in quanto a’ punti ne‘ quali conſiste il Go.

,, verno Spirituale, ne ho ritrovato leggendoil

,, Vangelo e studiando la Teologia , come con…

,, viene al mſo Prato, quattro principali, tra gli

” altri li è ilprimo quello di legare eſcìogliare i

,, peccati ehe Geſuchsto diede « S.Pietro , allor.

,, che istabilendolo Capo della (tra Chieſa , gli

,, dili'e Io ti da le Chia-vi del Reame de'Cieli . Fa,

,, duopo—adun ue,che voieſaminace ſe avete una

,, autorità in ciente per dare alla Regina questa

,, prima parte del Governo Spirituale,e per dir.

,, le Noi m' diamo le Chiavi del Reame de' Cieli,

,, Se dite averla, vi ſi domanderà una testimo

,, nianza della Scrittura, che l'allicuri . Ma ſe

,, dite non averla affatto, dovete 'eſſere allora.

,, convinti di non avere affatto una autorità

,, ſufficiente per far Sua Maeſl'a Capo Supremo

,, della Chie-fa di Geſucrijìo, che {la in quello

,, Regno. ' "
,, ll ſecondo punto del Governo Spirituale fi

,, ritrova in quelle parole, che Geſucristo diſſe a.

,, S.Pietro nel Capitolo ”.di S.Giovanni Paſce

,, te le mie pecore ; paſcete i miei agnelli . Se

,, voi pretendete che eſſendo aſſembrati in par

,, lamento pocete dire alla nostra Sovrana : l’a

,, fatto il gregge dLGeſucriſto. Mostratene il ti.

,, tolo e la velina commestione . Ma ſembra

,, apertamente da S.Paolo che una donna non è

,, (oggetto capace di paſcere il gregge di Geſa

,, cri/fe poicchè egli dice …che , (a) e dounrſh'ano

,, diete nella Chieſ… non eflemlo loro permeflò di

., pnlarvizma e fienoſottameſſe a tenor della legge,.

,, E più baffo: egli è vergogna alle donne parlar,

.… nella Chieſìr. E in altro luogo , lo mn por-,,
” mftvſſ

4
'd

[ n ) ]. Gorim. xiv. 34.35.

  



'ng "'L'A' eoNv‘r—z—rtsr‘onc.

',, metto alle-donne rlz' predico”, nè di prendere:

,, outoritàſu] merito ,- ‘ma loro ordino diflmjèm

-,, in filenzz'o (a) Egli è’facile di veder-da—ciò che

,, voi non avete (]a- podestà di dare a S.M.il fecon

-,, do punto delGoverno ' Spirituale-, di pri/"cero

".", il gregge-JiGeſucrijlo‘, cche a tenor della-dot

' \,, trina di S.Paolo" , nodiè ella neppure un log.

;, getto capace di rieeverlo,'e perconſeguenza

,,‘ella non può’eſſer Capo Supremo della Chiefs

-.,, d’Inghilterra. ‘

,,-Il terzo punto del Governo Spirituale ?:

',, rinchiuſo nel diſcor—ſo , 'che Geſucnſio fece a

*,, Sſil’r'etro a'llorcheſſgli di-ſſc : la ho Pre-gato Per te,

ſ,, affinche‘ la tua-Ferla non falliſca , e nel tem

ſſ ;, Po che farai convertito fattendi a confir

,—, mortai i tuoifi-atelli- , cioè a dire ristabiliſcili

,, nella Santa dottrina -, e nella amministrazion.

,, de’— Sacramenti , chefono gli . llrumenti , di

,, cui ſiſſerve lddio per comunicarci le fuegra-ſſ

,, zie e'per'procurſiar la nolira ſantiſicazìone . Or

,, ſe una femmina “non puo predicare nè ammi

.,, nistrareiSacrament-i, ella non può adunque,

,, neppure eſſer Capo Supremo della. Chieſa diſſ

,, Geſucri—flo. . .'.

,, ll quartoed-ùltimo punto del Governo Spi-. .

,, rituale conlifle nella Scamunicazione , e‘nelle.

,, pene Spirituali , che's’ in‘feriſcono a' figliuoli,

,, diſobbedienti della Chieſa ,‘ConfOtme ‘a quel

,, Che Geſucristo dice nel Vangelo: & il ocz/ire

,, Fratello ha peccato 'contro di wi riprende-teli

,, il ſuo delitto privatamente , tra voi edrfflòw

,, fe egli non 'vi ofcoltzt , prendete con 'voi una:

” 9 due Piſiìstme , efi neppure co,/Zoro ferite, ditelaſſ

e" alla Chie/'a , e—r’eglz' name-m aſcolta la Clore/‘d,

” "i
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;, figlia:-dirtelo mi come un pag.-mo ed .;m pub

,, Hiram).

—. ,, In virtù adunque del ſuo Appoflolato, S.!

,, Paolo ſcomunicò l’ incestuoſo di Corinto , per

,, aver Geſucristo , 'aſcendendo al Cielo , laſciato

;, il-governo Spirituale della Ohieſa in “tutta la

,, ſua ampiezza agli Appoſſstoli, come appaeiſce

,, dall’ Epistola agli Efeſei , in cui li dice , che

,, egli ha Jato-allaſua Chieſa , taluni per eſſera

,, Apply/Zoli , altri per iſſèr Profeti , altri per eſ

,, ]èr Buffon" e Dottori; affinche tutto {impie

,, gaffero alla perfiſiziane de' Santi alle funzioni

,, del lor Mini/Zero,- edall’ediſicazione del Corpo

,, di Geſucristo. "( a )Or ſe una donna non può

,, eſſere nè "Appostolo , uèſſPred—icatore,.nè Pasto

,, re, nè Dottore , eila non entra adunque in

,, niunſſde’diverli gradi,che distinguono gli Mi

,, nistri della Chieſa , e per *conſeguenza ella

,, nonpud- eſſerne il Capo Supremo , Avendo

,, Iddio ccufidato questo Governo a’ ſoli Velho-,

,, vi e Pastòri , come S.Paolo lo dimoîlra chiag

,, ramente in quelle parole dirette al Clero

,, -d'-Efeſo : badate :: noiſſ/r'elſi, ed a tutto il Greg-.

,, gefitl quale lo Spirito Santo vi lia/Zabz'lita Vee.
,, foam" ,per-gaemar ſſla Cbieſa di Dio . (a) ſſ

,,_ Ecco quel che devo dire contra quest"Atto"

,, di Suprema Potelià per diſcarico della mim

., ſicoſcienza , e per ſoddisfare a quelche io devo &

,,. Dio , alla Regina nostra Sovrana ,ed a voi

” ſifſſi ., - ' , '

Algsto ſolo d-iſcorſo baila :\ fara—Vedere l’im-'

proprieta edemi-edi fare-una femmina Capo -

. * -— Su— ’

1

.
- ,

‘

‘<
. ‘

'

Ti Ephe'ſ. iv. iz, ' ' ſſ

SbìſiAflornxms; s‘e'; :r [ſì. . =
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Suprema di una Chieſa Nazionale nello Spiri“

tuale . ln effetto la Chieſa Anglicana ſi è ren.

dura" per quella condotta cotanto irregolare , la

beffa di tutti gli altri Regni CristianÌ.Elzſabetta

dice un Auror Proteflan te de'noſlri giorni ama in

orrore il Primato del Papa , ed ella [' attribuì ;

]? mele/ima. (Lire/Infarto ſembrò mr giuoco a tut

to il-Momlo, rendendola il [un ſ'eflo incapace di

qualunque funzione ecc/efi jiz'm . Cal-riina steſſo,

tutt-oche prevenuto per ogni ſorte di Riſormazio

ne , non potè trattenerſi di farne commedie ,

e '] Dottore Hey/in ha ragione di dire:“ Effire c'e/'a

contra la natura :la politica il dichiarare una.

fimmina Capo Supremo della Chie/21 d’Inghilterra.

D. Non mi avete voi detto,che il gvmo artico

lo della Chieſa Anglicana dichiara politivamen

te, che l'atto del Parlamento toccante la Supre

ma Potestà della Regina, non gli diede altra

prerogative , che quelle che Dio ha conceſ

fa e li medeſimo nella Scrittura a' principi Reli

gio ] , cioè adiredi regolare tutti gli stati , e le

Condizioni , che lddìo ha ſottoposte, Ecclelialli

ci 0 “Secolari ; Carella dichiarazione non giulli

Bca interamente'l’Atto :

M. Tutto l' opposto, ella fa Vedere chei

Protestanti n’ ebbero vergogna in appreſſo , poi

che cercaron darle un ſenſo ambiguo, e di far

comprendere , che non vi era [peciſicaco,ſe la Su

prema Potestà data alla Regina era Spirituale o

Temporale , in luogo che e chiariffimo , che,

la vera intenzione del Parlamento .e [lata di

dare alla Regina :Elſſſa‘ſibctta . la steſſa Supre-ſſ

ma Potestà , data prima a" ſuoi due predeceſſori,

Errico VULed Edwſiio Vi'. in virtù della qua

le erano ilari dichiarati'Capi Su temi della Chie-‘

ſad’ inghilterra nello apirituallz, comeſivel’h‘)

fatto veder barbaramente. D.Ma
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D. Ma ſe un Protestanté, tenendoli! l’arte

mente attacato alla dichiarazione del trentaſette

[imo articolo , ſoſieneſſe che voi avete torto

d’accuſar la Cbîeſa Anglicana , che deve certa:

mente {aper- i ſuoi l'entimenti , molto meglio

degli altri , d’ aver fatto la Regina Eli/libetta

Capo Supremo nello Spirituale , che potrete

mai rilpondergli voi? “.*

M. Non ‘m'affannerei molto per quello . Gli

direi primieramente che una eſpofizìon forzata

fatta da certi particolari , non può dillruggere la

forza d’unAtto ſolenne del Parlamento confirma

, to dall’ aucorità reale.II.Gli mostrerei che l'eſpo

fizion contenuta nel" g7mo articolo è egualmente

frivola e contraria al ſenſo dell'atto , frivola

perche fa dell’atto un giuoco , e lo rende inutile;

in effetto qual uomo mai di buon ſenſo ha dubi

cato che una Principeſſa Sovrana,come era Eliſa

betta , non aveſſe l’autorità Suprema di gOVer

nare tutti i ſnoi ſudditi non meno Eccleſiastici,

che Laici in quanto al temporale ? Vi era

ſſ di biſogno di un atto del Parlamento per decide

re una coſa , che non ha giammai perſona meſſa

in dubbio ? o ſorſe ?: robabile di aver ritrovato

quell’atto tanta Oppo izione nella Camera de’Co

muni e de’ Signori , ſe nonavea voluto dir al

tro che quello ? Vi ſi oppoſe nientedimeno forte- ‘

mente, poichè nella Camera de’ "Signori non vi

fu Veſcovo che non vi s’olìinaſſe contra , ſenza

eccettuarne neppure Kitcbin Veſcovo di Landafl',

, chein appreſſo mutò penſiero , e nella Camera

de' Comuni , benche il Duca di Nmfizlk. e'] Con

te di Arundel, col diſegno di compiacere alla Re

gina, aveſſero impiegato tutta la loro abilità ed

astuziagperèſare eleggere in diverſe Provincie , de

putativlevorevoli alla Riformazione, comeſl'aſ

"* icura
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finora il Dottore Hey/in , il dibattimento Fu al

grande , che il Partito della P_orte non l’avanzo

che in piccolo numero di vocr ; Divantaggio il

Veſcovo Heath , che era un'uomo di mente e di

ran merito , e che certamente. intendeva bene

Il vero ſenſo dell’Atto, avrebbe ragionato da

fanciullo nel diſcorſo,che fece contra la ſupre

mazla della Regina , fa quello non avea voluto

dire altra coſa, ſe non che la Regina avea l’auto

rità ſuprema di governar tutti i ſuoi ſudditi così

Eccleſiastici,che Laici in quanto al temporale,

topoſizione ,di cui ne riconobbe chiaramente

a verità , nella prima parte del (no diſcorſo.

-. ; , Ma quella eſpoſizion dell’Atto, non ſola

mente ?: frivola , ell'è ancora contraria al di lui

{enſo naturale , ed al giuramento , che vi è attac

cato. L’Atto porta.- ,

-,… ,, Che piaccia a S. M. che,colla, ſudetta au

- ,,ſicorità ſia ordinato,che qualunque Giuridizione,

,, Prerogativa-,Superiorità , Preminenza Spiri

,, tuale ed Eccleſiastica, che è Rata finora , o può

,, eſſere legittimamente poſſeduta, ed eſercitaca

,, da;qualnnqne, Pocenza ed autorità Spirituale o

,, Eccleſiastica , perla viſita delle perſone Eccle.

,, ſiastiche, e ,er- la… formazione e correzione del

,, le dette per one,. eſidi ogniſſ forte d’ Er_esle , dì

,, Errori , edi S_ciſma &C. Sia coll'autorita di

’ ‘,,- questo Parlamento unita—per ſempre alla Co

,, cona di quello Regno. . . . "

Il Giuramentoſſin quell' attoinſerìto ,per,

Sa- *1 . :”: . '- ' *.*, " *

,, Io Nſſriconoſſſcoſſe dichiaroì ſinceramente.

f,.- che 8. M. èſila. ("ola Governacrice ſuprema di

,, questo Reame . e .di tutti gli altri ſuoi fiati ze

*" dipendenze ., COSÌ Delle cole ed affari Spiritual-.

" lied Eccleſlîfilcl, che. nelle—temporali.: g

. :… ..

'

°
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L'E

. Se queli’Atto,e questo Giuramento non dan-’

noalla Regina Elzſabetm la luprema autorità e

giuridizione Eccleliaſiica, e non la dichiarang

Capo ſupremo della Chieſa tl’ Inghilterra nello

Spirituale; bîſogna che le paroleabbiano per,

duto il loro ſenſo naturale , e la loro vera ſignifi

cazione . Poiche io offer-Vo; “:

1. Che l'atto concede alla Regina qualun 'ue
Gſſiuridizione Eccleſiaffica e Spirituale , che èl a

ca ſempre , o che può eſſere legittimamente poſ

ſeduta da ogni potenza ed autorità Spirituale, ed

Eccleſiastica ; Non è quello un volerla ‘ dichiara

re Capo ſupremn o Governatrice {della Chiaia d:

Inghilterra nello Spirituale ? . -

' Il. Che l’Atto dà ancora alla Regina il potei

re e l‘autorità di far le viſite,e di riformare e cori

reggere ogni torte di Eresìe . Errori , Sciſnzi e cos

ſe limili ; tuttociò appartiene alla Giuridizione

Eccleliastica, che ne’ Veſcovi ?: limitata alla loro

Dioceſe ,e riſlretta ſovente dall’ eſenzioni parti..

colarizin luogo che l’Atto le dà allaRegina in tut

ta'la ſua disteſa , e con un pieno potere di eſerci

taria in tutte le Dioceſi del Regno.

lll. Che il Giuramento unito 'all.’ atto del

Parlamento , dichiara in termini eſprefli , che la"

Régime è la ſola Governatrice, così nelle co-ſe ed

a ari Spirituali ed Ecclefiastici, che ne' temporaa

li; Egli non dice affatto che ella ha l' autorità

ſuprema di governare tutte le perlone Eccleſia

stiche e Laiche ( poichè ciò è compreſo nel giura

mento di fedeltà) ma che ella èla lola Governa.

trice nelle coſe ed affari Spirituali, ed Ecclefiasti-j

ci,coſa molto dalla prima different-c , e ſigni

fica, ch’ ella è il Giudice ſupremo di tutte le con-'

troverſie di Religione, e l’origine di ogni Giuri

dizione canto Eccleſiastica . quanto temporale, iti

tutti
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tutti i ſuoi Stati, perchè ſiccome‘ in ualſivoglia'

Governo,tutta l’autorità e la Giuridizione tem

porale deriva dal Capo ſecolare ; della steſſa gui

ſa tutta la Giuridizione Spirituale deriva dal Ga

-po Spirituale , collie dalla ſua Fonte.

Ecco adunque il' fondamento ſul quale è sta

ta innalzata la Chieſa riformata d" Inghilterra,

tale quale‘e al preſente , poiche-tutti gli At

ci Fatti antecedentemente per la ſuprema po

testà , eſſendo stati rivocati e cancellati ſotto il

Regno di Maria ; la Riſormazione cominciò con

un noVello piede nel 1558. cioè a dire il pri

ma anno d’ Elrſabetta , e benche li’ riſeriſca

la ſua origine fino all'anno, che Errico VIII.

s'attribu‘i la ſuprema potestà Spirituale , ed aprì

con questo la porta a tutte le Riforme che li ſece—ſi

to in appreſſo; La Chieſa Riſormata d’lnghil

terra,nello {lato in cui ella preſentemente {i ritro

va, non può , propriamente parlando , paſſar gli

anni iſ,-8… che in stabilita l‘ulla— l'upremazia ſpi

rituale d'Ejffizbetta , ſuo primo fondamento; E

perciò in vecedi eſſereappoggiata ſul fondamen

co Appostol‘ico ,cìoè a dire invece di aver per

fondatore qualche ſueceſſor degli A ppostzoli , ella.

ha una lingolarità ,che la distingue da tutte le

Chieſe del Mondo , e li è che ella ?: stata liabili

ta eſondata , non ſolo da una perſona laica , ma

eziandio da una femmina; quantunque S. Paolo

aveſſe proibito alle donne diparlar nella Chieſa,

cioè a dire di meſcolar‘lì negli affari Eccleſiasti

ci , come il Veſcovo Heat/: l'ha ſodamente di-g

mostrato.

D. E' coſa in effetto molto mal nſata il

voler stabilire Capo ſu remo di una C ieſa ,una
perſona che per il ſuo eſſoèſiincapace di parlami.

Paichè come unCapo che ha la lingua legata ,heſſ

’ c e
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che non nò arlare otrà overnar uestuc_hieſa? P P ’ P B q

CAP'ITOLO x.

La Supremazìn della Regina flebili

taſenza il concorſ?) , ofia il con

ſenſo del Clero.

M. "‘ E la Chieſa riformata d’Inghilterra L'ap

ſi poggiata ſovra un cattivo fondamento,
cioè a dire lſiulla ſuprema potestà ſpirituale d’una

Ferſona incapaCe , per il (no lello, della menoma

unzioneo dignità Eccleſiastica , non è quello il

{olo difetto, che fi trova nel luo liabilimento ; ve

n’è ancora un’altro eſſenziale, che non può giam

mai ripararſi , voglio dir la nullità delle potestì

ed autorità, che han stabilita quella lupi—ema po

cestà, poichè la potestà [ecolare ha dale ſola ope

rata , (enza il loccorſo o’l conlenſo del Clero,an

zi contra le file formali oppoſizioni. <

le D. Per qual ragione è un difetto eſſenzia- ‘

: \

M. Perchè è una violazion maniſefla dell' i

flituzionedivina , che niuna Potenza che ?: ſulh'

terra puòalterare o cambiare.

D. Ma di grazia eſponecemi tutto ciò.

M. il fatto è da ſesteſſo chiaro; poichè ficco—v

ine perſona non può aver parte nel Governo ci

vile , ſe non ha le qualità ricercate dalle leggi»

della civil ſocietîudi cui egli è membro; della

fleſſa maniera , non può niuno aver parte al Go

verno della Chieſa, lenza aver le qualità richieste

dalle leggi della Chieſa :, Se dunque que’ che di

ſpoſeto della {nprrma Potestà Spirituale a favor

. della Regina Bufale-ttu , e de' ſuoiſucceſſori , non

BVE-_
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gvevano affatto le qualità ricercate dalle- leggi,

_ che Geſucristo ha Habilite per poterlo fare ; ne

.ſiegue, che erano così elli incapaci di dare a lei la

ſuprema potestà Eccleliastica, della Ghieſa di lu

ghilterra, com'eſſa di riceverla.

Inoltre egli è' evidente cosl dagli luoghi del.

la Scrittura citati dal Veſcovo Heat/: , come dal

la Tradizione, edalla pratica univerſale di tuttii

ſecoli , che Geſucristo quel divin fondatore'e le

gislat-ore della Chieſa, ne ha confidato cottoiil

governo agliA-ppostoli, per far paſſaggio dopo

di loro a’ Vel-"covi ed— a’ Pastoriſi, che deggiono

ſUCCedei-li nel ministero Appostolico fino alla fi

ne del mffndo . Avendo ditte alli-tfr“; Chie-fa talu

m'perq era A e 011", altri re era edicatori

del Vangelo, (tiff-,i?” eflèr l’aſiiîri {Dogna-i , tyjìn

clze tutti uniti travaglìaflî’ro alla perfezione de'.

Santi , nl/eflmzv'ovzi riel- ler mini/lero, all' edi ca

— ,zz'm del corpo (li Geſucrz'sta , finche noi per-venia

mo all'unità-di unaſteflàferle, e di una media:/ima

canoſcenza del figlia/710 'di Dio.. ( 51.) Ecco i ſoli

Conclucitori ſpiritu-ali , eccoi ſoli che hanno le

qualità ricercate per istituzione Divina per far

le leggi Eccleſiasticheſſ, e per ingerirli-ſi nel Go

Eemo della Chie—l'a . Adunque , .ſe la .ſuprema

Poceſlà Spirituale conceduta ad Eliſabetta , eda}

fuoi ſucceſſori , & ſoltanto un dono della poteſlà

Secolare; ella non è affatto appoggiata ſu quella

— autorità, che Geſucrillo. ha. (labilita per il Go.

verno Spirituale della ſua Chieſa , ed ell‘è per

conſegcuenza neceſſària , una violaz-ion maniſesta

dell‘ilîituzione Divina. *

Veggiamo intanto qual parte il. Clero abbia“

avuta a quell’attomostruoſo. , che è il fondamen

tÒ
. l
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to della Riſormazione Anglicana , e ſul quale ?:

appoggiato tuttol'edifizio della Chleſa preſente

d'Inghilterra, '

in primo luogo egli ?: notorio di non avor‘vi

dato niun Veſcovo il eonſenſo nel Parlamento.

Nave VeſdrruidimCademch ]? ritrovarono qual

e!) nella C rmerſia de' Signori , w'ſî oppoſero forte

mente, e non ve n'erano allora fa non ſì- quattor

dici. il Dottore Hey/in dite quindeci. "

- -ſi > -D.* .Noi non poiſiamo l'apere però , ſe quegli

affanni fuflìiro fiati favorevoli o contrari. -

' ”MPE coſa' ficurillìma [‘ eſſerviſi dichiarati‘i

contra , allorchè ſe‘ne parlò; e lo fecero così vi-îy

vamente,che ne-perdettero non ſolo i loro Veſco

vadi,maeziantlio la libertà. Narrandoci Camden,

che tutti-i Veſcovì , eccettoſolnmente Antonio

Kirche")! di Land.-rg; rifiutarono di prestare il gin

ramento di fu rema potestà , contra il quale ſi era

costul ancor? iohiar‘ato alla prima , eche ſi efi

gè da- loro-{libitmdiſciolco il Parlamento; o

che per tale èffètto'ſueono'privati-de’ loro Veſco:
vadi,e melli in prigìſiOneDſſerviam preſentemcnd

{e ciò "che diceìl Signor- Heylià fu quello ſog

etto. . . -..: ſi .; \. i…

? ,, il Parlamento licei-minò agii8.di Maggian

,, dovea eflère ammeſſa la novella Liturgìaîa 24,

,, 'di-Giugno in tutte le Chieſe del Regno“; Mz

n-pèrchè'i Veſcovi e'l Clero avevan ripugnante“:

,, a riceverla , enon ſi affiettavano a farla; fi

«., giudicò-a propoſito metter loro ad un’ ultima

‘,, «PLUG-Va ,‘ſiper obbligarli a ſottometterſi a quel

;” :che li volea- , o almeno a'cedere il loro luogo a
., pei-fone'più maneggiabi'h‘ ; l Veſcovi erano al-ſi

.; "lora ridotti ad un sì piccolo numero , che non

,, ve n’erano più di quindeciſſz Al principio di

,, Luglio certi Signori del Bonfiglio .Brivato , fa

<; Y ,, gni
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,, gnificarono loro un ordineidi prestare il giura
,, mento di lſſuprema poteſlà . Kite/pin di Landa)?

,, fu l’unico che lo preflò, E’ s’era all’ ora ac

,, comodato al tempo , cambiando credenza in

,, ogni Governo , e volle ancora eſſere collante

,, nella ſua incollanza ; tutti gli altri ripugnan

,, noàe furono perciò—. ſpogliati da' loro Veſco

,, ya l.- , _ _ . u:

Si raccoglie chiaramente da tutto questo, che

larricolo _della ſupremazla ſpiricuale del—la Regi

na, che non ſolo partava il colpomortale al-ſſ .

nautica Fede della Chieſ-fl Cattolica-, maî-‘era :

cìandiol-a baſe . ed.?! statalempre‘in appreffo la

priocrpal fortezza della Religione Anglicana;

molto lungi dall'eſſere approvato-da' Veſmvi , ?

Raro. all' incontra dentellato; ed hanno rtiitti con

_ dnuato costantemente,'ſuorchè-Kitcbiit, fino—alla

fine dellalor' vita ad opporviſi—. Ma veggia—mo fa

la Convocazion .che.rappreſenrd…il baffo Clero

d'lngh—ilterra ,”e le due Univertità : fono; state più

favorevoli a questonuovo dogma" ,' che non—lo fu

ron gli Veſcovi. , ‘ i - - ., 'è .- -

_ il Signor Fuller così ragiona -,-della Convo
caziſione, che fece le ſue determinazioni nello-steſſo

tempo che le fece-il primoiparlameneo della ‘Re

gina Ellſabfſitta. Si oflì-r'ua Mila natura,:be quan

do una de' due gemelli èpiùfirte-e più robit/Ya del.

l’ordinaria , l'altra è più ele/icone gmtile . Cas)?

avvenuto tra '] Primo lſiarlameuz’o della Ragim

Eliſabetta , e la Convocazione , che mmtr'a il [ri-'

mo era occupato in tutti gli uff…-ri dll/4 sClnieſa | .”

altro,/fava ozirſò e ſenza occupazione . Par che

ſ! creoè allora di non eſſer ſicuro il confida“

agli Eecleliastici le faccende della Chieſa . 1].- no:

[tro—Salvadore perd penſava tutto altrimente,p0lz

che egliha flebilitochlcovi, _eſſ fotto di.;laéozl

. . * ' 3°
4

.. "-
.
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Pafiori e’ Predicatori per eſſer le Guide e’ Condu

cirori della ſua Chieſa fino alla fine del Mon

do .

Nulladimeno però la Convocazione e le

llniverſità non furono interamente ozioſe , e non

li contentarono d'eſſere ſpe‘ttatrici di ciocchè 'ſa

cea in pregiudizio dell’antica Religione ,la Po

tenza ſecolare, poichè la Convocazione, per quel

che riſe‘riſce lo Heſſo Autore , formò cinque arci

coli, che furono ſoctoſcritti dalle llnìverlità ,per

{èrvir di pubblica testimonianza della lor fede . I

tre primi contenevano una ſuccinta eſpolizione

delladottrina Cattolica ſnlla Preſenza Reale , la

Tranſustanziazione, e la Meſſa. Il quarto portava,

che : Il Primato e‘lponre di goveruar la Cl.-it]}:

di Gefucrifla erano/fate date a S. Pietro, ed n’ſuai

legìrtìmiſucceſſòri nella Sede Apr/Zalz'cawomelſif

ca)-j di Gefizcri/Ìo; e’] quinto che : l’autoritàxli

eſaminare e definire le materie , che concernevnm

la Fade, i Sacramenti , e la Dottrina della Chie/'a,

awaſempré appartenuta , : clo-cea îppartmerfiz

lamem‘e a’ l’a/Iori della Chieſa , c e Iddio avea

percìòstabih'ti , ſg/Z‘lufi'i Laici. ſi

Cotesta condotta fa veder , che il Parlamen! '

to ha attribuita la luprema potestà Spirituale alla

Regina ed a’ ſuoi ſucceſſori , contra il ſen'timen

to di tutto il Clero d'Inghilterra , nel qual pro

cedimento ha egli doppiamente peccato.

I. Perchè coral ſuprema potestà, eſſendo coſa

puramente ſpiritualemd men che di mallima im

portanza , eche per conſeguenza appartiene di

dritto divino al Sacro Concistoro; il Parlamen

to era a ſuo riguardo un GiudÌCe incompetente,

come quello che non avea affatto le qualità ricer:
cate dalla legge di Dio, che non ha stabilitſii ,!

Laici, ma bensì \ ſucceſſoridſſegli Appostoliper

' Y : gover
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governar la ſua Chieſa , e per decidere le mete-‘

rie Ecclelialliche. '

1]. Perchè ha operato contro [’ istituzione

Divina del Velcovado e del governo Veſcovale,

concedendo ſempre il governo ſupremo della

Chieſa ad una perſona laica, uomo, donna, Ofan

ciullo ella ſia , e Habilendo un lillema così Brano

contra vo lia del Clero e del Veſcovo.

Co'nc ndo adunque con quello dilemma . 0

il overno Veſcovale è neceſſario alla collituzion

del a Chiela di Gelucrillo , o non lo è; Se’ i’ è ,

la Chieſa Riformata d’lnghilterra ha un difetto

eſſenziale , poichè la ſuprema autorità Spiritua

le è in un Capo laico , che l’ha ricevuta ſoltan

to da una Potenza ſecolare , ſenzache l’auto—rità

Veſcovale vi ſia affatto concorſa ; Ma ſe il Go

Vetno Veſéovale non e_di eſſenza alla Collim

zion della Chieſa , e li può abolire ſiccome tut

te l'altre istituzioni Umane; Gli Presbiterani &:

tutti inimici del Veſcovado, hanno allora i me

deſimi dritti a Far parte della Chieſà di Geſucrî

[io, che le Riforme Anglicana, e E può loro com.

}nettere il Governo della lleſſa guil'a, che a’ Ve

CoVi.

CAPITOLO XI.

Offirſiuaaioài full!" progr/{[Ti , ſie’ {Mti-m*

alla R]forma-320710 della Re

gimi.» E!:ſaéctta .

D. Veſcovi e’l Clero inferiore che ſì di

. chiararono contra l’ Atto di ſuprema.

lla; allorchè li fece ,non l'approvarono in ap

Preſſo, uniformandoſi alla Religione liabilita

delle leggi? AVendo io inteſo dire, che (ve ne

.. furo
ſſ ,, i
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furono pochiflimi , infra gli altri del baſſo Clero,

che ſi mantennero fermi. -

M. In quanto a’ Veſcovi continuarono fino

alla morte, come io vi ho pOco anzi detto, ad op

porſi all’Atto , e benche la Potenza ſecolare l' a
Veſſe ſpogliati per forza de' loro Veſcovadi , eſiſſ

colta loro la libertà ; non perde-rono perciò la

Giuridizione ed autorità Spirituale , che loro ap.

parteneva di dritto Divino , che non gli li porca.

togliere ſe non ſe per delitti canonici , e con un
giudizio pronunziato nelle ſormeſſcontro di loro.

E perciò quelche il Clero inferiore porca

operare in pregiudizio dell’antica fede accomo

dandoli al tempo , ceedendoalla forza".,non era

di alcun peſo , perchèegli operava ſenza autori- ,

t'à , e contra l'obbedienza giurata a que' che eran

ſuoi Superiori legittimi . La ſola conſeguenzc

che può tirarſene da cid G è che nella Chiel'a vili

bile di Geſucristo , vi ſono {lati ſeffipre alcuni

membri guasti e corrotti, che & ſon fatti conoſce

re in tempo di pruova edi perſecuzioni,o quando

{ono [late luiingate le Mt’ſavorite pallioni. Eſſen

doſi pertà'to cotel’te circostanze rinvenute ſotco il

Regno di Eliflrlzetta , non è meraviglia , che un

gran numero di Eccleſiastici abbiano abbandona- ‘

ta la loro antica Religione: chi per evitar la per

ſecuzione : chi per intereſſe , ed altri in Fm per

li—bertinaggio , cialcheduno fecondo la ſua‘ in

clinazion dominante; ed io non poſſo tratte

nermi di ammirare il poco giudizio di certi

Autori protestanti , iquali fan trionfo di un

gran numero di quelli miſerabili Proſeliti ,

nulla ostando l’eſſer chiaro , che i timori :

le ſperanze di 'questo mondo , hanno avuto

più diogni altra coſa , parte alla lor preceſa

Converfioue. , ſi

Y ; D. (La}!
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D. Qu}! cagione avete voi di parlar così?

. ] Protestanti non affermano al contrario, che una;

piena. convinzione. l’abbia ſolamente costretti ad

abbracciar la Riforma. . . .

M. Poſſono affermar elli tuttociò che loro pia-.

ce; Balìa però che fi rifletta un poco ſulla natura.

delle coſe per eſſer convinto della verità della mia.

oſſervazione . Poichè quando vi èda una parte

castighi e pene, da un’altra vantaggi confidera

bili .- quando l’attacm a' primi ſeotimenti vien

punito da lunghe ſofferenze, e la compiacenza

trova ad abbracciato-e novelle , animata dalle

ricompenze; ogni l'ubitaneo cambiamento di Re.,

Iigione può eii‘ere attribuito con ragione al timo

re o alla ſperanza . Ecco quel che preciſamente

accadde nel prìncipiodella Riſormazlone d' Eli

fabetta un gran numero di Eccleliastiei che [' ab

bracciarono, vi furono determinati dall’ altrui

tolleranza . E’ edevano i loro Veſcovì in pri

gione; gli Eccleſiastici che avevano rifſiìutato di

prestare il giuramento di ſuprema Potesta, priva

'ti di ogni mezzo di ſostentarli , e ridotti ad ac

cattare ; e erchè non avevan altro, che ilor be.

neficj per Vivere , ſacea loro upîpo o che il lotto..

_ metteſſero , ocheſidetermina ero a morirli di

Fame : terribile tentazione per que’ che non han-.

no molta virtù e coraggio per ſostenere un sì lun.

go martirio!

Ma la maggior parte erano guadagnati da.

gli allettamenti della libertà e de’ piaceri, poichè

oitrel’eſſer ſicuri di poter ſocldisſare la loro incò

;inenza ; la Regina avea, per la pienezza della ſua

potestà Etcleſiasticafiastilita una Riſormazione sì.

comoda per elli , ch e' potevano, in abbraccian

' dola, conſervare i lor benefici“: liberarli nello st'eſ

o tempo dalle faccende penoſe , che vi erano at,

-ii- . tacca
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coſi obblighi di un Pallare della Chieſa Cattoli-‘

ca ,e la vita dolce e comoda di un Ministro Pro-\

testa nce. ' ' — -. _

\ D.--lo ho ſovente inteſo far cotesta oſſerva

zione per altroſigiuſia , poichè i Miniflri Prote

flantînon hanno da dir Meſſe nè Offlci … nè han

d’aſcoltar conf'effioni ; n‘e alcuna funzione inter

rompe loro il ripoſo della notte; Non hanno ne ;

ur la quinta parte delle nostre ſeste , che l'ob.

ligano ad interrompere la loro tranquillità , e?;

loro trattenimenti ; dimodochè non ſono affatto

in periglio d’eſſer caricati di vantaggio colle cn

te Pa fiorali, e lì godono pl'acidamente le ,loro m*

tratecolla loro Compagna… { ſi

M.Faragona ce voi quella ſacil maniera di ſervi:

la Chieſa , colla Vita- faticoſa de" Pastori Cattoli

ci , che vi rinverrete una sì gran differenza , ſi'ſi’

mile a quella che vi è tra'l'caminar largo, e lire;-.

to del Vangelo, poichè quando noi non rimi

rallimo altro , che l'oblignzione indiſpenſabile,

che hannoi Pastori Cattolici di recitar ogni gior

no lunghi offizi , di celebrar la Meſſa , far ſoven

te ſervigj per li morti , potremmo dir ſenza el'a

gerazione , che non viè giorno l' un dopo l’ al

tro , in cui e’ non impiegano più tempo in pre

gar Dio , che i Ministri Protestanti non ne ſpen

dono per lo corſo di molti giorni in tutte le fun

zioni del lor ministero . Aggiungendovia tutto

ciò il peſo del Conſeffionil sì grieve , principal

mente per que’ , che tengono un numeroſo greg

ge ſotto la lor condotta ; e quella penoſa obbliga

zione che costringe loro ad eſſer prati in ogni ora,

e in ogni tempo ad amminiſlmre i Sacramenti

della Penitenza, dell’Estrema llnzione,e del Via

tico agli ammalati, _lènza che i più cattivi >}?sz

4 ] n

caccare ; In effetto vi e‘: molta differenza, tra! faci.’ '

!"ſiÎ‘
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il rigor della Ragione ,: e’ perigli di una infermi -,.’

tà contaggioſa poſſono loro tliſpenzare di render

ta’ caritativi doveri Lal menomo del loro Gregge.

All'incontro egliè certo, che la Riformazione

della Regina Elzjhé'etta , in abolendo la Meſſa, i

Sacramenti della Penitenza , e dell’Estrema llnq

zione , e la preghiera pe' morti , ha liberaci gli

Eccleliastici che l’hanno abbracciata , della mag-î

iore,e più penoſa parte delle lor funzioni . Per

a qualcoſa non biſogna maraviglìarſi , avuto ri-1

guardo alla naturale inclinazione . che ha l’uomo

per la libertà e le comodità della vita , ſe un gran

numero tra loro ſi ſon laſciati tirar dall’ eſca at

trattiva che loro ii prelentava, 'e han preſo il

partito di una ſommelfione che loro afficurava la

Ptpſſelſion tranquilla delle loro rendite Eccleſia

! 'che; e che nello steſſo tempo gli «liberava dal."

giogo di tai penoſi doveri , che erano stati fino a

_quel tempo attaccati alle rendite loro. -

D. Se i Protestanti pretendono gloriarſi di

ſomiglianti Proleliti , io dubito grandemente ,

che-’l nemico del Genere umano non ſe la tenga

con-effi; poichè quando l'inclinazion della Car.

ne , e del Sangue , e gli allettamenci delle como-.

dità e dell'intereſſe par che inſpirano maniſesta

mente un cangiamento di Religione; non ?: giu

dicar temerariamente il conchìudere , che tali

Converſionl ſono piuttosto dovute ad un difetto

"di coſcienza ,ed all'amore del Mondo , che ad

una Convinzione , ed all’amor della verità.

M. La Regina E/zſahtta ebbe in peniiero di

diſ orre la ſua Riformazione di una maniera, che

fu e favorevole all'inclinazion naturale di ogni

forte di perſone . ] Laici non men ricchi che po

, veri,‘vì nnvenirono il fatto loro , poichè ella gli '

liberò da un gran numero di fatichi digiuni eſidi

' . e €,
»

‘
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felle,e ſoprattutto dall'obbligazione creduta ver

ognoſa di maniſestare i loro peccati , che facenti
îſioro ſoggiaceſire alle importune riprenſioni de’loro

direttori -ed alle travaglioſe penitenze . Gli Ec

cleſiastici furono eſentati , come l’ho di già det

to,—da quanto vi era di più penoſo delle loro fun

zioni ; ebbero le donne apiù buon mercato; e

non ſolo conſerva-rono le'loro antiche rendite;

ma di vantaggio furono luſingati dalla ſperanza

di augumentarle , facendo puff-aggio a'benefizi

pin ricchi che vacavano colla rinunzia di co

loro , che rifiutavano di prestare il giuramen

ÌO . ‘ ’. . -

‘La Regina per ancora era al ſommo grado

intereſſata di non riconoſcere il Papà. Sapeva el

'Ia bemflìmo . dice il Signore Heylin , che laſmr

qualità di figliuolrr legittima, e’] Primato del l’a

fa non potenno ſeco infieme ſqflìfiere , coſa per

altro indubitata , poichè ſe ella aveſſe riconoſci’u

ta l’autorità del Papa , avrebbe dovuto appigliar

ſi al di lui ſentimento , toccante l'invalidità del

matrimonio di Errico con Arma di Bulma, il

chel’ avrebbe fatta conſeſſar per baliarda ,e ce

dere il ſuo dritto della Corona, a’ meno dubbioſi;

facea-duopo adunque di una Riformazioneſipee:

(alvaro ildì lei onore ,ed— afficurare il ſuo dritto;

quelle erano le due pruove più convincenti ,” che

il Papa non era più Capo ſupremo della Chieſa

d’lnghilcerra , tutto che godeſſe egli una preſcri

zion di novecent'anni. '- "

Elifllbettn avea eziandio altri motivi non men

puri, che dilintereſſati per travagliate e nell’ 0- "

pera Divina, _conciuffiachè quantunque I fuſſero

rapite ſotto Errico VIII.ed Eduardo VI. grandiſ.

lime. ricchezze dalleChiel'e3ſe ne ritrovarono nul-ſi

la di meno nella morte diMaria alcuni rel-iclui, .

' che

._.
.,

.r
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che non eran migra diſpre‘ggievoli , eolie-l' obbli

garono a ſeguitar le orme de’ [noi due predeceſſo..

ri , rendendoſene padrona a ſua balia. _

,, il primo Parlamento,;lr'ce il Sig.qulin,relli

,, tui alla Corona le decimee le amare,di cui Er

,, rico VILLerali al bel principio-impadronito , «

‘,, che dopo la ReginaMan'a-avea reintegrare al.

,, le Chieſe .- Egli fece un’ Atto perla l'oppreffio.

,, ne di tuttii Munſiisteri , Conventi , e Caſe reli.

,, gioſe fondate dalla deſonta Regina. in virtù di
,,.ſiquest’Atto Elìſſiabetzq li poſe. in poſſeſſo di tut.

,, te le Terre , che ſua ſorella avea donate a’Mo

,, naci di Weflmz‘nster e di Sheen , a’ Cavalieri

,, Oſpedal-ieri, ed alle Religioſedi Sion, e de’

,,‘ Munisterj riedificati per gli Oſſervant-i di

,, flGrem-ow'cb, e per gli Domenicanidi Smith-_

” e * '

w , D. La Regina Ehſabettai potea farſe impe

diti cotella liberalità del Parlamento verſo di lei!

Era-e li a propolito di rifiutare il conſenſo ad
_uno ſi abilimento interamente a ſuo favore ? e

' di’elladiſobbligaſſe con questoſiil Parlamento,

che avea al buona intenzione per eſſa? «

?,:- Jll-ſiDovea quella Principeſſa eſſerne effetti,-,

vamente imbarazzata , non eſſendovi alcun dub

bio che ella non ſaceſſe una gran violenza allalſua

delicata coſcienza ,_ per determinarfi a volerli ar- ,.

ricchir meglio colle ſpoglie delle Chieſe ; del ri-ſi

manente accettò ella di buona voglia il dono che

a lei ſî ſece. ſi '

» D. lo mi perſuado', che ella-almeno non ab

bia toccato i terreni de' Veſcovi, avendo inte

ſo dire eſſer ella molto zelante per il Veſcovaq

do . \

M. Se noi vogliam credere il Signore He [in

( non eſſendovi ragione diſſnon crederlo , par ag

o

I.
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da d'un fatto notorio.) Ritrovo ella col» ſoccorſo

del ſuo buon Parlamento , il mezzo così famoſo

di diſporre delle rendite de’ Veſcovadi vacanti,

che non ostante il ſuo zelo per lo Veſcovado, fece

paſſar nelle lue caffe la miglior parte del Patti-

monio della Chieſa. -

,, Il l‘uo primo Parlamento , dice egli , or

,, dinò che nella vacanza degli Arciveſcovadi «

,, Veſcovadi la Regina ſpediſſe una commeflione

,, ſotto il gran luggello, per prendere uno fiato di

,, tutti iCastelli , Feudi , Terreni, ed altre ere

,, dità ap artenenti a tali Arciveſcovadi o Ve

,, ſcovadi, potendoa ſuo arbitrio impadronirlî

,, di tali Castelli , Feudi , terreni , ed altre ere

,, dità ; concedendo a gli Arciveſcovi ,e Veſco

,, vi una equivalente penſione in decime , ed al

,, tre ſomiglianci coſe. . ' ,

,, La Regina e' ſuoi Cortiggiani ſeppero

’,", benilſimo approfittarſi di cotal permiffione,‘,

,, poichè li laſciavano sì lunga pezza di tempo i,.

,, Veſcovadi vacanti , che ſ1 ebbe mezzo oppor

,, tuno di ſpogliarli l’un dopo l’altro di quanto

,, avevano di migliore.

,, Lo statuto che riguardava le Sedi vacanti,

‘,, conteneva eziandio una clanſula , colla quale

,, potevaſi ſaccheggiare il Patrimonio dellaChie

,, ſa , eziandio del Veſcovo vivente ; Poichè

,, era vietato a' Veſcovi affittare le Terre , e’,

,, loro altri beni per più di venti anni, eccet

,, to alla Regina ed a’ ſuoi ſucceſſori; (e ſot

,, to i loro nomi, a tutti iCortiggiani , che l'a

,, veſſero voluti) a’ quali potevano eflì darli in;

,,, Feudi ed in affitto per "9-9. anni , ſecondo chef

,, ſoſſe piaciuto “alle Parti—; Con quello mezzoſſ

,, Credito:; fn dimembrato dal Veſcovado di Ox

,, fim-i. Sbcrbora da quello disidirbury ; e mo‘lm

.» ”. ci
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e) ti be’ terreni appartenenti a’ Veſcovadi di

,, Rflſbîſ?!" , di Ely , ed altri , furono per ſem

,, pre alienati. ſſ ,

Il Sig.Heylin rapporta in appreſſola manie

ta colla quale s'impadronirono de’terreni di mol

ti Veſcovadi,così per le lun he‘vacanze , che per

altri mezzi illegitimi;Mi ri ringerò io ſolamente

: quel ch'e' dice di Oxfbrd. -

,, ll Veſcovado di Oxfizrd , continua egli,.

,, stette vacante dalla morte del Signor King ſor

.. tita a' r4. di Decembre‘ 1577. fino a’ n;. Ot.

,, tobre ry67. che fu conferito al Sig. Cnr-win

,, Arciveſcovo di Dublin ; Coliui avendolo go

,, duto un ſolo anno . e’ restò vacante ancora per

,, lo ſpazio di zozanni, dopo de’ quali li diede al

,, Dottor Under/:il nel meſe di Decembre 1789.

,, Eſſendo morto quest'ultimo tre anni appreſſo

,, nel rygz. ſi laſcìò di nuovo vacante fino al

., [Goa. perilchè in 46. anni non Fu pieno più di

., tre o quattro . ll Conte di Leica/Zar, e dopo di

' lui il Conte d’E_[ſèx godettero delle rendite nel

,, tempo-di quelle vacanze , e ſr providdero così

,. bene di quanto vi ritrovarono di buono , che

., non rimaſe a' Veſcovi , che in appreſſo ven..

,, nero, quaſichè nulla di più delle «lemme infeu

9, date.

Voi vedete perciò, che quella Riſormazione

della Ghieſa d'Inghilterra non avea così nette le

mani, come voi le credete , dall’ uſurpazioni de’

beni delle Chieſe , e ſe ella non è irreprenſrbile in

quello punto , fn ella più colpevole in ſormar

contra gli innocenti ſanouinoſe leggi , che ſuro

no oſſervate nel corſo di (un vira coll’estremo ri

gore , come può oſſervarſi da Star.-'u . Dimodo

chè poſſo io dire ſenza eſagerazione , che eccetto

il vizio dell’incontinenza, avea ella ereditato

, cucce\
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ſiſſtntte le cattive qualità di ſuo Padre . E dev-efi di

Vantaggio oſſervare , che gli più gran ſtelleratj

del ('no tempo eran coloro , che avevan maggior

credito preſſo dilei, comeſi erano il Conte di

Leica/ler , Waljînglmm ed altri . di cui [‘ Autore

del Compendio della Storia d'Inghilterra dice,che

avendo di già gufiato la dolcezza delle conf/cazio

ri ,a've-van formato il (li/egno (li metter fra/le

Jirettoje i Cattolici Romani [ng/efi con ogni forte.

i ptſſìmi trattamenti , colla fps-ranza che e' ];

fol/evaffi’ro , e zlaflèro con quello ocra/iam di con— ſi

fiſcarjz‘ :“ loro beni ; Non {lll-ndo intanto tutto ciò

ria/Zito, cercò Waljîngham con lettere contraffat

ta; ,e con confijſz‘oni calorie ,fin- credere a/popolo,

che veni-va minacciato (li gran perigli ,aflîn di

di:/parlo alſupplicio della Regina di Scozia.

Lo steſſo Autore fa conoſcere in poche pa

role il carattere del Conte di Leiceſter ,in dicen

do eflìr 'ca/im" una de'più cattivi di tutti gli ao

mim' , e che egli avea tutti :“ vizj diſua Padre il

Duca di Northumèerlaua'.

Il Dottore Hey/ia parla di lui più a lungo,

allorchè facendo menzione del viaggio di Elzſa

Òetta a Camèrz‘gia nel : 564. e’ dice , che cotesta
Principeſſa avendo conolſiciuto Roberto Dial/e) lo

fece Conte di Leiccster , e gli diede molte incum

benZe negli affari della Corte e del Conliglio,do

podichè e' continua cosl. , ,

,, Era eostui un uomo cotanto implacabile

:, Be’ ſuoi deſiderj , sì ſacrilego nelle ſue rapine,

,, così infido nelle ſue promeſſe,.. sì perfido nella

,, ſna confidenza , sl avido del bene altrui, Chîſſ

,, e’ fece più male a gl’lngleſi,che non gli feronq

,, tutti i avoriti degli ultimi,—due Re.

Tale è il carattere di quell‘uomo , di cui

Eliſalzetta era al fortemente preſa , e che ella ca;,

“'-»..» HQ ſi
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ricò d'i'tanti onori.che gli fe concepir la ſperanza

di dividerli un giorno infieme il (no letto e la C0

rona.Con quella l'per‘à'za ecli fica morir Iafua ma

glie, precipitandola dall’alito d’unaſqalav a ètgflb,

dice l’A'utore del Compendio qui lopra citato,

affinche non fifuflè ritrovato alcuno impedimento

per poter giugnere alla ſua identnfèlicità.

* Un uomo di limi] {acta , ed altri ancora e.

nalmente corrotti furonoiconfidcnti di Eli/Zr

Entra, e’ ſuoi intimi Conſiglieri, co‘ îuali cooli

gliavali, eli di cui pareri ſeguiva neg iaffari piti

premuroſi della Chieſa , e dello Stato . E perciò

il tellè citato Autore non li trattienſpunto di di

te, che ama ella imim'flri più feel/erati , che

giammaifuflera [Zatiſotto alcun Regno . La con

ſeguenza che può tirarli da cotal condotta li è,

che ella non odiava i peflìmi conſigli , poichè

{invece di allontanar da ſe, que'che a lei le dava

no , l‘innalzava ella alle maggiori dignità, e l’o

norava della ſua confidenza . Eccovi una condot

ta molto strana per una Principeſſa, che ſembrar

volea sì zelante per lo culto di Dio .‘ Non dà ella

dunque "luogo di giudicare di non avere avuto
affatto una coſcienza ſcrupuloſa eſſdelicata ? Giu

dizio molto autorizzato dalla S'toria,che ſcovriſſe

col di lei le macchie vergognoſe della Chieſa,

di' cui ella fu ſupremo Capo; e della Riforma-'

zione colle ſue diligenze stabilita.

D. Si ‘dice ordinariamente,che color-oi quali

uſà‘no co’ladri ſono creduti di prender partito nel"

loro cactir’ſo-ſſco'mmerzio ; Non è" dunque un giu

di‘ear temerario il credere , che la Regina Eli

firbet't'a avendo ſcelti per ſuoi favoriti , e Con

figlieri , manìſestì Libertini , non ave ella" tutta

l’avverſione - p'offibìle de’ [oro ſentimentì Coſ

rotti, e loro prattiche cattive.- ‘ "

’_ M. Egli
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M. Egli è certo che ſe in luogo di pretendere di

riſormar laChieſa, lì fuſſe ella applicata a riforma:»

la tua Co rte,e ſuoi Mimstri non farebbe uſcitn

dalla ina-Sfera , ed avrebbe ver.-mente fatto co

ſe convenevoli ad una Regina Vergine.

Ma prima di dar fine a ciò flo dicendo in, -

come ad eſſa , farò alcune cſſervazioni che soPra

una delle lue leggi penali , che dichiara , che il

dir la mella è un delitto di lela—Metella , e l’udir

la di fellonìa , e che amendui devon eſſer puniti

con una morte infame ,

A me pare che le leggi penali non peſſano

giammai cangiar la natura o l‘eflſienza delle coſe ,

nè far che leazioni , di cui ne Ordinano la puni

zione ,'div_engano delitti che prima non erano ;

ma che (oppongono d' eſſer tali effettivamente

di loro Wapi-ia natura ; Dimanierataleccbe deg

gîono. cſſere delitti in ſe steflì ,e innanzia Dio .

antenna;-non …vi fizſſe niuna legge umana \la

bilita per punirli . Per la qualcola i {urti,gl'omi

crd—j,]e ribellionidcn punite giuſiamente di mor

te , 'dſendo da [lalli delitti cotanto enormi , che

che' che gli cc-‘mmettono meritano d'eſſer riguar

dati Itome—ſinimici dichiarati del genere umano, ed

effer'trattati coll' estremo rigore . ‘

-’- -—Ne ſiegue. da ciò , che ſe la legge della Regi

na—ſiE/rzſab'etra era giulia il dirla Meſſa li è , ed è

l'empre (lato un peccato cotanto enorme agli oc

chiſi diDio. , ..qnanto il delitto di leſa Maestà , ma

chillcxederà mai? Chi avrà l’ardire di avan

zare, Che-tmtixſſi—Veſcovi e Sacerdoti , che han

villino nellagran- Biîettagna per lo corſo di nove

ſecolifltdeîqualiì molti ſi ſono renduti illustri col

h…Sanîtità deſilla'lqr Vita,ecollo ſplendorc di loro

mir acoli abbiano viſsutì nella quotidiana pratica

di \ln-Ponto mortale? W’gtan Dotcube quelle

co*‘- iii , .
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colanne della Chieſa S. Ambrogio , S. Agastîrla ,

S. Bufi/ia , e S. Crzſqllamo , e ſimili hanno elli?

adunque canti delitti enormi commefli , quante

Meſſe hanno detto? S.Ago/lz‘nae ſboi compagni,

che han convertita l’lnghilterra , hanno—dunque

elli cominciato la Santa Millione inſegnando a’

loro ſucceſſori di commettere ogni giorno un de.

litto cotanto grave ,che merita-dieſſer punito

colla morte più crudele ed infame ? Vi è [icura

mente in tutto ciò una ſchiocchezza inostruoſa ,i

non mai entrata nel enſiero di uomo alcuno di

buon ſenſo . Inoltre eia leg e penale di Eli/ir

lm‘a , ſuſſe stato ragionevo tutte coteste imc

proprietàmostruoſe ch' elle fieno , ne ſarebbero.

una conſeguenza nece‘ſſaria , perciocchè le leggi.

penali che ſono ginste,preſcrivon le pene Pl‘OPOf'i

zionate all’ enormità de' delitti contra-j quali ſon

promulgate. Per il che .ſuppoſèo-che la ſſmorto,

“infame" e crudele della quale‘ella pu-niſce-i * tradi

tori ſuſſe nn giulio castigo per aver detto la Meſ-«.

ſa , ene l'eguirebbe che celebrarla li è un 'de

litto così negro-in ſe .steſſo, e innanzi Iddio;

come ſi ?: quello di leſa Maestà contra la'

Stato , e per con ſeguente tutti que‘. gran San-

ti, che ho nominativivevaſſn nella pratica con- -.

tinua di 'un sì ſſgran peccato , come di ?:

nel-lodi eſſerſiſifrendſiuti-tuttodi colpevoli di tra-’

dimento a riguardodel loro Sovrano , conſe

guenza che un uomo che ha qualche ragione, e

qualcheſentimento di Religione , non ammette

rà, giammai.N'on-può adunque alcramentiìzigmr

darli corolla legge ſanguinoſa di fili:/Luhan; ,la

quale è [tata offervata con tuttofil rigore-mentre

ella viſſe , che come una delle più gran Scellav‘

raggini del ſuo Regno. -. ' :; ſi‘i

P. ſſMai Protestanti diranno—, che…laſiRegl-v

. nl
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na Elifirberm riguardava la Meſſa qual eresia el'e

granda ,_ e che quando ella ne promulgò la legge

ela oſe in eſecuzione, legni [clemente l'eſem.

pio i ſuo Padre Errico , e di ſua ſorella Marra ,

che ſ_erono morir molte perſone, ſoltanto per

cauſa di eresìa , .

M. Non può rivocarſiin dubbio , che non

lia l’Eresìa un peccato conliderabiliſſmo,e ſoven

te ancora d' una riglioſa coînl‘eguenza per-uno

Stato,e che in tal modo non debbia ella in alcune

circoſlanze eſſer punita giſiustamente di morte, 10

non elamlnerò punto qui ſe Errico eMar—‘à li ſon

ritrovati in tali circonstanze , bastandomi eſſer ;!

Zoro caſo molto differente daquello di Eli/"abet

ra; Poiche elli pu'nìvano ſoltanto l' Eresie , chd

grano state condannate molti ſ_ecoli\ prima” dalla

Chieſa Univerſale; in luogo che l"Ereſia , che

piacque alla Regina Elifirbrtta di attribuire iti

qualità di Capo Supremo della Chieſa Analicana

alla dottrina della-ddella, era ſolſſamente' nella

[ua imma inazione , di cui non lì era affattofino

allora inteſo parlare reſſo' alcuna nazione Crif

fliana; Anzi ellafe ire,al ſuornnaſilzamento alla

Garantiamo Meſſa ſolenne er la ſna Sorella Ma

ria , ed un altre per Carla .Ma dopo , tutti i _Su

cerdoti che furono. condannati ſotto il di lei Re

no non ſoffriron la morte come inquilici di‘ Ere:

ira . ma come colpevoli di leſa Maestà.

Dn Non-erano'etſi forſe in colpa di aver-or

dita qualche tela contra il governo , e di aver

cent’at'q di toglier la vita o la'Corona alla Regi

na e

M. Mai no Signore non furono accuſati er

guelìo ;tutta la lor delinguenza fu di eſſere \ a

ti Preti , d’ aver detta la Me a , ed avere a

dempiuto agli altri obbligèi del' lor Ministe

. ras
' «.
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to; Il loro gran tradimento lì era l'aver ono-'

rato lddio eon_queſto augusto Sacriſizio , che

gli era stato officrto in tutti i ſecoli precedenti ,

edin tutti i Regni Cristiani ; ,E perciò ]” cuore

che rendevaſi alla divina Maestà paſſava nell."

idea di Elifizbetta per uno affronto che facevafi

alla di lei perſona , ed era come tale- puni

to; Poiche non potrei immaginarmi alma ra

gione, che poteſſe far , della azione di un Sa

cerdotecbe dica la Meſſa , un’delittofdi, leſa

Maestè. ' iz. . -ſſ ' _ __.

D. Wsta le ge fa brillantemente. conoſcere,

che la Regina E]! abetta era…nacuralmente incli

nata alla crudeltàìSe _fi può eſſer crudele col 'con

dannar le leggi più giulia, e col puni;e ,i veri .

delitti con troppo rigore,;‘Ma al. WWW?- grado

lì era ella propriamente, col lare .upſſdelitcodi .

unaſcoſa , Îche ..non, li'}: —_liato giammai ,, e .ch:

nonſlopuòſieflèrdi illa. natura,, e punirlo così rig;

goroſiſamente , come sſſ’eſilla lg ſiſuſſe {lato really-gen.,

ce tale". Maſihſilnnga. applicazione , che hoſi dato

a tutti), quelche vermi.-(tweed bgnificato, richiede

qualſitheripoſo ; Per il che mi farete graziadiſilerz

barſimi per. un" altra .volta 'il-rimanente delle ifirſſu

zioni , che darmi dovete. - ‘ .- ,...

ſi M._ Molto volentieri ;. poiche non, è dovere

di ca rica: ſoverchiamentela. t;.ostra memoria . Un

quarto Ragionamento basterà a farvi tirar tutte le

conſeguenze neceſſarig dejfatti, ſulli quali vi ho

trattenuto fin’ _ora. — 4 -

“. ;; e. :

»Î.ſiſſ'.. . .' . 'ſſvz' -r

. . . .. .,

' -( 'Z‘ .'

‘ ,a", *— -'

.; , 41.21?" i..… . - ſi
V 41, ſio‘ RA.
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RAGIONAMENTQ QgARTo,

ComparaZÎOſine delle Principali circolianze;

della Converſione dell-’ Inghilterra ,

Ritorniacon quelle della ſuaſi.
ſi ' ..zìonc,_‘ _

‘.

-
.-,‘ . “.|» .. . .

… ‘o A P?! 'T O L'Ìoſif i.’ '

4

.
_ .

_ _ .,
€;

, Compara-aim; degli Arpa f—‘ali dell’ Inghilterra ce'

ſuoi "Riformatori _.

=
' ’

, \

L D. la ſſſpero che giacchè mi aVete fatto il

rin-retto storico , che. mi prometteſſe nel

rincipio del ſecondo Bagionamento ,‘vorreteora.

girmi conoſcere l.-’ uſo, che io ne-debbia lare , e

le canſeguenze che ne devo cavare.. ,il-f.erstoè a punto, quel che il

' o hoi-ntenz

' zion di fare, parc e [enza di ciò la conoſceoza '

della Storia lì riduce ad una ſemplice ciarleria ,

che nulla gio vaza perfeziona; l’intelletto. E ben

chei fatti ', che vi ho rap ortato ci lorniſcono

materia ballante per una in nità di riflellioni uti-f

lì, ſſſnllîa infinita Miſericordia di Dio , e’ (noi im

penetrabili giudizi , in riguardo dell‘lnghiltſſerra;

ſulli progrelli irreparabili della pallion (regolata

diun Principe , che dalli in rede: a' ſuoideſide.

ai; Mia-debolezza ſcandalola di taluni , che do

ve eller-a noi un motivodi umiliazione; ſul co

raggio eſcmplare degl' altri , c

2 :. .

he li lon _ſacr

;

ifipa

, (i
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…-Waafflſiſſ,. .

'ti in diſeſa dell’ antica fede della Chiefs, e ſopraſi

molti altri ſ0miglianti (oggetti , io paſſo tuttociò

fotto lilenzio per ridarmi al ſolo punto ,” in cui}

ho tenuto principalmente la mira ,"voglio dire

il giudizio che formaſ dobbiamo , inſponendo in

confronto le circostanze della Conver ion dell‘in

ghilterra con quelle della ſua Riſormazione‘Con.

cìolſiachè effendo certillìmo , di non ,eſſe'r embe

due l’opera di Dio; la comparazione che pro

pongo farvi, darà a noi da le steſſa una ſa—luzion

ſolida,_e ſpallionata di quella importante que

llione: ual delle due ſembra per l‘egni più chia.

ri eſſer ?’ opera di Dio, ed avere lo Spirito

Santo per Autore ,le la Con-Vedior) dell’ In

ghilterra , che ha abbandonato il Paganeſi

me per abbracciar la Fede. Cattolica "Romana , o

la ſua Riſormazione , che la fa paſſar dalla Fede

Romana alla Religione stubilita dalle leggi . 'Ma

rima di entrar nella materia, io stabilirò alcune

mailime generali, che credo eſſere incontrarla-'.

bili .

" La prima ſiè che la Converlioned-i un ”Re

no alla Vera Fede, lia certamente l'opera di Dio ,

e che coloro che vi contribuilcono colle loro ſati

che fieno gl' iflrumenti della ſua divina miſeri

Cardia. , -

La ſeconda che quantunque Iddio poſl'a eſe

guire i diſegni della ['na miſericordia , co’ mez.

zi e ministero di que', che giudîca a propoſito , e'

ſembra però eller egli attaccato ſiſſamenre all'ordi.

vedi non iſcegliere per quello le non le perſone d’

una vendetta irreprenlìbile , e di una pietà lingo

lare ,» dimaniera tale che non ſ: è giammai veduto

Regno convertito alla vera Fede per mezzo di

pedone di una vita , e di una ”condotta ſcanda

hſî *

_ La
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La terza , "che quando una Nazione palla da.

una ad un' altra Religione( ſe una delle due è la

vera)”: il è una grazia grande, o un gran castigo, :)

per eſprimermi in altri termini,e li è una estraor- -

dinaria miſericordia,o un terribile giudizio.8e el

la palla dalla {alſità alla verità è una miſericorw

diaestraordìnaria, e Iddio che è il padre delle

milericordie ?: l'autore d'. tal cambiamento . Mc .

ſe ella laiciala verità per abbracciar la fai-lità , e

liſiè un giudizio terribi :, che iddio permette"

a verità nella ſua collera , ma il l‘ulo diavolo .

che-è il Padre delle menſogne e '] nimico dichia

rato del genere umano,n'è indubita-tamentel'Au.

tore.

La quarta , che il popoloe le perſone, che

non hanno nè molta capacità nè molto tempo

per eſaminare da ſe medeſimi cialc'hed—un punto

di Religione controverſo , degg-iano aver ricor

ſo a certi ſegni efferſſiori per giudicare, in caſo :che

la Nazione ſſ aſſa da una Religione ad un'altra , ſe

ella aſſa alia veri-cà alla menſogna , o dalla

' man ogna alla verità , e .per conſeg—uenza ſe ld

-dio , o il diavolo lia l'autore di tal cambiamento.

La uinta ,che ie buone e le mali qualità di

coloro c e ſono fiati iprincìpaſſli Promorori dita—li

cangia-menti l i motivi diſintereſſati, o…irnr-ereſſati,

:che l'hanno fatto operare;l-i mezzi legicimiſſ—o ille-i

gitimiche hanno impiegati .giugnere a' loro {i'-‘i

ſono note-esteriori , per le quali li può giudicar

ſicuramente,ſe iddio l’ha approva-ti , o ſel’ ha @

{Okita'nto perme‘ffi per punire i peccati .d’tm popo-lo. '.

La ſesta , che ‘ſe laConveriion dell'lnghil

terra alla fede Cattolica Romana ha le noci eile

vtiori di una stmardt‘mria Mzſen‘rordiu , e l'e-<

la Riformazione di quella Fede ha in contra

rio le ppt;- efieriori di un giudizio terribile”

' z ;. W
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ni 'perſona- ch‘e'non è *oſſuſcat—a, dee * neceſſaria

merlo conchiudere , che. la Religione‘ſſstabilieagſi

nell’Inghilterra colla .ſua Converſioſſneſſ, ha Iddio

1- autore,»: che la'preteſa Riſormazion‘e.di co,-. -.
talia Religione non ha in niunarlattazgui'ſaz la Di-ſſſſ.

Vina approvazione ,- che .ne. “ha ſolta'nto .pemieſſal

]o stabiliment'o Pcn'un: giudizio…-terribile in- rii-.

guardo della Nazione.-Anglicana. ; …ſſ . * -

D.La verità di coteste maliimerè .indubi-.

tata, nèſſvi— è rſona che ,poſſa'diſconVenir- delle :

conſegnenze c e ſe ne ,poſſon tirare ,i porche-nomi

linaeglideterminatoa chiuderff. gli,?ooehi alla lu-z
CCL-.'… & " :-".ſſ..--,: . ' * _ ' . ſi .

, M. Mie stato moltoa pro OſitO di rappre-

ſentarvele.‘ alla brilla (prima:, aH—ihche-ſi polline col

diloromez‘zo gihdiéarſidi una maniera iicnra &

ſpallionata , chi delled‘ueſihannoidal canto îloro ,.

sì- chiare Jiedcfflildcnf'l note , che-ſſ l'an. conoſce‘re

dieſſſſere fiati iridatidallo— Spirito di«Dio=.Qe'ſſ‘

che hanno lia ilitaſiin ſſ-lnghilterraìla,Relſiigionèxhe.ſi.‘

liſſa‘ſſppella per zironiaſiil'l’apiſmb-t-o q’ne‘ſichequeì- «

flai Religione han riformata; eſſendo “ein-dubitato,

che lo Spirito Santonoa- può "aver guidati gli uni,

e gli altri, purcht> Mon…-livoglia ‘ſupporremhe‘egli

lia-{la to l’autore del l’ep-«ſ'ora in un --ſecolò , e di.-!

Pratèſlautt'ſma "inim…- altro, che. vale 23 ;diſfirdiſſ-due‘

Religioni interamente o'pposte- . Pareggiamo a

dunqiieſipreſentemente i‘ſoggetti ... chei—han'trava

liato allo fiabilimento dell?una e…dell' altra , e;

imezzi, che perciò, [i.. ſono, impiegati, .* che > voi

non Mereto fatica a» ciconoſcſiere _, 2th' delle—due

abbia lo.Sprrito.Santoiperkautoreſi; - ſſ r.‘ '

.»ſi'ìD. Voi.-”avete : di già ;.fath alcune“, offerva

2îſioſſn Lelli; caratteri ,“ e .'laxcondo‘tta degli ”Appello

liſſrlrll’ lnglilerra‘, che vi apportarono—:la _ſede‘.

Matelica Romana ;;Mapetcheſiſſleſſ eoſe-app‘olìcſi.
' ’ ſi ' E ſſ PW

»a‘zrſi’
…

in"; .. ſſ \ \

..

. ..
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non compariſco'no giammai meglio nella loro
ehi‘ar'é'zza TT,-'che allorche ſony' oſie lf ime è l' Bl"

ere in paragoneſſegue-ndo'que ehe'voi mi diceva.
: ‘ſi'ſiocoanziſiſiſimtſi Ferrere 'to‘ſa grata’ ;"ſiſe "vi

aggiugnere’te il, Quartiere} la condotta dé'ſiRÎſoſ'i
m'atſiOÌ'Ì-‘ſi' " ſſ , xſi n y- , . ſi

;.. Mſſſi ‘"èstoſſſi aî-ffièffcîſhſhefitc quel .èhc ìfiîio’ti

#?Òflòliòſia " "n!: 'alſiCPſiDſſ-Vffi'éérſſi“ ,’ che—\"ſhildtiéilzſ‘ſi'

fieſſa gttîſa‘ oſippjſſzlie, come il} ‘ilſſbian'ca “dai

. ha) fu'

lieròî.“ . . - ,
?*“; ‘Priffiièrame‘ntì dtinqneſſ’ſſsſi. az,-mino; ‘e'ſſſuo‘î

Com ’ aghi ,fche‘hannîo apportato ’in' Inghilterra“

la & eCatcolica , hanſirrcevuta la loro million;

da uno-‘inconttafiabile ſùb‘t‘èſſoi— di S.Pietro , che
ha ricevſiuta‘ la ſna ,-iriſiim7e'dla'tamente da,,Gelucrìſi

fio"; 'è‘gekciò nbnpnòſiélnbſiitarfiſi, che" ‘la “lord
îſònſifùflfecfiata'legittima e canonica, Venendo ori'ſſì

glnarian-‘ieſinte da Geſucſſristo 'e'da“ fnoihp‘poſſoliî

erbe-verano indubitataffiéntè del numero di colo-'
to"; :a’à‘ùal'i .G‘elîucr-istoſizîrſſoffii [e ', 15cima del la fin"

A‘ſcſieſſ ‘zîpne ,ſid’eſſi‘rſſcſſdflfflloÎ-pfiflb aîlri’ſiizedéſ‘

onio.” "' ’ ".‘ ' ' 4

“" {Ma "que' ch‘è intrapreſerb‘ſſdi 'riſormai'ſi quella

Fede , non eſſéndo' Veſcovi’ nè ;Sacerr'lotſſ'r; per.

eſſere *.nn‘ Laico , «mi fanciullo, ed nna—femmi

na , n'è potendo eſſerſſi ſucc-eſſcri degli Appollo‘li,”
.aſſaveìſſri'éeWto da" Îei‘li'laq loſir Mifimiîé, non a-ſi

Vendo" iammaî gli ’“Appizstoli , avuto per loro‘
Sncceſſori‘ù‘ſì'îLaico‘ſſ, n‘cſi una ‘d‘onna nel mi-nif

fiero‘ ecclefialîico; ne (lesùe che non "erano elli af-ſi"

fattòfſicle'lînnnjero di que; a cuiſſ‘Q eſucrillo ha pro- ;
Faq,-WHm zîfl'ſiogſi’éròſhiò alla fine Jenna-. 7

: t',D. ,IÎProtesta'nti 'dirànno'die a tai” difetti vî ‘

_ Mfſnpplifo il Parlamento \, in dando lorolaſi

Sovrana autorità,; in Gi'n'ridizione Eccleſia‘llica:

: . [’ Z & M'Ogn!
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ſi - M Ogni potenza per 'grande che ella 63,53:

1 ſnoi limiti , _uor de’quaſſli non può muo'verſia’

nulla ; E perciò benche il Parlamento d'Inghil

terra ſia una delle . iù angufie , e più pollèuti Aſ.

ſemblee, che vi rano ſulla Terra , e tuttochè

poſſa 'egli mutar le leggi civilidel Regno, e far

maree—altre novelle ,,nulladimanc‘o non può Tar.-'

dauna femmina un ,t’aorno -,_ ,eſirli un laico ”un

\ Veſcovo , nè ſconvolgere l'ordine stabilito nellà

Chiefs da Geſuc'risto medeſimo, che non ha pun

to Rabilitî iLaici ”alle femmine r governat

le fu; Chiefs nelle 'rnat'erié Spirituali , ma i l'oli

Veſco'vi . ſſ. - ſſſſ' . , _

_ Il. S.Aſſ-zqſlr‘na e'ſuoiCompagnìavenilo fricc

{mia la lòr Millio'ne imtùediatatne‘nte da 8. Graz

Safia il Grandqegli-èvindu‘bit‘atp che hanno elfi

profeſſata e pred'icata la lleſſa Fede ,che profe-"ffa

va e predicava quello Santo Pa a , col quale

t‘nt'tele'Chieſe Nazionali Grtodo e della Terzi-à.

erano allora in comunione , e ch’ era. per c'onſe-ſſ

guenza imata Cattolica ed Ortodoſſa‘ da tutte,,

le Nazioni d'Oriente, ed Occiderice ;" Or lei-a

ſua Fede era Ortodoſſa-. [enza macchia li’-Ido

ma… di Ereſia , quella che'Sſſ/Î q/Zifro profeffi—r

va, eſſcſſhe egli in'ſegùò agl’ logie -' era adunque .

dello fleſſo carattere. , . .; . \ ..

. , La_Relioione cheinostripreteli Riſorniſiatorì.

hanno introdotta in lo hilcerra , può ella all’ in;

ccmroſſdimostrar 'qualc e coſa di fimile ? PuolÎì

dir che tai Riformatori abbiano ricevuta la loro

mſiilîio'ne da [una perſo‘na rivellita coll'autori

Ecicleſiaſlſiicſiada dicui "lede 'fuſſe [lata st'imata 'Cade,
ſſtolica ed Ortodoſſa da tutte le'Nazioni dell' Occi

dente , ed Oriente? Come—ciò mai potrebb'eſſe

re? poichè non ſoloidue più gran Patriarchi

della "preceſa Riformozione , dichiara-ny nella lorſſ

* ſſ . -- ‘ ope,

3 ., "> *, '<
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-—n-—ka.e

"opere ,“come l’è effettivarnente ', d’eſſerſi ſepara -'_,

ti dalla Fede , e dalla comunione di tuttele Chie-,

l'e , che eſiſlevano prima di loro nel Mondo , ma

di, vantaggio il libro dell’Omelìe commendato_

daljſmoſi Articolo della Chieſa Anglicana, Il

quale ordina di leggerlo nelle Chieſe , allìcura,

che , .glz' Ecclejîq/iz'ci, e’ Laici , i Dotti , egl’ 1

.gnorarm' , gli uomini di ogm" condizionee di ogni

fl?“ , le denny ed tſifimciulli di tutta la— Cri/iia

ſſzità, fiuastatiyer ſſla cor/7» ili iùdi otto-cento anni
immer/i igt, una domine-v e idplatrſiìa . Per la.

qualcoſa i Riformatori lungi dall’avere un Pre-. ‘

lato illullreperlaſua ſcienza e (entità , e di cui
la Fede full‘e ſla‘ta (limato ortodoſiſſa ela tutte leNa

zioni del Mondo:, eſ dar creditoſſed autorità al

]; loricauſa; e' non anno neppure, per loro con

ſe'lliom, un ſolo laico. .

, D. Gli Pr'ot‘estanti diranno ſorſe ,che-"ben:
'che la credenza della ”Criſſstia'nità lia «Rata per oe

'tpcento anni contraria alla low, perchè il Pa

piſmo 11: re’ nato da per tutto in quel tempo; non

'era però lo elio ne’ primi ſecoli della Chieſa : *

ſprſſima'del Papſſa'Gregarie. ,

M. Se vi ſuſſe alcunu‘cote'nto ignorante , e"
fili cattiva fede _, che dir 'voleſſe. ualche cola di

‘ſomìgliante ; lo pregherei a ri pendere a dal

quelìioni ; La prima ſe è probabile , cſihe iſiRiſor

matori dell'lnghilterra abbiano depo novecento

ſſ anni conoſciuto ,.ſſqual lì era la Fede pubblica , e

la Religion della'Cliieſiſa Cattolica-prima del ('e

' ſecolo , megliodi S. _‘Grrgorio che in quello

vivea , edi tutti 'i dotti Veſcovi-della Cristiani

tì, che erano Con lui “in comunione ; La feconda,

{e egli è probabile , che quello gran Santo, e’ Ve:

ſcoviſuoi contemporanai , avendo 'conoſciuto;

pube hired: della ‘Chigſa ee ma Mmmm

'_ , , di!
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…— ’ -- wr conventum » ’!

«rela \medelîin'àſidi quella de‘ primi — ‘{èéoli; ni:

che eri stataîcbtì‘ottwdagll Eretici ,:abbiaſino v‘o'.

\ law,-ion atlanteſcozal'concſceti‘za ,mancenerla.in.

télſia- in un tempo' ," in cui ', ldtimòrſi delle' 'per,‘

funzioni; .eſidel-IeîfperanzG mondane , l’ amoP
d”ell‘a l-lber-tìîe ddleſidòkeZZè-flél‘laſſ vita; ,‘ſſpoùgſſlì

obbligavàno'àffii‘tco'ad cina prem‘icezion' sl *déf

fingueptez» rſſ -…-…_ ſi’ _‘r- jſi \ '.. ; ‘ "** " .,

ſſ D; Se talſiìeoſè‘ſiſpnp! proba‘bìliî; uomini,—.'

Siam noi porre in dubbiofclze‘ 'verià‘ tempo ‘, ' ché

il’bìen'co Menga-newz- e cùè'laſſ'ſ'neſſnàogna fe-làſiſi

ſi verità dſii‘venghinp-ùn’isteſſefèòſà’." :

>..- M. * [zai conflîegijefiza di tu‘te‘jzcìò‘î' Ti 'è, ‘ che la‘
Fede" e in Religion ;di s. Grcgòrioſſſſè &… la Fede;,"

e-la" Religiòne de? p‘rimî ſecoli"; E non . o'tèridoiì'ſi
riVo‘Care iti-dubbio", ſſcheſiegli non abbia 'irivia’qaſſ

, S. Ago/Hm ef ſuoi compagni-acidità; la'ſſstefl’a‘ſi

Feîle fa“ gli-Anglb-Snſſoni ;‘e ndri'éffendo me'n cer.
te,che la loro postèritÀZhà‘cònlèrilàſit'a "quéffà Fede}

incutta la ma intègrità’ '.fino ai— R'eg‘nbſi di‘Efz‘ic‘J

VIII. per una isteſſa—conſegu'è'zîalne"lîégiieìcfie ica rr";

giam‘enti che-vili fon-fattiſida poi-., tuttòclie- fr'e-ſi

giati del bel nome di R'ifornſſ-iazìonè‘édivinà‘,"ſo-a
nd realmenreîunzlfcorruzione dell-’àìiticaſſFed-e.

Ulli—.' Gl-ÌÎMiſlion'avi che hhffſaſſticàtbſſalTÀLCon-z‘,

Miliori dell'fſinghilterra‘all‘a Feddèattſioſillcà , ef'aà

mîPerlbne-rliuna-fcdneiotta irl‘éjò‘iſſlznliſſbìle'î'ſi'e' di

W'ſancieà eminente z come appel-=‘ dammi—:che

ne dice Beda fnei- prima libri.)“ della ',ffià—Sèòi-‘ia‘ BE'-‘
gli-finnica, a_n-mi egli‘éàrég‘gi‘aſild lor‘maiiieràſicli.

viv'erea (Luella de’ primi Cristianfî'; ed» elaltzii le“

lavo preg iere', ‘le’ lor-ò—vig‘ilie, , _*Ì lord digiuni“; il'ſi

ffiſpr'ezzo , in‘ cui «Ve-imma- diſi-tiit’teſſle' 'coſe dei…

Madrid ,‘ ela'lo’r èorîdòt'ta’ intefàìnent‘e' .co'nſorſi‘

…è alle m'affinîe“? ed alleîre‘g'ole *Eydngeliche‘clrj'

jnfègnav‘mo til." ſſa‘k‘riàſi Hale» ſ'i—è iii-ſiéécdreic il rî-ì ,

& u . mc:

{
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lla

tratto Fedele di. ’que'ſſ Predicatori A ppostſiolicîſi ‘, che)

stabilirono‘, -ha circa mille—e’ cento anni , in' lui…

ghilterra quella Fede ,— che'—i Cattolici Romani ai:

giorno-d’oggiprofeſſano 'a'ncbra. * - ** ?’- <>

Che fia. ciò ti ifferente 'dal carattere % de’ Pride

cipali Autori della prete.-[a Riſormazione , come'ì
fono stati Errico VIll. Tomytrſiaſſſ- Cram-voti", ſil’ArJî

civeſcovo C-mmmra , gli Duchi di Sommerſet, e

di Northumbezlaml, ‘Wzilfi‘rſiglm'm , il" Conte di

Leica/Per , ed altri , la dicui memoria è carica nel

la Storia'slegli più vergognoiiſi delitti , di laCrile

gi , d’ ipocrſſisìa‘ ,di rapine,, d'i-mpudicizia , di

crudeltà , e limili , ve l’ho bastantemente dimo

flrato colla testimoniania degli Autori protcstan

ci ,- ed aggiungo che‘ il caratt‘ère di quelli retail:

Riformatori differiſce tanto da quello dei primi

Predicatori della Fede Cattolica ,” quanto le te-ſir

.nebre dalla luce , o la deformità ,del vizio , degli:

allenamenti-, edalla bellezza della virtù. «* -. E.

. A voi è'ſacile il diſcernere intanto ,chi ſonì

coloro , la-‘di cui vitae ‘le azioni dimostrano‘ più *

chiaramentexy che“. ſono {lati iſſPred'icat'ori della“

verità,—e gli istrumentì'delle miſhrico‘rdie'diVìne, *

chela. Spirito (anto-lia diretti", e che lddio ha"

ſcelciſſper divulgare questa {anta Fede , perla qua-"

]e..l'i acquiſìa ‘la: ſalute’, e' chi? ſon coloro ,- leſi dî”

cui azioni divorano ,' che ‘{dno-staci i ſeduttori,e'Î *
ministri della collera di Dio ,ſſiſſipimti dallo "Spi-3

rito di menſorna , che ſ] è ſervito-dieflbloro 'er "

rovina-r le.-amme; Poichè ſon perſufiſo di nori-"elî’Î

ſervi coſa tanto uniforme al buon ſenſo , quanto.il

[lèlogiudſſicar,*-che-leſſpeſirſone”di fina“ fanti ed

irreprenſibile vita, ſonidel-xnſſumerp’ di que' ,iſi che’—":

Iddio ha ſcelti pſſèr istruſimenti della Tua niiſhric‘or-à

dia,per-guidar gli uominiénel-càmmin della—verìLſſ-ſi

sì e della ſſſalnce; cche—‘le Fedone di un’arena-.':

. , - cor.

._.—._.

.
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eorrotta,e‘ fcandaloſa‘ lon gli minìstri di Saranno,

che ſe ne ſerve per ſedur quelliſiacendoli _ entrare

nella strada della perdizione ;e per conſeguenza, -

che lo stabilimento della Fede Cattolica in la.

hilton-ae —stàca lo vera‘opera di Dio ,. e la Ri

ſizrmazion di questa Fede, quella della ſpirito di

l'adozione. .' , ., .

u
. [4

carr-roco rr.

Comparazione de' mezsz'e‘m z‘e ati no]

la Conver/ione , e nella Afferma

aìom ele/l' Inghilterra..

“7. A Converſion dell’ Inghilterra fi ?: pra

ticata di una maniera interamente ca

nonica e regolare ; tutti que’che‘ vi ſono sta ti im

piepati erano Veſcovi eSacerdoti , a tenore del

l'istltuzìono divina ;elli operavano con una per

fetta ſubordinazione a'loro Superiori ſpirituali, e

tutta la loro còdotca era regolata dalle leggi,e da’

canoni della Chiefs; La preceſa Riformazione all’

incontroè stata incominciata, guidata, e stabilita

colla maniera la più irregolare che vi lia; que‘che

ne ſono (lati i Principali,eranoLaici,opnre avean

ricevuto la lor podestà da un Capo laico: [ tre

Principi Riformatori Errico Vill. Eduardo , ed

Eliſabetta non intrapreſero affatto laRiſormazio- —

vein nome , ecolla autorità del Clero , ma (0

lamenta in virtù della loro propria Snpremazìa

Spirituale. . . .

Sotto Errico V…, un Laico figliuoli) di un »

labbro, {u stabilito Vicaria Generale , ocome 1°

chiama Herbert. ſ’icegereezte Generale della arz

m-z'tà rea/erre [i'affxri Ecclefiajìſi'ci , ed ebbe la

cmqmeliîone. i Yifltareſſ , e riformar tutt’ i Cda:

- Vent!
-'..
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"Venti 'dell’uno e l'altro ſeſſ'o in tutto il Regno ;ſi

litnò in un Sinodo alla rella di 20. Veſcovi, e 29.

Abbati ePriorî, e ſottoſcriſſe in pri'moluogo i

ſuoi decreti ,come Preſidente dell'AlTemblea.

Nè li operò di una maniera più canonica

ſott-o il ſeguente Regno , un fanciullo fu fatto

Capo ſupremo della Chieſa ne'llo Spirituale-, e

benche il Protettore non preſe il titolo di Vita

rio Generale del Re, nullarlimeno n'eſercitò le

funzioni , ed ebbe tutta l'autorità e la Gioridi.

zione Spirituale , che Crom'o'ue] aveva avuta lot.

to di Errico VllI. Egliè vero , chetutti gli edit

tiche lì pubblicavano ſulle materie eccleſiastiſi

che , eran pubblicate ſotto nome del Re; Tutt:

l’autorità però reale tanto Eccleſiallica che Seco

lare, riſedeva nel Protettore , come Reggente del

Regno ; dimodochè i Veſcovi furon con un atto

del Parlamento, fatto il primo anno di Etiam-dè.

ridorti ad eſſere , come oſſeriza il Signor *Heylin,

Mim'stri del Re , eſuoiſcrìbz‘ Ecclefia/lìci per efe

gm'r la eli/ul volontà , e pubblicare leſue ordino

zioni ,fino a non poter confin‘r gli Ordini , fenza

averne ricevuta una commgflîon particolare. ‘

i " Della steſſa guiſa operoſſr ſotto Elzſabettrr. [al

ſua Supremazla Spirituale, che fu un [”oggetto di

buffonerìa e di ſcandalo a tutta la Crrstianità ,

fu a lei attribuita dalla Potenza ſecolare, ferma il

concorſo del Clero , anzi contro ſua voglia ; cosl

firovinaronotutte le leggi , che Geſircristo ha

Hreſcritte per il governo della Chieſa 2- Il Magi

rato ſecolare s’impadronì del Santuario: Una.

perſona,che il ſuo ſeffo la rendea incapace del me

oomo impiego Ecc‘leliallico ,ſiſu innalzara alla

…più alta dignità , che vi lia nella Chieſa , e colo

ro . …il…dicuidovere è di obbedire a tenor del pre

cetto di 8. Paul,; Oèbtdîtg a' nelli-a' mar/lr- , '

. ‘ fiat-.
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ſfatafittqmqflì alle loro arl-limine, ( a ) divenne

roi Maestri ſpirituali de'. loro Conriucitori. ’.

- V. LaConverſion dell’inghilcerra alla Fe.“

de è'stacalibera e volontaria,; non Vi ha avuta

alcuna; parte lei-violenza : le minaccie , i… prigio

ne, glielilj, le confiſcazioni non vi furono im

piegacilper obbligare il Popolo azſotcomecgerviſi,‘ ſi

comenppariſCe dalla Storia di Beda , la quale

rapporca -, ‘cbeſſil Rei— Méléerto. eccita vai fugit fod

dici ad abbracciare aſiſweièmpio ilCristianeflmo,

ma, .che egli non ſorzava perlona , .zwendoſſ egli.

app-rel?) a_la' fuoi— 'Canducitorì , e ſſda'ſuoi Mae/fn",

nella'flr'ada della prima, . che il firoìziasdi» Geſ”

Ui/Îtzrlaw effèr volontario, : non/bracco ,' Di gui

ſaſichè la victorìoſaforza— della Verità-:,apred-icacaſi

daperſone ripiene di divino ſpìrito , e. commen

dabili per l’eſempiarſſſancìeà della 10; vita.-., operò

{damente in quella Couverfione, .; -ſſ . . \

.. La Riformazione all'-'nconrro ,è-staca ella

stabi‘lica con una maniera così cristiana‘? Non vi

fi è;,uſaca forſc alcuna, yiolenza ne'Popoli per ob

bligarli ad pmſnrmarviſi’concroilumi della loro

coſcrenza .? ] Vercoviſi,—e'l Clero ſon’cffi staci *in

,ſſgrſgaca libertà di abbracciaria origetcàrlai Non

Yi fono staci eſempiſſdi career-lazioni , di: gonſiſcaé

zioni, di ſupplicjſſſſche l’abbiano ridotti alla ne

;elfiaà di (orto.-neccenviſi ‘? .E’. tanto 'riconol‘ciuto

ilcogtr-lrioſſ, che egli } impoiiibileſſdi non affi

surarlioche la Rifondazione devml ſuo flebili-.

manco a; più violenriſiſſe languinoli mezzi. _

_.ſi .. D-..anlvconſpgurnzanciraceſi voi da‘-corelli

[BPEL-":) .’ ;_z ”,i r:- ‘ì‘ Li ſ:“) , ‘î -"- _:‘i: ' "Y

; …a Mach cavg-z.cbeſiunakifo‘rmazione-cbe‘ha,

w; … , …' .: ": iui -: ', . . .Î,..:\.'\3VUÈQ

…;..ll. 7. ,- ,ti—"…. -

a:
\

, & Bazaar-mau» Winx.-.), '. «"Mi .'e ib e"-""i *
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Nato il biſogno, a guiſa del Maometri‘ſmo, d' eſ.

ſere stabjlita colla violenza e_coll'effuſione de!

[angue ,non ha le steſſe note della divina appro

vazione che tiene una Religione , come la fede

de’ primi Cristiani , che H e Habillta: colla predi

(:azione , che è il mezzo ordinario , che Iddio ha

preſcritto per la Converſione dell’anime alla-vera

fede , ( a‘) al riſerir dell’Appostolo S.Paolo.

’ - Se gli Ap ostoli ſuſſero compari] nel Mondo

con pompa e plendnre, [e ſuſſero fiati ricchie

molto potenti Per dìstribuire a’ loro Proſeliti ric.

chezze ed onori, le ſuſſero ſivenuti' alla cella di

una armata , idi cuiofficiali ſuſſero stati pronti

ail-menomo Cenno ad arrestare,ſiaſi'condannare e

otre a morte que' che aveſſero ricſiuſato d’ ab..

gracciare il Vangelo; il ſſCcistianeſimo ſarebhe

[tato privo della più forte pruova della ſua veri

tà; Ma mancandogli le ricchezze per attirar gli

uomini, cla forza per costiingerli . Comparve

il dico di Dio più ſenſibilmentc nelle Converſio

ni meraviglioſe ,cheefli hanno operate ; La [leſ-.

ſa _cola può dirſi intorno alla Converſion dell' ln

ghilterrſia intrapreſa , ed eſeguita da poveri Relig

- giolì , che non aveano altre armi ,che la Croce,

nè altra forza ,, che quella delle loro parole e loro

eſſernpj. In luogo che gli allettamentì , e gli: van

taggi temporali, e’] cimor delle perſecuzioni coni

corſero tutti ad istabilir la Riformazione :mezzi

puramente umani , eche fan vedere eſſer ella l'o

era di una politica mandava, e che Iddio non vi

lia avuto altra parte,ſe né che il ſolo laſciar pren

dere alle coſe il loro corſo naturale ,_ in ermet

rcndo, che inattivi lstroxncncì, impiega era peg?

' . < * ' ' giori

\
' < !

ſiCa) Ranma.” -,_ …ſiſi: ſſ . {.

ſſr
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Fiori mezzi,e_ che imali mezzi produceſſero Pef

imieffetti . Poichè è ſempre accaduto ' quei che

ſempre accaderà fino alla fine del Mondo a colo-.

ro , che hanno avuto in mano il potere di pre

miare ocastîgare alor arbitrio ', e che fe ne ſon

ſerv-iti per gìugnere a' loro diſ'egni ;_ ch non io

no mancate mai genti , che a_veſſero pre o il loro

partito , ancor nelle più ingiuste caul‘e; ed io ag

giungo , che ſiccome niuna Nazione Pagana ?: sta

caconvertita alla Fede Cattolica Romana colla

violenza, ecoll'èff‘uſion del ſangue, così niuna

Nazione ha riformata uesta Fede, ſenza mezzi il

legittimi , e poco cri iani ; D'onde conchiudo,

che la Converfion dell'Inghilterra ha le più chia

re note dell‘approvazione Divina, che mancano

interamente alla Fua Riformazione, ’

V']. La Religione , che l'lnghilterra ha rice

vuta colle cure di 'S. Aga/Hm , e de' ſuoi compa.

gni ha le note esteriori "di verità le più evidenti.

che poſſono eſſervi , voglio dir la testimonianzn

de’miracoli,che fan vedere non eſſer ella una omaq

lm invenzione; ma che Iddio n'èl'Autore ; e la

ragione n'è chiara , eſſendo i miracoli il ſuggello

di Dio . ed effendo impoffibile , che egli pong:

il ſuo ſuggello ad“ uni Religione , di cui e i non

è l'Autore , e che e li non ne atteſla cosi a veri

tà , poichè ogni Re igione che egli non ha rive

lata,è incontraflabilmente {alfa . _non potendo

egli attestare una falſità. '

Avvengach‘el miracoli di'S.Ago/line ,e que'

degli altri Santi non fieno appoggiati 'ſulla divi

na a utorirà , come que‘ della Scrittura , ("ona elfi

nulladimeno così autenticamente attestatim guſilſz

diuna infinità di fatti , de’quali non ſi può ragio

nevolmence dubitare . La lìeſſa coſ: può itſ!

intorno alle meraviglie operate dagli ‘ il!"

Apr-.e

“AM
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Appost'olicî Predicatori , che han compiuta la
Converlion dell’Inghilterra sì feliCemente inco-ſiv

minciata da qnesto gran Santo.

Vi ho di già ragionato del famoſo miracolo,

che fece S. Ago/lino in rendendo la villa ad un

cieco colla forza delle ſue preghiere , e che io non

ho veduto giammai rivoCarlo in dubbio . Il rm

more di queflo miracolo fa sì grande , che giunſe

fino all’orecchio di S. Gregorio , che credette do.

ver fortificar-‘S. Agoſh'na contra la tentazione-\

dell’orgoglio , con una lettera piena di conſidera

zioni roprie ad inſpirargli buoni ſentimefitì di

{e ste o . Cotesta lettera , che vien rapportata da

Berimcontien uelìe parole. ,, Mentre che Iddio»

,, opera così : eriormente col vostro mezzo, voix

,, dovete , mio caro: fratello, giodicarvi ſevera

,, mente nell’interno , e riflettere con attenzione

,, a quel che voi ſiete , ed alla grazia che fa lddio

,, agl’lnglefi dando-a voi il dono de' miracoli

,, per la lor converſione . Se vi rammentare d‘a-*

,,.ver offeſo Iddio collo voflre parole, o colle

., vollre operazioni , abbiate avanti gli occhi

.,“ ſempre preſenſici questi falli, per reprimere inſſ

,,1 voi-la vanagloria ; e penſate , che quello-doi

,, no non vi ?: stato dato perſſvoi», ma per que'- ,di

,, cui dovete proccurar la ſalute-‘J—(ſi n ) # ì

Agoitingerò :! tutto quello, che Giovanni:

Rox che ha dimostrato un odio nmta-le per S.Ago

fiina non controlla-i ſuoi miracoli : in fine , dice

egli , il Ke-tpeoO—dallafiint‘ità della Ior vita , e de

miracoliſſhe iddio oparnozſîcol'di lor minghi-af

- l'a/'ca!!!) piùaokneirriſi- , e firm-vert? ancora nel
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.‘ Credo che lia brillante tattoo-io per convin-ſi

cereſſogniſi uomo ragionevole , clie la Fede che pro.

feſſano preſentemente iſiCattolici Romani , avveq

gua‘chè carica dell' odioſo nome di ſſiuperstizione

«: dſi’idolatria, ,è stataſſ confirmata nelſho [labili-.

mento in quel Reame dalmiracoli ,incòtrastabili,

oper conſeguente hà l'e Gaffe—_ note infallibili di

verità , che ,ebhe il Cristiamfimoſi, allorchè cm

minciòa’compzrire nel Mondo. ;;.poichè ſe di'.

era la vera Fede . allora quando.:S; Ago/lino ia,

predicava , ella deve elli-: ancora - “dentemente;

ppi-chè il tempo nan-abbia la {drm di cangia-la

verità .in fallità , ,e chela Pedczſiz come; le ‘ifiicu;

zioni-umane (arguto; alle vicende-,ed elle revo
luzìonî- : - ſſ ‘fſſÎ‘ſſ in *»: e;*‘:-ì'ſi‘.','s’l , "u.;a :. : .… .

:» Non‘ſa; uopo danniſhſſb'riga—di-z pzovarvì, che.

la: riformazioneſi è- ſiinxieraſſmenm apriva- 'di: queli;

nota divina; di ‘verità’… Trèſparmiandomelo-eziarxe

dìo_i*Proteflanti-in trattando tuttii Miccoli-; co..

me' piccoli: frodi ; èiaPcezendendoſſ-zſſche il pece,-_

Le di—zſamealcuno non ſnſſflìlle 'Ma :ihfflti _ſeco,

Zi ſi-ſſPropofizioue Febh ſibe :..—.avapzata lenza,

andamento , rmchiude almeno mha ſi-goafeffioneſſ

Phan-dono de’7miracoli ,;nori è stàtſſa dato…aſidzalg

, CUM de’ Riformatori.'>a, ſi ſſi , ſſ' ;. iv ."ſiſſ ,,

- D; ] Pmtestant’i folk-modo che. il mira-.

celi. fieno ceſſati . mi.-pacche raſſdmjgliàſino‘ſimol

to, ella'volpe fchla Favola-,. che Aimee 'non offer-l'

\ma- macura , Perchèſſella-monſſpoeea gina, ere :

toccarla. Ma io ſom'nullàdimàneo-perſha o,cl_!ò

_uo beniflìmo predica-fi unrrdoffli'na'ìvern Renza

Br miracoli ’ſieſſenddſiſicib un' donmrgracuiroſi, che *

Iddio può concedere o negare a chi gli piace— Co

medunqtie potete. voi dire . che quello fia un ſe-ſſ

gne, ehediſistingueleverieì? - , ' -- ſi ſſ

M. Wntunque la mancanza ddf Miracoli,

non
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non" ‘ſia , aſſolutamence parlando , una ſip‘ruo‘aa-‘di

fallicà , [ono eglino nulla dimeno ,- ſoprattiitt‘o

a giunci‘ad altre circostanzſie , un ſegnoinſaliibiie

ella verità 'e ſono stati ſſſempre- rignanlaci per

tali , Diguiſachè quando doe dot-crine (”ono oppo

fie-l’una all’altra; ſe‘ſſuna ha l'evidenza de’ mira

poli dal. Canto ſuo; l'altra perciò d“oonvinra di
fallita; ," non! preciſamente , perſiclrènonſi dicon“;

flrſnata‘da’ miracoliz, ma' perchè-ella. è oppo

fla ad una dottrina ; alla quale Iddio lle-(l‘e', vi ha

posto il (no l'ugfeilae i'haſiafficuraraîmlln più, au.

t‘entîca, e più (' lenndî approvazione . Eccovi quel

ehſſeſi—me'cce una gran differenzaſſtralladbttrina, che

l'InOl-iîlterra ha ricevuta-“nella ſua Gonverſione , &:

îi'eſia che “Vi"? stacaî 'iiFrodoct'a novecenooxa'nniſſ

%dpo'îlallſſa prereſa Rfformazioneſſ -- ’ “: " Î" .

._ " : Aggiungo @ meo cio’," elie ivi: fono, alcune

tifé’o‘stanz'e', in c‘uf‘ſi può domanda:-. con ragione '
Jasp‘mov-a de’ſſmirtcei'i“, non,—n‘egandoliſi Iddio

giammai; ln’ queue cireoflanu ſi‘rmovò Moisè-,

aTlowliè Iddio“ 10“ mundos chiedere a Faraone- la
iibeijaz'iòrſſi deglîjlſi‘aflffi} ‘poìcbì‘ “qual-riguardo,

wkbbeſi—pocucfo Wei-fìaraon'e dilaſſî îridhiella di un

ParQìcolare , che domandavaglì una colà di sì

Édn‘confegùenzaî ,;‘ſwìe'jf‘ſin'oîn ‘aveflì- provato co'

'ir‘acolì'i'avetlo Iddio veramente inviato,-? Gli

Appoikoli Viîifrieiova‘tonò eziandſſìo, quando Ge

Tuenno" in.-indù" lſiòffl uſi-ptedi‘èareil Vangelo a tuc

cèſſieNàixioni—z; non avrebbero (glinoeonvertita

mune Nazione.-* idoflacrà-a'ii'a ‘Pedeſſ ‘, re non“ aweſſe

Po Mtò‘iiſſdono‘ 'di iſar‘Wirac'O'li‘ .- ſſkſſi nà‘hîien'te' SL,

;!‘gqfflmſi ;e fiioi compagni-yin fiero-Varone quan-,.,

W lſſflmflpleſer‘îo m-Cohve'ffivue‘dé' Saflbnì idola
m- _, mine Lean-Harp florqqoèstof'ìionéiper fat

coa _ èéfflf‘èglì‘l’ihîèr ‘di,c‘ſſàleſiinciàpre‘ſaſig'îè

pranmaſſwekeſſn‘e'ſi— còìîè’st’anr' gikfm‘haì

”"'“? A a z ‘. cir



-..-..—

...'

…..—.,...—4“-—.._

Ln“

37: LA CONVERSIONE

circostanza , in cui i miracoli ſnſſero [lati neceF

fari per provar che “una coſa veniſſe da Dio, fa

rebbe stata quella della preteſa Riſormazione. ;,

D. lo non ne comprendo hen la ragione.

M. Ella è chiara e convincente . 1 primi

Riformatori non pretendevano d’ introdurre ma?

«.‘.

no , che una dottrina contraria a quella di tutta -

la Ch'ieſa vilibile allora eliRente ; di cancellare i

decreti , e gli Canoni degli antichi Conc—ili— ; di

dichiarare ortodſioffi i dogmi , che erano (lati con.

dannati da tutta la Chieſane’ ſecoli precedenti;

pretendevano per conſeguenae unè novella “rive

lazione , ſenza' la quale tinte le novelle dottrina

in materia, di Fede , ſono-incontrallabilmente dpf

]iri , ,edinvenziohi dellojntelletto umano ,,;Stan

bilivano un nuovo Ministero , che non traeva lg

[na Origine‘dagli ,Appostqli giada! loroſucceſſori,

ma della Potenza Seedorf. \Rigeotavanoſiſéingoe

Sacramenti , ed abbolivano il Sacrifizio, — ragguarſſ deVolezſſicheìstato offerto in tuttilReamj- del

Mondo , dacchè efflabbracciarono il Cristiane.

[imo ; la fama accuſavano, tutta'la Chieſ; Vili,

bile che (la ſulla terra ,- di Superstizione ,ed’ldo-ſſ

lattia -.*.- *_*-, "i . .ſſj‘.-ſſ_1-,…;

-Se.i miracoli non ſqno, fiati .neocſſaſſri per

provare , che tutti quem cambiamenti venivano

approvati da Dio , egli Brim oflibìle di dimoflra

re , che fieno statî neceſſarzper lo Rabilimento

del Cristianeſimo ; poichè ſe la Chieſa di Roma,

che è stata _ripotata nelſecoli precedenti, non men

da’ Protestanti , che dameſ-G l'altre Chieſ-3. comq

il'lostegno del Cristianefimo , fnſſe effettivamenſi

te caduta in quella abbominabile idolatria-di cui

viene da collare .accnſata ,; e_ſe laſiDotcring v_g,

testſianrenegii articoli. nequali ella è…o _: ſig

ſi … .slr‘Cattolin—Juli-..ſinvaſiſilottrinzſſflîfflffl

*i" ' a a A ( qua?
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Squllitì che dovrebbe avere per riputarfl di])ſſia.)

primi che l'hanno inſegnata , ed a cui nel dob
biamo ſupporre eſſere stata rivelata , ſoſſno obbli

gati provarne la rivelazione con miracoli incon,

trastabili , come han provata gli Appostoli la ri

vel'azione della loro fanta dottrina , e come l’han

fatto dopo i loro ſucceſſori nella maggior parte

delle Nazioni del Mondo. ’

'.“- D. I protestanti non ne ſon tanto in col

pa , poichè è più facile di motceggiare , che di

provare; e l’eſperienza fa vedere. , che un mot.

ceggiamento compiacente, fa‘ ſovente più impreſ

lione di qualſivoglia dimostrazione .- Ma conci.

nuate di grazia la vostra comparazione.

-—’* ' CAPITOLO IH.

Comparazione de' motivi della Con—uef

fiome dell' Inghilterra , e della ſllî

Rifizrmsione ..

Vll. L M. 8. Agofiina e" ſuoi compagni intra.

preſero la Converſione dell’I ngſihilterra

con diſegni perfettamente dilintereſſati ,ed unica

mente er zelo della .ſa-lute dell'anime , come l'aſ.

ficura al: . In effetto qual’ altro intereſſe , che

quello dell’ eternità avrebbe potuto impegnarli

ad uſcire dal .loro Paeſe , abbandonarei (loro pa

renti e' loro amici . a’ quali tutti gli uomini «fono

naturalmente attaccati; e ad intraprendere un

Eenoſo viaggio ,per andare prefi‘o una Nazione

arbara ed infedele , in cui ndo ancora fufl'eeo

fiati appieno affrontati del ſiicceſſo, che nò lo ora

no affattomon potevano altro ſperare,che fatiche,

e pene , che accompagnano neceſſariameme \;

Miſſieniſſ. Sh? fannoii Preſſoi Popoli imcſi nel.

- a A 3 ; lſi’ignOe
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1’ignoranza,nella idolatria e nel diſordinego lie un

genererdi vita interamente eſposta all’i-nclinazio

ni della Carnee del-Sangue.. Per la qual .coſa \

motivi più puri e più dilintereſſati ſi erano-quelli

che impegnaronoi ſant‘i Miliìonarj ad una 'im

preſa cotanto difficxle e periglioſa . Io-infiflo par

ticolarmente .in quella circostanza , poichè quan.

do in una impreſa non vi ènulla da guadagnare,

emolto a (offrire , non poſſono ſoſpcttarli que’

che la intraprendono d’ipocrîsla o di frode , anzi

un perfetto dìſinrereſſamento dal canto; loro , può

eſſer riguardato come una nota ficura d’. eſſer c'on

vinti , che quella lia grata a Dio , e che le pene,

che ſi ſoffrono per farlariufiîirc , lai-anno ricom

penſate nell'altra Vita.

Ritrovacemi ne' principali Autori della pre

teſa Riſormazione il menomo ſegno di quella pu

rità dîintenzione, e di questo zelo dilincercſſato?

All’incontroeflì non hanno dimoſhato alcun ſe

gno Coxiſiderabile ,per istabilirla , che non abbia

ruto chiaramente eſſere fiato loro ſuggerito da

qualche ,pallìone cattiva , da’ diſegni “particolari,

odagli interefli di Raw.

- Tuceoil Mondo fa , che Errico VUI- èflato.

tanto buon Cattolico Romano ,. quanto mai lo

pool eſſere alcun altro. Principe . Egli augumen
cò tanto le prerogative’dellaſiSede Romana nel li

bro, ch’ egli ſcriſſe contra Lutero , "che il V:.

ſoovo Fiſ’èr, prima che fuſſe Raro preſentato a]

Papa:, gli contiguo, benche inutilmente di'mu.

tar qulche-cola ld quel che gli avea avanzato- in“;

cain-interim, E: pure quello isteſſo Domo diede oe'r- '

ei anni ,dopo , il "priore colpo mortale alla "Fede:

Cattolica ., .: gettòi fondamenti della Riforma.?

, zione, che fu flebilita dopo di lui ;Ein effendoſf

tirato indietro dell’altrui—enza ,- che agli ſiaVea re-î

«,.,433 5 I! .:‘; stimo.

\

.…

_.—-\,..-_
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flimon‘iata fino allora alla S. Sede, e in attribuen-ſſ

dali la ſupreſſma Potellà Spirituale. .

Fu mai quello un zelo per la Religione , che

tir-tori in lui quello cambiamento? Ricercò egli

"a Gloria di Dio ," di vantaggio della Chieſa, ren

dendoli di lei Capo Supremo? Il Signor Heylîu

lia riſposto per me a quelle questioni , allorcho

diſſe , che Errico tra/portato da una rgflìon'w'o

lenta , e trovando nel Pa a ezstacali ', c e gli impo

dirouo difaddz'sflzrlmab 012 la fm: Autorità in In

gbilterra, e che que/la operazione aprì un cammi

no alla Riformaziane‘, ed incora già coloro-che

eran portati per eflZr ad fitti-apre” rla : e che di

que/lo mado que/lo Principe non fai eontribnìmolto

poco colla ſuayolitica. "'— -

Eglièadun ue certo, che l’ impudiciziao

la vendetta , pa oni , "di cui iddio non può eſ

ſerne l'Autore , han data la naſcita alla Riforma

zione—; Che la pallion violenta di Errico per Am
na di Bulma è il vero e ſolo ‘ motivo , cheiſigli

ha fatto proſeguire con uno infaticabile ardore

l’affare ver ognoſo del divoezio , e che il deſ-dei.

rio di v'endrcarſi del Papa ', che faces un ostacoio

ſſl' ſuoi diſegni , l’iſpirò il penſiero' di ſconvolgere

l'istituzione Divina ,— togliendoli quell' autorità;

che-era stataiu lui riconoſciuta do’ſu‘oi Predecen

ſoxi per locatſo di molti fecali", -e da lui istell‘o

per moltiſiarini . Tali” furono ’i nobili. motivi ,che

'ſpinſero il primo Re Riformatbre ad aprir la.—po:

n alla. Riſormazion‘e Anglicana. ‘; » 1;

i. . Pecſſquelche—ri 'uardaſiilRe Eduardo , egli eri

tanto poco istruito della ſiia Religione , allorchd

wenne alla Goran”, ehe fſe il (no Go‘verna'tore

effe-Rata Maomettano,‘ o Zuingliano, egli avreb

bopocuto divenir così ben; Muſulmano , come .e'

iimngſiPgokclimte .; diinanieracbè tutta la con

,i . A3 4. dom
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dotta degli affari della Religione ,e dello [iato fu

tralle mani del Duca di Sommer/'e: ſuo Governa

c'ore , e Protettore d’Inghilterra ; idi cui ſacri.

legi ſon-o tantoconoſciuti , che non può dubitar

ii , che tutti i cambiamenti che ſì Fecero nella.

Fede. , e nella Diſciſſplina ſotto il Regno di Eduar

do Vſ. non deggiono eſſere attribuiti all’ avarizia

del ”primo ministro- , e dle-’ cortigiani avidi ', che

operavano (otto di lui. In effetto noir fièſatto

niuno di quelli cambiamenti, che nonfiabbia

avutala mira direttamente ad arricc—hir coloro,

'che vi ſi impiegavano, delle ſpo‘glie della Chieſa,

come ve l'ho fatto veder qui opra ; come per

eſempio in abbolende la Meſſa tutta l’argenceria,

e gli ornamenti , che ſervì vano agli Altari diVen

nero inutili , ed era questa una occaſione per eflì

di Far entrare nelle lor caſſe , immenſe ricchezze ;

Supprimendo le preghiere per li morti tutti i ter

reni che appartenevano alle Cantorie , ed alle

Cappelle fiancheſionclate per ſomigliantì preghie

re , paſſavano nelle loro {acrileghe mani . Proi

bendo d'onorar l'lmmagini , ebbero-elfi Fun pre

cesto per rapif dalle Chieſe tutto ciò -, clie pot—en

rinve—nirſi di ricco e di prezioſo , e laſciarvi

ſolamente le quattro muraglie; Finalmente-con

dai-mando il culto delle Reliquie, tutte le caſſe,

ed i Reliquiari , de’ quali molti erano di uno ine

Mmabil valore,divennero la preda di qvestipre

teli Riformatori . Bellillîma ſpezie di Riforma

zione G è quella ,che non” ha altro fine zſe. non ſe di

 

(oddisſarele più ſozzezpailioni della nanna cor_- '

cotta! ,. s',“ ' .

I‘ _”D.—,I Proteilanti diranno forſe, che [iter-’

taniche apparteneva-no alleſiCantorie’ e «Cappelle

franche ., l’argenterìa e l'altre coſe di prev-OJ“

zone confiſcati in beneficin'dei Re , e, per confe
‘.za'r ſſ .ſi, :- .‘ſi'. . g-uen-ſſ
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guenzai cambiamenti fatti dal Protettore, e da

que’ che egli impiegava , non deggìono eſſere ac.

tribuiti alla loro avarizia , ma piu-ttosto ad una

zelo difintereſſato.

M. We" Protestanci , che ignorano intera

mente la Storia della Riſormazione poffano parla:
così; ma il dotto Sig. Hejlin , che nonſi può effe:

'ſoſ tto di parzialiti , tiene un linguaggio molto

di erenre . lo ric'hiamerò qui una parte di quel.

che egli ha detto.ſu qnesto (oggetto , per pocervi .

giustiſicare quel tanto , che io vi hoſſ— roposto.

Certi Signori della Corte, egli dice , fitto pre

te:/lo di rifiirmar gli abu/i , che fi-rz'tro-va'vano nel.

«la—Chieſ}: , penſarma ad arricchirfiaſueflreſe, rſ- '

panda leſicqflè ’ le immſigz'ni, : le terre delle Can

tarìemhe diorfirnfacrilegammte tra di loro.!n- un

altro luogo parlando dell'ordine , che il-Gonfi-i

lio Privato diede a tutti iVe-ſcovi , di togliere

Î’imma 'ni dalle loro Chieſe ., aggiunge . Pm!

ognuno em‘Hîmo immaginarfi , che l’avidità dei

guadagni) ebbe maggior parte.-iu cr'ò , che lo zelo;

non {Hinda-vi niuna di que/Ze immagini , che non

fuflestam ornata (l’oro , o d’argento , ed ancora

di pietre prezioſe , fanne! flrr parola dell’ lucca/în

ri , de’ candelieri , eda/tri mobili di Chie/'a . Egli

dice ancora altrove parlando della propoſizione,

che ſiſece didemolire gli Altari , e e ]z‘fece zm

zumpiacere «’ Signori della Corte in taccar que/lo

taflo , poi-che‘ avea lunga pazza di tempo , che

affi getta-vano :” loro a-uirli archi full" argenteria,

: gli ornamenti di quegli Altan". '

Voi offervarechiaramente in quelle parole

il vero motivo di tutti i cambiamenti che vi cho

rappreſentatiſſ ]] medeſimoAutore ci fa \e-zian- . ſſ

dio conoſcere qual parte avea “_ Re Eduardo ;

nutre’queste ricohezzeffillorohe till-dice : ,, L’Aſiſi- ,

. . ſi .: '“ vx
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"., oidità del guadagno era in quel tempo sì gran:

., de , ela condizione del Re cotanto infelice,

., che ſi fervivano della dilui autorità, per depre

,, dare eſaccheggiartutto quel che apparteneva

,, aile. Chieſe , "(enza che egli ſe ne approfittaſſe

., in- niuna maniera . Poic ?: quantunque ſi ſuſ

,, feto ricavate immerize ricchezze da'teſori della

., Chieſa , e dalla vendita de’ [oro terreni ; non

.. ſolamente egli fu oppreſſo da’debiti, ma ezian

,, dio diminuirono couſiderabilmente forte il

,, ſuo Regno le rendite della Corona. ſſ ’ ſi

we. Eglièproprio—di penſare ,che ſe vi fuſſe sta

to il menomo z'elo nelle confiſcazioni di qnd"

teſori inestimabilidelle-Chieſe , fi farebbero al

meno queiìi impiegati in opere di pietà e di cari

tà , come a fondare Oſpedali per li poveri , ed

ammalati , lcuole per la istruzion della Gioven

tù,Collegj ed altri iìmili , maa elio non vi

[i pensò giammai ; Anzi iGrandz' alla Corte, di

ce il Signore Heylin , izle-figurino» togliere al R;

:) ricco bettina ; I Commzflìnj cerca-vano ingan

nurguegli che l‘impiegawno; Ma gli uni e gli al.

iriſ-trono prevenuti in melri luoghi da’ Gentiluo

mìni , che erano molto defirlerofi di Mn la 101

poi-a ione . Tale fu' la maniera pietoſa ,… ed,,edio

fiCan te , colla quale fi diviſero le Terre ,ſſl'argenſſ

teria egli ornamenti rezioſi dellev-Ghieſe- .

D. Egli èſſfecile i conoſcere ,. che vie,—effim

atto ciò molta maggior furberìa . che Seitan,"

m . V_ſi « * ’- — ,ſi , .

M. Voi ne ſareteſiancora. Viapiii. convintſid,

feſ offer-vate quel che‘dice il Signor Heylin ful Par

lflnento‘delſiRe—Ezluarda. - : =:. …,.- ſi …,… .: '

ſſ ' ,, Il Parlamento ,dice egli- , fl. 2623leth a'

,i, 4, di Novembre . Sierano & benpr-ofſſe le_miſu

,,‘ſird, che bastaga hſciarſi- operare . IMF! . ue!

"if ” C e"

\
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;;“ che’l componevano , s'accordavano in anello

,, principio-che , bifiigna'va accomodare-fi a] nu

,, _po. _In quella guiſa .benche molti Signori, ed

,, un gran numero di membri della Camera de’,

,, Comuni ſuſſero {lati linceramente attaccati al

,, la Chieſa aRomana. lino non laſciavano nul

.,, ladimeno uniformarli' a tutti gliAtti, ed «

,, tutti ,gli Statuti , che lì facevano contro di eſ

,, ſa , per timore di perdere i beni della Chio

,, fa che poſſedevano, ſe ella ne uveſſe avuto lo

,, meglio .- . Qle’ che non -ſſpenſavan ad al

,, tro , che ad approfittarſr delle turbo enze; pub

,, congetturarſil'enza pena , che e’ deſideraſſvano'

,, una più gran Riſormazione, che aveſſe potu

,, to eſſe-r utile :: lpro intereffi.’ : -

Non ir ! coſa io,-pr ia r darciuna giulia ill-ì dellaſikilorymazioîipcl' Ingpleiilterra,

ed_ a convincer coloro, che ſon maggiormente

prevenutiin di lei-ſa’Vore , che ella non può eſ

ſerl’opera di Dio . Noi ve , «iamo un Parlamen

to sì ben diſp‘osto per corri pendere a’ diſegni del

Protetta-emi: tutti i ſuoi membri convengono in

un medefimo principio . Ma qualè quello princi

piuù forſe quello di operare da perſone onorare, .

Religiolee di fermarli ſecòdo i lumi della loro co.

-ſcienza,affatto eglifi è J’aecomodarfi al tampax la

loro unione è cotanto perfetta in quello punto,
che quegli ilefliſidelle due Camere , che ſono lince

ramen-te attaccati alla Chiela Romana-', cioè ,.

dire , che [un convinti internamente , che. ella

la vera Chieſa , nori laſcianO—di dar la mano a

tutti gli Atti", cheſi .propangonoſicontro di lei.

E perchè operano così? ,perchè dubitano di perde-,

re ,i beni della Chieſa , de’ qual.] fon divenuti

poſſeſſori , {e la’ Religione Captcha ne aveſſe

SVW
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uvun. la meglio ; E perciò l’intereſſe era il (02

ſilo motivo, che impegnava quest’anìme merceria.

riexadelidera're ejfavorire la preteſa ‘Riformazio,

ne , ed e’ (i ſarebbero ostinati così volentieri in

favore delQiacqueriſmo ,come ſi ostinaronoin

favore-della Religion Protestante ; ſefuſſe fiato

ciò ooceſſario per allicurare le loro poſſeiiioni.

D. Egliècerto, che que' che s’ollinaro'nor

“contra la loro- coſCienza , non operarono per un

motiVo di Religione; per non dire , che coloro
che ſacrificano la loro coſcienzſſ'a a’ loro intereliì,

- non conoſcono altra Religione di quella ,» cheſſè

' iti vantag ioſa a’ loro beni tem ' li'.‘
’ M. Olga-edi quelli membri g:!"Parlamento,

che ad altro non badavano , ſe non che a confer

vare ciocchè eflî avevano; ve n’erano alt-ri , ſe

condo il Signore Heylin , che volevano—approfit

tarſi delle turbolenze per guadagnar eziandio

qualche coſa , al di cui effettotellimoniavano

un gran zelo per la Riformaz'ione . Ma ual ſor
te di Riformazione volevan costoro ?Lo iieſſoſſau,

tore riſponde , cheegli èfici}: di congetturare,

che deli-daranno una rrflrmaz‘iom. , the ' ſfflîlfi' po

tuto tflèr utile a' loro inter-eff . Egli è vero , che

è uopo far loro giustizia in quello punto , che la

Riforma che fecero eortiſpondeva ſi perfettamente

a’ loro diſegni, come io l'ho dimostrato; Ma non

poſſo credere , che Gſſucri/laflflîue‘l mezza di

loro , e che eglino petefl'ero dir come diſſeto gli

ostoli nel Conciliodſii Geruſa-lemme , epura-:*AP

to ivano alla Spirito/"auto,: da mi, .;. (».-ii ) Poteri-'

do io benillimo affermare , di non elièr Embrac

giamai coſa buona allo" Spirito {anto rii-ilare; un.’

. "… , .. '» ,T: :" ,e-ſſr‘ an.-
 M..-*. _ .v ſi '

W,, .*.Ìſv.y....ſſ...e:

*

…, ., ) Aa.xv.zs.
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fanciullo Capo ſupremo d'una Chieſa Nazionale,

di distruggere gli Altar-i, di [riecheggiare leÎChie.

ſe , d’impadronirſi de’ beni delle perſone confà;

orate al ſervizio di Dio." Non èrparuto mai'co'ſo

buona allo Spirito ſanto , che egli ſuſſe Pilli-6.“

mento per la ruina d’una Religione , che ſì Crede

va internamenteeſſer la vera ; ed unirſi per un

vagliare ad una Riſorrnazione, per mezzo della
nale li poterle arricchire : lni lbmmaſi- lo Spirito

anto , non ka alcuna mano in una ſſRiformazſiidſi

ne , che altri motivi non ha’, .’cbe l’intereſſe. - e

1). Ma che giudicate voi della Riſormazio-r

ne d’Elzſabetta? ſi .: :>. < ' -; - ſi ’- .»

f‘ M. lo credo, che ella lia" la medeſnm'di

quella di Eduardo con qualche coſa di ‘ 'ti, che ha

piaciuto ad Eliſabetta di mutarvi ?'e c eli moti

vi , che questa han prodotti , non ſono stati mi

gliori di que’ che produſſero' l'altre . Il . Sig; Bier-î

ner rapporta nella ſua Storia della Riforma-zione,

che Elzſabetra lì trattenne al principio - d’ accetta:

la Supremazia: ed avea in ciò ragione; poichì

ella ſapeaſſbeniffimo ,che il ſuo .ſelIo la ‘rend'ea in"

capace della menoma dignità , e del più baſſî

impiego della Chieſa ; nulla però di manco l’aa-_

cettb ella dopo , ed.-abolì il Primato del Papa.

come avea praticato ſuo Padre , tuttoclie con rii-,

verſo‘motivo ; avendolm, Errico fatto per vendi.

‘ carli del'Papa ,in luogo- che Eliſabmn lo fece.

perchè-ellaſ ea bmfflîmodicei Si nor He [in,

che ilſmfiagdiflgliuqla legittime, Ed il Prignà

todel Papa word petmanafiwiz/iemſrſſzsteru

Ber-la qualcoſa _, benchè. il fue: motivo non ſuflìſi

cotanto cattivo,-quantoquello di ſoo Padre ; fa

peròintantoima c.pOlſiitìca", ed un inter-effe

di Stato-, unale ece stabilire quello Articolo ca

yiqale W;?u'bmzione. iſſſſn-ſieui la "Religione

* :.:-a ' non
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"M V' ebbe ſial'cuna parte. -î ' '. '

.,.- Zelo maggiore: per in Religione non è com

pnrſo in tutto il rimanente della ſua condotta;

dladepoſe e fece porre'in prigione-qiiſi.tcordici

Veſcovi. Riunì ella alla Corona le:—decime e l’an

nata—ch'e la fa: ſorella Maria à-Vea restieuite alla

Chieſa . Suppl-effe e faccheggiò i- Conventi , e le

Cafe R'eligìoſe .* ;checerano \stace .. ristabilice fotto

il Reanatprecedente. '. llſurpò ileau-imoo’io della

Ghie : , laſciando vacàr gli'Vſieſcova-di per molti

anni , e prendé'ndofi le Castel-la, iſi'ſemii , i cerne:

ni , e gli altri foraggi che loro apparteneVadbffii

nalmente preſe ella per ſuoi Mmistriglì uomini

iù corrotti «ehe-vii ſuſſero stati nel Regno, e con

fidò loro gli affini-pià :premueoſi della Chieſa ,ſſ «

dello Stato .‘ Tutte queste azioni, ’ſcàndalol‘e de

vono convincere, che iaflkifprmazione di Eli/‘a."

betti donerà afflc‘c-o'il- frutto di; uh- Vero zelo di
Religione , ma 'che ella deVeſi il (un“ stabiiimento

:fle mire-mondane , zed e’…-motivixince‘reſſdci di

quella Principeſſu." »_ſi ſſ- .» r: . l'“ . :.1

in D. Nonſipud abbracéiarfim’difemlecefuna

boom-caoſ:» con peifimi ’motivi-fizſſfie ”ciò li può:

{income-non puòduhi—tarſene; qua-l coſ: mai pub

impedir ,- che ’la—Riformazione non- lia buona ed
itrepeenfibilv: in'ſe steſſaſi, benchè fofl'e *statain

Wréſa-efstobilita da petſone corrotte ne’ loca

umi , ”eher diſegni inteîéſſatiſſ ſi-ſiſi" " ' «'i—,r

._i-.—.ſia- M. Io non pretendo-, chè. una ."cauſa debba

stimarfi cattiva- , ’e divenga tale ,\—perchè abbrac
ciata con mii‘m‘onſivîſi ;ſipoichd le migliori ‘ eauſe

poſſbn‘o effimxmghrm-‘mîzpjù-ſimmtj , le nelle

mani ‘di pérſon‘e, oliwnon hanno akira ſiſent‘imen

eoſſii ſiR'oli "one -. Mario'ſ Pompe; ſmſo f,"- che non!

bìſogùo e' troppo facile-'a‘ fidatſi > izrìcinacem è:

net-“gnu al mimiWWMM'a'-PIL

Rim qu .
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qualunque Zelo che e’ testimonîaflero nell 'Mi—",

riore»; poichè ſiccome noi non-‘pòffiamo‘ ſuppor

re:—ragionevolmente, che que e perſone amino

il loro proflìmo come fa 'Reſſe' ,! così “le poſſiamo

noi ſnpporre giuſlamencſie d’eſſer pronte a dar nel

le mani del-Diavolo,-per loro proprio intereſſe

l‘anime del loro rollimo, della steſſa uiſa che

egline han dato e loro .'Befi' erano in effetto

le diſpoſizioni di. coloro, _che s‘ostinarono con.

tra la loro coſcienza nelle due Camere "del Parla-'

mento ', come lo rapporta" il Signor Heylin , d’

onde io n’ lnferiſco, che era coſa prudentiffima ['

abbracci" 13 Religione:, che predica?» 8. Ago-‘

jèìno", preſerendola ad una Riformazione princi-;

pinta,- condoccn, e" flahilita da una truppa di: geli

c'e corretta e interéſſatayperòhè- il primo-non

operava-affatto con diſenni intez'eſſacir , non .cer

càva‘ di-ſoddisſa‘re levpàffioni d'imp‘udicizia {non:

fiſſptemettevaih ‘uesto'mſimdo alduna ricom eno

fa de‘-ile ‘ſùe pene ,di guiſachè niuna—‘.coſa lo più:

ma àdîinginmre altruîſ;ìin luogo che gli" Ri

‘ rmatori'tmvavano ik fatto loro nella loro prc-’

ceſ: Riſomazìoùe,‘eſſenfloi mati," clie eflipr‘en

dev-gno per istab‘ilirlaſſ, favorevoli alle loro puù

fichi, e che gli vantaggi teniporali- che dovevano
tirarne",- li lollecitava ‘a fervirfi‘del preteflſſo del]:

Relif lon'e‘per giungere” a' loro fini; e che per

con ‘eguenteſi poſſonoſuppotre‘ eon ra ioni: di

male fede-,in- tutti i cambiemc'ntìdi’ hanno

fam gll’jyantica credenza della Chieſa loro Mu.
‘reſi. it» I": …'}.i‘3phj .’.ÈWI; î'ggl “

, Bigli-femme chiaramente da nello arti-.ſſ

coin della ,voſhàvmmparazione , c e i Profe

- danti lien—contro di loro le&iù- forti preſunzion]

che vi.” liena-, eche la profe oii della - vera Fede;

gh (idricig della ſfilata che ne dipende , fi ritiro.:

vano
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vano ſolamente nella'Chieſa Cattolica. a - -

M. Ora non _mi restanmche due articoli del

la Comparazione , che ho determinato farvi, co'

Quilicerminerò il tutto.

. ca Plſſſi‘l‘O LO iv..

ſſ … L’Unità della Fede Cattolica parago

nata con la Qufu/ione e la di

fetti-denze delle Sette Pro

} “flauti— .; '

VIII. Vvegnachè i differenti Reami de’

… Saſſoni, non men che quelli di Sco

zia , e d’Irlanda fieno [lati convert-iti in diverſi

tempi,-.'. da diverſ: Miffionarj;perd hanno elli tutti

ricevuta-la medeſima Fede, e loſſfleſſo culto . La

dottrina che S. Ago/lino e' ſnoì compagni han

m-inſegnata, è stata la medeſima di quella di 'tut

tÌ-i ſnoi‘ ſncceſſori in Inghilterra ; Non hanno eflî

avuti fistemì o alli l’uni agli altri…ſimſſnno.

Miffionario ha istrutto-quel che un altro aves

‘ edificato prima .di—lui ; nè riforma-to quel che i

favi predeceflbri avevano ,stabilſiito ; ma hanno.

tutti predicato am,/tell?) Signore , amfleſſh Ferla,

gita,/Affi Battefiano , eîperſichè facevano tutti toto.

jeſſa cdr-?a l'otto un . fol!) Capa , avevano tutti ["i-'

jejò [jin-ito , gli/lolli ſèntimmti; » ('I Mede/i'm

linguaggio, fecondo l' istrnzioni dell’Appoflolo S.

.Paala.‘ : — *.ſi' ‘ :- :z’ſi S;, ' 1"- î

* Questo accordo , e quella unione nella Fed.“;

e nella Dottrina li ritrovano forſeancora tra'Pfe'

dicatorì della Riformazione ſi2- Il contrario, 41111915

to conoſcinto , ei non“ pnò-contraliarſi Mam”.

Lutero ſno prima. Patriarca appenanfebbe ett?

& ifcndamenti .. attacch Narrativi. del :. iga:

'Gli-'I

…l—A_ſſ
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che taluni de’ ſuoi diſcepoli cominciarono 'a con—,

traddirlo, ed a parlar differenti linguaggi , come

nella coſiruzione della Torre di Babe/le . Due dei

principali Carlo/ladro Arcidiacono di lſiVirtEM‘j

berg, ed Eco/ampmlio monaco dell‘ordine di San,
ta Brigida , ſeguitarono in vero il ſuo eſempioſi,

in ſottrarli dall'obbedienza che dovevano al Pa,

pa , prendendoſi ciaſchedun di loro una femmie ,

na . Ma non poterono ſoffiir lungo tempo il tra-_

vagliare ſotto dilui come ſemplici operai , li ren,

dettero tantofizo independenti, e divennero Ri-ſi

formatori della Riforma del loro Maestro. Zuin- -

glia Canonico di Coflanza ſi accompagnò loro , e,

divenne poco dopo il Capo di quello partito. Cal..

nino venne appreffo , ed intrapreſe di riſormarli

tutti di nuovo , dimanierataleche in pochi anni

inſorſero tre grandi Rifat-mazioni , quella di [_.u-ſi

tero in Saſſonia , di Zuinglio. negli Svizzeri , e di

Calvino a Ginevra , che non (lettera molto tempo,

a ſuddividerii , e ſenza produrne dell'altro.

IRiformatoridell’inghilſicerra non li accor-ſi

dar-ono di miglior forma tra di loro ; Poichè .au-,

cora prima della fine del _Regno di EV?“ Vili,

che fu uno de’ tre Riformatori, in cui li fece la

minor parte de' cambiamenti nella Religione;

la Nazione Ingleſe , eſſendoli ſeparata dal centro

dell' unità , divenne (imile ad un vaſcello , che

ſcqrre il mare,e che ſerve per divertire i va abou
di, o per parlar con S. Paolo (a ') che jîglaſcid

traffici-tare da tutti :“ uenti delle umane opinioni,

come ſi può veder da quel che rapporta Riccardo

Balìa-r.

,, .La Religione , dice egli , {i ritrovò allora

ſſ «B b , ‘ 11 in,
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in uno (lato molto stravagante , ſi vedevano

ſoltanto cangiamenti , ſenza niuna ‘conlillenza.

Si rinunziò primieramente all'autorità del Pa.

pa , ma ſolamente per rapporto a Certi cali, e

,, quella rinunzia fu tantostoaſſoluta . Si riten

,, nero intanto tutti i dogmi della Chieſa Ro

,,.mana , ma non li stette però lungo tempo ſen

,, za attaccarli ;. ſi rellrinſeroallaprima a' meno

,, importanti,, maſi paſsò ſubito a' più conii

,, dei-abili . Dimanieratalechela fat-ola di Pro

,, ceo ritrovò lo ſua applwazione nella condotta

”

”

'”

”

,, dell‘Ingleſi . Era allora una sì gran-confuſrone,

,, il non’intenderſi altro nel Parlamento—, che no

,, mi odioſi d’Eretici , di Anabatisti , di Papisti,

,, e d’ Ipocriti , i di eui membri, che lo com

,, ponevano , li ſe-rvivano l’un contra l'altro : E

,, questo diſordine non regnava ſolamente tra"

,, Laici; gli Eccleſiastici parimente _ſi offende

,, vano ſcambievolmente . Così non li vedeva

,, altro che diviſione nella Chſſieſaſſ; que‘ che

,, avrebbero dovuto non farle naſcere,contribui

,, vano ad augumentarle . Il Popolo non ſapcva

,, a che partito appigliarli , e la Nobilcànon po

,,ſſteva in niuna col'a accordarſi. - ‘

Tale fu lo (lato della Religione in Inghilter

ra negli ultimi anni del Regno d' Errico VIll-do

po la ſua morte come ſe il Regno «non aveſſe ,oſ

ferto bastantemente le ſue diviſioni domestiche, il

Protettore, e’l ſuo confidente l’Arciveſcovo Cran

mero, de’ quali)] primo ſi ritrovava .ne' principi

de’Zuingliani, ed il ſecòdo in que’di Lutermſccero

venire in Inghilterra una novella forma di Pre.

dicatori ſorastieri Luterani ,Zuingliani , ed Ana

bacilli , perchè tutte le fette ſembravano loro

buone, purchè elle combatteſſero l’antica Fede, e

portaſſero al Papa un odio mortal; . All

I
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'Alla cella di (Felli A—vventufirieri foralìieri,
che vennero in in ilterra ,. pogo dopo liccome ſi

avevano praticato \ Saſſoni, e gli Daneli ne'ſecoli

antecedenti ſſer trovar modo da ſaccheggiare ,, e

per istfabilirl‘i in un clima migliore di quel che la,

lciſſavano ,‘erano _Gſiio-uanni Las-kali Polonia, Ana

bat—ista dichiarato , Pierro Mnrtyzſie , e Martina

Rncera. Sacerdoti Apollati , Giovanni Lnrkottſien

nelùbitq arrivato una Chieſa per lui e’ l‘uoidi

ſcepoli . Pietro Martyn-e Zuingliano fu fatto pro

f ore reale in Teologia ad Oxford-z @ Martina,

acero, ch'era parte Zuingliano , e parte Lute

rano ,_ ebbe una'Cattedra_a Cambrigz’a . E perchè

tutti etre avevanoi ſencimenti ’oppolli , è coſa

facile l"immaginarfi qual conſulione produſſero le.

lorqlezioni » e le loro. predica-zioni nella Chieſa_

d'Inghilterra ., Del riroanente quelli Teolſſogi Po

lacchi , ed Alemani, e'que’che venneroſſ da Gio;

mimi furono la (eme-nza di quella multiplicità di

lecce, che il golfo delle Rane di Egitto], lſii ſono‘
Quale dei perſicutto il Reame,devorîî_do le parti no

bili della Religione Cristiana edimanierataleche è

molto ordinario,e ſopratiitco tralle genti di qual— .

che convliderazione a itar ſerioſamen'te la q-uestiq

rie: Se *vi è ne ] Mon una Religion rivelazi

Iſſa Chieſa Anglicana eziandio, benchè liabi

lita ed antorizata dalle leggi , dura molta fatica

: ſostenerli ; ed è ridotta in un tale [lato di con-,

funzione, chela fa decadere da giorno in giorno,

e che le Fa paventate di foggiaCere alla' fine alla

potenza formidabile , ed al' numero prodigioſo

clef NonQonformisti, quali fono gli Presbitera
ni , gli [imbecilli , i anc ueri , i Socſimiani.

iCooſormilli occaſionali‘, g i Antitrinitari , gli

Spiriti forti e Molti altri di minor conliderazio

ne, che [on tutti zllievi della Riſormazione‘, e

" B b 2 che
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che han creduto aver dritto di riſormar la Chieſ,

Anglicana , collo steſſo principio, del quale ella li

è ſervito per riformare la Chieſa di Roma . Poi.

che è da offervarſx che l’Inghilterra & Prata eſen.

te da queſio mucchio di Vermi fino al tempo , che

i primi Riformatori “inglefi rovinarono la mag

oior partedell'autorità della Chieſa, in abban.

donando la ſcrittura' all' interpetrazione di cia.

ſcnn particolare; Ma la pratica di questa per.

mìffione una volta stabilita , diede luogo a tutte

quelle differenti ſette , che li (ono in appreſſo ſe

arate da loro , come s'erano eflì-rſeparati dalla

Chieſa Romana.

D. Se non è diſonore per la Chieſa Romana

l‘effierſi le Chieſe riformate lèparatedalla ſua co

munione; Perchè E è in «riguardo della Chieſe

Anglicana l'eſſerſl—da lei ſeparati gli Non—Confor

mifli? ‘ ſi

M. Voi non avete compreſo bene quelche

v’ho detto . Poichè io non pretendo , che una ‘o

più Sett‘e ſeparſiandofi da una Chieſa , la diſonorà

no in qualche—maniera -, purchè questa ſeparazio

ne non ſia fondata ſopra un principio c-onſeſſato,

e. ſoflenuto da quella Chieſa , d’onde effe ſi ſepa

* rano . O\uesto è preciſamente il cafo ſſin cuiſi ri

trovano gli Non—Conſotmisti ,e la Chieſa Angli

cana ; lmperciocchè è'un principio fondamenta

le di quella Chieſa, che la ſola regola di Fede,

er ciaſchedun uomo, fia la parola di Dio ſcritta,

eſpolla non dalla Chieſa , ma da ſe fleſſo . Pod

dirſi ancora , chetutto l'ediiizìo della Riforma

zione e talmente Habilito ſu questo principio, Che

non può l'una ſullilìe-re ſenza dell’altro; Ma la

Chieſa di Roma lo decefla come ]a ruina di quel 2

unità di Fede , che è eſſenziale alla Chieſa di Ge-.

su Cristo ,; Poichè come poereffimo impedir a?!

.' i g!
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gli ſciſmi- e_ le diviſioni , ſe ciaſchedun partico.

lare aveſle-la potestà d'incerpetrar la ſcrittnra-a

-ſuo‘ capriccio , e di formare da questa interpetra.

zione , la regola di Fede ? Anzi eſſendo gli giudi

zi degli uomini della steffa guiſa differenti che i

loro temperamenti; questo principio molto lun

gi dall'unirli in una ſola e medeſima Fede , non

bastarper far naſcere tra loro un numero infinito

di ſistemi op osti l’uno all'altro,? E pure ſil que

sto pernicio o principio i primi Riformatori dell‘

Inghilterra e degl'altri Paeſi han creduto aver ba

stante autorità per riformare la Chieſa loro Ma.

dre , poichè per opposti che ſuſſeto i loro ſenti

menti , hanno creduto trovarli tutti chiaramente

nella ſcrittura ; così, Lutero , Calvino, Giovanni

Lork, Cranmero , Kid/aj, Latin-ero , Hooper , e

tutti glialtri capi della Riformazione cosl dell’

Inghilterra, che de gli altri Paeſi , ſi ſono appog

giati ſulla ſua autorità ; anzi gli Quacqueri cre

dono eziandio fermamente, che la doctrina di

Giovanni Naj/or vi è contenuta sì chiaramente, —

ch’egli è impolſibile di non riconoſcerla . Ciò

però non ci deve ſorprendere , poichè hanno eiiì

tutta la cura dieſporre la ſcrirtura ſecondo le lo.

ro idee, e contra il ſentimenco di quella Chieſſia

Cattolica viſibile ſuila terra prima della Riforma.

zione. Non biſognainoltre maravigliarſi ſe gli

Non-Conſormistid’Inghilterra pretendono avere

il medeſimo privilegio della Chieſa Anglicana , ;

ſeguano la regola , che eiſ: hanno ricevuta , co

me un depoliro ſacro, da gli Apostoli della Rifor

mazione ; Non poteva eſſere la coſa - alcrimente;

anzi era ragionevole ,ch'ella fuſſe cosl , ſecondo

quello ſentimento celebre di Tertulliano,, ( a)

B b ; Cile
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che gli Valentiniam' , e' Marcioniti potevano be

m'ffimofirmare una novella dottrina , ſe Valm

, tino e Marciom l’ape-ormofatto . Della ileſſa gui

ſa i capi della Rifat-mazione tanto ingleſi, quanto

ſiranieri avendo stabilito per principio , che biſo

gnava in'ter'petrarſi la ſcritttura 'ſecondo il loro
giudizio particolare , ”non ſipoſſono biaſmar que'

che vi ſi ſono unifor‘inati , e che hanno operati in

loro conſormitì. \\ . _ ‘ _

_ - —Fîrig‘iamo Che un Dottore ſſ della Ch'ieſa An

glicana _dica ad 'un Ministro Non-Conformista,

ch'egli deve'ſottometterſi al giudizio , ed all’ au

torità della Chieſiſa stabili'ta'cla'll'e leg ' . ‘IL Mini

ſlro gli riſponderà tantosto , che que oli è 'un-di

‘roccare da’ fondamenti tutte le 'Chieſe "riformate

di Europa , e'pOrtare un colpo mortale alla ſu‘l

îpropria “Chieſa ; poichè ſſſeli è obligato diſſ'ſot

{omettere il hostro giudizio îpa—rticola‘reſia'qualche

autorità lituana,'la Chieſa Anglicana ſi rende'tte

manifestamente còlpevole di ſciſmamon volendo

‘eſſere ,ſottoposta alla Chieſa Romana , 'la di cui
îautoritſſà era la più gr'ande'clbe vi'fuſſe ſulla "cerro.

Tquanti'o ‘ella ’lì ſepafò. 'Sei‘l Dottore-figli ’re‘ licaſ

fe , che la [un Chieſa non ha 'fa'ctol'coſa ,'c “e non
ſifiaſifuniforme…alla-'ſcrittura ,.-cioè a dire alla » paro

la di Dio ſcritta , 'che'è maggiore di quallivo lia

“autorità Umana-, il Minist‘r‘o chiuderebbe "ſu ito

"o lui la bocca 'in dicendo“, che gli Non-’Confor
‘miſſſh’ non chiederebhonoîaltr‘o , che _ di "veder lo

fetuſa della'loro'Chſſieſa giudicata dalla parola di

Dioſſſcrìtta , purche‘ ſi 'per'metteſſe loro *d’e‘ſſer—ne

ili ſoli interpreti ; Condizione che non liîſiipo

'rre'bbe negare ſotto “niuno ‘pnet‘elìo , °e endo “un

. ſi‘p'rincìpio‘fo‘nda‘mentale della R-iformazionea. 'che

>la parola di ‘Dio, iuta-punta fieemz'a il giudizio

Mini-ndi co'-fmmel-sfilafigo!-idi?!

_ . ,… . M,, {» :;

\
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de.; e che la Chieſa Anglicana s‘era ſervita di

, nello principio quando ella venne a rottura con

Roma ; e che potevaſi credere che vi erano tralli

Non-conformjsti perſone d’un giudizio molto ſoz

lido, e d'una coſcienza aſſai tenera per poter

della fleſſa guiſa interpetrar la Scrittura, come gli

Membri della Chieſa Anglicana. _

‘ Ecco .in ſostanza ciò che potrebbe dire unMi
nistro Non-Conſoſſrmi-sta—s’e’ veniſſe attaccato ſu

,questo ſogettoſſ da un Dottore Anglicano . Nevi

è neppure Anabatista , A_acquero o Spirito forte,

che non poſſa diſenderfi contra quella Chieſa ,. e

cono}? tutte le Chieſe riformate, finattantochè

egli ara fortemente attaccato, all’arbirrio della

lettera della Scrittura, interpetrata dal ſuo pro

prio giudizio. ſi

. Wal“ conlèqnenza tirate voi da tuttociò!

M 10 concludo , che una Riſormazione, che

da' ſuoi pro rj principi è Rata l’origine di una

infinità .di ivilioni , non ha avuto lo Spirito

_Santo per Autore; e che ſſegli è un altro Spirito

quelloſſche ha preſednto al ſuo stabilimento . Ella

non può venire dallo Spirito di verità , che Ge

ſncristo ha promefl'o d’inViare alla ſua Chieſa per

dimorare con eſſlr , efitrla entrare in ogni verità

fino allafine./le! Mando ; pOIChè lo Spirito di Ve.

rità ‘e eſſenzialmente uno Spirito d’unità e di con. ſi

cordia ; ,e perchè li non può contraddirſi, nori

può della steſſa gui a inſegnar coſe contradditto

ri; a que’ ch" egli guida . Gieſucristo ha pregato

per que’che devono eſſere i membri del ſuo corpo

mistico , affinchèfitflèra affinamento uniti. (a)

E S. Paolo uniformandoli’ a questa preghiera del

. nostro Salvadore , che non ha giammai pregato

, B *4 in
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invano , elortav "\ fedeli,, (a) nel eflè‘rſi perfetta-'

mente uniti infieme,‘ (b)"azl aver tutti uno fleſiò

Spirito , ed nnoſeflb linguaggio , ed a nonſofl-‘rir

fra loro, Sci/'mi nè dizvzſom', ma ml eflère tutti
amia" inſieme ne’medeſzſimijèntimenti . Per qUesta

ragione l' unità della Fede è eſprèffa nel Simbolo

di Nicea come un attributo eſſenziale delle Chie

ſa di Geſucrìllo , che è ancora ra'ppreſeoſſtata nel

la Scrittura come un folo Gregge-fitto zmſolo Pa‘-"

fiore. (e) Come un filo Corpo, clie è animato

dallo fieffi; Spirito . (zl) Come a…Verſi-d'o (clemente

un Signore. nnn Fen'e , nn Batteſimo ‘. E come et

tacmtn « quel/o , che n’è il Capo , dal quale tutto

il Corpo nce-vendo [' influenza per mezzo de’-wt];

che ne uniſcono , e legano tutte le parti ,”jz' man

tengono , e e'nngnmentona coll'necreſiſ'cimento ', di!

gli dà'lzlſlio . le)

Ditemi digrazia può mai lo Spirito Santo

avere iſpirato i’l Lutersniſmo in Saſſo‘ni‘a, ilZuin

glîaniſmo negli Svizzerifiî Calv'i—‘niſmo-aGìx

neVſa , il_Fanatiſmo in ]lcozia , ed una Religio

ne differente da tutte quelle in In hi‘lterra ? Qual

altro Spirito , che quello di menàgua e di "lledu

zione , può dunque eſſere liano l'Autore d'una ri

formazione stabili‘ta. ſoVra un principio , che ’è

lieto un origine incſausta di divifioni in tutti Pae
fi ', in cui li è ella introdotta ? ſi -

D. Egli è chiaro-che tutte quelle Sette oppo

ste , non“ poſſono venir da Dio; e perchè el'co'no

tutte da una medelima fonte avvelenata , "non

"p‘cſſono eſſere ſe non (e ruſcelli corrotti,eſſche non

hanno nientedi quella parità della Fede lalutare

che ‘
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’che?! un dono particolare dello Spirito Santo,

M. Siccome non]; pnflòna coglierſichifitlle

]}i'né, nè grappolo d'u-vaſulli ro'uì (a) della steſſa

ouiſa non può trovarli la vera Fede tra que’ , che

abbandonando l’unità della Chieſa Cattolica, che

Gieſucristo ha stabilita per effere no'stra Guida , e

che San Paolo appella l'a-Colonna) e la baſe della

verità , fanno del loro giudizio particolare la re

gola di quelche devono o non devono credere.

Per la qualcoſa tutta là differenza , che vi è-tra

queli-e diverſe Sette, di cui io Vi ho ragionato, li è

che li ſon “l'e-parate in- diverſi tempi della Co

munione della Chieſa Cattolica , e che talune ſi

ſon diviate per un cammino, ed altre per un al

tro , ſecondochè ’ha guidate loro il lor giudizio

particolare . _ ‘

Eccovi adunque una nora certa ,— colla ua-‘

ie può con‘oſcerſi ,, qual debba attribuirſi a io

come ſuo Autore , Te la Religione che l’Inghil

terra ira abbracciata in abbandonando il Pagane

ſimo,o la Riformazi'one preteſa di quella Religio

negDa una arte non li vede 'altro ſe non ſe armo

nìa,ed unit di Fede: dall’altrafimìle a Babele-‘cò.

pariſcono-conſulìoni ediſcordie ne’ſentimenti , e

ne’linguaggi.Lo Spirito Santo è 10 Dio del‘l’unitì
'e della pace,oſſ lo Spirito della diſcordiaſi e della di

viſione . Tutti i Reami dell'E tarc‘hia Ingleſe, la

Scozia, l’lrl’à'da e tutti glia—lrn Paeſi,in cui la Ri

forma'zione‘ eteſa lì era allora flabi‘lita, tuttoch‘e

convertiti a 'Criffianeſimo inſſvarj tempi,e da di.

Verſe perſone , ſi ſono intanto riuniti in un ſolo

Gregge fatto un medeſimo Pa'store , e ſon‘ dimo

eati per lo corſo di molti “Secoli, nell’unità di una

. ſ - ' ſſ-ſſfleſ-ſi

;(ſſ? ſ‘i-dmn“.— ‘ ‘ ' ”.‘ ‘ ' " """ :"
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Beſſa Fede , come tutto il Mondo ſa ;' Ma collo.

chè la reteſa Riformazione vi ſiè introdotta , il

fan ve uti divili in una infinità di Sette , che ſe

guitando lì stemi opposti l’una all'altra , s'accor

davano ſoltanto nell’odio , che tengono colla

Chieſa loro Madre,. I Luterani , che comincia

rono, furono riformati da Zuingliani , colioro

lo furono intutto da Calvinistì , e gli Anabatilli,

che Vennero dopo , riformarono quelle trè prime

Sette… ln In hilterra— la Rifat-mazione di Errico

Vill. fu ri armata da Eduardo , e nella di

Eduardo, da Eli/liberta; e tuttee tre onostate

dopo riformate da' Preqbiterani , lndependen

ti , Bacqueri ,, e da. una infinita di altre Sette;

Dunque , purchè lo, Spirito Santo non ſia vero

Spirito di diſcordia e di diviſione , non ,puòeſſer

egli l’Autore d'una Riformazione che ha dara co’

fuoi pro ri principi la naſcita alle diviſioni sì

ſcandalo e . Ond’io laſcio giudicare ora a voi da

qual parte appariſca eſſcre più verifimilmente la

’ verita .

D. L’Unità di cui voi ra ionate è certamen

te un ſegno di verità, pole è la verità è eſſcnſſ

zialmente una , in luogo che gli errori che vi'.ſo

no o polli ſono in numero infinito; E. perciò

non | potrebbe comprendere, come la Fede eſſen

do stata ricevnta da tanti Popoli , in diverſi tem- ſſ

pi , e col Miniſtero di vari Predicator'i , ſi ſia ri

trovata la medeſima in tutti i intrighi , s’ella non

fuſſe stata la ſola vera , diretta a una mancin

fallibile , e guidate con certiffime regole . Ma che

gli uomini , che li ſeparano dall’ unità della veri

tà,cadano in una infinità di errori’gli uni agli el_

tri opposti . ella è una coſa naturalmente inefl

rabile. Se elli s’accordano nell’odio, che conſervn

no alla Chieli! Ioro'Madrg , è quello!!!! loſo C°

l “ mas

\
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mune intereſſe , e ve' obbligano il delìderio di

ſostenere il loro partito, odià'doii nello steſſo tem

‘po tra loro-sì crudelmente "a guiia delle differen

ci fazioni de’Giudei , che 'nel'cempo dell’Aſſedìo

di Geruſalemm'e , ſi facevano "ſcambievolmente

lix-guerra --, ed. allora laſciavano, ila-loro animoſicà

"quando ‘un‘odio più violente , e il loro intereſſe

li riuniva per opporlì a'Romani, loro comuni

nemici v- _ _ _

M. La 'vostra “comparazioneè moltogiulla,

e la primaſiparte della vostra all'ex-vazione s’accorg

da perfettamente , -con quel che-dice Tertulliano

nel ſuo libro {del_lePreſcrizioni , in cui parlando

dell’Unità 'della Religione Cattolica , così ragio

na . E' Probabile clie-“iu un coi) vtr/lo corpo tutti

:’nccawlaflèra in mm fleſſh Ferle , r:” ella mmfuflè

la vera ? L’accordo di -tutte1epeſſr]bnejuſitò'wnire

dal cafo .’ Se la Chieſafuflefflam rlifiena-di errori,

non vi [i vedrebberoſialtro , 'che- ivifiani . Dmi

que con-venendo infieme tante pei-fim: , èſegno ci):

nonflguitano 'un ‘errore , manna Dottrina rice

,«vſiuta per tradizione . 13 cl.-:” ‘oſerà {lire , che ne’,

che l’hanno a mi traſme/Ih :’inga‘nna-vqno ! ac

ciamo intanto paſſaggio all’ultimo Articolo della

anolita Comparazione-. ſſ

"CAPITOLO \ "v….

Tum le ‘uète—‘esteriorſii della una Chiefizfi ri

‘ſi *trwauoſim'llg Cbieſa Cattolica , 'e man

fluo-"mila‘Cbiſieſa-Auglitaua . ,

IX. ’ "Inghilterra in 'conve’rte‘nddlì ‘i'u‘unſiita,

come lo furono ”tutte-"l’altre Nazioni, a

miſura che—effe abbracciarono il 'Crifstſiianeſimo, al

Corpo della Chieſa emanc- o nni-verſale , cioè

a di

i
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a dire non fu più una ſociecà ſeparata, e che ſuſ.

listeva indipendentemente da ogni altra .’ ma di.

venne una parte di questo Corpo mistico , il di

cui Capo è Gesu Cristo, ed acquistò con questo

un dritto a tutti i vantaggi e prerogative, che ap

Partengono a questo Corpo . Dilortechè lì pote

vano allora in verità appropriare a'Saſſoni quelle

parole di San Paolo dette a gli Eſ?/ini : Voi mm

fitte più fora/liari ; fiete divenuti Cittadini delle

meda/ima Città de' Santi , e (lame/tici (l:/la Cnſa

di Dio , poichè mi liete/lati edificati ſulfimrla

mento degli Appaflol‘i e de’Profèti ; ed uniti in Ge

sù Cristo che è la principal pietra dell'Angolo (a) .

In ſomma l’lnghilterra divenne con la ſua Con

verſione una parte di questa ſocietà de'Cristiani,

che può ſola— giori-arſi d’aver tutte le note elieriori

della vera Chieſa di Gelucristo , che ſono a lei sl

eſſenziali e proprie , che non poſſono attribuirſi

:! niu'n a'ltra ſocietà ,che ſia [ulla Ter ra .

\ Hb di già ragionato dell’Unità ch'è il primo

contraſſegno eſſenziale della vera Chieſa , di cui

favella il Simbolo di Niceazl'altre due ſono la vi

fibìlità perpetua,e la Cattolicicà o lluiverſabilità.

ſiſi- Per uelche riguarda- primieramente la per

petua viſi ilità , ella è chiaramentedìmostrata

dall’ antico , e nuovo Testamento . ][ Proſeta

{ſ./121: prediffie nel Capitolo 59mo..al verſecto zr.‘

che il Vangelo dovrà eſſer predicato fino alla fine

del-Mondo '. Oſſnſſindi iiè che da una predicazione

perpetua deve neceſſariamente ſupporſi la _viſibi

lità . Egli deſcrive in oltre lo (lato futuro della

Chieſa , colla comparazione ch' egli fa con una

’ Caſa fabrica—ta ſulla cima diunaMontagna ..,La

' , filott
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Montagna dice eg] i [ir/ln quale ]; edzfflcherzl la Caſ};

del Signorefaràfondata fel/l’alto de’Monti , ed e].

[n ſ’innalza-rà *vz‘a Più ele/le Colline , e tutte le na

zioni fui accorreranno infranta (a) . Non è que

llo certamente il carattere d'una Chieſa‘inviſi

bile . Il noſlro Salvatore li l'erve poco dopo della

medeſima comparazione,tirandone una lleſſa con

ſeguenza all’or ch’egli parla così a’l'uoi Appolioli;
Voìfiez‘e la luce rlel Moflllſlſi; nna (:‘ittàfituataſb

ora una Montagna non può «Sfir naſcosta (b) , ed

in altro luogo egli ci rimanda alla ſua Cliieſa , e
ci ordina d' a‘ſicoltarla (c) . Non è poffibile di

comprendere, come fi potrebbe ricorrere ad una

Chieſa ed alcoltarla , le ella non luſſe vifibile.

Non vi è coſa però ‘più chiara in quella ma

teria di quelche dice San Paolo agli Ejèfini , che

Iddio lm dato allaſna Cbieſa gli zippo/Pali, z' Pre

dicatori , ’i l’a/lori , i Dottori > affinchè tutti tra

Dagb'nflèro alla perfezione de’ Santi , allefunzioni

da’] lor Mini/Pero, ed all' edificazione del Corpo di

Glſztcrijlo; finattanto'cbè Wilier-veniamo tutti all'

unità d’ una merlejimn Fe e (d}.— Ne ſiegue da

quelle parole che la Chieſa, ch’è il Corpo mistico

di' Geſucrillo , è fecondo I’ istituzione divina,

compolla di Palio-ri o di Popolo, o lia un’Aſſern

blèa‘dì ſedeli,de'quali certi ſonoi Pastori che gui-‘

dano e governano , e cert'altri ſono il gregge. che

èg-uidato, e governato , e che dovrà eſſer ſem

Pre così , finattnntoclzè noîfer-veniamo tutti 'all’ſi

unit,} «d'una medefima Fe e, cioè a dire fino alla

fine ci? Mando ; Or quello dilcorſo non avrebbe

alcun igniſicato ſe questa Aſſemblea de' Fedeli per-,

ceva-non eli‘er viſibile . ‘ ‘

ABW
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_ Aggiungeteſia ciò che l'Invìlibilitſſì è diret

tamente 0pposta al fine , per cui Gieſucristo

ha stabiliti i Dottori e’ Paliori nella ſua Chieſa,

cioè a dire affinchè ſuffero i Jrſnenſzrtori de' mi.

fieri di Dio (a) , che ci nutriſcono del pane della

vita , e che fuſſero nostre Scorre per-condurci nel

Cielo;Non 'comprè'do io affatto-come potrebbenſi

apprendere i'mifieri del Regno di Diada unDis

enſatore inviſibileſſ; eſſer nutrito da una Mano

inviſibile , e uidati dauna Scorta inviſibile . In

ſomma tutte e ragioni che provano che Geſucri

flo halavuto ed ma ſempre ſulla Terra una Vera

' Chieſa provano ſimilmente ,, che la, vili-bilità , è

una, dilei proprietà diìnziale .

In quanto alla Cattolicità o ſia llniverſali

Bin riguardo a' tempi ed a' [occhi , oltre l’eſſer

contenuta eſpreſſamente qual articolo di Fede, ne’

Simboli degli Appolioli , e di Nicea ; ella è-ap

poggiata ſulla tſieſtimonianza preciſa della Serie

cura e \ '

L’llniverſalità della Chieſa , in riguardo a'

tempi , è dimostrata nella promeſſa che Geſucri

flo ha fatto agli Appostoli , che 'le parte-dell'!»

fErno non prevale-ranno gia’.-amar” contro di rſſtr;

Concioffiachè ſe la Chieſa ſuſſe peravventſiu

ra eeſſata 'di eſistere , dovrebbe dìrſi che le pot

te dell’Inferno hanprevalute contro di lei : Edi

mostrata eziandio nella promeſſa d—i Geſuqcisto a'

ſuoi Appolioli d’e er con efi?) loro,/ino allqfine del

Mondo; poichè (e la Succeffione Appostolica de'

Veſcovi , e de’Pastori in una‘mèdcſima Comu-’

nione ſi fuffa estinta in qualche tempo . non .pa

‘trebbe dirſi che Geſucristo dovrebbe dimora”

eo‘ſuoi Appostoli lino alla fine del Mondo. _

; ſi , . .L'Wl- .

. _ , r ’ .
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L’llniverſalità della Chieſa per rapporto a’

luoghi , è della Bella gniſa dimostrata , primo,

nella promeſſa che Iddio fece ad Abramo che tut

te le Nazioni della Terra farebbero benedette da

quello che da lui nafta-rebbe (11). Secondo nelle

parole di questo Salmo : Domanda” , orl-t'o vi da

rdper wstro retaggio tutte le Nazioni; Io tu' me:—

terà in paflèſſò di tutta la Ter-rn (b) ed altrove il

fan impero ji diflenderſì da un mare all'altro , e

dall’ Erg/”rate fino all’ejlremità del Globo Terre

flre . Tutti i Re della Terra ſì proficrnemnno

Avanti di lui : tutte le Nazioni. gli faranno/bt

:Èorffle (e). Terzo nella deſcrizione che'fa [filia

( ) della gloria e ſplendote futuro della Chieſa.

di Geſucristo per la moltitudine numeroſa de’Po

poli-, e delle Nazioni che vi accorreranno. Fi

nalmente nell'ordine che ‘Geſucristo diede a’ſuoì

Appostoli e a'loro diſcepoli di andare ad inſegna

fa tutto le Nazioni . (e)

D. lo vedo chiaramente che la viſibilità

perpetua , e, la Cattolicità ſon ſegni esteriori in

ſeparabili dalla vera Chieſa di Geſucristo ; Ma

io non vedo così perfettamente qual rapporto

chiaiano elli col Sogetco che voi vi fiere pro-;“

P Il Sogetto che io mi ha premeſſo è l'ultimo

articolo della comparazione della Converſione

dell'Inghilterra colla _ſua Riformazione , nel qua

le, io pretendo dimostrare che l’Inghilterra; che

colla ſua Converſione è divenuta una parte di

quella Società de'Ctistiani , alla quale queste np

0 0 » '

“ e
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te della vera Chieſa indubitatamente appa—tren.

gono, lia [lata colla ſua Riſormazione ſeparata,

da quella ſociecà ed ha perduta per conſequene

?a la_ parte, ch’ egli aveva prima a quelli contraſe

egm . …

. Per dar principio dalla viſibìlità , l’Inghil-q

terra ſu colla ſua Converlionennica alla Chieſ-1,

Romana, val lo steſſo a tutto il Corpo de'Cristia

ni ch’era allora in Comunione colla Sede di

Roma . Se tutti i Pastori di quella Cbieſa aveva.

110 nella loro Comunione, una Succdlione vili

bile non interrotta de’ Veſcovi dagli Appostoſſ

li fino al tempo della «Converlìon dell’Inghilter

ra ; L' inghilterra divenne dunque una parte di.

quella Chieſa , che aveva nella ſua perpetua vi

ſihilità una notaſche mostrava che ell’era la vera

Chieſa; quindi allorchè colla ſua preteſa Ri

formazione ella li ſe ard dalla Comunione della

(Evenne una novella Comu-e

nione; ella ceſsò di eſſere una, parte della vera

Chieſa .

D. Egli è vero che ella ceſsò di Far parte

della 'Chieſa Romana ,ma la conſeguenza che

voi tirate d' aver ella ceſſata d'eſſere una parte

della-vera Chieſa , può non eſſer sì facilmente

ammefià . _.

. M. Se l’Inghilterra in ſeparandoſi dalla,

Chieſa .di Roma non li ſeparò nello steſſo tempo.

della vera Chieſa , che cr dicano adunque i di,

fenſori della Chieſa Anglicana,in qual’altra So-ſſ

cietà Vilibile di Cristiam la vera Chieſa (umile-_

va prima della Riformazione, eche ci provino

che l’lnghilterra in ſeparandoiì dalla Chieſa Ro

mana, fu incorporata a quell' altra Chieſa vlſibl

le preeſilìencep ,ne; divenne una parte . Ma eſſen
do quella" 'una ſicéſa che nè la Chiaia Anglica

, na
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ha ne‘: l'altreChieſe riformate poſſono ſostenereme

ſiegue neceſſariamente che ella ha ceſſato difat

parte della vera Chieſa, allorchè ella ha ceſiaro di

far parte della- Chieſa ch’era in comunione colla

Sede di Roma. , .

io vi r‘eplicherò qui il dilemma che vi ho già

fatto contra tutte le Chieſe riformate-del Mondo,

al quale non vi è replica .‘La Chieſa Romana, al'

lorchè eſſe ſi ſepararono , era 0 non era la vera

Chieſa di Geſucristo . Se i preteſi Riformati di.

Cono che non era , biſogna o ch'eliî mostrino ſul

lacerra un'altra ſocietà viſibile di Crilliani . nel

la quale la vera Ch'ieſa di Geſucristoſi ſia conſer.

vata prima'della Riformazion'e , coſa affatto im

:poffibile ; o pure ch’e' dicano, cheGeſucristo non

a avuto prima della Riſormazione vera Chieſa

ſulla terra, e che per con-ſequenza il fimbolo è

{lato ſalſo per lo corſo diſſmolti ſecoli . la_qnai,

coſa è'una biastema. Ma ſe elli ccnfeffino’, che

la Chieſa Romana fia (lata la vera Chieſa di Ge.

ſucristo prima della Riſormazione , deggiono nela

lo steſſo tempo c'onſeſſare di eſſerſi ſeparati dalla

vera Ghieſa di Geſucristo , cche lo ſono eziarr

dio eg igiorno , il che è un condannarfi elli steſ

ſi . In elice Reſormazione . che non può diſenſſ

derſi ſe non ſe rinunciando al Simbolo , .: conſeſ.

ſandoli colpevole di Sciſma!“ -

ſſ' ' D. 10 non ('O come i Protestanti poſſano di

ſender‘fl da quello dilemma , poichè da qualun

qule letali—girano, ricevono elli un colpo merz

ta e. . ‘

='” - M. La forza di quello ragionamento _ſi ſ!

ÎQueîla ì'ſit‘he obbligò molti Autori proteitanti, ſo

“pra tutto nel rincìpîo della Riforma-tione d'aver

“ricorſo alla c imera d'una Chieſa inviirbile , co

me il niigliore'eſpedÌſieDCG-rcl” Poteſſem "13m“
r…ſſſſu Cc gina:

(
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gìn‘arſi "per difendere l‘antichità della lero ìiotti‘iſi

na,— e la' ſucceliion‘e de' loro Pastori : L'appello

Uriathim‘era, perciocchè una Chieſa invifibilé

no‘nè realmehte u'na Chieſa , non potendo l'in-

'Vilìbilità ſſ-conVenire co] carattere della Chiefs,

ſiceo'meſiè rappreſeneata nelle ſanre Scritture“, nè

dalla natura della ſua eostituz'ione, nè col fine

principale del ſuo Rabilimento, come io vi ho

molcoa lungo dimostrato; e perciò le perſone.

che.-fon ridotte ad aver, ricorſo a quello .ſmcerfu

gio,, fannu dellaſi'ſìeflà guiſa corto alla lotſſcnuſàl;

che s'e'-conſeſſafleſo di non ſaper‘ che li dir «; ed

io aggirmgoa-ciò ,- che un Qſſgacqu‘ero oun * u

'gleronice non-durerà Fatica a far aſcendaie l’anti

chicàdella ſuaCh—ieſa finoa Noe ,— o fino ad Ada

mo ,- ſeſigli ſi perMecte diſiſiaverkidorſo ad una

Chieſa-ſſinvllibilſie , per appoggia le ſue protectio

flÌ-ſſſſ ; e'" .' ; Î. -' ‘c- '
. ſi MoltiProteffafitîſi, ſieame per eſempîo'i Cal

viniffl di Francia , [vedendoli aſh'etti per le 4 lora

ſeparazioni da gdesto invincibile argomentdschiî
waronoa l-or'ſſ ſoccorſo le cruppeſiſſ sbaragîlate .e

mille volte battute degli” antichi Eretici ,e for.-

merone una ſpezie diiìiecelfione‘rìdicola [come

palla deficente fette .diff‘eeeuci. quante v-i ſon pez

Ze e colori nella yesteſſd’unArlecchìno ,… equeste

fette erano quelle degli. antichi Iconoclasti ; 41"

Ebreo-gari , degli Albigefi , degliguilìti , de’Vaſil

deſi o poveri diLione-j. de’“ Fraeellì di Boemia;

l'.-d’altre ,l-imili , ema [pezze di. ſuccdſioye .AP

POstolica, “che ha aVUto principio inoltl €99”

dopo, gli Appòflolig-che & Hara interrotta" P“

qualche *centin‘ajaſidîanni , e- che è campali-3

dette cotanto different-i, l’unàdall’altcàſi,‘ quam-‘

Prete-Rauti ſon tra di Loro: ma s’accordaflOWf—‘ſi

le :nelſſl’ odio del Papa-.,.— e queflo fold lor 5:23:
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oli

degni d’eſſer'e ammeſſe nella ſucceffione preceſa

Appoſlolica . e d'eſſere riguardate come loro Pre— \

deceſſor't, e loro Antenati in Dio ," che avevano

conſetvata nelle loro ,perſone ſila Viiibilità della

Chieli: , ,e continuata in linea dritta la ſucceſſro

pi de’ loro Pastori ; Ecca quel che fa vedere l’un

barazzo in cui ſono gli uomini , ed a quale impro-ſi

prietàſſ ſono elli obbligati ad aver- ricorſo , quan

do hannoabbandonata la vera Fede , e che han

no Formata una novella comunione , oppoſta al'

la Chieſa Cattolica. :

Per quelche riguarda i Proteſìanti della

Chieſa Anglicana , io non comprendo come pre

tendono ſareglino venir da gli Appostoli la loro

ſuccelſione Eccleliastica , eiſendo coſà indubitata,

cheſſCr‘MMezſio è lieto il primo Veſcovo Protestan'.

ce dell'lnghilterra , e che niuno "de’ ſuoi predeceſ

(ori ‘e {iato della Religion Proteflante , e che per

.conl‘eguenza benche egli ſnſſe affil'o ſulla Sede

Arciveſcovale , che S. Agofiiuo , ed altri ave

vano tenuta primadi lui; non ha egli pocuto pre

tendere in alcuna maniera tirar la ſua ſucceffione

dagli ſiAppostoli , dopo eſſerli ſeparato dalla co- ſi

munione di ne’ che n’erano i veri , ed incontra

flabilſſi Succeſſori , non potendo gli Appostoliri

eanoſcere per loro veri e legittimi ſucceſſori , ſe

non ſe i Veſcovi e' Pastori della loro comunione,

e gli membri della Chieſa , da eſſo loro fonda

'fa. '

_Per dilucidar di.vantaggìo questa materia.

ſervraſſmoci di un fatto incanti-affabile. Se Cran

mtro avea dritto di tenere il ſuo luogo nella ſuc

, ceffione Appostolica , per eſſer ſolranto Arcive

ſcovo ſſdi Cantorèery . tutti i, Veſcovi Arriani,ſſ

N-ovaziaſini , e Donacisti , l'avrebbero iimilmente

avaro, poichè erano elli veramente Veſcovi. e

'. -. C e z \ poſſe.
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poſſedevano le Sedi fondate da’ veri ſucceſſdti (lE-I

gli Appolioli ; Ciò però non ha impedito di non

eſſere stati ſempre riguardati come una fiirpe ille

gittima , ed indegna d’ eſſere annos-eram tralli

veri ſucceſſori Appostolici ; E perchè quello?

Perchè inſegnando dottrine incognite a’ Veſcovi‘,

che l’ avevano preceduti , s’erano ſeparati dalla

Comunionedi' quelli veri ed "incontrollabili ſuc

ceſſori deg-lizìppostoli . Poffiamo noi dunque fa

re all’Arcſiiveltovo Crannnra le medeſime quistio

ni , the Tertulliano facea agli Eretici "del {ud

tempor Chi/irte oni ? quando avete incomincia:

to ? : d'onde voi venite ?— Chi vi ha commeſſo dl

render ln Chieſa ſchiava della Potenza ſecolare, e

per far d'un laico , e diun fanciullo i Giudici ſuj
premi delle conſitrò'verfie diRel-igione , e le fonti

della Giuridizione Ecclefiaſlica ? .DQnde vi è

Venuto il potere dixſconvolgere la coliituzion

della Chieſa , Zſiche É’stata a voi confidare ; di mm

ter la Fede e’! colto“ , che S. quflin‘v vi ‘ha {labii

liti , e d’introdurredottrine -, che tuttii Veſco

vi, che prima ,di voi hanno…poſſ’ſſedùtc le Sedi;

che voi ora occapate , per-lo ſpazioſſ di novecen

to anni non hanno nà conoſciute. , nè inſe

gnate. ' ſſ .' 'ſſ , _ —

,. lo disfida chiunque intraprenderà di riſpon

dere a favor di-Crazmeroa qneste—questioni, & moi

flrarmi , che la ſua caufa lia migliore (li-quella di

gli antichiVeſcovi Arriani , Novaziani , e Do-'

natisti, oche la Ghieſa riformatazſi ritrova in

un caſo diver-fo da quello ditutte l‘altre Chieſe

Îrrtiche , o ſciſinatiche , che ſono state-ſi prima di

€] e -

D. Può applicarli quelche voi dite a’ Veſco

vi di Elz'ſaèe-zra . ed, alla Chieſa riformata liabi

lita co’ ſuoi maneggi), «. ; ſi

\ : M, 10
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M. lo non veggo niuna differenza tralli Ve...

ſcovi dell‘una e dell’altra Riſormazione . e ſe ve

ne ſuſſe alcuna , ella è intieramente diſvantag

gioſa agli ultimi . Poichè perſona non ha giam

maidubicato della validità dell’ ordinazione di

Cranmero, in luogo'che la Chieſa di Roma ha

ſempre riguardata quella de’ Veſcovi di Hifi-bet

ta come invalida; e la ſua autoritàè in ciò d’un

grandiffimo pelo . Ma quando noi voleffimo ſup»

porre , che ella ſuſſe incontrastabilmente valida,

ciò non toccherebbeil fondamento dell’ affare,

poichè non ostante quella ſuppoſi-zione , fi ritto,

varebbero elli nello steſſo fiato di Cranrmro , e

nella medeſima impolſibilità di provare, che di.

ſcendano dagli Appostoli , per mezzo di una ſuc

ceffione de’ Veſcovi della loro Comunione , per-.

ciocclz’è non vi era niuna Comunione Procestante

vifibile prima della Riformazione Proteilante. »:

ciò basta ſolamente per privare tutte le C-hieſe

Riſormate del vantaggio dſ'eſſere una parte deli-a

vera Chieſa Appostolica di Geſucriſlo , che è \la

ca , e ſarà ſc-mpre eſistente e vilibile,eon una ſuc

ceffione non interrotta di Veſcovi , e di Falleri

della medelima Converſione , fiuartantochè dure

rà il Mondo, come io ve l'ho poco anzi dimqſſ

ſirato.

Egli è adunque evidente , chel’ Inghilterra

colla ſua Converlìone ?: divenuta una pai—cedi

quella Chieſa _, che ha i contraſſegni elìeriori

di una perpetua Vifibilità ., e ch’ella ha ceſſato di

cſſer tale colla ſua preceſa Riſmmazione; e per

conſe uenza , ella non fa più parte della vera.

Chie adi Gesucristo, la di cui proprietà eſſen

ziale ,ed incomunicabile ſièla viiibilità pupe-.

rua.

Ora non mi rella a dir parola intorno all’alſſ

(: .c ; tro

ſiſi—M—LÌ
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tro contraſſegno esteriore , che li appella la Cat

tolicità, che non è [lata giammai contrastaraa

quella Chieſa che sta nella Comunione della Sede

di Roma, neppure da‘ ſuoi nimici dichiarati.Poi

chè in tutti i Paeſi Protellanti , in cui vi lon

molte ſorti di Religioni , noi ſiamo così diliinti

col ſolo nome di Cattolici , come un uomo nati

vo d'Inghilterra per eſempio l‘è con uello d‘in

-gleſe; Onde l’inghilterra , divenen o colla ſua'

Converlìone una parte della Chieſa , che era in

Comunione colla Sede di Roma , è diVenuta an

cora per una conſeguenza neceſſaria ,una parte

della Chieſa Cattolica o univerſale , val lo stel

fa di quella Chieſa —, che noi facciamo proſelſion

di credere nel nono articolo del Simbolo degli

Appostoli , e di quello di Nicea ; Simboli,drce

]a Chieſa Anglicana , che (leggono eflere ricevuti

« creduti , perchè hanno eflî la Scrittura per mal

lenarlore della lor verità . lu ſomrna ell’è divenn

ta una parte di quella Chieſa', che ha l'univerſali

tà de’tempi ede’ luoghi, de' tempi, ercìocchè el

laè [lata eſistente , eviſibile ſenza alcuna inter

ruzione dagli Appostoli fino al tempo preſente;

de’ luoghi , pertica-hè la ſua Fede è data divul

gata preſſo le più lontane , e più barbare'Nazio

ni della Terra, tuttochè molte l’abbiano dopo ab

bandonata ſſ e che ella ha avuto nel ſuo, grembo

tutti que‘ Popoli d’Europa , che ſeguono preſenl

temente la Religion Protestante; e che ella ha

ancora oggigiorno V eſcovie Pastorì , the ſpan

dono il Vangelo ne’ popoli infedeli dell' Oriente
Bd Occidente - Non li può adunque contrſiastarlc l'

univerſalità de‘ luoghi , che S. Agrgflina chiama il

Confm o de' Popoli , e delle Nazioni , e per conſd

guenza non uò negarli , che l'lnghilterra colla

lua Converhone, non abbia acquistato il van

cag
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taggio d’eſſer partecipe del glorioſo titolo di Cat

tolica , in tutta la grandezza del ſuo domi-nio.

La ſcparazione dalla Comunione della. Chie,

ſa Romana , le ha procurato un vantaggio equi

valente? Vi .è un'altra Chieſa Cattolica fuor del

la Romana, alla quale l’Inghilterra li [la unita

colla—[ua Riſormazione,’ Crederlo , ſarebbe trat.

car da mendace il Simbolo che c'inſegna eſſervi

una ſola Chieſa Sama , Cattolica , ed Appello/ica;

O pure non vi era prima della Riformazione aſ,

fatto Chieſa cattolica,? Se ciò ſuſſe [lato , tutti

que’ che allora recitavano il Simbolo , facevan

\ roſeflion di credere una ſallità , che era'appog

iaia/ulla testimonianza della Scrittura,'ſecond0

Bottai/o Articolo . O ſſiorſe la Chieſa Cattolicz

fuſſe stata inviſibile prima della. Riſormaziſione _.-'-’

Sarebbe quella una coſa molto straua , poichè co-ſiſi

me una Chieſa ,che eſffle in tutti i tempi ed in tut

ti iluoghi , e che ;: stata ſeſſmpſire composta di Pa.

fiori .e di Popolo, avrebbe potuto e_ſſere invilibſii

le per lo corſo di tanti ſiſecoii?0 lfſnghiſſlterraè di.

veuuta ella fleſſa la Chieſa Cattolica colla ſiia

leparazione dalla Chieſa Romana? che farebbe

,un fatto così strano @ maraviglioſo, come ſe il

yiccdo dicostaccato dal corpo , divaniſſc il cor

P° intero. ‘ * - -

Io non ha biſogno di portar pifi innanzi que

ste questioni , poichè l’impoffibilità di riſpon

derviſſſenza cadere nelle improprìecà , dimostra

ballantemente , che l'Inghilterra colla ſua Riſotſſſſ

mazione , cicca dire in abbandonandolaſſdota.

trina , ,e la Comunione" della Chieſa Romana", ſi ſi

è ſeparaca da quella ſola Chieſa Santa ,.Catto/ica,

ed Appostolica , che noi profefliaſſm di credere nel

Simbolo , eper conſeguenza ha ceſſato dieſſere

una parte della vera Chielàſidi Geſucristo.

- C c _4— .Ma
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Ma 'perchè li è, più facile di confutar

Certa gen te , che inn-porle iilenzio , cerci

Prote'ianci han preceſo riſpondere a tutto, c'ol

conſeſſare , che la Chieſa Romana è ,.ed era pri

ma della Riſormazione una vera Chieſa, perchè

ella ha ſempre creduto ed inſegnato tutte le veri

tà eſſenziali del Cristianeſimo , quelche ,ſa , che

Geſucriflo haſempreſſavuta una vera Chieſa ſul

la terra , e che il Simbolo non è stato’ giammai

falio; e riguardano quella riſpoſ’ca , come una

diretta ecompiuca con-ſucazione del mio dilem

ma.

D. Come poſſono dunque giustiſicar laloro

ſeparazione dalla Chieſa Romana , ſe ella è , ed

era prima della Riſormazione una vera Chieſaì.

M. Praticano tutto ciò in dicendo , che 01

trequesti dogmi eſſenziali, obbliga ella acre

dere come articoli di Fede molte coſe dubbioſe,

che non ſon neceſſarie alla [aiuto . E quella lì è la‘

ragione , per cui la raſſomigliano ad un corpo

umano sfigurato da‘ lupi , e da altre deformità,

tuttochè abbia egli tutte le parti nobili ed eſſen

ziali d’un vero corpo.
]). Bravo! Veranſſiente un penſiero acutoe

tutto nuovo! . -

M. Io non sò ſe egli è nuovoo vecchio,

quelche 90, che può quello ſervire per gettar la

polvere negli occhi degl’ ignoranti . Poichè \

Allorchè dicono , che la Chieſa Romana obbliga

a cr'edere, quali articoli di ſede, molte coſe dub

bioſe, cche non ſon neceflarie alla ſalute, ſan

vedere eſſerquesta una loro frivola immagina

zione, che non hanno elli giammai provata , e

che non può eſſcre: ma egli è ſlato‘ all’ incontro

ben mille volte provato, che nelle preteſe diſor

mità ſono doccrine Appostolitîie , tanto antiche -

quan
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quanto’ſi ?: 'il Cristianeſimo , inſegnate ne' primi

Secoli, e tra ſmeſſe come articoli di fede da Secolo

in Secolo fino al tmpo preſente. ,

II. Colla confeffione che Fanno,‘che la Chie.

{a Romana e ed ?: (lata ſempre una vera Chieſa

prima della Riformezione , ne ſiegue, che Ge.

ſucristo ha avuto dopo la Riformazione più d’u

na vera Chieſa ſulla terra , poichè eſſendo elfi

molto generali ad accordare questa qualità alla.

Chieſa Romana , ho luogo di credere , che non

hanno effi piti cattiva opinione-della loro e dell’

altre-(Chieli: Riforma tc . Per la qualcoſa benchè li’

contraddicono tutte in molti articoli importanti,

non laſciano però d‘eſſere ſecondo loro le vere

Chieſe,il che li è estremamente ridicolo. Nè

ſerve a nulla cercar di prevenirle in dicen

do , che fono effe tutte una ſola Chieſa in Geſu.

cristo , poichè le li ammetteſſe una conoſcenzae

tanto disteſa dell’ Unità , il Corpo millico di

Geſucristo in vece di eſſer compoflxo di parti unì

fermi, raſſomiglierebbe a quel melito deſcrittqda

Orazio, che avea la cella d’uomo , il corpo di ca

vallo , e li ſuoi vestìmenti in luogo di eſſere ſen

za cuciture , [arebbe rappezzato con ogni forte

di pezze differenti. Non è egli strano, che tutte le

Chieſe Riformate , e la Chieſa di Roma , quella

Chieſa sì odioſa : l’oggetto delle buffonerie , non

ſolamente de’ primi Riformatori , ma ancora di

tutti-i ſuoi ſucceſſori fin’oggi giorno, formano una.

ſola e medeſimaChieſa ; e che tante Chielè‘ſſdi

diverſe Sette e Comunioni fieno quella ſola Chie-.

ſa Santa, Cattolica, ed Appostalz'ca‘, di cui noi ne

profeffiamo la credenza nel Simbolo? - .‘ …;

lll. Confeſſando eglino , che la Chieſa Ra

mana creda ed inſegni tutte le verità‘ eſſenziali

del Grillianelimo, richiede neceffariamente la bi,

it?-"4
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fogna , che riguardino la maggior‘ parte de' loro

Scrittori e de' loro Predicatori come i più inde.

gni Calunniatori' che fieno [alla terra , non ceſ.

lando elli affatto d'accuſar la ChieſaRomana d’u

na ſpaventoſa idolatria ; perchè non è p'offibile

di comprendere come quella idolatria può accor.

darli colle verità eſſenziali del Cristianeſimo.

' Finalmente la conſeffione che fanno d’eſſere

stata la Chieſa di Roma una vera Chieſa prima

dellakiforinazione,è unaſſpnra ſcuſa,e non nſpon

de direttamente @ niuna parte del mio dilemma;

poichè la mia quel’cione nonè, ſe la Chieſa di

Roma era una vera Chieſa prima della Riforma.

zione , che farebbe lo fleſſo di domanda:

fi , ſe ella era una parte della vera Ghieſa di

Geſucristo . Ma la questioneo lia il mio dilem

ma , al quale io dimando una riſposta-netta è pre.

ciſamente :Se prima della Riformazione la Chie

ſadi- Roma , con torte quelle che l’erario unite di

Comunione , era 0 nò la ſola Chieſ: Sànta , Cat

:aliſa , ed Appnstoiica , di cui noi proſefliam la

credenza nel Simbolo di Nicèa ? Se dicono di od,

il Simbolo era dunque ſalſo prima della Riforma

.zione , poichè non potevano dimostrare alcuna

ſocietà de‘ Cristiani ,‘che forma‘ſſe allora quella

Chieſa ; ma ſe elli riſpondono affermativamente,

allora la Chieſa di Roma con tutte l’altre che era

no a lei unite dicomnnione, era non ſolo una

vera Chieſa , ma ancora la ſola vera Chieſa di

Geſucristo , che ſuſſe ſulla terra ;e per conlegnen

za l'lnghilterra colla ſua preteſaſi Riſormazione li
?: ſeparata dalla [ola Vera Chieſa‘, che Gelſiucusto

tien ſulla terra, — . _

Termino qui» quelche mi aveva propollo (lil‘:

vi ſu quello ſoggetto, nel quale dubito offerml

troppo disteſo . Ma perchè io ho contribuit0_ſi_ad

.- ' ' 3 .C!
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DELL’INGHILTERRA. 4"

Allevarvì nella Religione Cattolica Romana , ho

creduto eſſer mio doVere sì Fortemente convincer

vi della verità di quella Religione , affinchè vòî

nonſſ—poffiate rimproverarmi coſa alcuna in ap,

re o. - ' ‘
P D. Voi avete, Signore, operato dar/ero” ami

co , 'e mi avete cotanto perſuaſo , che ſi ſſo dire

con ogni verità , che non è *punto'l' ucazione;

ma una piena convinzione , che mi attacca alla

Fede Cattolica , nella quale io ſon riſoluto , me

diante il ſoccorſo di Dio, vivere e morire . E bi
ſognerebbe in effetto ,ſi-che io :c'hiſiucleſſi gli occhi

alla verità , ſe non voleffi preferire la Fede Cat-'

colica Romana a quella delle Ghicſe Riforma.

te o |

Egli è vero , che io non ho molta capacitì

per diciſerar tuttii punti dicontroverſia in par

ticolare, ma Dio grazia n’ha d’abbastanza per di

ſcernere il,bianco dal nero , e la luce dalle tene

bre. La maniera colla quale aVete voi trattato

quello [oggetto, balla er farmi conoſcere ſicura

mente, ſe‘ la Convefſion dell’ Inghilterra è l’opera

di Dio , ovvero la Riſormazlone ha dritto a que

lia qualità; e per cofiſeguenza‘ qual delle due

debba all’ altra preferirsi , quella che .è Rata lta-.
bilita in inghilterra col a ſua Cònveſirlìone,o quel

la che vi è ſſilata introdotta novecento anni' dopo
colla (ua preteſa Riſormazſiibne . Non vi è uomo

cotanto, lemplice ed ignorante , che non polſſa, COl

ſoccorſo de’ lumi che Voi mi‘aVete fornito, riſol

vere Facilmente quella questione, purchè'egli'cer

chi ſmceramente la verità , bastando di avere un

poco di cervello, per oſſervare,che tutti icon traſ

'legni della verità, ſono dal lato della Chieſa Cat

tolica Romana ; e che ,non ſi può rodurre coſa,

che ſſſoddisſaccia in favore della Ri ormazione.

: -« , . M. 19
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…. LA CONVERSXON

M. Io ſon ſorpreſo ,Signore. di vedervi in

sì buone diſpolizioni , e prego lddio di fortifi

ficarvicicalmente colla ſua grazia , che nell'uno

intereſſe , nè alcun timore mondano poſſa infie.

volirle giammai… _

D, Spero , cheil Signore mi farà la grazia

di preſerir ſem re la mia ſalute eterna a tutti i

vantaggi e fa disfazioui di quella vita paſſag.

gtcra.

Ilſ-FINE.
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,, ERRORI . CORREZIONI.

Pag. …. lin. 29. . così leg. in termini cosi for

, forti e chiari ci e chiari.

Pag.;zì. lin. 22. la coſì: leg. 1a mm]? è gran

è grande. de .

.. d. pag. lin. ;4. alla 8. leg. alla 9. Sede.

Fede.

Pag.:90. liu, :. fiero &: leg. fiero e umido.

umido.
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EMINENTlSSXMO SlGNORE.‘

Iovanni di Simone pubblico Stampatore gli

quella Citta osto a piedi di V.E. con [up.

pliche umilmente ’èſpone,come defidera stam a".

re un libro intitolato: La Con-vorfiane dell’ Ing, iI-fl
'ſitſierra ule-ijlianefimo paragonata colla ua pret;

ſa ,Kz'fòrmazione .; Opera tradotta da Francele;

Che però ſupplica l’E. Sua : volerli degnare com

mettome le reviſione 2 FM meglio le parerà , e’l

‘tutto lo riceverà a grana u_t Deus &C. . ſi .. . .r—ſſ.

Adſhoizlum Rev.Dom. D.]oſìph Bancaria: Calzoni- '

cm Infigm'ſ Collegiata SJo: Ma "art”: in Semina

rio Ncapolitano],un”km Prqfiflilre reoidmt , o"

inſcriytiſ refi'rat. ,

Datum Maag-.La: die 16.Septembrir 1741;

\

canmmis mom riprscoxſſus Aia-Emon

_VIG. CEN. . . . .

. . @"-HI?“ Tama: De[.

«\
<
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EMÌNENTISS. DOMINE.‘

‘ E Gregium'opiisfin quo,.Ahglz'ſie arl Chrlstz' HM

. Eide»; Conver/in cum ejuſrlem, gun»: ote

flauti-“_! prgn-mln»? Rgfa'rmati-one campana:-'.

*quodquenunc primumoperaduéìn ue clariffimi

‘viri ex Gallia in [tali.-im tranſit , nihil concio-at,

nod non pietatem redoleat , & ' Apollolîcaz‘ Ga

:holicz Romana: Reli ionis in firmilſima ‘petr'a

fundatm‘ſempiternam Eabilita‘temſſ tion oflèſſndat.

Quamobrem mandandui'n typis cenfeò‘flì i’ta qu‘o

que Em.'I‘n33 videatur , Eſſx ;edibus ſſhnjus Semi

mriì Neapolitani x.‘Kal.Ò&obris 1741. ' ’ "

ſſ ‘ſiîſſ‘ſſſi “MWe-*Ubu- Addièfffiſſiérwr

.… ſi. -ſſ ſſ Cſi—fwìſilesſeeh Bez-eeiiaa

Wifeſièſſ—‘fef'fſi-Deſſéz‘tf Wri- lagrime-,un;

’ Datum Neap.pridie KahNoſiſEh-iſ). ":;.4i.‘

AM.—ffi- “ Vf.” * .
'ſ “ ' Canonical-Julia: Tomm- Dep.’

’ _- , ' S-R-Mc

fg.-.' {
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GIovanniſſdi _,Simone pubblico Stampatore,

' pollo-a piedi della M. 5. con lupplich

umilmente l’eſpone , come delidera dare alle

Rampe un libro intitolato: La Convyrjz‘one dell’

Inghilterra al Criflz‘mqfimopamgonam colla fm:

Prete,/‘a Rſizfirmazione, tradotta dal linguaggio

Franceſe , che però col più umile e riſpettoſo oſ

iequio la ſupplica Volerli degnare commetta-ne

la Reviſione achi meglio le parer-31 , e’l tutto lo

riceverà dallaMN. a grazia fingòlariffima ,— ‘ut
Deus, &C. , ',. “ ſiſi'f

. Rem-. D. Caflren/z‘r Scnj‘a publica: Prlìfl'fl'oì‘v

Izideal, 0- z'nſcriptir refirat.

Neapdie M.mmſir Septembrir [Hſ

ſic. GALiAnus ARCHLEP. THESSAL;

CAPPELLANUS MAJOR

llſſu M. Tuae »librum, Cui tîtulus: La Can
ſi per zone dell'Inghì/terra al Criſtiane/ſima pard

gonata, (‘a-Medole legi, in quo atico-evidenter ca

tholicae Religioni: veritas demonstratur, ur hete

rodoxis omnibus cs claudatur ; quapropter cum

nihil etiam, quodlredat Regia iuta, contineat,

typographicis ſormìs in Vulgus edi poſſe cenſeò.

Neapoli vr.Idus Decembris ClDlDGCXLII.

_ Hmm“ [lizzati-,e?- nrlzliéì‘iſr.flnàulu}ſi

Castrenſis Scaj a Regina Profcſſor.

Die



na:—è‘.-p...—-:

ſſÌſſ/fſiÎ
Die :. menſiejanuarii 1742.Neap2

Vz'fb [(eſ:-riparo S.RL‘ſub rlz'e zr. menfi: Dream-’

Iriſ clap/î anni 1741-40 npproèatz‘ane faéîa ordi

m prafizſi'ſia MS. (le cammiffiam Rene-remix“ Re— .

gii Cnppel/aniMaiar-ì: per Kſiweremlmn D.Cafiren

fim Scafa Reni/ian”). -ſſ "

' Regali: Camara Sanaa Clans provider , decor

m't, atque manda: , quad imprimntur mm in

]èrtaformnpmſmtirſuppliciſ libelli ,è“ appro

‘lmtìoni: ch'ai R_ewſhrir,‘ @- in publication [eroe.

tur Regia Pragmatica . Hacſxum.

ROCCA , MA croce-:o , CASTAGNOLAz

FRAGGIANNI. -

lll. Marchio de Ipolito, Przeſes S. R. C. tempore
ſi'. :*

ſubſcriptionis impedirne. __ <.

. Maflellaum.
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